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E[ ' cellenza, 
,' . . nel rinnovarLe, anche a nome degli 

a :iDi del ' Corill tato Provinciale, i più, vivi. riri 
f- ' ... "" , . . , .,' , 

gr aZiamentiPer l'altoonoref~ttoci nelcomme 

m~rare in qu~sto capoluogo l'eccelsa figura

4111 on::A1cide De Gasperl, ,mipermetto tra-'

s t ette.l'Le, ,,_~attiloscritto, il testo del disco!: 
4-.' ,1' -,r, : , ,. _--

s ...~a Lei 'p;ronunciato .~. ' 

Vorrà scusare se manca la fine del 

dt scorso stesso non registrato per esaurimen

t0 d ella bobina e se lo steil:O\( ';'" dattilògrafo nOI} 

h l saputo ,,'<?-are nell J impaginat~;r'a quel : risaIto 
t - ,~ , , o . " 

c e :}..a -dot.ta '-esposizione · meritava.

, Con i più di~tinti , ossequi 

- 'Dr. ,.salVa\oroe CARA -
I 

SEGRETARIO PROVINC:çALE 

A S.E.l'Ori.Prof.Antonio SEGNI 

Df UT, A,T,O ALPARLAMENTO 
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, ,.,j>ròfonda, :: 

di Lei ' Ee<ml,,-," 



































. Nei circ.o.F 1,·()'111'1.)". i .si m"':1e;'..._ ....._ ................__........"""'.......__....._ ........_... . ..___
Flltl'l~"i in . riTi~vo('h 'ì 1'1 T!l;'T - - .... ,. L~"_' 

, ' Ì1f0{)f) di. , Loù.stnl"~')f~V; ,,til pcr nOMA, 6. sem~a '<l~b bio Ì'ideaie' che 'fos più poss-ibile; 
' )ì()n o]tra,·h- w~t!ll; del lTlPc,'\l. Si pptrà ancora a hl1lgo di- f ondata su una legge ,in S; IluÒ 

';'.rì0.)lP Dp,rcl"',' i . J~vori rlell~ scutere sUI motIvi 'che hanl10 ionale.valida per tutti . '. hl' .., 11' N<'Ì"'l'on' n' , ,'pr.o.vocato"la c{isi ·.'d è.na, QE.Q l'ice di tutti, gr.andi ' e pubblica
AsSero. l'q i ,·IA. e ..",' . 1 .... ,,' 1 " . ' ' .' ' .' Ne v · rk e inf,\tti se m dis0ute un 'po i in una condizione di della
.11ite' comm,'. Gl'a,.no a . . ,w "o '. . . ' . l" ,.dappèrtutto COl! ,recJ'\mmqZlÒ "nziJ,. , favore ' di 

ni \ einpi d'i vittor.ia ..che allo iirrà .di 
,i'l.e.U" cùs~:, intereSiiano rolesi può pr
,: stor'ia c,hè '1,,' cr6-n mania . un,a 

,v'

I. 

, , 

to d'i Paj:igÌ--:- ltqha. Fran- gnata~ a Mosça nel Corso ' di ,Dinh :p!em»... te; è improyvisamente SCo1/P.la «Per flconq}llst'flX;:' pa~~~a_men VÒn .Segn'i commemora' ,al I(Quatt~o ' :Font,anell il'On. De Ga speri (Foto '.ROSAS) . 

Mlrìedt, t S" ett~:l1Jbré ", 1954, N 214 
. ... , 

il 21 settembre, non' esclude Vietnam settentr~onale, è pafdella loro liberazione a Vie-parecc4ip: che a,vr,ebbe' p'po\o:o-
un success'Ì"oe più ampio titò .Òggj in a'ereoper !'<àigon, tri da oart., dellp forze 'de'l cato lo ,~S'oppipl del ' t\l.b,o ca~ù
scambio di ' veçlUtefra tUe ti dove ' Si traW'rrà qua1ch~ gior- , Vietminh, hanno consegnato <nco ' Il ' consegue.ntemente Un 
. membr' della c·cmunl··t· a' a 'i. corto cirC'Uitò. QlIesto ,sarebbe 
l! - no per incohtrarsl' col genera- ' all~. autorita' delln., rep'ubblicatlR.htica, tutti vitalfnente in" - ~ ~ stato !<Icausa dell'incendio. Il 
teressati al rag{iiungimento le Elqr; 9uind,i farà ritornç ad dem'0cratica del Vietnam una tubo: calòdico, (ii'tfàtt i, si eom- . 
di una comune politica occi- HanÒ;i, protesta neHa quale eSSi' di- porta come urll.i, normale lam
dentale verso questdche può . La' radio <;lel Vietminh ha chiarano che durante ·Ia de. padina el~ttfita, e non 'può 

"W'"'u,.v,r, dèfil1irsi il problema chiave anriunciatG,· che, cori la l~è- tenzion~ . ~i è' impedito loro dì quindi sCdppia-re che in segui-
" 'T'lCTDrn,"l, aHi del 'continente europeo, razlOne avvetl'uta sabato di esercitare'" il . miniStero sacer- to aUn .t\1'to Cne ne proVQchi 
dei sei ~a~~' lì' «»--.--. 58 prigionieri, ,r.ra éUi Il GO- do~ale. isplaridoli . dagli altri la rot,tur:_.'_, _. ._~'#,);.~_,_._ 

della Comìmità,'éui'oiDea; ' 01- L'a'" rl'.'SpliIsta· O'ccI"dent'a.le lonn8111. dell'pnlOne' francese • .prlg10men. Un' ll'J'!t,i,e,'olo ,C.,eHa Prudatre ~ agli Stl).ti 1)niiti. aJÌa Oran . Il '. ' '· da . p~l'te delIe' forze del Vlet- '. . {(»-'---

rBretagnlill ' e ,àJ\ Ca-Iil1;l.clà, . . -. . . mm ·e stata' completata la re- SCO'p' pl'a' 'un tele 's-o'e' sulla .co.nfmnz$ · di ' M~Dna 
.Nella ~ ~ 'Vrsita :' "'l. :r,.1ini~ alle note· sovietiche stituzio:qe, de~ ,prigio,pi~ri.Da , " . ' VI r . 

stro l'incà'rlc!l,toai . '. 1 . '. parte dell UnIOne francese. ha , .. ') 'PARIGI, Il. 
affari hferendcisi " .LONpRA, 6. detti> la E;adio ' del Viètmiu; str'lno fenomeno " .J>Wì.aconfer .nza dì Man'ila 

. agli, . già. inter- AI )!'O'reign Offices'i ,fllppren vengono . anCOTa detenuti '751 I ',' a . ' ., " p'i:r l.I\; creaziQue del patto di . 

ver;mti fra { . . , ha de oggi che la ,rIsposta "OCCI- soldati del Vietminh~ , {<Senza ' · . a.. RfI' ' di[Ìl>~i:. (tell'As.ia la rPravda de- ' 

CAGUARI . Anno VIII · 
, . I 

avveuuto' ..' ,' ma '
conferni:àio . dentale . all~ IlotE!.: SOVietiche contar ', -.- ess . , Ì" aggiunto U Idica. _~' un a,Yticolo che vle~ 
bì:ita.nnic.o, ··'PIO- d.el .24 luglIO e del 4 agQsto I ",~. . _ a, . . .. 11' " . ,nedl1 'dana 'T.ass e mCllI 

. motore; & Londra ·'fra i MiÌii~ concernenti rispettivamente la f '- qUe}1 non . compreSI n~ .. e- 'ROMA, 6, .! . 'ns' sI n"ll'à'tribuirp al pro
'stridegJi' Esteri deÌÌe sei 'p~_ «sicureZZa èurop~a» e wna, con : lenco' .Jrancese, . enascosh o Uli ·a,ppar. €cchio · televisivo, SI .., . l , e ". ,t . ; - . 

P~bbUclt~: per, mm. d'a,ltez,za per ,qri~, ?'o16nn'~ 
t:ommerciall L.' 60: legah;flnanzHI.Tl, v,an L. 129, 
Necrologi: L. 40; Ci;onaca L. 80. Doma.nd~. d'i:m,. 
piègd lavoro L. :45 a parol.a.Rlvolge~·sl !ltta ; Socc 
nér l'l Pubbl. in ItalIa; PIazza CostltuzIOI1i!. 8; . 
Tele!. 27-11 o Alllministraz, Giornale. -:-$pedl~ ' 
lIionlÌ in abbonamefto postale. CCP. 10+48~ 

"1JD~copla L. '25 (Arretrata" ,da'l'h) 

tenze firina:taHe del 'Tratta- a' 'quattro sar~ conse~ ! ucciSi :'dalla . 'Cricca ,' di Ngo per. ca:us(ènOnàncoTic\. accert~- gett~ un . car,a-tt~re ag:~e~~lvo ., 

' . . ," 1:> '" Questa. settimallla, . . . . I '. Dà . Vientiane giunge noti- to mentre tutta una famiglia ie a-lmeho; le; .PQS1ZI0t;l1 perdu- '. , . , . .
~;'L. ~G~=~~;ll:;i:l~, p?~af~ \ Seco,hqo cen:L o$serva.ton, dI ZIa cl;\e il .prilBo ministro ' del er'", l'acceha per assistere il}- 'te in\ Asia .•;~" scr.iv~ 11 ·gio!'n~- lI!ill/il!!III"IIIIJ1JUII~lil\IIlIIl::IH)\iI" ,i'I""I""!I .il,l"i~I ."1u :: "."'; 'i. ,"""'itlJf""I ~II;Hi"""I"II"I""""""'HJ:'''IIIII,," ,,,," m'-""1111, 11""""1 Il 1lI''' Il !I III Il 1IIfIllUlllllil"!'';';'tlHllIll 

due firri1il.tari~ dci pattr ·co:g.- plomatlclla nspost~o,cclcl~n- Lao.sSouvanna Phouma, si programma serale. n fatto, 'e le ' '':- gli ilerialistiSi }irep..-, 'LA .COMMOSSA :,IUEV{JCAlIONEDELL'ON. SEGNI \. 
tra,ttualiò:i ' l1onu, ..Gl'iÌh ' Bre- tale 'potJ;ebb~ essere ~onseg-naè ilÌco'ntrato domerh'a' col avven~lto ' ieri sera: neU'abih\- rarìò alla b:ofi~nsivae t.'!n- " . , . . '. 

tR. flna e Statl'l .li.' niti.,n, o.licl1é- il ta dI qU:l a tre glorm; . l '':. S .' l "V cr. zione de.l sil5" Luigi Di Paulo, tano c;!i c . . re , làSEATO, il 


" , pnl1Clpe oup lanno,u . on", In via Taurini 24, ' . '. ' .' " '. .. , . 

nOlÒ 

(O), 

. · .. .'A (] · , ,'·'·A ·, ·1 :. .,' A ··'~~~~tà'dr~~;~t~~~~~~eeh~, P4allche ; ?JJ,Oi De ,Castrìes ' vo:o.. I!'{~~~~e~cia~;~~o~~i(JS itò del colloqUiO, c:i~~~~~ to~:S~l~~Sd~aen~~r hcau~n~ut~~b;i c~:~;~nZt~f6~a;tit~:~i~:~~di dei , Paesi colo- ···C.", ~;.·· ,·-··.· . ··. .. .... "".1 ', 'A" . '.,' · ,.· · " ·· ,,··1 ,' . .' ,.' .".'.. ".", .,., R · C ' .. .. .D· ", . T. ,cÒn1e . é ' in ' ma SjI.ri-e. 1imit:).lo .a uha notevole p'au- liberai ioa e ~ ··· · ' .. ' ·····,' !l:,·' . : R .. ~ · · ' OR .·· ' ·
reparti .in GermauÌ'a, ','" ;. 'a'Ila volta dI S'al'~o:'n' t,i:p,ni-:,. che E'SSO ,sjn posit.tVO. rà. ,~ aUa distruzione dell'a,p- niali €· dipcind~nti)). ." . . Il Minibtro' Piedoni ha con.- . ".. • , d . . f t ' 1 

~ . 'Uin(jontro ha" 
" 

aVuto lUogo a parè':chio. ,.. . . ' Passan ° ,poi ' ti: con ronare " . . . . . . '. , . . ' . 

i:~:;~q~~ l i~e~~:ov~~~l~~ " . HAN~I, 6De ~ha~gk~~., sededeUa c0!nmisl· te~n~;lt dC;jl~eR~~1~1~~~;n~~n: progetfa~~te~~tf~~i~~~tileq~~;;~ l":·O"N .A' ·l)·'.-' ·c' IDf" .'DE C:ASPE' 
.... ....' 

linno a çiuestà' i n·;z;iatLva . di Il,geDerale Chnstlan ,' .' Sl<)n~.. rndlta,rp ; m. Ista. '.. '. cord.i nell'affermare che esso / " ' 

('.1\ i a Fkm1U', Si a.pp,re7>~'} 18, Oastries, ~ acoompagIlato . aal Tre cappellanl ' m\lltarI frani d@vreboeesserestatocausatamac.henel tr.attato p,rop,o,sto . '.. , ' : ' . ,' " ' '''. _ . ' , 

1;'<'-mpest iV:iifj. ' in vista di lJffll generale Rone Cogny, ceman- Cfsi' - dUe ca.ttollCi e uno d\~lJd ' caduta o.ppurè d" un. per l'Asia, COF4e nell'altrb, ,;i : .. ' 

ripreSA in éS.aIDe da parte elfi,i d' t ' d 11 f d' ter del t t t t ,. l t l ' t d Il') vede ' «che le potenze :ad"., ' 


an e ' e e · orz~ l ,ra pro es a11 e " nelmomen o V'IO en o co Pb ncevu o a al . si impeg'rtino ad , ,!girè I

~\~:f ~~~~~~~ i·9-~~~ja.~~j·e\'i;J.l1~ IIII/"J.H"''''U'I/."n''"I·I'''iflllll''''''"''''II1II' .I~ "I1'"I'''''''HIIII'>1/"/1""""11111111111'/1/1111111111111111111'"1"/1'/1'/1"""'"1111"" n " so!ta:rÙo in .caso di ona - __ ..~ l =-= 


~~~~' ~r:;ni~;~~~t~~~~ ..' .' ,,. ..' . .D G.R'. A'V,'. A, ~1moiOrr:;a.eau~n~I1o~:di~il's~mre~:b:r~I,ecS~l:a:g~l.=_' La Mpssa ili s~lfragio cele~rat(J, in ,C(JtledrtÌle .alla 
. 6& 

~~ L'OM·.. 8'.RA '· .E'L' '39 · ' .I . · .' ' presenza di ·S.E. 
XlI'. djf,,~a:per jquali - nf:'l'le _ ~ ,.. "'ArcivescofJo '- Nùmerpse P€rsolJa[ità e una folla imponente hanno 
('oll\vinziò:ne 'dei ciucoJi. respòf,l . , nacciat'o in a1tro'modo che ". , . R' 11 J d '/ O S . l H . FO T E' 

.-~:o{mr. ' ,'. T' . .T' ··T,
'U 

l.r,"bi.1i , tT"frovA"~ .una 5V,'... .. '. U . .· '. '" A -: .·L 'E UR'.' OPA ' I1Qn da una !ll;!gl'essiol).earmcl- " ' 'usslsflto q . do "[:' Q;SCOrSo . ti ' D. '.' egn'I a , , 4 . N A1V " 
111'On l:a e; ad~g). so1UZlCne I ta, e CIOè .se·si trovi a 'e " ,i.. . /. , .." . ". ,; '~'~------'",-~----c--'-----:------'-_Htfla subh ' .!ib"rltTTlp1)ip ·(,onr·or,rla,ta. . . ', 

.--__....._ influ~nza : 0 se si con;;ide- ,I 'DÒ1~~nic.a: C<lgiia,risi ,, ~ uni- 'dei p resenti , l'o!1.Segni, ' . ma1isti i. rappresentanti degli Stati 
....... rLin perIColo a causa dI Uh .ta ane cent"p .'ecenio città d'I~ quale "pa .ma.gist:ralmente delì- \iincitG>ri uno solo, quello il' 

tutto quello chE> qualsiasi fattore o di una qual 'talia "ii'eÌla cob'lmemò'tàzioWNfì néato .la figura .deli'uomo. '" meric~lD o a Parigi'. ,st;in,è J,1 
fare so'Ho quest'aspet- siasi situazione. Il .progetfo a- Aicidio/', De 'p;aspèd,esalianUo- '.. mano a De ,Gàspcri alla- fi ne 

to. è· dì d-eterminare nella , re- . .- Pròsegue la Brav- ne '· la'. . r<ion,a ' e l'opera~ ().rà; in' .ri- suo. appasslcmato d!S.C,OTSl' .di Bonn ' . 
.p~, n, . . ·'per.. il èh~co.rs(J ' ~llo.ra ch'e Dc, del-politica dL .., 

" cl" . . ,~ 
. 1 ,po " S:eg)l . !l'ùl.al'l(r.'t'{(ell'atj~l1(~ ~t~a, 

ov.ocal'e"'~i-at6 !'tls'!; E,'gi1-~ , 
', lot-

h " eqUl-,··Direz'fonè': !del' . 'della· qUàlc e' 
tiC ii ' più ' radiç~lie; in 

l
, rinàsc4ta ,. 


isti-ca ' t hel'cos-titUirebbe 

e ,incom04o ' per tutti. 

ueT . :aveva . ' ''(',rp'Tcr~ 'Ln' 


I 
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21 1955 ,IL SEGRETARIO Roma" 	 , r ", 'H HH ', ' " 

Piazza del Gesù, 46 - TeL 684.541 -2 - 3 -4, 

S1_..:..=--.......
, " ' 

Car 	 Collega -ed ,.Arp',ièè., ~,~ .,'.. , 

. in dàt,a 17 : fèbbrafo .1·El<' Direzione .del Partito, su mia 

:ha ,· delibetato che ~ ! ' . la Democrazia Cristian:a·offra .alla 
~'\T 1 

di Trento . unmonumento cliLd Alcide De .Gasperi , ed , ha .àffida

to l incarico di reaHzzarlo ,alloscultbre .Antonio SERTI '? 
.,~ 

~. .L',' 
.~ 

'A tale scopo! hadeci~o dlpromuo:vete : a cura del Par .c:. 
, J' 	 I .. l 

tito 	....; a partire, dal 15" fe,bb'raio ' 1955 - ùna sot,toscrizione per 

gHere ,i ,fondinece'Ssari. .La I:5irez~one delPart.ì,to haaJ;?e'r':" 
" - ' '.' " 

sottQscrizione .cQn ilCO'~:t:Hbuto , di . L. 1.000.000. ~ 

In questi. giorni ,sI , sfa .apfendo la ,sottoscrizioi1'e .. :,~ ::-. ' 

,di cui il " Popolo '''da:r;a' ,conto di tanto in ' tanté. 

Era :miodover~ d~rti :p:èrs,onalmente npVzia
'. t'( __ ,:.>.; .~', _" v~, .;t: 

per "dart.i ,)IIodo di pat tec ipa,re ,: ?-Il a , manÙes t.a~i'6ne 
,L 

di ggio . e, di' Hconosce~za n:a,:Ztonale .al .nostro . : - '::, ~ ' - - '- -' - 't '" . 

.' 

, La . tua ades ione ' ed of,ferta pe.ts.onalei: . 
. a me 	 direttamente, presso la ,Se&,reteria del · P/trtì to. 

Con ,saluti cordiali. 

af.' 'Ant9.~io, ,SEGNI. ' 
Dep'utati 

I 

t 
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AVVERTENZA IMPORTANTISSIMA 

Nei telegrammi diretti a destinatari 
abbonati al telefono, invece dell'indi
rizzo stradale, si può adoperare l'indi~ 
cazione (tassata per I parola):TF. " .. 
(n. abbonato) seguita daicogn'Ome o da 

altra designazione sociale dell'abbonato. Es. TF 912468= 
Gastaldi Roma; T F 864319 == Fabrital Milano. 

I telegrammi in arrivo con l'indicazione: TF . .... (n. ab

". 
bonato) se urgentissimi od urgenti vengono subito telefonati 

l
all'abbonato e recapitati come çrdinari per -fattorino. 

Se i telegrammi sono ordlua:d, vengono ugualmente subito 
telefonati all'abbonato. ma il. recapito è fatto. a mezzo p.osta. 

Possono essere recapitati per fattorino a richiesta del 
destinatario e verso pagamento della tassa di espresso 
postale (L. 50). 

L'Amministrazione liion assume alcuna responsabilità civile 
i,n consegutanza del servizio tetegrafico. 

TF = 	Da telefonarsi al domi
cilio del destinatario. 

FS = 	Far proseguire. 

CP = 	Da tenere a disposiTR .= 	Da tenere a disposi
zione del destinatario zione del aestinatario 
presso l'Ufficio postale. ' 

.....................~"~:~=:::::::: ..~....== ~ presso l'uff'. telegrafico. 

"RP. x = Te}egrammaconri
~P = 	Da conségnarsi nelle .......=-'--sposta pa'gata.x r ' ppre
 l-c;==.... ~'\;

mani' del destinatario. sental'ammonrar del
..................... =:.:.:.~................._...................... ,--------......... . J 
la tassa pagata in lire 

Te = Telegr. collazionato. italiane. o franchi oro. 

"....:,,.. 0!N3~! t~lSINIW 011S:1SNOO ,: XP = Telegramma con tassa 
PC = 	Telegr"cona~iso teledI espresso pagata dal 

grafico di ricevimento •. mittente.
. --3!N'301 !!IHd I NE)'3S .{)Ù~Je!N" 

'au' 	'. 
anaWIlaJOI"r Il 'oVd,~OuI,ioii;'i' l" ;;'n-;'o~'-;;inN '.

flt.. ,)lO anE OUPOllE] lE aSS<lrum 'OlldE:Ja.l !p ........ 'N 

\fWWV'MD3:!a~!llI ;1' 



•..:.., 

~" . 

'4/VTQN19.. :S"E!J1Vl 
Presìdente del Consigliò dèi Mii,iisiii, 

-~-=--=;==Y . 

nistoRsO " COM~EMt),RAIIIlO 
~ DI ALCIDE DI. G,lfS 'P'E,RI

~ , 

(IçstTi;t,t;to dagli ., Atti del.' 

,. 
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c e a por ato a ' .una"s'.'Q ~a .' eci!lÌva a ."itaita~ja,n€l ; Ed " . 
è "un~ svolta 'che anç'brà non::è" cèssata'e cheébrltinuianlb; 
çO~ 'gue~t~ , tradizibhé e~ c()I1qùé~t~ , ìn~égn~trieilt9 1101 ,/ ' 

,,' camminiamo.,. Egli , ste~so' disse',çpe quanto 'più la. ;strada , , / 
~è {JlHiçile: tiinio pi~<bisQgha: $t;;è ~i~pii~cipi~, n~~' fiilrin7~~ 

':~ ciar~ , m~i ~ a:i ,prògtessi,; anèhe pìGC9iij d~~Si ,pÒss9~o re~~ : ,, ': 
,"" lizzare in ' sitmlzioni, diffiéili , La ,vita éheei attendé forse , " 

'/, ~arà 'lnd~~a '. ' più cOrQ~lidata, ' , l\roil ~ÒssiaiPo ' sapér,é\ gh. ' , 
.-' ,àim,i' dà ' vèpy.e ' che cosa: ci ,pr~p~rarro; "' ~apossìanìo già 

,:' "~ fin~'d;6ra ép~re 'qui41Q, ~~eè }inos~ro" 9b~ligo:pe~"affr~)I17'" , 
11' ; , h{e ' icbn;ipiti che'" e~~i ~Q(:pqrra~n<f': "ndit çl~fl~~t~ì:~ ,dai " 
• :. :prin~ipÙ) , cori~!iùl~rè ~J?e,~cRr,~~ ,:cÒn)p, s~~ssoSuo _ c:o~ag~ ": 
, ':, già,; çon',Ja, 'Sua diritti.lr~ 'monUe , é COQ 'la,' Sua .fede, la , 
'. str~cIa', çhe ' EgIi ' h~ , apériò ' ~ 'cP~ Egli "ci' h~ indicatoper il ' 

. . ,,', ~'.: " " ' 'J ,  '. . 
" ,. Cop; ' questò 'spiritd,é;;on: ' .q~ésta 'd:e.dizi'op,e'?sìn.6;" al su ".~ 
. ptei1'iQ', sl\crificio,pos~sÙimò: àirè ' che Egli,ha 'gùidàto non ',' 

.,:'. solo; ' il' nostro .partit(); ':in~ ;' 1~. ~nosttà :· t4az'j9I}èdal , 19f1 ' ; ..... I, '., 

in. p,Òi. 'E la', guidatu#.'òr:l:, Quante' v61,te, 'quand9 'd ttp- "', . 

viamo~dover pre~dere lIlla d~cisione g~avenon fàccia; ,;" , ' 
mo, for~e' ùh; ésame ,dicosciellzà. eùoit pènsiànio~heeo- ' . ,I 

"sa a,vrébl;ìe .f~tto Lu( alpqstròp?stò?Nà~pOnia;ITlO , ~~ Ì?~o~,. 
, bleilÌ~ alla nostra 'c'qsdenza: nel modo .èon, ,cui Egli lcj'\' 
avrebbe posto alla Sìi~ éc,erchiari:to~néOl:a la Su.a guida;': 

bené' dell( Nazione ,italIana, ' ' 

,I 
" '," ;' . ,' 

, '. I ..1' ,,:., 

,I ',i" ' · Pr:~ma , 'dl ','c, otPinéiare , Ù~' iti\) " di~cors()< l'()n> -Segnih~ · 
.~ p~ttçi t '~i -per,m&ttg, pii 'leggere lÌ!j) '~ t€jlegràin.tna 'che ,' il 

'",' \ . '; ~,::, ,\L PJésid~~tè 9~na: ,~J:ep4J??~~icà; : ~~;, v~IJtQ,indirizz~nUh: :', 
'; ~\.':,' .'~ ',,"' t~éI . :primb arin:ual~ ,: delhi ';!moi±lp~rsa" di ,' Alcide" Be ,

," ",>' {'.:_ Gàspei'i ,1).Q)) .-'pti9'/map,ç!j,re '1a, ':,,~~p:ressioiJé' p~ts.op:al~ :·' de~ 
.,,- : . ' ,' miùcQmm;~ssò ' ric~~dò .f:l ,qù~n~ ~ di . rèvèr:e~te 'grl;ltitudiJ;lè" 

, deJ pnJ:l0lo, ' itàl,~anoperil ;contriliù to 'déterniinantè~he ' 
"" ygli i~ied~ .,alla .. ricostf4ZiÒhe , ?azjona'le . ae~iio 'e •. fuQtrdei : 

:,: :~Q!lfi*{della ; P~td~{ion intelligente" "S}lgge!3~acprrprofon- ' , 
.,',d~~ dedizi0n~ , :c(Ju ,altissimb , , ~eQ~0 ·dél .d()veie. ,;' , '. ~. '. " 
, .' ':', ~cc,èllè~ze, " ~i~o~ee 'signpri; ;;tl6,ù~ a~rei ' P9tiitànié/ ' 

. ~liQ" ~~~~iar~ ;' aues~a s~lenné , é~l~br~~io~~ , cli~' è'oh)~' p~i~~;, ' 
' }edel',Capo delfoStato, le ' q~ali' l1ànn<,> , CQÌ\ ' xpaest;ria :di 

f?rIPae;col'i pi'bfo!ldftà' <li§~ntiipeJjto xiàssunto 'in ' pq'che~ 
"',,'j iar91e tutta :un,à ,y.it~L:Ed: ' I9 '~()n~idero : oggtil :piÙi" ~lt() . 

. qhò;:é ,den~ ,n;ti~ yita JLcom~e!I1onir~ ~lCide ,:de ,Ògsperi, : 
'. , del qlial~-io: 'son.o .' ger~9 l'41tp;rio ,~~i. <lisèe~qlipef ' ya19~e, ' . 
. m~f non ~~~~Q _cèr~~. T~~t!m<::per~_ ~ffe.tto. ::é ."ae~o~iore~ , .' 

'. , In\ qùesfa < solen;IH~" <;lC~:siOnèchè' a:ffI'Onto.~· èbn ' t:;inta' .... 
.' ;c6à:Jin~~iqmi, ~? ;P9s~~e :~ogli,~ .dirVi,:. che, ~0i: n~ri òom':~ " . 

. \,m~mbrià:rÌ:l0~J;lO . S~oInparsO',. J;llàcele:prjamo ~n'ÒPElra ";ehe '. 
,", " vive. ', A,l~ide 'pe'"paspe,ri', non è ~or,to; Egli ,vIve nella, 'sua 

\ !.. ()pera che ~imarrà l'impufs,o deçisivò ~che Egli ha qato alla 
, .' storia d'ttali~; ,Eglì vive : nel· nostro cuòr~, ' , 



, ~",,' 4 ' ~0'::' ," .. >';". . . J' " ~:',>'{~;"< ,;'; 
, .:'. pa~so, : Egli, si è ',solo aIlontat;Iato ' ~a )l.oi; cO~,e il ,rocçia- "" . 

,'tore più,abile chvè;Si'dista~zi4, ~aicomp~gniepiantVsujl~{ " 
~ dltta ro~èi~l gli appiglf(,1?eréhègl~ : aliii:Jb \' s~gl.ÌaI}(» :~~f : .'~ ',:~ .. 
)p .vediamo.' quindì . lQ.hla,~Q,'. st mà : sernpre' viVeiite\ !C()i1 ;" " 
.:rìòi. Abbianjb :.v~rs() '~iJ:,;u,l :Ùl1, · lfup~.gno. "soIenp~ ' ~ ,deHrri- ' 
tivp, èli~i~ credo' gi 'pbtef' ~~surnt're .di f!-OIù;ealpòpolo 

'. }t~:Iiàn9/ it·~'. nom~, d~ r'tlitti. , i ,m~ei bornpagrli dr"pa.rtito:, 
,·'. quellp di 'seguIre la s~~ada,ch~ Egli :ha ttacçifl~ofinòi.r). 
, . 'fondorer dare allal'atri~, ' còmè,Eghv91ev~; ' lalibéi1~c;,.,~~!-,=,~. 

i~te~naed ~s,t~rn~,' Jç~ae " d;gli~vhla :pace ~ il .làvo!Q.. 
. , " Che:'cosa ·vì è,di Piu:;gfàp'èi~. in " Lui?{o.~red6 , cheqùel . 
. .. ': io che '~i ' ~. in Lui"di'più ; gr~l1de" 'sia Ù c~ol:ià: riloi~le,c)ie ·· 

',' .jo ~~ . se,~presòrrefto 'e ,guid,at9; ~bn ~ .. 'spÌo il.·primo' cat
...• "". ",.~t:olico,'-P!{ìféss~Ìlted).e'. s'if1'~ ~!1H(6' àllà~q~..Fica~di, Pc.~,i1n0 , M~"< 

,:; .".)' tlfstro 'iIello 'Statò 'itàlìa.polt iÌfa"-:è · ~n2Iie· ' bolVi •. die:.' ha ' -Ji- .... , 
··~, goi:os~h~é~,t~ , .riaf{erm~to ·,~iWh~ " n~l~~ ' ~HÌl ".pgÙHQa, ~' qu~i \ 

vdlQri'; m,Qrali ' costa furige)'esbiusi da:lle' foizè.' òper~IÌfi 
n~n~ '~it~ijtivatl:t: "Cf , ., ' ' ~",", .' 

:'~Nbi,jP9Ì>6~b di ~ntic~saggezza,eraYamQ t~ttaHàim, ' 
hé~ti :4fiteo]'i,e; l~qLlal~ ' sèp~ray~~o , I~ :yita{Jubbl~c~ 'dal, 

·' la,. 'vita :'privata. iO!ben~,. io ',. ho 'lettoconç0tnr:hozione ,iII. : . 
'.'qrleloeIliss,imolibfo « ~Let't~re' dalla .piigioll~, 1> ·,c.h~ 'io,yo'; 
gii'o~~gn~lar~ 'ailà m~dit,a~iQiie: degli'1taliànj,\ p~tole: di,fe
:d(( .nella 'bqntà degli u6m!ni e 'nell~ riso~se Jnora.liddpo,: · 
P?l~ 'it~l!anp': ~,' Quaha9 sL, v,i~ne ~ , c?ntattò< colcu?re d~r, .' 

. pdPQ1~; 'c~ìè ' cosi s'ha' da dire? Primo: che ha. tOrt6iI ':J' 

.\ Mii~hiayJHi: .,qÙ:a.nd·o ·sostieh'e :che .tutti . gli ,uo~inì ,',$ono '.. 
'.:' itristi --e <èhe 'perciò bìsb,grui .·agIre ·di: consègilimza, ':diHi . 

, .dàIi.db ,(,it 'tufti; ,secondo: ,éhé egH torse ' ~Grìsse' çosì èd 
·· .·l , ," '., > ." " ,', " , '. ,"" , ... , . ' , , '" ... ' , 

.' '. altri #Tolto' prim:a' e dOl!o di l1i-(tél:1I).~J:b"la p1edèSfm~ :òpi~'. , 
, ~ niohe, : pèrçh:è si rife):ivano ,alleèosiddètt~èlass{ dominane " " 
. ' ti; ' tes'é ' arnotaH e crudeli perchè 'corrose dalle' arn:b1zi0.ni< 

$fi'.erlate~ e ttitté invasaté dall'istintQ'.dell'intrìgo' ,édel d6- , '; .':, 
" .. ' '. . '\ . " '. ' ,, ' . ",; .' '~ ., '. , -,,;,I '. :C •

riÌirli(j: Infìne; per 'mio: COIi.t!;>, .+-sono,~'pa.i()leche non dob< \ . 
biamo diin~nticare ",;-g<\d6 di ~inaginare :.che,.' quesÙ no;' . 
. - , .' ,.< f " " - 'r. ' ':1 ," 

'. l" 
,,', i,} \. , 

" ;(iti~!ìa:' ~na appareI,l!e Ampassibilità;è .b-r "Ùssé'6hè ' :~riì '. 
"" una cb~a: ;dà escludete. Da ' al1ora~on ho ' piii 'pen~atQaÙà 

C,,' , pos~ì:bHità.dftina. simile; 'Soh;lztoné. \·" '. • ',' 
"··' ,.~à)n 9:&e~to 'partilp ,.Eglise#Ù pote~tElrn~nfej;auto7" 

;' nomià; :eltj:e all'unitàc.Nonpartito ;guelfo~ lo ~~cr~s~ean- \ . 
che a te,àrnico on.•,Fanfani, otè ,unanno,.'lodisse ·a 'meé 

. 1o. , ha. ~ipe~utQ', a · vòi. Tonioip· ùon;veva. , àvutorjpercus~ , 
sioni ' n~llayita ' PQliti~a italiana ·:perch~n,bn~l"a ,riusoitQ . 
' adùsciredall~ . 1o.1ìl:Lçla,ssic~ ..tra..,guel.fì~..e ghibè.IJJni,"'". ~~~_'"'~~ 
prim9,. tentativo ,o.eJPartitoP{)polare flf pmpriç>disupe.. 

, r.~re· :4UE!sta ,~nti~e~i, '. ~ futÌn "~~ntà!ivo' f~licèA' per QVallto . 
",troppo ' pi~sto ' tr()ncaW:.;Ma 'qtrèllà:Sua ~visi()n~ LUi 'ìnanr .,\ 
. tennesenrprè, ritenendo ch@il' ~artit().' dovesse· coriser-vatè . ~ 
las~a. ,· àutoùomi~ · p~rche ' aveYa:: una,'r~sPQI'lsabil1tà J~' ~òn , 

, do~eva\ comp~qrnefter~ealtre~ . pÌlì~ ah~/J1Patt$io':": ·€:gIi . 
... diceva" ~ , ~ra. :. pUÒ ;!itJ;um,entòdèstiIi.~tò ..~~,d oper~7:e: ,:sù . 
im~olo settorè: . lo,>Stato. ,... . .' , ."" ... 

. '. .',Q·tiìn(h,p~rtij:o che ha nella. sua alti ispiraziOne J,"e1i
' giosa .' eo! lJlo·f4Ie .dè!le .graii ' re!)pOI~sa1;;iIità ' dì ·natura.:.pelli" 
tica;,pà~tit0 él1~ . lia·qVinat:<u~asufl 'aUtpripmia~ · .iu:t.:suo , 
corriFi~'o , spéciale ~é~10 :~ta'f9 ),ta1i~no. _ ,:, ,.', : .:' ... 

'.' .' ' Còmpito ,assai' iropqrt'ante 'è ,proprio queil0 , ~i non .. rii ' 
·.suscit~iè laJotia;frà g4~ln:: e ;g4ibéllihi. " E~ :q~~stò utiai:p~ , 

· maestran1enfo èhe ~6ndobhiamòdlnrenticate;.nèi1e ;.no-
· sb;edì!>cussioni, . p~rchè, Il'efficàèi~rffettivad~lIa ', Ì1o~tta 
. azione politlca .: ,è · propr~ò ' basata ··Sli. que~ta ' distinz'ione :' 

.', essem:iale. · ~d : Eg1i disti~se , ~Ì1ch~séJ:Il.pre 'nétt~~eI'lt~ib~ 
· Stato"dal 'partitb: cap,odelparfitoéPresidèt;Ite :d~lCon~.< 
sigH6"tèI)ne sempry .nella,.Sua cosçìenzà' ,sepàrat!ql.lesti 
cluecarnpi, .ma.ntènrie. e \;olle .cOnservàreTau.toiltà: '.' dello ' 
:Sflito ,al di là: d'ellè esigen~è di 'parti;io/ " ' '" 
'. p~ Gàsperia:veva 'saputo disting~ere, le due,~attività: . 

~ che, eiane)' riQ,l1ite.nella ste.ssapersb~a. Ed ·è uti'al~ra prova " . 
~.~Qn,~piccola dcllà Sù~ gra.ndez,ia ,' poli:tìcà e 'deJla 'Sua.; . 
: ' g~and.èzzamot:ale. .' ' -, 

. ',' -' ' , 



_ 

;.:. :.:.'.'. ,~.·:.~:,:}?d,.·.t..a·r.' mutetun,·rt· .:ae·~.•, ,~.'i' <!f.
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',r' ... _ 

il~ soci~tà ~'he.iL su...~ ~Pi~itP s~ntì.va p~of?n- . ~ '~.:. :~ " ~ :,.' .,~ . ~~~:iilv~~; ';'6~Qrò"" ~i';~bgìi~&~ ' b~~è , :in ri~~LIÌ1PiÒ : ~~~ '~iiùi.Q~ "';:··">'.'. 
'.' .:. ':,bene ,~h~ h~sè'l1ipi~l yoìvtò, ~ . (!~r.c~to ·~aiJ ate .~lìa.: pov~I:à; ..'~~. '. 

" ' NegI:i:· sq:itti · della vigiU~\ ~g1i~' diceva, ' s~,guend~' , ,:... ge~tè». ..'·<·~." ... ,"\.. . .... .. .. > 
pensi~ro -di Toniç>lo, che '« in.'éonttaddizione:cQll. tut.te· le ,;. r.· .~Qù~Soto '· priìi~ìpio" . çOS1'; sl?"~Iite·.i'içhiaIÌ1ato .. ..nei. ,su9{· 
legg~ .socio]ogich~egli rItiene .cpè' rl sistema .industdaÌe . . ... ~bdttÌ, .)o ha; ;èttlprèséguito· heIia . Sliavitaprc~tica, nèl~ 
poggiato stA sala; iatò; come un giorno sulla . urti\rer~ale ; ;i~ e~é~cizhdi . '1uel potere politicoqhe il pOJ?ol() itali~nq 

"i~t\,sia. un regime ,defìhitivo HIloa toglier~:fin:a:qco ~ la ', . :",;Glra.~~va à.f~ìd~~Q. '.. ' ...' ..' . . ' ..... ....... ' .... . ... . .. ..... 
' spera,nzà ·al lavoratoredi,solleva,rsi Ìn Stato». t", ~ . '''1.:,: , ~a: s~pi;emazii!-del1o spirituale sui valori mat~rial.i:fu ' 

~-,-;_""""~.::",,~~E....qùeste...pa1:ol . . --,.......~---,;..;,.~~~~.,.,.....,...."'1&- . ·,,.:,.Ìi'i~ ~tteggjamento. .'. o ' quell'altra ''Egli:"fiJ?0tè-e0ntil'luamènte~erpill . .. .""Pr ' e, Cle~isiV,aJ:lel suo 
. ' aJ:lphe ,che esse: riproducanososta\lzialemnte lè: àfferma-. ',' ,~p;éra:,., pienadiiràn.diinsegnamehti- .<f, (;Ìi scrÙti dell~ . 

~, , I 

' :z;l<?nid€!1 1V1 essaggiQ nataliti.6 di PiòXII nel 1942; 'J~ 'c~i . .. '~ lunga, vigilia. I>,:' eglÌ, ri:pr~nd:èvaglì , ~~tèss( w:gorne'n~(." E , ..... 
ispirazione 'Egli additò al Partito per le sue reitlizz~,zi(')lÌj" " sçrfveya 'che«le rJ~rip~ sòçialipolitiche. ed,ec9nòniiçh~, . 
di Govenio; Sappiamo.héne çhe lerifoimes~d~li senià . " Jeg~i~p~i~ ~,qò~tiJbzi~bI1~li; .i ,çoritrol!~ ': a,;rilIniÌ1i~tr~ti±~, ' r,è", 

"di' Lui' non' si'~arebbero fatte, '.~ . ... ' .:~ ; .~~ .\ \ _.' sta~lO,·inembrcis~ ' n(j~~ .v.ivalà ,eosc~enza,. morale '''.' :;,.', 
, Il piahòediliiiodell'awiçQ'FanJani', la Riforma.'tribu- . , i., · siI q~es~b v~:rllwèiit~ ' si'· .l;ls~iàeor Qrdip~tùelJQ •.'dFliri.- 'pEle '.'\, 

· tiùia .~ Vanonf eIa st€Ì~sà Rifor~a :Mraria~oÌl:sl 'sar~b., . ': ". ,', - polo' ci~ile come il' popOlo it:ilia~o: la: 'coscjenza ' ~.6r~te. . , 
b~i? attùatese.'De ,Gasperi ~oIi: le avesse :volute. ~.' . . : Efu :g;]ianQe . fòr:tUli~ · p~Ùl wopdlo_italiano, in uri moilientò . 

. .' .)0 voglio;ço~e tributodel1amiadevo~ione, dirè,què- . ;inc\ii:b1tti diffida~àno, frnva.réun UO):ilO '~ ';cuituttiI?ote's~ 
' st9:: Che ,Egli :questi problemi. li sentì riu~(lnd6 in 'sèl~ , :' · ~~rQ,., 9l;,ède~e · .pe,rç~t·:la ~ ~a " parola' n,on uasçop.deva' l,ln , .. 
esp(lti~nz~ prove~i~nti< da .diversiset~o#, \ cb~e '. pbte~aijJ.:"'-{: , : ...: ,pe'n~je~9 ',WYrn;6~ Qiiesi~ ' :pJ;~mfuéil;z;~ qei fàtt~~i,Ii1O!àli.' . 
anche avere ' esita,zionie ' t~naènzè diverse. :Ancòra "IleI- :. .. ,:;,-."" si< èsJ?I:~meva · nèr' SUA,profondo corivinci;nentO :Gh.è : gfì,' 

: se~teIIìb~e l~58, Egli .dicev~ 'çhe 'lln .Partiìb, c~e ·.si ~~d~P6- · . . , .: ." ..... uò}nini ' deyon'O .esserè ,:persu~sie .'nòn •costretti 'ad és~et~ ,' 
ne '. ~'i ,raPPresentanze ,djv'erse; diinter~ssi molteplid e" . ,,' ' hberi. Edè ' q(Ie~to ' tt:ittora ' il grandeÙnpegno' che è1 In'> ', . 

.'te~dea cOIiciliarsi '.ne1 · ptp~resso ,e nel tinn.ovan1eI,1to,~ , '9~rribe ~ .cònv}llcèreil' pOl?ol'o.· a raggiUIlg.et~ .· la libertà·' 
··deye uniforl'11a!si àd una~ ()once'zioné ;s,9dale ,integrale 'del- . ncJucon.la fo~za;ma,' colJ la ' discussione .e la,persuasibne. , 
"là vita:. ispirata ,da>uFl reaHsnroe-Qa una ' f~de iti:éIbòyibile . n -principio , di tutta J8,Su:1·.'vita 'è .ilpdncipio. <Ìel ~ Van; 

rteHa f;aternità 'del 'V~nge19: ' . ", ., gelo: dellà .convillzione GÌ0è e uorÌ. de-'la:vjolenza: ' ',\ 
· . .~ CosÌ ' pensava. .'.QUElsto .· partìto, (}r~ .' e' ,~ov.eyà .restat:El .;,,;Il}propo~ÌtQ ;hp -t~qY3.t.o ~n101tr riihia,m.i ,~elle ' sue .òpér~,': 

·unitari~ . , E_rico_r~ò 'ql!~Iidoine~pertò~ ahdo~a ,ai. ptiI!l~: e ~soprattuuoa un - gi;aJ~~ :fì3.n?éSej. Gràtry,jl~·qtI.ale 'pr~; 
.aimi .dell:a ~oollabèrazmne pheebbi dàr 1945 ·:tn poi cop ' ,. prio' ni~tteva·.,ìn guar?ia dal _slstem'a Bel~;lyiol~nzae ;yi 
' lui, Gli chies~ perchè difronte a ce.rti çontnistiihtemì'- . ' .': opp;ènèva ,k ,diff!l!ìione ;pàç!:ficiadelGristl~n~siri:lO .:Ii~ll~ 

, c'eraìlO ;à.nche a~10J;a -':":t).OIi }Qsse\ oppòrttiito, co'in-e Xti .: ,.' s.ociè.tà d;vjle. «·'Da-dù,e, .secoli'in qua: ~ 'e'gli 'dicev~. cop: 
, . fatto altrove di creare' due 'partiti :ùnp~rtìtb .di destrà: . ." sictirojir~sagib ~ c'è ' ~~~ se~e diprogress6, llIiO :syil~PRO, , 
, '. ,', ..ca,ttolicoed uno ~i catt0liciprogressi~ti.' ?1,l all:Oral'unic~ ,,'nuo"o d(:f}:'r~giiodibi~' ;ulIa terra;.che si ~~foiza , di'i~- -' 

. . ". '., voHache mi ÌI1vestì -co~ ' -riDò s)aÌwìò ,-;ardente perdel;tdQ .. 'Pa~rQnir;kdella · terril. E,gves.tQ~eine~ più 'visibile ' 9,:in~-: :.· 
- .~. ~ :- ,'. ,c :" ."', '.~ ,'>"'. ~ _•... -~' ": '" ;;:" ,:~:-",~'. ", :' '. ~. ~I~ - ~__ .: - ' " , ~ t'i:' 

~ .. ;' 

• 
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strj occh'ida un secolo ,in qua, ·:;chiJ6' :Ì:rì~~a~cìa : si::" ~ortla;''Y;.'.\ . 
.·Yioleriza?·, J?rima là violenza.' di~pé!sas.!lni ' f~Ù~, ~, pb.i :,fà\ ' ~.: ' . 

. ' viQlenza ;concentr~ta in mano ~1CJè~'ar'L;: Ma la:vìolèÌ1z~~, 
. 'nqn è fòrza; m~ ostacblp; perchè::ii id;~a' è giusti~i?, li>" 
"', bert~~ ; v~rifà, pace ». Patol~digrandeattu~lilà.: : :8 , . 
, " Sono 'con;into Qhe D~Gasperih~ semptecondè>tìo là , 

. Sqa ~zione sùquestas'~radaèh~èyna strida diflì~ile"la..• 
, scÙa: tÌIttavià 'che assic~ra, iI succ~sso defj.nitivo. Vi' ha: foIi-": 

'-'-,;;.-..:..,.....;;,.m.-.,.........~..-aa 'o,. ta ua opera . ricostrlizioh'e " It,alr"a':",-, ,.,., -;6."".~ ~"'-';,~,..,.,.~ 
", . _ . J" _ ,~ ,' " ,: . _. '. . , " ,,_~ _ . ' " . , , 0 . ' _ .' . _ _ ' .. • 

·vrei' ~lte la: «1 cO'stf~zibne» " di. una' nuova Italia, 'perchè se ' 
·n~'i rivolgiamo lo . sglÌ~rdo '·.indietro vediam6 ~ che ' quej: 

•. pocni a,Illii trasc~~si tra rinizio e l~:aBe <;lell~ guè~rà; <,MÌ1-
, .'nottÌtto '~ rhodifìcato· .il\~ n'lbdo che. ,oggi, nOn#fl"~t~a ',' più ' 

ileI ~pi·phlerha .·. che ' si 'et!l , ·iinpos.t9 :, aUibstri · · p~dr{ . del:; Ri< . 
sorgimentoHl unìfic~re:' t~alor.o<i ~pic6q1i~tati!,p.er, potìar= , . 

' li iÌ~ll'amliito dei movimenti -l'lazip'nali; allQrà'comuni' in 
tUtt~ l'É~r~pa' yaneh~,fuorj, ma ,sitriti~ ' qibeh: al~iQ ' : ' d~ 

" Ycreflt~:' 'U~Ot Shrtdnuo.'i9: aJ,~~~ !IllpbpbWcon ÙJlaniiù)-i:~Ht~ ' l''' 

· ef! hnl;(~ntirneÌlt.o · ~uo\rt.Si'trattavàsdp~,atliHt6,:'hél ·imo~ · ":. . 
mento in: cui egk assunse le tesp6nsabi.iità.' IIl~'ss'im~, ,ai ':: 
convin,dyregli italip:niche li meto(j.o 'segult6priìp~ . ~tà " 
da· ' aP1:>il~donar~,' e , é0n:yinp~iÉ' l s6pI;~ttU.tto, , ços~, anc~e' 
piÙ diffiéil~; gli stta~~~ri> p'iirn~;nCIÌlÌci,/ pOì f4qbellig~raih 

.' : ti, e poi .quasj ;a,lleati"che, sì ,troV~;yàllO: di: f~(:mte .id .un 
é èp~iopìeBodi :blloiht\~qlontà;' : d~éi~oadab~;~irdomlr.~ n 

passato ea .aperco,rreréuna,:' stradinuova',;, . " 

.>.:, ,Pochi $annoqhanto questa "opera di "cònvinzione ,sia 
. .. .,:'; 'i sti;lta <:Iifflcile : fU. ,p'~ù 'faGile riGÒstrui:r,e · ~zzo·" per :pez~o , 
~, ','l'lta:1ia .CÌisrrutfa:, fii ' più' f.acileXic0stTù'~'e .st!ade; · feì~ovie" : 

ponti, che ' dèrear.e qtj.ellafiducià che àlcuni, 'a·nniç.Ì" 'an.1 . 

teguerra 'e diguen;a avevanò distrut~o ·, pr~sSo tutti;" gÙ 
altri popqli del mondo. ' . " .' ' ,, / ' 

, .. , , \ '/ .. ,~ ". ':"." . . ' .' :"", . "o,,,,, " , ._ " ' .~< , 1l~aggi<?tè , òstà.còlono9tlra ' la differ~nzf1 ~ del Jin"' , 
, g~iggio ' ~ 'dèli mod9 dipen~are,. ma 'tlia' pròpdo.jl . duhbio, 

l' ,,-~ ., d , .! \" ' . 'o ', ,I, • .. • 

"':. (. ',,' , - > .~ . '. -'  { ~~ . ' , 
, ,},~:' Ù~stTélhis~~~ è ' llJ~t;d6'\niquo i ass~ido. ~ . EssÒ.:P~Ò argic '. 

.:.( .. ,, -.... , . -"': . _ ' " .. j - "" .. " " ... : • .. ' " ", , " .. ' : ' - ~ .. " . " - ' : , ' 

>'" na,re . ilIi·,·pèrkolo 'J?~.rut:\ :ahno~ . per dieciAHlni, (pèr venti 
",,'~nni, .J;iniscepér.q~p~r ; è1J~ental'~' a , ~uàyùha violépza, .èac- ' 
J ,_o , , ," .', ...... .. ",' ," t " .. '-.,". , • ~ ,.\ . .', 

, ..ciando- migliaia dì ,p'ersone .iu carcere,egueando in J9rQ 
", -, ., . , ,' .. .. --  .. '- :: ,':;" . ' .. .. .. \. '. ', ' .. " ',. , . .. " ;'.'  _ .. , ~ ', ', " .. -,.,: ,- .' , ",' .. .. -. ,', , .. .. , ,'_o ... 

. , ,\. ·,l'odio e. il rise:\lfiniento,preparaiìdole alla vendetta , di do, 
, m:~IÌi. . Bi~ogn~ . pI'RsegY:i~entll1osfbrzo : di ç~pciliare, .B~l, 
·' regirtìe ' li~ro, ratÌ'tQrità ~conJa HberHt, àHe1ma,ndòil GO- ' 
I rninì~ cleHospirìto . saUa violenza, 'tornando al. ~etodo 

~""""~~-''-.''''-:,delreQuPl;lzioneeaen·al'golnentazione ». " --.......-"""""~,.----.-.,-- ....j 

, '<,', Qué~tael"~ , la .~l.1a l gfan4ez~à;InOrale, ' c~e --gia avéva 
: \,' pèr~esso alFItalia ·~ superare lcln" gra:vissimo perìcruo 

'e:' clç>po le ' e~~zi9-;:ti del 2. gi~gp.~: 1946" Se< allena, l\uìtofità'· 
" nioràl~" di ne ~èa:$p~r'inÒÌ1 'Si ,fòsse 'impdst~ pa ..4iul p~rtè: é ::,-: . 

, . daJraJ"ti~; :;noi' ,~w:r~tiiìno. pqt~tl·' av.et~ ')Ìr .'. I~~a'l~à ··'i.qu~ll6. c 
,è,hedaì nostri aVy,~l'saÌ'i ' yerame1f~~e':,si ?~sìd~r~v~: : :',':una "'. 
fra:ttura ' violenfa,ùna,Sitm~zion$che si era siBò alloraar ,. 
ginatane,llacopq'uista civile .èlèneposj#;~i ,pei'dùte. ~,-' '. ;. 

\ '.~ ' . ' / - ' .". .' - ' : . ,, ' '. 

In '.' qn,eigibrni lap.ersQna:lifà di pél Gasper~ .. -;.... ,é· I<t ~', 
riconobbe un suo coHaboratore che non è , un democrì- < • 

sti~mo, Br~çci ~ f~ , decis.iv;',per " a~vi~re ad una 'solu~/ 
. zionep~ci1ic~ il' pioblernad~na . t~l'mà ìstit\l~i~:na:I~ \ 4e110 ' 

.:' SfM~. , I}~l:VV~ento ,:deIi~ ; R~1?ùbblìca ;'si sai~bbe' }pr.se ' al~ ' '~.' , 
t~fmen,tLa~uto in:un bagne d{ sangue, ·in: :Ui1'~t.mosfeia di , ., 

. '''violenze. ,'E" unad,elIe, ' gl'~ndi ·· sue . heneIX;lerenze per cui ' 
il ' popol~ itaIiaI,lp .· gli. ',d~ve rìçqp()sce;9Z.a. "popo". di . ciò 

'/ contribuÌ vigòròs~uÌlèn,t~ allaelabbtazione 'çIeUa~ ntiova 
.' çosti~zi~Be ' lq. quale .ha . pr6fQnRame~te~6,~ifi~~tole 
struttliie:,p{e,ee~enti, ed è staht una rivslll!zjone del1~ ,quà: , 
le forsè non ' Ci siamo accorti.-' 'J. "c . .' '", . , 

• . . ' .' _. ' -, .: 7 '. ', . " ";' l. , ~ " ",' . ' , _ ',' . ,' , 

' La' rjç().sttll,zione m,oralè ed eçqp0r,nièà, I?~ GasperUa '; 
iniziò anche 'prì'nia" naturalmente,. deIl'ti'màna.zioj1c;'dellà 

. çQsti~uzioIlei ' nial~séguì 'poi fedelmente, . t1elrambitod.ei ! 

principii ' déÌla :C..ostito.zione. ' . Attuando, . questi prinCipii, 

EgF si ~V;V,iÒ " ~ec~sarp~n~e peÙ~ ?irezio~~ delle riforme ' 
I. 



·. se ·
. , 

;: ~ ~r\r~Y~ più ti~ 
.' Bi' :'airi~are ~ 

" 
, im ' edire che 

,~qtiell'a' degl'i ~ltri.-· Qpesto 

,;mula 
,: baildònata. ··' , 

," ~ !iai ' è a 
·' ànèora~ 

t;lafietà, ' ìhdispeI,lsabile per
"fu ~<?sì .che .s~tto

. 

la forza .st/essa 

. , I 

re' nell'avvenire, che viVeva giòtno .,p~r giQrnQ' ed era co: çhe riinç(I),.evasempre negli altri sulla 
~trett0 a vi~~re giorno per giorIio,è cilè sernbravaaYces~ .SUU~ Ho<stra 'buona,volontà. .' .' ',' ' .. ... , '.' ' . . 

"rinunCiato a tutto. .' .. -, I , Ofa;/ ,~tata, propIioTa liIllixid~~:iaCrìstallF~aAeU~ co~ ."
'Materiàlniente l'Italia viveva: di s.occorsi: .essa ,nOR ' ' scienz~e dell'~zionedel nosttograI),de Maestto;cheha 

,ce~hoc~muné di yita.J)a qui -Tal}eces~ità ''' potuto , compierequesto/ stra9rdinario '.capovolgimento ' 
, (. .quei .cò:mitìtti di libe:r~aziòriecge 'fur~mo 'poi ' delle posizioni internazionali .nei confi:ontidell~ltalia> ih 

~anto .criticati quando ìl pedcolo e.capassato. Mfl,Ìn quel' . forJ?:a 'délquale siamo di~eÌ1tati unP9pòIQ s~lqllale,. sj 

. f?O:meIito si Ùattava di riunire tutte lè ,fOJ;ze sparse per ~ Ù id!!e3a~l~ d~eIJl!.!'o~.........~--.-,,..,.-:-:--c,"",:,":--:può contare per Ìa realii:Zazione si,cura deg,~~·~ . i ~ ~ ~-
cias,cl!!lO ' gi~_ . 1w craaf1iclnella vlta internaziomlle: . '.' .. ' . .p,~--"-:~0nt@-prepr, .;.,...:......"..,..,.:.s.~...-'!~~,-.....,..-;-:-'(~


'. ògnuH9'.. ~Iidasseper l'a . pr~pr.ia strada ,in contrasto' .cOIi .' . cIn questa vi~~one ' Dè"Gasp'ir(ha~ffrò.~t4to, llÌl~(grande 

"Dé (;;asperi,' capl immediata;. .' problema,: ?he tOCCàV.3;,:profOn:t;1amxPt.e l'aniitaa~l 'PQPolo . 


..;lI1eQte; 'papì .a.nche; alt~ett~lilto., bene, quàn:doquell~ 'for- .ifaliaì1O.:. qùdlo del.trattato di ·pace, vntrattàto, duToed : 

aveva ~sa,urito il ~Udéoinpitò ' e doveva essere-ab- ' ingl1!1sto, ~a ' ch.~ bisogna;va;' accettàre . percM' i:Iiesso .:J~ 


.. ' " ,i." , . '_.' . ': .' . eglidicev~":'-' vi era un sème'feeondo,: 'di uIiI:ig'ea' èh~éra 


", Ma:ne11944 la for~ul~che ft/pi~' tardiiirni)to~eràfa .' :\tata~ già di,Maz~ini(e'. che . Deç;~sp~ri tràd~I>~' {n' fl,tt0 :, ,' : . . 

noi che l'abbiamo c9ndivisa, era 1'4ni:ca ~he .' ' qllella della -sòHdarietàiriternaziohaleedellac.unità: ~u'r6~ 


.pot{jsse mantenere in',vita uncertqlievft0 dì'sdli; .;,')j .",p~~, ,~h~dovev~nòcostifù.i~e JapreÌnessa pernn mtovò 

1'.un~tà di, Una . N~zione. E- .\ ,m.ondò civjlé; . " /. >.' ' 


, il suo implllsoaÌ'lill1ator~ J~. inIziata la '< :~r',' ',' p.~t quel ttatt~tQ di pace .noifummoabcy:sati. di9w' 

.' "ricbstruzione. mota.Ìe e matetiale''a~ll'italia. ' ,,::, ,'" . "'~ .pidigia, .dLs:ervilisrr1o, e:.'fumino P!9prio colpiti nel pro'

. Nel '42,. .iù' quelle ~(lettere della ,yigilia,, >. ~he poi so. ' fo~do dèlIa 'nostr~coscìerizf1- morale, .n:o~ :cqme' :udmini . . 

no; state. tr,àSfl,lse nelle idee costrutÙve della D.è., dìe.io pqIitici,ma ~ò.mepatdÒtH, bm~, cittadini,cçmeupminì ' , 


: ebbi fortuhosamènte dall'amicbSpatar~ n~I1<l: ' primaver~' . d'ortore.Eta: un trattato che c! 1inpon~va d~re ', coi:ìdiZiolJ.i; . 

"del '~3, ancora rimaneva fedele. àl principio che la demo- " mll: ,ci 'perme,tteva aliche di, conqu.ist~re . l'indipendèIi~ae 


.!..crazia ha una essenza evang~lìcaed h~. una forza.- p~opul- _di .prendere il 'nostro postort\'llla co~l!lbQrQzj()ne, 'inter~ , .. 
' siva: l'amore. E questo prinCipio ~gli lo riaff~rmò in un nazionale. . 

discgrso agli amici di 'Trent~, quando, QOPO le eiezioni ..' A questo princlpl~ , di , solidàrietà . demqcratica, Eg1t . .'.' 

del. 1953, il ricorsb 'non alla .violenza, ma ad uÌ1a'f6r~a ' tenne ,fede,per t'pttala sua: Vita; anche .qu;mdoqualèl!-nQ . " 

di, rtiàggiole .àtitoritari~mo poleyaessete piiI ' son~ti'cafité: 'di noie~ita:vae ,dubitava. :QoPQiarnoe\onfessai~che "an" >,' 

'« Còme 'copCiliare la libèrù{·c~n.l'aytorità?» .. ' " ' ' .' . che nof talvolta si~mo st'atj 'esitanti, .m'~~tre in ,Lui. que:" , I, 


'i,;'I,. ~( GI:aVe problema -egli dièeva',~ ai'froÌ1te al qualè , sta fede in un rinnovamentbdella vitadeipopbli ' ftl il '" 
, . noi rpantertiamo' saldissiinqquelIa posizio~e 6hè; se non cardine' della sua vision1::' .poÌitica: Se ·egli .S). , decis~ -~d " 

fosse aIic<,>ra suggerita ,dal VaIlgelò, :si',~s,p.rin:terebbe peraccettar~ q~lel duro trattàto ."\'l assume~e; 'la responsabilità;,. 
della ;e~p~rienza stotiÒl\: il ricorso alla di nrmàrlo senza avete)'nl:).toAzzàzione. deLP~ll)amei1to ' e , . 

spada., alla forza, ' per farla "nnita cbhOi ,movi~.enti ,· d'~i. sbttop.Cinendblo .poi ,al ?arl'ameIito -per la ra~ca,f\l p:ro~ .. 
' . '\ 

ti 

http:pr~pr.ia
http:s~lqllale,.sj


.' prio p~r2hèegli vedeva in questo un 'prin~ipio; uri. IIll'" 
, zio di qudÌe relazioni iritetnazionali :che già: a ·Eoild:r:.à 

ne'l1945av~va' presagìt{). " " .'" ' ' 
, ,', J:'a' nuovà situàzion~ inte~iiazioriale Gli sewbF& po
tessè ,aprire' unanu6va 'èp9ca ir\"iih inondo 'tormentatbed 

.agitato da~ èonflitÙ, e rendere .giustizia 'ai popoli che, at
trayerso mine difficoltà, avevano' affrontato Con coraggio 
la lotta pei: la propria 'libérazio~é. ' ., . '.' . ' -' 

tatb ·Ta :marcia. Ma già ,lacostituzion;edella.c;;om:unit(i d~l , 
j" Carbone.e 'dell'Acciaio 'realizza .' Una .organizzaZione, p;aCf-, ' 

:Ì1ca, un, ordinamèntodi maggiore giustiZia,'f rànaii6ni 
alcune ,delle quali si sono potute 'portare avanti in q:ueSto 

' , po - q~~n~ 'rniglid~e , gi~stizi~~ t]"~ ' ie' IIaziò~i;:,;che ,èTa: ,g~- , 
'raytziasiCÙ-I'a contro la guetra: Esso, hà ,;aY.ut? :anche", l?e~ , 

.'. meritò una serie diattùaziòni e. In;fggiori ne' aVreDl:)e :avu. 
.' .tè , s~ , cert~ ' situaziOn! ' itaiiona1i' nqn .' ne 'avesÌìero· rllne~~ ,' 

.' .. 

','! \. 

· . 
' 
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· spidtodisolidari~tà , e di difesa: ' tnaJa ·p·rìmadifesadella 
. .'pade ' sta )iél1b ,sforzo. uri'it.~rl0 'chè, ' comprendendo .' anche 
la Germania, eliminerà il periéòlòdella, guerra dtrrivin
,clta'edi rappri:ìsagHà. ' ébnttQ,"lasòlidariètàeurQpeave~tà- c, 

,ad' ~~frang~rsi' .1a :propaga:n~\'l delro~Hb ìdeologko .e ~ina~ . 
!;èéran~o}Pei 'popoli \la ' èert~zz:l ' ,d~na ..'p!lce 'e dell'~vveÌli-

· r:~' deìnocr'atico'. fì?nda:tèt sulle' forzè 'd~nospirìto;:d~lla~ .li; " 
bertà edèllavoro >5: ' ' . , 

EpilÌ ' ~ltJ:e Ilell? stés~òdisc6rs~o afterputva: :' / qgnpno 
' seìl,tè ch~ libetta 'egiuslizia s,ocialè Ìlon ,s1 àcqùistair6 rié. 

".sidH€mdòllo senori ~ in unaahn~sferà di 'siè'tù'ezta ' ~:" .,' 
.' .', . Qu,indi, ;~H6UFezia 'dello shto1 Hb~Ì'!à ' e'giustizia"sò~i~: 
1~ 'erfulo , i~ttino~ioiiid;issohj,hile della. .Spa',conceiion:é pc;j
liti9à, :Ed,' ilPiitto Atlantiè'ofu cbnéepìt6 da riai ':n,b~sQloi 
COl-né struip.ento .ml~itare:'di: difesa da una :min<).cCia: in~ . 

' .combente e vidn3;ma 'soprath1tto come strumento diSò.: ·· 
lidarietà:fra' le na:{:iòni, anche n~l ;ca:mpodella giustizia. 
L'articolo' dve che fotse~i:hail torto di non riéordare 

. a,bpast,anz,a :.:dipé infatF: '. «Le .na~ionianéate dOiVrahno ' 
'. seguire una 'politica geniral~ tepderìteallo sviluppo, del
\' 'fa: democrazia ~ttravefsÒ ' la c~òperazione ipternazionale 

e attraverso uno s~orzo cociùne ver~o ' la giustiZia s6: ' 
ci~le "' , ," .' .. '.; , , . . • .'f 

,11 Patto Atlantico non ès,olo ql~indiun patto di"]?àCè 

' ~Accantoad essa abbìamoavuto l~ ' C.E;P.Hrguisi .~.• 
vi~tòlinnliovoavvenire .per l'Eùr(,pa.E~sa non'è rilis.2ita: , 
ad 5lffermarsi, e nohper volorit~n?stnl:; mas~qc:éSSivf,? 

", sviluppi {nterÌlazion;lli ~I ' portano a'f~tenere ,indispelìsa:: •. '~ 

' bile la:' solidarìe~àinternaziDnaleper, h{.difesadelia., éiV,il~ <~ :,' 


tà, "Pà,Z!<tntem.ente .realizzata :attr~versQ ' :q~a ' .série , cl~' or,;:" .~> 

dìria:Illertt~ .costrutt1vi, )non attra,,~rso sèÌÙpllcidl()lllàra,~'- ~-

'zioni ,prògrammatiChe. .' , '. . . ' " . ,~ 


,\ ~6i ', s~i:ianib çhe il, dima' di di~ténsi,oné 'pb'SSa;~nn~e ,'" 

' e~s'o ' ,giovare ' a, ,vna organjzz;aziRne, ~fficace:delrEuìOP.a ,:, , 


/ , Qcçiqent~le, çhe ha~l~coli éos~ ' sheh~ : dLciy~lta' 'e' dì ~',' .:" 

.' " r idé'ali 'oltrechè di ,intèresst,economici. Cbn/ qiÌesta nuOva .', 

'. ' '; organizz;lziope iBternazìo~leche fn la. :pkssioÌÌe,'rdel ~1!O-' 
stro Maestro 'in tutta la sua vita; 'e dìèloa,çC~ìÌ'!'pagrtò . 
finO al1'ùltimo, potrà: finalIÌl~nte-reali~iarsi quella:- tràn-> 
quillità alla quale aspira:no 'i popoli. ," , ' 
' .Lehelle parole che ,furono d~ttè ' per 'il patto 'di. Lq

càrno, {urOllO dette invano. Se dòman,Cle nÌadd .ROn do", 
vr~nno 'tremare .per la sorte :dèiTor,oÌìgll, ciò' ~arà:pérchè '. 
si' 'sa.rà réalìzzata .,nell'E,uropa ..la 'fònd:uùe:btaleJdea ~ dì 
De Gasperi pertina Federazione' Europea.'-; ." . 
, Indipendénz~ 'e pace sono' condi~ioni e.s'~;;nziiH per la: 

vita di una 'grande Nazione cor.ne rn~lia; ma,. DeG,aspèvi 
si trovò ad: affrontare altr( gr~l'\,lssimi ,probl~~i 'per ' 'lil ,Ì;i~:: 

in ' quai:itdgifensi~q; ma àncheib quanto ,mira a ,raggiun-costruz{one, interna. Egli aveva ' dina~zi"u~popbio : :chè' 
gere - anche .se trQPpò' poco' si :è fatto in ' quèsto- caìn.:. c a:v~v,àpèrdutb .il Suo ,òriéntaHiertto, 'che,non . potey,~ , Sperà"- . 

, " , . _. . .... , 

. , 

, } 

', g ' 



.' prio p~r2hèegli vedeva in questo un 'prin~ipio; uri. IIll'" 
, zio di qudÌe relazioni iritetnazionali :che già: a ·Eoild:r:.à 

ne'l1945av~va' presagìt{). " " .'" ' ' 
, ,', J:'a' nuovà situàzion~ inte~iiazioriale Gli sewbF& po
tessè ,aprire' unanu6va 'èp9ca ir\"iih inondo 'tormentatbed 

.agitato da~ èonflitÙ, e rendere .giustizia 'ai popoli che, at
trayerso mine difficoltà, avevano' affrontato Con coraggio 
la lotta pei: la propria 'libérazio~é. ' ., . '.' . ' -' 

tatb ·Ta :marcia. Ma già ,lacostituzion;edella.c;;om:unit(i d~l , 
j" Carbone.e 'dell'Acciaio 'realizza .' Una .organizzaZione, p;aCf-, ' 

:Ì1ca, un, ordinamèntodi maggiore giustiZia,'f rànaii6ni 
alcune ,delle quali si sono potute 'portare avanti in q:ueSto 

' , po - q~~n~ 'rniglid~e , gi~stizi~~ t]"~ ' ie' IIaziò~i;:,;che ,èTa: ,g~- , 
'raytziasiCÙ-I'a contro la guetra: Esso, hà ,;aY.ut? :anche", l?e~ , 

.'. meritò una serie diattùaziòni e. In;fggiori ne' aVreDl:)e :avu. 
.' .tè , s~ , cert~ ' situaziOn! ' itaiiona1i' nqn .' ne 'avesÌìero· rllne~~ ,' 

.' .. 

','! \. 

· . 
' 

'---..,..,..;..._......-~~..."..-'Nel-:-di cur o ' l nruxel1'é'S net"":'J:'9t:tS:-atfermava:C:-'''''': "",..-,'1'.--o,----...---",..;::.,..,.,.,""""............:......,.,-,,-..--'-'"'=p::::,'a::":r:LtiSOlare settore :rn virtu 1 questa 6rgahlzZaZI'*ò""n-;,e""·, ,~----,--,-....,..,~."..,.,..,;..;~...~ 


· spidtodisolidari~tà , e di difesa: ' tnaJa ·p·rìmadifesadella 
. .'pade ' sta )iél1b ,sforzo. uri'it.~rl0 'chè, ' comprendendo .' anche 
la Germania, eliminerà il periéòlòdella, guerra dtrrivin
,clta'edi rappri:ìsagHà. ' ébnttQ,"lasòlidariètàeurQpeave~tà- c, 

,ad' ~~frang~rsi' .1a :propaga:n~\'l delro~Hb ìdeologko .e ~ina~ . 
!;èéran~o}Pei 'popoli \la ' èert~zz:l ' ,d~na ..'p!lce 'e dell'~vveÌli-

· r:~' deìnocr'atico'. fì?nda:tèt sulle' forzè 'd~nospirìto;:d~lla~ .li; " 
bertà edèllavoro >5: ' ' . , 

EpilÌ ' ~ltJ:e Ilell? stés~òdisc6rs~o afterputva: :' / qgnpno 
' seìl,tè ch~ libetta 'egiuslizia s,ocialè Ìlon ,s1 àcqùistair6 rié. 

".sidH€mdòllo senori ~ in unaahn~sferà di 'siè'tù'ezta ' ~:" .,' 
.' .', . Qu,indi, ;~H6UFezia 'dello shto1 Hb~Ì'!à ' e'giustizia"sò~i~: 
1~ 'erfulo , i~ttino~ioiiid;issohj,hile della. .Spa',conceiion:é pc;j
liti9à, :Ed,' ilPiitto Atlantiè'ofu cbnéepìt6 da riai ':n,b~sQloi 
COl-né struip.ento .ml~itare:'di: difesa da una :min<).cCia: in~ . 

' .combente e vidn3;ma 'soprath1tto come strumento diSò.: ·· 
lidarietà:fra' le na:{:iòni, anche n~l ;ca:mpodella giustizia. 
L'articolo' dve che fotse~i:hail torto di non riéordare 

. a,bpast,anz,a :.:dipé infatF: '. «Le .na~ionianéate dOiVrahno ' 
'. seguire una 'politica geniral~ tepderìteallo sviluppo, del
\' 'fa: democrazia ~ttravefsÒ ' la c~òperazione ipternazionale 

e attraverso uno s~orzo cociùne ver~o ' la giustiZia s6: ' 
ci~le "' , ," .' .. '.; , , . . • .'f 

,11 Patto Atlantico non ès,olo ql~indiun patto di"]?àCè 

' ~Accantoad essa abbìamoavuto l~ ' C.E;P.Hrguisi .~.• 
vi~tòlinnliovoavvenire .per l'Eùr(,pa.E~sa non'è rilis.2ita: , 
ad 5lffermarsi, e nohper volorit~n?stnl:; mas~qc:éSSivf,? 

", sviluppi {nterÌlazion;lli ~I ' portano a'f~tenere ,indispelìsa:: •. '~ 

' bile la:' solidarìe~àinternaziDnaleper, h{.difesadelia., éiV,il~ <~ :,' 


tà, "Pà,Z!<tntem.ente .realizzata :attr~versQ ' :q~a ' .série , cl~' or,;:" .~> 

dìria:Illertt~ .costrutt1vi, )non attra,,~rso sèÌÙpllcidl()lllàra,~'- ~-

'zioni ,prògrammatiChe. .' , '. . . ' " . ,~ 


,\ ~6i ', s~i:ianib çhe il, dima' di di~ténsi,oné 'pb'SSa;~nn~e ,'" 

' e~s'o ' ,giovare ' a, ,vna organjzz;aziRne, ~fficace:delrEuìOP.a ,:, , 


/ , Qcçiqent~le, çhe ha~l~coli éos~ ' sheh~ : dLciy~lta' 'e' dì ~',' .:" 

.' " r idé'ali 'oltrechè di ,intèresst,economici. Cbn/ qiÌesta nuOva .', 

'. ' '; organizz;lziope iBternazìo~leche fn la. :pkssioÌÌe,'rdel ~1!O-' 
stro Maestro 'in tutta la sua vita; 'e dìèloa,çC~ìÌ'!'pagrtò . 
finO al1'ùltimo, potrà: finalIÌl~nte-reali~iarsi quella:- tràn-> 
quillità alla quale aspira:no 'i popoli. ," , ' 
' .Lehelle parole che ,furono d~ttè ' per 'il patto 'di. Lq

càrno, {urOllO dette invano. Se dòman,Cle nÌadd .ROn do", 
vr~nno 'tremare .per la sorte :dèiTor,oÌìgll, ciò' ~arà:pérchè '. 
si' 'sa.rà réalìzzata .,nell'E,uropa ..la 'fònd:uùe:btaleJdea ~ dì 
De Gasperi pertina Federazione' Europea.'-; ." . 
, Indipendénz~ 'e pace sono' condi~ioni e.s'~;;nziiH per la: 

vita di una 'grande Nazione cor.ne rn~lia; ma,. DeG,aspèvi 
si trovò ad: affrontare altr( gr~l'\,lssimi ,probl~~i 'per ' 'lil ,Ì;i~:: 

in ' quai:itdgifensi~q; ma àncheib quanto ,mira a ,raggiun-costruz{one, interna. Egli aveva ' dina~zi"u~popbio : :chè' 
gere - anche .se trQPpò' poco' si :è fatto in ' quèsto- caìn.:. c a:v~v,àpèrdutb .il Suo ,òriéntaHiertto, 'che,non . potey,~ , Sperà"- . 

, " , . _. . .... , 

. , 

, } 

', g ' 



·. se ·
. , 

;: ~ ~r\r~Y~ più ti~ 
.' Bi' :'airi~are ~ 

" 
, im ' edire che 

,~qtiell'a' degl'i ~ltri.-· Qpesto 

,;mula 
,: baildònata. ··' , 

," ~ !iai ' è a 
·' ànèora~ 

t;lafietà, ' ìhdispeI,lsabile per
"fu ~<?sì .che .s~tto

. 

la forza .st/essa 

. , I 

re' nell'avvenire, che viVeva giòtno .,p~r giQrnQ' ed era co: çhe riinç(I),.evasempre negli altri sulla 
~trett0 a vi~~re giorno per giorIio,è cilè sernbravaaYces~ .SUU~ Ho<stra 'buona,volontà. .' .' ',' ' .. ... , '.' ' . . 

"rinunCiato a tutto. .' .. -, I , Ofa;/ ,~tata, propIioTa liIllixid~~:iaCrìstallF~aAeU~ co~ ."
'Materiàlniente l'Italia viveva: di s.occorsi: .essa ,nOR ' ' scienz~e dell'~zionedel nosttograI),de Maestto;cheha 

,ce~hoc~muné di yita.J)a qui -Tal}eces~ità ''' potuto , compierequesto/ stra9rdinario '.capovolgimento ' 
, (. .quei .cò:mitìtti di libe:r~aziòriecge 'fur~mo 'poi ' delle posizioni internazionali .nei confi:ontidell~ltalia> ih 

~anto .criticati quando ìl pedcolo e.capassato. Mfl,Ìn quel' . forJ?:a 'délquale siamo di~eÌ1tati unP9pòIQ s~lqllale,. sj 

. f?O:meIito si Ùattava di riunire tutte lè ,fOJ;ze sparse per ~ Ù id!!e3a~l~ d~eIJl!.!'o~.........~--.-,,..,.-:-:--c,"",:,":--:può contare per Ìa realii:Zazione si,cura deg,~~·~ . i ~ ~ ~-
cias,cl!!lO ' gi~_ . 1w craaf1iclnella vlta internaziomlle: . '.' .. ' . .p,~--"-:~0nt@-prepr, .;.,...:......"..,..,.:.s.~...-'!~~,-.....,..-;-:-'(~


'. ògnuH9'.. ~Iidasseper l'a . pr~pr.ia strada ,in contrasto' .cOIi .' . cIn questa vi~~one ' Dè"Gasp'ir(ha~ffrò.~t4to, llÌl~(grande 

"Dé (;;asperi,' capl immediata;. .' problema,: ?he tOCCàV.3;,:profOn:t;1amxPt.e l'aniitaa~l 'PQPolo . 


..;lI1eQte; 'papì .a.nche; alt~ett~lilto., bene, quàn:doquell~ 'for- .ifaliaì1O.:. qùdlo del.trattato di ·pace, vntrattàto, duToed : 

aveva ~sa,urito il ~Udéoinpitò ' e doveva essere-ab- ' ingl1!1sto, ~a ' ch.~ bisogna;va;' accettàre . percM' i:Iiesso .:J~ 


.. ' " ,i." , . '_.' . ': .' . eglidicev~":'-' vi era un sème'feeondo,: 'di uIiI:ig'ea' èh~éra 


", Ma:ne11944 la for~ul~che ft/pi~' tardiiirni)to~eràfa .' :\tata~ già di,Maz~ini(e'. che . Deç;~sp~ri tràd~I>~' {n' fl,tt0 :, ,' : . . 

noi che l'abbiamo c9ndivisa, era 1'4ni:ca ~he .' ' qllella della -sòHdarietàiriternaziohaleedellac.unità: ~u'r6~ 


.pot{jsse mantenere in',vita uncertqlievft0 dì'sdli; .;,')j .",p~~, ,~h~dovev~nòcostifù.i~e JapreÌnessa pernn mtovò 

1'.un~tà di, Una . N~zione. E- .\ ,m.ondò civjlé; . " /. >.' ' 


, il suo implllsoaÌ'lill1ator~ J~. inIziata la '< :~r',' ',' p.~t quel ttatt~tQ di pace .noifummoabcy:sati. di9w' 

.' "ricbstruzione. mota.Ìe e matetiale''a~ll'italia. ' ,,::, ,'" . "'~ .pidigia, .dLs:ervilisrr1o, e:.'fumino P!9prio colpiti nel pro'

. Nel '42,. .iù' quelle ~(lettere della ,yigilia,, >. ~he poi so. ' fo~do dèlIa 'nostr~coscìerizf1- morale, .n:o~ :cqme' :udmini . . 

no; state. tr,àSfl,lse nelle idee costrutÙve della D.è., dìe.io pqIitici,ma ~ò.mepatdÒtH, bm~, cittadini,cçmeupminì ' , 


: ebbi fortuhosamènte dall'amicbSpatar~ n~I1<l: ' primaver~' . d'ortore.Eta: un trattato che c! 1inpon~va d~re ', coi:ìdiZiolJ.i; . 

"del '~3, ancora rimaneva fedele. àl principio che la demo- " mll: ,ci 'perme,tteva aliche di, conqu.ist~re . l'indipendèIi~ae 


.!..crazia ha una essenza evang~lìcaed h~. una forza.- p~opul- _di .prendere il 'nostro postort\'llla co~l!lbQrQzj()ne, 'inter~ , .. 
' siva: l'amore. E questo prinCipio ~gli lo riaff~rmò in un nazionale. . 

discgrso agli amici di 'Trent~, quando, QOPO le eiezioni ..' A questo princlpl~ , di , solidàrietà . demqcratica, Eg1t . .'.' 

del. 1953, il ricorsb 'non alla .violenza, ma ad uÌ1a'f6r~a ' tenne ,fede,per t'pttala sua: Vita; anche .qu;mdoqualèl!-nQ . " 

di, rtiàggiole .àtitoritari~mo poleyaessete piiI ' son~ti'cafité: 'di noie~ita:vae ,dubitava. :QoPQiarnoe\onfessai~che "an" >,' 

'« Còme 'copCiliare la libèrù{·c~n.l'aytorità?» .. ' " ' ' .' . che nof talvolta si~mo st'atj 'esitanti, .m'~~tre in ,Lui. que:" , I, 


'i,;'I,. ~( GI:aVe problema -egli dièeva',~ ai'froÌ1te al qualè , sta fede in un rinnovamentbdella vitadeipopbli ' ftl il '" 
, . noi rpantertiamo' saldissiinqquelIa posizio~e 6hè; se non cardine' della sua vision1::' .poÌitica: Se ·egli .S). , decis~ -~d " 

fosse aIic<,>ra suggerita ,dal VaIlgelò, :si',~s,p.rin:terebbe peraccettar~ q~lel duro trattàto ."\'l assume~e; 'la responsabilità;,. 
della ;e~p~rienza stotiÒl\: il ricorso alla di nrmàrlo senza avete)'nl:).toAzzàzione. deLP~ll)amei1to ' e , . 

spada., alla forza, ' per farla "nnita cbhOi ,movi~.enti ,· d'~i. sbttop.Cinendblo .poi ,al ?arl'ameIito -per la ra~ca,f\l p:ro~ .. 
' . '\ 

ti 

http:pr~pr.ia
http:s~lqllale,.sj


" 
. '. . . , . ,'. '.( . . ". \' . <., .;. / ;\;~; c • .~ 

strj occh'ida un secolo ,in qua, ·:;chiJ6' :Ì:rì~~a~cìa : si::" ~ortla;''Y;.'.\ . 
.·Yioleriza?·, J?rima là violenza.' di~pé!sas.!lni ' f~Ù~, ~, pb.i :,fà\ ' ~.: ' . 

. ' viQlenza ;concentr~ta in mano ~1CJè~'ar'L;: Ma la:vìolèÌ1z~~, 
. 'nqn è fòrza; m~ ostacblp; perchè::ii id;~a' è giusti~i?, li>" 
"', bert~~ ; v~rifà, pace ». Patol~digrandeattu~lilà.: : :8 , . 
, " Sono 'con;into Qhe D~Gasperih~ semptecondè>tìo là , 

. Sqa ~zione sùquestas'~radaèh~èyna strida diflì~ile"la..• 
, scÙa: tÌIttavià 'che assic~ra, iI succ~sso defj.nitivo. Vi' ha: foIi-": 

'-'-,;;.-..:..,.....;;,.m.-.,.........~..-aa 'o,. ta ua opera . ricostrlizioh'e " It,alr"a':",-, ,.,., -;6."".~ ~"'-';,~,..,.,.~ 
", . _ . J" _ ,~ ,' " ,: . _. '. . , " ,,_~ _ . ' " . , , 0 . ' _ .' . _ _ ' .. • 

·vrei' ~lte la: «1 cO'stf~zibne» " di. una' nuova Italia, 'perchè se ' 
·n~'i rivolgiamo lo . sglÌ~rdo '·.indietro vediam6 ~ che ' quej: 

•. pocni a,Illii trasc~~si tra rinizio e l~:aBe <;lell~ guè~rà; <,MÌ1-
, .'nottÌtto '~ rhodifìcato· .il\~ n'lbdo che. ,oggi, nOn#fl"~t~a ',' più ' 

ileI ~pi·phlerha .·. che ' si 'et!l , ·iinpos.t9 :, aUibstri · · p~dr{ . del:; Ri< . 
sorgimentoHl unìfic~re:' t~alor.o<i ~pic6q1i~tati!,p.er, potìar= , . 

' li iÌ~ll'amliito dei movimenti -l'lazip'nali; allQrà'comuni' in 
tUtt~ l'É~r~pa' yaneh~,fuorj, ma ,sitriti~ ' qibeh: al~iQ ' : ' d~ 

" Ycreflt~:' 'U~Ot Shrtdnuo.'i9: aJ,~~~ !IllpbpbWcon ÙJlaniiù)-i:~Ht~ ' l''' 

· ef! hnl;(~ntirneÌlt.o · ~uo\rt.Si'trattavàsdp~,atliHt6,:'hél ·imo~ · ":. . 
mento in: cui egk assunse le tesp6nsabi.iità.' IIl~'ss'im~, ,ai ':: 
convin,dyregli italip:niche li meto(j.o 'segult6priìp~ . ~tà " 
da· ' aP1:>il~donar~,' e , é0n:yinp~iÉ' l s6pI;~ttU.tto, , ços~, anc~e' 
piÙ diffiéil~; gli stta~~~ri> p'iirn~;nCIÌlÌci,/ pOì f4qbellig~raih 

.' : ti, e poi .quasj ;a,lleati"che, sì ,troV~;yàllO: di: f~(:mte .id .un 
é èp~iopìeBodi :blloiht\~qlontà;' : d~éi~oadab~;~irdomlr.~ n 

passato ea .aperco,rreréuna,:' stradinuova',;, . " 

.>.:, ,Pochi $annoqhanto questa "opera di "cònvinzione ,sia 
. .. .,:'; 'i sti;lta <:Iifflcile : fU. ,p'~ù 'faGile riGÒstrui:r,e · ~zzo·" per :pez~o , 
~, ','l'lta:1ia .CÌisrrutfa:, fii ' più' f.acileXic0stTù'~'e .st!ade; · feì~ovie" : 

ponti, che ' dèrear.e qtj.ellafiducià che àlcuni, 'a·nniç.Ì" 'an.1 . 

teguerra 'e diguen;a avevanò distrut~o ·, pr~sSo tutti;" gÙ 
altri popqli del mondo. ' . " .' ' ,, / ' 

, .. , , \ '/ .. ,~ ". ':"." . . ' .' :"", . "o,,,,, " , ._ " ' .~< , 1l~aggi<?tè , òstà.còlono9tlra ' la differ~nzf1 ~ del Jin"' , 
, g~iggio ' ~ 'dèli mod9 dipen~are,. ma 'tlia' pròpdo.jl . duhbio, 

l' ,,-~ ., d , .! \" ' . 'o ', ,I, • .. • 

"':. (. ',,' , - > .~ . '. -'  { ~~ . ' , 
, ,},~:' Ù~stTélhis~~~ è ' llJ~t;d6'\niquo i ass~ido. ~ . EssÒ.:P~Ò argic '. 

.:.( .. ,, -.... , . -"': . _ ' " .. j - "" .. " " ... : • .. ' " ", , " .. ' : ' - ~ .. " . " - ' : , ' 

>'" na,re . ilIi·,·pèrkolo 'J?~.rut:\ :ahno~ . per dieciAHlni, (pèr venti 
",,'~nni, .J;iniscepér.q~p~r ; è1J~ental'~' a , ~uàyùha violépza, .èac- ' 
J ,_o , , ," .', ...... .. ",' ," t " .. '-.,". , • ~ ,.\ . .', 

, ..ciando- migliaia dì ,p'ersone .iu carcere,egueando in J9rQ 
", -, ., . , ,' .. .. --  .. '- :: ,':;" . ' .. .. .. \. '. ', ' .. " ',. , . .. " ;'.'  _ .. , ~ ', ', " .. -,.,: ,- .' , ",' .. .. -. ,', , .. .. , ,'_o ... 

. , ,\. ·,l'odio e. il rise:\lfiniento,preparaiìdole alla vendetta , di do, 
, m:~IÌi. . Bi~ogn~ . pI'RsegY:i~entll1osfbrzo : di ç~pciliare, .B~l, 
·' regirtìe ' li~ro, ratÌ'tQrità ~conJa HberHt, àHe1ma,ndòil GO- ' 
I rninì~ cleHospirìto . saUa violenza, 'tornando al. ~etodo 

~""""~~-''-.''''-:,delreQuPl;lzioneeaen·al'golnentazione ». " --.......-"""""~,.----.-.,-- ....j 

, '<,', Qué~tael"~ , la .~l.1a l gfan4ez~à;InOrale, ' c~e --gia avéva 
: \,' pèr~esso alFItalia ·~ superare lcln" gra:vissimo perìcruo 

'e:' clç>po le ' e~~zi9-;:ti del 2. gi~gp.~: 1946" Se< allena, l\uìtofità'· 
" nioràl~" di ne ~èa:$p~r'inÒÌ1 'Si ,fòsse 'impdst~ pa ..4iul p~rtè: é ::,-: . 

, . daJraJ"ti~; :;noi' ,~w:r~tiiìno. pqt~tl·' av.et~ ')Ìr .'. I~~a'l~à ··'i.qu~ll6. c 
,è,hedaì nostri aVy,~l'saÌ'i ' yerame1f~~e':,si ?~sìd~r~v~: : :',':una "'. 
fra:ttura ' violenfa,ùna,Sitm~zion$che si era siBò alloraar ,. 
ginatane,llacopq'uista civile .èlèneposj#;~i ,pei'dùte. ~,-' '. ;. 

\ '.~ ' . ' / - ' .". .' - ' : . ,, ' '. 

In '.' qn,eigibrni lap.ersQna:lifà di pél Gasper~ .. -;.... ,é· I<t ~', 
riconobbe un suo coHaboratore che non è , un democrì- < • 

sti~mo, Br~çci ~ f~ , decis.iv;',per " a~vi~re ad una 'solu~/ 
. zionep~ci1ic~ il' pioblernad~na . t~l'mà ìstit\l~i~:na:I~ \ 4e110 ' 

.:' SfM~. , I}~l:VV~ento ,:deIi~ ; R~1?ùbblìca ;'si sai~bbe' }pr.se ' al~ ' '~.' , 
t~fmen,tLa~uto in:un bagne d{ sangue, ·in: :Ui1'~t.mosfeia di , ., 

. '''violenze. ,'E" unad,elIe, ' gl'~ndi ·· sue . heneIX;lerenze per cui ' 
il ' popol~ itaIiaI,lp .· gli. ',d~ve rìçqp()sce;9Z.a. "popo". di . ciò 

'/ contribuÌ vigòròs~uÌlèn,t~ allaelabbtazione 'çIeUa~ ntiova 
.' çosti~zi~Be ' lq. quale .ha . pr6fQnRame~te~6,~ifi~~tole 
struttliie:,p{e,ee~enti, ed è staht una rivslll!zjone del1~ ,quà: , 
le forsè non ' Ci siamo accorti.-' 'J. "c . .' '", . , 

• . . ' .' _. ' -, .: 7 '. ', . " ";' l. , ~ " ",' . ' , _ ',' . ,' , 

' La' rjç().sttll,zione m,oralè ed eçqp0r,nièà, I?~ GasperUa '; 
iniziò anche 'prì'nia" naturalmente,. deIl'ti'màna.zioj1c;'dellà 

. çQsti~uzioIlei ' nial~séguì 'poi fedelmente, . t1elrambitod.ei ! 

principii ' déÌla :C..ostito.zione. ' . Attuando, . questi prinCipii, 

EgF si ~V;V,iÒ " ~ec~sarp~n~e peÙ~ ?irezio~~ delle riforme ' 
I. 



_ 

;.:. :.:.'.'. ,~.·:.~:,:}?d,.·.t..a·r.' mutetun,·rt· .:ae·~.•, ,~.'i' <!f.
. 

l'\ ' 

ser.

',r' ... _ 

il~ soci~tà ~'he.iL su...~ ~Pi~itP s~ntì.va p~of?n- . ~ '~.:. :~ " ~ :,.' .,~ . ~~~:iilv~~; ';'6~Qrò"" ~i';~bgìi~&~ ' b~~è , :in ri~~LIÌ1PiÒ : ~~~ '~iiùi.Q~ "';:··">'.'. 
'.' .:. ':,bene ,~h~ h~sè'l1ipi~l yoìvtò, ~ . (!~r.c~to ·~aiJ ate .~lìa.: pov~I:à; ..'~~. '. 

" ' NegI:i:· sq:itti · della vigiU~\ ~g1i~' diceva, ' s~,guend~' , ,:... ge~tè». ..'·<·~." ... ,"\.. . .... .. .. > 
pensi~ro -di Toniç>lo, che '« in.'éonttaddizione:cQll. tut.te· le ,;. r.· .~Qù~Soto '· priìi~ìpio" . çOS1'; sl?"~Iite·.i'içhiaIÌ1ato .. ..nei. ,su9{· 
legg~ .socio]ogich~egli rItiene .cpè' rl sistema .industdaÌe . . ... ~bdttÌ, .)o ha; ;èttlprèséguito· heIia . Sliavitaprc~tica, nèl~ 
poggiato stA sala; iatò; come un giorno sulla . urti\rer~ale ; ;i~ e~é~cizhdi . '1uel potere politicoqhe il pOJ?ol() itali~nq 

"i~t\,sia. un regime ,defìhitivo HIloa toglier~:fin:a:qco ~ la ', . :",;Glra.~~va à.f~ìd~~Q. '.. ' ...' ..' . . ' ..... ....... ' .... . ... . .. ..... 
' spera,nzà ·al lavoratoredi,solleva,rsi Ìn Stato». t", ~ . '''1.:,: , ~a: s~pi;emazii!-del1o spirituale sui valori mat~rial.i:fu ' 

~-,-;_""""~.::",,~~E....qùeste...pa1:ol . . --,.......~---,;..;,.~~~~.,.,.....,...."'1&- . ·,,.:,.Ìi'i~ ~tteggjamento. .'. o ' quell'altra ''Egli:"fiJ?0tè-e0ntil'luamènte~erpill . .. .""Pr ' e, Cle~isiV,aJ:lel suo 
. ' aJ:lphe ,che esse: riproducanososta\lzialemnte lè: àfferma-. ',' ,~p;éra:,., pienadiiràn.diinsegnamehti- .<f, (;Ìi scrÙti dell~ . 

~, , I 

' :z;l<?nid€!1 1V1 essaggiQ nataliti.6 di PiòXII nel 1942; 'J~ 'c~i . .. '~ lunga, vigilia. I>,:' eglÌ, ri:pr~nd:èvaglì , ~~tèss( w:gorne'n~(." E , ..... 
ispirazione 'Egli additò al Partito per le sue reitlizz~,zi(')lÌj" " sçrfveya 'che«le rJ~rip~ sòçialipolitiche. ed,ec9nòniiçh~, . 
di Govenio; Sappiamo.héne çhe lerifoimes~d~li senià . " Jeg~i~p~i~ ~,qò~tiJbzi~bI1~li; .i ,çoritrol!~ ': a,;rilIniÌ1i~tr~ti±~, ' r,è", 

"di' Lui' non' si'~arebbero fatte, '.~ . ... ' .:~ ; .~~ .\ \ _.' sta~lO,·inembrcis~ ' n(j~~ .v.ivalà ,eosc~enza,. morale '''.' :;,.', 
, Il piahòediliiiodell'awiçQ'FanJani', la Riforma.'tribu- . , i., · siI q~es~b v~:rllwèiit~ ' si'· .l;ls~iàeor Qrdip~tùelJQ •.'dFliri.- 'pEle '.'\, 

· tiùia .~ Vanonf eIa st€Ì~sà Rifor~a :Mraria~oÌl:sl 'sar~b., . ': ". ,', -polo' ci~ile come il' popOlo it:ilia~o: la: 'coscjenza ' ~.6r~te. . , 
b~i? attùatese.'De ,Gasperi ~oIi: le avesse :volute. ~.' . . : Efu :g;]ianQe . fòr:tUli~ · p~Ùl wopdlo_italiano, in uri moilientò . 

. .' .)0 voglio;ço~e tributodel1amiadevo~ione, dirè,què- . ;inc\ii:b1tti diffida~àno, frnva.réun UO):ilO '~ ';cuituttiI?ote's~ 
' st9:: Che ,Egli :questi problemi. li sentì riu~(lnd6 in 'sèl~ , :' · ~~rQ,., 9l;,ède~e · .pe,rç~t·:la ~ ~a " parola' n,on uasçop.deva' l,ln , .. 
esp(lti~nz~ prove~i~nti< da .diversiset~o#, \ cb~e '. pbte~aijJ.:"'-{: , : ...: ,pe'n~je~9 ',WYrn;6~ Qiiesi~ ' :pJ;~mfuéil;z;~ qei fàtt~~i,Ii1O!àli.' . 
anche avere ' esita,zionie ' t~naènzè diverse. :Ancòra "IleI- :. .. ,:;,-."" si< èsJ?I:~meva · nèr' SUA,profondo corivinci;nentO :Gh.è : gfì,' 

: se~teIIìb~e l~58, Egli .dicev~ 'çhe 'lln .Partiìb, c~e ·.si ~~d~P6- · . . , .: ." ..... uò}nini ' deyon'O .esserè ,:persu~sie .'nòn •costretti 'ad és~et~ ,' 
ne '. ~'i ,raPPresentanze ,djv'erse; diinter~ssi molteplid e" . ,,' ' hberi. Edè ' q(Ie~to ' tt:ittora ' il grandeÙnpegno' che è1 In'> ', . 

.'te~dea cOIiciliarsi '.ne1 · ptp~resso ,e nel tinn.ovan1eI,1to,~ , '9~rribe ~ .cònv}llcèreil' pOl?ol'o.· a raggiUIlg.et~ .· la libertà·' 
··deye uniforl'11a!si àd una~ ()once'zioné ;s,9dale ,integrale 'del- . ncJucon.la fo~za;ma,' colJ la ' discussione .e la,persuasibne. , 
"là vita:. ispirata ,da>uFl reaHsnroe-Qa una ' f~de iti:éIbòyibile . n -principio , di tutta J8,Su:1·.'vita 'è .ilpdncipio. <Ìel ~ Van; 

rteHa f;aternità 'del 'V~nge19: ' . ", ., gelo: dellà .convillzione GÌ0è e uorÌ. de-'la:vjolenza: ' ',\ 
· . .~ CosÌ ' pensava. .'.QUElsto .· partìto, (}r~ .' e' ,~ov.eyà .restat:El .;,,;Il}propo~ÌtQ ;hp -t~qY3.t.o ~n101tr riihia,m.i ,~elle ' sue .òpér~,': 

·unitari~ . , E_rico_r~ò 'ql!~Iidoine~pertò~ ahdo~a ,ai. ptiI!l~: e ~soprattuuoa un - gi;aJ~~ :fì3.n?éSej. Gràtry,jl~·qtI.ale 'pr~; 
.aimi .dell:a ~oollabèrazmne pheebbi dàr 1945 ·:tn poi cop ' ,. prio' ni~tteva·.,ìn guar?ia dal _slstem'a Bel~;lyiol~nzae ;yi 
' lui, Gli chies~ perchè difronte a ce.rti çontnistiihtemì'- . ' .': opp;ènèva ,k ,diff!l!ìione ;pàç!:ficiadelGristl~n~siri:lO .:Ii~ll~ 

, c'eraìlO ;à.nche a~10J;a -':":t).OIi }Qsse\ oppòrttiito, co'in-e Xti .: ,.' s.ociè.tà d;vjle. «·'Da-dù,e, .secoli'in qua: ~ 'e'gli 'dicev~. cop: 
, . fatto altrove di creare' due 'partiti :ùnp~rtìtb .di destrà: . ." sictirojir~sagib ~ c'è ' ~~~ se~e diprogress6, llIiO :syil~PRO, , 
, '. ,', ..ca,ttolicoed uno ~i catt0liciprogressi~ti.' ?1,l all:Oral'unic~ ,,'nuo"o d(:f}:'r~giiodibi~' ;ulIa terra;.che si ~~foiza , di'i~- -' 

. . ". '., voHache mi ÌI1vestì -co~ ' -riDò s)aÌwìò ,-;ardente perdel;tdQ .. 'Pa~rQnir;kdella · terril. E,gves.tQ~eine~ più 'visibile ' 9,:in~-: :.· 
- .~. ~ :- ,'. ,c :" ."', '.~ ,'>"'. ~ _•... -~' ": '" ;;:" ,:~:-",~'. ", :' '. ~. ~I~ - ~__ .: - ' " , ~ t'i:' 

~ .. ;' 

• 
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, ~",,' 4 ' ~0'::' ," .. >';". . . J' " ~:',>'{~;"< ,;'; 
, .:'. pa~so, : Egli, si è ',solo aIlontat;Iato ' ~a )l.oi; cO~,e il ,rocçia- "" . 

,'tore più,abile chvè;Si'dista~zi4, ~aicomp~gniepiantVsujl~{ " 
~ dltta ro~èi~l gli appiglf(,1?eréhègl~ : aliii:Jb \' s~gl.ÌaI}(» :~~f : .'~ ',:~ .. 
)p .vediamo.' quindì . lQ.hla,~Q,'. st mà : sernpre' viVeiite\ !C()i1 ;" " 
.:rìòi. Abbianjb :.v~rs() '~iJ:,;u,l :Ùl1, · lfup~.gno. "soIenp~ ' ~ ,deHrri- ' 
tivp, èli~i~ credo' gi 'pbtef' ~~surnt're .di f!-OIù;ealpòpolo 

'. }t~:Iiàn9/ it·~'. nom~, d~ r'tlitti. , i ,m~ei bornpagrli dr"pa.rtito:, 
,·'. quellp di 'seguIre la s~~ada,ch~ Egli :ha ttacçifl~ofinòi.r). 
, . 'fondorer dare allal'atri~, ' còmè,Eghv91ev~; ' lalibéi1~c;,.,~~!-,=,~. 

i~te~naed ~s,t~rn~,' Jç~ae " d;gli~vhla :pace ~ il .làvo!Q.. 
. , " Che:'cosa ·vì è,di Piu:;gfàp'èi~. in " Lui?{o.~red6 , cheqùel . 
. .. ': io che '~i ' ~. in Lui"di'più ; gr~l1de" 'sia Ù c~ol:ià: riloi~le,c)ie ·· 

',' .jo ~~ . se,~presòrrefto 'e ,guid,at9; ~bn ~ .. 'spÌo il.·primo' cat
...• "". ",.~t:olico,'-P!{ìféss~Ìlted).e'. s'if1'~ ~!1H(6' àllà~q~..Fica~di, Pc.~,i1n0 , M~"< 

,:; .".)' tlfstro 'iIello 'Statò 'itàlìa.polt iÌfa"-:è · ~n2Iie· ' bolVi •. die:.' ha ' -Ji- .... , 
··~, goi:os~h~é~,t~ , .riaf{erm~to ·,~iWh~ " n~l~~ ' ~HÌl ".pgÙHQa, ~' qu~i \ 

vdlQri'; m,Qrali ' costa furige)'esbiusi da:lle' foizè.' òper~IÌfi 
n~n~ '~it~ijtivatl:t: "Cf , ., ' ' ~",", .' 

:'~Nbi,jP9Ì>6~b di ~ntic~saggezza,eraYamQ t~ttaHàim, ' 
hé~ti :4fiteo]'i,e; l~qLlal~ ' sèp~ray~~o , I~ :yita{Jubbl~c~ 'dal, 

·' la,. 'vita :'privata. iO!ben~,. io ',. ho 'lettoconç0tnr:hozione ,iII. : . 
'.'qrleloeIliss,imolibfo « ~Let't~re' dalla .piigioll~, 1> ·,c.h~ 'io,yo'; 
gii'o~~gn~lar~ 'ailà m~dit,a~iQiie: degli'1taliànj,\ p~tole: di,fe
:d(( .nella 'bqntà degli u6m!ni e 'nell~ riso~se Jnora.liddpo,: · 
P?l~ 'it~l!anp': ~,' Quaha9 sL, v,i~ne ~ , c?ntattò< colcu?re d~r, .' 

. pdPQ1~; 'c~ìè ' cosi s'ha' da dire? Primo: che ha. tOrt6iI ':J' 

.\ Mii~hiayJHi: .,qÙ:a.nd·o ·sostieh'e :che .tutti . gli ,uo~inì ,',$ono '.. 
'.:' itristi --e <èhe 'perciò bìsb,grui .·agIre ·di: consègilimza, ':diHi . 

, .dàIi.db ,(,it 'tufti; ,secondo: ,éhé egH torse ' ~Grìsse' çosì èd 
·· .·l , ," '., > ." " ,', " , '. ,"" , ... , . ' , , '" ... ' , 

.' '. altri #Tolto' prim:a' e dOl!o di l1i-(tél:1I).~J:b"la p1edèSfm~ :òpi~'. , 
, ~ niohe, : pèrçh:è si rife):ivano ,alleèosiddètt~èlass{ dominane " " 
. ' ti; ' tes'é ' arnotaH e crudeli perchè 'corrose dalle' arn:b1zi0.ni< 

$fi'.erlate~ e ttitté invasaté dall'istintQ'.dell'intrìgo' ,édel d6- , '; .':, 
" .. ' '. . '\ . " '. ' ,, ' . ",; .' '~ ., '. , -,,;,I '. :C •

riÌirli(j: Infìne; per 'mio: COIi.t!;>, .+-sono,~'pa.i()leche non dob< \ . 
biamo diin~nticare ",;-g<\d6 di ~inaginare :.che,.' quesÙ no;' . 
. - , .' ,.< f " " - 'r. ' ':1 ," 

'. l" 
,,', i,} \. , 

" ;(iti~!ìa:' ~na appareI,l!e Ampassibilità;è .b-r "Ùssé'6hè ' :~riì '. 
"" una cb~a: ;dà escludete. Da ' al1ora~on ho ' piii 'pen~atQaÙà 

C,,' , pos~ì:bHità.dftina. simile; 'Soh;lztoné. \·" '. • ',' 
"··' ,.~à)n 9:&e~to 'partilp ,.Eglise#Ù pote~tElrn~nfej;auto7" 

;' nomià; :eltj:e all'unitàc.Nonpartito ;guelfo~ lo ~~cr~s~ean- \ . 
che a te,àrnico on.•,Fanfani, otè ,unanno,.'lodisse ·a 'meé 

. 1o. , ha. ~ipe~utQ', a · vòi. Tonioip· ùon;veva. , àvutorjpercus~ , 
sioni ' n~llayita ' PQliti~a italiana ·:perch~n,bn~l"a ,riusoitQ . 
' adùsciredall~ . 1o.1ìl:Lçla,ssic~ ..tra..,guel.fì~..e ghibè.IJJni,"'". ~~~_'"'~~ 
prim9,. tentativo ,o.eJPartitoP{)polare flf pmpriç>disupe.. 

, r.~re· :4UE!sta ,~nti~e~i, '. ~ futÌn "~~ntà!ivo' f~licèA' per QVallto . 
",troppo ' pi~sto ' tr()ncaW:.;Ma 'qtrèllà:Sua ~visi()n~ LUi 'ìnanr .,\ 
. tennesenrprè, ritenendo ch@il' ~artit().' dovesse· coriser-vatè . ~ 
las~a. ,· àutoùomi~ · p~rche ' aveYa:: una,'r~sPQI'lsabil1tà J~' ~òn , 

, do~eva\ comp~qrnefter~ealtre~ . pÌlì~ ah~/J1Patt$io':": ·€:gIi . 
... diceva" ~ , ~ra. :. pUÒ ;!itJ;um,entòdèstiIi.~tò ..~~,d oper~7:e: ,:sù . 
im~olo settorè: . lo,>Stato. ,... . .' , ."" ... 

. '. .',Q·tiìn(h,p~rtij:o che ha nella. sua alti ispiraziOne J,"e1i
' giosa .' eo! lJlo·f4Ie .dè!le .graii ' re!)pOI~sa1;;iIità ' dì ·natura.:.pelli" 
tica;,pà~tit0 él1~ . lia·qVinat:<u~asufl 'aUtpripmia~ · .iu:t.:suo , 
corriFi~'o , spéciale ~é~10 :~ta'f9 ),ta1i~no. _ ,:, ,.', : .:' ... 

'.' .' ' Còmpito ,assai' iropqrt'ante 'è ,proprio queil0 , ~i non .. rii ' 
·.suscit~iè laJotia;frà g4~ln:: e ;g4ibéllihi. " E~ :q~~stò utiai:p~ , 

· maestran1enfo èhe ~6ndobhiamòdlnrenticate;.nèi1e ;.no-
· sb;edì!>cussioni, . p~rchè, Il'efficàèi~rffettivad~lIa ', Ì1o~tta 
. azione politlca .: ,è · propr~ò ' basata ··Sli. que~ta ' distinz'ione :' 

.', essem:iale. · ~d : Eg1i disti~se , ~Ì1ch~séJ:Il.pre 'nétt~~eI'lt~ib~ 
· Stato"dal 'partitb: cap,odelparfitoéPresidèt;Ite :d~lCon~.< 
sigH6"tèI)ne sempry .nella,.Sua cosçìenzà' ,sepàrat!ql.lesti 
cluecarnpi, .ma.ntènrie. e \;olle .cOnservàreTau.toiltà: '.' dello ' 
:Sflito ,al di là: d'ellè esigen~è di 'parti;io/ " ' '" 
'. p~ Gàsperia:veva 'saputo disting~ere, le due,~attività: . 

~ che, eiane)' riQ,l1ite.nella ste.ssapersb~a. Ed ·è uti'al~ra prova " . 
~.~Qn,~piccola dcllà Sù~ gra.ndez,ia ,' poli:tìcà e 'deJla 'Sua.; . 
: ' g~and.èzzamot:ale. .' ' -, 

. ',' -' ' , 



c e a por ato a ' .una"s'.'Q ~a .' eci!lÌva a ."itaita~ja,n€l ; Ed " . 
è "un~ svolta 'che anç'brà non::è" cèssata'e cheébrltinuianlb; 
çO~ 'gue~t~ , tradizibhé e~ c()I1qùé~t~ , ìn~égn~trieilt9 1101 ,/ ' 

,,' camminiamo.,. Egli , ste~so' disse',çpe quanto 'più la. ;strada , , / 
~è {JlHiçile: tiinio pi~<bisQgha: $t;;è ~i~pii~cipi~, n~~' fiilrin7~~ 

':~ ciar~ , m~i ~ a:i ,prògtessi,; anèhe pìGC9iij d~~Si ,pÒss9~o re~~ : ,, ': 
,"" lizzare in ' sitmlzioni, diffiéili , La ,vita éheei attendé forse , " 

'/, ~arà 'lnd~~a '. ' più cOrQ~lidata, ' , l\roil ~ÒssiaiPo ' sapér,é\ gh. ' , 
.-' ,àim,i' dà ' vèpy.e ' che cosa: ci ,pr~p~rarro; "' ~apossìanìo già 

,:' "~ fin~'d;6ra ép~re 'qui41Q, ~~eè }inos~ro" 9b~ligo:pe~"affr~)I17'" , 
11' ; , h{e ' icbn;ipiti che'" e~~i ~Q(:pqrra~n<f': "ndit çl~fl~~t~ì:~ ,dai " 
• :. :prin~ipÙ) , cori~!iùl~rè ~J?e,~cRr,~~ ,:cÒn)p, s~~ssoSuo _ c:o~ag~ ": 
, ':, già,; çon',Ja, 'Sua diritti.lr~ 'monUe , é COQ 'la,' Sua .fede, la , 
'. str~cIa', çhe ' EgIi ' h~ , apériò ' ~ 'cP~ Egli "ci' h~ indicatoper il ' 

. . ,,', ~'.: " " ' 'J ,  '. . 
" ,. Cop; ' questò 'spiritd,é;;on: ' .q~ésta 'd:e.dizi'op,e'?sìn.6;" al su ".~ 
. ptei1'iQ', sl\crificio,pos~sÙimò: àirè ' che Egli,ha 'gùidàto non ',' 

.,:'. solo; ' il' nostro .partit(); ':in~ ;' 1~. ~nosttà :· t4az'j9I}èdal , 19f1 ' ; ..... I, '., 

in. p,Òi. 'E la', guidatu#.'òr:l:, Quante' v61,te, 'quand9 'd ttp- "', . 

viamo~dover pre~dere lIlla d~cisione g~avenon fàccia; ,;" , ' 
mo, for~e' ùh; ésame ,dicosciellzà. eùoit pènsiànio~heeo- ' . ,I 

"sa a,vrébl;ìe .f~tto Lu( alpqstròp?stò?Nà~pOnia;ITlO , ~~ Ì?~o~,. 
, bleilÌ~ alla nostra 'c'qsdenza: nel modo .èon, ,cui Egli lcj'\' 
avrebbe posto alla Sìi~ éc,erchiari:to~néOl:a la Su.a guida;': 

bené' dell( Nazione ,italIana, ' ' 

,I 
" '," ;' . ,' 

, '. I ..1' ,,:., 

,I ',i" ' · Pr:~ma , 'dl ','c, otPinéiare , Ù~' iti\) " di~cors()< l'()n> -Segnih~ · 
.~ p~ttçi t '~i -per,m&ttg, pii 'leggere lÌ!j) '~ t€jlegràin.tna 'che ,' il 

'",' \ . '; ~,::, ,\L PJésid~~tè 9~na: ,~J:ep4J??~~icà; : ~~;, v~IJtQ,indirizz~nUh: :', 
'; ~\.':,' .'~ ',,"' t~éI . :primb arin:ual~ ,: delhi ';!moi±lp~rsa" di ,' Alcide" Be ,

," ",>' {'.:_ Gàspei'i ,1).Q)) .-'pti9'/map,ç!j,re '1a, ':,,~~p:ressioiJé' p~ts.op:al~ :·' de~ 
.,,- : . ' ,' miùcQmm;~ssò ' ric~~dò .f:l ,qù~n~ ~ di . rèvèr:e~te 'grl;ltitudiJ;lè" 

, deJ pnJ:l0lo, ' itàl,~anoperil ;contriliù to 'déterniinantè~he ' 
"" ygli i~ied~ .,alla .. ricostf4ZiÒhe , ?azjona'le . ae~iio 'e •. fuQtrdei : 

:,: :~Q!lfi*{della ; P~td~{ion intelligente" "S}lgge!3~acprrprofon- ' , 
.,',d~~ dedizi0n~ , :c(Ju ,altissimb , , ~eQ~0 ·dél .d()veie. ,;' , '. ~. '. " 
, .' ':', ~cc,èllè~ze, " ~i~o~ee 'signpri; ;;tl6,ù~ a~rei ' P9tiitànié/ ' 

. ~liQ" ~~~~iar~ ;' aues~a s~lenné , é~l~br~~io~~ , cli~' è'oh)~' p~i~~;, ' 
' }edel',Capo delfoStato, le ' q~ali' l1ànn<,> , CQÌ\ ' xpaest;ria :di 

f?rIPae;col'i pi'bfo!ldftà' <li§~ntiipeJjto xiàssunto 'in ' pq'che~ 
"',,'j iar91e tutta :un,à ,y.it~L:Ed: ' I9 '~()n~idero : oggtil :piÙi" ~lt() . 

. qhò;:é ,den~ ,n;ti~ yita JLcom~e!I1onir~ ~lCide ,:de ,Ògsperi, : 
'. , del qlial~-io: 'son.o .' ger~9 l'41tp;rio ,~~i. <lisèe~qlipef ' ya19~e, ' . 
. m~f non ~~~~Q _cèr~~. T~~t!m<::per~_ ~ffe.tto. ::é ."ae~o~iore~ , .' 

'. , In\ qùesfa < solen;IH~" <;lC~:siOnèchè' a:ffI'Onto.~· èbn ' t:;inta' .... 
.' ;c6à:Jin~~iqmi, ~? ;P9s~~e :~ogli,~ .dirVi,:. che, ~0i: n~ri òom':~ " . 

. \,m~mbrià:rÌ:l0~J;lO . S~oInparsO',. J;llàcele:prjamo ~n'ÒPElra ";ehe '. 
,", " vive. ', A,l~ide 'pe'"paspe,ri', non è ~or,to; Egli ,vIve nella, 'sua 

\ !.. ()pera che ~imarrà l'impufs,o deçisivò ~che Egli ha qato alla 
, .' storia d'ttali~; ,Eglì vive : nel· nostro cuòr~, ' , 
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UN INSEGNAMENTO CHE RIMANE 

Il . giorno della morte · del deputato Giuseppe 

Fuschini l'ono De Gasperi mi telefonò a casa, 
nel primo pomeriggio, per aver notizie sull'ora 
fissata alla Camera per la commemorazione del 
nostro collega scomparso; e ricordo con esattezza 
che mi disse «<I!Jando toccherà a me voglÌo essere 
ricordato da ·un solo oratore; deploro l'attuale 
sistema di una sequela di interventi che sem.
hrano convenzionali anche quando sono sinceri; 
non dimenticatevene ». 

.Detestava ogni parola non necessaria, e certa 
parsimonia di aggettivaziohe dava talvolta all'in;
terlocutore la falsa impressione di uno stato d'a
nimo di freddezza, se non addirittura di ostilità. 
Sembra, cosÌ, doveroso attenersi al suo metodo, 
nel ricordarlo oggi allo scadere del primo anno 
dalla cruda ed improvvisa dipartita. Alla giusta 
solennità celehrativa della mesta ricorrenza prov
vederanno, nella città di Trento, il Presidente 
Segni ed il Consiglio Nazionale della Democrazia . 
Cristiana. Più tardi Roma rinnoverà il suo tri 
huto di riconoscente affetto, quando la salma sarà 
collocata nella tomha di Stato, che lo scult'ore 
Manzù erigerà a San Lorenzo al Verano. 

Ihtanto non è privo di significato il rilevare 
che nella cripta della mesta hasilica romana, do
ve le spoglie dell'ono De Gasperi furono provvi
soriamente deposte, in tutto quest'anno si · sono 
sempre viste passare figure , di ogni ~eto, silen

- ziose e commosse espressioni di una Nazione che 
non ' dimentica il protagonista più efficace della 
ricost~uzione morale e materiale del dopoguerra. 

Fu autorevolmente testimoniata la sofferenza 
profonda arrecata nell'animo dell'ono De Ga
speri dalla contraria 'piega che nell'estate del '54 

andavano ormai ·prendendo le· vicende della èo
munità Europea di Difesa, specialmente in Fran. . 

. ciao Si . sentiva quasi in difetto per aver dovuto 
sospendere nel luglio dell'anno precedente la sua 
azione governativa di apostolato per l'unità poli
tica europea. E dopo essersi messo umilmente 
a disposizione per reggère il Ministero degli Esteri 
in governi presieduti da altri, aveva accettato, 
per avere una trihuna di responsahilità inter
nazionale, il mandato di Presidente della As
semhlea della Comunità del carhone e dell'ac
ciaio. Eppure quei viaggi e quei discorsi erano 
colpi inesorahili per la ridotta resistenza del 
suo fisico, ed egli non lo ignorava. 

Oggi sÌ discute ancora se all'unità europea 
giovino di più le intese di natura direttamente 
politica o gli accordi economici per mercati as
sociati. De Gasperi sostenne sempre la validità 
essenziale di un'idea politica supernazìonale 
integrativa e non sostitutiva delle singole realtà 
nazionali -. Che poi l'idea prendesse corpo nel
la difesa militare o nell'aholizione delle harriere 
doganali era un fatto contingente, di proced\ira 
rovesciata. La comunità era lo scopo vero, la 
garanzia sicura della. non sterilità di quanto fa
ticosamente si costruiva. Questa fiducia illimitata 
nella nascita di una Europa nuova in cui Fra:hcia 
.e Germania trovassero un compensato equilihrio 
e l'Inghilterra non ravvÌ5asse un pericoloso raf
forzamento continentale da comhattere, illuminò. 
costantemente la politica estera di De GasperJ. 
Nei giorni pesanti dell'approvazione d~l trattato 
di pace egli · guardava già più avanti ed , af;t:er:

. mava: « Consideriamo tutto ciò come ;ll~a ne
cessità momentanea, come un ponte dei sospiri, 
ma non c~e una soluzione. Iniziamo csubito ",a 
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lavorare perch,é il, trattato venga smobilitato e 
cambiato ». 

Il "ponte dei sospiri" è una di quelle it:~ma
gini oratorie, alle quali una certa predilezione 
letteraria conduceva talvolta. il Presidente. Ma 
risponde bene allo scopo, e quando agli albori 
del '54 voci americane si levarono a protestare 
contro le nazioni europee che non facevano pro
cedere le ràtifiche della C.E.D., De Gasperi -ebbe 
una autentica esplosione e scrisse: « Noi italiani ' 
non chiediamo indulgenz~ ma serenità digiudi
zio nel valutare i nostri sforzi per difendere la 
causa della democrazia; ma dite la verità, egregi 
colleghi di Londra e di New York, credete dav~ 
vero che un governo democratico in Italia abbia 
una situazione facile, di fronte alla politica a 

'zig zag degli alleati circa Trieste? Voi siete 
allarmati che in Italia non ci si preoccupi trop
po contro il pericolo totalitario: ma il modo 
migliore per far amare il regime e la solidarietà 
dei popoli liberi è quello di dimostrare coi fatti 

l' 	 ' 
;, che questa solidarietà porta a dare soddisf~zioni 

a rivendica.zioni riconosciute giuste e ragione
voli. Abbiate il , coraggio di ammettere che la 
causa della libertà si difende' solo col rendere 
giustizia ai popoli' liberi ». 

Non ac~ cronologie: Trieste e poi 
l'Europa; ma credeva fermamente , e reclamava 
la contemporaneità di realizzo delle due aspira
zioni, tutt'altro che in contrasto logico fra di 
loro. Questa dell'Europa era l'idea centrale delle 

. sue impostazioni politiche e la concepiva come 
un faro di inestinguibile luce e non come la effi
mera "accensione bengalica di un "mito" dalla 
quale sarebbe stato vano. attender s~lvezza: 

Quanti lavorano ancora su questo tracciato, 
fiduciosi talvolta anche contro Je opposte appa
renze" sono moralmente i depositari di un pen
siero preciso che infiammò e consunse l'ono De 
Gasperi. 

Vorrei dire che anche le' nette demarcazioni 
di politica interna erano ve~ute da De Gasperi 
in funzione di questo quadro più vasto di orga
nizzazione strutturale "europea. ' E quando nel 
'53 e '54 si registrò ~n pa.r,ziale avvicinamento 
dei monarchici a lui che li aveva strenuamente 
combattuti nelle elezioni, fu per la convergenza 
raggiunta nell'appoggio e nella partecipazione 
all'assemblea del carbone e dell'acciaio. 
,i Ebhe toni fermi nella difesa dello Stato e nella 
poleniica parlamentare, ma senza esibizionismi. 

Non sempre raccolse 'la sufficiente ,volgarità ora
toria del leader comunista, intessuta di chiodi, 
di scarpe e di altre immagini poco cortesi: di 
Togliatti però si sentì ad ogni istante l'avversario 
più diretto e senza possibilità armistiziali. 

Tra i, suoi amici di partito spiccò in ogni 
frangentè per superiorità politica e morale. Ra
ramente ordinò, ma raramente fu contrariato e 

' disobbedito. Comprese i dissensi in buona fed~ 
e cercò di correggerli. Ebbe, dei compiti ed anche 
dei limiti del partito, una visione molto precisa. 
Mi sembra che la sintesi più esatta in argomento 
sia quella contenuta nel discorso al consiglio 
nazionale, il 27 settembre 1953. Sono dodici 
punti che vale la pena di meditare, quando si 
parla e si sparla dei partiti e del partito. Li 
riassumo alla lettera: 

l) un partito che vuole influir.e sul destino 
del Paese deve tendere a costituire, solo , o in 
concorso con altri affini, una solida maggioranza; 

2) un partito che si componga della rappre
sentanza di interessi molteplici; e tenda a conci
liarli nel progresso e nel rinnovamento, deve 
informarsi ad una concezione sociale integrale 
della vita,' essere ispirato da u~ò e da 
una fede irremovibile aperta alla fraternità. Non 
c'è nessuna fonte più abbondante e pura del 
Vangelo, sentito e praticato; 

3) questa fede integrale si concilia con la tol
leranza civile, cioè con la leale attuazione della 
Costituzione per quanto riguarda le pubbliche 

•e 	private libertà, e con un costume di conviven
za rispettoso di ogni fede sincera e onestamente 
professaìa. Senza dubbio a tale metodo di vita 
ci ha condotto l'evoluzione storica; ma non , oc
corre deriyarlo da presupposti filosofici, quando 
esso ormai è norma indispensabile per la pacifica 
e progrediente comunità democratica; 

4) un partito , che inalbera la bandiera della 
, libertà, ' cioè delle autonomie, deve trovare 
modi di temperare la necessità dell'unità con il" 
senso di responsabilità personale e con i doveri 
del mandato. Da qui l'esigenza di rispettare la 
competenza dei corpi rappresentativi e soprat
tutto del Parlamento, e di te~er . conto degli 
interessi economici e sindacali; 

5) ma; concesso tutto questo, un partito che 
intende rispettare così varie sfere di autonoma 
attivi~, se vuole resistere contro la pressione dei 

i 
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' partiti totalitari, se vuole creare nel' Paese una persone non aderenti al suo pl"ogramma. Ma 
base solida per la demòcrazia 'e per il libero svio come lo si dimostra? L'ultima legge elettorale 
lùppo degli interessi, deve saper agire discipli era .fatta apposta per classificare ogni elettore 
natamente e compattamente. Una spinta unitaria secondo il suo colore politico. .Quale fu il ri· 
è assolutamente indispensabile, un senso pro· sultato?; . 
fondo di solidarietà è presupposto assoluto di 12) se si intende riferirsi al rapporto fra vo- ' 
ogni successo; _ tanti ed iscritti questo è un fenomeno universale 

che si riscontra in tutti i parti~i italiani, com6) siamo innanzi -ad un formidabile tentativo 
preso quello comunista. .Comunque se una qual.di conquista, perseguito tenacemente e .metodi· 
che parte degli undici :q:tilioni ha votato percamente. Si guardi in faccia alla realtà. La 
ragioni di opportunità contingente, pur avendodistensione, cioè la pacifica convivenza, si rag~ 
la possibilità di manifestare integralmenté le suegiungé tra forze attive che hanno toécato un certo 
preferenze, vuoI dire che tali ragioni contingenequilibrio, non fra una formidabile formazione 
ti, che si sarebbero fatte valere ad ogni elezione , organizzata ed aggressiva da una parte e un ag
negli ultimi anni, sono molto forti, anzi preva

gregato di vociferatori ed egoisti' dall'altra. Bi· 
lenti. Gli è che qualche partito minore ha ,cre- . 

sogna opporre organizzazione ad organizzazione, 
duto di poter pescare in acque che rit~neva neu

disciplina a disciplina; 
tre e che invece si confermarono nostre. 


7) si chiede quindi un irrobustimento del par.' 

tito, e quanti condividono il programma e lo 
 -
considerano' adatto alla vittoria democratica, A colorir meglio questi precisi insegnamenti 
diano il loro nome alle sezioni e si ·· sottopongano gioverà infine ricordare quanto l'ono De Gasperi 
al piccolo sacrificio democratico della subo'rdi· aveva detto qualche anno prima in risposta alle 
nazione e della discussione; leggende di tepidezza o di un suo culto del com

promesso:8) nel partito sono indispensabili spirito di 
« Non ,è deicombattimento ed unità all'interno, forz.1l di con· vero che siamo degli agnosticì, 

. disorientati, dei pregiudizialisti in questioni requista verso l'esterno; 
l..ative; siamo.dei tempisti ehe tendiamo alla IIÌ.as- .9) bis~gna che tutti i militanti del partito 
'sima .concentrazionè di tutte le forze che siano

contribuiscano al potenzhtmento della stampa \ .
sinceramente democratiche, attorno ad un pro

democristÌana; 
, gramma assoluto di conquista di libertà politica 

lO) nel partito bisogna fondarsi sulle convin- , e di giustizia sociale, evitando domani di venir 
zioni, fare appello alle concezioni integraliste meno alla ' nostra funzione essenziale perché di. 
dei giov.ani, confidare sullo slancio dd sacrificio, ' visi su questioni subordinate, e nell'assoluta fio 
battersi sotto la bandiera della libertà e dell'idea ducia che con una siffatta elaborazione della co· 
cristiana. Nei corpi rappresentativi, nei Comuni, scienza del partito creeremo le possibilità di diri· 
nelle Regioni" 'in ,Parlamento bisogna allargare mere democraticamente e in unità anche le diffe
la base della collaborazione fino ai confini della renze che possano esistere sulle questionicontin. 
democrazia e d~lla Costituzione. Qui la nostra genti ». 
bandiera deve fondersi con la bandiera della , La fedeltà a queste norme costituisce l'im
Patria che 'voglia~o grande e libera; pegno ' di tutti coloro che vogliono del Presi

dente De ,Gasperi vivere un ricordo non soltanto11) in quanto agli altri partiti c'è un grosso 

esteriore o di sentimento.
equivoco da chiarire. Si usa dire che la maggior . 

. parte dei voti attribuiti alla D.C. provengano da GIULIO ANDREOTTI 

Il; 

" .\ 
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MATTUTINO CONDE GASPERI 

di CRISTANORIDÒMI 

.26 agosto 1949 

A Borgo' Val Sugana, in cammino verso' Sella, dove abita 
il Presidente del Consiglio. La Val Sugana è brulla, silen
ziosa, ancora assorta nei ricordi dell'altra guerra. Il tempo 
ha rosicchiato i vecchi fortini, s'incontrano villaggi poveri 
che nelle prime ore del tramonto sono gfà. pieni d'ombra. 

Borgo è un grosso paese senza raffinatezze, ma doveva 
avere. una sua piccola vita tranquilla, le ragazze delle fami
glie borghesi venivano educate nei collegi di Bressanone o 
di Monaco di Baviera. Qui un giovane magro, con gli occhia- . 
li, frequentava molti anni fa la casa del medico Romani. 
Era una famiglia moderatamente abbiente che lo aveva 
pregato di sorvegliare il figlio maggiore, Pietro, studente 
all'um'versità di Vienna. Un onesto amore per la sorella di 
lui, Francesca, la futura moglie del dottor Alcide De Gaspe
ri, figlio di un piccolo impiegato statale a Trento. In questo 
borgo di case massicce e di strade strette, quella costruita 
dal medico .Romani, poi ereditata dal figlio Pietro, è saltata 
in .aria durante la liberazione. I tedeschi, contrariamente 
all'impegno di a'bbandonare illesa la località, vi avevano 
introdotto un camion 'carico di dinamite. 

La stradina per Sella è ripida, mal tenuta (possibile che 
il MitHsterod!!.i~Lavori Pubblici o la Regione non dovessero 
avere. un po' di riguàrdo... De Oasperi, al sOlito, non ha 
chiesto niente, ma non è che non se ne 'accorga;, si passa 
davanti a un alberghetto e all'a colonia 'della Breda. .Dttan
tasei operai. Solo dieci non hanno voluto andare a sàlutare 
il Presidente, e cinque erano ammalati. Gli altri hànno di
scusso tranquillamente con l'1ti di lavoro e di salari. 

La villetta, proprietà, della signora De Gasperi, è appog
giata. su un prato verde, tra gli alberi. È una specie di cha
let, con un ' cancelletto, e qualche. innovazione .di tipo sviz
zero suggerita dal genero del presidente,l'architetto Piero 
Catti. Ci sono degli ospiti. Andreotti sta giocando a ping
pong 'con Cecilia (pallida, occhi azzurro-grigio, freddi e. fissi 
come quelli del padre). 

De Gasperi sta giocando alle bocce con suo genero,. in ma
glione e calzettoni grigi. Mi accoglie senza sorpresa, con un 
mezzo sorriso. Passa una boccia nella mano sinistra, e mi 
tende la destra. c Ecco Ridòmi che mi ha distratto. Mi basta 
vederlo per ripensare ai giornali, adesso perdo.. Davanti 
alla villa hanno piantato gli archetti di ferro per il croquet. 
S'Otto un grande albero hanno messo tre. sedie e un tavolino. 

La casa è raccolta e staccata dal gruppetto di Sella. È una 
gola dove piOve spesso, quando piove deve esserci un forte 
odore di prato e di bosco. Sono le giornate. noiose d.ella vil
leggiatura di montagna, quando Maria Romana, sempre vi
vacissima, organizza una' piccola compagnia filodrammatica 
con i vicini. E c'~ qualcuno dei giovani che suona la chi
tarra. Il tutto si svolge in solaio" con trepestio sulla testa 
del Presidente, il quale è abituato a non protestare. 

c-Ecco., dice De Gasperi, • si potreqbe passeggiare per 
questi boschi leggendo i giornali. Quando son qui, i primi 
giorni mi interessano molto, seguo le cose. Poi, a ' poco a 
poco, si avverte il distacco -. Ha un moto del capo all'in
dietro, e un breve gesto come di stanchezza. 

Porto giù con me questa parola, distacco, mentre scendo 
a Verona lungo la grande strada del Brennero che fiancheg
gia l'Adige, e che dopo Trento non è allegra, sCQrre tra vil
laggi poveri. Un mese fa c.i furono i funerali di ,Dalla Brida. 
Era. uri giovane impiegato alla Direzione della' D.C., m'Orto 

- per embolia. Il Presidente si avvicinò all'autofurgone fu
nebre. • Volevo vedere com'era molleggiato " mi disse, • per
ché anch'io dovrÒ. fare lo stesso viaggio con quello. È un 
viaggio lungo, fino a Trento -. 

Da Trento erano venuti ~ genitori di Dalla Bri.da. Gente 
semplice, del popolo, con quella dignità nel dolore che ha la 
razza alpina. La madre si avvicinò al Presid,ent'e. .Prego 
tanto per lei e per il partito, perché salvino il nostro Pae
se -. Poteva essere una frase retorica, ,ma non in quel mo

me.nto, in qocca a quella donna vestita di nero. Ri(jccompa
gnando De Gasperi a casa, per la prima volta lo vidi turbato 
di commozi07l,e. Tanto che senti il bisogno di dirmi qual
cosa. c Anche mia madre, vede, era così forte. Mio padre, 
un funzionario, mi ammoniva piuttosto alla prudenza. Mia 
madre mi incitava perché andassi avanti, perché facessi il 
mio dovere, senza paura dei rischi -. Gli. si inumidiscono 
gli occhi. 

18 settembre 1949 
Domenica sera. Le finestre al primo piano del Viminale 

sono tutte illuminate. Mi hanno chiamato d'urgenza in uffi
cio, ed è la prima volta in modo così perentorio. Ieri una 
comunicazione a ~oppi dell'Ambasciata inglese preannun
eiava la svalutazione della sterlina. Pella è a Washington, 
e De Gasperi gli ha telefonato per preparare 'Una dichiara
zioneda leggere alla Radio italiana, mirante a spiegare. co
me la lira possa restari;! invariata. Ma oggi le cose sono 
precipitate.Cripps ha tenuto una conferenza stampa a quat
trocento giornali?ti di tutto il mondo. La Gran Bretagna non 
può ridurre le. sue spese per la difesa e per l'assistenza slh 
eiale. L'Inghilterra svaluta la sterlina, di fronte al dollaro, 
del 30 per cento. MQlti altri Paesi seguiranno fulmineamen
te le sue orme. Vi è dappertutto un senso di disorientamen
to. Il. Club internazionale dei bugiardi, forte di centomila 
membri di 36' nazioni, dalla sua sede di Burlington ha tele
grafato di inviare la tessera ònoraria al Ministro del Tesoro 
britannico, Sir Stafford Cripps. Nel giro di pochi mesi Cripps 
avev.a dato nove smentite pubbliche alle voci di una svalu
tazione della sterlina. 

Il centralino del Viminale si è messo alla ricerca affannosa 
dei ministri, di esperti tecnici. Affluiscono al Viminale an
che alcuni alti funzionari della Banca d'Itali.a. Il Direttore 
generale, Menichella, si trova a Washington, per l'appunto, 
con ' Sforza e con Pella. De Gasperi ' è nel. suo studio, dal 
quale molti entrano ed escono, per un consiglio dei ministri 
sui generis, a ingresso continuo. Si cerca il vice-presidente 
Saragat: è al cinematografo con la moglie. Si telefona a 
Ivan Matteo Lombardo: è andato a Como. Da Washington 
s.i inseguono le telefonate, agitatissime. Pella, Sforza, . Meni
chella, sono riuniti anche loro, in un salone dell'Ambasciata, 
formano come un'appendice oltreoceanica del Consiglio dei 
Ministri romano. Comunicano le notizie che loro giungono 
a tamburo battente sulle. successive svalutazioni nei vari 
h~ . 

E noi che si fa? De Gaspéri vuol sentire il parere di Ei
naudi. Sono quasi le dieci, è tardi, a quest'ora egli sta an, 
dando a · letto. Ma una volta tanto si forza il protocollo, Ei
naudi,interpellato, ,sarebbe per la libertà completa. Ha fi
duc-ia. La Malfa e gli altri, da Washington, sembrano favo
revoli all'elasticità, ma sino a una certa quota. Sforza chia
ma De Gasperi al telefono: • Permettimi di aggiungere qual
che parola. Siamo in un momento di successo e di prestigio, 
Dobbiamo non deluderli -. Allinearci dunque agli altri, sva- · 
lutare .la lira? I 

La notte avanza e le discussioni còntinuanò. I giornalisti 
affollano il mio ufficio, e non riesco ad avere un orientamen
to da comunicare alla stampa. Prima di mezzandtte invito i 
colleghi alla tavola calda in piazza del~'Opera. Mangiamo 
dei panini e beviamo della birra, mi pare , che al Vimirwle 
siano rassegnati a trascorrere la notte digiuni. 

19 settembre 

Si avvicina falba, e siamo sempre senza notizie. Adesso 
le riunioni si sono trasferite nella grande sala attigua allo 
sludio del Presidénte: I giornalisti mi dicono che; per quan
to le edizioni ~el luned! vadano in macchina più tardi, an
che la prima pagina sta per essere licenziata. Prendo l'in~-

I 
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ziativa, e prego il capo della segreteria, dotto Bartolotta, di 
far venire a tutti i costi De Gasperi nello studio presiden
ziale. Eccomi con lui. Vi ~ solo una lampada accesa, sullo 
scrittoio, la grande stanza è sbiancata dalle prime luci del 
giorno. Strano impasto di colore del tutto non burocratico. 

De Gasperi è pallido, coi capelli pepe e sale scarmigliati, 
Mi racconta sommariamente come vanno l,e 'Cose. c Ma, alla 
fine " gli dico, «non possiamo lasciare il pubblico all'oscu
ro. Aumenterebbe il nervosismo. Bisogna fare un comuni
cato per i giornali.. . 

Egli rimane un poco a pensare, poi , afferra una grossa 
matita e incomincia a scrivere. È un documento decisivo, 
con cui in pratica egli, dopo aver sentito tutti, da solo si 
assume la responsabilità finale. c Il Governo segue con vi
gile attenzione lo svolgimento della situazione monetaria in
ternazionale, e non ha ragione di mutare la propria poli
tica diretta a difendere il potere d'acquisto della lira. Con 
decre.to da convertire in legge e che viene pubblicato sta
mane sulla Gazzetta Ufficiale sono sospese durante i gior
ni 19 e 20 settembre 1949 presso l'Ufficio italiano cambi e 

, 	presso le banche abilitate al commercio cambi, le negozia
zioni estere non trasferibili». 

De Gasperi scrive rapidamente, con poche cancellature. 
Gli osservo che il comunicato così S'ecco va bene, ma oc
corre anche un commento. Chi lo fal' Si possono far par· 
lare i giornalisti con qualche ministro? De. Gasperi si 'pas
sa la mano sulla fronte, poi prende altri fogli e riprende 
a scrivere: c Il Governo italiano considera la situazione con 
molta serenità e ritiene che, ' nonostante. l'imprevista am
piezza della svalutazione della sterlina, i nostri cambi non 
avranno una ripercussione notevole e il tasso del dollaro 
si manterrà entro le. oscillazioni previste. Si ritiene altresì 
che i prezzi interni non subiranno variazioni appreZza
bili... ~. 

Gli chiedo se vuole far copiare i due. documenti e rive
derli. No. Non vuoI sottoporli a nessuno, ormai è convinto 
che così va bene. Mi consegna le carteLle, ne do lettura ai 
giornalisti, definendo il commento come c chiarimenti da 
fonte autorizzata ». '1 giornalisti si precipitano ai, telefoni. 
Sono le 5,30. Alle sei usciamo dal Vimina~e. 

Alle undici mi chiamano dalla casa del Presidente. An
darci subito. È' a letto, in pigiama a righe rosse. Tranquil
lo, con l'aria soddisfatta. Ha già avuto dal ministro dell'In
terno un primo rapporto sulla situazione. Non c'è stato pa
nico, non c'è confusione, i prezzi sono fermi. La lira è sal
va, tutto questo si risolverà in una battaglia vinta per il 
governo. Ma De Ga,speri è conscio d'averla vinta lui, in 
sostanza . • A un certo punto " mi q,ice, c bisogna fidarsi del
l'istinto, più che di tutti gli esperti '. Ha un curioso modo 
di sorridere, in questi momenti, eon lampi di malizia ne
'gli occhi. 	 . 

27 settembre' 

Il Presidente scende accompagnato dal fratello Augusto. 
c Be', cosa c'è su questi giornali? Oggi deve esserci la r~u
nione per la stampa del partito. Aumentano gli stipendi, 
ecco in cosa si risolve. A un capo redattore voglion dare 
160 mila lire ' al mese >. 

Ha dormito poco. c Di solito dormo fino alle sette di un 
sonno filato, come un bambino. Ma stamane. mi sono SVe
gliato presto, e non ho più potuto riaddormentarmi. Ven
gono i' pensieri, e salgono i rumori dalle strade. Ho aperto 
L'imitazione di Cristo, là dove ' parla della pazienza. L'uo
mo, il vero uomo, deve avere tolleranza e pazienza. La vi
rilità consiste nel padroneggiare gli impeti >. 

G.li leggo il discorso pronunciato da Togliatti a Firenze. 
• Perché i giornali democristiani 'non ne riportano un pez
zo? Sarebbe il miglior commento, e i nostri amici non leg
gono l'Unità. Intanto, mentre dove hanno svalutato il pa
ne costa piit caro, da noi non c'è nessun aumento >. Aggiun
ge anzi che Segni spera di farlo ribassare. 

lO ottobre 

A una seduta del Cbnsiglio nazionalè della D. C., nel tea
trino della Banca ,d'Italia. Proibito fumare, con grave disap
punto del senatore Cappa, il quale è. un patito dell'ottocen
tesco sigaro virginia. Il deputato , Foresi, cooperativista dai 

grandi dolci occhi tondi: tutto in lui appare placido e sfe
rico. I sindacalisti: Pastore, Sabatini, Rubinacci. Rubinacci 
è napoletano, acceso, onomatopeic,o. Si battono per il di1'it
to di sciopero. . 

De Gasp.eri, pallidissimo e paziente, legge in fretta la mo
zione conclusiva, ne pospone i punti contesi, ' li palleggia e 
lj ripropone. Si finisce col capirci poco. Alle sedici, dopo 
che invano era stato chiesta una sospénsione e tutti sono 
stanchi e affamati, la' mozione passa. Solo Andreotti alza 
la mano per sostenerel un suo emendamento, secondo cui 
nelle ferrovie e nei servizi pubblici. non è ammesso lo scio
pero. 

Rapelli, il cui labbro inferiore tenta irresistibilmente di 
inghiottirgli il naso, sferra i suoi interventi balzani, ma in
fiorati d'una punta di genialità. ' 

A un certo punto De Gasperi si rivolge discretamente ai 
deputati sindacalisti: c lo invoco l'appoggio dei sindacali
~ti.' Ma badate, questa legge si deve fare,•. 

Alla sera il Presidente è di ottimo umore. Si propone di 
rimanere in Gasa un paio di giorni, per preparare il discor
so di Rho in commemorazione di Filippo M e.da. C'è lo scio
pero dei giornali, e starà tranquillo. , 

26 novembre 

Tutte le mattine devo riassumere a De Gasperi critiche 
e attacchi; leggergli addirittura i brçzni più fastidiosi. Non 
è un compito gradevole, e guai 'a non essere precisi. c I gior
nali facciano pure quello che vogliono -, mi dice stammie 
De Gasperi, «ma i giornalisti "indipendenti" che mi attac
cano, si può sapere dove mirano?. 

l dicembre 

Giornata di sciopero generale. Ma fin dal mattino si h'a 
l'impressione che esso non venga approvato dalla pubblica 
opinione. Non solo rimangono aperti tutti i negozi, ma per 
la primavelta funzionano, almeno in pçzrte, anche i filobus 
e i tranvai. De Gasperi: «S9no esperienze doloro~e, ma ve
di la saggezza evangelica: Nece'sse ut scandala eveniant-. 
Infatti si ha così la prova del buon cammino fatto dall'Ita
lia vers9 l'ordine e la sicurezza. 	 . 

Continua la polemica dei partiti minori contro la Demo
crazia CriStiana. De Gasperi: «È inevitabile che alla peri· 
feria sorgano contrasti. Bisogna lasciarli sfogare. Poi de.ve 
intervenire la saggezza dei dirigenti, al centro, per com: 
porre i dissens2 SU una linea comune, di fronte ai grandi 
problemi •. Parliamo soprattutto dei liberali. De Gasperi: 
c Credo inevitabile si vada verso 'il governo monocolore-. 

Osservo che il partito avrebbe minore libertà di movi
mento, dovrebbe rappresentare, di fronte a uno schieramen
to parlamentare prevalentemente di sinistra, non solo il 
centro. ma anche una destra. 

« Così vorrebbe la logica., risponde il Presidente, «ma i 
partiti non si muovono secondo, la logica, bensì secondo una 
legge di gravità. Bisognerebbe andare a sinistra, per cer
carvi quel venti per cento di voti che si perderebbero dal

. le file liberali. Per conservare la maggioranza assoluta ». 

« Ma non si correrebbe il pericolo di una eccessiva fa~io
sit~? >. c Al contrario. Quando avesse tutta la responsabi
lità del pOtere, il partìto si detterebbe da sé limiti e tem
peramenti '. 

Alla Camera, dibattito piuttosto tranquillo. Discorso di 
Scelba freddo, documentato. Fuochi d'artifizio del socialista 
napoletano Sansone. Di Vittorio, che tuona nei comizi, alla 
Camera parla invece vigilatissimo, e così ottiene l'effetto. 
Una sera, a Firenze, dopo un'affollata assemblea ' sindacale, 
c'era una festa dell'Unità. «Interverrà il· compagno Di Vit
torio' >. Invece egli si scusò, per il sopravvenire di altri ur
genti impegni. Era estate; faceva assai caldo. Nel cinema
tografo vennero a sedersi accanto a me. l'onorevole Di Vit
torio e una signora bionda molto più giovane, suppongo la 
moglie. Di Vittorio si levò la giacca, accese una sigaretta 
e si godette, disteso, il film a colori. Poteva essere un epi
sodio da: raccontare, sul ,giornale fiorentino. che allora diri
gevo: ma non mi parve generoso, ero portato piuttosto a 
un sentimento di solidarie.tà verso l'onorevole Di Vittoria 
che Ua marinato la scuola. 

http:solidarie.t�
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,lf resiJfmte ' g~~ér~lè ' riféiisce :aL Gor.iernO: frQnc~s.e ~ ' 1!au~e \f. ICQ;,.,..ier''7la 

"del 'suo ' pi~n~ • ll :sultanò pòfterà, ti: 't<èrmlne, ii. suo PT(J~rq 

I CAS'P.BLANCA, 18. --.:.. Un,x sCÙO n,eI cprso d fil,ra st~sa riu· e~ ,i tel'egrwmmi inv:dl i , 'dal 
'vera sommossa è scopp'iata n'ione ». relSidente' genemIe. Il p0rta
teTi ' sera nelra Nuova Medina , Si ricorderà che, secondo voce ha lasc iato pomprendere
di -Casablanca, In seguito _ ad una ,d'ic7iiatazione fatta dal ch'e' il Governo fmncese è di. 

pes,iderìJt-e del Consiglio Ed- ~TJosto a lasciare , a! sultanG 
[la,r: Fawre , al termine ' della. del ;M'amcco il tempo suffi· , 
recente visita da l:ui resa nl dente per condurre, a buon ti
pl'esidentè della Repubblica, 'ne i L suo programma,attuale, ' 
le concìustoni ,elabomte dal anche in vista :àel-te ,difficoltà 
Com:tato . interministeria~e rE frçJ'Y}.te aEe q.uali ilI suuikno , 
per ,'U Nor,d Afr'i.ca e d'al Con- s: ~rova; è escluso tuttq,via ' 
si,crlio dei ministri, ,nelle r iu· ch,e ,taZé pe'1'iodo di tempo poso 
moni. che, hanno av uto luogo sa protrarsi eccessivamente. 
1'ispettivamen~e 1'11 eU 12 a· ,Quanto poi alle possibili 
gosto a Pa,r ,'gL, comportçtcvano, prese, di ,contatto GGn rappre· 
l,eT qU,anto concerne ~l ' Ma- sentanti adle varie tendenz,e 
r?ccò, « un piano, un 'calenda- Ì'ieU'6pinione pu,bblica ' 's i, ' è 
n,o e un metod,o». COIn&tatato che lo, data 1ller -(r,
, Be'YJC!1è in talç occa:sionç ~i nri Hunione ,a fale scovo, di. 
fosse r,,1!fiuta,to ,d'~ f orn1:re tnd~· ' pe!ndg;rà' da, quanto 'Potrà 00. 
cazlOm : p~u detta§!Ztq,~e, ',l muni.cate, sugli uMimi svilup
p"es dente delConi)lgho ?v!,!-: P1, ; il" residente grJnera~e 
va a§!9!u;nto: « Senfta Zasc!ars~ (rmndval. Il COnli/g.lio dei, mi. 
nnporre una dfYta d.€t?'l':"ìterno, 'r:i.stri ,ha infine deéi$o ai ma'1,. 
Poss?"ajJermare che ~l Gover- t'enere lo, ' virtuale delega ;xi
ne e deCISO" 'a ,far 'presto e fidata ad un consig~io fistr9t. , 
,che, al ~nasslmo entro un me· ,'to. inteso cò'me ' 81nanaziono 
se, l'aUua?-e fase critiè'a dO'}Jrà :clE'Z'e diverse tendenze de!T:~ 
e8s~re chiusa ». ; l!' maggioranza parl'amentare e 

Il '[!ortavocf;J ha preciSlJil,o , cons'ìderato Gome' garante de!· 
çhe il Consiglio ha asç0ltat o la regohre attuaz;'o'fl.e 'delle 
uv,,' lungo' tiJJp'[i'ortQ;, del presi~ d:rettive ;gover.nfiitive; del , 
dente ,d??Z Consig.l io Edgdr C'onsciglio nstretto fanno par
Faure. Questi ha dato lett,ura Ite iZ, presidente deel Censigf:fo 
di ,diversi d.ocÌ//rfJ,enti tra , i Paur;e ed i ministri, JuZy (a;j. 
qua,li l,e Je.tidr6. scam,bi(ttp fra T'J,r.,i, del Nor,d " Africa2 " .J?if!rty I 

i: prf?sii'dente tj.elZa, R epubblica (estero) , Schuma;n (g iustizia) 
CO,ty .e,d ' il . s,ulta'no ~e,n ,Ara!q, e jfoenig (dife~a). " " 

. Dal d.iJsc0TSo dm Farufàni a,'nciLku, tn;oontr~ 'lÌ. , Deg~spe,
al ,èo'ns:,gHo _narz:onale D ..C. , rl, 'co'mpJòle nde'n d,o , la ;sua' 

,il 23. agosto 19'5~: , , I , g:rHTIode 1e(2;,'One' d'i delmo-cr a
, «Rhioluz:onar'i o di cose e ' zia: e ,di , toHel~.aJ:!za. Quanti

di sistemi e non vlo1enfa,tòre ' f1:Y~l'aV{mo , ieri dic' El',vi d~pe 
' dii libertà. .E ' a' dimo,str a,re ' I;)e'gasperi -d,a,L ,suo ',p'artito e 
queisto assunto sta anCRe il ' 'speriàio og;gi 'di d,iv:dere il 

' 18 ' at}l<l'ille. Ben ' a 'ria®ton,e ' par ti tò -demcer i stÌ'an o daJl 
Degasperi dil81se ,ad un suo '81,W CGÌ;po eIettora),e, "giocan
eminente coHega deH'o.prpor_' d.o S,U, 'flarGl,e n chìlJp'~e, a,gi
s:,z:oliie' di e~S'ere l'uomo GÌel' tanq, lo ,~1p,auraCl")l ' o de.ll'<in
18 aprile. Fu l'uomo -del 18 t~Ig.~all.s:in,o caUol.j,c;o." .se si 
aprHe per,chè quel 'ricsulta tb j'!1Lten-de dLre clle ci ,sforzia-' 
seppe 'creare;,' ma fu &G['llrat- ' lllo "Q. ;, vdver:e cr;ISt:',,3,nam:e,n

' tutto l'u0mo del 18' aprrile te nena v jt'll ' privat~ , e in 
pe-r:chè di 'quel riSlUltato' nòn' q'ueHa 'tmb~'1i:ca , 13CeeHiarp.o 
voUe abusa're: In quei gl:Qr- _ l~ ldlecer.,c'a,n.do dI n>-,~ 'ritar,
n i ,chi lo ,av,vidnò ,intese che ' la sem,pre p' lì ; c,e 'si 'i:ntend'e 
la .sua maggiore Ipre-occu!Pa~ ,d))re che la n .C. cova sogni, 
zione eta, quella ,di ,sottrar- di pote.re: esclui" yo " è , di in-' 
re sè e il suo partito alla ' ti-l',l o "'Rn-t p P'o":r"' ~" n il,"'I!. me
t en:tazione di abusare di ,d,Ie-s;jmo;, si offende ,De,gasopoe
qiJelila ;vittori'a. Dopo, a,vcr'- ri e si j;n.ouJ.ta n,ai: faClendò 
gH aHri,buiJto il' t'ito!.o d'i ri- n'a~hlt: ~ ',1'1.}i pe,i l\fb .' mae:str:ò 
cÒstruttò.ni d'iJtçt,L:,a, d·i altro inefficace e ,i él rm qcfilst,i:aazione. , , t itolo d.obbiamo quirrip;i far- dei . d;sce'pa1i irì'~i~Ma non intendo parla,r-e .Iìlt"'·lIJUI" ' , ,g!ionòre: que,11ò ' di djJf,en- 

soltanto· degli . aderenti ai sore deJ.la Klberlà d,e~ suoi ' La ID."C. "pe'r ',~ ':ù a ' }p:ni
partito. Parlo anche di quei o'VlPositorÌJ anche ned! gIçJr- ' r'''7~'one, ,ne,l'soniiFotil'é! ..deNa 
mi.lioni di ammiratori 'di pe~ ni ih cùr una schiac'Ciante """ta "so éi ~Ie, per.' 'l' metòdo 
gasperi che al 'p'aTtito npn 'so- ' ,r:n1iJg1gioranza pot~và dare ' i'!'pll1!l,c'cra tj;rn ' ac-ceetta to. ' p,ra

,- ed ha 'dalo spesso ai 'ca- : tf.,cato e difeso nnn ha "no iscritti ma considerànò, la 
pi - il melelfico -suggerì-'- ' nen,ryure dplTlo il' ~8 illprileDemocràzià cristiana Gome Il)oi'l?Jlt;!S:~ Imento " di ,trasforma.re ' la ' <l1;t,glpice, Degasineri -'- 'cedula forza équHibratr.ice della frag He dem'o'crazi-a ,Ltaliana to alle tentarlli-o,h! d ella in!

vita politica italiana, quindi in un neg;ime. Ho detto ini- , tolileI'la p r<1 'l" è , dell' lÌ1,fpg-rilll,i
come insoppl'imibi[e ed inso- Illiando e'he Deg3Jsperf è an- : smo, Nraptengndos\ : fèdéle 

, 	 stituibile elemento di ordii,Je 'diato verso i .giovaRli [a,cen-, I a-Ila f<l!l a recentI'" tr'a!d1e:iane 
e di progr~sso nella lipertà. ,do ';sue le loro con-cerz:i{):Ri tn al m8,g'~'stèFo dé1"suo " co·' 
A costoro.; nel nome ,di De- merit o aHa eiffideu'lla e ..alla, str~,tto'rp n:onì r-ecEl'!Ìerà, ;ma 

l ' 
o' oI1gani~aziiOtlle di U];); JlIa;,rti- lJ:w<'!'redirà ,sulla : vi1a in~ragasperi, dobbiamo dlre: noz:i 

,to ,democrati'cD" ' presa ,». ',basta consentire ed ammiTIa~ 	 , che ~e " A questo punto' si può ;a'g- ' A' \ ' , 'F " • 
re, 'bisogna aiutare. E ci s9- (Continua In 8.a pag.) subit(l K. I. ' 'gtu,p,gere che i gi,ovanisono ,' "'mfntore ' ànfanl 
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TeÌefoni della : crtinaca't 
-il ~ servi;.do ....funziona ' dàIleone lO 
12 e dalle 15 all~2 

;;'. .... ,:. f · '(~ ''''" , '" -

! ir6N·~, VIVA,., INTIMA CITTA'. E'. ·PR'ESE'N.f:ti\'6.,ALLE 
.. 

'1 '~{oìJeèD8a' nubilò·.esistenZD ·. I~-, 'Alcide .Degaspuri 
! ~iil"~~\ì1cordala .od_i .·dal ·.Presiliinte 'delConsielioL 

'. " '" . ' ~. - . ' ~"" ... ....""'--. ----~ 

COM.M,OZI-ON:E ·:LA SOLEN.NI: .COMMEMORAZIONI, 

Ji ••:·~~;'- •.:(~,_ ' )'" _ ' : '. • ' ,-,".--;.< , ' ~ :.. '. . ' "o 

II"PQntijicale,..dl requiem "inCatledrale' ?UFamèdio lo scoprimenio;';:iiel .bifslo -- La tie,vo~a2ione~~II~~~., ~~gnl 
La ..RAIentrèra ·irtcollegaflt~nt() ditéJtto alle' IIJ5 circa - l~ri~~i s{a'fitllne 
di governo -... . Le solenni iniiùgùrà~ibnidi Le~icoe ' di BorgoViJ.lsugan.a 

n.,-ellcf sa(a maggiore; del .Buon'consigli.o i' 

; ili 'a,rrivi ', (!éll~persQnalità ' politich,e , e ' 
. - , ( ,.; :": ,: , - - , '~,~: - ' . 

I,-a ,viiiiVa del,Za grandeçe" 
l ebrazione .·ètrascorsa·.come 
in unaàlteswsolenne. , ,Un · 
.a#:nq fa di;rJrimçt mattina una 
notizia ,grave eimprevBd'lJita. 

·'cV c,dgUevd s0rpresi ,e .inere
· duli: >' ~ell·~Sp.er~. erae.' m·Q1to e· 
s,u?:iato: ~non si poteva p'éns-a
'l'è :ch.e '[Q'sse vero,. che' fos$e . 
'possibiLe'.' ' . ' . ' 

QuindiCi ,giorni . prima il 
·P residente (cosi' ormeA lo. si 
c7yiam.ava '4a 14m) era;giu,1ito-· 
nella .sud terra, . L'aspetto
ehi, st,anco, il v~b tWatò' e 
pWlìid@; ,' 'Ì'YJ;(L, l 'avevamQ . visto 
aUre vd,lte tornàre. dalle' fa
t iche di Roma. con n .$egno
'delle -prebcc.u/jJazìoni - incise 
n f?Waspettosofferente. , . Po
clj.i aVevaj1,o lo,. capaCità di. r 'i

1 pfende-r'sir' bome lui.. .' 
r t;NO'IV . si rriprese . inve.cee · 

. qy,ella §'/ia stanchezzò"gli fiàc
ciyZe ulti11'\~ f Qr$-e 'Ei il gran,de. 

, cuore. ,;. .'. . 
,Mci ·n.essuno seppe n:ente di 

q1J,esto,-.j!'noalZain,esorabi.le 
notizia" ,Tr:'7L ,pochi intimi cm 
r!lcriA-ju,§pd.l segreto di quel
ÌJÒfr/,ed'g,z.òtern-i«, che.fu .il 
8'/!,0 t ·r:agicoinar-restabile mà,-

.t ~r:J: (jol_CtpQ'n la ' suameravi
gliosà !cir~q d'animo la con
Borte, s'i~ri,6ra; · Francesca,cu
stòdiva gu,el segreto, men

;, tre, .tr;atè't'no' e gene-l"wo s ' il 
dott.Toller saliNa da Borgo ,. 
a tentare, per $1 suo ill-ustre . 
.iùJ,zieYtte, ; ' l'unica. cura che 

. potesse valere ad allontanar
i ' ~'? la fine tém).tt«: ìlripQso, 

19, tranq'/!,ill'ità. Nonpote WI!e
re a,sç@lto zasignora Fran
ce.~ça, ' non trovò ' ascolt:o l'a

, rmfca ' 4c,qlf , anni g iova1J,iZi. 
. .D 'f!gaspeJ11 n,on ebbe mat -rj.po~ 

so, .morì .con il suO grande 
cruccio nel c'/!,o,!,e. 

"Ce ' lo .t'l'o-Bamino '. li spento 
e .come . riposato ' nelsònno 
eter?ÙJ,,la, mdttina di una;n
no ·fa; .<J,1-iand.@ salimmliJ pri~ 
missimi ' .: c0nil cuoie; in ,t,ù
m,uUo,è§~za garo'le l'asr;;e8a 

· di ,&eUq,;f'ipirq,va ..una grande. 
. pace: nella sua .camer>etta: é . 

che eg,li 

il ' . . ' . ' 1 "', s '. _. .. , ' . . ..• glion-òr-h al Presid'enJe ' c ···· ,· "..' s'l' <. 'l, '. ':!', .' , . '. " .>,', . - . 'l' ' c , Consi, ~Lo e als\l6~,egllito , 
. . , . . " ". . '. . '.. ' " . ... , tante le tre success ve cen. ······.·. 0 ,5· ,l ,· · .. ~;.'i 'g.: ,1..:.'0' ·r ···n·. ~." ·a... r!lO. Ill~..··. .. de)la... m.•àtt i nat~:'.... •Lln ·· . .~ '.' . ". _. . . , ~ ,_, . . , ' aereo l'ancerarnan i:festml vol

' " . . '. .' ." l" . .' " .. .' . • '. .  ~esglàndo nel ciel? ' 9-iTre. nt~ 
Diamo in sintesi il pr~gra~-ora,rj:O-,dellagiornatai0omnwmoratj.vaodie'1;na: d1fra~-te' lo sV,oI!pp1ento del 

. '. . ' . ", ' " _"" ,".' COTte'l autmnobll-' strci che per· 
Ore ., 9.,SO: inCa1itJedrale: ,. P~ht.5ficaiI~ di'ìrteq.uie-m . e~ebFatod;a "S. .E. l'Arei terarutq da .ml PùiÙ9all'a,ltro 

vescovo. AcçomèPagnerà, la .çelèbIia:bi\lUe~1 ~ritiéio il .CorodiS. M~l'ja Maggiore. d~J1.a:: ç ' tt~, J~p~rs,?l)ali.t~. 
Dopo la MMlsa l'ArcivescovQ 'imPaii~-à .."la ~'enne. 'a$SO,lUZione .· al tumulo. , 'La RA[,' ha sbaTJl uto, dle~-

" . ' . . ' . ;.. .: , : . " ....,d .... , .... " . • • ... . '. ' fettu!lT\? un cQI1e~ame,nto dl~ 
Ore 10,45. al Fa,l1'Iedio clttaiUno:.'. sçovnmento del busto dI ,Alc:llde DegaSlpen, rE:tto(~con le stazl-Omdel pro-

opera dello ,sQJJltore OtbinarWi~er. -,Br'eVi parole ldelSin4aco~ '. . . ." ; gr~mma na,;zion,aJel!cpartilÌ:' € 
" . Ore''U,30: a.l Cil&tello d'el Ruo~c()~iglio, . ~l!il> ~ggli~re: ~mmetPora~ìohe di ò-~Jle! ?L15 .,eiJ:ç:a.; yinte~? · di-
Al~de p~~~~ri . d,et~ dal ipr~te . del :~ns1~1i~om A~to'nio Segni~ ." -.' . .... . ~~~~~~u~~~l o;~, e~:~~lf~as, ~~c 
" 'Ore yS:,jI,5: a..,B~~go y!llis,~g~naf }~'UglirftZr0n.-~ del JI;~OVO o~a.notr.o~jo; pr~fit~ al BÙbrtconsj~J-i:O./ sarart'no. pu~ 

l 'On. Seg.m, S. E, Bls.a, .11 PresI~n;~ , della :Regione, oltre ad aut'Onta regIOnalI TP gli · operatori delLa , TV e. Il p' "de t' '. "1' C' ". l' ,.
U.·",,_·,., . . .. ..' !.... 'd ,. . S · '." '. I ,..' d' . resI , n e"e 'OnSlg lO'On. 

e c'OmuDa, ' '.' ,<" ',: ., ..'. . " ed]:a et~l~l!a nco~,e . . 1'1 Trent'O eonl'avv. 9ld'Orizzi. 
Ore 17: a Levic'O: i;n4tu~Ww"della ' colonia permahente .'CRI, preSenti le V.'lm serVJz:ldl ,attuallta cme .., . ' . ... . 

. stesse perso.nalità,e il l»'es.i~nte ' 1l3.iionale . d!;illa ,ffiI-on.Longhena. matogrnfic'. ,_' .... ,~uesta ~e~a. ' al Teatro 
. • ...... " . "; , , 's,." ' .:. , . . ,come a'bq!,amo ,de,tto, UT:l, ca~,con " n_ zlO allè ore. , 21, «Npr;man,c~-r

• 0 .re2L..aTrento, T.. ea.t~~ ~oe. ,t{Ù.. ' cél... , ~., 1~p-(l,..e.~to , ~nf(Hl1lJCO-COrale .~(l()n... lorCh:es.~. .« ,a. nnÌ:l..l.10ll s...pec.i.ale. è. s..tat.o .ef' {J,.vra .1. \log.. o. uncon.GeFto .SI. l1. 
e Il coro _deIT!l/IlJtI"'O. COfPiunaJ.~ diRo~U~Jl:-i Dlr~ttor~ Il maestr'O Gra~aJl() MUOOLo féttuat9 . pe,r ' l'oçcasione dalle .n ,co .-voç)al-e ·· ,:pr~mosso ' 

Alla 'cerimò-niàdel: CastellòSi ~e 'Soloer iàvito. :PP.Tr.; .a ;mezzç) di' un'}jmbr{)Cqml~atoproVl~ncJoa~e. del1iiI:-· 
. . . /,", ~, ' !P "" recant-e1a: senti'a:.« Pnmo an_C. Il concerto sara esegu to · 

I ',' . -niver'sariàdel,l~ mo",te ' di A,l"~e.ll:. (}lèchestra 2 dal, .coro rle.l 
• • f" •... .. .• .,·i: ! " , . . . ' . '" due negasperi -Pq:stej-talia- Teatro C?mu:nale dL tBol'ogna 
. Con ,la ~imuta del Presid' f'~tè. trarlòr S; .,.j!::'.,. H,,, Commissario b'llmB notato, tl seno Zol-i pre-nè' ll. L'ah\nund.p p'uò essere (j' S0ttO, la d)reZloD: delmaestr'o 
qe.! Consiglio, ,ono 'Antonio Se,- lìE'.l Govj:!rnG;.ch-:e lo .ha accom7. s\de).illtedel Consiglia naz:iona" ,rnrtico1are, jnteresse per i ii- GraZiano MU9chI. :~ 
~li1, ,ayvén~td i;er,i- sera àUe 21; pag~àto nel , ;vJaggio inaut<J,~. ~e ~l1a .,D. ~., i.l sottos~gret~- lil~eHè.i i qLl'lOf1'i Pq't.r:al1p,?Pqt- · E,c'cone; il ,.p,r!oir'amma: " 

\? :i~'~lat? l'arrlll0çIelk l?~rso- llJ.Qb1~lef\~:, a;.frr~!1t~. ,Con 41 r:1O ;all~ finaJ?:;ze ;seno P~o1a, 11 tare·,':pu-st-e e ':cart~11Jie ,a-fIr:an" , PartéjJrirrdz -·Verd.i: « For
r.alitad l Governo .che mter- -presldel1:tepE!l :Conslgho sçmo sottosegretarl'9 'al DL. PP. cate G.ll'U~ClO staccato PP. 'za del 'destino n .s'n-foni'l.; 
verr.anno allei cerimonÌec'om g;unti dà,J~,Qro(tH sottosegrt!~ ,seno C<.tron. il seno Guglielmo:: TT. che 'funziol].-erà in Castel-Verdi' « r Jombardi n coro ,il' 
memorative òdIerne -e qùi-ndi tario aUa,.p:r;e:>id:en~a ono Rus-i'ie, 1;on; .Zac9ilgni-nii)'on. A~~o (fra le S.3Qe:·-le 12. . .' . ct'octa:t'e' Jle~legÌ"n; « n . S1

Ucamp;eggio ~èna Sat 
-visitato dal. si,n.duo

si , r~C'hera~~ ~i1l;!!: Me-I).délla ~0,i1 sott~segrèt~rio . ilUIl, '~l}OSl,~l' ~de.sponenti<,'lella 1)). .Allé n:anifestaziòll;i celehra__ )gn.-0re dal tettonoatio"n; Hàert-. 
per 11 Con-slgl10na~{)naleDC> stampaon, ' NataI-:, ~l sottose ,.0 tre:;tl me~brl. del~~ t've ,sara presente ~n forma del: iLarg.o ~dalla opero Ser

'. ' " ' . " . ; . gretario-' ;a1IBj'speiltacolo <on.Te G,unta del , grUppi. g~?v~n.;h uffici.ate anc'hè ' l',A:z!onèCat 'se: trase"if.iz'òné d i B. 
è Il ~r::~ ~nted~l tCFSl~}~ BruS>a;sca ,èd"lil,' SDt~{)'segretaiiio I!. C., che. ha tenuto lep ."n toUca . i,talia,na nella, person9. ,l'i);...Verdi: ~(N,abucco ll,8in- bele,dal pro·
. sceso et .. ~n,. o El ~o . : c a l1a IP; L otùScag,l:ila. . ' . cIttà Una lmportan:te rnum.o d,e.! pre,sidènte .nazionaledella_ for.;~a; M.endelssohn: 

C0!lsorte, proveme~t,: da V~l- . . . . ,,',r i? ' " .. .'...ne. . ' G.I.A./C. dott..V:incL L'Azione ; morti n , (coro); Iv!:ascagni: 
. ' . . ' . ' _' , lafranca . doveera gll,mto ,.n ~r'.a-no . a ~~c'tyerh parl~mtn: Attendevano' inoltre , l'on. CattoTicatri-d-entini!l ' p,arteCi_ « Am'co F,r'tt)l, interni.·ezio; zio,rtdo,lo 

II busto . d~ De,e:as~n, .opera ..dl ,Wmkler che saca scoperto I a~reo ,da Ro:na. nel .poI?ertg= t,an e le ,Plu"alte . .pers,on!lht~ S~gni ilpresiden.te .d~lki Re perà' pu-re, ~on . la. pr.egh!~er.ae Belli'ni;« Norma n, -s'nton~a: 
, ,al FamediO cltta;dlno.,. ," '. . " g,o.. SI era ,recato ,ad mcon del a reglOn~.> Tra ·1 prlmJ ab . g!oneavv. OdOrjZZ1, 1 paT1-a- COl ,drett? Intervento" per. () .Parte .seconda- OI1e-rublll1l

' 1,1I111J1II1II1UllllllnIUllnl, IIIIII~III1Ulllllllr'lllilllllll. IUIII~III1.lIlItIlU"IIl1l1n"UIIIIIIII.JJIIIIIIIIIIIIII' IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUÙIIIIIIUil,lìu.III 'IIIUIIIIHllllllllfllll'lIlIlIlIllIlIl~l'i~"~I_ ~II-iniJlJI~II'nlliui n1entarr · .tr~ntini, 'Oli).. yerpnési, n_Qrar: ~ :)n-Alci~e , ~eg!.asper~ le. «l\4ede.o,'», ,:ouverture;': :V· erd~: 
'. , .' . ' \ . . , '. .' . . . '. " "" .. :;~-, . ... . . · on.· Helfer e seno Spagn:ol1i,.il :n-signe çe:ttol)co che :.' operò ,« NalJJuccoll; coro di schiavi E''C'ad'e'·n·do' da" I ,ba' lc'on'e' .' 'dl- c··a. .s·a·IOra·De ;':'Ijn-" " ·nne.plJ(".nseno , ç~l'bQna,ri, jl,p~, esj.d· e-nte ~on eo· ere~zij. nel segn.o , de~l·:a bre'; ' «--Va,' p~ns',eTo, sul.l'3!i . .' . . ' . . . . . ' I. I . · . ·n d,~, naGlUn-tap'rovmc'ale dotto LE:d'e. ,_ ,: dor.ate-»; Verd·l: «, l Vespm n
;. . .. ' , . ., - . ' . _." "'-,':; " ,.' "".' " : . . . 

unb'imbosi,<e:mozzala ··, Iing'ua 
< , !- ( -t", 

L . •.. . 

Q;em:~cr.~,i~~;~C...j.'t:iail'Iki.;t~é:

'\ " 

21~ 47 ....:30: 32 
'. aHe 

' .' dopo mezzanotte 

" 

." . '. ' ' . ' . ' " . 
~o- c:"amll, ,smfO''l' '!l;" l?e}-h~l: , 

·o · dl l;n,trodu~,o-
fO~ Ine: ,,«.I..te . SUl . COU-e '~l: , :seetho

. d 3; . ven :Qjl ~nta ,s .nfon li; ' 

· 
> . , . , 

,~er, matt1ll'a 11 ~. ndaco ,ha 
v:s, tato II ,campegglO alles.tl~o 
daJ.la Sezione ,di Trento deLla 
SA'!'. .in val d'A;gone. 

Ildott, Nilo Pic~o ' i è st,9.
to '"r cev.uto dal s gnor GlO

Mo,lin~(- \'-ann ' T'arri~osl, dar s'g, 'Stro
f. Carlo .Br'ani e 


« Be.:lti da -altri dlrigent;che .gli h an 

no fatta . molta testa, ringra

dell'oambita v 's'ta e 

c?mpi,acendo si dela fotn,tura 


~ : d, acqua e d>l ,luce Der CUl, at

.traversò ~! ·ùlre,ttore ~e.nerale 
' de.U,a SIT; H campeggio ha po

.tutO:sSNeCDlTIpletamenteattrezzato. 

J . "\ 

ptiRa,!~oer~:pl'iGlo a ,o
. . . ',~, 

r 

} 

,. 
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Il 
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l), 

con una sbmma 
, .che diventano . doin . 

f 6rto, insegnamento; ' inci
tamento. , 

Tr ento parteci:perà alle 
rievoeazioni della mattinata 
nello stilI} semplice e conte
nuto che è sua ca1'atteristi~ 

·cq,. Una sobrietà che riempie 
il citare di commozione, un' 
affetto pieno, di. pudor.e. Un 
pudore ,che, St rJsolve· m de- ' 
voziQj1e, . sempl~ce ma forte . 
àevo&ione. . 

La c!ttà non ferma (a sua 
~ta; sqsta un attimo neIri

· cordo di Uno che fu galan- ' 
tuomQ, (Jeneroso, altru~sta, 
c.o1J,vinto e coerente. Tutte 
virtù coniate nel duro lavo
ro, fuori dall'enta~i e dalla 
retorica, ma tenact comI? la 
mon·tagnà. . ' . . ..~ .. : .. 

Accant6~ aI3ùi, che fu' il 
portabandi erq, . Trento t~oyu: 
a;Uri chI? alt>·: fu1èon.0 .\v~.çtnt , 
nella strada; 'della rj(ost1'UZ~O
n13. · Vmm,irl<i . s~es80 insig,ni, 

· al'ffe6'f;ri'1!' è ' sf~a 'p6l"'Sti'tliitonlf"p:otrà sv.o.lgere plU 
d.ovl!-~a , accòq;pagna.re . \n..un .'VI< agev'Olmente ra ptoprila ':mult' 
ci,n? :: Qap dove"Iwrl:ia~jmarla forme attiy,j,t~ . .: ;." . 
le ..e stat.o <iato un cordiale. . ". La. sede ancor·a in via di ,si ' 

Anche l'altr~ · . ser~. :vers.o.. le 'stemaZ1.0n~, · Verrà inàU'guirata: 
22.30, un 'fulmine scaneat.oSI e aU':~n' ; zio del nuovo ,ann.o acca_o 

HlL<:1;1L\' .' videntemente sulla rete elettri. demico 
ca, oltre a(I ' .interr.ompere· per _ ·..,-_·..ll_··-'-_.;.···__"......____....., 
qualch·e · tempo 'Ia corrente steso 

·Sa', ha dannèggiato alcuni appa- Per .Ia fiera di Bari ·recchi r'adio. 
La Camera. d i commerclo .Là nU.ova sede '· . 'nforma chep.resso il proprio

Gfficio commercio estero .gli 
'Università popòlareGj}er1l!to.r:ieCbnqmici j J1ti:r~s. 

. IDa qualchè. giorno J'Unirver imb ,possotio ritir',are gratuita
sità popolare ,trentina ha tr,a- mente la .( Carta del ·compra

. tore» per la Fiera del levan· 
sportato La ;;propI'i8o sede dal te di .B.ari, che .avrà hl'OgO {la]
Pl611terreno d i< paLazzo Gale:s" l ' . . 
so al p.rimo · pi.ano deHa casa 9 .80 . 207 settembre .195'5. , 
segnata coJ. numero 102, ·in via La «Carta 'del compretore » 
Belenz8oni. · . ~à d,:rltto a ,2 bigliett i di ~j1.c 
' . SI traHa' d'una sede ampia ' ~resso ,gratiJiti, 2 ,a prezzo .pi
e deco.rosissiiha (un vasto d·ottoe ,ad .uno sconto di Hr'l? 
salonè e ,Cinque .laUri .ampi 1000 si.tll'aèqui,sto del catalogo 
loeaH) nèi quali la provvida j . .pena yiera. . 

, . ... , ' ",."' , . 

1IIIIIIIIItllllllll~lIlilll'lIlll1l1ullllnllllllllllllllll)1I111111 i1IlfllllllfìuuillllillUIIIIIUlllltlI ' IIlì Il IÌl l' "r.ll"'1Il'11111111' I 
> _ ' , " '. , ~. .' L' " ' .F , 

··. LE DISAVVENTURE DI UN4 : DONNA ·". .. ~ ~ . ' . ' .;,'dèfla ~cy~òla soc!f!-le. cristiana, 
sensibilt 'Jer ~8ptrazwne e per 
progfamma alle necessità di '. i'nt".l'VE'nt 
prog'J'lessl) (J di evoluzionl!l' La . 
citt èr, saluta 'anche C!Uest~: sa
lutal'on.'Segni, sl),luta i mem- : 

-" . ' 

Un~ .vipera·· la .1h00sicCl 
.una •..seconda tenta(;i:I :·~:':·bi· s '· bri dEi~ Gov erno,s!J,luta 1'?11:- ,

EwnJani ei dam'ponentt ~7J 
é:onS'tgro rthzionale del'la D.C. 
qi ,!uaF a'/J,guriamo buon la>
v or6 neno spir~to commosso 
q,ì u,na grande tradizione. che 
oqgi. c.i 'apprssttamo a ncor
q,a;re. 

rj:' elm' . ~.. ( :. ' l .. 
. J ...,;. ,): ~ 

. ; ., .. ' ,','.' '. i , .. 

.4 ST. :R A 
Un, fil", di cappa fi . $tl>ada 

.f.UOcoa Carlagena ' 
( in ' .t ecJ::tnicolòr', 

~. Fii~lng - Sterling 

Arra condizionata ' 

i i 
~la signi11'f Mllddalena · çastel. Incideva la cute defla ~o.glie, egli . l3;y~~:. volUto' .essere" il 

laz, di Gia,v(, nnt, da Mezzano, azz:aUeiza del .' mo.rso, e succlt-ia- 'il ' prima '3. : raggiungere 1a Z.o· 
l'altro. , ,giorn,o ,e.· rì-1(t;Qsta . vitti- va '. con fo.rzò> sangq,e e velenQ,na dove ·era·'ìavvenuta:. la: vo· 
'ma di un . diLiilice sp,aventQ . il r1petutam'ente, fittine' CQn u'hQ lata .per :: contl'QUare :Se il . 
cui 'ricori;lQ . l.e:· !a:rà benedire lo. sjJago.' legava stretto il, polp'ac· voro .pQteva. ,.,t'Venire· . ripresb 
scampato jJeric·òlo. cio ' della consorte per ' e.vit(ire' regolarml:),p~e.{1 ,.Tutto ad:: ,un 

Insieme ai m·àrito, ' .Sig. Ste che il sangue ' dV velenato potes- trattq, . :per, , c~Y'se Imprec·~a~e 
tano. Bond, l.a d'Onna si era re- sea!Jluirevel'so . il cuOTe. s~reb.besc?p~l!Lto .un re~n,qu.o..,. . . . ' '. .dI mma e "ll ,çapocava vemva 
ca,ta' in localrtà Va'ldeschi,vi Adag~ata la .moglle Su UM còlpito da :una. pietra al. br8o~· 
(Valle di P:rimiero) per la ti.e-· slltta Impr,ov~lsat~, ana quale cio. . .' : ,. : .:. . .. .. .. 
.nagione. Armata di una torca atta~ca19a l· aSll1>0, .11 Bo~. corre. Ve:nne proptimìente s.occor
essa procedeva 'alta raccolta de" va m pae~e dove. zr medl'co con· 'S.o dagli .a:1tr'j" 'operai, traspòr· 

. e, .a'd". lm: certo punto, ~ av dotto dotto BonaQentura Mes,Sl' tato a]]!'inifermeria del cantie·
ad u,n , mucchie-t-to .di ,na. prosedeva alle Cifre del ca· re e di li'.- '-- ':.eome abl~iamo 

erba ., seèca,' 'si . smtiva ' pungere ;;01 iniettando ' nel' ct;rpo ( déU'in· dett.o - ftl-l • Centro ' INAIL. 
. ,vijlentem.e[ltè .e· ' 'dO!Oròsamenie Verma d,eL siero antwtpera. . Gl:l'ariril; ,~iiIl u;f'! meSB,'. 

.:.alla · . a.IJci " ccwig'lici tlestTa. ..'· Dichia'rata " '1u6ri ' pe·ricQlO'; ta I .; ,. ,. 

, un fulmine ; , . ' , \ ....~", . ," ,donna v.~niva. adçzgia, a -nuopa ! I '• . ,·,Zf .," ,;,'t;,J~<ì.; s" . 
~ul ·paraf\:llmfne l A,b?~$Sat; g:l,1 .•({cchl . la donna; :m~l?tf!è .[~<u~la, sz;.t~a :rudimentale I 'Po,te' ·nte·'''geit'·o d' '"'rl'8 

. pr.oiÌri0 . nel ' ce.niro della scorgeva . ~Ott" racpapT1.CClO ; 'una e .co.n'· ·La stessa SU.o . marito si i' .. . ". ." ', .' . , .0 
borg:'lt a, provocàr;d6 'ur. momen, gl'Ossa vip,e. ra"~ancora attaccata dirL!\evt.! vèrso. muso V~tldeschi.I " . '.. ·t ". Il ... •· I 'V" " 0"r 
to di panico fra le perS0-ne chi! alla cavIg,ra ~ per nulla ' rasse· vi lungo uno viot,tolo-scorcia ' Inv.es. e;<""l,1 .' il ora:, e, 
a quell 'ora si trovavano nelle ata. ad çbb~nd.~nare là, presa. fOia ." ..che. carre deni,ro rovi e ,: "M:èntrè ' ~;'à#ehde"Va '··aI'. pl'o· 

U:,ellp.iJlCI~aJEj _: ~,:,.:;..;i.t:ia... CII><-l.rl.>Ii,::nW na'"\ì!oehpF~mO a·n
'""'~ ', ', ,~" I . ,' ~. ' ... , z,.l. . .) .>J,\ 

. , 

lCI"DE ''DEOASPERI 
"<" ..... 

~ico:~da', e: t(J,~ta la,CittaJinan~a l',elettQ esempiQ ' di virtù 
bivili "e 1 po'litièÌu!,. e ; d{~·ra.rt ,deziz;~: d'animo . cheEgti ha 
offerto con ' 'la '.Sua vita al' Paese e .invita tùtta. la 
pa'p'olazione ' àl ·: ..olena,e:.u·ffici'o funebre >che ' sllrà èete
brato ·stamane alle 9~30 'in D~omo. 

., 
TT~nl;;;:: :19 .bgQsto · J~,-55. 

SiglÌ.Dre' mÌlS~fÌcdrdiosO 
la: pace dèl 'giùsto all 

n.ima bùòn-a ·di . . 
'.I . 

Péf'gin.e~ t'S ' a" , .. 
",( 

t'ingr.aZ::a:r.\O . .fin' .d'ora 
:fil'enldelìarrnò i>!J.rtè: aÌl

la .m esta cerimonia c'he avtà 
luogO' f'abat(:J ,20 àg0, ~jjQa{l
p.re,9. . . 

F . . .. ( . 
DOl{'!òibréyemalattl1i, tn;luY). Lt 6 ;{lei Corì.J'QrÙte]jghi~iren

deva a Dio la sua bell'anima . " , "'~ ; 
. ,~ . , .: . ' ... 

'M'a'ri,:o 'Dossi : 
arini .62 ex di;pendlente SAlT 

D!traciaÙ .dàll' immenso d dlore :ne' danno il triste an
nÌlJ!cfò . là mog lie. GIU;LIA, re fig~i, e . ElMItLiA 'con il marito 
TUlIL.m CORAIOLA, MARIA 'c'on il marlto 'A1.JDO G liRA;R
D~, .QARME;N, JUTA, i .n ipÒti ·e ptfirentt, ' tu-tti~ ," . '. 

T rento, . 1.8.:f!.g:ost o 1955.~ ;; . '. " 
. I fLineril.ii Ìl;vranno luog'o .D'glgi 19 a.gost'O ai'ìe , ore 17,30 

partendo da: v;a Suffragio 100. >. 'I ' ... 
..... La ~re~enteseriVequ~e p~rtOOip,a':Zio~e diretta. 

NE? ( 

:4aa&a x ±z && 

'Le farrrigt ie ' EMER ' e · BI]\,].~~AON(iLI..i , n~1ì' im;pb,ssi,bi 
l;ità .di Taggiùngerli: in ' altro l:Tlodo '. r L'lgraziàno qù~ sèntibi. 

'''me-n'te .tutti 'quelli 'c'}w Sii~ asg·6ciarÒ'I10 al loro .dolore per 
la: ro6rtè ' della lndiménh'C;a,biLe ' '. . . ."' " .. '. 

linda Em/e:r v. Barbacavi
, " '.;. I ...., ' 

Taio; 16 8ìg6Sto1955. . 

adiacenze . a godersi iI'.· inisc.o; , , d:01.ore e II 9e,rrQre .. cav~va cespngl-i. prio ' ·'lav.o';'<.i ·h E?l ' . ca,~tiere · · 'di , 
'dato che l'acqua non , aveva ano no·. dalla... .ç:a,s;tel!.az acut~~sl~e , Peri e'vitare di cadere dalla \Bòazzo ' 'iIi"va:l Da.one ' alle di· ;.•___.....;.._------....--""!"'.........---.....,......---oiio.-_--..;......-..;......--....--............ ..~..,;;;;...--...._-.....;.....;-'-"! 
coro ·.incominci'afo a ' cadere. .; /l'r'lda . che n ohmmapq.no . lm7l!e,· . . l ,. ' . . pel1denz.e "délla ùittn: Roma-

La .' 91818 de~U anllonAr ' 
CQP' :E;.,J'Yi1liams - M: :M,;,ture ' 

in ' ·techrl:ic'olor 

Una signorina che . si trova. diatamente éattenzfone del ma sl~tta, .a donna SI ~eggeva wn gnoli, l'oI;>erato '4genne .Pjetrò 
a pochi ,metri dal :paraful. rito. il quale, prontame!lte ac· , le manz ad, alcune.~porgenze e: Rosa di GiJlSllPpe; ,da Condi· 

,è rimasta per alcuni ·' mi. torso, ' con ·Utn colpo bene as'se; ' sterne ' e .d Improvt ISO, caccmn· "ho, . ve:h:ivà irripr.ovvisamentè 
immobile, come " un.a sta. ~tato 1J.ccidèDa il ' 'Te(tile. Con ~o . un gndo che fece ragge,zare inve·s.t.i,to, '41l- fln."-potèhte .getto . 

. incapace dim\lovèrs'i e ' di un ' temperino quindi il "Bond il sangue al manto, !a d0nna d'aria Gomp"assà ' fuoruscito 

.' . " mdlcava una jJl'Ossa ~lpera che Içia .· 'ijn?- t.1l'q~:It6Ìl~ c~El 'a:lime~
·11I;11I1I.~IIIIIIII~I"II~I;II} UIIl~lllIllnllll· IIIII.~lJiIlJn'IIII1I1 '1I1I1I·1I~1,1!~I· nlllllll:lln~lIln..lIlI.. da sotto un. cespugLto smosso tava l c '0mpreSSor( ' dl ,1 una 
'CR": OL'··.L·A. UM.: E'DI'FIC' l0.. p'·REF·, A' ·,S·DR·· le.' :A.'T· O:~ : ' .çz'l pasila,ggio ' deìla ' slitta, distar· lTIotopaia ) :0,., fu11Zion'é. '. ' ,.. . '" bata nel sonno era «(scattata·)j ; •.... ,,, ,... " ." 

perso.la, mano della Castehdz" S.oll~v,at~)!" da!. .~uolo . e: sca
. '. ner fortuna sfioran.d"la appenarayeJ?-ta.to Jontano. alcum _~e-S:  . . 'J .•.. " .,'. '... .. _.. , \' 1 . . ' u , . trl, 11 ' Rosa Ica.~va ·' pesante

11' A LI .A ' 1 ,.· .. ·e·.•,r.I.O·,meltte.... .e·. rltO·.. U.n·.o,p·.e..r·.. o~o ".! Era 'il celmo! Tuttavia seilzamerite . A!i · suo)g··con: la testa
l·, "'t' 'd I .ti ' la' Ic' h'l ' , porrè tempo in .' m,ezzQ il 'Bond .rip.ortal'lde'" u,ria 'contusi.oneIl mOIl:Qgna BSB ·tl . iiaizava addosso ana viperà " o ehe ". l<! ·sto<rd1'Va. , 'ye~rre ,; tt:a

in . technicolor ' S···..:. ·.· .0"..1' V··.- ''''.'··.p,e... .'r .,m' •• ra colo' g'I'" I- .O·'Itr-I €oi tallone de-gLi scarponi la ILC· sP'?~t8:to ,p'z:es;so .. 1'H'l'f;nne~j.a,.cçm, 41~" , Ladd .: L.. . cideva. Poi slegata la slitta,qUlpdl ~J> €:6'tltr<l .INAIL . )n 
. .. t ' . staLo dr,' .commOZlone, cel'e

., ; , , per eVlr,are . u.na . erza . s.orpresa brale. I medici :hannb ' escluso 
_ ...._____..;..~....-_ Il . contadrno SIstemava, l~ ,mo, possibilità: "'di ,cQmJ;ilicaZio;pi e 

v 
,}ou \ànegrleSDlOrator,1 , 

éon ClIffton. 'Webb 

. ,Al Centro IN1\,IL , è .·slato ve" di so'stégno;, n.o'ii' àncQ'ra jJlle . .sulla , . sQ"!,a del! as;no e l'infortunato "guarirà in · l1.na 
ricoverato ieri 'Toper,aio tren-I assicurata, . 'parte ' .della ' co-oguardIngo, raggwngeva l abIta· decina di ·giorhi: 
nene Guido Nibrini, da Pad.o struzione .rovjna;va il!l basso ~, zione senZ,l alUi inconvenienti. ",:,.•.. 
và;dipendente ' della' 'ditta: Lo' trav.olgeva ii· .NibrìnLseppel· .,. 
digiani, .occupat.o presso il lendolo ' sotto travi ' e ,tav.ole e; ' L'..:a., ·. U·· .· r" ,'.e·"a..' ''' 
cantiere. di ' PtsciI;l6'; . in.')' va.l pannelli. .. .... . .., ScoPDia una mina ..... 
DaQne, 11' quale presentava"la . Gl' lt' " .,. . ,. h e . . t . ' . . .. 
frattura. del piedo:; destro 'ed ,l . a c ~I OPer~I! . C e SI .ro: l'ero,,'o ,'I caDoe'av'a' L~ s igno.rin1ùT-ÒNINA -·Due-

sena eontuslOne ' dorso- vaV'aI\~ m. J).ol;lIZlOne faV~){:2 . OBiETTI filgliuola .di Gennaro ' 
lriTnh"" . T',~. Insieme ad altri v.ole, nUSC1VanQ. a mette,r~1 m p l fr tt . del braccio d' M . . CJ! ' ., Il;

1'=rl' 1'1 Nl'brl'" l' e' l'a. l' n' . sal,vo €. a perlco.lo ' ce.s,sa,.to,.· '. ..~.r ': a. a tura ' . . .~. e ' '] .. an,a:.' ·l1i!'u.s; . g~ 6 .' lev.a 
~ . ., l !jlfilotro e sta o medJ.cat0 1ediel .bl cieo «'Pnat1-» ~ dl Trento;. 

montaggio, in pros- ,provv:edeva1!lo a , hl;l~rare !n~: al, Centro INAIL. il :capocava ha 'C'OtU'se.guÌot(')" '1àla-ur ea in 
del. ,cl3;nt-iere. . d'i, una ..f!ortull~to , che: 'era, runasto: mc. q.ella . ItalcemeJClh dl , Tr~pto, rnedi'Cina e.. ~hj.T'tl. r;gia presse' 

prefabbi:icata da adibir castrat.o. !r:a }1 legnamI). FQrtuhat~ (ì"emma, da :Vlgol.o l'Un ~lversi tà ,.ai Naipoli . di'S0U 
ad uffici ed abitazi.one per' : I Malgrado la gra:irit.à dell'a.e, Baselga, Il Gluale era rimasto t d . ". 't - t 't . d' 

impiegati .della ditta. Il caduto. ' il Nìbrini ha avuto vittima di un pauroso iuto]" ello o ~)1a lim]?Op an ees~, : 
pr.ocede'Va veloce, e . in 1/1. ' fortuna ..dalla ·' sua .parte. t)lnio. Insieme ad 'alcuni ape- l]}at0logl8. . . , 

nor,malità ,ma "d'improv~ SalvQ :. complicaziòni,. infatti" rai, iI Tonina aveva assistit.o Alla , d~stin: ta " neo~dottQre 
in seg)lito al .,cedimento egli ' g1JaFirà f in ' una trentina .al brillamento di lina "plata ra~l~gra l'l.e:lJ.ti-': € !,d . a\lgUrid'ot~ 

un ~ pann~llo è ' d! una ' tra dt giorni. '-o '. " . . , . .41., mine." A · peric.olo: Cl'ss:;t.to, ti,rho avve~Jre... , :~, . 

. , 

....?-' f,' 

. . . " . . 

VIA JORQ.EV~QDE N° 14 e'T,R · E NT ~(.j). '..,_..' ,! ' 
I.: 

Mercerle.:.:MagHerie -Calze 

.,Abbig] idti1er'lto:Gancellerto-'Bazar 


. ). ~., . .. -. ", -', " {,., " • . "" '. ' , ,; , .'1. +':~, t " .'I' '.' -""''':c',: " ... ,.;",.~ .:.,.,.,. 'H ' !: . \" . .r , -



d:illi coi ni;:Jotini che. adorava, 
mi sento onorato , di rendere 
noto, u;~ ,. 8ign'ificMivo epi:sodio..\' 

hrrSOq!~1à~e ~~i clt#:gi°eÌ~}: .~; 
torale 41 vigiZìa n()n àvevaun 

. ,atti,mo di tregua, :j~ .prirfl,o, 
Immistro venne a · Trento pfJr 
il 'celebre disc0rso. .Al matti; 

" no di' quella; memorabile gior, 
'nata, una i.1n"lrovvisa ed ina· 
8peUata chiamata telefon'ica' 

. mi avvertiva che il Ca:é!o . tilel 
,O'averno mi attendi ua aWHò
tel 'Tr@nto . . N on èbbi lo, feHM 
'ventura if,i incontràrrrìi con 
buiversonl:L'l:mente, Fui 'accol
to dal; suo segretario partico;' 
m~e il quale ' m~ consegnò un 
'r<ìZev,ante assegno bancario, di. 
cenàdmi: «Sua E bè6llenza Il 
'lieto di' offri,re un dono 2ì.er l 
,~uoi bçt,mbini, e lo incoraggia 
'/;til oocu2ìa1isi sem:!)re tili 10:0. 
Lui stçsso ' avrebbe 'Voluto tn
èo"ntrai'la, ma ìl tiliscorso ché 
pronuncerà fra, breve glielo 
.impedisce ». . 

S0no partitò ' col cuore emo 
.zionato ed avevo un, nodo alla' 

Moltissimi v 'engono in 'Ita-' " dai!; color.e a!PlPro.priato, il gola, , ' 
Lia SlprolVV'istn delle no2lÌollii qUaJle' sappia parlare in mo ' Avevo ~noZtra~o . alla Pres~· 
p-ur minime P'iT poter eèpr,i do corret to UL ' ~i'ngva. , teldè ~ de'l1,za . df31 Cons~glto 'Una do
merSi' in hl'lligiu'a no'stra'Na. La; sca. E ' pensitàJmO ,C'ne f.ràJ i ;>nand?- d~re-tta ad: ot;tenere un 
f.atfòa quindi che essi ,com nOls,tri v1gHi ' \'li Slia rpur ÙI1 '~O~tT~'tJUt~ jJer tl p,oPos/?1fOla.

elemento ,che. .per que,sta' , :iet 2ìtccok .Ma non !1-vr~t mal 
pioIl!o ed i d~saJgi in 'CUli mblte nuova inirziatilva<;ruplpia du~j,. 1P~80to che, ad una 8ett~man~
v(lIltè .V'eng;éino a 1i.roiV'arsi gentemeI).te dedi'caI's,L ' s.a ; -~j" distanza, lo, !$,t9SS0 Pres~
p.I1oPt'io in co,n:siderazione dii re,bbe, se 8Jdo,ttato, un punto .iente de~ :Con8~gHo, me lo a
qu.esta lo'ro irncalpadtà, pen certaJh:lenrte ,posHivo per l'av.. 'rehbe dtr.ettamente conse· 
siamo pOSS8Jno venir al,lev1ati vid nannento ed H s;odJdisfa" ' pnat~: , . 1 ; . 

C'on l'adorzion,e dii Ulli vigile cimem,tò di coloro che 'tlJcco , .Alllnt'l,bOn. al , poch 8S1me 
ùI1bano, muni-ter -d't smaJgli.aJn-, 7,1:amo 'per ospiti. ','p:ersone, ':nessuno er.a. a! cor
te , ibracc:iJal'e di contrassegno \ (foto Bll8Jte}) ' ren~e" ri~ g,uesto .e::nsodto ch.e 

'."4at'bfwo, tn' ocoas~one de'l pn
;mo anniver,sario délla morte 
idi: D@gaspéri, quale umil,e, 0
[maggio riconoscente alla Suala: "cto,mmeaneràzlone , Riè'Ord'andÒ ' 

Deg' a~~ p'e!rJ .i'o. S,e] là- AlCide . DB08S0eri 
;Ve'ineràta memorìa». '. ' 
il,;" d, a, b. 
'. - " ..~. 

;.1n .d~là . il' seno Motè 
j .' ,ProvenH~nte , da ç:ardon:e 

, ., Portiamo oggi ' alla cronaea ;tU\>iieria 'ti giunto a 'Riva del 
Come. abb.i,amo , ::pnuneiat0 i~proi~ilìam.ef).te scomparso 10 un9 'scr,tto inviaboci da Un iGaI'iÌa il' vÌlcelpresi,dente del 

scomi ,glOrm;';a cura aJltl?O' .g10rIlO, ' " nostrò ,co!labora\ore, e · ne~ ,Senato S. E. Enrico M0'1è <Clhe 
sezione rivana deUa 'il teret~o ,ha lasciato Il'\, cap- quale SI rl~voca: .a fIgura d, 1?r·a aC'cempalgnato da]:]a gen-

C. si sta organizzando la pella mortuaria dell'ospedaJ-e é\le.de DegaspeJ:'.l facen;doall !tlle, consòrte, ,... " .. 
"é ' ,..; . d l' . 'tt' civile' alle o"e 1630 e porta:to panre, del grande S'tatlst,a :lI ; l..'Hlustré pèrso'milità pO'liti·

Dare c~paZlOne eg l Iserl l,j , "" 'UO senso dI ammir""'one ve'" r, , , ',,, . , d le simp<itizzanti' di tR;i:va alla a ' ~tà~eia dagli amÌOÌ del 'po :. ~ . . 'l' ' ~' . ,.: . ,ca ~i, ,e.. reç>ataaìgh U'L!f~Cl e
',Si, ..... d'. ; Al 'd vércf' 'Màriàno è entrato n-ellJa ,o' I . pa,ce<;>lJ, ,ato, questo elle ;l'Az:'el1'd8J ·auti:mO'ma di sog
comlIlemOraLlOlle~ J CI e , ' . , .., . . .. 'POchissImi fInora hanno e I ' ", " tDIiiO'asperi che' 'àvrà lu'ogo . a cl;li.ie,sa 8.l?GÌpretaJe doVe l'aSSI' . . ' - ;giorno dové . si· e mo(mtra a 
Sella di Valsugana dOill'em!lca. ste?'te .. deHe ACL! d<?n . Gilio ~post~,. ' ," . ' !c~n 'il ,ditett~;re cay. E~tore. 
. , 21 , agosto, Il viag'- I.!'~!,es'tl h!!> cel'ebrato',ll rlto re· '(c]jJ .in 9?Je pro!o:ndo e ,rtve . ,:fl;i,ghJ, e .'~on, 1l:1 COllllplss'arl(~, di. 

, .' c'orUuiUto ' -con 'àu- ~lgIOi'J.o . . ' . ' "ente 1l :T4cm-do dt Oolu~ <!ht,i2, ,P. pi. , dOTto Gerolamo F'er]l1o . . 
,"J,l.'u.u..a~" e la qUota f! fissata ; Oltre a;ì , fami'Liari ,~anno 'J'I:à da un ann;Q iJ.~ 1:le '!'l'el r1<Jn,-l f 'DOlp"ò àver<o:Olli'S<Ultnato la 

Le prenotazioni composto fl, cor~eq f~nebre IJ:1l: Iptanto, nella m~m9na e nel 'l!c.olarz:IO,ne, presso u~ Jwte1 del-
c' presso l'uffi.ci0, .rper0s1s,s!D?-1 ~\,OvaUl. . ~~lC~ o.uçr,f3 deg,h Italwm, ~<l; d'ttra, hl s~n:, MO~~ ha ('{} rt1;= 

viale Dan'te 47 !Iella scunrparso EJd l d~rI~l:'il. La not~mU' della Sua 'morte iPlUto, UJlil1 V'lslta "): 1", ·crc.cala 
dallè ' ore' lO aJ:l~ ti deITà ditta .Malconl-Mià:l~I,QttJ ciiveva éolpit:i di sohianto, It{€ll Y-ar6ne e ne: ccnto:'n: ri

àUe 18 di ogni pon .una Ta:ppr~se~t~nza dI....a· non. p(tt'evl), ver0 ohe . di si'l' nart endo IpO'i aLi vOl'ta dellE! 
' . , '.. );lenp c(,)~pagm dI lavoro nel 'aO'iYeiSiS& a,bitua'i'e alla scom- -rivi.era. , ' 

, /'.' !M'aJfer. . I " . ,. , H TJ ;,'((o eh 'd@""i ", • •_'.....-~_•.,.,._ ...' "Gli organillz,atori avvert'é})1,o ';_ . . ~. ; " . p~rs« 071 'i{n; .' ~ Ib . ', e " 'C ' _. ~ . , 
fintanto che sono disponrbili Y ".I.'Jl. , rl ,segret",rJ0 Il'land~- ,no ftno alI ulr~mo lstwnte la , 
.. POlstiépreganGmeI].~le .del,,!'a Ct~~, J!l:U.l?em~8cenadell~Itahf1; 'e', del'· mo't]!d(')~ . 

. 'l'esSe irit8llZtO-' ~erta,l()lat aJ!CMljh <!l;rlge~t[>d.el , E d.op? t~ r!/;1nJ).wn~o Ct , fu, , 

" , 

',. 

'.." 

" 

ànà fllarri-I ' oto ClUb )3e;nà<;lense o!1tre al- l'apote08~, omaggto s~ncero t:; , 
; di provvederé alla '~ rarf}resentalilz~ delle ACLI spontane9 di ?in.a RegiO'f!-,eè d1 ,-...,...~---_"':"=~;':-'~"-..;,..,,......,-; 

nel più breve · terh dI RIva .del _?~rd'a. . ' • ' una. Naz~?ne mtera e ptY-! l (JiIie~.. GI~jllnO S. ~ARo'O l '" lÌf,~,
Po ~sihj le '," .'l' E 'poi mOIna', '8 ' llloita 1o;l1a .S. parlo' e St , parla tutt'01'a ., . ,·'1' ,:."·e ":"'".dr' .•" ";., ~" 

:' "' . : " 'i' • ,. , 'a salutare quèst'o'" èonosciuto [del politico eçcez1onale; del. I ' • u ','" 
' " parte~za. dall!)-, ,nostra giOViane che se ne _ è andato lo Statista intramontabile, del 1 ' 'co\,- Totò . 
a ,è preVIsta ~a ~lale l,Jan. qùa.sl dI. colpo" quando anc~:r'a :']attoZico insigne, del Gra:n4t, Pre"zf: L, (50-,,-100 • 

ore 7 ed Il ~lentro ~ ~v- ~ prDgetji per il <ìUO aVVertIre ,uomo. " _ , ., " ' , .. . , 't Il , 
verso le ore ,19." \j. il!Ui 'Vè'llteme era,no iinco~ Mq, forse ness'uno Lo ha n-\ , m ' ' .. • 

~iuti , e le ~.sue . a~pjra~ion~ ~'l' 'c.ordat-o, coJi:. un , tjtolo inc0rl:: l' .lea;~~o ~~RINI Clfi~~ ,
mas'te 'tà!1J con I aesldeÌ'r Il' '8ueto' c.l. com'P'esso- ,meccan' " ~ '; _ ' , M 

Sell~, ,vl s0.r;~ l'e~li~zati.' , ,'_ l', ' sm~ . delll.f. ' vita pubbliqa d~ "I·deportat~ ,di ,B9tanv Bug 
T,r''',tr,o:rw che ,tuttavR l ' Fra le coron:e di fio,i - 'ab· Jgr'l." ,e"2,!!ure un ttt?Jo dI- a'Lt? < , _ • <. , 

~l pranzo~b:ia:mo notat'; q1lel'la db" fami: varore mora~e· e s<'?Ctalfi!" v..n t I " " ID teehmcOJ<>r , .~ 
c' _. llersone , pre: lia;ri, delle, A;CJ;.1 ,di , Riva, dei ~~lo che 'Y(be.r' ta, dt esseni! ma· , ii :iIO 
.:;>1 conslgha petc a d cqm,pagni di ' lavç>ro, dell'ti ,"/;tfeS!tato, per,ch~, tan.to vero e J ' , ' Supe, rcmema .ROMA ' 
11 pranzo al sa'Cco' che Maleom-MaI'iotti - dci compa- ;'anto bello, ~nt!ma, umlf~o ~ j , 

, .CQSI esse:re ' co~&uma' to ~gni LèJCian.o e Franco e aJtri, c ri;'!tiO;'iH): ,7JA171/HJO dei P1C00k . C: co.J· . " \.: ' 
VJçlU! bosehl. fi.ori .aneam, 1 pwcoZt sfuggono ai mon , , . ,OU.le sposare 

, ! 'Dopo la . benedizione della do d.ei g1'and1, per qu/?sfo ,; 
salma: H cQrteo l'bla rìaccom' molt1 c!te hannlJ : parlato e u"ln' "mlll"'O'n'a'r'"lo 
pagnata in .largo lnviolat&. do, scr~tto . d~ LUI non SI sono pre. '. : ; 

di M, ' . M: I,', \r~ , ddpéY le> p!!-Tc>le commOl~sel?cc.uPa.tt di se;[lna~are la,pred1. con M:. Monroe - B • .Gràble .ariano o er fii ' saJlutòespresse dali'amIQ"! r"~zwne qZ ' settor:e" deZZ tnf&;'ii" I,. 'Ba.caU· 
I di ieri S'i\Zè1;t(;' è parflta à.Ha: volta ' (l>}l zm iìe1l"uomoem:~nente. c'l>e in 'CINEiMASCOPE e in teeh

in citt~ i funèraJi Dr,ò dove, sal'~ ~umulata ne~la· "'.D;' e,s,!to, a d~ventare . 'P~ccolo nicolor. ' 
Mariano Malfer tomba: di farrìlgl1!l., ' c· COt . J)wcok , , ' . ._ ----..::...--,--
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,DI ' ARCO 

de'ttu\ commis$.ione 
co:munale: , ediUzia, 

Infortu'nio 

" ' 

" 

,, 





puntata; Intermezzo: 19 Orche
stt:a Conte; 20 Radlosera; 20,30 Or
l'hestra 'Angel1nl; Spe.ttacolo della 
sera: ' 21' Giuochiamo ana roulette: 
';.: ' Concerto di )\, SelTh1H'ini; .Ultime 
f1otlzie; ~\30 Campings, vacanze 
di moda; 23 SIparietto ; , Orchestra 
perrari. '/" ' 
I ,N(5T!J'U1!NQ" DALL'ITALI~: 
, Danl! òre .23,35 alle 7 ,pmgra'/TIml 
tnusic&li ' e _'ll1otlzlaPl trasnlOOst U'd.l{a 
;'tazitme di 'Roma '2 su m: 855, 

TRASlIl.!SSIONI LOCALI: 

REGALI' UTIL"I. 'argenterie, aralo
o 	 gerie'. oreficerie, " CASAGRANDJì: 

~Ioj~r)erla. via ' Museo 54 - BOL
Z:A.ND. ,,· I . 

Ce:rçasi 
) 

rag'azza 
esu;tiÌa e pulita., 00 fatrÙgUa. di 
5' persone (bamhini 15, 12 e 
1p annil ~ ,Znrigo ,(s"lzzera), 

'. per Dpincr.pio vttu6f'è a. corro 
, SeriVere, con foto, a: Chiil'ro 

Z. N, 7998. MOSS6 

~. Zurlgu ·23. 

Avvisi commerCi'ali ,;i 
Fi.l'là-nziari e legald ,

.' Laure~. , coneOlNfÌ, comunLeaH 
. Necrologie " " 

PartecLpazi<ml 1111 lu.tto, ' 
Econpmlci. 

.J 
RIMINI Pensione Rosina - CentrQ - . 

- Settembte tutto compreso. 1060, 
'trattamentò , familiare'" . 21122 

Il) OFll'ERTE Al'TlTTo 
APPARTAMENTI LOOAld

(L. fil _ 1IarOIa) 

" 

\ 	 , I 

.. \ 
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LA ..SUA EREDITA' COME MODEtLO MORAL~ '19!GOSTQ195S 	 \ d ' 

'. ANNO ·· IX 

SU:PPLEM'EN10 
" . 

'AL N.197 

. I ,.' 
" .. " f· 	 . " . 

NEL PRIMO' AN'NIVERSARIO .l'DALLA, MORTE 
, o;. <. .'~ 1,., ' :~ ' : 	 ~----~--~--~------------__~.~------------___ 

" 
c . 

del' ministro .EMILIO · COLOMBq 

N"'E·:t .. ·· (,·· ·"u ···," R'" ""E	 '·eis't;a,to veracrn~, iegazion1 natur:alisti-qu1\!nta anni pri:rmi.'" ·· · ·,··,,, O " ' · 	 t6~'un d,àUe . sp.
: '. . .. ..- ,- -' .' •. ..~.'.'.'. .•. ". '.." . '~' ." ; , 	 S' . · g:ala~t1.Jo~o~;. , ~ues~eChe. le forze politkhe ·delS,ud 1'à1e valore non può essere 

" '1 ~ .• " '.' .' _.. .,. paroJJe ·· J.ndrrIzzate . . a corùinciano ad ' a'vveru,re che, messo in. dubbio ' dall'accusa;' 
, - , .; ~ - • . .: : : . .,.' - - . -' -", ., ' . J Deg,a;sIi€'ri da ,Un .,contadilno se.Ia realtà si trovava bloccà~che.i comuni.Sti.uti~nao,< ' .. 

, . , · d~i . Sa,ssid,iIMatera· , sulla . fa iIli ce·rti ihiHcr di delpressio- .formule darsiane,' >fanno a: IJe
~pÌJal1lalta~h;e,. 'P:6;i'~à },a p,j'a- ne. non era sufficienteesaù-. gasperidi .ave.r CCYllusQ. con .iI 
.nà ,4el ·hoF/go· « La .Mar,te.Ha »' rirsi fn 'Un conti!).uorivendica-. cUé,ntelismo meri.d~onale: 
so'nO : fqTIse le "plTime 'p~role zionismo 6 ra,ssegnarsi al fata-.rn .verità la formufa del ' 
'con ',étikil mondo con-tadiinO lism<;r,ma à,ndav,arto i;ièercate centrismodemocr:a,tico. pro_ o 
'ldà,sU/d ,ha:tFWaotOj ,'·per la! su!' piano ,della politica' .l~ Ji~ ' prio 'quarido icO,rhUnisti see';;' 
;prilma .volta.' ne.!trilJV:.a;glio J1ee.d'i udazione di RUOV0 tipo , gÌievano la' vIa' di una opposi-o 
-de,Ua ' s:ua,stori:aÌ:tn ,pUIlllto di eneasslcurasse ' a queHe de.. z1orie; negativa a.Hà $alvezza 
intJ9ntro.1in't'alplpò,r·fo conl<r ?-unC'ie lmapossibilità d,i ri-. .del ,prin.d.pio deUa ' sta:tuall-tà. 
Staot6 ~ri Ita:1i1a; ". ".' sposta. . ., . ' . ebbéuna .c<;trka espaIj.S1va.. ta,- . 

TJn, rapporto'n~n'<Ùlco;a: j.S1;i~, '·Questa :. Ì}resa(u coscIenza le .d'a po1ier. 'll.tilli=ate, IPoSitL
i:uÌii.briale, r.ea,le. defìilli:Ùvo.ma, . . .' . ., " va;IDoe.h,i~ 'à.nc:he .HGIierite1ismol 

, '· aVViene per 'gradi e passa an- ·m. eri·dùoa1.aae. .Collusibnein .Ailcide' DegasperL è o.nò"-vÙi0nde,gli àbband.oni di a·	 unrarpporto da comp:letareunèhe ,attraverso le. n.osLzibni,· ri 
" .. t ' ." ' . . ..	 .. aUànC;n V:J.·:fu .• .. ùj,nt'è 'che.A· 	 re.'.' .. . r~to.,. nel giorno, 'anni- . miei é-ffe erano . cari nel mo	 rappor OJuI spe·ranza. '.. 'formist.ichep· ro,prie. della:nl,lo,- . . . \ ' 

.'. ve~sa;ri.o d'eIl'a 'soUçunoir- mento del ' ·rìsc):1;o. ·1'·aossaIto 	 ·. :E<d àp.pùntol'aV'eptfait,totoc- . prò.priio a .Dega:;;p,eri 'diisserd.di 
.. ','" .. •. ' . .:t; . v:a: genenazione democristiaJ!la ùo .in parlamen.'to'. quelle for-.te, da. ·tutti gli ttal.i<;t.hi ' di 1J.H.a ,./ diolìge.m'a;.,dialtr:i~ , nel ' 	 care. sia. p:u;re in. termIni . 4' 'chè "'iù intensamente .n..e vis,. .

!fì:d . ' d' " ' . 'hTtà . .. .. 	 ze di· destra,ehe ad altri per,buona ,·volontà e èI:i ';buona mdiffien·to del ~ rieG)nqtiistato 	 · '.ucla. lpOSS1J ·1 · avve·m- .. s e· . l'illw;;ione, ' 'posizioRi che . . 
re; di ·.gpèramià,la 'statualità 

. 	

sCHì'agg,LB,Onintinm;mente vi!l fede. • 	 , succ'esso, ' fintrtgo .edH ·grO~ · , . ."""It' " ' . .\ propriosuT piano della;polHi- ç.'ol.·ati. àl.ilo .schlera.m.e.·.'nto ce-n-.· fh ·,Ine,ZZOiglOrno ., <f ,.. aH~ ; e l ca manifestano la l'oro .msuffi, ,Si: co~ce,da àllagerite 'dèJ,l-a ;igplo di.yanitÌl èhesè'gue: :puntoposHiv.o ·cuì ··J)e:gl.lsperi :cienza. ,· 	 tri'st3. detter.o e: :promisero ap-;
suaderni natale ,ili racco- séIl)prelafoi:tumf~a · yic~,rr·da .. è IlÌti'SCÙOaip0rtai-e il proble' 	 p,oggi. ...... ..glie~si .i.ill.tO.. .rrto alla su,a,. me-, . - '. h' 'd'; ," . ' politk<;t• .·ane € . . J ;un .mOVI-· .. 	 · ma dèlÌo,st.at0 illltalia ,èed 'Non era possibile intfatti ii~ Cpn Degaspe~i èsse llÌ)n ~_ 

. moda ed' al·suo irise.gnàmen- mento '. cristiano. avrebbero . I a:nc1h~ 11. P}l!ritQ .positivo•.ché j.l condurre fa de'pressione meri- vre~.bero potutochè, capHo
to ' cpu . P'àrtièala)?e comrrio- P.Q..tutbÙrrie ..u~ò scettico: e m~o,g.iotJ1o ha. potuto ~ rag· dion.alé ad una strozzatura 'd] lare poichè Ei,gli. coniLsuo, eu.- >ii:òne. '. .,'. . . 

" .'. , taIlJ:no ·(scéttìco ' lo c:redette. .giÙtlg~ren'eiÌlei-iodotn cuLlo quesfoo . di quel piano del1à, .. rblieismo''l·ompey.a; inconFè
EgHwe;n.ne· a 'morire ·a S~l~ co.nfondehdo,l'ti. .sua ricerca Stato ;ha; ..tFòvàta:in ,Deg'ilsperi vita coU~ttiva, .da ·eliminarsi: o tofl 101'0 sup.porto ideolo~iço . l~dt" Và.is1.1 ,ian'a~ in unlno· .. , . " . .. .'.. . ' . . . 

. . di sostanrzia. flsuo 'POGO 'gusto Ia· · sÙa':~spress.jo:n'e. . . '. ~ da correg,gersi singolarmente. ehèè il ,IHirrlon~Hismo.econ la . 
merito ' in cui l'o·pera sua,. ipa-' . d.e1Lafo.rma.;èòn u,nà linea.di iPer iIfuelzrz;ogioÌ'nQ. · Ì!lfa:iti• . ma . essenzialmente ' ad una sl.la rjgi,dat·op'ce.ziq.ne costitu
zLènte e .costruttiva. seml.<>ta-	 .r' ..• l qUellì dèlt,rascorso- :decenniG) stF<Y4Zatura .del si·stem<t giuN- ':lii6rialedeiLoSia:to la .escludèv.a;d~un · trattocòmpromess.a; sfià~·Ci~ e~j ·gèJl~~raleiper111è.s- > . 

. f.sono.gli .annì Lncui la que·stio- · ~a ..' d•~ . . . . ò . . , ' .dieò·-istit.uzionale. . ' , l si~teina p . liit.i.co , :e ' la:;:<tiò, anohe 'negli'Ultiroi sI,iii sui.i:e cose estJ.g!1'uorÌ1.iru. :'ne meTidioF1aJ.e rivLveneI con- " .' . ,.' ..' 

lstantiJ, i'esempio . d·un .. cri.~ ' .. ~ Im~eè6 las;~animà~ serbò ' · . . , La , q..uestione .. meridional~ ,i Fa.cci.&'Ùo'C1 .·amare,·· se non .
i cre-ta espànd~tsige,lla coseien-' , 
stianesiJmo, che .eradi:;;.taCco sE'mpre una .vi:fua~ol)!.e 'dL'pu-,. , ,n 9 n.... cOns.i$.tev1a du.Il;q.u.~in .u..na vf1>0'l.ia.m.o. essere. . odiat.·i » ,a.ve,; Za . deile ' vàrie fQrane pohti~ d:h ~b 
e ràccogHÌnen tO( . r?~.a, .che,gli .cÒ':R,sen:tì ..di .ye- . , che; io teL"Jtjinidellasuavi.cen- sene .•. pro; .>e~lplU {) me.n.~ . VIJ.éammonit()·Glus'tinp F'ortu~ 

. . " ". col1eg~Ì1fJ;adJ loro. ma >5'] nato.' r 	 " " Nessun' rumore intorno'-il . dere ·e {li ,vàIÌl't~re. , sempl'e,. iida,lteorlca. ;:.: t i" identmc'8Jva con)I problema ' . " :. , ,~ . •. , 

su·o;,cap.e=le:11 medico. che I ~ùel iPoc~ o qÙ~l ITl{J'l'to di ,ge'-' ·.pàrtit~da;lla' semp)ièe . ,CIe- dello8.tato in Italia. ; InDe,gasI1erì,4'ecQ dL ques-to


\ ' gli f.uinti:irio amico néi· lonta., nui.no; , di . auteptic.o ,c·heDgni. . ,nundi,adellà : aITetrat~a;del- ., " . ' arn.moninuento; f~tò-~Ip'ìù vivo; 

\ ni · an.nidella. persecuiiiine, .: fattbaveva in .sè• .ch,e..' ognI 	 INCON,TRQ' Dì I)]bGASPERI 'OON ta,'fSUA :GENTE. ' le . condiZldn1ecoflomieh;'ee Epropr.io Degasperi; colui pi1l1 profòrmo. " più universale 

. i .,.10' '. . .. '. .... ..; 'c . ' .. ' " ... : ' . .... • '. . .' .,: ' 1.,,~,('" . : :','''.' " ' . 	 che aveva salvato il principio dal suo cristianesimo lnteriorE::::'.a, 611 suo fianco a 'prc~targli . bersrina SalVava ne.tladis~er

glì ul1;iffii aiuti; il vecGhio: sà.~ · s:iva...artampicata ,de:tl'età. ' . i . . '. t ' . . . .' .. '. . di statualità' dalle rovhie del, mente vissuto, .portava ad avo' 

cerdote: che custòdiva le ,~e~ ' 'Di ·Alci.deDegasperi vogl1a ".,DAI( V.ALORI ·.SPJRiTUA'LI :L~I·S~lRÀiI«)NE. ..·ALLA 'VITAPOLITICA· 1a ;guerra. era col~i che, i,n- ' vertir'ecne l~ iì~,tltuta:di rèa~ 

..: ,... . ...." .. .. ,,' . ..~ .' .. . . ... . . . , '. , 	 tenpretandoe'chiarendolean_lizzazioni ecorlomithe esòcia~mode · deHa generazione di mo' :qùi ' Ì'icordare .questi i:I

Deg1\!spe'rr e :ne avevav'isSuto . §P'~t~i• ., ~r es~iegli..è ...(, , .' sie riformistiche del sèttore, li' di'ftonte'aUa:tt.ascuratezza,
. .·p~rcltè p
i.tr,a,vaogli,·' èra'acc'orso .per~ac~ \ ",' , .. . '. 	 . ":.;~ .': ' .' t" • .... . " ' p?~~v'ariass~mede nel.quadro , d~itèm~i 'à11dati.'aSsuméva 
còmpagnarne ii passaggio. ' E ,tato. s~;Prà tu tto u,h co'strut- , 	 lR '. ..... .·~Om ' .... .. i n.r:·'....:". · ······ '" :.· ·.·'·· \ ·e· n:'.UDVD	 ' come ': /' a/ r '1"e ·":'.U· ' · · ....: .. :· "·;"'·"·· "':0 ~ :; , .. ~ ~'}t:l· ~ · · · "' ·':,":C ." . 0· · " ' '~PJU al1'l,plO d1 una creS,cIta del- valoreso1tànto a;nticipa_
intorno a .Lui. la ifaniiglìa, per \ore" \ .... , .' 	 . -'!Io Stato. che svincolaiiise que- tatestrmo.rii~n.za di Un rap
la quale era ~is~ut9. in sa,nU- . I Nel g,e,nef;ale svi'lu,ppq delle "" ..", • ,... ' . . '1 ' . . . • : , ; st~ ·dal1e.iricrostalZibni delvec- porto ai . fi:dueia da stabilire 

tà di ,affetti, in equilibrio di ~,a.éoHà èritichç enèlla con, 

propositi.. in reciprQco "per!fe.... $egu.enza .d.islpeh~ !.va 'dei pessi- ; 

zi6narnento per una mag;giQ- . mj.smi ede,gÙ; ~cetticisrli.i:. 'egli. 

re 'luce· che ,ne ravViy~sse " e $;l.manìd'e;stò u.ncr.edente. C'he 
 ·,DR'dÒ< il: Cllxr~~~fj;'~ ,S•.flaf~de 's:~s~~;;~~~~~i~$":~~t}i~t~
$C'hia:iisse il crurnrriino. daUa féde in Dio, -attichse Ia 

. ' Questam~rte;' co~i spoglia forza dii co.gli\';lÌ·e."' rl.elì'insie =----"-- --;....,.--:-'-----......----:-'...;.-...;.-----:-'-..,....,..,...-...-':----r:i-::":":'~~_:_:__:_"'7--.,-:-~+...;.-...,;..-_...,.....,."',."'..,.--:---..,:-":-:;;;;;.__.".,.,._-_:_...,......,.,..;.;.-~ ,da q1Jello forza poHtioa ,che! ap!:cli- ~l':'llt~ cOnUa;dll)~.. 


dà ògriipuÌ" um;;tno'Contornò, \fie, ;laJ storia.{l:el1:!r s ua gene, '· · " ,, · r .iv· · •..<Vi.tn d.' qu·.. al·~·· , - .. ~.n .' · '.. ·.· .. c~..rt .· ....~el·.·sO •. . Z· '.'. :' l c "1il' : ":" l ' .. l re''' pòu' '· a·lle. c °.vòn;;on'·.'· c'he d'" d' " , . d proprio perchtè c~ntrata su1l!). ; iL er-eid!Jtà >d1 . De'gas!p:e~l , e :per
C ··,···.r;r· I·.··~s..G. '.erà.,,.·.la .' i: ·. · · · . u··n '..·· :,·.·9	 ' on
'" ... ,,, o, :' tzzaron()<. /Ki,<i''fa ·v;o e,nza. ", '; , , - . :' . ~zllò , ~ . un anima' gran 'e, .uni,tà dei cattolid. non s~id,'n_ ,tutti: ,J·im:pegno . di portare 'acosi sola "-- d'una solitudine; . razione: traendoneu'nm,llan~ , ' . '., A. l"o.fide ...1;)	..e.g.. asp. è, r.i .d,o- . -'-.. 13l'tl.i fu .tns ;epHh:uo'r'((o ' ;. tn- ;, Ne: p .. rio;,tiova il'f' àttò clie ·. aZle parole ' 13ft' aigest.i, ·.più, . l P'rd,vuenti .' sO'no .nèbìe ' n0·t.·e . ' " '. . ,. , . '. .t" ""I M ,,' ' .. " .' . 


. " . . '< .. ~ , . ' . 'V'i . . . . _ ;-tHìcassé conalcuri,o .dei ter-yalO. 1. 'f"" e~(}g'lOrn() u.n/!. poche la: piccola . casa '· all?'i'rìa '1çio :pO'sHj;vp• .an.~iqhtè , ul;lÌ!; :I>~lil" .. ' vrà .nOii'. salo studiare . tic'd' e'l1//,tovo:' la---SUa.vi'ta \ ~ per òpporsi 'lf q'lfe~ti 'régimi, ; a:~Ù1.. ' interio~~t~. c~@ ~z·r@ e- . . t,ntòr?t.è t~èii:l~~,. cqme ~elìe i~t.p,~ll,tra.~it()ti d~lle st:i::ut~ ;l'itL-c8.. dl.: syi!~;Pp'o , d~. JUitt~ H 

s?ttoIi~eàVia ?qriJ'~~~o():'s~lep- : Y\lI~a,~r6ha..c~di:ne;*~ziQl1r (e, ' 'le id@è · socià.bì'.è ' po.utich,e : nd.;"~ '1udi.~~a .•iiì. Vq'ri mo-: la cO~y'ienf:i.a §li?iì,oU.~ I é'hea;\ .: sterne .'l'lW;nI1estaZ}'or'!l·" . l,efte? e, ~amiZtan, t ;T1'~'1- ~a.ml !ture esiste'n.ti; ~topri.o( per:c;hè !R,a<7~~,; . p~r. :Y:'~ì ;dl1'l Me~q:;o.g~or~ 


. ~o ;del,.. i'l()'SCÌj.f·.~ .}el 'J?ratl:~ · ,di pOPY\l1SlOlU. ,... ~ , ' : che lo: m'osse.to' ~~ · ~'aiìo'l1ie : ~è.nti a'fltpr;.pm~ ."e c Qo.ntr(1.p-. v:eva?J0pr~t~SoJa .,~epara~ 'l . " NO~; dovev.O; 6SSer.,e eliltra- , a~.,.f3(JJlrn.h , a , S~ 4,gosJ~n:o . ed . !fondata .sul1;ùl1ità dèi catto.~i,7. !l').Q'.n;o!1, ~ ~"<'?!() , u!.: 'I!'l)t !"i,moil/io

n'Velava ,l'uIl)llta dell'upmo . : ~redò : cM :: e,ncOì:', ..,o.$,d'~ 'e . ohé· .80(':)!-813,·. jfl1p: ~ arrcora, e l !posti, ma . tu inber,iQrm,ente ~iot!e déll/ure#M·é déldi~;.' ~ nf?(ta ,qufjsto ;~ttegg~~m~nt~ .; a.~Za .. .tf3,olo[.J.'\(1I~ Bpqesla , d;t;. 101. jfoss.e ..e;ss~nrz;ia1mentè in..t~.'" !.P;O,li!iCO\.; ~;: un 'modfèl1o m,o~ 


. ;9~~ sta;v,~ , per,. p~sftte .. s~~l,!- Qv,e·s.t/J. · :;hef.'V~~~ ·...dj "l~i,p: <lt· 8,opratt'<Ìtto~·. 7xi ··sua · ~pirii.uà-, : ' r~,lizkata ' ii! modo'1.fn:t.ario, ' V~1w,......dèl ci'.,.lI'le e .d.et 'l·'eli./ .·la sil4. ong!n'è.,\'t'rrentf1!a, c,oe. , Dante. '. L·..', ". ", '1' ;r '<l,s'M t:a" '0' 1'" \'.' " Il " ff " ... fr:a~le' , . " .... . .." 
riv~ ,dLPi0, ,,,,c~1:re Fj;l,qua!i~~ . ,ùWi': .t~!!~f;.e!!;;i$~. ~M he l,e Zia: ;...~: ··;Cf ~F~'/~"" , , Ifruuò , di : un' consq,pevoZe ' qioso, t'fo[l)oclp.Oi ,q g'fan , v., 0, 'ress-@re lì[Jl1l/ 'ài:,~un.·· , 'Po:p.b~(j c., ' , Ed. '!antirillfa.flbns8r1J.a ni;Q.t~ '~ '.! .r: ;':"i",r ,,~ .~ ":;: 'l.. e~jt d. ,': <", ! .~ ~. c,,:, . .... . '" . . . :~~t~ ,\? ,ad ,': ~.,;.~ ,"',1 . " ... 


più" profo ·<!tel{~ a Vttà, • l'J>!':r<:\ .~l '''J?l~J,t1.. s, .rmcl).lu- 4;)!< ii;.7;(}trn. ft;;V~"'~- 1nm.a ·.il ', :I}'en8i~r.d ;~ ' di, 'Ùrkrj;:..~jgÒ.rdsa ', Of1 GMc.!a .4\iUeBa.$iiL:J·l;i:t$S,e · 2~l-Ù/.1J,tU:O~t~ " ~t)1À;à~.:;~:· ti.. Juoi·,'a$ìiiÌ1t1lì;.~~i:Li-ti \;Ù/ ~.~ta:~èt:~Jh~rl~!.fG;,· ' '!~1a.'!lr: ';,.);' '_"i l.Ii ' "tI';P ' . )' . ) ,

preolu,dersiv 'W possibilità ,volo'lità. " 	 ed· .a "'-" 7J,e i ca.HQlicj vole deUe sU'i'. .trcid1Ji'ioni .cr..i- ' 'T'ante i momen'ti.. . , . A .re. . .'0 ' ni ""'I . 	 i,s,~"'" 

http:ta:~�t:~Jh~rl~!.fG
http:t'fo[l)oclp.Oi
http:ci'.,.lI
http:pirii.u�
http:a'fltpr;.pm
http:m'osse.to
http:esiste'n.ti
http:T1'~'1-~a.ml
http:que-tatestrmo.rii~n.za
http:Epropr.io
http:lsi~teinap.liit.i.co
http:rjgi,dat�op'ce.ziq.ne
http:EgHwe;n.ne
http:ttal.i<;t.hi
http:diisserd.di
http:def�illi:�vo.ma
http:fata-.rn


. 	 o~e sta,v,a; per passare sulla, ,,-, . , frutto di' un' consa.pevole gran V<:i
UV'" di r:>;iò,som lJiL:quaJ,i1J!,_ ~'èZobrù ~j'flire"-~ lJ1iJna;, g pe?t,si84:cl " di. U.~gQ.l:OBa .....""''''.,..",- ~r:laas,e. 1~hnt'~~,a~~, ~~wr'~~~~~~~~a~~.~~u , s.u;~~ ·~~~U~i;;'~arl~~1 
p1ù' prOfonai <{félfii" s\ia v;ftà', .' .', .•. " ' . .. "'b'Zr 	 i vOloiità., . i eq;agislW e che .i \QwttoZici~ trll(j, I-Z!C/.r.~~m:.i;'; r,ante i.. :'1n. ·O'lrter.it~,:Giltiital t.a,LOranelÌo' , s,fò~oì.;dr · 	 p1:oolu.,dersi" ogm pos§~. l, t a in ' 'quantoMaZi;<"in·nome . di · , ~tiane, _ma schivo di osten- ' flessione' '. che era, " ',a.t interpretar:1'fé ; J;a'. vi~a . ~ < ,: Contniddi'sse bO~ì ClO che ' 

· ul;1. wiltegAO' e di u~'-èspre's-' foi~iITÌ!,s1'no, 	 .perchè essa" appàr,é. di'Una per un certo perwdo s-em" ' U1'!a :i'rrìnun()ia:bile :casren,taziQni, c'hiuso, q'lfasi ritro- . veramen.te pr~gMera dell'.a; {end· S'iorie e.st'erim'e, ':$empre" pi'e:- La: Sua 'esperienza di ,un otti- . singo!eire ricèh-ezzd e perchè brò regoZa largamente ,J,C> ' zà, operassero per ri'affer:" stl, 	 nimo; n.ota"va fr{1sUette e1w ., 'spetti'Va, allo. svilwP'Po ' atl .sente nej; mOIUentiessen~ia1i m'ismo chiarIto dallaferml!J è così Zegata ' alleidee 'ealcettata e ' quas'i canone di i mane t' valori, umani eciviZi . An.che · .d:b. questo gli sia- lo' avevano pa'l'ticolarrrwnte , n'o,mol, ' m,a omogenep de~ qi ili un'e~sis.tenza che era'spe'sso vocazione'a servire Dio ed o-le opere che furono sue, da ' 	 ·ve:rità;la , radicaZe separa" cne le ' false unità avevàno , , mo grati, di aver.oimostra- colp,ito e che certo eSipr'imeversi piani della' vita assosOltanto. imm.ensa-fatica. per:are nel sua insegrùtmento. 'costituirne :il. !ondam,entò lì 	 i zione fiei vari, momenti dd- ne{jato. , : to, .tra g,?nte . che avversa vat/,o sentirnènti ed dfteg" 'ciata. 
Noi piu giovanI, che aveva- ,In ,queste pagine, che. pre- ' Z'ispirazio'l'f,e. E questp' stu- la vita e '. soprattutto del , Fu in ciò; ,si diceva, n'eZ- . la . fede .e, gente chela 0- . giamenti del suo spirito, b 	 contltibuito 

eon rapi~mo senti.to .di Lui, neg-li anni sentiamo ai lettor.i, sono rac-' dio farà giustizia prol;iàbìZ' \' momento religioso dal m0- . , l'afferrnar.e cioè l'unità del-, , stenta p;ù .che non vi ade~ , fissava pensieri e propQSit'i Degasperi, avendo afferrna~ te ,» :a"riso.l'veri:l 
dità ,qliel' proble~ ' (isti 

cent~aÙ della dittatura ed a-' colteàlcuné 'testimonianze 'di . mente diaZcuni giudizi af- mento scien.tifico e da quel-.' l'uo.mo, che Degasperi, fu . , ris.oa intimamente, ,una fe- 'suoi. Sono spesso righ~ bre- to i'n Italia, sulle rovine della tuziop,a,le) ,additando, . al. 
vevamo avuto occasio·ne di 	 ,f)'ettati ' .~ diffu$i che non lo p0litico, quasi che ' ,in 0- . I un uomo antico" perchè si,.· i de convinta senza retorica, vi, scritt,e con W sua èalZi- d;it:tatura;, la vaJ.idità delle far  n,9S1tr\)' l>~eS:e ,il ., periçQlo, 	 amici, con l'intento.di un, mo
iwvicirnarlo una volta, nel . trovano corrispondenza 'nel;.. ' gnunQ operaSse un diverso ' riallacciò aU'immutaoi'le in- · , con un atteggiamento ' tan- grafia a tratti netti ',e mar- me di.vita democratioa:, aveva di .lina «gtierracivile ». 

cars~ di. ùn campeggiò sulie de,S'to-segno,dbgratitudine del la' 8uape,rsona:iità aùtenl,i- uom'o ·. Ci un uomo guidato " segnam8nto cristian.ocon. ' i tD · misurato esternamente cati talora in fogZiettiinte- ,cre.ato la premessa sulla qua -Di - q'~esto ' gli dobbiam()


nostro giornale ad Alcide Dé- . .t 'Z·, · l " ·da contrastanti princ:pii e ·
montàgne dellar.sua Valsuga- , ca e mos ,rera smgo çr,re . tro ogn~ divisione e conr I cjuanJtO ' interiormente ricco. stati: « R'erpubblica Italiana le le .forze vive .{Iella vita!Ì11e' eder~ riconoscenti ». 
g' asperi, clie' rj;JTI". an'e nella tra- , . ' ," 'd"" v ' ta ' ne'l'a ' pensieti" e che comunque ' trapposizione, ' e .fuuomQ , .. (Togliatti. ' VenrezÌlJ, ' 15

a 
na, c,onoscehll.n o ·nel ,19'46 'un coerenza ' .~ una ~ . ' " 	 : Sentiva soprattutto la fè- - Il ' Presidente del Consi.- ridiconale -potessero t''''j~a.JIU<=J 

~ietteriìb,"e 1946). . .. diZione '. anehe 'per il solco ' l . l't' "'d' " dOvesse ignorare comescien,modernoperchè ,èòn. " aUri, · de cOme un intimo rapP:Jr- , glio déi ministri l), e ' v:en . ,e tradursi in un Ì'inni'wamenuomo ' severo ,ner Igesto. , ; ma 	 . qua e ma ~ - erran 0 ' 
t.r,acciatb .al ,giornalismo: tri- 'd"" , ', abl'Zita"p'o';tic'a ' ziato. o pDlitico. ciò' che ere- , nello stesso ed in ,diversi · to con Dio, un atto di amo- fatto di pensare cne non sia to d'i -tutta ' la vita nazionale. NENNl . ...'cordiale ' ed :. ,estremamente · 	 Vt· ",ro· pu . , . '. l'" , «Degasperi è un uomo

prontoadav:vidNarsi:allaco- dèntLn'o. che forza, ·piu,qioco.di 	 , deva.' come,fedele. Sciss.ione ca,mpi,in ,ltalià; e fuori, mo- , . · re : e 'Iii' fidueia,un' segreto • senza significato 'ohè ' alcunie,-	 [n ciò sta il vero si-gni:fioato retto ,()~to e 'medti'tati 
sciinrz:a e alla mentalità della 'Cona.nÌmo··cornmosso dia- quiZibrio che, fede. ' .. che ha avuto cause moltestròcome le. :e/ìigenze ileI . , co,Tloqu,io ed un operoso; si- tra i p'iù ammonenti e con- stori,co di De.gasperifiei CO'll vo. »~ ,',"" f ' 


generazione ,più rece:n,fe. mojl 'p6;stod~0IÌ.or:e 'aÙe: paigi- . r vaZòri spirituali d ,ella plici, ant'che e più récenti, .mondo moderno no?~ contra· lenzioso servizio. fortanti ' pensiC1li religiosi fron ti. del mezzo.giorno, non , (J>. NenlJ" >- dJa;~rinlter

'IRicordo che venne a ' Treri- ne ,deUa' ,gentUe Signora .Ma" sua vita ' furono non ,posti ,' e che 'fu ix "sua volta cattsa stino cOn questa regbZadti Si è parlato della assidua, fossero scritti. sulla carta tanto nell'aver ,egli .percorso, vista concessa. al ,Settima.. 


. " . : accanto. non rrl.argfn.ali ·a1,là di profonde disgregazioni unità, ma assai p ;'ù im'pepratica cristiana in Lui 'non del suo uffidio, quasi a nuo- ' vale so,èialistl!t . « ,A.B.C.»
più e più vo,lte, le vie appenato, .i,n forma, privata, mentre ruaRomana Catti, ,figlia dèl- . ..illu.,mina,... ' riDsannente che 	 !n 'v~ta ', politica, ' mGi , nella vita sQciaì~. non ' ieri la 	 (~ttenuata . dane '. assillanti. . va conferma che i que mo- 29M~'f!~b.r~ 1~46) .toccate ' da ; ZanardeUi dn- .là .c-itt'à era statà 'da poéooc'- i'E,stlnto;. ie , qua.Li , segnano, tOri e ' determinànti; 'non . Nan.pare ìlifÌiciZe rav'viimpongano pèrreggere là • cure del Govérno, del senso menti, dell'uomo reli,gioso e
cUlpàta aJàgli :alfeati: e "p'ortò pijl '4.( tutte le a<ltre, 'di :una .· . sùperfi,ciali, ma possed;uti .sare · ànche in ' questo fatto , complessiAt'à 'de.lw vita odiér- ' ' vivo della preghiera, ma è poZitiço, ,non né formavàno

~Ulbitd : una v~br,a,zi,oine di aHi ìmprdnta.spirilùale: e,ùmana-' con', estremaèonvinziòne 'e ·unà deUe ca'use 'che. peri. Pia -e Tiersuperare le diforsè 'poco not0' che egli i- ch,e uno. . ' . . ~~' 


idwli ,ai sU:o~alnici, éhe80ve- . pro~onda : e ricCa, la .?7aturalezza, avvertiti comé 8;tintiva; relù:ione '-- la vita sgregazioni che in essa si ·niziavq, le sue g'iornate con fn una di ' queste pagi· 

vano' iniziate ia buonàbatta- ,d'Alcicle J)e,gasperLi'mpresuilflidibiZi; ,seguiti con" non. Può presci.'nd.ere dall'umàn!'festanò. . la' meditazione' dellev'erità nette è annotata questa AVEVA L'E'-:;M\;Al~I
glia ' 'Per gli i(leahl sOc,ialicri., la- sua ,memoria tenace prOposito, 
 n;tète 'SOlD', wmOrt~ . è di. , ~ crisÙane,', cne .amava ceT'Ja- frasr;: ({ Pèrdowìmi, . Signo- . :.' • • , '. • '. ',; , . ).. ~ I" ,~ ,;' " '. . ! . _stià:nì., Ci · colpì; dì Lu<i, la 	 * * * 

sg'i>(3gazion.e '.::...., fauorìil SÒr" ',Fu . caratteristica . sua;. di re"sòprq,ttutto, nel Libro Sa- re, ma porto con me rieUè 
oapaèità di: 'raccùgIÌersi; e, ai ' 	 " ' E .qui ci /;'PPàra una prigere deele .disumane un/tà Urta ' spiritualità che . si, ,in~ , cro e neimaggioriautor;' , mie occuPazioni '.' la P'un LEGATE' COL. ~OSIAR'IOportq.regllalt~i nelLa' sì.!a mt; ma/ondarnentak notà del, dei r.egimi ,che,da qùa1un~ centrava neimotfvi , fo,rida~ . cristi<tni, . cori ùna scelta preghiera; penetra ·tuUa la 

ditazione" in .Wl'· alÌ1lplente, di .' ??pia attività, prega Tu nel
7a, sua s!l.irituaZità per ' ' la que pa'rte, partissero/ si rea, mentàli, cristia,ni,lii uuard,a, .. 	

Q 

'sp~rànz6;e di' 'certezza, ' che 'Ch'emo.strava--il sicùro giu-mio lavorO' e in tutt'a ' la 'do" ' dell' ono GiUSEPPE' VERONESI' 

sembraVano ' coUnar'e, d'un ,nazionec di me, stes80 )/J' e , ' .". 

tratto; gli orrori ,prQfusian p.uò, essere veramente qqte- Q' ua,nta p.opo.lo . ,a~teIlJti- " Il,popòlo hatrQ,vato , ohe 

che a Trento da,Ila. guerra. .sta frase l'espressianedelw eo i.Thtorno allae salma Degasperi er<aun.o deL suoi: co 


Glli st~va d'in:p'anzi il piwora:- unità deZZa sua vita. eLi ,Degasperi!« aveva le mani legate c'ol ro" 

'ma d'u,n .Italia ' in. 'ginocchio, ' Scr:ve nel ,1950': « Sono :8 qua,nto confidenza! '. ~ar10 ». " , 


IUtltilata e _distrutta, ma.già· , , sempre ottimista: Dio non Era popillo _quello ,.dÌi SeUa D'egaspèri era un cr€!dente. 

egÌii _annunciava la ,rinascita, ' abbandone'rà l'Jtalia sere. .che ,pKJrtava::iei.c:la,'h~ni, sem- S'era marutenùt(;) , Bell'umiltà


Vl'QO il ,sèìasodello:Stato sèriss:eroi 'giorru:di .- fece aposto
!a ricostruzione, .,pur che fos~ !sterà fedeZe alla sua mis- pECe po.polo rriOntànaro che COme è umìle ' il p~po].o, ' per
se sal:vo e rispett,aio il ,meto- lato civile di ~onforto..di ... elevazion~,. ,di ·ir;qo$truziQtJe ' moTfl le , isi qnR, ' dJ prp-teggere la liber- aveva conosci-uto Deg,aspcTi 'chJè "a'peva cIle $010 DJO è 
dO .della libertà. . :tà.' d~llq<$1!J!J, :Chiesa e di : di- n~lla veste' del villeggiante gmn4e. 

·mdteri~lé d~lla 'Patria- Q.U~8tO il POpoloèòmpr~sefllla ~ua171orte, /f3ndere: il ,p.M1'.ivwuUJ aella privato, ,oecu-patoa cercare i t:OOn.e i,I modestò moutana«Non lascDatevi turbare ,sUca diviUà: .I,!uesto' sarà > iZ , funghI nei .·,boS'chi; ~ girare ro..a'sco}tava la Messa.
dalle ;rovine mate,riali, consa di AN:GELO GAIOTTI [ ~io imp{3gn,Q , fino a che': d· f91, I1iipOtiPi, a far~ 1'81 IP.artit81 	 'L;à S'èg'inva ' stlI ~uo messa
cratevi prhnadi tutto à riw " ' 	 ;'l!!f.! .Vitr: a ; l?12f:1,~ ;,l)iglielo ' e . ~boccie. ,l l'n,o'. .'. ,' , 
rare i 'guasti' che il conflitto ' 	 . . " ROMA, «gosto 10'3'8$ uscito daqueUo soc;'ale. , Stato di tut,t'i i pae~i, in que- r-pet"gl l'h t t+' . " . , " 

' . 	 ' J , ' , ze y < u ,~ ' ,~ ,g'!Or.n~ I), '· l' ,M:a era po.poio ,altc'he quel- . ., ." .
ha provocato nella condizione 	 PPARVE' nei giorni inn.· ·n ·nostro.storCl.o, .più tardi, fu sti ' ubt'imi,·te.mph massi'hw ,in' :La.,leiterq: è ,dilt-etta alw' fl~ , T . Aveva ancne il r,osario e lo',Asipiritualè del nastto popolo, 	 mediqtamente .SUCCfliS+ " 'quéUo 'di', s!u'ggirB'alla ' stret ,. !tali!)" c- 'scrisse « UOl')ser'!Ja-' 'glia; suora che , egli .'vué'le lo :di ' rè,n.t~, e delle valli cheusav,a. 
e 	 .pro'cedete con fermezza, . ' . ·sivial 'giovedì 19 ago- ' ta:. Non .siamo r.iusciti spes80" tore Ro,mano » -- votMo al· . t t ' ~~ ~v:v'iC€TI'do ~TI'torno al corpo ' Pr~ l M d l 

' 	 . •. m e!]'Pre ep}'f18llo , il , Signoria , 
0

' . .E",a ' ' o . ~iSava '. a .l,a ,oJ:>l1,a, e,, 	 e,~a"'lme, P'olpo.lo n'he ave- .l.aDio è Gon gli ,uomint ,giusti, 	 sto deLi6 scorso anno, neZ ,' ma ad un certo punto <laD. la càusadeUa civ~ltà cristia- d Z - ~ " - - v t 
' 	 . rale com", G. ' di'venne ,movt,ynento, un ' na. ,;c7:l,e , d'!l<e guerre. mond' "l e s'u.o. "p,ro'(!ositQ: «D,-i,glie-',. u, 'a vl'~ta~ D.è·ga"~op"e'rj· CO·:I1CI·tta" . S.Ll ava ne. SU9,1,. sanL.uan.e·1i:ber,L>. pi.eno · della geì~e . ialt 'v 

" v . 
I mozione ' . tit0~.it.aliano, at .di ' " ~ " " rip,etig.Uelo p'l'.'ll·,o.e, c - , -..r a .. ..~o.n e e Il tl"s .0. d<11susoitata d a .l 1; a. 'flEtr	 sapra e. w. conseguente ,rivoluzione. l O, ,. " ", " . tutH. ' i ' ·un,t'e·"· ',ne'-- o,' l?~. anche 1 '. , a.I'ehl ,g . 01:'

,Questo fu il primo ' inse "" , ' , ,gWrni lI, ,'. . ' .' 	p,resld'ent'e' d.. ~l.' COn.SlglIQ',,' 'pn- popo o. . " .' 8co'rnpqrsa. impro'Llvisa; quel dellosto.r,'co conflit.to." 'Ti3- ' di pensieri, ·dì i8ti'tr,,,,ti, di. c.9~ 	 " E" l' ' :'" d" I c l ' .. , ~_ _ " gnamenta aperto cl).e e,gLii · l . ! ' . a ~ " 0. r.!:!., ;Ei;,va .a,.".la... Cwm,- ' p' ,~lo .ohp' l.u-" i'n.n""""",ua n 'e' ,gl'I' " c"u.an.,t.e c,osa' ha il' , n. overog)'li'mo' di , una fr'a ,. le "wUirf/;6 niamolo.. 1], "mente; ·~c,ondu· , 8'tu.me, rive arano l~niço ..se· ':( d " " v" _ v_ v~v~., '" ~ 

diede"ai 'suoi com:ittadLliinel '. • '-'1 D ' , . ' b ' " ·t'd· · '. .! 7"On~ · e1. ' Sant~"conto· · ., t,t~ggl',a·~en"l· fa'ml'll'a~l', m.,,~ cheil .'<'icc.·OC'ÒnlJ:v.-ide?
rtan- , L. lettero, SC, ritte, da A,l_c"",e . e,- II ,'. d,.,ev,.·"a D._e.!Jaspe_rl . -,., , ....' ~8ò,g,na. ' fjna, un~ca Vtr Ù ~ 'u(n~Vi3r8a- ' f "' " I ' Z" , l ·· ~ _~ "U" .. ~, ,·19#i:' restando l')evò valtdiss.i	 v . , ' .. i, ~,.e .e",. esa tante 'dog'm' ",a nat'- .... H> ' . 

gasper~, 'r~lat!'(}o ,~hu '«8to~~. '1'nOn · . Z(t8Clar~b . : ~'i)v!nyhUtre ' le salvè2za, né additò e ne 	 :toI1l;;6. - . " ., :," , ,!lnc"l~ ,Jh quelli ' u.l.cicialL : , Quantec;osecGndìvide l'umo que,llo ,dato agli 'universi 
r .co stecc,a!O ii .delta atternaw ' . da.lle. .spttre , dr:;ll (JJrternat~vC1; · . afferrò b'àncora. crociiata i' O-, ii ,".. : - E ,éj fira' popolo qu~l1o ::h~ rnile' ~ùi potenté?tari trentini, :neigli ahhi suc~ 

· cE)ssivl alla s,ua iP,rigioni,a, che. I ;iJa y'ueNo - ghibellina che i I tradizionaZe ». , ' , vlf,'I:IGue chiamate .à s'upre'rn 'j ~'-:fRA,NçO 'COSTÀ _gri?Tnhia; 1estazlo,ni dei lungo ,:f',as:;arÌ,do -da ' ur,',!11o:ndoaJ
si . cO'Rdensav!j. nel 'pensiero cattolici italiani . debbono ' Arppar.. ve, ~a leUera;nel vi- doveri /l., " .. vì'ag,gio;" L'ave.va ' conosciuto Y~ltI,'O :'>em,?r~ -01:8, t,uitò <:-2m-., 


. . "" , I iloPera déZ7o" statis, ta w-	 b . 1 . , .superare ,nè.w, .0rG , a.z~one -v6 delcornpian-to, ,i1ii. amici e 	 a ttr'ave<rso li stan1paela ra.- j: ,1 ' p,an.nl,· " C:,I}_, , a casa, l .« siate vOi sfessi l>, a.si.gnifi 	 " , ' ~ ,, ' , d 'l . pa,' rve all:org'a1'!o ,dellà Santa, · J • d' t' t ' l . . .po,di!ca. L!irano t g'wrm eb a . am:mirwi.gi'i; ,'quandoanè7:ve ' 	 I (J ' ~,' , , (JlO, per ijhe,n" che, n" dJce- . lver !meIl. 1; g i 8,ffPQJ. • care '· che occorreva sempre 	 . ' " ",' L,: '" l' ' . ' , S?àe « apOstolaio . civile, ..di ," ~lPOlf.d,er,:te) ,.. , . - '. , . .
co·m'lnOZlOne cO'mune, u'e rt· I . g~ l",' " sar' "~ ' • '~,U" .U~"' tra'." ' ' 	 , (1 h .,c, ,' .,- per ·lì male. :[ l'icc:hj" ed J' ;. <'l'l' "Ul'.. '-1.VV,'~r' -o• -· • " 	 vanQ ,gLia',r .Ii:ob., , potcn,t. ,rèsistere :alle onda,.te de.]]e ' ' . • ' , " , , - ' confortoJ • d'i el6'vazione, di I. ' o P~1l$o, o ,e ...... .possa ~ - ~ ... 

passioni e dei ,tumulti>, 'attin cordo, delìaa:Yfvmira,Z'iOne.. IscuralnlteC,deZIPnt 
u 

- usava~ ricostrtlZione morale é mat.e- :'av.er ' fJdUcla ..lnLei . (De-" ; phe ne àicevàno gH a,vverS>ii- 'gli' uinil( ed i ,poveri di)~. 
Alla mole di « cose fatte" nopa'i'ale di stima;; quando i'iaZé deIla' patr'ia »; miri- ' Ig.asperi'l f)>er ' la ' SI1a :' {{:di~ ' l'Ì-; FCTse )'avew.I Vis.to e senti'-. . 1;8. religione 'è' un t(l:~oro< <delgendo i dati della L'otVa dalla 

vi'cinanzadL Dio. -, 	 - e in parte notevole cpse da 'un ca;ooàll'altro ,dèl Pafi- m entarlo <J.'li1:ìativa ({ dovere i:1 : rittura mOl:alf») e :~er" iI : to 'in ' occllSi02.1I? ·di' ti'na :rna'ni- : po,verD~, 'pLÌ,rtror~po, semhra: 
ecaez·iorwli , come comportac' Ise il ;iJopolo, ',il, ·buQno e, ge- confor in~;em;"l"" m ~~:~.r~ : :~,uh· equHilbri.o; per: la ,sjO.'!Ì; , fest&zlOi1,e uttìciale o d'un di" I su'pertluo .. molti tkchi ed il;' , ~o ' ' ' 	 ''lOa quel primo 'tncoritl'o à1-	 ", " .. l't ". '" c "", ~ i rude:m,u GQ'r'nfl ,,,un, 'senoo ' è ' l t' '.. ]' " . , " ' , ,va 17/eQcezionfJde 'periodo àtò- neroso popo o '1. Ubumo, noq- i( iwttoUvt itaiia'rH rr(;oiiO-	 i pBlitl:co', loh" è,alla b~ di ? OI'SO e 'e Wra'le e non ,( l ViU. moHi pot&'lltl: ctTI , ben.e menala"sua màrte fu um succeder
rico - , s.iaggiunfJ$va così w , nobbe neZl? 8?Omparso q.uaZ- scdnoatl ' Alcide Degaspe-rì 	 ' ogni suo ',g~ìo.p~r la ' sua ' .I ~ Sii ,;;egn.avano, , :'tenediVr3XJ9.1 Ì'"~~ezzdJbiledi 'tanti 'al~risi di colloqui, in cui e,gli, v:i
d;i'mensione 1!9l'tica ·d ei pro· ' cosa non '~ndqTer,'etHe ~el~u" l'unitiiinvocata ed att'itatil 	 giovr~J1;He j,pfittIeà,bìlltà",>. ·· li1zav,an.o ~ piCCOli; g.atta.vano I,b",nl>. , ' ' ' . ' ' ,slbilme'l1te,desidèrò tU lascia
'l5lemi ,di , f9'K/Jd~ che. ('I,Ve'va:i'W .I p-riY.p'r:a stona, de~'nropno l! .'fwn . soltanto 'nella attività (AlIJgiQ,]iUo ' «Terrlpò' >>" ; fiori. 3.ppla;ud~v'H1o.Non .er-& ,Per il 'Pçveto nG.n ,è ·co's:ì. . 

re un nucleo di con~i:izloni In quegh iJtelSsl q,nntoccupa I m?no. e SI comn.osse. E, la ., politiCI!, ma tra questa e ' lu, '§rr.NESTItL ' ~': , '", i'oJmà:i5~iQ! 'al «, presidente de,~- I: E p0r . De;ga:spe,ri,.. no.n , tu 
p,r,o,forude,a coloro che avre:b~ , 

to ZamentedeUo statistw. .lt * " fede e la do~t'~'ina d~~ ~u;. di : Segretario dèl C(tm.i~ :' l; ,.tì'i:9s~ruz;one ,,;: ', !;!ra ,una, pesi. Perc[ò i povedI'O ris~'ù-bero dovuto tener accesa la. Per, molt'i;, forse per ,i più, la " jifu ne..~ pome.rigg;(;)' dell-o ' scende, aut SI '!S:O!ri;t; d~ OU1. S~ 	 to delle !)i!P{j8izioni,ànt~ .' ~OSti mo:lto meno Ul'neaj~ e , tirono frat'ello, le rkOtloho8>'
fia;ccola che e,gli ,aveva sem"; 

Zette:iY1! s'uelò 'un'uNto ijOC6 steSSI?! giovedì ,J,!ìag6sto 1!f54 ' i'ivifiça j/. ' .' 	 f,ascisie) " . . _ ' i11?I,to .PiÙ .caldoa d.'aff~Hto edl I ro. ',.",er U.?6 eH loro. a.DPQna eglipre tenuta 'alta neHa sua vita not.o, una misura èh,e nella, che .. '!3enne1'oespressi, '- cdn .la '« L'(j)sservfJiore Romano" ' ({ ,iUèidil ,Degasp.-eri ' 'è, ' ~Q, r.r'tì.4 .e,nze... fu sho,g']I.'at0 delle solenni ve'
fu' combattente; 	 .. . , I forse, l'UOJ'nn ~i ....."·u·· ,;j,lt.. , " , , 	 . . jebbTe de,i ·· prob'ie-mi, deZZiP spo'Y',;taneitàdeU'immediat .ez- riten'eva « sovranàm.ente '.de- v -... ~ ~ 1, 'R c-·.o"}' ,f" a RA.~a o"ove la sU: che .10 fa,c.evan,o rioo.nùSCè" . 	 . lTI~~al.ità. ,e spiritUa1itQ : ft~~ ~ ~ ~ waH _, ' ,L'estrema eoereUlza; di il!!n urgen;ze 'ideali' è pratiche. del · za; i p:ti1'iiiapprezzamenti grw · 'de.lla &'ua mernoria' " ' il 	 qUèillicbe ' hanno . sedùt,o', $oiElur:ìJtà delle mani,festa'ZÌoni re t'i ..g,r~h~j .e .. ]? ' fa.ceva.no
sie'ro, lò sforzo , di adeguare . dopogù,e'rra,. non era apparsa i$wZa fig'ura 'di- A,IcideDe{ja- ~al:uto -pivoltogìi dai Pa:pa al- ,sulla pO'ltrona di -PrlèSi- pfficiall ,fuè,gua,glia,t~dalla . ;S~r:t>!.',~re ·uno u81 lor~. De
l'azione al <pensiero - Sfùg- . el 'suo v ero significato. «per-I speri:-lVI'entre d PaT,ig:i; ,il '·no-" la 'visita :uf'ficiale dell'lI t'eb- denve ' deIConSlig·lili .oo , e!i,abeml)il"a popolare ,piena ,di ga"pen no~era un.o~e~ J~ro: 
gendo aHe facili concessiDn~ ohè il TònioZo '- si leggeva, t'd quotidiano politiéo«Le Moti, 9raio 1949, sr;t.lutocTJ,e appa- l'diIlistri;prima.in' regÌh1e' ' cG'n;mo.~:.on~ e d'affetto. . ..Non moÌ'! come l, !grau::hd,j
dell'ora e delle cir'costalllze ~ in quel?a le~te-ra 'indvf'izzata'j dell . lo definiva (~un jJacifico Tiva onnai. ii carne, sicur@ ' l'l'ìòna,rchilco le · po.~ lin ret;'i~ . questa terra, InV'Qco Gesu !:re 
é~ano .i accompa.ghate~ dà.lla 'al s"egretano ùella Demoara-I t,uto T!er la lotta», a'utorevol'! ' pr:esagid 'e incomparabile elo- me repubblica.no }}.' .' , :'1-Ta ;chè C'Osa 'c,'éra duntqùe vOfie" quèlGè:sù è'ne '~' 'dei ipù
gr,ande carità:. , che.gLi era z,i4,.. Ori.st-ianq, ---;- na, zion, iii!'iner1,~- " per .i,l'.mondo CCiJt-tOl,ico l'u_no_; g,io l) p'er l'uomo «diè'ui ' la '..'';' ai.eomuné ira quest'uomo è V~r;i e degli umilI. '. ' , 

.. -'1 tt , . PACCIARDI . , 	 ,.:" 'L' ,.. ,no'rma, co'stante, per superare ' . Ui parlando, ebbe e!J7.è'aQux Il per ," vI 'rf!ondo .« laiCO)/ fall. · aO 'l'ma ---.,. sono qu,esie le . <dI l>J1e&identJe del Con~ ' VIjJO'J;!blo ? ;Ohe, cosa: , ca1;>:i,va il " Gli loga.rono le' 1l';anri cOl ro
la :rn!}t'ea delle opip10ni' e dei ,così . inadeguata? . Perchè i tro, ne pa1'lavaiw l'organo parole del Papa -, ]einsi ', sigHo eIa: maggioramB. ' l)}dp.D.Jo .delle conceziol),i del sa'do, , '. ,'" " , ' /. 

. giudizi discordanti, anche dei. 	 tempi e g,~i 'uomini non gli, del' iVatioano« l/Osservatbre · ,gni q.uaZ ~tàdi · governo, la. d~i Ministri . hanllO / un PQlitico, delle .sue visioni su- . A ql1e::;.to s~,gno i fratelli loDietJ~o il feI:~trj), aisolen~i f;un,eraH di Trento,. la figlia ..più,vidni, e per trovare ' una 	 perri}isero ' di sfuggiTe .all'al"R-bmano )/e il \gi~nate ' po'-" integrttà ,della ,v ,ita , trovano .<~ pas~iàt,o . ori:o.rev{)l~ ~d'i pénaziona:1i, ' d~i '.grandi pro- . Ì'içonO'bbero', lo accolsero neJdi Degl;lisp,eri, ..Maria Roma,1m Catti ': ,Qo.n .Io , 7>Ìo , dottor
s1.ja via dl tolleranza, . di ri  Augusto' ,e 'il piCIJòlo Gio'r:g-i:o. I/Df' ~,I"'... ,,"Vf!. ~i'l . "~,,..;() ,iI.u- ' ternatipa .g1Lelfo - ghi.beZZina~,nierÌ(iiana dei.' r€'jJubb7:icani : q,mplissi.ina · ' ammirazione in ' l'e@i~tenz,a" al ' l<'aseismO' »: ' bl'emi ' nazi6nàli ' c'he 'l'avev,a:~ . la ,famiglià, lo p~an.sero. eoh: 
spetto, di comp.rension'e. . ' Il'ante .liè 'sue passèggi;ate nei !b'oschi di ISel~a ìYJl.~gana. e t:osì non .usci dallo storico ' , ~dùa Voce Repub,blieana'»,' ',' patif'~a ' e<G/ll!estero·.l/. , '" (R: iCaCci'àrili: - ÌiJ.'«Cro" \ ~ci. :'t.?J;'fil~n1;~,tR , ~ l s:p.temuto 'in aJrii6ré. ". ' '. , 

Le ':moltè,' v~fle e dororQse , . . (,Lòtò Bò'rW~cdhii<Y) stèccatò pòliiiCo; bérlclìè rne « G:rò,n(l,e tra gli i(QÙii?~l (l i' (çQ~ùn\i\\ ili ~.,,!' pà!fin~) ~==;;~~~~:;:::;;:::;:;::.;;:!:I qu~sto 'dopo~g,1.j~rra? · ," ~rl; ~J.'à ~Q t-iCor1dafi,b; 

j 
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sulla


.. \ . .. ~ 
" 

" 

no·all'ultìnio· 
_I __ . 

·trilf/IJJ!~«avanzatadeldovere", 
st'uUimo 11ìùiJ d,overe, :come 
tl':ùJtimo oi,ttadinoe c'h;e nes
'8Un,(!)di voi ,tle@ba €/JYIlcora 
soffrir 'liamt0 per cagione 
mia. 

$PP(!) cfbe, ;un'altra ' v(>l~a, 
in ,00n!fronto ate; ho sfo- , 
gftto tutto 'l'animo mio. Mi 
pèrdonl ? :JYan tp08S0 sempre 
parlare , ~iljPe st0,ne. 

,'!,e 'questa , sena, ']i1er.,&, o.rà 
chemiiac.cing9 , a ,8wlifre, ve

, " 

dr.ò un razzo f i 7;are nel' cie
"lo, gl'i gri,derò di po;rtàrvi .a 
tutt'i il 'saluto d'ella, allegria 
e àella speranza. Che a'C
cendà per me il fa,là, dm
nanz,i alla cG,samagwri,con 
le .legna deìJla Lydia, io can
v,erò; c@me 'tI primo cvnno 
ricordi:? -~ le radi ose ean

, . zoni. della nestrai 'fI'I,@ntdig,na. , 
n bosco ·è cupo, il prato 

è nero, la· fiam'Yna C'rep;ta 

e lanoia,faville. , 
V edo le facve r08se delre 

mie bambine e c'è an che 'Za 
Darla... e cisietetu'fitli ne:tla " 
ZuceB neJ, calore. Laggiù, 
nella p enOnWra, chi. è: il ., 
Nane, il Prospero o l'Gtta
viÌa? Add~@, miei ct;!r i, ,dor- ' 
miie, in pace nelle case '1'0
mii!ej !o semo presènte! ' 
Bac~ 

Alciù'e 

'di ,Maria' ROUlari3,, Catti ."" Degasp~ri 
. , .~ .. ,~ , 

.' Maltira!torilian,a, Catti-Degasipi-,ri • ,sta• scri~enÌlloLun ;libro. . ,g~peri :'adfc.un " amico, 'a ~ 
: del 'qlUàliediiamo. qui "guaJclJie ~tli'cipo per"' gentileooll- ' mento"deil ' voliQQ,àto 'dlai Cà<t;..
>ceSsiooo d~H'autr.ice. ,TI prim{) è 'trAtto 'd«l1Ha p:refa,ù-onill; , toJ..ioi <aMa " formazione della ,'

;: iiI. ; StlCiOooo .è ' ~ r';;oordo . 'dJel , vmgi;i1F di, ll,llZZ!è;il 'terall ' ' " "; Assem.b1ea "legislativa " . ", br~(),..,.,... · tl'ÌpiJ.rlti~·j.lwesiglli~ e mtjere.sSe,,--,- oom- ' 
,del: '1929. " " :. me;nilla, lapllSizio~ ooicat'llolici ,n el: 1929 dopo le' e~tO,.oi 

t per l'ass)èmblea :legislativa;l'ultimo ètràtt()d.3;f pilOOdlo ' ... .~« ,Ho ben,. pensato 'al sa
: dia.r,i!()>dé1lo Statista. " "'," .','" ' " ,cri!fiClio ' j:l.~1l'in~lletto' ohe·; · 'Vi 
, q~est;,i, Slçritt!i v~n(Y la<Tade, ,per:, la ' ',' ' '~l'i1tte.g:giame.iilto 
" l~nl1.(), pa;r1je 'del li~ro« Deg~eri, ,,', "Cb.ii·l'hà ' ~'- . 
:,bsiilita èaMlÙ1liciàta'" p'er lWc"fumo r"p,110J'!SiJirno; ' ha ' ' 
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. , :L'ADIGE~ ' V~nerdi, ' 19 ~~SfjO' 1955 ,',
i; ..,,,, lt. , . , _ ' ''Y 't ' .t; .. .. .. _~ :.t. 

1',-.-._ .. . 

ELEVARE 'GLI O,MILI DI'FENDERE ,IL R'OROLO. 

" L)...' ',,' ,r _ ' • , - ... < ,:, I:, , • , ":.' " '. ,> ~ ~ , ' • ~; T r 

.f" 

Ebbe lo rlcerca
' 

del 
, ' 

contatto-col Poese 
, , 

' di' FRANCO M., MAlf*TTI 
,'-, ', ' '- ,\', " "'l EO Valiani neU'ilThtelli- ,come 'COJ1Seguen- speri tra i restauratori ed ' 
, gente· .'l1j.ggio pUlbb1i- ,esdusione , p'atj,ta : amiì coru piiù , crulderzza , ma 

':' 'catO' nel. vO~'lliIne ili ta,nti anni dal monrdo , anCil:le ,con ,rpiù 'e'S1atterlJza si 
!J,il!terza «Di.jld aWd dopa », cattOilico a1(1 opere deHe' ior- ldo~reJbbe' dire tra i ~eazi~,
muOlVe' , a Degasperi H rirm-, izeJiàkisHohe-: ' :nari, come' pur,e, molticrl 
1?rOlVerGl di avere soffolca:tCl, iI La l;iquidazione del S9<CiOi-'ti,cl ,amaM fa:re. Eglipiutto~ ' 
·processo,rivo,lurz:ionario in, at- :apolitico ,còrrhe -della ' "StOi ve=e :ad adempiere ad" 
'lo in Iitalia con: lJa Re,sisteIli-'co!IlifessionallSti:- ;Hn ,computo " nuo~o e singò
zà e~a L iJberazicinè!' e di ave- 'co a-U'inrter:ho del mondo cat,:, ' 1aie; queHo' di inizia're ,la co,.. 
:rè , pO'sto ~~ pr(!)iblema -del'lo to1i:cOI ha 'signi'fi,cato i'I ra-di~ rstrllilÌone deJlD Stato !demo
St&tO' in termip,i di mero ri- ,'oale sUjPerementD deL triste ' cratico ' itaHalllo. Non pOSS01
pristmo.,Peir ' la: ve'ri,{à no:n bÌ:ham.iO' c1eri,çalisrtro-anticle- ' nOi non ,aNerne consa:pevD'lerz:
settnJbr~ :che ili proiblema. sia' riocalono che tanto a'V-eiva av- zil: iru prllfl'Jo 1u6go i 'caHoH
rp' osto nei 'Suoi giusti! termini, !'velenato di sè l'Italia. libera'" ci che !per 'il SUD magiste'I"O'
(perooè infatti per sposare la ' l~, e l'i>ngresso nella vita po- pO'UUco 'i-n massimo ,gradO"
tèos1 di Valiiani ,s,i. deve dare li-ti= nazionale, dei ca, ttolici· . . , : ,hannO' aaqJ,li-si to la ;coscleruza 
lpér dimO:S1Jrato quel. che è iru- .in posilzioai.,e . definitiJvamente . ' 
v~èe da dimostrare e cioè deanocratiCla. 11 'che è I1agio- dello Stato esse.ndo con dò 

·,dha rooJrrnente' in Italia 'con ' non u-ltirma dell'a-llarg,a- posti in ' grndo rdi· portar,€) a'--: 
l~aiJ:tiIDa:sc:ismo ' em,e:rsi ' ì 0fP'e'uato -da Deg,a,spe-ri . vanti', ini ' di ' emi

base,èonsensu<alé ,derLO' 

CIL1-O '
 

tlél, yqge~~ à:i 1ll1onar'c:hi
d d'ér iL.1i: Te,ur clu Pin" e "che 

eostìttl:ciònaJ~1 erano sf6ièiat'€l, la priìrn.a:., tnel
le drammatiche gi,orn,a,te del
La ldiittratuiI'a ldoJMùss1ana, e la 

' s'~c'òri:ùa; .attravèrs'o . -1'0pera
di . Val&s nèHfe 'to-r:hi-

OU~fu['l-Ui(te'Mf'" iìri.ttl3JIJ.i~:erì:'l ·'9- te d~lrla Acoon 

1]D'oJJ1-tiì:C'o\ d~OOÌmJifuljt,'() ,1 

, 

ICtillJme,:n-, ' 

~f:ù""W:;i i5ii1' 

l iinli!!!'Et' ìVtI!!'LIJ18! 
iIlIDIDe:tll ,II''';",;'', 'condi • . 

ta dallo 

" 

't~i~~~~~:r~~:~~):,~:~ cri 
stiana': ' prarti,to :a.ccettava 
ptenamell!te 11 m'èt'odio' de1!la, 
l:i'fi~rt'à"ehè « g11 ul'birhi cento
dRiqu-ant'àn'ThLhanno .C0nfer
a:00116 è<sse-r'é ~i meit0ido più a
-diÌ\.,ttò alle ' eSì]?reSSi'OlID ', diSl'wd 
IdattQ a'tl:ié !presenti 'corudizi.oni, 
'deLl'a ' <mIÌVi~enza '» . (StudiJ '00' 
app'e~l!1 ~eJtl;à lUillg-a: viiiIJa, 

186),. Che ena, concetto, 
'Drin(~bi·o. d 'e] potpoia;rislrrro ('L.· 

Ha!:v and 'iF,ascism, 
pag. 259:>. p:a,r,ti'tD 'democraiti
~0 e pJÙ:raJ:l;St8.>, ;P'artito, 'C[O~, 

' li;b'er-o da; sruggekùom integra
listè, funri dal mur-r-iSm.o: Per 
A1rend'e Deig~erio, il partitO' 

,-nbri: 'era [)O'vtatore ' di, idee 
'ri11JiilsiD'rràrie" ma erta «.stru
mentò ongan~at1vo atto! a 
d'1.ili;gere: lSU !:ti ,Ull! solo S'e:tltore 

, néstracomunità inazilO
qu:ello dello s,tata » ; 

;~" ,~~itn 3Jveva ~i, .~olIne 
prorpria; re

\sp,on:saibi,liità rnt'ltlì,ti·,l'.llJ. ma qU'e- , 
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lContiu:U'o co'll<egamento' 1-----------------------....;;..-
~Oll! lJaì ·dinamjlca effettiva 
delLe fOil'lZe sociali e poMti'-
Iche del .Paese. . 

A" for"'o della politica di
"""".....

«riprist1no,). deHo 'Stato 'TV1!r"'~ 
tata ,av,anm. 00 DeO'lJ;$per1 vi è 
dun"'ue ilr ri.rfiuto ~ÌL 'qu,alsiasi, 

......" messi,a,nesimo intellettualistl ,,~ .la 
c 'l,l(,\l', COiSua.nte ;preoccupazlO
ne,di un armonioc collegamen 
't<:< ~,Ili lia '''; .n~~;0a sO'ei'ale' ~ 

"" ,"v "=~L~ ~ 
[po'1i1Ji;ca, del . a,ese e, dJ1 cOln

":s ' de'l' -,:;;,'O'I;~~a "'a a,~~," x'-l'one~b~=L~ .., "",,.~nzmetodo di liibertà, al <ti là 
_ili n,ualsli:asi fo,rma>liismo,' CO" 

'1: 

me 'Strumento iW'imario as
'~~ur'"'"'+<e lo ~"l" ·U~_POI ""e'"o, ""'~ all''''; "". X '" .. il .. - . 

--fStat6 d'e:mOlCTlatreo. 
IMa oltre a questi! elelTheIL

·...1·' ,che' se~.bra facI"I'e r,a"ml'sa
"b.H • • • . 
l'e nella politica sta:tua!:e del 
.oompiantò cajpOl del1a D . .c., 
sembl'a ~e ne pos,sa oaggiun' 

d , cl'Igère: uno l gran · e unpQiI'
~~_._ .l' 

,lUGUlJlL.aJ, per ' COJrrlpr,elllwere m, h ' . • ,TI'> e e termmx .ùeglaspeTl, 'co:n
~, 'b' Il 't ' cl
"l'il U! l'. a ·creSCI a emO'cra't l'
t~tila del' nt0IVlffi € 'll o c,atto leO I 

it8.!Mno. 
C l' t l t" 
I 't0:l)Id , al"lcceSt.~tre _;t ' 'ce}llnd1

RUI a e . o' ca. 0, "",ugge Q 
n~ t +,~mOILe d' "'ole p"aa",,,,,, enV~L 1 l.' r 1 -

Ismare surIe ro<viBe delIo Sta-
t'O ifa.Slcista ,uno Stlato nuolVo" 
a;çi 'esdulli'va imma.gine e &01
migli:an~a delIa iforza poTL'fi
ca alla quaTe appartenffir'a,ma anrzL ri'padeoo'O a più l1i
.tpTese La: autO'IlGmi1li d'el'lo 
Stata @sì «alle if9.rze politi 
>Ohe .che d:agli in1Jeressi, ch:Jlè 
'c0JÌ;JJdanna;ndo co'si lo' Stato 
,partitico 'come i1 .corpoI'ati~ 
rvrsm:o, :Delgais\peri: ', vmnne a 
cllliIkludere la opera.zhme' stO'

. rbèla d'ElI I:lefin:itivo ingresso 
de~cattO!Hc1 ne'ÌIO' ,Stato ita~ 
lìano e >cori. 'CiX'> a sUiperare 
16 «'storiltO lstecicato » . g1ll;e,Jjìo
'ghbbellino. Delg'lij'speri con il 
[FÌiroporre UJla! poEtica ehe ac-' 
-ce-tta'SSe le)' Stato per. queHo 
,Q/ll'e esso .è in J tàl~a, oltre il 
[irolblem-a ' d'ell'e, sue "storiche 
imuÌfificienrze, ·consenti -alla 
f~a poHtica dre roI>Pl'eS'ern
til:va - quella dei catto.fici 
...,c. ,ldi 3JSSUlllere, la ' dJrezi0'ne 
.dello Stato stesSo ,i:ÙUlliai' PO'

: ~iZio.ne, d:l noni '!JI~ùrpata erè~ 
dità ,. r:ispett'o aHeifo,rrze poH
ti'Cl:!~ pIle'cedenti" 'slè'I!$a "resi~ 
d'tle tentazi'O·ri~ ,eoiÌfésslonali 
e-senza rembre esclUsiv1sti
ch'e. pome per contra l'aver·e 
portato il m.endo ,cattolreo e
sPresso [piHitic<àrìiente . dana. 
DémocralZia ' Cristi'ana , alIiaJ 

"pitéria ,ì,eSl~;ol1iSaJJjilità della 

di MINO CINGOtANf 

' 

Da Bell-a Valsugana, il 
dJott. M;~o Cong' ola"'; che .,. ',..
fu p.er dieci anni il fede
le' segretar.io particoLare 
di Degasperi, ci ha invia
to questo scritto: 

Sono ritornatO' d>àJ Roma 
, . ellagrl·n'~g";", a Se'lla:. 

l'll P ~, ',=, b~
' Tutto qui mi ricorda cnco
:ra di, Lur. Il Crocefisso sulla 

Lt Il +4'' cres a sopra a: a case.".a, l,sel'1ti1~fÌr che p~corr=~ l.ner
~L ' ~m",mattutina:, i; 

,pQinti! sUÌi torrenti .chef tt . '" ~ Il' . , aVeIVaJ a 'o ana "Ue.g o n~
"

zo ','.a n01: Per di~~i, .~ ,n 'n;' ,gli
~~. =, " , fui. ac'cant~.. , ;, penS'l'e""" SI' , v, '" 

' cond'o!lùono, i ricordi si ac
cumulano e riesce CLiifflcile 

scegli €re ,tra tanti, esem,pi 
gi.ornaJieri di vita, ,cristrana' 
" '.'" timtensa:mente V1SSUca Cl(') c 'e 
ci ha colpito di più'. 

* * * 

ietirone déUa Stato - arii- . 

,vere1 a d'ire , pdma ,' anCO'fa 

lde~1a: sua. trajsformazio~e . e 

ij'e.'l suo sviJ,uppo - Slg;rllfica 

. Jaivere ': iposto io , termini dél1a 

li!quidaz[one ' delsodQlogismo 


'1li!JP0i1'itrco,< ed!, aL limite ev,e:rsi~ 
v:o" deU',Ordi1namenn0 ' statua~ di' 
le,; , 'SofciolQ.gi.sma ,che prure . è scorsa . per .il ' congresso di 
presente ' ne'l p.èr.J.si~e~0 pO'Mti~ . NllIpoligl~ !costò \ dùe· ~eSiJdi, 
, 'co :'dei'.càIttoJi1c1511Jaliani :: nOl'll ·dura', LatLoo: '!àlvo·raV8/ ' liIn/Cihe 

di notte, con 11 pensiJero fisso 
' alla gl'alVe ~esponsa;biJi1;à che 

gH derivava - dicev~ LuJ, 
'd '} l 'a e' ''';0 a . "na' ·asCI r ' ar I.,...' V nr ~.
patrimoniO' di l3Jvoro e di tfe~ 
-de; A Napoli arrivò esausto 
e ' COIli un' supremo sforzo ili
volontà riuscì per 2 ore a 

.: 
leg,gere il suo ,dis'Qorso.' Tre

,ma.rn:m.Q qU,el gIorn:o : la sua 

' mettere fin sesto: €d i· suoi , "" 
h ' S SOX BOrT0meO mi spinsero ,ad' 

e e' ta.nfo pn;a>va. 0- UIJlJ, ceroto "JllOlm:en.t'o aid eimtrà}.d tno entrato nel su,o mo es o r,e SlUI pa]00'se:eni.co :p'el" .iru
studiO' ed:: il tallCJlo: di .1a'V(J!ro . ' 

.te:r;l"Qmpere iT di;scf)r<so~ Molsembrava ancoro che. f,o,sse . ti fWse . n0n" cOllilpresero- <l'ha ' 
la' , ~ ,,' a' spn.tt~.~lo. 	 ' 

a.u ~ = 10 storno poteva essergli jJa~
S):~t'o a ren.d~~;' conto 

'O'H =".~ tale. Ae:c0'nsenti a , ,mala VQ-
che eglI' non sia più in m'ez-'.g1ia. ma ébèe 'QeHe Ipa.r!'Jle: dii 

'za generazwne, q"~s' semffiedele s,posa: Clhe gli etra sta~t ' , 
a serI1\l1)!UEl f\7.relna con una: 

'ch'e lJ;0,n hai Nume; 
ed,' il medico cu~ante onroifes-' 

ifiero -rimhl'otto. Nella rip,re-
Sal la s ua .voce ' si fece sem,~
lìre più Ifleibile ma anche rq'ùi! 

~a V><llontà v.iruse tutto, Nel' 
sil:eTIzio ,dei teatro gremito 

vissuto per cui 
1:enimento ol'amoroso assu
1;~e l'aspetto deli fatto di cro
raca. 

Stor'a cr"""N<'hJQt';nJzzata 7~' CF''''''''' ~ ov, W, 
sua quindi, quella che ci vie

.ne esp01I.e'YlJdo in un"intervi

sta' phe siq,mo andati a far
(,. 1. a Me,l'-To "ov~ "'assa unv., Wl "" ~ p
per1edo di ferie prima di ri,. 
tornare a T r:ento. 

,Oerch.'lremo ' dJ , r;petnrla' ,~
così, nata nel corso d'una 
conversazione, come Ì'abbia-, 
mo coUa, giovan' dolla t'er' ~, 

fina all'inV:'erosir.nu~,e , fi,iÙ '""Ìù' w, 
..,. reiti ,cofl,tàt,ti" tra' due "tem-,esauste' ahe mai, s'0'Eklilsfatfo . 

del do'Vere 'COil'tlP'ÌJUt0, ' , pe,ramenti che ' ci ,: sem,b'1;'a'lio · 
* *" * dover ' essere-stq.ti .. tanto '}o'n

' tani, .pur nel~ corrvun 'denomi-, 
;nàrore , à,'un'kiicr,oiiab%le >'fede 
nei valori ,religiosi 'B "ci, 8ia2 
~o , tròvati ,'. ,irn/bq,razz&,ti ·.'nél 
·fréntilrech;e -d.l qiatd/ro deirap
.pòr.f;<k .diigtti .potèva'appà/rire 
,piuttoste ' ' , .. : superi'i

.~ ,pre desiderosi di vo1gere ln.. 
sguardo all'avv-enire, p;.u':" 
aha non a 8Offe"lmNrp,; ~ r'

v . " ~,~,
me,ditar,q ill passato. E ' ci si 
perdOlY/;ér:à. "'uindi se, nel ri

. ferire, fattk11 , che ~_'ur a 
.han. , v v 

no. deUI) immensamente ' al~
l'arÌim~ de' , n' ost~l' .mad,;, e,' 

v, ,',' "'" 
che .i vecchi ,ripetono nella 
,memoria come .' fondam,enta' 
li, sembrerà che ~i scoprano 
sorP,renàenti novit.à. .• . I . , , 

. Volevamo" sapere .dal , se., , . 
' natòr . Go?!ci com.{l e qÙ<J,nilo 
ha conosciuto Alcide ,' ))èga".
speri, qu,alè impre,ssiòne , n~ 
,ha, avut,)" qu. a,Zifurono J " .;_ ' 

e 
potllV't sembrare in fondo 


·l'acoettazione d'una «linea 

Gonci» n-ell'interno del par:" 

t't d Di o e fora ib'7'gwvane ega

'7" l' . 
s.pen c l·e "as8um,eva 'in una 
VJo• m '7e ('he no"' era angu",~b, " , ' 
stamen'p naz'onalJota ma 

"'-', "', 
muoveva ,giq,. sulle,''direttrici 
della collaboraziqn~ lIibera 
tra i popoli in neme d'un ""-:,,,r.·V'<>,

' o" l ' ' t' ~,~"""'V<bea e f!unop,ff/;8, wo, ~ ""'1'Ie
, I , l l 


nenza c.e qua e si faceva 

praticamente tanto sui ban
ch' d~7 T:arla nnht ,,,' V·i "" // mu,. o w'b i6nl

t'" d 
. na, qfUJa,n o qu~ SU1. ca,mp'/., li:
batt l U f l dWjI 10" e n,e e $, e , un 

eS(31'~to, quello a'!IJS, tr1.açe, 

ch c l t 


,grossi ~à1'llnàf è 'di ft:iò~~rrel 
~~lCl!!lSSel mìIÙS~: e la ~ 

~'-:(~=~~~~~l . diiJlìlOra. dii ~tegl ~dapò t, a~~ ~' lavOit~t:o . 
il ' gi~O', la Séò:'a "dà ' il 

cate:naéoio àll'UScio e Si ri[l.o
Sa. finaamJente, Qnd!è i'jprènaè

ClliDDlal-1 re, èQn l'àlba... G1he arriva '!Ì1à.i 
t)'OIPPÒ presto pm- gl'i uomini 

.""",L~~_ ,I cine nanno aura Q~li:'alth, e 

dovere d1 bene SlÌen· 

e in .onsapevo m,en 'e ,P,ertt l 
me eva o . sca~bw . ,d idee lIlP!m!eIltiJJ:nf~tQ" 
tra ·tufJte le .naZMJ,naMIiI; del 
centro "'uropeo. I!.' ' . '. ' ,.' 

L'allora , ono Gonci . tu un 
, 


CQll;tl;borator'è.' as<dduo d"ella 

, . '" 

«VOCe cu,ttoUca» e .d'el <!Tr.en" 
ti1j.I!l», miche' se ""un collabo" ,"
'Y'flJtQre piuttosto " pBr'iceloso' , 
per,. il · , d~rettot'e; ri~ .giova,~e " ' , ' ch~amatu ,'ptu volte El, nel 

1 ' ,

periodo immediatamenté 
: la 'gùrrrra, tra co~ 
. ' ,( e ,' non furOno , pochi) 
, le.' cerrisipondenze.' , , fi>'U,N,7'd~"

~, '1 , w", 


p,r.,D, voca,rori, o , ~~è.i:'Iuent,i " cen
,r> .'< 

iùre e, sGli['llJestri 'del :[jjorndle 

diretto 'dCCli/on. Dèga'speri.' 


,< .A:vremnw ' ' -saggiare 

(blVCh;e ' i ', ' interni li m,""'""". 


~:!;tk!ii(lji1è~ifr,i .I ' ;,j'b bO:;;c~rrt!r.e '., . ' 'àlg.'èle'"atbielnt<~fi 	 s:fn(j lilila! .léLof'tri'!"J:ti ··'O U'frli ifl.u1tO'~ 
ma· né wcooFuttl:à hl 'sua valore 
'jjol1tib:ì ~onìe eSIi'ress1oné rl~l- , 
,ì:a neressità d~na , unliià dei 
Gat'to1ì1(;TI s"llLter:reno del:1a1"di· 

")cldliiViIiànUlnl)j '» e "cihJeI ,v" " ...~••·-.·, fe3a ,è 'e·ì diritti nattu'al'1 è 
17!llYla ' ~ ', Còn'èiludleirè: ', « iPrioritari,delilaJ)erSDn:3. :uma

' ~:~~~~.I,;;~=~i:);~ifu'~'!t:ha. i inv~ta-qi!J;~to, "a!iPeitt0 ' lSi <morte ;' se- ·DaI; (fOTte, alcu>1;al fu la sua p:re~
"'8.l~.ri\Jietl:f;';1dif'~ g 	 . '(j,,' lI.'~or·" «.'en84lle1ltljj' ),. " :~~ntlDm.';ln . 4.111 IIB;gÙl!l'#"

1/' "- --;. ~- j . \ 
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to~e, l, b , ~· tu.,j ..·:. 'l~I. O.,. ]. .O.. ,ft.ti.' ~ ~L....-' u~t. o-. ' b~.·. i~. ·.o...·..,rr.•.~" r.: ~~~f...1~..·,.·c. ~..,o.•·-.~~~~1--;S~-ri~~~~~;~~~~~~~~~i~~~~~~~-f~~-~~-~~~~t~~~~~-'~'-C-' i-n~g-"" -O~Ja~~ 
Il . ... & . E,""odi lo.tan', "co<d' "', {ru,à'" ''''', '"''''''' m . 0,to. pau,"';bu,', , Mi "". , D .'fi ' ,. d u'n tto di lealismG comandò d,i ricordEl:I1gUtUIl '' .,,~ " t' .,\ .':0' "'~"'a"" "S"'. 'p" " r l ' lvi..on,g·dU,jar··_,\·'SiP.. chreeglUm··.···dorr,'nOO. , ~ t.ellv,ae, o~C· . (). o:~.·~· lòappqrent.e,m!3rite ins.jgnl.l" ,pr,e \"-' '' ..e .,a ; . .' . ' ' ., , . ,' . ' ( " "., " , '" ~ ~v v cantiperchèin foi'/.l),o !lervo-al >?ovEjrno ,.in Parla1nento e far. qua1c;osà .... per trovareti 

"" 1: 'I 
. ;:" , 

.•. •.'.' ~ 
,~: ';! . 

I· IR'O'O"Hme:n'" l ' '.··,·1 :·;··.· ~,'. . ...' . i ' . • ,er;a, :fra , ic;atto,]jd·; ilr meno no a rilev,are, il carattere, di? nat;,ll,'alment,equesto. viene , ine:tJZtper ai,ù tar~9c~~ l~'h]~, • , ' , <:;: . . ' " d' 'A ' gli uomini. ' . . ', ' rifh.'w,to, a,nchesel() propo deva. La:sera del . ug lO 'Il-:.

' " .: , ',,! ;:':,;' ::, · ., : .' ..:.... ', ". ~.~k~e;~1~1.r~.e·r'~a.::1:c:~~:~a:.i~~. Pi:~iC~.' ~i~~rl~ ;;~~~~~defs;~~ ..~~i~:~~:~r~Ù~~r~:~i~e?~ 't{d::::h::ti ~:~;in~~~te'~f:rip\;: 
, , , , \)1' '" . " r'odo della . guerra, .periodo p~s.i,,,; ' one ""della delfigazìtme gno. Quantil si trova~orifj), . l ., , . . . .' ", . ' ' un tale r(llpiporto ,fra Il 1:3.1ca , . . l" D" . . '.. f 

' , , ,nel' .quale' ac·c·. a, ~'i' o ' a' Ila' . coe tre, ·tina. M a, ; Gn. 'egaspen ,presenti ncor-..eranno orSe ' to :militante .e l'autonta e'c , " h '. d' · Z . . _-' Il' 11" 
. "" ',. , renza 1'01', Degas' p.er' .d'mo cqn paroleèheanno e il~uo.· .8guanl.o .e .que , U · Irnp..d' GINO" TIS'ALDU'CCI clèsi.astiCia che, pur " eSèrCI ", • , . .'. ' I ' . . . ... ; ' .. .'. ' . . , , st";;" 'sov'/i,attutto I.· l s.'uo · co profeti co, anche per tW'I;em saluto. ' t'" 

tanldo loa suprema dh'ettiv-afn ' ·w. . '. ' m.e'!l; recen,tissi-mi, commev ! .. * * * , ',."-\' 

Le . dita ·. esperte de~lo . tJ;vi. Così, come~ è ' neUa; sta
"sèultorem:odellano' la , cre, tua' cheGi .è 'davanti,Alcide 
ta. L'artista è inpiedir; col. Deg.as'jJeri WlJ.parirà i al cen

.capo un .poco inch:inato. çfìe, tro dell.e due ampie ,4*e in 
, nel feTvore .del . lav01;q, fa porfido sottéii'aWssima gu" 
dondolare '. inavvert ; tam~n-[jlia, aI c.ospetto d'eimonti. 
te,acc.ostanq,o est~bito ,d0Po Portare le dimensioni della 
allonta-nand,o gli occM :,dcfl . statua da , qùelle. àttùali, g,i 
l'altra testa,quel'Zaq,i ' tet.- q-uuttro metri del monu- . 
ra bàgnata e sap,i entemen mento, e fondere la figura ' 
Ite ~;asm'atàl .-.81flla Iq~al~in ?ron~o,no~sarà che un . 
passa' con , rapidi" colpi del pa~f'ht~: ed, attento l~1:1or? 
pOtJwi"Lò 8cuItòt{3 è ~ An- I. dt.}~cn1Y..~~ l qperq,dèZZ arti
tonia. B e.rti,1à figurçt" .che .' sta e :~g~a. conclu~a. , .' 
stu 'rnodèllandp ' è quella .di, . ,lnt~rno~e dVIJ~rsepar-

' Alci'd'e':" Deçasper:i: ..... I/uZti: ~ : h ed t mo.lt~I<?eZZ~» del '"!o
. ·ma.vol't'alJhe.venn'i qui, nel, . : num~nte, a1~r~ scu,ltOrl, aìu
)ràndioso 'ca'l1~fiéTe ".~ell'PJ, ' : tl1:nt~', 0'Peraf, lavo'r(J;n? aln,
UfR, .' qid~la 'de'l~tndi(niM~' ; oremenre, .ciascuno .zmpe- .' 

; "tì6ab-il:e SÙ1,ti~ta era . ' una ! !Jnatone~ com:l)~mento della · 
l8iati!,eU!i ' aW' neppur-e . 'u:n ~era che gh e . sta~a,affl- ' 
mietio: ." un-primòabbozzo a~ta,~ Gr:.~fredo"Vergln.e~.I\ ,e 
che doveva · ser'l'i,te perdiJ,- NlCo.u vatau,dellu" ehf:J ,'IIm;(1
re ima pto1:(orzione ai voZu~ . gnano art~ACc::!'~~m~a d$Ro
mi d'assieme dél!inénurhe:n~, ma,.sonQ ' ~ ''Uall~l eappas8:w
to: u.nà pico0lafor:ma pZa· . natl' c?ad~ut?n del Be'ft~ 8 

stica alcim,tnrd:el <> bozzet- ' , ade~8J, S% afftan~auno ~:uo-
to, quale era sta,to prescel~' lO,a~ a.l~!ev,! dehe, Acu.u:de~ 
to, fra le. . tante 'Jf?Ve,pB1" rr;~e . rqm.an~e ~~o~ent:.~:. 
la esecuzim:;,e 'def!nltwa, . C ·(3 da fa;eper tutt,_ t,!,,,tu 

.Adesso lafigu.m in dr,eta è vasta , l,li!pe:a... da realizza
, dèl grande Ìialiano r,ag .re. In p~u. 'il ,terrl:po .fJtrin

giunge la; altezza 'di . q'/MJ.si ge,. che Il 7P.on'lf'rne1'tto ,d~-
dué 'liwtr'h e questa volta l'g vrçz esser~. p~?nv~ ~r;; l a'l!.
pera dello 8.cultonJ fii fa pùù tun~w. AL . v erm'I'Cr:fbUJ., . 'tn 

, . . .,' . ' .. , ." . .' . ..' . impegnata e d.ttentw:, il vol parr~c.o~arel; è st<f!a,as~e-
Nelll",etro dei II1'WhWnép:to; iII ~rrisPond;enza ~lta. f!gu~ to, l'attegy'iarne4:ito, . le pro.. y,,,!-ata. I ,i'J,r,a.ua- fat~{ja dt .Pr e-. 
dL!Degru-<Peri, ~'l!ltJa stJaiua deB!'lt~Jda )Clle iavra ' uno SVII- porzioni: .sono orrnai iù;!mi- . MSp?rTe 'In fo.Tma, plast~ca 

·la:p.po di : /~lÌIIU})\l6 metri. .c.. . , le dtverse varw.nri del boz
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ zetto d'insie';ne~ così' che 

" I , . ', . le personalità aoui spetta

la, dcostruzlone e I" 'Europa,. ~tfl:~~:~~:ir~~~l~:f!li ' 
possibili. Se ne sono' . fatti 

idee ... di fondo ,. dello scultore'~~f:~~:~~fl~~;F. 
di E~NJO .' FRA.f\Ì'CIA 

POTRÈB~E .essei1'e ' '00 .alt..issma '. ~ guglia, .pÌ'IlThaco- . 'r due brac-Cii. deill'eserfra, por
. Wl"l . he ,,,~rt;' ce - indice del!JJa i!e'- tano sul:le faccia este·mB duecapi o · u:ng:()~ a.1Wvv • , , ' . .. 

iIlIte~~sante quellQ de ' .cristiana e 'della isp[ràiZio. pannelil'i~ttaÌ1g0'1ari :in ' brOiIlr
<:i€lLJia, stoiia , delLa . scù:lt'\;Wa ne; dè:11o . statistaÌlÌllIto fra [e .dd circa cdnqUe . metri di 
~aà1l'ata attraverso impnu· m0IJ.tagne e CIhe re montagne., ,e ' tredi}ar~h~~a, ~a 
menti .dediioa.tiJ . ·lllla . cecrJeib:ra ha ,amato:fino aIl'estrernQ. del- dlstruzlOine di~H ltaJ:~~, lItalila 
zione d~Ue . Virtù dei dl'l1a:p:di un:am!pdez?ia 'dii tra~ioa ricevuta ~aPeg~e,-
p€rs.òna.ggC . . . si, alls,l"g:!lJ suille ri, e tm.dotta con \ma ne-

Sllffàtti ' 'esedrr'ae ohema . ~lematica . e . con 
,eonO€!PIiti . ll:Il!a vivM.ità:· ritmica donde .si 

bando di concorso. Ed ecco 
lo. guglia apparire, 'fJ.elle di
verse solùz.ioni sugg'erite, o~ 
ra sottile e a,ppuntita, ora 
sq'ùadfat'a em6zzati:t cOme ' 
una stele; ecco te q,ueqnte 
che nel 10rQ i'nsierne 'Voylio- . 
no simboleggiaTe l'aulà del 
Pdiriament'o, apparire , in 
due ; tronchi ''Spezzati, ' (),ppU
re risultare legate in un :u
nicocorpo,quale ~la for
ma' che è ' stata " preferi'ta 
per l'esecuzione. L e' f;lrad4:~ 
nate di. allq, ba8e 

.' '.' '.' " , . i '. quanta: :ai Iprihdpie~e'riend,o raggio; tanto più' ammirevb ' ta,:cLe parOle del Nunzio iI} 13 ii,gqsto 10 rivid~ p~~ 
città alpina possa dar,e,.u in risèrva, .per i 'casi erstre le, quando '.si' pensi, ' ricorda . son,? ,sfatè" dette sotto .l'im J?ùmrha ~olfa.!' Era 'la pri~
no. sua pàr;tecipazione dir,et mi,.,. umli in:flue~a.p~rso. rtale '.ii' sl;3n', ' Oonèi, chè l'Au.stria d 11 ' S ~ . 
'ta D a.ffett"u.. osa al.la.:.·r. eaUz a'vre' bb·e . ' p'ot'u' to ~mm. ediàt.a- pred~ione del r,igetto .. e 't passèggia'til sui: 'prati ,dii er 

G . sempre d-eterm, in,ante"si ' . . 't d'" . " del' Po' nteti , d l ' , . h '" '"io!>zàziÒ'ne· .. d'.èl... mon,urnentp..·. y l 'm' 'ente ';sonerarlo' dJàl -m'ànda, p:rOpéJ8 a ':1 paçe . . .. . .': la 'a glOrno 'e eeraarrh~; 
, . wanteneva ,es,ente da Iqua-" , ce ; ~;he aVl'fl)a defin:'to '. lato. ' Lasigllora 'll'rancesc~.t~ 

Làvqfan.,d,p ai (f:ue " lati 'siaSl ,6G1rre®poJlsabi1i-tà ,per to 'e s'!Jédirlo al fronte, gu' e:'r o u'. n'inut.il.e. 'Strag·· ' e) .. il. M 'R . 1" tava1'1Q
del mqnu.1ilJento simboZeg " h" .T!J vorre'mmo avve'rti'l'e che ~ , ana , . omana ..g 115 . . '"i'. 

t' tll'ttcj'C1Q 'CI e eT1a ,arzlOne ,pra- Nunno .non puù .'l1on rip~tère acCiartto: ' mi ·par!.ò .'delle. ~. ,lo! 
g.ian,te ' le. ,.pjrtif , democrat ti'òa sia e:conomica: 'chepon~pmprio nell'appàrente . cro lo. "_.o'.~!·"';o· ·ne. ·di, . ,;nt'rnnsigen . l' d' .. ... h"~' -l 
c'ce, n .>. '.' , 'VU' . - 1;~ca. ., naca·e In erv'!l;l a ....t .."" · . za" iÌella·. · .'Francia, .. la .qoo. l.e If 20 t~, A ton· io·Be~·t; T.." scol . d 11'' t ' 't' ~. '" par .~. • w rav]g l.e " l qu.e} ,..,OS.·C .I' e 'P .,: 
it · l" ";'onen i altorilie " d' . . " " la .s'z'onè • mi di.s·se: ., « . " , . ·ag.os o. i " /{p, o g. t ~nr'-.i. . . .... .. . - . Gli 'avversa.!'. i nonYhanno so '. 'cog.'were ., '. po , , ve'd' ,<·e.mpre .'11,'. ell" om·.'ara: N,a. _. tt' n.Vi che r ,iev,ocan ·7:a dt.stru, '1 t l't' de! - n.o, 'se, ID! r.Ime e.F.o... Tlpre"'.,>.7
" 'SA'th,;:"i-.e cred.,u. to, 'e tU.'ttavia ·e eS8ènz~a,me'li e po t Ica '. - . poI0.· ,on.· e· ..e nOI...~ ' c'è spe. r. an:<:a .,dere' .mo a l.a.v' o:~ar'''' ».' . _.,.,'ZiAne·. deZZìi .g'u@r.·r.·.a,d. a" un · --·"" \ l"dl'Alc;deIJeg· aSP ?1"i , '" ~ ~ ~,~ ra 'così: 'e'cdnornkéUffiente e opera . , • . .v' che (j. -di'da;)) . ' ". ". . ,~._" la' to e·"l nuovo risorg' i?nen , 't r 'oa'A di. fronte :t , ~ , 'ho. liti'è'aiIDente la.. reSlpo. ~. isaJb. 1.- ~:n .queso pe I . ~,' ' , ' , 

t0,dall'aMro. ·' .. ;. " ( ,. ,titJà ·e~a nostra, · pe~è. .no~que71e che potevano e.ssere ' Qwtndo gli eventi , p7'ecipi ·G.......:a''1·...0·· 'tt'.le. 1'
La ·jaktt/s.ia · fJl'ar'te delZ'ointompermiie sentJmentali e ·tanO€; ancoT'll'on. De!1aspe~ ' j(1; 

soùZtorehfrnnò .dato /brma stIi·a ·era ' la}jjb(>rtà~ nazionaliste .di qZtr:i .·uom.ini ' ti t,,;.evorrà sia presentiJ,ta ~" 
aidolords(Ugpìsodi dei, tra .ondd8 giust0> '~ , stàt0_il gi1J, del partito in CJii.elZ'epOol~:la neZj",ttob,re ' del '18 la .rriozio tes.i l /eilce 'i 'democristiani i~ 
F"iciann'i del -rnàrtirio ita doooel1a stOlrla, ,quauJUo, eSI s'u' (l' d' ecis1.'o'r;,e . di . camb'ia're né ilelZ'en.Conci, ohe 'feGe ' . 
" ,sendaòrolilatealcUllé fQrme ,.. unà ,' édizione stra,otdi'liat:f!J.
Uan'o: .'i ' c'dihpanili, tè chie tesìaiq al giernale, di affet .tanto-, ; giustificato sealpòre, del ,. larG ' sett.imanate. .<i .Em.. 

. :'le,~e . caseY l'èofticine orol-coin.t~n,ge~ti,:deil~I, r:l'O'$ftrà: a-t mare anche nel titoZo 'la pre quella . che eonsidetava ' le uno.iii noi' ~ vi si le.g,gf{'~a 
'lanò svtro '9!azione d:istrutti- I ti'V'i,t... 'PU'Obl~(-,a, . l lesa ~a- s'e'nz' a .. w'un . f' o.i·tissimo senso' t'erre 'taliane..riSI_metto aWAu . . . >I ""ò' t .t iJ; ~ '" • . .,..-,. 61"('!8,ciuto 'l'J.~lle idee, c'Ire' va;u'it " vecbhiogeme!ra se ,l aUWt'1"<'<,ln: ·at o .' p e- autonomistico nella prov:'n stria . «V'Ìrtualrriente.» cun.ite l ... 

' r 77 t· I sti,gio ,"."' , chi' ,lÌ'QI1. v.e'vatr·asm·et ' . t. ' "a" . . éi h!l,:'Fi/fù) 'ed'ucato, 'Va. eva .e
le t'iYl/vat"ure crOHan '0, un.q,...... eia di Trento (Gf~e87J.,r . pOt . aìl'!·..JZ~a. ' (Fer-.J stata una fi '. ivoÙie 'SÙsse ' çèJse, ' eppufcié 
madre 8trin',ie" nello spas: I,tere alla !J:Uova genèraZio'J.1;e la' 'b,,,'ta'gIta d·el,P. ,P. nel .vri ch.',u~. ,.ta", d'el l' '>b~>Y, "16 be,...... M"'l'- .,' ; , ~ " . . , d . . . ' . . d' H • V , V ~ W '" W ';~ém fu soUq'ìito per nO:1",.~
'ino deU'a'gbnia, il corpo 'del la perenT.iJta r e."t PhnCl'P.i e,t· mo ·duipoy,uerra), .il suo inte fàt.:i ' d;'avere questo onore, si .se.nti chiajna.' to a~ es...&e~. ,. ,. ' l' 7.}' " c' n" 'nn' ~+'o ad' l'i"""'iroatdolrl~, J:rii;Haha. . ' ',", ~, . obl ~'a' . , !' 

Tig 1,o.e,'w, . '0. ..{. u. . -., resse 1JtV1SS,mO un. pr e,,, ·ii1f:i ::'on.Dego.sper,i.fu in tra"no'i l'uomo e ìl oittaJti;::
---:--,",*~'-:'_-_'-:',:,","",,-~-:-::--:-~:::--:=7"~~~-:~ ' dei pr:ofugh-i e alla dì/es(J,transigen'te: il maggiorrag'n,oals6"VÙJib d 'i3Ì pàe~fJ )i: t~ : 

délla p'opoìazi,?}l,e 'Cfvile' dU " , gr"uPP'a,' m. e.nt@ 'e p(j)litico .'del """·'" . ,~;' 
rante ~l confltdo, ~l suo a -TrenhriO .aveva diritto a que ~ Socialìsti e, (!@mwnisti eli} 

. p..rirsi "alle ist.anze . popolari ' .sto onore e; t'm ,j pitrìdmen beio ,esp're8~i,o'rbi ' .fJii;-ggestivp. ; 
ma.~w a ~ano ohe e~s~ a.nda~ tari, ,u 'piil .èoere'n:te 'li&Zii!!iiu_ Si $q : chei~ Zer.o, giuq,ieic 1!.~~~ ; 
'vano pre:niflendo p'leIle nfJl ' lista :l'on. Ci' nai. (Per la Mioo sUqoonto . aV1:1enf1,e :ìt~,:
pà~se, . l'intuito Con cui'. 8f3p,- •cronaca che è ~tui'-ia) la ' Itatia 'do,!!o l!J. ' fine ·'d;el ". 
pe seguire l'evoluzione del ' votaRid~ delia' deputa~()- pMt';to è .. neu,ati'Po; ',Un 

," t d'Z " " " ' l . . . di recente, . (tlla ' con/fJ!I"B1i ftS~r1meri G (1 ",s:,o 'PCJ.PO ,o, i ne trenÌinu. f"".· .-co'mpatta, dite . .,., . 
t·n·~ all'apertn. aftda n.ll'Au . " . , '. . . ' '" na.zionale <Ìèl PC:.,.[ cÒm.e" ,J
" ':'. , , . ~,," . w .""" - , deputati .t'f1.es+im ' s@..pw,ytsH n 
~tna, quanci0 ~a ~~erra st~-v'Otaron.o per . l'.indipendenza èo..,~grè~f$o tbtiné~è , 4e~ P:'5J 
~a sfocian,do nellln,eluttab~- di T1"ieste, è .due ' deputa,ti come del resto ,ne~Z8 manifle,-. 
.e c~nclus~o'rte (J,PP.I!HO,!!O :ro,1.- gor.izia'l'ìi per l annessione {Il: stazi9hì ' degli " 'inteZlettùàJH 
i1~'f,t1,nella?re1:1e 8er,~e d~ e: l'Austr'iii; si sottolinea. il fat ' qua.lunquiBticamente «di. &i;. 
P~8()dl ch.'! . t.l.. 8~ntl.t~r q'~nc~ to, .pl'rC.hè ,un . interesse st'o- n;istr:a », '. tale giudi:?io è ~ 
,. t' "t Mi,onato. N'è davanti aLld s(J;hCI vIene fifa "tCUtfbe'rt e rtco rivo 'pare :10 pO/isa ,fiLvere ) , 

struendo. . \ . . , . m:a, di Degaspèri, l'd.mo ,~cqr.. 
lZ Trentmo non può essere Ma. quegli ultimi mesi .vi- SQ, essi disseto altrirn.enti. 'fil 

. diviso e quando si . fiutà la derò. :più d'un. fatto strano: tuttavia. iZ 'più 'formido{b~, 
possibilità d'uncomprQmes80 un: .per,me.~so per e~empiqa.- degli. avversari politici', ~l 
itatò-austriaco eon divisione glt on. .Degaf'Pfirt, . ConCI, leader del pç,rtito comunista 
d'el territòfio della provin- Malfatti di passare in lsviz on.Togliattt non esitòa-ìl~ 
cia ,di Trento, è il suo .inter zera per .tmt~a're l'aìuto lta cor,dare che Degasperi «là, 
v<w;to segretissimo, ' presso . Ziano alle popolazion;i civili lotta non combattè per gi{J
Sidney Sonnilio, .ministr01~· d~l Trentino, 'E' l'ultimo at co, ma spinto dçt. *eessittÌ; ~~ 
gli esteri, a farlo fallire; to. convinzione profonda», I $~~ 
tanto .·.segreto cho ' Z'on. D' ~- cialisti inolinarono " 'H ''''Ul.lJI<I",'~ t;" ,'A B,e1'na dove i .tre parla
gasperi fu l'unico deputatò ,lamentari si .€.I;ano, ' li rag- al giudiziopolit'ico, il 
tt-enti:n/) , a VH3nna ' 'che non glunge .la notizia sospirata: dì 'mattina, ricordando 
fu . confìn'?'to, men:t'l7e .ad", at: convoèati àll' ambasciata Zo scOm.parso aveva ·« 
tri bastò l'avv-ia'Ìo'e '.trattati viSI) 'conpodhì aUfi lo.~vizzera sent,?7i.O. l'ann,uncio d' . l'Il 
ve ,commerciali con l'Italia che ct·Ttentg.e ~ a· ,Trieste . 1/ rappresentare ane o 
nél .Periodo d.ella .neu;tra,lità sventbltt il ' trìCblore, . congiun'4ione fra ' 'iI 
per ,/1ssere allontavato dal pre-fascista ' e ùi nuova 
Trentino.Mci. qwekla, clte fu 'l'nioéràzia1'epubbZicana ». ' . 
una ~ riprova '(j,.ella ·~Ua est,re sottiarsi peraltro ' 
ma.abilità di · VOb~.l~O· ,
d6veUe . 

I · 



lora "oonoepiti, ID fOl'me · ' donde,,&i n'ate d,i accesso alla base ' dovette '(!,ag(J)t~!Ìolat;osd}jien
te~~iCh.e .Cl\l ,~,a li:~l~ur,Ja:" ~ St:$o ,dria:m.ma,tico deUastatùa' di D.1i Gasperi t,,,: çon , ~nq; §(J",ie lt~ calun
a,gJg;J:unge in J:un21,lOnj:l ,decoil"a:- natia' d'lilla ili .'rovina; , ., sòno ' -state! . pr'ogèttate ' in ntose aPci),se ,ch~ , ,H~on rfJg- anti/ar
ti,ya c~ avv,ien€: negli aroh,i atto , di parlare, del . t/elI'ZO dei1a'ese<ka SOitlQl venti -torme 'diverse, che 90'/1O , Èl:'. nonpot-è , pèrquesto " sèppe 
tr-ion,j'alIX romani, nelle, capo tjer Degaspe'ri. Pe:rquanto A'è scolpiti in.' bassprilteVo , sei vanno dall'unica ' scalinat!1 f!8s~r:e" toc~!fto ;, ;,d,alt.'AÙ8tri'a;' 'dimost"'àrfJ ' dtu6i~ 
pelle dlèl['ArriJadeo 0: ' del .B,1"W' potuto OISserv'are dal ~ grupPi di fanciuJ.J:ii' Ghe ~i.mbo" centrale ai diversi settori mà /u uomo integerrimo cnè ledeUà ,insta'urazione . dèz 
neltesclù, ne,i mausolei baroc, tQ -::- i!l Berti' :ne ha coruiQt- le sei N,azioni Ullite' di. scale intersecati da pro~ ,r iwìtsi piegò Ìl;l 'gowrno aUt "D'':' " R"'" . nuovoreg~merepubbUéanÒ '~ 

, 
I 	 chi e addirittura Ii:n temtP!li . tLa. tel'lIl.ine una dozzina - la ser>ie dei, ta- fondi. ripiani oriziliontali. In ;Équesta è grande arte di striaco. "e ".. Osa' Ne riparlerà la domeniCa . 

come quel1omalatestiano o , Il'tartista ~ùr dovendosi gul-J c:he eStptrimono la quasi tutti i , bo!{!zett! ùÌ. ',goVerno! Lo 'SOl, ',si 'PUÒ 'fOlr- Quando per le el'ezioni del- sueçes~ivq, ,l'ono IVenni. :~i: 
Sa:.int-Denlli. La 'ooncezionel ' . con mm ' doOll!llllell'Wi: fo- IcolIicorcna , cLassi socialÌ. pianta "ha forma di ' cuor.e, se giungeu:'è aHo 'Stesso r1su],-, l'l1 "'on, Conci: fut6ieg.fa- olccupazione nel di:stLnguere; " " . ,* • . ,' .., ,ti'
itl1Jastioa: in fU!tl2iione ' stretta- è rXuscito ' a risolve~ 	 deéorativi so-- ' secondò una :simbologia che che tato anche 'coi ripieghi deUo licàmente C011.VOcato lÌ Vien- affinata, la sua sensilbHi:tà nel Commentava ' « r)osservft::.
mEmùelIIlente scultorea. ispd.ra rettol'ioa e sezwa Cia- ancora in fase di elabo,razio- non ha bisogno di spiega- ' déllf' olp'partunismo sornione, .co1~ . na, per sentirsi' offrirè fondo cogliere e critioore cen ' for- tore, R,1man. oi>. delpomer,'/,,'g' g16,~'
mVleCe i monumentd: ' eqUJestri la fi.g'UTa dello s:uatista. mentre 'è molto· avanzata zioni. te; degli scorci ' fòftemènte l'un'tuane di ohi ' n:às00nde la· 	 , . , 

m· 	 '.' ~g,;'-'~ d·egl" ' ' " , " l d' g'overnativi per, la cttmpagnaza,. '~Ili1;a i'IlJdulg~m:e eodelZat",. le ,"'m'm	 com, di venerdì 20 agosto che «da
(f,à,mosi;Ssimi quelli di Verroc-Coll1 due audaci OIlUIbtegg,ia-dell'Itaba,~ che saJ'à \ La, struttura dell'opera, , , w ,TV' , ' Iiorolpria '·àn.' ima ' pupt1 a re- , " ., 	 ' " 

scem';"; ' a ,rf",. ,~" abbiamo' assi- ' " l del vartito povolarènel promeS$Di jtoni: sb~,liatif '· le ' così c,ivile ; umanità' di rico~
chio e di Donatelllo), e qUclli tÙIè scaV'a1:Jè ri:el bùs1;ò.ili :Ber- ' af' centÌ'o dé[l'~set- larga ·venticinque metri e <'" ...'" 

. '
: tro i1 pretesto di: ,dover' avo- . 'l'TentinO, ' fondi ' ''' che' l'on. pr'o,spetÙve ' àm,' bìig'ue ,'. ch noscimenti e di :' rimpi:antQ,' 

sepolcra1i(non meno famQsli un :felrl.ce mo- aJlab~\ ~eLll'a gug~d~ pr9~ cqn.la ,punta, dplla guglia stito. " , " "ra' re ,Der' le àrijrrne ~ . a:1trur. ' C' l ' , . " L
Ed ecco;a , bene.fico con-	 '. ona,~rego a1'rnX!nte rtifiutò semlbm\\Vatno' rinnQ;vaI1gli le sòlo ' tazùno ha vol'uto disti",;

qUJelli di Japo~ della <.;luercia, che. dà si'aIlCiio ,w:rtir- igl.ettlata. ' Altro. tema. 'accade- che 'salirà a trenta metri, 	 .,. Nessunòha' mru :potilto , rirh- ei/li ebbe la piena 'approva- a.n:S1eèd Ldoidrj;di glornior, tiuersi 'con ' una ' nuova sìt~t'raMo, il v.olto<della. ricon- ' , . S ' 'A' lte ' ' '' , . , - • .PO-lilaiolo, Simone 'p-hini, Isaia corPo · e c:he si .à.lJ.àr- tnJi,co. p.iéno, <i'irÌsidu.a e di ' al~eretta 'in cemento, saraiut,priYver;are , a ' ' ua 'zza 'zione di Alcide ' Degasperi ' e mai :J:OOltanVTilaé'he avevano pe'rflùa prQva , di irrespr;Jns(J;-' 
da Pisa ecc.), mentre dIaJ;la ,gesto del , br!j:Ccio in lusioIÌ.i! :rettoriìahe;che "iI' Ber- ' f.aticopertadi \ porfidQ: Sul quistata pace: alte le an- quabcnecooa ' di .~""'Ue ···E;gH di l"Tons".' a·e·n'tiT.,' 'al "' suo ' ,r;~ 	 . b'l't' E ' . 7.1;tenne" ,: dif#t' é ' ed' esatte.. ",le , " . ' ~ • .;>V,. , ,.. . ' ,Y,L, ,t', , làsctat-o in llli ,duro ,e amaro , t! a ' l). ra. successo :, Crue
Tosoan3 si è diffuSo l'uso del- orizzontalJe, Illl€JtIItre : il ti ha bravamentleo ' su,peràto . tono 'caldo, un rosso' carteo, " 	 , è rimasto ' né~ ' turlbfue'·~ déi torn,oàTre!itò. ,c '"' ,,,..;', ' "'_';'''' . ' , '" </YI;emmeno"n" , ·t" .~' t,,ji~. in\1ef-e; ~:t-~1•.e~t . . le ' . ,, ' ., . , . , 	 rlCviud;,quq..<Ìluo gli 'J.stl.tuti " ques tmome'fl;:-,' ,','icate ~.< ttè due forme oom;binateso- è tuti(;o teso e iil'lurndrul,;. still:itz!zandol' Ìlmirlagirl.e. ' Cii del ' marmo, . campegg.f!rà il \~ ' " " Ri ' , te"m" pl 'e ·fr:.' al'à;":lt.,a.r.'sl"di'.op'c,, "L'art.edèlla· · ' p' o'Z:.;tic·a è '" "' l " 'l'b' t '" d'med';ta"';on· e ' cos' ,' ,C(J;se.-Il'lavdTàtore delZa'ter- ' 'o 	 , connessl cona 'II er ,a mo- ' , . ' ''' ,,», ~ ,.'Uprattutto per opera dii Desi- to .dalla. vigoria' del pealSiero. sembra Una f.elioè 'inituizionebrpnzo :delle statue e derà : gùida.ç~icurd~Z trattoré, post(l falzionL ' l'uci.nj<i diÙla ; un'arte difficile proprio per- dèrn~' venivano . affòssati , «',L'Avantil:» d~l
dierio da Setbignano., òeI Rò& Ùn ' rttl1atJtO in, bQrgQeSe, 'una l'aiver fradotto 'le ve~i ' tfulla . (fli altorilievi. Attorno il che ' traSèi' l'aratorò perVeri,tÌà; ' , . , ' cM impone ' unacllpacìtà 'di Iasci:mnoe 'P'i'tCd:unodJtque-giorno,<io.po; ' , l'organo . dei
sellino, di Mino da Fiesole, in pantaloni ' e gia.c- figUra, .scanneUando ' I~ 'pieighe ver,de degli . alQert, ' sullo ' '8cava.r· .C!M '. te... u.0-.. ' . Quà,nÌdo ~apR'8-rve nece-ssar;io ' $uperame!tto , costante dell,e sti .cattoHci _ .na-Zi6ooli'Iill)- neo-fasctst~aveva ({ fatto t(!,.. , r3-:i:; ~,Ò.i al. . n.del , Sansov],no. &ne:i; mOnlu- è qu'aPto di più arduo alla fOgJgia, ,della ~cokl:ÌlpJà<l()- sfo'ndo la · macchiAi ' intensa: . 'v.e " sem'in _gnt," · .un' .bave, 'che una "paroLa f,ossedetta, pr'lPTie posizioni; ' una ,'Pisio- .b-àJndonar.?no ilpariito iPOPO- ceree ~.~ .. sUP '~ctl' .livore co,w
ffi(mti eq;ues1:Jri del TacCa, dci c'hiectersi ,ad linò scuafo.. r~a;; La f!l$O.iJa . c~ riasSume e solenne delle montagne; ' 	 . ', . :, ,.' , .. ", . ne dei p'rob'lemi ' che, superi " ' ':..... ", ' , tr:a 'gl! ' uomtn.' della nT/ossenti;',., , ,bòlègg.ia la,tre-, ' ~\.( Jl}etta:,:;;enza:, téma dr, re~ 	 Un'e, .pmc;l",,' ,ad ,esSÌJ ~ralpaJ;'so ' . , . . "',, ,. . ,uo~~BamJbaja, del Moc.hi · è visi- llVlece CIIì p1astiCarè vo:. le' rastrematu;re: oonfe~ ' ai è, 'in .alt'o; l'azzurro del cie
bilissima . l'ispirazione '('e la .e maise è ··' cOstJretto a buStrd un, 'cal:~ttere .pli,Ù' .strut- ,io. ,:Nella trentina '· yiazza 'g1ià' ridor!, :&(iàrnéhé agli a~ ' i irirn~Iiaz1O!ili:,~ '.·. ' ~,.' " ~o~::~~e;e:r~~~;~~~:ì a~t; che ,gli,, «id~li, crisiiai1Ji»,pç- i :tn7&:::;t~~;.a»'/ m:,:'.':, *

i1;ìYiniJ,ti," èhf.if"dé~là ,gu,érr-a , . .. . l+' d l t t . tesse.rq essereniegUo "tritelati ' ;O' . ' ,. '. ~' , " " , ma; 0,0 '/3<tradizione) .dei modellàre' Piatte turailieo c:he .[Ji1astico e ,su Ii ~ com,i.?ice" ' , :,e8,','.~'~" ', v . ~ . . . , C '. u uro... mill1o':Sta;to 'd;oFdine :musso1i',-	 . unceleberrirnie- sU[l'erfici e VWezVa,/m poco, 'furo",n:o' ' pu're, itt,ime .' ' ," rea .a · e 	 «. ,e[Ja.B.pert polit~co n, ' M , . 
nel ~- lisCl'e, ~~"'-"" ' Berti so ... è inserito il ,eà,DÒ' della era di c'ostruzione, "" 	 ' " Lo 'copll'lio n/Z't t ' ' ' ""' osemplar)" Bernini :Der ' a,;~n~no~tante -i'1 _ , rd l'op'	 !'· ~"ve'r-ò thttay.~a! Ci :" sbn.o s d"·l '" ' . lasc·nto d't' d' ff tt''1IiÌlnsuete-;' . ,H,iscaf' i ' riper- ' " , ' ' <, ',, ', u CO, , t o niàno.; "" . "" er!" ,I I}: " a e .' I.' "'-"'b' 

sem[[OO. eJ,GCeilSò architet.0ed e,tluscitò adJarVita 'à. fOrme Dçnna, di, energica e pene- che si è voluta affidare (J,- 'òorro-no:.: ','", e' : é '., lìqu.' ;de : dèi'mOm:téntI'neiquaJh;i' re- vede una -duplicedecimazio- ." " nePPure- diide-e .~.' , .;'d:' 
ecceilso SCiUltore, le dUe' form..e scw..toI:ee; e, r;wiI1 , ci ' sembra. . moMHaziooe, un volto gli artisti e agli ' artigiani . , sta ,8@11 IMn:'1D{oe 1cOiIDa:ìpr-d-nedella. ,'popolazione.· t.renti~ , ' In ,qJ1anto ,AIcide n~g~spe" I Gl:" " t' ':.,' " , " 

stl1ade. ' .T La m'adre, ' " ,.,.. , ' 	 . , ' . ';,... 1. ' l' ' . t . tmpu avaoo con;' àltJe'ri~, ,. , " ." ' , t PoCo' meiit,o .~ suo.. ... '.. ". grave, S€II1en:!lo : beJI'ee!i',J':\.. ' . . -- di Trento, perchè anche ' la Uol . i. pr,ia', c<'ÌlSC,,' fe.iiiz:ai.';'. All.orà.' tutto. na''; giova""; par'tono p' er ' le l'l ' rIUSCI; a, e(!}~,!"enm.a.re ~e, ,~- " 	 . ,A."non, sono rnru scom.pagna.-e, .: ;' ,." " 	 '-'ÌnaWnen ren,a,' 'sjà'inail '.' ,v n, . ' . . . ' [Jta: " «c.redeva; '. inquona "frP' ~dé1lia Ìig'. méntl;'e, ilI ' C~a, pÌ'€Jvai"rite- ~";"''';''''';''''';'''---''''--~---'';''''';'''-'''''';''''''''';'''''''''~~~....,... -i-....---.....______--__ l' , ". ; ",uenq> ·,éilié ·si '·,.~e 'sÌ lè$ti!tj leve", sérnpre '·.più ' ~as"';cce, l'tee .. '~. ,· 1JQre : tr~iQne d " o" d iiI'' oUJo ', u'l rato'' trq,tt'.".n.Ém- , '± , , , ' 	 ." d ' e, ,c/ii,e ;:~a ' ,emocraziw pu,r'j,1, ,
mente scU:ltore,asso:rpelo agl,O, ': . ',:.; .' ".',_,' , .' u i,' ' . .' .affi6ra' ; :alla :' s'iip/ernrGi~>' yi' l'intellett'ualità Pe!' il conf~ e.1aicatò. ca:t.tnHco, qtleHa 'lamerJ,tare valessfi3ii.iù di ' ?tre: 

11... . , ." . ' ·.pr~rlId~ ; a(ltà ;goolà,; vi:~~amp;a no .' 	 . pòpo-1àre,o!feàgì, .suHerreno. . E ' l l 'iI-,ISPaaJio arçJiitet,tonico. con ,f?t " Mi i }Jplg" i.91,tor:Yio. " ["<(0,, ' " ' ''" ',' ' ;,.;' 'l . 	 ~n qùan,toe,g' li;" affe,t- 11lJ,perQ». , Cco aeo pa, Du,~;j; ,r 	 me . p~asticJ:ie. ' :rinunciapcio .àlLS. telieP'>l rW.:.tv..,artisti' e' ,piei!O • lÌ'lJ ifronJe llno stigll1la , tu,,",€' € i- Un gruppo .' re ' . l"accusa, ,in definitiva ,tw'. ""atlamenta.	 " " - ' bile, ' '\il Ì3:ffe.tr:a ].a.VolOln.tà" e ·· l' mò e. .. s'uHerrE;no de1" "t' d' ' ,sontuosità .4eidra!JiP,eggi .. e 	 di st,atue.: S,,';'Q, le figure de- • .. del' Parti'to 'popolare ,non e- ,'" PerS-Onr;Ll% a t ùn il credentif ì 
' , """ '" , " ,,- ' I 'il . , ." '1 s ',' 	 . la ~em(Jcrarzi,a n.riI1tièae del1a Il " . , ,\ adottMlido l'austerità di ; [>IM--	 gli strati sociali che ador- ve""" mc mmma",er t en- s.1ste 'in te'mp.·o di gu.erra: >"- nea ' demoçrazia» e neW:.: ~. 

titi rectillnei: 	 , . . ", \ t" ' :Ile ' m " ~ . , é01wiVe~a "'1u'oo11"ta -',e'i ,par 7'b ' ' 'l ' '.	 ' r_'. -neranno .?, te posier ;'o- : le,ro, c e :a.gan as'proe la grande' ,maggio.ranza" dei '" u ti ,t ' " ta .TISU t!1vaç.onfe.rma. par,	 er . , ..., at,f!:,.l'I~'· 
. : tortu.oso. :ma c'he è ' il vost'ro.. · titi. i1 mOf\l'iJnento ,dei càttolf-	 . _La .· rettor.i:ca .' ottocentesc:a, : 're., delw. bl1i~;edel' monumen- deputati è . c98trètta q,~con- ci .. che ,si raccolse : neUa .l)e~ , I missin'i continuerannò ~ h , 

aIIl1plificando l'eJoqu~itlIÌ;a , to; sonb-Zèi quattro Virtù lino; tra gli iJ,Uril'on. don~ ' . , dopo i ,raCcontare ,'1lnera!t,~"~· ' , 	 in . ,,mncrazi-a cl'iistiahà, quanvlirtù millita.l'i, 'invase 1~ :.plaZi cardina~ie'ta~· ' laSPiCCghUeg~~an: , .' G. 010 ' Cspi.~~'oeyev:~t"adiadAlClildeev"aDreegala~ ta · ,é9'I\tdlJui 	 ' ' è!<bs!3ln~~deeZ o	 egli; sCtho~':aqluellad0retrQ'lzed'Italia . di destJ.:iJerie. , ,di no a ' m ',' . " .' v," , ",,' .. ~L ' a , '.' mèl1lte" a' cÒlmare .ià:fr:attura . 1.' ', . :t<ove'f <, ac~, 
guerrieri che s:fl:ooamPa.va~o. P,rudenza, If.ortezza, 'Giù8'ti:- .' so!i~ud.i.'lÌedi. tutti, ad ab- che 'daJ. Ri;sorgi;ÌÙentò aveva ne ~~d~l venten,rpio inq:/.tadrcfi 

, , il1llbtilmente daV'ahtia: palaz- , zia e Tempérwnza. , Alc'une comizio ,e ' l'~?1. Conciarf/er- bniviarne ~'ésilio, ' ., ,. ' ', . ' ... to tn, u,na fot,o de,l GO,ri-eo,. f-q,.: 
. . è0, J:l;tr,',assegna:t.o lo : .,. sVilup'.'r,o	 , ... . , _i 	 zi austeri · o a ease , oor~he&i, ' immagi,ni ~ono a .tutto -ril'ie- ma modestame,nt@chepoGQFinalmente(eòrmaiilsli"... n,ebre avrebbe i'ap"'reséntat'i.o" . ' dNno,stXò Stato. 'e a dare à 	 t' ",I 

Questò pe'r accenn.l1Fe aHa : vo, oltre afj;paiono "come "un era ,stato fatto, 'che poco ,si c1til::'io ' dJ Battisti ,è :c011'1>- ", «là storia sen,za feretro ». ?"; 

stl'aorGl,inatia ' difficoItàdi ' ,non proforido gmffifo, che .poteva' fare, ' 'ma che 'quel piutò, l/unità dell'AU$ti'ia 'è q11JOOto, attraverso · lai ':iR,esh , _ ~ * * , t", 


" ljoi - - I .' l ster:i:z"a, u.,ha ,base .... di ,' masSa.:, .".. .' '. J~~ 
pensare il ~nUJn:lelntO ;di ·,)1n' inciderà i , ClZocchi ' /ortidel pOGO' si swrebbe, fatto, Dega- ' un rnit@che cr01lacon , a La; domewkci::Nenni , vol'/;;. 
fE' 'con ' lI' c - " "nar"p diF,)yv,weséo (}:U8ei(J~ egli hahen llilexHat@ non SQ- ",. Uomo che :aheOffi .:f!1 " p~te 	 pO'T ,a?" 'f <,' e ,cace un- speri ' trova fiacco il comiziO" , ," ' j.o dal ';SUCI parHto, Ulà :da! 'rito;ti;w:"e: 'alg7i'u0iz(opolitiG~i 

della nQstl'a , soo,rj:a, . 	 trasie d~: M'me edi colori. ' @ nbn, manèa, aa' po/.itico dì pe)., sotto lttpressiG'ne de{J'.t , delmeanao 'l<~. 'Mi;,ite di, DC" 
In questo .· se;FlSiO, .s~a pur re	 ' l'· ' .. ,' " e"ilei":!, si-ri"'Jr.e. ','l Par1ame'n- Paese, Per ta-lisensi" !però; 'la ," ,"Un'altra.,.,"g-rande , Qtiltua, rilevarZo, ma ' 7:a 'sincerità ' "'" ,' " 6 , ' ga8pen>), ~' '{{Ci , incon~rav~",

' v 	 . tò (, ,i de, Ì/J,utati tutti- rip' ren- sua: 'O'pel'a.no:l} àDp.arti",rte an~ , 1strittivo, è stla.ta oppQrtunl1L la 	 ch.'e ,r-icoii,r",'rma .: le ec.cezia- di ,conv"nzio'J'Ì,e deli'on,Oon- , , '" ' h" mo -- scrisse Nenni -- ,8" l 
~ 	 ,,' dorto ;1 lor,o mandato. ' ' cora a:~ '[>assato, n(;in ai , là ' 1"scelta di l:llll ~tlista ç;l'1e ,,;for	 ' n'ali eapaci~(tu,rti8,t iCh(i di ci gli assicura una "V0tazione ,-.. . claSsicità () li ,'~O!IYtÌi'1u.tf!'.lil;1l. te.r';<;in(~ de ,,:~nt-ì!asois'tno . ',,!

nisSeg.aranZiia; .çl:i stare : ',;ntro Antonio B~ti, è quE!Ìla ,.,del::', r;ìebiscitilria. ' E ' ce " lo, dice , ," ' !tì7;ora -la ,pdiròlà dA, ;rJe-deìlt) eElp~~nZ:e acquJtSib~ ',JS del7!a~~c~ssl~a ,dI,t,,»: 'l'Im,~c 
i limiti \ di ' , tj11,a , rapipresentlL l'Italì,a. /Jp(if.ç.rç, az,centro c01i'Zegittirriù 80~disfiizione. aasl'clT.'i, aòcurnèntata" prèci~ definite UlUl: V(}~t<t pe.r,s"frTl- vam,e'lltO igg', l,Stl,'tf:),t~ dern,(~
zione oggettiva, di .un . . deZ."rn,Qtl,um.p.n,t.-o.. n'ella ., ~'J.«i. ~", . ', . sa" ,rf-Cl,(.j,'((1'tb . ' pr,,{) fi)'l)èatriì,9n,d nre' ,- ~u .... n 'Q''I'., 1ì"'n' n' :-' ,' ln : "'I~'I·.à . i-ro . pr(jt't{;~ e a(!jJ, 'ra.9PQ.ri~ SD4~'1!r: 

,r " , ,4.z~'i'o ,comlÌzio a, 'F'O'Iuto: ' 	 ..- <;"'~ '" ~ - """'. ~~ 'l' i~:vale <iL dIne , IÌOiI1SQvercht,l. to : parte ,reirq$,tante in còrr:~- " , O "" B T i' E rapi;.;, "interventi tempesi,;< o'iliJ1i.clof'rt,",u. &v,iti;i di dOhtiil1Ùdrtà ,t, 1f.' 
da 1llUXe e astratte , es&gen~& "' ,""1' "'~,,;.. ;":"a Or'll,T l' C" . ""; 8'ponie1~za ,i;.€!tlà fig'Urd , di presentt· esarliL al 1$ I, Jfl.' f 'pò" la " proprfa . iJeniG.' , . "'-.'''';,ve'-r,a· · p" ' .. '" '. "" ' rico Gonci 'e AlcY[.g Deg,1.Sp'e- , " , ' ... ,U ...~. ~~ • ..~ 'l.. '" 	 ' 'ciforml~i, Antonio Berbi l{e;r le Degasperi, #0 scultore sta .ri (a ri,pét.eré qui nQm'i gran> . p:~~.'::,;d'irn:B1ttì p?r:ip~o~u- 'ba :sua D[Yera e. la SU~ ,figura, ' E .rana (f1i 1;.U!'n.i !1'iorni 'wC
numerosissirne orO"-'e · 1mora dp.ndole gt{.1<ltimi ,. tocohi, ' . 'f' , gh", "Jro~1je(~tmentl per ~ :fa.- per tu"~ò -dG. n"'h ' ~"'ieililonD raè(;i)gUm.,jMc . fittl,h-no ,aa'ft},
brmàntem'JÌtel : -S\?Sten1Ìt~ , ~ 	 cU, c,i iii .slJrttet':),!, ati 'H} 'uma, m;!.;", r' "e;' ~"d"t", e dR; I u,' vu vi' b" , '" ' ' 

Ora è in creta, aU<;t circa alnwsfera di storia remota e :-,':"" "M W ,' -, 	 . . ~_ àra at, De!JdsJileri, nOn im'Cci ,:pr~- I iJ'J'if:0Mo' ;;;~n~a (Joreap€Noler.per ,.la sua educaz}one e , tra~ due metri,',s!:uà tradr.ttr: ,~d I - , C -, ' - B tt' t' , -t jJUil 'n:,i''rI) den'unc?/J, ÙJr;,l 'f'egl- , ' ", ' - , '" 	 re> '$c;l3$a ,,'eUCi , au.ifit", ' d03IZitl
diZione tosClma .unatia	 , v· - Wv~ , c""r\J,) , elSar", a I,S ,! DUo,-.. ",,:-"r," _, T" - 't' ZR, ., s.Ol:aifnelll<lE> 'ei;;lelllranvo, ·} '" ')_ bronzo CO'I> ''U'''lD sV i lup:r;Jo di " d' "d li m,e' ~)I!<t~!t'''<i_ TI"'L 1 111, ,~no, ,--n-n 1"\ : ' "l.C;'~dr, ' 1 ()Eis",~C'a" 'fOm(,~na di, St.I/1J, 1:.<*'. >:" ""!"l',nG, .." "" "."', " , Len o un lasr;o e a propa_1 ' ' 	 .~ , " v.' v _Wl_ " " ' t~, jdizione che tmtoTa s.ista p,a

cl,nrr'ue met~t.. B una ftgurYJ, If)t'J,Mla socialista 1'i;pete lo Sl',,~O al maggio dSI. 'n " pri'mto &Cl I renzorl$or.a i<f1,i, ·iJ "~:tGf;r~'olesando cnme , La teTapia più ' 
d.t d.o;,~ fJ:t~vane" d.~.,l V.i80 s!/.oga,n: «L'università Halitr.-! e il rarZu'rnent0 ti7rW7:-r!Ì 4' .{)})e è 'stato il sénso 	 d'eUa gut1Yr d 80tto' 'i1, ~uofJ "~ effidweaLle mOirbosità ' dl~l1e 
placare:, le sov:asra ~l cap~ na ,si deve. fa.r@ fj Tri;JIst@ ,o I per;.; fin.o alla cessaz.ione sua. a 'Lt!?8a., 'della !<lj;;,lmta' , ve,rnò;_,:C:~o::n~i 'di sgnM-ta V;';'; :;prurig!ini intellettuali, " d'<J, una cor01'~ '", torr" e".J l' 1 .J 'j t"'] , ,' t . ,,' 1" 	 tee, "1)C(.,.", ' Ufl.f1, W}, p1éinde,. lU,.tta. •" .•' " " ' ~ :' ':" "" ,, ' ~ "" , " n~n si deve fa.re~), .. Ribatte I <IIel p 08 I,.ta. Gon,('H.~ rq, 168cont,l:'1) qUotilldi'aillo ;p.o.lti,- .- ,''' , ],va chiari affidamenti , per c,a~ Oll.t , ~e ~ /!f3'ndono " 8tale "IOo,;wì: «!Sf(cor;.tinuérgte in '1)'9n, J)eg.aspt}r'i e l'oti. Cer,;- cO;hlon Cihi,edon,ò lnsmnmaJ ~_ .' Nemmenf! gtt O'ppo8tlrJT'i,. ~.!r una dignitosa esecu~ooe del , I I ' . " , T, T - " <, 'f .. f ' ' , • " " ~ " DefJ~ in QUi?i' 'inòmiJn', 'p~rt iti.,_SpaA3j., ', ~.' ,1è',ango' ,, : ' !O,P' W . alternativa " (Jn-e non , ' an~ 'P,t'I",r:i3qtte?'-t ~ na :ne:VO&~~lone .mèìtil1ìsiCfl.,· . ,,0 ques,l,a C,bj;', _ :	 ~ monumento ad , Alcide' neg,..c ' a ' crdrll""+ l t 	 ' . l 'i' "'a' 'U ~ )"fOj rià t() "l' " t' , " . .', ' ., 1 ~,otV(){JiiOe8t',:i;L!'I>ta1'8i dal, ijr:!*,j .rr; ,n! yit; c, ~("""~, ~upet oe 'l cMidude ({..'-A'uiitna ave'va ,a~' ,'-" . u 'v.! .. tli~ 'Jl', ~" t ,, ' d' stfl,cm• .il. dai, . 'Prùb1enn~ <le' r~memo oo'm"Me, <i [,q ",fi/riZO'"spert , . . ,, ' . . 

L,e :Dd'ee di fmldo' cud:' s'il. ,ii~ 	 ~fLb~~o c.a~s:cC! cn.~ la r ' j}?:- 1 buo~ , gioco ,ne! Jfl.egare .l/uni-I q,~a :~ , du,~ p~~t",~~n't SL'Sono suo té:rrlDO'" ,clie iono anco,f'-a ni' arpi1ì~ 'del.c(i)ro a,dl,a 8.A~è 
>te e mO,IiISO, . a, :1J'eghe ng1- Ivero8ttà chlii ,jWiJèCe, dIGw,Ja, l,'u;.'~!{I,Cq,t'6 m ., PI'1nu • ." .. . i :pi'9'p.lem.~ "mel r"Oiltj0 n;;m;po, T ' t l ' , ''" ]Ispirato ii Berti sono la ric(')	 il h h II .. , . '~ , e ei O'llava aa. ~l '/"ei'i,"!

stru2iirule , dffiIlocratiCla . del 	 . e, c ,03 ,~' T'W, 1,~man;,_~ ~" ~ avrebbe,," accetta:t:o . ~i }~on 1 ' Vi,'?,e il convegno di Pra- Pr'é'bllOlmLdte rl@n aDD.àrte.n~ ,l'mr.G~; OYlti,tc corri,spo'~~~ 
ParLamlento, in quan:to '	 8canalat.ura . ,ebbe, . 0U<O', .e I gra.ào i't :L TBnto h. 10. Tnt i1~rnf5!-) ga ~Wlle'. rnin(Jrcinze li'nguì- g.àr!llJslJ1.o a~ ' caJttoHci, fila ,che ". <!-,r;lì',!, .d1ja""l:il" -:_ '3o#:.9~Ciespres	 .. .~n
srone nolltìca de!m,a NMiiOi!le, rp;r:,~ne, ,l'na t'!s..~la ~~:r;-8V~:': l,te7:,ò daJ, ,.,man,dc:f;fJ Jia,rZa..1it~n- 8tich€'; .ci 1):J. . l'on: Cmwia rtgUa,rdllnotutte le-poarttper- 8!aN'Y l'ultl,mp fJrr~(}{j{ho . ch~ 
la rì~ruz.ione d~la , pà,tr:i:a , sa~~ ~a cenge at !UJ,nvn~, e.1;i>Jì], . tu're: wiZ~ 'Yr/ll àtmetti?fiiJ ~m-I raPTrfi,~en.tiF'e -Vita~'i!'tt,it& .do} fitic:h6 d!~l ,Pal>S!?: Q,!i:] ' laici Trentolia 1;. (j,U;om!.	 rl"bulìiir:; 
.devastatà diama guerra" 	 P1tre sçanaZata, • a pieghe i med'iatamente se vi pran:url: TraI/tino 'e Détia'speri .ammc- deH<Ji tradi,zion,è iJ,~erale ,al- Dega:Speri mentn:; Zg O<Yl1,br~';' 
tività sv'tl,J,tla per ·l'Urikmé Eu- · 	 ' prof,9-nde e l paraUele, , L,o Ice'rete . a fa'DoTe . .dena tes'i' 11,;8.:0:: in Paridmo/MQch(;',. ;ljr;J i'qpfDoil12iOBE> dl sinistra; ,Poi· ,della ' ..DUe e'tlMb c.ai,at",rqp~ 

'
l

scultore . ha fatto; ,n(;}i gior- . BattìStill, Deg'asp'eri~ imJsen- 1 lo ~ ·impedh'à, partiià lui C'hlè su' tun~Ie :parii., egli- ha dè-datla, PI],Ùr;.niJll,a M, .. dq,~t,roPeae la ooncezirulel- social\e 
, basa,ta su'lll affratieilIamleiIlto n'i, scorSt, una rap~da I corsa 1 tfJ,. d0v,etto s'ii,qr~r freddo alta I Siie,;:" .- , il più ,autorevolr:; , dl't'!tttam€'i1 te ,ù md.lr(;·ttalYl.tm~ ,'B(J'/!.-~i<!mi'!, Vi. .@ii'a 'wn '8err.,so :ikl 

delle classi. Idee V'aste , e a a. "Pesto, 'Per r!V8d(;}1'e. 8U l ,proposta, percne non era ben I -me.-"bro 'del [Jq.!'t ,to 'Popoli!- ' te imfluItc( òìb~Ì(Ì!Ii[:!1d<~ 1). ~11'~: ,patiJpicà e, st;'~gge;y,)t& in[)tii~~~ 
stratooohe." soaopotevano ·es-, queite~pU , latini il ,ritmo chiaro l'or,lentamo'nto del 90-1 r(;}, Un'ovQ/l!i'one «viv1J, l'lid- sfo~,C dl::ned'lta~~on0'" t~:ttl : ~.?~~, ìl1.que,~t? CGMtt?, ch1" :~F 

. I SeI1e rese con trasfati ed El .if(;}~Z,e .COlO. nn.~,mil,.Len'ar:i.a, p. !;I~i~i(;):: 'l'aJli~~~'entG ?rgtHii~-llia,. Vi'j9~ GO:Jt01.:l}: , BiOihita 'If ,egll na 'GP$:r:rettlJ, '" no.n ,C'..J111,l-l",wilu'va masclMo G SOllilfl,nf1 ;if~ 
l' spressiOl),i . m~tafo.riCiht;J;, ;ohe cfintro a].!a J'[!gura, ,perGf1,e': zo I d04)eVa (ln,Jr:rre l'an~ma deL- 'pa.rlJ ;nent<l 't'l"ennne a ' Pra.- d~r;;l: Ttr1ìa''&:i'f;;'Li~né I rìl9vòc<zre bianco:' dr veiicl(

i esilgwano J'introd'UZooe<, di èam'[J,eggi 8wl,jo.i!J;odfm'a,t,c' l'organizzatore anche aLZo- .1 fla,' i? il governo non osa in- ad. -rott], 'agU idoJi <1,,11a 80fo.sciu;r dL torrenti ,e il/(F " 
elementi dii ' arQhitettuÌ1a, OM toni 'nudi che: rivèsto'iio" le . 'l'a) un'a 'rnago?'OtèVIl,za che sal-I t'etv~ 1tire. ' 'Sifiww al mitgg:opria tfadiJzi~~,. , ~ ,-li?;' ii'prirsi ,Mhio ,del Vènio gd , il ,prot'l1" . ' 
Mi'<fu,elangi()Jo . considerava· la I pareti deU'«atelier»; è.stato .. VÒ il mandatop'arZamentare . deL ~18: ' . ," Ve1'1>o VITa ,co/TIÌp:r~nsione sem- '"l'o 'dfibÒschi: era il Tr,d,kt'i;; 
:fl.iiì .a,s;tr,atta d:ellea,rtL H com dis,postb Ì{hi ?(;a,vòlato di 'assi dell'òn, C0rtci, che si sarebbe ' A"Ii;hl3 ,l'isolamento . ,di ,pre meno Id~01o:glZZla:ta e sèo- ' t,~no, ~l suo'l'ren tino, dove E; , 

bi,anche, AT1,.ento la statua. certamentedimèsso se fosse Mons. Endrici, confinato .la'stica de,ue' esigenze- di un gli avrebbe fo.rse desidèra6ÌJi1'ì ' [?flesso di . questi · e'lementi . ar
chitettonici: ha J'ller ·· centro ;lI. :l!h~ ;p'artJi()oiL::ti'~ dieI~'aleoi-il~lèvo ' :rapPr1e~e.ntMt~, ad lImo · diei?~e_ ;bta:cci; <tell'e~e~.~~; I delntaìia spiccherà sul ros- . finito in minoraMa. non, Iii da~l'::ust.ria,. si, fa menodu-liloero e ' or,g'Mli'ca sVcl1.gi- riposare, ,per sempre che ' g'lt ' 
deale una fQTmagooiiwetriCa , la ricòstriIzione dell'Italia. !Dalle r\t)vme'irinaséo'no le oos,e, ](e /attiVlta ~ Iia' vilt'ade:ll uomo 80 intenso del parf~do. .' fronte all'intero co1'po elet- . ro: ' 10 visti,tano li · d'é:11>1f '8'OC-ie'tà' c'i'Vile; 'dweva 'l'l suo. addio >};"h: 

,. . ''"'- . '~:' 
,(1 
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Ecce enze Signore Signori, 

il rimpianto che ~empre incide 

nel r'cordo di Alcide De Gasperi, è questo 

anno r ccresciutoda un più recente dolore: 

perChr tm altro, l'ultimo dei nostri gran

di Ma stri, Luigi Sturzo, è passato all'eter 

nità. 

' Distanti, non solo geografica

mente, nelle loro origini, e diversi nel-

l'azine, la Provvidenza li aveva accomu

nati nel destino di intrepidi lottatori 

per Il idealità cristiana e per le libertà 

dell, l omo : due ideali che si fondono nel-

ne pratica. Il fondo della loro 

nza, profondamente cristiana, era 

quell che aveva alimentato il loro 

idea1~ po1itiCo e aveva sorretto le 

loro battaglie,nella bUOn& , e nella 

avverl a 'fortUE.a. ' , ' 

Chi, o amici, abbia avuto la 

fortuna di aver visto pregare Alcide 

De Ga l peri o di avere assistito al 

Santo Sacrificfo della Messa offerto 

./. 
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da Don Luigi Snrzo, e ne abbia così 
I

intut to la fede sublime, la dedizione 

asso1uta, dovrebbe averne già colto 

il s~greto profondo nelle loro azioni. 

Noi torniamo ogni anno, come 

a un lrito, a questo ricordo del grande 

figl~O di questa terra, che è vivo tra 

noi, nei nostri cuori, e nelle nostre 

per attingere dalla sua fede 

da, come a fontana inesauribile, 

guid1 e confprto. 

I Forse più delia sua dottrina 

POlit~Oat è la sua profonda fede, e 

llesekpio morale altissimo che oi con

fortaho, e ci dicono che per noi non 

vi è ~zione politica, che continui il 

>suo 2· _ l. pulso' nel fuuro,t . se non f ond t a a 

I su un isicuro principio morale; non vi 

I è abil ità o sottigliezza dialettica, che 

· 1 	
sostir isoa questa limpida fonte, di 

pensiero e di azione, che è data dai 
I

princi pi morali e di fede. 

mentO, 

. . ./ . 	 . 

. , 

l / !
i . 
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Una vita morale intemerata, come 

quell~ di Alcide De Gasperi, è un insegna

mento per sé stesso inesauribile: ed è per 

atting~re ad esso che qui ritorniamo ogni 

anno, reverenti. 

i Non è un'affermazione arbitraria 

che il i segreto della grandezza politica 

di De t asperi stia _la sua grandezza 

morale le nella sua ispirazione dalla 

fede cr mune: ritorna spesso nelle sue 

parole la convinzione di questa sorgente 
t .

di tutta la dottrina e pratica politica. 
I 

I Ed è in uno dei suoi ultimi 
I 
I 

discor, i a San Leonardo Baccal, nell'ago

sto de~ 1953, che Egli afferma che il 

fondamt .to della libertà lo nella legge 

di Cri sito : 'H'Non troverete in nessuna 
I 

parte ~a libertà così profonda come è 

la libe~tà che si fonda sulla carità. 1:.a 
II 

carità t he vuoI dire fraternità. Perchè 

noi sia o per la libertà sino in fondo? 

Perehè oi:. sia.mo veramente uomini liberi? 

. bbiamo la legge fondamentale 

0, che èla legge della fraternità."" 

,
./. 

~~~~~~~~~~ç~~ 
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I Ed ecco perchè Egli ha fede negli 

umili, PJrChè vede, in fondo ad ogni pro-I . 
blema, l~ concretezza dell'anima umana; 

e nella s~a lettera dalla; prigione, consta-

ta.ndo il r uore dei suoi guardiani, escla

ma·• ""Quando... si con.stata il cuore del po-I 

I 

polo, chet 'ha da dire? Dicevo che ha 

torto il chiavelli quando sostiene che 

tutti gli Iuomini sQno tristi, e ohe perciò 

bisogna al ire di conseguenza, ~iffidando 

di tutti; secondo che egli forse scrisse 

così - pei chè si riferiva alle cosiddet

te classi dominanti, rese amorali e cru

deli perdhè corrose dall'ambizione sfrena-
I 

ta e tutt , invasate dall'istinto dell'intrigo."u 

Ed ecco così il segreto della sua, 

da altri c~onclamata, "furbizia!', che era 

invece null'altro che onestà morale, prati

cata in un 
, 

mondo di scettici, ai quali si 

imponeva pr r la sua non comune grandezza. 

f d ecco perchè De Gasperi rifuggiva 

dalle complicazioni dottrinarie, dalle 

astruserie ~ Comepreforiva gli uomini 

59mplici f Icos1 preferiva il linguaggio . 
I 

./. 
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comune1privo di fronzoli, che non 

nasconde un vuoto, ma chiarisce un 
1 

pensie10 profondo: parlando del setti

manale I"Discussione" , esprimeva il de

sideri9 "che si desse la caccia a 
I 

tutte ~e parole ermetiche, astruse, 

inSidi1se, sibilline: alle parole 

diffici~i, alle formule eerebraloidi, 

introsp~ziOni verbose spesso vuote 

di veri~k ••••• "" 

Per Lui la verità era chiara 

e sempl~ ce, come la sua fede, come tutta 

la sua vita. 

NatQ :da modesta famiglia, fu 

educato lnegli anni dell'adolescenza nel 

cOllegi b vescovile di Trento, in una 

sezione Idove venivano avviati agli studi 

giovan.i con scarse o nulle risorse 
·1 

fimmziarie: e qui formò la sua anima 
I 

profond~ente cristiana. I suoi primi 

I
passi nr la vita politica furono preoaoi, 

·1· 

I . 
i 
! 

i 
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perch~ f Egli stesso lo dice, vi siI 

senti~18. istintivamente portato, e,
I 

ancor~ 
t 

studente, lo si vide combattere 
I . 

per un 'affermazione dell'idea cristiana. 
j

nel campo politico e sociale insieme. 

Ricorda Egli stesso, parlando 

I a Preda.zzo, nel 1952, in occasione del- · 
I 

I 

la cel~brazione del cinquantenarioc:I 
di att ~vità politica, come i primi 

passi di essa si fossero compiuti 

nelccampo dell'organizzazione dei 

poveri operai addetti alle segherie; 

e un degno sacerdote, che lo aeeompa

gnava :tn quegli anni nelle visite 

agli o~erai trentini emigrati ., ricorda 

che ~l De Gasperi associava alla inten

sità d~l lavoro di organizzazione 

la pratica religiosa più fervida. 

Ma anche prima di questa 

instancabile attività nel campo 

SOeial1 ' Egli, con pochi altri, dava 

vita ad un movimento tra gli studentiI 
. I 

che si opponeva all'anticle

dilagante nella vita studentesca, 

-l 
./. 

I 
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e che costituiva anche il punto 

.,
d~ partenza dell'inserimento 

dlei cattolici nella vita po

l~tica del Trentino, e, a difesa 

della sua italianità, iniziavasi 

cpsì, in quegli anni, la costi 

tuzione del movimento dei pO~0-

lari trentini che ~'t3:1 terreno 

pelitico bandiranno 



I il pri Cil;>i0 dell'italian:l.tà della regione, 

dando alllirretientismo ,tréntiRo ," " i l carat

tere i i un movim61nto di tutto il POPOl<h 

I Questo movimento ebbe la sua pri

ma as~ise nel congresso dei cattolici tren-
I 

. tini Iche si riuniin questa città nell'ago

sto 1 ~02, De Gasperi pronunziò ,allora le pa~ 

rf)le ' dh~ costituiranno il progralD.Ill.&l. di tut

ta la sua vite.: parland,Q,ai","soci dell 'Asso

i . j 1lT " ' . t ' ' . " ;J.::t" ':i°1' t t" .c aZl.01ne (;In!l;~ersl. ar!ta (' ce.;.u:.~0.1,l , ca " renl.!la 

4icev~ : lascerò gli astratti e esprimerò i 

nostri ideali concretament'è oatto110i, '1,t8o

liani, demicr8otici"e seguitava-, - c6lSplieando 
I 

il suo pensier:e,, ; 

"quest' giovani che si propongono di essere 
, , 

anzituru t0 cattolici, .nondirnentfcano ; di es-
I . . ' , 

sere anche buoni italiani " concludendo che 

n. bl s.'t.a' · ·."no· I conservare ilcristianesimo in se 

stessi ~ conviene combattere con tutto il gros

so dell 'esercit0 cattolico, per riconquis:ba / 

re alla fede i campi perd:uti It. 

Lotta per l'attuazione, nella vil 
ta poI tica - sociale, dei principi del cri

I 

stiane~imo, lotta per l'italianità. della 

http:dell'italian:l.t�
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sua t~rra:" furano ' questi i mat:i:vi della. vi-

I • •
ta politJ.ca di De Gasperi, per quaBi vent'an

ni, ml tivi che dalla pali.tica. regionale as

sursel o a. motivi dominanti la politica dei 
j ,," , l ', 

cattoì ici trentin.~ ne.lla S.tato asb~rgico. 

, JLa. se voi .mlmi: trentini, ben ,'ic 

conosJete5 d~lla vita di Alcide ,De Gasperi 
I 

quesio periodo, che lo preparò alle gravi 

ré"l'''~Sabilità del potere l'i; alte. ,.on ~ 
inuti~e ricordare a tatti gli italiani che 

egli ,U infless~bileii"i questa lotta specie 

quando, in a:eaz:i~:ll'a.l'i:"torga.nizzazione Ilei 

cattoJ ici trentini, della quale ben pres,to / 

I " ' - ' , " - . , 

De Gasperi fu a capo, 'naque ' la. Vtillksbund,con ' 

il prJposito aperto di germanizzare e dif 

f'onde J e il protestantesimo in questa terra., 

I itali a e cattolica per volontà di Dio. 


I , De Gasperi assumendo la carica di 


J dirett[ore dellaifVoce Cattolica,~:'i p~i- :_Qel..,,;~!e!! 

I tino l'I, proclama.v~ come programma ~l}e ;' ·J.,~ ' ;~tato 

I e la -1tapubbliCa. sianolia:!:'ormati a.lle idee 

del Crj~stianeSimo, che sia dJli:fesa l'italia

nità dlel Trentino'. E t come sempre egli 8001

, , pisce Iquesto programma in poche pa.role nel

la preentazione de "Il Trentine". 


-, / ./. 


http:politJ.ca


, , 
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II '. Questa
, 

profonda coer..611za morale 

e pOlt tieadella sua vita, non si smentiva mai:. 

com'bat', 1;",ve, cEg:t:!., a sostegno ,dell' italianità 

di qUIstatel'ra,~ af:ferman,4o: "ardono nei 

I· nostri petti fiamme pere!:l.l1i di amOr patrie, 

che .,J ravvivano qua.ndo il tempo oscura.. Sia 

turb~t:2- G bo:n&l'cia.. j "o:l. consegneremo viva" 

la f~amma alla generazioni venture". In p~

' l ~o~ , l 'l'i"r .... ", tem ' eon~nuavat' ne " organ ,zzaZl.one po"," 

liticJ e' sociale del pa.rtito popolare ,tre1'1

tino, che nelle elezioni del 1911 consegui

va la prima grande Vittoria politica. 

Vennero presto i duri anni della. 

guerJ, ed essi trovarono De Gasperi prepa.... 

rato: esanruti i tentativi- di una soluzie

ne paoifica, ma che soddisface'VS.~ Je aspirazio.... 

ni deJli italiani sottoposti al1 1Austria, , 

'e I ~ tt "' 	 a' ·D LIasper~', . U.e e'l a opera , aIl 'difesasua
l ' . 	 ' ) 

degli loppressi, senza compromissioni C01'1 

gli O~positori -Sottoposto tutto il ~ren

tino ~l regime militare, chiuso il Parla-
I . 

mento f(e così privati i parlamentari del

1 timm.Jru. tè.) De Gasperi, esponendosi alle 
I 	 ' . 

gravi !rappresagiie del gov~,~o austriaco, 

, 	 SO$peJ e anZitutto la pu.lìbl1eazione de ~Il 
Trenti /no ll , che non avrebbe potuto continua

.-1 • 

.. I. è 
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re sef za >far ossetuio al regime, che aveva 

scatenate il ~ragieo conflitto. Poi si de

dicò II soccorso dei profughi dal Trenti~o ; i 
pr6fu~ volGnta~i, altre quarantamila, e 

sfollati per or~:t.~e del1 1autorità militare, 

01tre Isett~n~amiia : >' Pì"'ofughi l ,e cui condi

zion~ l erano orrende, ' ~ che richiesero tutta 
I 

la cristiana fermezza
"( 

di ~e Gasperi, e dei
1 

pochi l a~tri che poterono coa.dùl1>vdlo, per 

Iessere un pò mitiga.te, moralmente e material. I 
mente r 

~opo quasi tre armi, nel maggie 
I 

191: ~i riapriva il Parlamento austriaco, 

-so.tto Ila pressione dei pro'blemi ,interni de

rivani i dall 1 allllénilBrSli. del movimento dell,. ' 
I ' , ' " 

~azioJalità nel seno dell'impero ~ che al-
I ' . , 
I . ' 101'a nessuno pote ,:a pensare moribondo) e
l . '.. / 

delle IPrivazioni e delle vessazioni impos.te 

allS"l'0POlazieni non tedesche (slave e ita~ 

1ianel. 

E im quel pa.rla~ento, la prima vo

ce ch~ subito si eleva. , a di:f'e~a delle popo[ 

laziorh trentine e della loro i talianità.,I I ' 

è qUe~la di De Gasper1 "on una interpellau-
I 

za a. utn discorso che ,dice Guido Gentili, ' re-

I 
./.

1 
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veren,do sacerdote ed anche lui deputato pe

POI, . trentine. N,furono oereaili e letti 001
l'aVir ità con C1:1i un sitibondo si getta S11o..- · 

lo zampillo d'acqua, scoperto in DllZZO ad ttm 

arido l soffocante deserto; dovunq1:1e si chie~ 
devanr ' si passavano cii mano in mano,e sd. 

pagavano perfino a caro prezzo, pur d'aver-
I 

ne una copia " - E successivamente, sino a).- ~. 

la caduta della Monarchia, hel1~ suteiniier" 

pellalllze e S1:1i suoi discorsi 1>e Gasperi non 

eessò di prostestare contro l e persecuzioni. 

nel Trentino, derivanti ~ come Egli disse;
I - . . 

solo dal "peccato originale, quello cioè d:iL 
I -

essere italiani" - E con respiro -più ampi,; 
I 

insinuandosi nel corso degli eventi mondia-

li,nJl febbraio 1918, quanto gli eventi mi

litar~ parevano ,p~n~ere a favore ' dell'impero 
I 

De Ga1peri alle Camera austriaca, <lopo aver 

annun2liato il voto dei deputati trent:ilù:: ;p.();,e

lari qontrario al bilancio, motivato sopra
I 

'tutto sull 'oppressione delle popolazioni 111a
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Ques.to coraggioso atteggiamentoccli 

])e Gasperi e dei deputati ptip'olari trentini,
I 

riconloseiuto da. La; Libertà organo di profu.ghi
I 

trent'1ni, che si pubblicava a Milano, prepa

rò l " f'utur~ '- corti della regione e dell 'Italia'. 

I Perehè:p,e.r un disegno provvidenziale 

mentrt la e"ndottadei trentini assicurò 

l'UIlÌ(me del Trentin0all 'Italia, sorgevano 

in Italia fermenti politici nuovi, essi fa
I 

cevano capo a don Luigi Sturzo, l'altro gran
! 

de nostro maestro, che nel gennaie> del 1919
I . , 

con u:h appello ai liberi e f0rti" chiamava 
I 

i catr 
I 
elici italiani a riunirsi nel partito 

popol,re'. 

Sorgeva cosi, in un clima difficile 

per i cattelici, il primo partito italiano 

che r~ggruppava i cattolici, uniti e aut0

nomi, in una formazione politica con program

d i · t" ' ma .e!f0cra ·J.co. 

Il t'~a-t,o à,i pace riunivaf àlla pa

tria ~taliana il Trentino, e consacrava co 

~;. definitivamente, Alcide De Basperi al1 t lta

1ia. 

Eletto nel P.P.I. nelle elezioni 

.del 19i21 , divenne capo del gruppo p~~lamen

tare aiel parti to, e suce€ :g.ett~,nel 1924 nel- ~ 

.1. 

I 
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j 
l'orJ buia · delJ..:a nersecuzione fascista, <ilI I 'C" 1:' 	 .... 

don I)Uigi 	Sturzo, dopo una parentisi di un 
II 

. I triuJvirato eompos,to da Rodinò, Gronchi e 

I SpataJro.
I 

l' Come uomo animato da un'alta fi~-
" 

I . . . . 
mo~ale, Egli resistette alla pressione :fama 

I 	 . . ' . 
sCist~ , men,tre altri uomini politici; .p~ . 

di lir e1lo . eleva:to, cti..àevano; resistette pier... 

cilè lb. fiamma, che ne alimentava llazi0ne't 

era troppo robusta perchèun vente e una t iem

pesta di oppressione politica petesse spen~ 

ger1at Era la fiamma dell'ideale cristiano" 
l' 	 ,

che r~ggea tuttelepersecuzio?l , e che Egl;i.. 

riaffermava,ne11a sua perennità, al Con gl'eS-
I i 

<o 	 so èl.el Partite Popolare nel 1925: "Imparin€) 

tutti i democratici, liberali e socialisti~ 

che il nostro partito anche quando ha lotta
i 

to cobtro 	di loro ha lottato in difesa del
I 

la li~ertà , perchè prima di, ogni altra idea , 
esisty la dottrina perOriato e se ogn:U.na di 

queste idee dovesse cadere rimarrebbe sem

pre il diritto cristiano della J.ibeI"tà del. I 
la persona umana."I 

I 

j 

I 
j 

I 
I ./.
i 
I 
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Questa fede lo sostenne negli an 
I 

!!li della t'lunga vigilia": l'isolamento, la 
. 

nersecuzione, il carcere, dal quale scrisse 

~e sublimi let~ere che ogni italiano dovrebbe 

~eg~ere e rileggere. 1'01 la Chiesa, nella su,a 

Cr rl.tà, lo ospitò e lo protesse, percbè Egli . 

plotesse essere restituito alla Patria -i talia 

nr ' perchè egli ademp':tsse ancora al compito, 

I
che la Provvidenza :p~~tre gli abbia segnato ço 
I 

. m~ pra.ssi di tutta la sua vita, diricostrui 

I 
r~ c iò che g:i.i altri han: '.; distrutto. 

Il decennio 1944-1954 costituisce 

un. 
i 

periodo, decisivo per lungo tempo,' della 
I 


storia d'Italia e d'Europa. Quando, al vol. 

I 

gé re oramai della atroce guerra verso l'epilo 

9 j rlo,' I :aa1"1eivaa e l'Europa ripresero cosc ienza dii 
1

I ~ che le ombre della notte,che 

lte t di t t8J, ture . e la guerra avevano steso ' su 

di esse, non dovessero mai di 8sipars1. 

De Gasperi riportò in questa Om 

ora. la luce: fedele a se stesso., tpovò ne:ll@. 

il
I

CLuminazione interiore del s uo spirito cr! 
I 

sostegno e gJl.ìÌda al compitodi restau 

./.. 
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~are nella sua terl~ la libertà, l'ordine, 

lLa giustizia. 

L'opera sua è viva perchè ne è vi
,t lo spirito cile la ispirò; ed a distanza 

~i cinque anni noi possiamo ancora vedere chet iI nocchiaro si è allontanato da noi ' il t! 

,one resta ancora nella direzione cheLul gli 

hla impr e s so • 
, / 

lVIaestro che vive nella sua opera,~òhe 
fI 

t ntinual Perohè? flIuali profondi motivi di oi~? 

I Non è cm lo spirito del glossatore 

~ei suoi scritti, nè con la freddezza dell'a~ 
ttllizzatore dei suoi pensieri, che si puòri-

I 

sbondere a questo interrogativo. Nè il mot! 

v:o della risposta può ve dersi in una person,! 

l ie pretesa alla prosecuzione della sua opera. 

I !roppo gravi ± motivi di respons~ 

blilità, troPpo impetuosi motivi di affetto ci 

p,ortano a cercare questa risposta • 

.Oggi che De Gasperi ci ripropone se 

stesso non pi'Ù in sede politica, ma in sede 
I 

storica per le proporzioni di tempo e di gi~ 

dizio che meritatamente gli conferiscono più 

duratura fama di quanto non gliene sia stata 

./... ' 

·1 
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riClltlOsciuta in addietro, oggi che egli va!:, 

ca effettivamente le soglie del tempo per 

<eollocarsi come maestro di vita e creatore 

l

<ii italiche fortune, fra i più grandispi 

l iti della Patria, bisogna che la sua figura 
I 
~ 
l la sua opera siano commisurate alla sensi 

bilizzazione che cultura, esperienze. €l vi ' 

cende operarono in lui. 

Vogl io dire che tut ta la sua vita 

di studente, di uomo politico, di persegui 

~ato e di sttista fu informata dal tragico e 

:iJrriversibile problema della libertà: libertà 
I 

. . 
che egli rivendicè dall'Austria, . per le sue 

t~rre; libertà che egli oppose inerme ma o 
I

srtinato allo strapotere de-i tiranni; l :ibertà 

che egli .trattò dascBnfitto ai tavoli della 
I 

p~ce del nostro'Paese, libertà che infine die-

d? 
I 

e consolidè in lItalia. 

Se non s i considera ciò e se non si 

cGnsidera altresì che questo stesso tr~va-
I . . ' 

glio fece grandi i popoli più civili in ogni 

t l mpo e ci lasciò in tèstim0~ianza il sacri

f L io della Orooe,se 110n si valuta 8iIìi' ehe a 

:bJ se di ogni umanq progresso c'è l'ansia uma1di essere .liberi ed uguali, ansia ohe in 

folnd0 è il bi sogno d' es.sere coscien ti di sè. 

l .1.;. 
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I •
stess!l., non si può .presamere di interpret~ 

re la storia in gene rale, . nè la parte d,ella. 

storia che riguarda ])e GasIP.eri · ed i nostri 

tempi in particolare. 

Libertà che è figlia di Dio r esal!, 

mava a conclusione del suo discorso agli am,! 

~i trentini nell 'agosto del 1953; libertà 

che è essenza di cari~ e di fra te'rnità cri- . 

sttana•. 

Questa libertà, che. è il bene su 

p'remo del l 'uom.o , ne , difende i piÙ al ti inte.. 
, . 

liessi morali e materiali: è libertà religi~ 

s'a, del pensiero, della famiglia, economica,
I 

~erchè, dirà nel discorso di Napol:f,., siamo 

qui alla sorgente del nostro pens iero .:de:lla. 

nostra eone ezione della vita. 

Questa libertà è insidiata e mina,2. 

ctiata.. La minaccia proviene da moltè parti, 

e~pressa o implicita in taluni atte,ggiamentà 

di pensiero o di attività. Chiudende il Com ' 
I ' 

gl'esso di Roma egli si appella, di fronte a · 
I 

talune formule errate anche nel seno del no 
I 

s r ro Partito, 

./..I 
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ai risultati delle esperienze 

ed afferma,' le dittature passate e la mi 

nacciata dittatura di domani,~o stesso 

peso fatale della burocrazia statale e del 

4t interventismo sistematico hanno posto in 

I . 
prima linea la questione della libertà pers.2, · 

l ale e politica, ossia la questione del regi 

nìe democratico. E se a questo Congresso il 

, egretarto Politico ~ posto in dieCU~SiO-

n~ soprattutto l t ord;t.namento· democratlco t'aon . 

è che sia sfuggita in realtà la si tuazi,one !!. 

cpnomicat che ' egli non abbia voluto toccare 

I l'argoment~ più difficile. Se è vero che pri

ma di tutto è necessario salvare la libertà, 

a.+lora è vero che, nell t epoca che ·attraversia'" 
I 

m0 la solu;ziqne va cercata inu,na linea di me-

I 
dt azione, fra la necessiià di servire la li-

I 
bertà e la tendenza ad una sempre maggiore gi~ 

siizia sociale, fondata naturalmente sopra 

la distribuzione del reddito". 

La libertà si difende, per ragioni , 

I . ' ,ideali, e perciò il suo nemico pluvero e ma!, 

g·loreè nem materialismo che nega questera

,../., 

! 
, 
I 

. ~ 
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1ioni ideali. 
I 

lt Il disastra, dice 	De Gasperi t av

t iene ~uand0 l'avve~sario è veramente ~ualche 
eosa di portat.o all'idolatria della materia, 

1

diove lo spird.-'Go della 1na t~ria è proprio quel 
I 

1 	 lo che decide, dove 1S3 forze ~attives(i)no quel. ~ 
..1 ,l 	 ,

I 	 le che si manifestano attraverso la]1\'as.f.'ornta- · 

~101llie. Non è sta to il ma teri,alismo storico 
I 

])rodotto di questa attività meccanica, di que.... 

sta capapità produttiva, di questa felice riu

sci ta dell'uomo a dominare lo sforzo della ma.... 

I . 
ter~a?n 
I 

Ma come opporsi a questa minaccia ~ 

.'.... 
~i sovvertimento non 	solo politico, ma dd3iva

~ori spirituali? De 	 Gai:?peri rifiuta la rinu!! .

1ia alla battaglia, 	respinge la forza che nul

1a risolve ,e si domanda : Ma allora, la ma.te .... 

1]' ia con le sue trasformaziond:, gli uomini che 

4 i essa si ' valgono, 	 soffocano in noi questo 

]lensiera di libertà'ì. 

No, Egli si dice, questo pensiero è 

in noi, manteniamo fra noi la f'raterni

.;,. 

1 

I 
I 

l 



Nel 

iDe Gasperi 

discorso di San Lorenzo in ,1?airtale, 

raggiunge il punto più al to e più 

~uro del suo pensiero. La somma di tutte le 

f3ue esperienze, di tutte le sue me ditazioni. 

~d Egli ritrovava, nella sua, fede, le ragioni 

I . . 
aella sua battaglia per la libertà ed accetta
i. 

va anche, quasi con letizia, l'accusa di immo':'" 

pilismo, perchè, diceva, Il ci sono cose che de

vono essere S, immobili e sono le cose dello 

spiri to". 
I . 

.. Se il pensiero del nostra Maestro a .... 

'{eva, così, giustamente tr~va to il centro del-. 

la battaglia sulla difesa della libertà e l'es 
I 

s·enza della libe rtà nel cristianesimo, l'uomo 

politica doveva avere l'intuizione profonda 

d!ella coscienza del popolo italiano, nell' a~ 

eiettare, came tema essenziale della battaglia 

pplitica, che si iniziava con la riconquista

ta libertà, proprio quello della difesa di que

sta libertà, contro il pericolo sempre minac

ciante. 

L'aver intuito questo tema profondo 

della coscienza del popolo italiano chiamato a 

I 
difendere il suo bene più prezioso, è stata,in 

I 
./. 

\ 
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b1
I 
0na parte, la caratteristica della Democr~ 

I 

z~a Cristiana in confronto al :P.P. I., che non 

a Vjeva sapute> opporrè al fascismo insidios o uno 

s~arramento, ~osì dens.o, come quello che De Ga

sp~ri eresse, bastione ideale, contro il comu 

nismo. 
I 

Questo bastione resiste: in esso han 

fe~e larghi strati del popolo italiano, cheriE 

grazia ancora il Maestro per aver dato ad ésso 
I 

una ragione . ide,ale della battaglia civile alla 

quale era chiamato. Resiste nonostante il par

ziale arretramento del 1953, e l'aver successi 

I t · 01 t d t dovamen e rlpreso J.. erreno per u o e · averne 

guadagnato ancora è una prova della vitalità. 

de+ pensiero degasperiano, è ancora una vitto

ria che a Lui dobbiamo. 

La libertà fondata sulla fraternità 

è sorella della giustizia.: il pensiero del Va,!l 

gelo ispira. l'una e l' altra idealità. Stimo fra. 

es~e rapporti -: -.. ..~ che il nostro Maestro esamina · 

molte volte, ma più a fondo nel discorso al Con.... 

gresso di Napoli del 1954, che è quasi una som

ma Idi tutta. la dottrina della D.C •• 

Esaminata la complessa situazione so 

./-.. 
. l 

J~~--L-_~________ 
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• 
ciale italiana (ed è bene che si ritorni a 

meditare sul significato delle statistiche 

lesposte dal Maestro) e il peso della disoc-

Icupazione, De Gasperi soggiunge , It Qui la 

iazione perequatrice dello Stato democratico 

ISi impone: ( esso) dovrà. sollec i taré lo 

~forzo produttivo, aumen'tare il prelievo '_ de! 

Il.. e imposte, distribuire le risorse se,condo i I 

Ibisogn',~questa è la giustizia sociale e c!, 

rì intendiamo il significato popolare del

I
IL t int erelassisnlo". 

Respinta l'idea che la struttura 

i 
sociale italiana consentisse una politica fo~ 

data sul contrasto di interessi, il Maestro 

GO nt inua: .. ::Bisogna prima che si provve da 

~i più poveri e -disagiati, anche se questi 

l 'l' t di . 't' i -d' ,i ono p~cco ~ con a -n~ ~ propr~ear , ~m~-

s&re terre, proletari di nome o di fatto"te 

~isogna intervenire caL ' provvediment i che non 

~eggiorino le condizioni dei ceti medi, i qua

] i rappre senta.no la parte più profIbcua. dell' i-
I ' 

tliziativa. p'rivata e una intelaiattllt"a 'della de-
I 

J.;a democrazia libera, legata allo sviluppo 

~.I.. 
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I
d,lla personalità umana. Ecco che la nostra 

I 

analisi, sia pure attraverso l'aridità delle 

t~ della persona umàna anche nella sua sfera 

edonomica : g·iamo qui alla sorgente del nostre 

I .I?€1nslerO e della nostra concezione della. vita. · 

I Il concetto della fraternità degli 

Ur 1Ui. della fraternità di Dio, opera nelle 

c1scienze e nelle menti nel senso della soli 

d~rietà umana. e della giustiz ia sociale. QJl~ 

Sir 
I 

senti~ento è come un ;Ponte gettato sui gru.!. 

pi di int€ressi, un ponte spirituale umano é na

zionale, su cui il popolo, ancora, in maggiora~ 

zal passa. sperando imun mondo più giusto. 

Il partito,che Egli aveva creato e de 

fi r iva nei suoi fini essenziali, ha. compiti di 

cobservazione e di rinnovazione: "La D.C. è una. 

/. forza conservatrice e rinnovatrice ad un tempo:
I 

cobserva ed alimentale forze spirituali, le n! 

bi i i tradizioni nazionali e trae dal Vangelo 

../ .. 
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fermenti di vitalità e fraternità; e s~iega in 

q~ella legge suprema di dilatazione delle membra 

e dei cuori, che altri chiamano sentimento di 

libertà o umanitarismo sociale, e che noi deri 

v j amo dal Vangelo.Il rinnovare riguarda inveoe 

le strutture sooiali, l'ordine economico, l·ar.... 

chli te t tura politica ti. 

Ma queste. rinnovazione non può esse

re' effioace se non è accompagnata dalla forza 

deal' idea, Egli ;. ammoniva, se essa non è acc0!l 

paknata dà una azione di "difesa morale ed ed'E:, 
I 

cativa ti; "le ' leggi non bastano se non soccorre 

il costume". 

Questi due compiti, che si integrano 

I . d ' :' . t ' d' t h DG...· .a Vlcen 8i:'tm,enre ·.lmos rano c . e • e aepcr~ r~ 

QOr' nètii,eVa la largà fiducia, che il Parti to r!. 

sc oteva, e riscuote, nel popolo italiano, so-
I 

prattutto all'impulso ideale che aveva dato alle 
l 

fOFZ~ cristiane nell'azione politica, dall'al 

ltrQ pongono la D. C. nella posi zione di cerca

re - e trovare- i puriti di convergenza di tutti 

I . ' .. . . . 

i ~a ttor.i del popolo italiano:. Analizzando, nel 

. discorso del Congresso di Napoli, la struttura 

.. l 
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da. questo popolo, anche dal puro punto di vista 

o • . l l·'d Ellgl l. l.nt eressl.."· s i deve "rlcavare a conc USlO 
I 

n é che in Italia è estremamente difficile conI . 

qtilistare una maggioranza interpre tando solo gli 

I . 
interessi dei salariati lt cosi come "è eviden 

t1 che un partito non possa reggersi appoggia.!! 

dJsi sui grandi e me di imprendi tori ~ :Da qui la 
I · 

nEìcessità sociale e politica di una mediazione, 

d~ un ;ponte gettato sui gruppi di interessi, 

"l1n ponte spirituale, umano e nazionale u • 
I 

Il nostro Maestro non si preoccupò di 

definire, in formule parlamentari ,questa pos,t 

t . 
z J10ne di oonvergenza di interessi diversi, e 

l J struttura sO.e iale del popolo italiano: Egli
I 

di~fidava, e giustamente' , di certe designazioni 
I 

rilca va te dalla topografia parlamentare, e, nel 

di!scorso di Milano dell t ottobre 1953, in parti 

coilare rileva ohe la terminologia didelstra e si 
l 

nia tra è . "falsa, ingannatrice e sbagliata", eI . 
che, in particolare, alle designazioni parI§!:. 

mentari di sinistra oorrisppndono programmi 

tra loro diversi o addirittura contrastanti,Q:dal
l 

cor servatorismo giacobino al reazionario totali 

tarismo comuntsta). . 
l 

l './.. 
I 
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Ma è inequivoco che la posizione di m.ediazione; 

di ponte fra interessi diversi, assunta dalla D.C., 

e da Lui definita di centro, il che non significa 
I • 

nè paralisi nè febbre a 40°: uil par'ti tosi mu.2, 

ve verso nuove forme ,e iniziative, si affina, ret.... 

I
tif ica, si aggiusta a mutare esigenza; il centro 

deTe essere- dinami90 propulsore .ma non cleve pe!, 
I 

de1-e leali, perchè anche queste sono indispensa.... 

bil i per tenersi in aria" e soggiunge ohe la D.C • 
...j-' 

", 

~i assegnava allora è quello che l'Italia atte!!, 

de da noi : bisogna che noi siamo degni della fi

ducia che il popolo, senza distinzione di ceto, 
I 

ci Iha dato: bisogna che salviamo l'~alia! 

Questo grido che De Gasperi aveva lan

ci~to e ripetuto, COme Egli stesso diceva, non 

aveva un meschino fine elettorale: era l'espre!. 

sio'ne convinta di un grande Democratico, che ve 
I 

deve tuttora permanente la minaccia di una i!!, 

VOlr zione totalitaria che facesse perire la li 

berFà. 

1./•• 
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Giusto appello, da non obliarsi, perchè 

I che perduta la libertà . tutto è perduto;salè Ivero 

libertà, tutto può conquistarsi.vt ta la 

I 
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t ,lÌ1l.si,dla -alla libertà :può ,e'Ventarsi 

-se if lH~.:rti:to è 

\ 

witnef(iH;lele ai propri i~le~ 

li. 

I 
ideaili è 

ni r:erne. infim"e e""a"llX<lZZeCM 1& alliiol".. 

.ravai o non per l.a.Sl,la ]lCj)r,f):():ll.a, .Dtii!- :p,er la 1Jl.1nux 

eifi~aCia ·~ell· a.'Z'~ _ene: Q:~1 ,flartita.,p;e,rc.hè le 

C>Pput izl0ni in~",:ne exa:rto l'xa~1....~e in W:rJI'a eÀ.., 

l~f,eey,a, ag.;i,J7-El 'Ct,}lne 1t ~$ucclilr:aali ~lell ,·.avyersari{)':tt, 

eome I E~li ste·s;~Q, eh,be a ,due. 

Pereiòneldis(},ors:.o del g.i,ll.:g,n,Q 19i4 

lanc l
I 
a-vaunapp.ello-,cne resta: "fyi è una te~ 

unit,:qecesJBaria.qu.ellad;eIPartit-oJi. Ea.ggi.lUl~ 

g;eY& lene l l Jmità ' .non è " <{mIre Lors.e .qu,aloclUl:O ·1' in~ 

telld" una Ul'li t..à l'p.a:t.e.rnali.st.,i,çae p-a,tri~aJl'.:Cal.e-f\ 

lD,a è ~'\ma c;o.ndizlo-ne nec-El-ssaria alla formazione 

pròp~ia -d,el Part,ito. Questa unitànon è qualeé:sa 

di .Et~terno: 4,if.t.Yrmale -da )'.à:ppli;~ars,icon reg{Jla

mentii, di ma terial,e 1ft che s,i }>:08_8a imporrecoll 

l ,t org1nizzazione. · Ilunità,di,C.egià nel dis(rorsQ 

l, 

I '\ 

http:flartita.,p;e,rc.h�
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d · t 
1 
n + /{dalIasQ_~ssiQnead Ullexiteriò .gene.... 

I 

rtlendi~u.i "noisQliQn :p,f)'$:ed~m(f ~1?$..~U:~ 

I 

iljtterp:re t r". 


I

I Ed IIgl:I.• MlI l!1lldiSì;l~~ .dQllll""''' .... 

Mi nte {ittll~le* riC(t~cd~ya l·és:p~ri'1lza :sttJrlea,. 

l t ali.ana. e "tXl\l11"''''', iI.i <!,,!.ort> '>Il", !d 'llc"~'" 
SO'ttratti alla dlseiplil1.a fQrm~le$e 4.he ·a/v'e
. ! 

. Y~IlO: fin,i:t;u s-entpre per ,al>~lldÒl1.àr:e 1·~ idee. {j 

I
l~eon:V':inzi-Ollidel ]?a.rtitò:;ed.-a'V'Y·e':r:tiYftèhce 

.1.,.1. BlanC;aJlZa(iilunitA r~à.è il . .p1it:rtitu.. ,$'chia1l'll.. . 

a.nzichè· d:QlIl~U:s *(tella.~i:tua2i;One ]"ar,lamelita:re fc --' .:_< ' 

'· '\1 

" 

e~e rendere))),e imp:Q;s.sI11111 fUtllld al1ar~~m:f(Jtti 

:b , XQStat.e :(}om))in-azi.oni :eQ1l 1t tOOldellze~:Q.$·t,re 

14teXlleeellt:tifug4.eedis,g:,J:~.4il:,$:ri~i1t , aJ1.z::lpJ~:è 

~i"'S"ient,.. di""ip!ilmta ·ll<)oPIIl.r..:zi.ollB .. "ai . 

:s1nClarrivat ,i gli Qrgani .(lirettiyi.~:r:il g·ellJS':O 

cO d:munedi una resJQD.s.a])ilitA }}(J.lldera:tae ri:S:(j' 1 '.' ". ." 

lutival' • 

.1. 




I 

~a:r:te migli~re à-ella · ~u.av:ita, perI-Italia 

la J). Q. . ., di· i le 'n'eT · 'n:Gteva T'lJ...u .•... .,ucr]l.. ,· . ,8, t:r:é .il partito'.• ! 1:'.' ~: .1:' -e 

P~éae:racc~gli.amO,q'Q-e.st.:q moliit·oi ~:h:band().niamQ 

l '~Q+g;()-glioÌ1ltellettual·~t, le violenz.e l);()lemiche, 

d'" 

e~.pré.S$a .t;lagliorgall.i .del Partito! 

Fae~iam~l.() :per la nostra F~d~t p~r la 

nhstra Patrla f 

.1. 
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mr etiZZallOdellO stil~e . te:r:min()l(')gj.a~om:u..,. 

nisti (c<nne lo stesSQ .De 'Gas;peri e::bbe. a xlicew 

I 
V~I~), non do~r~hbe tar impressione. lo stile 

edmnnista, di .:nQn l -t"-$C:w txapèlar,e àlT·~tér... 

~. Jl1Ùlaùi l'x1)f<lJldfdi~~ .elil'>divVlòJU) ' 1 

SUQicapi ? 

I V ~tIi IÙIl putit.;» .. . e :cJl,~ ,(lfii,~]JL'O!t .I I ... ~ 

s J essa natuxa nella sua idealità, ~~~~hhe · ~pri per li situazione parlim<mtm. Qhe M> 

'lj esti anni non. ?, .' st.at~ Inf.i,l fa.'<111e. 

Aç-nan~~ alla 0~~~
..... 

.d~i ~mI>lti
. < .. 

· 
- ' 

e tprù.cipli~ ,d:ell-a l> .C.• , PexqJil.el :6 ·eJlSQ dell-a . - 
I 

a:vrve.rti'V'a ledifti'Goltà ·d~l!aIe.a.ll~:Z;(l~i;()ne. · E' 

qu~ndi gli inevitabili rallentamenti, :S le'llZa d.e

vi~ziOlli, (telr'azi~e p:e4:l.:tlcadel. J>J~1;'f;~t~;. 

s:u.rl (}onv1n:(}ilÌt~t:o : 

•• Nòl1 ];a.ata .fI,»r.ellders la :n.<ll,tra .d!>tt~ pW". 

.1. 
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ti~a .esocl-al.é • egl!die-e - elltllsia.smarsi :p~r 

i l()'$i;:ri pdlleilli. !nf~rv"r"",,:L 0011 tllttigJ,.i

01feltti moo1og:Ld .~ affott.iYl oM ré1t~ 
.s.u.g:g~sti-va. Ta :parola; h.is.-Qgna -anchesa:pex]!;!c.oI

lot aXeal punto giusto MI mmnèllW ..,to:ri~ oJxe 

a t ~ravers.iamo ,eQAt}$c(}:ére l~prQ:p-Q:rzi-òlte~ll.è 

f orzeche eiQ.8t;eggi~oo ei :PQs~oJ1-€)apll;~ggJa.re~. 

co~$,elltxar~ili()'st risi()r~nel]JlUlt:()d.~~i:~lj:v>o 
det 1a lotta. llxaIlOll 'Y:Ì èdlil.Jb:bi·tièlJ.;~il .P1U'l:til,). 4,:e>ò\o 

ei~iY:Q(lella lottA è la la~rt.à p;Q.l,itlç;;$,..lnt6:$.,a 

co~e lillertà p:relim.ina.r~ -ditlltt~ l:eli.he.xtà:p.tà 
I 
I . . 

eSj e.nzialiO fondamel1tali~;tt ·tt 

I P'aroleelte' v-aJl;n:() m~:dlUt .e, l),(~i:eÀèè n.eL-
I 

l .a f.o:rz,~di-vinl:;Ltriè.è:d-~i geni ltJ;(tnun~l.a.:tn.e ...di. tali 

e.h; al>:bìano .sempre.· ma.gg;LQX · va.lQre .~· ]lj..;à .·:Cri'ttfJa 
I 

.ad~ren$aàlla x.e.altà;, ma.n man.Qeheli temp'li1 .~. .ma... 
I 

t11*a i pre$l1pp.pstie ne all1Lrpilsignif!-c-a-W. 

i ll .Ptin.to ~~t.raled..~11a !:();tta :J;è.sta an
I 

vo:ta que.st~f .~ in -vIsta di. .es'.s:l)oc.:qòX1'e lULsllrar:e 

l .td~lle pil!$itj:..a. l1~·~p+o~ <!'jj,lIdliJ"'1J," <;\h,!, 

q+t4.~lé ~~Ui~ id~ali ~te~ Lo xealùe 

z.~lòn1 IH)SS11nll?imm:edu~.t<e Q grad]l;~li;n. 

I 

./. 
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que:st-e Bl,EiHlitQ.:LQni, la]).P., dO:pp la-vit 1;.0,r1a 

det 1948, aveva provv!!;<l.nt6. da 1>" " "Jll>li d.iYJUl!

4xe g:oveXll'Q di partit-<>f'{l) -e aveva tro-vatò la 

lil ea di -éLzione llella :collaJmxaz:ione di 'altr! 

l'al titi,"slle lriuI:!t<> 1>1<<11 <><mUIII.i d.i li:bèrUl' . 

d· I ......., ". ,. . 1' ' . ·h· · 	 '.' . i " .'. ... ' ,- l . . f'·,·· , -i ..•:Gi oc.:raZl.a .• >0. '. e. Qr~~n Z.:zMQ.~ (i':r-Q . .:orz.(i1, ).11

t01noalc~tcroC()BtitUit:Qdall..a. l),emo~~azia Gr!,...; 

stJ;ana. 

,."r1S1;;>1;;> <Pllllla .di f&nnars .Jl.liliOO:)..eè " .élltr.le. 

de~le forze di dif.esa.· della li:he.:rtàe~u$;st;(l. 

I· 	 de]la -alta infllltell'Za $1iLll·(1) $viluPl'Q .dellade:m,()~ 

crJi~Ut 4 ~ta. ~;rji; d;t.;.Mflnt",,, q;ua.niù>ò1. <Ii 

81 8tatlda ~8tl<1~: ~èHtica, ".$l eri' i'rri 

".".i .ag.o .•. i. .. ;(},Qllsi·(lexatl. .a:u.tt?'xitar1...clu;~a:ve~nq._,-vern 

s;ciFo1at'O llella ,dittatura,O'vverosieran() inaéxiti 

/ 

.1. 


http:�lltr.le


. 

-35

fùitt)-l}~X ;Q(fA~i.~tA+$:Lint~::r:tl · il :p;Qtexe. 

. J~teiJ::p'~':ci-eE:,zaanti:eae re~t)nte. -M

c)t.~ pers:(}Ji!.fLl;e,.. ~qui.t;Q 4i'f'èya (lI ;n(i-~trQ :M:a,e~ 

,.I rO. ,,~~ ...~ ~.l1')i"fu> il .l!!1I<>l)<) !U l[ll<).~ 

.a l t;}1'1ltellè* ,f{1lt~:$t(il . eJilp:EJ;c!ell:ze: la ·deoé:i,:$a :r~s-~ 

Sr enzail<lua D. Ii:. a lll)llAbQ"",ziolÙ "{ll!. pa;r:ti.. 

tt ~Jr<)••• .,~e <liosYà lJ.I!!{lMP...~i~ BQll !U~ ....~ 
e'erag.a:ra~di volersi~oss·O:Cl..are - alla. :dif"e,:SA 

411. lih~fru.. :hà jaT<;\:dW 1" pw.Ii;WlitA # 

"Jlar~~àel,llle :J)ali>.iislla iie.<lcrazia ~ 

"r :hà pr"T~~ato 19l..~". di "YYld~"'JRentl!., P.l!!>; 

Qfa.n~.13.4ee-1.-s,& ,;e, p.;tll1:.tQ,StQ, all:0stato yalleita

rio, .alla liJ;lea di UJla.. d:emocraticità. -c,(tstituz..io

! "'tI a <li aloltl1i partiti, ma BQll <U ha a.n"sra ""lIIi... 

Ca' .· ~. • , ' n-oi,'1 , "ò·ntg.e', ehe. es:si Y~anQ, come la :ha:se di 
' 

...cOJllun-en.e'll-a ·d1-fe:sadella lille4tà .. 
r 

1 
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Alla fine della tragedia, che per oltre 

cinqu.e a.nniaveva devastato il mondo lll1;,t~, ~~a mes

so in questioni per l'Italia, e ,se si minac_ 

ICiavano dure condizioni di pace, ancor più 

~rave era la situazione economica e morale 
\ I 

~:~:~I::~i::e::;r~:: ;:: :::::::eee~:::::_ 
Wl. aml.Cl.. 
I • 

.Bealle distru.zioni materiali, gravissirne, 

della gu.erra si fosse accompagnato l'isolamen_ 

~ e, le tri~t;l. "arti dell'Italia erane segRate. 
. . 

Fu "Qlnl ~@~che la difes~ a viso aperto: fu 

• De Gasperi, che jriWlito alla patria italia_ 
"( 

a da l la 111tima gu.erra risorgimentale, pagaVa 

dI e:S::oi~eS::a:::~t:G::l:~::~'uemo,Che 
perarono i .l miracolo. Anche qui lo spirito 

I . ' ' . ~.
:potè p:dl della materl.a1J.tà bru.ta. delle cose, 

~ l' onesita lealtà di De Gasperi val s~ a ri-
I . . ronquistare all'Italia la fiducia dei popoli 

l iberi. 
I 



---------~--------~~---------- -

, 

-------c-----,-	 J, 

" l 
I 

I· 

E' un debito immenso ohe l'Italia ha ver 

so il nostro Maestro: un debito che non si 

può pagare se non seguendone l'insegnamento. 

Sentiamolo questo insegnamento. Esso è 

an zitutto di lealtà: dioeva Egli all'amioo 

Fil ooli nel 1952 : forse la mia abitudine'di
I . 

temer 	fede fermissima alle decisioni e agli
I 

I 	 . 
ao <e ordi mal si adegua ad un periodo,come quello 

in cui stiamo vivendo, ohe si svolge all'iB, 

se t na di una estrama mobilità di eventi e di 

decisioni? Se oosì fosse dovrei andarmene 

I h' . posso essere diverso da me ste~pei c e 10 non 


so e sono stato sempre convinto che soltanto peE, 


seguendo oon fedeltà la linea ,di polit~ea e


st1ra decisa dal Parlamento l'Italia può iE 


oontrarsi oon un suo avvenire di sicurezza, 


eli Italiani possono orientarsi, capire i 


10+governanti, educarsi e d educare. 


~ealtà quindi fermissime ai patti: ecco il 

I 
se,~eto del suo successo. 

~ssuntesi la grave responsabilità della 

Iii_a 	del Trattato di paoe,Egli si feoe bandi 

sin dal suo 'discorso di Bruxelles 

./.. 
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del I94$, di una solidarietà europea, garan_ 

zia di sicurezza edi progresso sociale,cne 

non può realizzarsi elle in una atmosfera di 

sicurezza della organizzazione statale. Fu 

perciò fautore della partecipazione italiana 

alla alleanza atlantica, pur trovando disse!, 

zienti molti autorevoli amici e superan~o gra_ 

vi difficoltà parlamentari. 

L'idea della solidarietà europea,ene do 

veva evitare- il ripetersi del disastro delle 

dlle guerre nate dalla volontà di dominare que_ 

sta ":piccola aillola" che è l' Europa, trovò in 

De Gasperi un banditore fervente; Egliappog_ 

!giò ..perciò la iatitllzione della Ceca, e della 

Comunità Earopea di difesa, che però non S\1

Ferò le difficoltà ~he la Francia oppose alla 
/ 

r
r atifiCa. I!rattati di Roma del ~9~~ furono 

irmati nella scia del suo insegnamento. 

Oggi, a distanza di dieci anni, possiamo 

o oI f l dO dOpon ermare . a vl.sl.one, ' l. paee e . l. progresso, 
I 
f he aveva ispirato il nostro Maestro- Non la 

~ivisione del mondo in due blocclli, e quindi 

I 
I ./. 
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kccresciute le pessibili.tà di gu.erra., ma
I . . . .' . ' . 
t a costituzione di ma comunità di p~poli 

democratici, che vegliORO essere libert, e ., . . ;. 

che così non sole assicurano la loro ,indi

~endenza, ma ,eost.itu~scono ! per altri .]>opO-+ 
I 

t i, nonassGciati, garanzia di libertà e 

indipendenza. 
! 
I E' questa Comu.nità. delle. nazioni del

~ 10ccidente Cristian.o, come au.spicava De 

q,asperi,che oensente ancora libertà. nel 

J ondo; è questa Comunità. che ha portato 
I

,d una nUOva speranza. 

Sa questa speranza ,occorre dire ma
I -

J arela chiara, di au.spicio ( perchè tutti 

auspichiamo con tu:tto il cuore un rafforz!:. 

, ento della pace ) e di ammonimento- E qu~ 

Si a parola la dic$.ì, ancora una volta, con 

sprprendente incisività, ,De Gasperi 
I 

Sono parole di sei anni or sono, ma so 

n~ anche parOle di oggi. 

I Dobbiamo distinguere due spacie di di

cSrenl!l1<ll1!;iC la distens10n come disposizio

ne dell'animo, come proposito di tentare 

./. 
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I 
I ~ 

gni mezzo per evitare l'urte, la disten

iene nei rapporti internazionali, come 

t tato d;animo di preparaz1<>nè alla pace

11: , per questo stiamo tutti d'accordo: •• 
] 

Il seconde aspetto della distensione

i quello interno- Qui Ognuno, vi vede q~el 

9llerenr~etO' 1a.zel.:AMane:sotto sotte ctè questa in, 
~ ~ v distansione vuoI dire ri

t ssarnento. V11Gl dire i .s1oanilarnente, V1101 

i re a.:rfieveUrnent.0 nella resistenza alla 


. CIOnQl1ista comunista e abbandenodella di


i !9a d~mocratica. J4u.esto :ae- Atlguriameei 

~re ne1 rapporti internazionali si giunga 

a l~ una diste:asione. Ma fino a elle i term!, 

nf della dialettica politica :aon si spost~ 

n i ' la vigile e tenace difesa della libertà 

rtmane un dovere primordiale della. Clemocr!: _ 

z~a italiana. -

Ferse anche qllalcnrne dei nostri troverà 
~ 

q~est~ parola scettiche, ancorate a vecchie 

f 1rmnle,a spettri ormai fugati • 

./. 
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Eppu.re, tali parole devono essere med! 

jate. Sono i:n giUEH,H\!) non la sorte di una 

r mbinazione q01alllD.<l.ue di governI>, ~ ~a 

t orte del nostro Paese, con la Slla cl.vl.l.... 

la Slla fede, i slloi interessi economi-

per molte genera.zioni. 

L' avvertimentQ 'dello Statista che aveva ' 

ssato gli oltre cinqt1.~ta anntdi vita po 

l'tica sotto ~egimi diversi e aveva valt1.t~ 

tf, non solo le forme esteriori ma. anche 

l'interiore dinamica di certi movimenti, 

deve metterci in guardia. 

La seduzione di c erte formale :parlame!!, 

t i ri P01Ò essere grande, ma siamo sieu:t4< , che 

Cl'rt1 nuovi amia:!. abbiano aeq01,i8tat.o d'im

:p 10VViSO, :per effetto t ilau.mat~gico della ' 

dj stensioneinternazionale, qu.ella costit~ 

z~.'ona.le democraticità, che sino a ieri :po

t~vasi ragionatamente ritenere che non a

vJssero? 
I 

Auspichiam.o ardem.tem.ente, lavoriamo :per 

ma. '(" essa non deve essere (rieor_ 

recente passato) a prezzo della 

./. 
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Se qllesto fosse, avreDlooo tradito il n.2, 


sf ro Maestro, avremmo tradito la fede ( che è 

ah che nostra) che lo aveva ispirata e sorret_ 

tb. 
Ma questo non sarà. 

Le ragioni dellas\la grandezza sono,si 

p ò dire, tu.tte nella Sila alta id.ealità 
, 

che sempre lo ispirò, e che ci ispira, ed 
I

alla. quale f'u im. ogni momento incondizion.§! 

t l mente f'edele. 

Ed anche noi e voi, al volgere dèlla 

fine della nostra fatica terrena, possiamo 

di re come lui diceva: · 

I "ti Bisegna sperare nell'ascens ione del 

l t Patria ad una condizione: parehè nel f.§!

ttCOB0 ....mmi.Jao, iIfcàllilati- come si....o -dai 

p~oblelIli sociali e dalle follà non sempre 

a cl clamanti, ci ricordiamo, come. il Maestro 

Dj vino, di riposare verse il tramonto ac

canto alla fontana a dissetarci alla forite 

<1111a vita. u • 

l 
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r ~ 6-14- ~ 7/'y'.... / 
: ., ~~ 1]-( Oggi che De Gasperi ci ripropone se stessp non 

]/'- . sede poli tica, ma in sede storica per le proporzioni 

I 
I Eli tempo e di giudizi o che meritatamente gli conferiscono più 

duratD~a fama di quanto non gliene sia s tata riconosciuta in 
~tl&b 
~, oggi che egli varca effettivamente le s oglie del tempo 

per ~ollocarsi come maes tro di vita e4vi~ e creatore di ~-
I;é&dtuu. jw,#'- "~' 
~ ~rtURe fra iVgrandi~della Patria bi sogna che la sua f i 

I~ 6nV~ . . ~~ lt ' "M~
gura e ~?I sma opera siano 
d eWAU1ft-, iat / \A UtdJ:.~ ~ ~1~' 

,, . 

~'1.U 

Voglio dire che tutta la sua vita di studente, di 

uomo politico, di perseguitato e di statista fu in.f ormata dal 

tragico e irriversibile problema della libertà: libertà che eali 

rivendicò dall'Austria, per le sue terre; libertà cl').e egli op

pose inerme ma ostinato allo strapotere dei tiranni; l ibertà " 

che egli trattò da sconfitto ai tavoli della pace per i l nostr o 

paese, libertà che infine diede e c onsolidò in Italia. 

Se non si considera ciò e se non si cons i dera altresì 

che ql18stO stesso travaglio f ece gr andi i popoli più civili in 

ogni tempo e ci lasciò in testimoni anze :1e tI agedi e di 3.ocrate 

~il sacrif:lcio della Croce, se non si val uta cioè che a base di 

ogni UJl1ano progresso c'È' l'ansia V.Inana d I essere liberi ed uguali , 
/ 

ansia che in f ondo è il bisogno d'e s sere c oscenti di se ste s si, 

non si può prest1lIlere "d ' interpretare la storia i n general e, nè 

la parte della storia che 
I 

riguarda De Gasperi e i nostri tempi 

in partic òlar a • 

I l 
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Ne.l suo disc orso del · 18 ~ebbraio 52 a l r ' Aten eo di 
\ 

. . W ~ I )) '~l(~ J ,1;;; ljj-U{A~ 4 :..
Roma e,&ll d~ rf  U 

~ ;.4: ~~<)·~ 1 /#14 e : - c: r- e.pZ ' .JJ-1u _ 
"Non b sta a pprendere la nostra d ottrina politica e social~ 

entusi, smarsi pe r i n ostri principi, infervorarsi con tutti 

gli ele
I 

menti psicologici ed affettivi che r endano sue;gestiva 

la :paro a; bi sogna anche sapersi collocare a l p1imto giusto, 

nel monL nto storic o che at traversiamo , c onosc er e la proporzi o

f orze che ci osteggiano o c i p os sono al)poggiare , con-

y i nostri sforzi n e l punto dec i s ivo della lotta ~ Ora 
, 

vi ~ dubbi o che il pun.to decisivo dell a lotta è l a liber,~ 
I 

t~ poli li ca, i ntesa come libertà preliminare di tutte le libertà~( 
I 

p iù essqnzia li o fondamentali~ 

Paro l e che va 'l.no meditate ('=~5~, r aro l c 

• 

.j...
 

,l M? C (7VI. i 
\él Iossero co. nosc,........ U_ t E~ ~:J.<"t. ~] -+J E eta,:) ~U .j... + 

J 01• , p OJ•_C h" _ e e ne l 

1ft for za \ divinatricB dei geni pronunziarne di tali che abbiano 

sempre maggior valore e pHJc critica ade r enza alla realt è., man 

mano che I il tempo n e matura i presu_pposti e ne allarga il si 

o'n -i,..1. • f-i '"'a+'.-1 rl'1 fJ(~) .. ..l- \..... 

I •da oss ervare che, prima\ 0' é 
~

di 

~ \ . o, vole " ~~ -n~~v-a-m-e~n tomento di que s te pero la se e, ~~o~-ri~e ..+
€- ,d.oeetv:,e.n e ~o v.> e-

dell e n os \ re cos c ' è da os ervareYche da t l une parti 

\ I 
~)C' Gasper~ te nd! a d es sere c on., ider~ una 

I d' .un esemP i t di fHa; più un s ' mbo lo ,c ioè, che uomo l pensle

spesso a citarlo , più spes

come sogno di contraddizio

e i nteressa te polemiche . 

" ' ' J '"l "h +1"'0 e C'c aZ l.on , J_ c~_te, se porua 

so 

ne non equanimi 
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Mazzini". 
o la and  ra  del Partito 

•styno  'le  -ss'atte  pa 
me pronunciate 
di Alberto Mari -ePP- 

tra Paese per cui anche nei n vece   
(Dalla relazione daIion.Pa 
9 zanna-  o 1948). 

olto. Peveh it suoi 
a *De Vecchi hanno dato poi  

re,r,  tù da tutto il :nodo  ora  on.--  a,siei  itapostat  

e risolve <illesi& tiu stioni una figura nuova Ia figura del prn 
investi to preliminaraente de7 le funzione di essere il\  Capo 

iaj 	e no ri  li 
	 ficando e la Cost.:41tizio 

ne e la maggioranza di questo Governo, spostdola dalit  uno all'altro set 
tore a se onda del conveni nza. 
UNITÀ,  del 19 dtcembre 1jj 7  n,297 )  

000 

MI pare che all'on.De Gasperi 
iere di  arta.  apri() 'Per gu 

popol* Italiano  rarsi  di ues 

tradizione 14-barale, deaocra ír.a 
000 

D scorso Togliatti alla Cacao ;;-• 

ddica meglio la dinizione di 
sua ciu-lità sarà più oile al 

che non k'S conforme  nost 
• 

-,arlan e ntare " 

gnor Presidente 00 11 4Erd repubblicani ripeto te  z2,1meut -P -p 

rine che lo ho pronunal0  'Dal discorso di cui:. ora - UNITA'9  

itata  '9 dice %bre 1 '7  pagina Questa frase si riferisce alL.  

repabbl: cani conl!on,Pe Gasperi •tAtesa: dall 
	T 

gliAtti come una vergo 2 4  f 

h 
	 000  

evidente iliente necessario uindl creare un tale ovitnento di aas- 

000 

a  3  Sa  1921 as nel  .. Vecchi or 
i  1947  ,r.ebbe ±6 ianelare ai metodi 
ricchezze,' e onore e, dopo la soo.1-,litta, 

14ass soluzione  11popolo,. italiano si batter k e  sul terretto 

-democratic e  tutti giialtr terreni che De Gas-  9r71,Scelba e inu-vi 

azazator 

vorranno. o va 

 

De Gaspeli sa i latino. fine  d.1.- 
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1549 DE QA3PERI Lu-SEN.ATO IL 99 IPGIAI 
PER LÀ•RATIFICA DEL PATTO ATLAN2Iu0 

Sembrerebbe inutile continuare nella polemica contro 

le affe màzioni qui fatte- poichè vedo però dai giornali che si 

accentu4 ostinatamente l'accusa contro di me, che nel 1945  avrei 

offerto delle basi militari all'America, e questo si afferma in 

seguito d un'accusa lormulata d-li exaambeselatore On.Reale, 

non possp lasciar palesare l'occasione, aia pur rifacendomi ad una 

smentitagenería che ormai é già stata pronunciata dal Ministro 

degli Es eri, senza ricordare che qui è intervenuto, nella memo-

ria dell On.Reale un grosso anacroniwtico errore. 

el 1945,  al 22 . oso, io scrissi prlma di recarmi a 

Londra dorve ero stato Invitato, una lettera al Ministro degli 

Esteri degli S.U. per preparare il terreno La questione di cui 

zi parlayg allora era quella delle basi o delleuaree strategiche" 

da metter a disposizione dell'O.N.U., o di quel presunto e gpe-

rato eserpito internazionale dae doveva sorvegliare le vie prin-

cipali dicoaunicazione. Quando ...o2scríssi questa lettera non si 

parleiva affatto di basi per un blocco o per un altro, peréhè due 

blocchi xon esistevano: esisteva ancora lo schlerameftto del teca-

po di gueraícome continuava In Italia lo sdhieturnentà- del Comiva 

to di Ilbelrazione, e l'On.Re,lo era mio Sottosegretario; ed in 

quel momento, 14 giorni prima aveva cambiato il suo posto di 

Sottosegretario «cm altro m„,ndato di fiducia: era andato come 

Ambasciatopre in Polonia. Nel testo di questa letter4 sì parla 

priaa dellg Tripolitanía e si suppone che per la Tripolitan 

non ci siano difficoltà ad affidarne il mandato all'Itlia. 

VERITAi SULLA CIRENAICA 

Già allor,1 era spuntata fuori la questione dalle Cirenal-

ca e si faceva» o già questioni-generali; si díceva4 laCirenaica 

- è un paese che si trova poco distante dal Canale di Suez é un 

posto importante, e non bisogna l sciarlo a piccoli Stati In con-

flutto. Occ rre ricordare ancora la psicosì di guerra contro 
! 



e 

- 
4. 

l'Italia, psicosi che abUlmo provata noi per la prima volta quan-

do andammo a Londra, nel modo con cui ci hanno trattato nella fa-

cili:tè. con cui le accuge degli avversari degli slavi wecialmente 

degliMos31avi, venivano accolte ,nebe dai rappresentanti di tutti 

gli Stati ccidentalk, Bisogn ricordar questa situazione, e biso-

gna ricordare che si parlava di aree .strategiche, di basi militari, 
! sempre con 9arattere internazionale, Allora a proposito della Cire- 

nalca„ e per,salvare la parte coltivata e colonizzabile della Círe-

naie, scrivo cosig "Garanzia strategiche sarebbero richieste in 

Círenaica al fine di dare piena sicurezza ai Paesi confinanti. Noi 

riteniamo c4ie tale sicurezza potrebbe ottenersi mediante la costi-

tu zione di aree strategiche*. Questo é il tnninc ufficiale che i 

trova nello Statuto di S.Francisco., non è che rabbia inventato 

è un artico o gpe a.e dello Statuto ed a questo chi si rife-lva- 

mo noi 	Noi riteniamo 	scrivevo dunqu 	che tale sicurezza 

potrebbe ot 

basi aeree 

za privare 

essa già in 

emograz ione 

volta. Mi si 

questa tesi, 

Stati Uniti? 

Esteri degli  

trtali.a della sovranità dell'alto:plano círenalco„ che 

arte ha trasformato in territorio adatto per la sua 

agricola." Era una tesi che si acce;nava per la prima 

dirk: perdlè si mandava questa lettera e si esponeva 

questa rivendicazione, al Ministro degli Esteri degli 

Precisamente perchè sembru,va dàe il Ministro degli 

Stati Uniti essendo più lontano da questi prob mi 

e ersí mediante la costituzione di aree strategiche e di 

e militari nei settore di Tobruch e nell 
	

rmarica sen- 

europei, potesse essere più accessibile ad un criterio di parzia- 

lità verso llItalia cosa del resi» che acuiamo sperimentato in 
0 

tutto lo ;sviluppo della questione generale del trattato, come nella 

ticolare dellecolonie. 

Vorrei quindi, che anche dopo II grido di trionfo, il com-

mento trionf le fattodall"Unità si prendesse atto di questa rettifi-

ca MI pare pecessario che lo la faccia, non perché importi molti 

quel che si dice da una parte o dall'altra ma perchè importa molto 

questione pa 
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che si sappia dal popolo italiane che mai in nessun momento, 

già dal 1945, noi abbiamo c..,mmesso un tale errore di provvedere 

a misure di guerra a favore di un blocco contro la Russi,4 1  o 

comung14 di un blocco particolare impegnandoci così già fin 

d'allora ad una certa posizione militare. 

h_122222121AIL2AZ 
Si è fatta poi un'altra citazione; che più tardi nel 

1949, i(2J ho ripetuto in una intervista al "New York Times" 

questo IDili ensiero generale. Non lo nego certo. Quando siamo entra- 

i nel Patto Atlantico è evidente cbe 11 problema delle difese 

militari diventi un problema sopratatto di convivenza nel Patto 

t 

Atlanti° . e t non si tratta mai, anche in questo caso, di basi 

da otten, rei e da chiedersi, di occupazioni da permettersi du-

rante la pace; di tratta di misure eventuali per il deprecato 

caso di aria guerra o di una necessità di intervento. Questo va 

detto con;  tutta chiarezza, affinchè all'estero 

a chit es ero io pensi, cioè all'estero russo non si creda 

che una imile accusa sia passata senza rettifica da parte mia. 

(Applausi dal centro destro) 

I'Onasucífero„ a proposito dell'atteggiamento 

amb,scia-4re in Polonia. accennando alle caratteristiche si- 
i  

gnificati4ee di un certo atteggiamento generale del partito co-

munista 4i ha accus,o on ha fatto nomi ma evidentemente si 

qui capite 

riferiva e della cooperazione e collaborazione con i comu- 

nisti durnte il peripdo dal 1945 ai 1947. Prendo sopra di me 

questa colpa. . stata una necessità assoluta che i Comitati 

di Liberazionecreassero un governo è stata una necessità as-

soluta che questo goveuao si sviluppasse e vivesse finchè ci 

fosse una pianifestazione democratica ed elettiva che determinas-

se lo sdhlOramento parlamentare e quindi la creazioni di un 

nuovo Governo, Quello era un periodo di transizione 

 

aggiun- 3, 

 

ft't'  
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go di più; er un lungo periodo ho sperato ed ho dimostrato di avere 

la massima gducia e di non fare distinzione fra comunisti e non colmi! 

-nisti tant é vero che quando, i è trattato, nel momento più criti-

co del aagg o del 1947 delle trattative per la pace abbiamo convoca-

to a Parigi non soltanto tutta _a delegazione cogposta allora dal 

Presidente Bonomi, dal P esidene della Costituente Saragat, quindi 

composta senza distinzione di partito, ma abbiamo anche convocato 

6 ambasciatori principali che potevano avere rapporto con l'uno o 

con l'Wtro tato, e fra questi sei vi erano nche gli ambasciatori 

che avevano contatti con i Paesi slav2, come per esempio 	Reale 

per la Polo a. »adulo la-vetrato assieme abbiamo creduto di poter 

lavorare assieme. non avrei mai pensato che già da quel periodo, an- 

zi prima di zluel periodo, potesse nascere dalla nostra cooperazione 
- 

quella acca' a vicendevéle che qui si é ripetuta. L'on.Reale, natum- 
13  ralmente, hall, pieno diritto di agire in tal modo ma io ho il 

dirit'Go di sorprendermi alquanto noh, ripeto, per la posizione ,e la 

responsabilità che ha assunto riguardo al Patto Atlantico: lo com- 

prendo benissimo questo è pienamente il suo dovere: 	mi lucravi 

un p Ot che 	agisca 00MA se non ci fosse stata una corresponsabì- 

lità in governi passati e non avessimo lavorato notevolmente l vo-

rato ssieme ,(vivissimi applausi dal centro). 

PU 'tTOGLIATTI AD INCRINARE :MUNITA/ D'AZIONE 

Mi dietatglio che, perehè oggi ci troviamo disgraziatamente 

su diversa strada in conseguenza di certi atteggiamenti nazionali 

ed internaziàall si voglia così quasi rinnegare o denigrareTúttivi 

tà compiuta in un raouiento in cui ancora 4esisteva, l'unione dei "quat 

tro grandi", e con eiò stesso, quasi p-r conseguenza l'unione dei 

partiti interà anche in Italia. 

DCCI RRO: ma nah in politca estera» 

DE GA0PERI: La politica estera era comune perché di essa 

si è assunta s gpre l responsabilità nel Consiglio dei Ministri, 

la 



onorevole Scoccimarro; se vuole le porto i verbali. 

Le', politica estera è stata comune fino al giorno in cui , 
ronorevo e Togidattt per conto -uo Si è recato a Bèlgrado. Comun-

que, detto questo,„ devo aggiungere che forse è doveroso in questo 

momento da parte mia che rappresento tutto il Governo, più eine par.-

te del Mílistro degli. Esteri, che davant.0.1 Senato italiano espri-

ma una grande am,rezza per la scarsa comprensione ahe in certi cam-

pi e in mo4 particolare in certi organismi inglesi si è dimostra-

ta di fron e ai postulati italiani ed alle modeste rivendicazioni 

Io non so, egregi senatori,se il Ministro degli iu'steri 

prova queste mie dichiarazioni, o se ilon le t . -,,ra opportune in que-

sto moment 

SFORZA ministro degli Estex., Sono le stesse parole che ho 

detto a Be4in. 

DE GASPERI. Allora posso ben permettermi di ripeterle an-

che qui in Senato. Bisogna pure che diciamo la verità 

Abbamo fatto e facciamo un grande sforzo per la sollfarie-, 
tà europea e mondiale o abbiamo fatto perchè é nostro interesse 

ed è interesse comune per la salvezza di tutti; non abbiamo fatto 

un contratto 

Il Patto Atlantico è tale cosa che non può venir i4 nessu-
na maniera negoziato*  nè essere opera di compensi. Noi abbiamo ra-
gionato seOndo una visione generale di interessi. 

fine siaào arrivati a questa conclusione con una con- 

cessione & c e si tratta di uno stsíto di necessità fuori del quale 

non -c'è altra via di salvezza per l'Italia. Questa è la condizione 

generale . coloro che hanno altre ragioni da aggiungere, possono 

più facilme#te arrivare alla conclusione favotevèle, ma quella da 

All 

aie indicata è di tal orza che tutti coloro che devono ti:m-Arra 

esserepolitjci pratici devono spiegarsi. L'Onorevole Orlando ha 
da salvare ii suo atteggiamento nei confronti del Trattato. Però 

aL4' 

- 
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se davessii assumere lo stesso a teggiaaento io davvero non vedrei 

via di usicita per questo popolo italiano che da tre anni mentre 

voi andate dicendo che precipita sempre più in basso, in realtà, 

ascende e onoaicaaente e peiticamente. 

N n al addentro nell questione dei rapporti tra trattato 

e Patto Atlantico. Se gli onorevoli senatori avralno la bontà di 

léggere ei meditare laadsposta che il Ministro degli esténi ha in-

viato alla diplomazia russa, troveranno in questa che esistono del 

nessi fra trattato e Patto Atlantico esposti logigainente ed anche 

con dei puntyai carattere pii giuridico che si possono sviluppare. 

Ptr 11 trattato stesso non ritorniamo indietro sulle anti 

che cose. Però dal aoaento che -1 è fatto cenno all'ordine del giol 

no che al:Ora si è votato siccome reérdine del giorno é stato 

presentat da persone molto aútorevoli„ non vorrei che -riaanesse 

nella storia e nella cronaca parlamentare l'inpressione che si 

trattasse di un ordine del giorno di acquiescenza.  

V9rrei ricordare che l'ordine del giotno Ruini Nitti, ecc. 

diceva: 

'Assemblea Costituente esprime il dolore e la protesta 

dell' Italia perchè non è questa la pace che ha meritato." 

LE CONDIZIONI IMPOSTE DAL TRATTATO DI PACE. CONTRARIEA 

GIUSTIZIA INTERNAZIONAL 

Le condizioni che le sono imposte dal Trattato sono in 

contraddizione, non solo con le solenni afferaaziohi dei vincitori, 

aia con i principi della giustizia internazionale, e durissAm per 

un popolo he ha dato inestimabile contributo qlla civiltà del mon- 

  

do e dovrà, passata l'ora della sua oppressiofie, contribuire an-
i 

cora alla nuova civiltà per la sua vitalità sempre rinascente 

nei secoli Ní il Trattato tiene adeguato conto che 11 popolo 

  

italiano é insorto contro il regime fascista responsabile insieme 

alle forze che dall'estero lo hanno sostenuto della guerra fune- 

*/* 
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ombattuto a fianco delle Potenze Unite contro la Germa-e  

vittoria delle democrazie Riconosce che nonostante tut-

a dovrà per lo st:to di necessità in cui viene messa ra- 

Trattato; e lo farà quando si verificher nno le condi- 

ive di fronte alle quali è costretta a tale ratifica. 

sta ed ha 

nia per la 

to, l'Ital 

tificare i 

zioni obie 

4vendica ad un tempo il suo incancellabile diritto alla re 

visione delle condizioni di pace, 

APPE LO 1«.ULA FORZA MORALE DEL POPOLO ITALIANO 

Ci premesso l'Assemblea Costituente passa all'esame dell ar 

ticoe° uni o del disegno di legge." 

Qu sto è il testo dell'ordine del giorno che ai :pare corri' 

sponda sen a dubbio all'atteggiamento dignitoso del popolo itaeíano. 

Io non comprendo come, pur vedendo la situazione da un punto di er.LA 

sta diverso, si possa affermare che c'è stato da parte nostra in un 

mo':Lento steTtco così importante un atteggiamento non degno della di-

gnità e dell'interesse del pop, o italiano. Possiamo avere errato, 

ma non è lepito mettere in dubbio questa nostra intenzione questo 

nostro sensé di dignità e di fierezza che ci ha guídatiaebbo age-

giungere an he che forse non é bene chiamare Iddio téstismone perdhè 

tipvl il ve dicatore della nostra situazione. Non perchè le inten-

zioni dell' norevole Orlando non siano alte, nobili e pacifiche ma 

non vorrei jhe al 'i fuori si potesse dubitare che sa covi uno spiri 

to di "reva che° e che si prepari una crisi psicologica che ci possa 

portare lontani, Vorrei che si sapesse che accanto alla dignità 

con cui difendiamo i nostri interessi e all'energia a)n cui riven-

dichiamo i nostri diritti nella questione di Trieste e delle colo-

nie, acdant6 a questo spirito noi pepe eguiamp in piena dignità 

cooperazipne internazionale 

s °casa il collega degli esteri di essere troppo utopista 

e di avere esagerato nelle speranze Francamente talvolta è parso 

a me troppo giovanile nel suo ottimismo, ma io lo preferisco così 

come uno che guarda all'avvenire e crea una vita per la gioventù. 

1. 



Piuttosto che appellarmi alla vendetta t  io invoco la forza 

uorale di 

po sizione 

spirito d 

gL ustizia 

un popolo che tenacemente risale e si riconquista la sua 

attraverso il Patto Atlantico se avete ben capito l 

ila Nota, incouincia anche a funzionare rasola della 

sullamal pianta del Trattato. 

  

Noi non verremo meno a nessuna norma giuridica che ci impe-

gna nel T attato. 4mai e l'abbiamo già detto votando e firmando 

l prima v lta, rinuncieremo al diritto dell'Italia di essere un 

popolo lib ro e di potere in libertà, nella sua democrazia repub-

blicana co laborare per la pace nel alondo e per loasviluppo e il 
progresso ifíocial 

i e i i  i 	• 	* e e e i e e e e e e e e i** i 

i 	i i e e e  eC e i e i i 44 i 

dei lavorator 

í[, 





(Bruxelles 20 AI, 1948) 

'" primavera non potei accettare ii cortese in- La so 

vito del Comitato per le "Grandes Conf rences Oatholiques" 

perchè impegnato a fondo nella campagna elettorale. Ancora 

cpgi la oluplessa difficolt dei problemi economici e I'asprez 

za della lotta politica in talia Lid avrebbero indotto El non 

interrompere il i:rto lavoro in Potidd, sé questo rapido viag- 
gbo pote 	,dirsi veramente un'interru -done. Ma, nel venire 

•• 

a render é bmaggio a questa eroica terra che è il Belgio, e-

sempio di resistenza morale contro-ogni forma di violenza, 

dove l'insfficienza delle armi materiali è largamente com-

pensata dalle risorse di una civiltà superiore, io ho senti-

to che, lungi dall'interrompere 11 mio lavoro, lo continuavo, 

In Italia infatti noi facciamo no .forzo per non rinchiuderci 

egoísticarente dentro le frontiere nazionali, per espanderci 

-Invece, coi la nostra solidarietà vitale, sino alle frontie- 

re della steos 	iviltà. 

Come a.eader del Partito più numeroso della 

che governa oggi l'It 

izioné 

Q11  come vecchio combattente del zio- 

vimento cristiano sociale e politico dei cattolici, ho un an-

tic() debito da Dag re verso il Belgio, che -u il primo pe,se 

sul continPnte a fondare un regime veramente libero. 

In verità voi, amici 1)0 gi, non avete bisogno dei miei 

riconoscipentí tardivi. Personaggi ben più autorevoli hanno 

testimoniato per voi nel corso della storia. Già Montalembert, 



Line 

ai catto 
appannag 
e dì ree 
larsi e• 

ecc,t uava il solo Belgio dall'accusa rivolta 
lei di non occuparsi della svita pubblica, questo 

io delle nazioni adulte, questo regime di libertà  
ohsabilltà che Insegna all'uomo l'arte di control-
i avere fiducia in se stesso". 

Omaggio a eio Paese di Libertà 

Voi avete partecipato alla rivoluzione nazionale, avete 
cooperato alla elaborazione dello Statuto della sovranità 
polare e nello spirito di tale costituzione avete governato 
il vostro Paese. Ogni partito d'Ispirazione cristiana in 

qualsiasi Paese, (quando sì pose sul terreno della libertà 
politica) ha potuto richiamarsi al vostro esempio. 

E dl tale vostro primato avete chiara coscienza fin da 
quando, col kulturkampf, Bismarck lanciava un grido di allar- 
me contro  governo "clericale" del Belgio, rappresentandolo 
come un pericolo per la pace europea e un ostacolo alla col-
1 boraziope con le nazioni vicine. 

La risposta era superf ua ma il vostro P,flalou volle 
egualmente rimettere le cose a posto. L'Europa - diceva - 
si deve rendexe conto della calunnia. Da quattro anni noi 
diamo la prova che l'Iopinione cattolica desidera soltanto 
l'ap-olicazione savia e legale delle nostre libere istituzioni, 
essa le mole e le difende tutte. 

Non è che l Belgi non avessero chiara la nozione di tut-

te le líbe tà, e non distinguessa) in giusta gradazione il lo-

ro valore. Credevano, come noi crediamo, che le libertà es-

senziali s no quelle della persona, delle coscienze, della 



• 

famiglia, del comune, dal a ragione, d 	e associazioni e, 

aggiungeremmo noi oggi, dei sindacati. 

Di fronte e tali profonde libertà, la stessa libertà 

politica 

governo, 

sa di se 

za la li 

cioè la partecipazione di tutti i cittadini al 

potrebbe rappresentare, in principio, qualche co- 

ondario. 	a l passato è là e dimostrare che sen- 

ert4 politica i tutte le altre sono minacciate. 

Si tr tt sopratut o di un Llodo di difesa contro gli ecces-

si del potere pubblico e dello Stato centralizzatore. 

"Si noni, d'Pfidat4,  dello Stato", insegnava Carlo °e-

ste al o. ngresso giubilare della gioventù. 

In erità simili aif rmazioni antistat listiche ripe - 

e da uomini politici belgi anche nel periodo in cui nuo- 

vi proble i sociali reclamavano l'intervento dello Stato 

  

provocavano scandalo hei nostti animi giovanili, accesi 

entusiaso per le riforme sociali 

Più tardi però la storia e la vita ci hanno insegnato 

che il condannare in blocco tali sentimenti coma attacco 

reazionaro contro la giustizia  sociale, risultava troppo 

seuplicis o. Fra l'esperienza delle loro rivoluzioni cne 

  

spiegava n buo -parte la diffidenza dei belai verso i pub- 

blici pot,ri. Essi nutrivano lo stesso pessimismo che ave-

v-  trovato terreno favorevole, Ira i pionieri della Repubbli-

ca Nordam4ricana. Questi pionieri, questi rifurri-ti, questi 

persegt4t9ti politici dell'Europa nutrivano una pronionda d'f 

fldenza vèrso lo Stato che diventa cosÌ facilmente tirannico. 

, per questo, con una saggezza politica notevole, essi deci- 

dono che jtalo limitare questo potere per sempre. Ciò 

 

  



0.11. 

  

spiega le molteplici istituzioni di controllo e la compli- 
cata macc 
pedire eh 

Iria politica de-li Stati Un--ci. Si tratta di 
d'ora in poi troppo potere sia posto in una sola 

  

mano o in un solo settore della vita nazionale. 

Necessità di una coscienza democratica operante 

Ià la storia anche dimostra che nessuna precauzione -d'or-

dine costituzionale potrebbe impedire l'avvento della tiran-
nia se una attiva coscienza d mocratica non è operante nel 

popolo. 
Tragica J_1, l'esperienza dei mio Paese. Anche taluni fra 

noi stessi che l'avversammo non av,,, rtirono subito la profon-

CL tàdell'attacco   fascista. Non-  ci furono forse dei cattolì-
ci - non moltissimi pe: fortuna - che credettero nel corpora-
tivismo tytalitario e nella possibilità (3.1,3 la dittatura fa- 

1 sse pro 
s,cif>le? 

redire con rapide e radicali riforme, la giustizia 
minstma 

Si è credutotche, in un grande Stato la giustizia 

  

sociale p6tesse avanzare e consolidarsi senza la libertà po- 
4- 

litica e ci si è illusi che le libertà persbnall,famillari l  
locali potessero salvarsi senza la libertà poli- sindacali 

ti 
Dall'Italia il contagio si propagò in* altri paesi e la 

dittatura di Lenin venne sfruttata per giustificare una con-
tro-dittatura preventiva anticomunista. In questo periodo 
di teneb?, noi che dovevamo vivere in patria come esuli 
guardavamo spesso all'esempio luminoso del Belgio. Ricordo 

la campaga elettorale a Bruxelles nel 1937. Seguivamo con 

• i 
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rzi di ri'ost:.0 ione economica e di equilibrio ansia P. 

politico tei Primo Ministro M. Van Z9eland che difendeva 

dall'attacco di estrema destra il so governo di concentra-

zione nazionale e che, di front al pericolo della Tuerr 

affermava la sua energica ed attivavolontà di pece 	Noi__ 

oggi ancora potremmo ripetere le .parole • 	scriveva il 

23 marzo:! Mai accetterei di considerare 
	guerra come un 

male necessario e ineluttabile. Fino  momento, un 

raddrizzamento è possibile e dobbiao tendervi con tutti i 

nostri sforzi p",  registravao con simpatie  con speranza 

le parole di Spaak, allora ministro degli Esteri, il quale 
n una intervista all'"Indépendance belge", riconoscendo 

"i valori umani trasmessi dal cristianesimo come fondamenta-
li per la nostra civiltà", riaffermava la possibilità di' una 
collaborazione fra le due correnti, l'una che rappresentava 
più parti olarilente i valori d'ordine,di autorità, di respon- 
sabilit',  nei quadro della democrazia  'altra uno sforzo più 

potente lp favore della giustizia sociale,  
Erano i giorni in cui, in due Encicliche  bblica -'7e con- 

temporane mente, il Pontificato romano prendeva posizione su 

  

sue fronti, l'una diretta "contro il comunismo e in favore 
della giustizia sociale", l'altra "contro il nazismo e per 

fase dei diritti dei cattolicitedeschi". 
Mici se ix questi documenti erano, c 	d ovvio, di dot- 

trina ‹crenoral., più esplicita e 
	tori- perché rivolta 

ad un sistema concreto e particolare ci era giunta la lettera 

pastorale dei vescovi belgi. 

"Noi disapproviamo formalmente - di -a la lettera 

le tendenze all"una o all'altra ..orma di regime totalitario 

e 



pos 

'uso delle loro libertà e dei loro 

ibilita dì difenderli e di riconc1uistarlj. con mezzi 

legali e essi venissero un giorno ad essere minacciati o 

violati" 	(Lett. Pa I. del 25 dicembre 1936) 

Poi u la guerra e l'iniquo travolgente attaccolo 

Stato tot  

Pas irta la tempesta,possiamo ora chieder,  

Mi pare difficile affermarlo. 

le c rrenti di pensiero cly pesco alternandosi, influi- 

oggi senza che cosa contano le 

o dittatoriale. Non ci aspettiamo nulla di buono per la 

Chiesa cattolica nel nostro paese da uno 3t-to autoritario  

che sopprimesse i no tki diritti costituzionali anche se co-

minciasse col promettere la libertà religiosa. Noi vo-,1 amo 

il mantenimento di un sano regime di libertàche assicuri ai 
4X0, cattolici 	1.1. stesso titolo e nella ri stessa misura cermt- 

i i cittadini rispettosi delle leggi e dell'ordine pubblico 

ne è stata compresa e sopratutto se le nuove costituzioni e 

le direttive postbelliche dei governi hanno tenuto conto 

fic..ente del mortale pericolo corso dalla democrazie. 

lo sviluppo della nostra civiltà occidentaledue so- 

ono sull'evoluzione politica. 

Pessimismo realistico 

Le prima, resa pL. realistica e uildi 4. pecsidtice 

dall'esporiera dei secoli, considera la debolezza naI 

del 'uomo, per cui l le,As tori e 'ilosofi antichi Si. doman-

costume?", e i co- 

ritti essenziali con 

ezio- 



stituenti nordamericani si preoccupano anzitutto che il po-

tere politico non inceppi o non leda quelle libertà essen—

ziali che corrispondono ad altrettante virtù morali nella 

vita sociale. Questa corrente dunque presuppone che le 

istituzioni politiche debbano agire in un ambiente morale 

e le considera come formatrici o almeno come protettrici 

di moralità. 

In questa concezione il presupposto essenziale è la 

coscienza dei cittadini. 

Ora chi non vede che il regime democratico, fondato' 

dipende più che ogni altro, non solo dalla co— 

scienza m r le dei cittadini., ma anche • dai - costumi che re—

golano la loro comunità?. 

Al popolo sovrano non bastano le virtù dell'obbedienza 

e della 4sciplina: esso deve anche avere il senso della' 

respon ab lità di governo, il sentimento della solidarietà 

e delle p oprie libertà in confronto dei diritti alla comu—

nità, la orza morale di autolimitare le proprie libertà in 

confronto dei diritti altrgie l'energia dì non abusare delle 

Istituzio44 democratiche per interessi di parte o di classe. 

Nei momenti più decisivi quahdo l'elettore democratico è 

chiamato ad esercitare il diritto -di voto, egli deve essere 

ineorruttíbile in confronto alle lusinghe dei demagoghi e 

dei ricatti dei potenti e, quando agisce nella manifestazio—

ne collettiva, deve vigilare per ne .a sua coscienza morale 

non venga sommersa dalla marea spesso istintiva e irraziona—

le della assa. E tuttavia il suo spirito dovrà essere aperto 



Con I eliminazione 	Questa, l'uomo tornerà ad esser 

buono e la dittatura finirà da sé. 

• 

o 

/ al più profondo sentimento comunitario, dovrà sentire vi-

ViS:i.M.0 l senso della fraternità, e la democrazia dovrà 

co titui e ter lui non semplicemente un regime di istituti, 

ma una filosofia interiore che si alimenta non solo degli 

elementi razionali dell'interesse comune ma anche e sopra- 

  

tutto degli elementi ideali che pervadono le tradizioni spi-

rituali o'sentimentali• e la storia della rAzione. ii 

ottimismo scolai rivoluzionario 

ra.corrente 	che in certe epoche ha influito pre- 

valentemente. -un'evoluzione politica e che oggistesso, nel 

dopoguerra, è ricomparsa nei dibattiti e in qualche forlaula 

delle Assmblee Costituenti nonahè nella maniera di preconiz-

zare le riforme - è quella dell'ottírísm,  sociale rivoluzio-

nario. U6n v'ha dubbio che a tale ottimismo dobbiamo slanci 

di generosità e ventate di idealismo creativo che, nonostan- 

te l'erro e Illodfico del punto di partenza, hanno spinto 

vigorosamente innanzi la ruota del Progresso umano. 

'ot imísmo di Rausseau 11.; fatto sentire la sua influenza 

comunista, rià di quanto non si preda. I 

grandi rivoluzionari comunisti non si sono peritati di tradbr-

mare lo Stato in una dittatura che serv'IrL, - come essi dicono 

ariete per abbattere le ingiustizie soc:Lai,i. Rousseau 

diceva clu, l'uomo è cattivo soltanto per colpa della vita so-

cia-e. Per i marxisti ortodossi, la radice dei male sta nel-

la proprietà privata. 

nella dit atu- 



Disgraziatamente le radice del mele sta nel cuore del- 
l'uomo e questi è non solo il trastullo della "libido pos-

i 
sidendi" ma anche della "libido dorainandi", della volontà 
di dominare, 

"Der Wille zur Macht" sussiste anche nel regime collet- 
tivista. 

imismo un pò infantile, frutto delle correnti di 
pensiero del secolo XVIII, spi•ga la facilità con la quale 
i primi rivoluzionari marxisti hanno ideato quel terribile 
sistema di oppressione che è lo Stato comunista, accentran- 
do non solo l'amministrazione burocrazia e la polizia, 
ma anche l'economia e l'insegnamento. Si deve aver creduto 
molto ingnuamente, in una specie di stato di innocenza del-
l'umanità, per aver voluto affidare tanti poteri nelle mani 
di pochi. 

Quando si tratta di organizzare la vita dello Stato, 
ere un sano pessimismo, derivante dalla coscienza 

che il m2le può trovare in tutti gli uomini e -in tutte le 

classi sociali. 
Guai a quella concezione politica, secondo la quale 

tutto il lale si trova da una parte e tutto il bene dall'al-
tra. Si sarebbe, allora, ottimisti nei riguardi del prole-
tariato e essiministi nei riguardi della borghesia, oppure 
pessimisti nei riguardi delle nasse e ottimisti nei riguar-
di delle " ilites". 

Nìl  n caso e nell ,ltro, si finirebbe colliabbandona- 

re tutto i potere a quello dei due gruppi nel quale ci si 

immagina •d riconoscere tutta la virtù. 



- lo 

  

Ab allora siamo noi pessimisti che guardiamo all'indie-

tro e prevediamo, come fece cent'anni fa Donoso Cortes, le 

catastrofe apocalittica della civiltà moderna. 

Impulsi del or ttianesirno nella democrazia 

Affatto; una volta che 	 nostro realistico e filosofico 

pessimism ci abbia condotto a creare quelle cautele costitu-

zionali e ad esercitare quella ptatica di governo che garan-

tisca la ibertà politica, come salvaguardia della democrazia, 

e le libe tà essenziali quale presidio delle persone e delle 

  

coscienze, noi affrontiamo con risoluto e costruttivo ottimi - 

sala l'avvenire democratico delle nostre nazioni. 

Se è vero, come scriveva il Bergson, che l'essenza della 

democrazia é la fraternità converrà anche ammettere con lui 

che "la democrazia è di essenza evangelica". 2 se il regime 

democratico, veramente e liberamente attuato, è tale da la-

sciar agire e fiorire il feraento evangelico del Cristianesi-

mot  noi. abbiamo diritto di sperare che tale energia dinamica 

fecondi e.01obiliti la democrazia e sommuova e rinnovi tutta la 

civiltà: abbiamo il diritto di sperare e abbiamo anche il do-

vere di ofierire alla democrazia il contributo della nostra 

filosofia, della nostra morale, della nostra tradizione. 

Tale ontributo è molteplice e vario secondo le età 

secondo leLnazioni. Alciini elementi, però, propri della vi-

ta personale dell'uomo, esercitano ovunque una pressione co-

stante sulla vita sociale purchè essa si muova in regime di 

libertà.  



Il bristianesimo ad esempio introduce nella vita spi-

rituale dell'uomo lo sforzo verso la perfezione, cioè lo 

sforzo dl liberazione interiore, proprio dei figli di Dio, 

i quali,, ricorda S. Tammaso, agiscono come :Men, e non co-

me schiavi. Questo spirito di emancipazione si riflette 

anche nella vita sociale e trov modo di espandersi nel re- 

gime di libera democrazia* 

Un luro elemento costitutivo è il concetto dell'uomo 

come "persona umana". Durante la guerra e nel corso della 

polemica mondla:le contro il nazionalsocialismo e i suoi de-

rivati,créd nti. e no.d, credenti, ci siamo trovati tutti d ac-

„orda nel difendere questo concetto, per cui l'uomo, come d.1-

00 Maritain è "pià un 'tutto' che una parte”. 

Sempre più l'uomo si rende conto ch'egli non è soltanrs 

to una parte dello Stato, come l'ape è parte dell'alveare e 

la formica dei formicaio. Quando la concezione dell'uomo 

come per ona di affievolisce, l'organizzazione dello Stato 

tende a diventare collettivista e ssoluta. Il senso della 

dignità ¶115 p2rsoha umana porta invece nlreguaulianza dì• 

fronte ala legge e nell'organizzazione pnlítica, cioè alle 

democrazia. 

Il terzo.  e più forte impulso del Cristianesimo è l'amore. 

'amore st chiama socialmente fraternità edpsge lo sYdrító 

sacrificio nei servizio della comunità. :r jui siamo al-- 

'elemento più vitale. La democrazia, dice se.,Ipre Bereson, 

di esse .8-  evangelica,ed ha come forza propulsiva, l'amo-- 



ristíaneímo,' P bui età dell'oro 

nell'avvenire? Non abbiamo 	diritto * 

non sta nel risorse del 

passato, 1-ra 

guerra portò a molti che l avevano dimenticato la 

consapevolezza di questa forza propulsiva del Cristianesi-

m(:),, che sospinge anche la civiltà moderna, per molti aspet-

ti ostile; tanto che un filosofo idealista come il croce, 

s'attardò a dimostrare "perchè non possiamo non dirci eri- 

altra parte molli credenti che avevano diffidato 

pii democratici, perchè presentati Locke e 

Rousseau, hanno dovuto ammettere, dì fronte al carattere pa-

gano dolo Stato totalitario, che, pur avviluppata nelle 

scorie di filosofiche aberrazioni, 	aspirazione democrau 

ca aveir',  origini evangeliche. 

La pazie za demoora ca 

rendi forze cowliche che abbiamo scoperto, queste 

civiltà 1con9micà.A materialista che abbiamo attuato, 	in- 

credibile interdipendenza dei problemi politici, nazionali 

e internazionali, fanno correre ún terribile --)ricolo a21 

nostra concezione del potere. Ci sentiamo in balie di for- 

ze pic 

cessitàstoriche" 

arena. 

Davanti 

d In mezzo a tutto ciò lo slancio umano si, 

non soccombere 

grandi di noi, parliamo di "forze economiche" o "ne - 

d un avvenire così oscuro come 

alla tentazione di rifugiarsi nel passato? Come impedire 

agli uomini di pensare con nostalgia alle soluzioni arca-'che 

ueliroo antico, sex non facinU appello Itutte le 



  

, 

  

    

•ràre 	nè come individuo-  nè -come- collettildt4-41 • 

non abbiamo il diritto di disperare della. storia, pOlclaè. 

Dio lavor non solo nelle coscienze individuali, ma anche 

nella víA0 dei popoli. 

Solo': Il: Cristiane jino, nobltandoci per le conquiste. 

-future, può impedirci di essere presi de•Iin'im;r:zienza bru-

ta:le di fronte. ,alle lentezze. dell'uomo. 

Privo della pazienza miserídordiosa del Cristianesimo, 

l'uomo noti se --o:VA dominarsi così che i rivoluzionari più 

idealisti furono spesso i pi à sanguinari. 

La pazienza! Ecco un rimprovero che si è mosso tal- 

volta ano e contro la nostra opera politica, come se 	Pa- 
zienza non fosse  volont:'. tenace, ed energia compressa, te- 

nuta in r 

necesciarí 

serva, come se la pazienza non fosse le virtù più 

al metodo democratico, sia nella vite interna día 

nei rapporti internazionali. 

La giustizia-  sociale 

In questi due settori specialmente,la democrazia è chia-

mate ad esercitare tale virtù. 

Nel primo si tratta sopratutto della giustizia sociale. 

Dobbiamo risolvere il grande problema d'una più equa circola-

zione e rl.partizione dei beni, messi a nostra disposizione 

dal progresso. Queste riforme incalzano, sentí, ,mo oh esse 

s'impongoilo, ma è ora divenuto più che mai evidente che non 

possiamo attuarle se non creando una sintesi vitale della 

storia di un secolo: la sintesi si può chiamare libertà po- 



litica e giustizia sociale. Non possiamo uscire da tale 

binario senza rovesciare il convoglio. Nel secolo XIX 

parve che questi due elementi si dissociassero talvolta 

fatalment 	Nei paesi di cultura germanica i provvedimen- 

ti di legislazione sociale e la vita stessa delle org niz- 

azioni eonamiche e sindacali autonome parvero presentar-

si come frutto di un regime di autorità; mentre nei paesi 

latini liccessivo individualismo.e liberismo si presenta-

rono come un ostacolo clic giustizia sociale. I temi sono 

oggi mature. per una sintesi vitale nel metodo e regime de-

mocratico. La partecipazione delle forze operaie organizza-

te alla vita pubblica deve essere tale da introdurre negli 

organi politici l'impulso verso la giustizia economica e ne-

gli organi economici il presupposto irremovibile della li— 

Chi accetta questa sintesi, acce-Let, .e democrazia e su 

questa beee e con tale metodo è preparato e abilitato a par-

tecipare allo sforzo comune del rinnovamento sociale; o al-

meno a preparano e e e.4 sgombrargii la via. I ichè lo Stato 

damocratco, logorato dalla guerra, è ancora debole . il 

peso enórme del suo bilancio finanziario lo fa tardo nella 

ricostruzione dell'economia e gli ottacoei alla produzione 

diventanp ostacoli all'opera di giustizia sociale. 

salvare la pace coll'unità 
.„ 	• 

Il mondo però oggi è in ansia, perchè avverte che li-

bertà e giustizia sociale si difendono e si raggiungono so- 

./. 



lo in un 

parlare d 

lima di sicurezza e di pace. Forse non è esatto 

sintesi del binomio "libertà politica e giustizia 

sociale': è più vero parlare di un trinomio "libertà, giu—

stizia e pace", tutte e tre interdipendenti e solidali. 

Per g3alvare la libertà bisogna salvare le pace, ma il 

regime di libertàno_ si salva se non si attua la ricostru—

zione ecohomica che é la premessa della giustizia sociale. 

Il círcolb é così chiuso e dimostra che tutta l'azione demo—

cratica d ve puntare per le ragioni stesse della sua esisten— 

za verso a pace. 

  

Quando si p di guerra, la fantasia corre elle ope— 

razioni m'litarl e a forze armate in movimento ed è ovvio 

che i capi degli eserciti elaboriho piani di difesa, secondo 

certi schgAramenti e certe linee strategiche; ma agli uomini 

dì governo e ai politici responsabili non deve sfuggire che, 

nelle guerra che potrebbe scoppiare, le operazioni militari 

rappresentano solo l'urto supremo,' provoc eto nel punto che 

l'aggressore considera decisivo. 

Tale urto è preceduto da operazioni che non doho millt 

ma possono essere tperaziohi di guerra nel senso che la guer—

ra preparano o conducono ad essa. In tale senso l'azione 

per il sovvertimento e la disintegrazione delle democrazie 

er ementari e la lotta per sabotare il piano di ricostruzio—

ne europea si ernesono dire operazioni di guerra. 

Contro queste operazioni di guerra noi democratici, cia—

scuno entro la propria nazione, difendendo il regime di li- 

bertà e la possibilità delle ricostruzione, facciamo opera 

di pace, vogliamo salvare la pace. 
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Se è evidente che qualora il deprecato ricorso alle 

armi divenisse una realtà, esso avrebbe un carattere uni-

versale e certamente europeo, non arrestandosi innanzi ad 

alcuna fr neiera né terrestre, n'è marittima, nè aerea, è 

pur chiar che già oggi, pur senza guerra guerreggiata, la 

stessa pressione e gli stessi pericoli minacciano i nostri 

paesi,se za distinzione di frontiera. 

Ecco che per resistere a tale pressione è necessario 

ricorrere alle energie%ostru tive ed unitarie di tutta 

l'Europa. 

Cont o la marcia delle forze istintive e irrazionali, 

contro la mistica del materialismo rivoluzionario integra-

le, non c'è che il supremo appello alla istanza della nostra 

civiltà comune; costituire questa solidarietà della regione 

e del sen Imento, della libertà e della giustizie e infon4 

dere ea'22ropa unita quello spirito eroico di libertà e di 

sacrifici che ha pprtato sempre la decisione nelle grandi 

ore della storia. 

Questo è il compito primario, il compito di tutti. 

Lo spirito di solidarietà europee potrà creare, in di- 

versi settori, diversi strumenti . di salvaguardia e di difesa, 

M2 la prima difesa della pace sta nello sforzo unitario che, 

comprendendo anche lq Germania, eliminerà il pericolo della 

guerra di rivincita e di rappresaglia. Contro la solidarie-

tà della ibera Zuropa verrà ad infrangersi la propaganda del 

l'odio id ()logico e rinascerà nei popoli la certezza della pe-

ce e dell'avvenire democratico, fondato sulle forze dello spi-

rito, della libertà, del lavoro 



L'Italia nuova 

Quan 

ranza di 

o a noi in talia signori, fu appunto questa spe-

innovamento e c.7,_ ricostruzione europea che ci in- 

smantella 12le fortezze, che avrebbero potuto ritardare una 

"intervento gene oso e illuminato degli Stati Uniti ci sor- 

regge nel 

popoli, v 

a durissime lotta per la libertà dal bisogno. *Altri 

cled e lontani, ci tesero la 'l'ano. Nella nostra 

dell 'uni° 

W2' e 

e oi popoli vicini. 

a che segue il vostro esempio amíci belgi, è una 

fuse la forza d'animo necessaria ad eseguire un trattato di 

pace che, appena imposto, apparve anacronistico e sorpassato; 

invasione consegnammo delle navi che nel periodo decisivo 

- della guerra avevano servito su tutti i mari la causa della 

libertà; e avremmo dovuto soccombere sotto il peso del fai- 

limento e 

se avuto fede nella nostra capacità ricostruttiva. L'esempio 

di 'erízza e di eroismo della vecchia gloriosa Inghilterra 

durante la guerra nazi-fascista aveva alimentato la nostra 

resistenza morale e ci aveva salvato dalla disperazione; ora 

- sventura roi ridivenimmo più che mai cons'apevoli della comu-

ne civiltà e del nostro comune destiho, e guardammo al Belgio 

che c mmi ava innanzi a noi sulla vi- della ricostruzione e 

Italia nuova, piegata sulle dure esperienze della dLU storia 

che si è isollevata, cosciente delle necessità dell'ora, e 

pro' te .d imporsi per parte sua, quelle auto-limitazioni di 

sovranità che la rendano sicura e degna co:Llaboratrice di  

un'Europa unita in libertà e democrazia. 

onamico, se la grande democrazia americana non aves- 



Noi O. augariaxno che, come noi abbiamo imparato a ne-

gligere la cosidetta abilità della tattica machiavellica 

per confidare invece nelle grandi linee strategiche d'una 

politica di civiltà, animata dai valori umani e cristiani, 

così gli altri popoli - abbandonando gli egoismi propri di 

tradizioni ormai sorpassate - sentano i vincoli d'una soli- 

  

darietà rinnovatrice. 

In quanto a noi, amici belgi che avete trepidato in pri-

mavera sulle nostre sortì e che ora, alle soglie dell'inver-

no, assistte al travaglio della nostra vita politica e so-

ciale, non dubitate! A ogni stagione la sua malizia! 

Il difendere la democrazia col metodo della libertà è 

cosa dura, M2 l'esperienza per essere meritoria, dev'essere 

costante e,condotta a fondo. Noi non ci laéciamo andare -l-

la deriva pPrchè non -rappresentiamo un pariito e nemmeno sol-

tanto una nazione, M2 siamo una civiltà in marci-, e le ragio-

ni della 4viltà non tollerano nè sostenè abdicazioni. 

Nessuno ha diritto di dubitare della nostra fermezza e 

dell'apror o che può dare un popolo di 45 milioni alla causa 

della pace e della civiltà, che è is causa di quanti cercano 

la libertà e hanno sete di giustizia. 
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pren~endO ~a par:ol,~,i~1 que,sto: donsesso mondiale ,~ 

-sento 'che- tutto ', tranne la :VOstiI'éìpOrsona18 ',cortesia, 

: •.è·con'trJ "·di nie ~ :"'e sopra~fUiJt:O ' lb, ' m1'a qu,aliftca ' dJ. ex\ 
",' . I '. 

• , " . o, ' o ":~ , "h' '~. '	 .; .,. . ("') '" . f.~~ 'do' '·~' r.",1\e., ·nemlc, ç .e ID ..... I a ì..tOnS.L "'.,,1 d ... co·aie ' lrrtputat,90 . l fesse · " 

re ci,ta ,o .. qui dOpo el18 . i più. j.l'1,fluen.'ti di voi hanno " 
. ~ . '.	' . . ' \ '. " " " . . .' , 

le loro conclusionj. in una ,'lunga e fatl_ 
.' ", 

y 	 , - • • " 

cosa elI' bor,a'z:t ,Qne ~ ' Non co~~o io ,~ l rischio di appari(~ ' I 

re come uno sptrito angllsto \ e ~p8'rturbatore, ) , ' che ,s~ 

.fa port 'voce ' di , egoi'smi ' nçl.zi'onali e ' d,~L ' int eressi unila 
'f ) 	 - ,I , . 	 . 

, ,-->~ ' terali. Signori: è' vero ,b.o.t1 d.overe .innanzi al_~ 
'.r ·....-'... , 	 1 

. I 	 <,. J ' '\. . I . I , " 

~--~ 	 la coscienza del ,mlO Paese e per :dJ-fend,ere ~_avJ. t 8,11,:","

tà 'del fio popolo. dip~I'rar'o come ita~ hDQ ; , ma-sento 

la resp<Dnsabt ;Li:tà e il :d'ir ~Lt to' (ti pEl,rlere .anéhe come 

democra ,i co ant if 'ascl sta .;' ~()me tapPl"'.e sentan te , della 
.' • ·1 . '. 're . " " . '. ,.' .' 

. nuova r@pubbli<ca' ohe, ,, arhJOritzzandc, ,l.i} 'sè lè aspira__ . . ~ ." . , . 

" . - ' 	 . 

'zioni uanitari e"dì Giuseppe Mazz;lni? ,le . concezi ani 
' . ( , . 	 . . I. 

liste" del cri ,s'tianési-rno,e le sDeranze inter 
j • 1 .,' ~ 	 . .L ..<,.,; '. -' 

iste 'd8,t ;: ,lavÒ:1."à't,or.ì ~ , è ' tut ta r tvo lta ve,rso 
. " 

aG,ed~uràtùrà/	 e rj,' Gostru. ·tt:i va ,chè ,' ;vo 1- cercate ,. 	 , ., .' . 
, . . 	 . . . 

e verso ,quell'acò:operazio~1e fra , i · popoli , èbe a ve'te 

11 campo t0, di 	·stattLlire . . 
,,~ -, \ . 

" 

E'b' b ·, 'e ' 8 " 	 t : -::,+ " v ·':'J'...·· · ·)·. a "v 1.8: ..r'"',,'"ICJI,.le Z7.a·· ' ·'··· t	 ·di. \~. '011 f'· · ·· ..· .n l ' prme '(ju8 cne .. _ . j. cw,J. ~ - 4-' 

> ' .' • • • • • • • 

' ohe ' un . l'Lo s. ensOdj.r'9sponsabil~t~ impone in ques't: ora 
/ 

storica a. cia,8cuno .d).nOÌ? qU8StO . trattato è 1 ne'i 
.. . . d 1' 1' \ -t·nl· ·' ., >:,.~. ;~r.~,~ .· è.,'~ t ;· ' ~"'v',n .. · "" " : Cl ' .' " .confronti .·. e... . l Q, .,la, ' _JblJ.!.ç,nlamv1, ~ , v l!!,I.Lu? Lfla Sv esso 

. ., , 

tu,tt'aVi8Jfosse .airne'no ,uno ,'s1JTumsnto ric ostrl.lt tl va di.' , . . '. " 



;' ~ 

cooPèra1. ion.e i.?t.ernazt.onale ., .il .. sacrif .iC1.0. nostro 
avrebbe un compenso : l ' Italia che entrasse t siapu . 

'. - . ' " -
. , ,~ 

re vestita del saio del penitente, nell'UNO, sotto 

cinio de~Quattro, tùt~i d'accordo nel propo-. 

si to 'di bandire nelle relazioni interna;z;iGna~i ' l'uso 

della f rza (come proclama l' art.2 dello S,tatuto . 

d~San ~rancisco : ) in base al "principi0 dell~ so':' 

Vf.ana ubagHanza ditutti i Membri ". comelldePto 
allo st~sso articolo, tutti impegnati a garanttrsi . . 

olment e :" ' l'integrità t erri t oriàle e. l;"i'ndi_ 

pende n .a polit ,i ca . " , tu t to c-i o" potrebbe esse.re uno 

sp~tta , olo non senza speranza e conf.orto. ~(~talia. 

'. :avrebbe subito delle sanpio~i per il suo passato . 

. fascis a, ma, messa una ,pietra t ainbaie sul passato, 

tutti i ritro verebbetoegu'ali nello Sp iri to de Ila 

nuova aollaborazione internazi onale.'ipUo' credere che si a cos1 ? , , 

Evidentemente cto' è nelle ,vostre intenzioni. 

ma il f esto del trattato parla un altro liJguaggioi 

'.' [ n un congresso di pace è estremamente auti",,: 

pa t ico parlar d'armi edis trume nti di guerr8i.:. ·Vi . 

devo a cennare , tuttavia, perchè nelle: pre (;'9iUz~O-_ ' ,., . 

ni pre a dal trattato contro unpresumlbile . riaffac_ . 

ciarsi di un perlcolo italiano si è andati 't.anto oltre 

da ren!:lere precaria la nostra capacità difensiva con_ 

. nassa on la nostra indipendenza. Mai, mai nella 

.' 
'I 

\ . 

,. \ " 



__ 

nostr" sto1'1a mC)(}/-3rna le; r te di casa luronb cosi t 

I 

si' l" mi ta-co" P~·· ·:C L n't J,ij ra ori ont ale 

come Der c(::rte rettL' 1Cr1G Oy'.,.'L 'Gcctden taJ,e 1spirate 

n CJ t . '~-:"'l' +. :) 'Y>, 2 'l"'.'·, ,,: 'I ,o -. -: , t t .. ," .. ". - :.on, u:r o al 'v~~ __ li t: .... J \..,.~' .Jw' ...... ,C.A' S J (~}.~LC C ~;;~ ~:'-~(J. li '.J.L J_,,-; ' u l'"a ~ 

"""lllzaCA , d-'1•.!.... .l. 

un e11. sarmo gene rale, 

sarebbe solo un ant1_ 

cipo. I 

Ma l"n ve·-,...; t?-:'•1. ~J.. CA, 
T\ J'" ~u'
1) ~' 

,· ,1" P
"-.· l.! \,J 

l ': 
~, _ o.l.. 

." ' . ;.. ..l : :', è:' :J ': ' '  ' ,~ , ".' 
C" " "1, ,.... I.I,. V __ 

t-nattato! 'C" IiJ ~__ ., 

.. ''', 'ì ,\i \o.~ cl .., Y ~ t osu OJ. 'le' ll .. 

preamb lo. Ilpr lrDO cons:L d.~;rrn do la guer_
I 


I \l '~ '(l : .• .Jl" p t, alc·' 
ra di aggressione 8 ~ ..1... _'.J qua.le".' .....' , . 

t.".'. ..:,C" ·.i 0y n~+ ~-J"1J.-i+-.L·. ma'in tut~i i trattati 001 C081 ' ~ , ., 0 U. 'J t; , , .J.. ,li , 

I 

ge 'Y>a v, r"8 "70 'I +"""(' "G 'V) '-. +.-, ,.",,' l " ', .'", .,.. 'f". 1', Y1 av'; pr' e"c''78me nt o sfa 
, 

'J. .1)(" 1" v -'-o UJ•.) 'v ;; -'- ,;, v'C ", .Le, ,J. ~ tV:) li", l} ..".l. '.1::-' -- LU..J " . ' -- o.. . . _ 

uOr'8 i70 o...0 ("}'18' ('''\'(''''lr)'--''r'~è'T J : '1 ,··' ···.ta· ì :•."l ','1(;4 lY('nge+ J(jl 'p'. er glI"v \/ _JJ.. \..1 V ..L.. V ~.t,..L.. t.: .J\.) ...... 1.... 10' ~_ ' • ./..I• ..,_ ,r_ Y"" \.) U ..._ .J 

St t l" tx y, (!l'Ti' (" 1 . Ti' q cc: r. ",; l ny ,~. c iV " "rt",,·l ,' (l v.bn'·;··d· O rl'k ea· ~ ",_..c · JL ... J.2._v ..'-~ .J_' ....... k..-'\ ~I :'~)I_.'< . ,... ~.il c. , \; ~ \.r ''-'.J.. l .Ol..l....l.,..!l..- Cl . .,:, ·.' ':.Yl..L', 


so t to a nr °s q 4nYl'~ cl(J g'l ~ ";'1'{' n'~ lo~r; "; ;_·; · ....;~~"~~·~~t;:T~·-li 
___ I -""J......_"'~~_!::. ..~,;;...:!..::.....;,:....."""';~. ~-;...~ ,~-:..:.,.:.:; :.,"'.~.,0...""~,..,. :.. ,,-:..,: ~;':::;-';'}:."';;:"-;;--:;-::':~''''''''~-' ''~-='::~'':_:'f'>,..,,,....;::-2;,.j'l' :'.i 

nto L T Cl n!." f asd ista non 

ri, ma 


fondo ~ se non 
 ,1 ,:,11'1 i unga co , ,~_.'.s".L --c..' ...J- _ .... " ...I 
spiraz i OD8 d.2J. 

I 
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rono a prezzo di immensi sacrifici, senza l'intervento 

'degli sei / peri politici nelle industrie del nord" SEmza 

l'abile azione clandestina degli uomini dell'opposizio_ 

ne parlaroobtare antifascista · ( ed è ,qUi presento uno 

dei suoi J iÙ fattivi rappresentanti) che spinsero al 

cOlpo di 1tato. Ramme ntate ChE il comunicato di potsdalll 

del 2 agosto 1945 proclamava: n l'Italia fu la primaI ' " ' 

delle pot , nze dell'Asse a rompere con la Germania, alla 

cui sconfitta essa diede un sostanziale contributo ed 

ora si è kggiunta agli Alleati nella guerra contro il 

GiapPo~:j ~taliaha lib8r~@.G stessa dgl regime r.a
§.Qi8ta..Lbtg.J.acçndo ' bUOni.J2rogro~Si verSQ.J.Lris1abi

l1mento ;[:un_governoe is1i.:illG;i ont.J!ern.QQr..9t 1.Qll.§.. ,. 
Tale era il riconoscimento di potsdam. Che c OSa 

è avvenuto perChè nel preambolo del trattato si faccia 

ora spari e dalla scona storidail popolo i tallano che 

~u prot,onista? Forse che un governo designato libo_ 

" ramente 1al popo~o ~ ~ttravorso l ì A~scmbl~a Costituente 

della R8 ~Ubbl1tCa. merita meno consldorazlone sul terro_ 

no daIllocatico? La stessa domanda puo' venir fatta 

circa la formulaziono cosi' stentata ed agra della 'co..;... 

belligor ', za: tI dolIo Forze armate italiane hanno 

, preso pa attiva alla guerra contro la Germania" • 

./ . 

.1 
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1" :Jlh;;;ior~J.? 1.a 81 trd.tl,;J. Jj, Luct ...t 1d :1,~i I'jH9_ da e)J.criQ., di'#:.,_ ......_ ...............-

cen:~lnala di . igliaia di militari per i servizi di retrovia, 

d.el "corpo it~liano di . lUì€razione" , trasformatosi poi nel . . l ' . . . 
ie di visioni combat--tanti e • last not least tt dei partigiani 

~"""--~~to deli 'insurrezione del nord. Le perdi te 
._, 'I 

nella resiste za contro 1 tedeschi prima e dOpO]a dichiara_ 

zione ,di. gUer a, furono di oltre 100 mila uomini tra morti 

edia-perati s ·nza. contare i militari e civili vittitnedoi 
.1 

nazisti neI campi di conoentramento, ed i 50 mila patriotiI 
caduti nella 'otta partigiana. 

Diciotto mesi dUrò questa seconda guerra, durante i 

qua.li i ted:6si hi indietreggiarono lentamente ver'so nord 

spogliando, dj vastahdo, distr~ggendo quello ohe gl i aerei 

non avevano a fbattuto. " , 

l _ Il raPidf crollo del fascismo dimostrò esser vero qual_ 

I . lo che disse <nhurchll1: "un uomo, un uomo solo ha voluto
.' . . I 
. ' l'. questa g~~--qo:mtte f'O'9Q.Q~o!eti~ parOla di stlmsont·· 

::-~__ __ . l.or .»11118t!J0 ri. "l_a . .))'1 ._ tt- ame. cano dGlla guerra: .. ~~asa .Sign. l.t 1_ 
. ' ca un atto di ISfida a1tedGschi che avrebbe oagionatoal 

, . nopolO itçùiano inevi tab11i sofforenze" • 
.t' . . l ' . 

Maé evi ente che, come la prefazione di un 11.bro,a.n 
. . 

ohe 11 preamb loé stato scritto dopo il testo del Trat 
. -

~tato, e cosi' bisognava. ridurre., attenuare il a1gnit1 .... . 
, . 

cato della p teoipa,zione del popolo italiano ed in 

./. 
I· 

, T , 



' ,I , 

i ' 


I 
I 

I 

I 
, I 

I 

I ' 
I 

" , 

I 

I 
genero. de Ila cobolli goranz a, pc rchè il proambolO P,o_l ' . 

tesse in qualChe maniera corrispondero agli articoli 
I 

eh 8 s egujono. 
I 
I

]nfatti doi 78 ' artic oli del trattato la più 

parte cqrrispondo ai due primi e~nslgQ~ando. cioè 

a.lla gudrra. fa.soista o alla rGsa; nessuno al Q.Q!l:: 
~1àara.t'l:d.o della cobelligeranza, la qualo sl ritiene 

I . . . . 
già compensata coll' appoggio promosso all' Italia ,per

I . ' 

' I . . ' 


l·cntra~a nell'UNO; compenso garantito anobaa, sts_ · 

ti che ~eguirono o poterono seguire molto piùtard1 
I 

l'esempio de Il' Italia ant i fascis ta. 

ill carattere punitivo dol tratta.to risulta atl_ 

che dalle clausòlo territoriali. E qui non posso ne_ 

gare chJ la so luzion0 del problema di· Tric sto. implica_ 

Va diff leoltà oggotti ve che non era faoile superare.
I ' ' 

Tuttavi, 
, 

ancho que sto problema è stato infloiato fin 
, 

, I ' 

da.ll 'inizio da una persisten te ps icologia di g}.l erra,I " . , .., 

da un r~ onl~tno t ,~nao& ad un. prosun to dir1t to delprt..... 
ma Occupante e dalla ma.noata tregua fra le due parti

I 

più dir~ttam8nt0 interessati:.;. 
, ' 

Mi avo te chiamato a Londra il 18 settembre 
I 

1945. fbbandonandO la frontiera naturale delle Alpi 
I , ' , 

e per s<Dddisfaro alle aspirazioni otniche jugoslave, 
I • 

proposii, allora la linea che Wils on aveva fatto pro_ 

pria, q~ando il 23 aprile 1919 nella Conferonza della 

.1 · 

I 

I 
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( 

, ~ 	 Pn.ce a. "Pa:rlgi ! inVOCaVa HUY1'1 deCJstClJ.8 glU.st,'-3, ed equa, non 

già una decis ~ one ChB eternasse la distinzione trq vincitori 

e vintI. 11 
, 

proponevanilo inoltre che il problema economico della Vene_ 

. zia. Giulia verlisse risolto internazionalizzando il porto' di .. . 

Trieste e areLdO una aollabonzione col porto di Fiume e 

col sistemA. rdrrovlario Danubio-S8.va--Adriatico. . . 

. ' Éra l}'3.tuJ almenteiuteso che si dovesse introdurre parità 

e reciproci tà Inel trattamento delle minoranze, ChB Fiume ria_ 

vesse lo stat9s riconosciuto a Rapallo, che il c8.rattere di 

Zara. fosse sa~
l 

vaguqrdato. 

. Il giornq dOpo. Signori Ministri, avete decis o di cerCAre 

10. linea etni~l a in modo che essa lasciasse il minimo di abi tari_ 

ti sotto domi io straniero a tale scopo disponest e la costi tu_ 

zione di unaommissione d'inchiesta. La commissione lavorò 

nella Vene,zia IGiulia per 28 giorni. Il risultato dell'inchie_ 

. sta fu tale c~e io stesso, chiam'-'.to a Parigi a dire il mio 

avviso 11 3 MriO 1946, ne approvai si a pure bon alcune rL 

servè, le conCllUSioni di massima. Ma i rappresentanti jugo_ 

alavi lns1atettero. oon argomenti d1sapore punitivo t sul pOS_ , ) 

I 	
1 

sesso totale 1ella Venezia Gltulia e specie di Trieste. Comin_ 
. .I 

I - ciò allora 1t~ffannosa ricerca del compromesso e quando la_ j 
sciai Parigi, correva voco s che gli Anglo-Americani, abbandonan, 

do le linee et[ntche, si ritirassero su quella francese. Questa 

linea francesel era già una linea politica di comodo, non più 

unq lineaetnilca nel senso delle decisioni di Londra, ' perché . 

rimanevano nell torri torio slavo 180.000 i te,li aniI 	 ./. 

• • .J 

, ' , 
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r e in quello italiano 530000 slavi; sop:::'atutto essa esclude 

va dall' Italil Pola e le ci ttà minor}, òella costa istriana 

occidentale e~ implicava quindi per noi una perdita insop_ 

portab ile. Mf per quanto inaccet tabil e, essa erà almeno una 

fro;ntlera itato-jUgOSlaVa che aggiu,dicava Trieste all' Italia. 
, 1 

.Ellben,e. che cr sa é accadUto SUl .tavolo del compromessoduran 
t'il giugno,perChé il 3 Luglio il Consiglio dei Quattro 

, 	 ' 

,rovesciasse li decisioni di Londra e fac esse della linea. 

francese non più la frontiera fra Italia e Jugoslavia, ma 

qu.ella CIi un f OSidetto "territorio libero di Trie ste" con 
'I 	 psrtioo,lare s~atuto internazionale? QUesto rovesciamento 

tu per noi ur'a)llarissima sorpresa e provocò in Italia la 

più profonda reazione. Nessun si ntomo t nessun .cenuìnpote_ 

va autorizzarle gli autori de l compromesso a ritenere che
( , 

avremo assunt la benche minima corresponsab~lità di una si. 

che incide nelle nostre carni e mutila la no_ 

stra integri t nazionale. Appena avuto sentore di tale mi_ , 

naccia, il 30 gi ugno telegrafavo ai Qua ttro Ministri degli I 

Esteri' la pre sante preghiera di ascoltarmi dichiarando di 

mila 

~, 

volere assecO' dare 1 loro sforzi per la pace, ma mettendoli 

in guardia oontro espedienti che sarebbero causa di nuovi ' 

conf litti. Ja soluzione lnternazional~, di cevo, com' é pro_ 

gettata, non é accettabile e specialmente l'esclusione del_ 

l'Istrla occidentale fino a Pala causerà una ferita insop_ 

portabile al Ja coscienza nazionale italiana. 
, l, 

La mia ~reghlera non ebbe risposta e venne messa agli 

./ . 

I ' 



,-'i ' atti. ' oggi no, posso orlO r innov ar~La " aggJungendo degli argo_~ 
,I T 

menti che non interessano solo la nostra naztone 9 ma voi tutti 
' h " t . I . ', d ~ l d ] dc eS18 8 anslCDsl el.._a paCG, , e . mon o. 

, , I ' 
Il territ lrio libero! come descritto dal progetto,avreb__ 

be un'estensio.ce di 783 Km2 con 334.000 abitanti concentrati 

per 3/4 nella <città capitale. La popolazione si comporrebbe, 

secondo il cenl' imento del 21 di 266,000 i taliani,49. 501I 

slavi. 18.000 al tr1. Lo stato sarabbe tributario della JUgo_ 

sla.via e dell' talia in misura eguale per la forza elettrica, 

c,omuniCherebbe col suo- hinterland con tre ferrovi e slave ,8 una 

1tal lana. Le pese ne oessari e pe r il bilanci o orò.inario sareQ, 
I 

bero da 5 a 7 iliardi; il gettito massimo dei tributi po_ .I 

f trebbe t occare il miliardo. Trie ste e il suo porto dall'Ita_

J 

lia: hanno avut I dal 1919 al 1938 larghissimi contributi per 

opere pubblich ' ,e le industrie trie stine come i cantieri, le 

raffinerie, le fabbriche dic onserve non solo sono sorte in se ' 

guitoa facilitazioni, esenzioni fiscali, suss idi ((j;r., ch.G .. 

le linee di naJ igaZione), ma sono vincolat e tutte ai merca_ 

'I ti italiani. ' ià ora il trattato proietta la sua ombra sull' ai 
I 

I 
I della sistemaz one e alla sua efficienza economica. Come sarà 
I. 
I possibile, obiettano i triestini, di mantenere l'ordine in uno 

'I ' stato" non acc l tto né agI i uni né agI i al tri, se oggi an cora 

,gli Alleati, cJ e pur vi mantengono forze notevoli, non riesco_ 

no a garantire la siourezza personale '? 

Il problem interno é forse ilpib. grave. Ogrd gruppo 

I ./ • 
. . I· 

I 
J 
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etnico chied~reObG SOCGOi 30 éJ.i Slo.i v :w 10.t.tu sj_ co-ulpl i __ 

cherebbero c~l soprapporsi del problema ::1 oc1:-;,19 ,partico_ 

larmente acui o e vi olento in si tuazioni come que Ile di un 

emporio comml rCiale e industriale. Come farà l'O.N.U. ad 

arbi trare e ldevi tare che le lotte poli tiche interne s,ssu_ 

manp caratte ~e internazionale ? 

voi rinherrat e nella fragile gabbia d' uno statuto i 

dUe contendehti cnn razioni scarse e copiosi diritti pOliI . .. . . . -. 
tici e poi pretendete che non vengano alle lJ!Ml e non ohia_ 

mino in aiutb gli slavi, schierati tutto ali 'intorno a 8 km. 

d1 dIstanza, e gl' italiani che tendono il braccio attraver_ 

so un varco due chilometri? 

Ovvero nsate davvero di fare del porto di Triest9 

un empori o 'er l'Europa Centrale? Ma allora il problema 

é economico e non politico. Ci vuole una compagnia, un 'an_ 
ministrazio e internazionale, non uno stato; un' impresa 

con stabili basi finanziarie, non una combinazione g1uridi 
, 

ca cOllocato sulle sabbie mobili della politica! 

Per co rere il rischio di tale non dUrGVO~e espedien_ 

te, voi ave ,edovut.o aggiUdicare 1'81 % del territorio del_ 

la Venezia iulia agli Jugoslavi (ed ancorassi se ne la 
' .... . .... 

gnano come i un tradimento degli alleati. e cercano di 

accaparrare il resto a mezzo d i formule giuridiche costi_ 

tuziona11 drl nuovo st Ftto); ave te dovuto f,9,r torto all' Ita_ 

lia rinnega~do la linea etnica, avete abbandona,to alla 

Jugoslavia i a zona di Parenzo-Pola,senz'a ricordare la 

./. 

.! 




~ ... - "'t 

- Li  -

il\Q'"t' 'a Atl·!:lY' ,:."  A\J'Ck.,L " , " ..,J __.to!-> -' lJ, J i,; '._ [f dirit-t6 

gra.va.te le con dizion1 :3tB~9i,lendoche: gl~ italiani cHil1a , Vè~ 

nezia- GiUlIa pa,'ssatì ,, :g)tto la sovranità slaVa, cheupt,oran_ 
• ", " ", ' , .,' ." J 

, ", ' . '-", ., . t· ,;. O " T'O'" 1'>'-1 1J"''' CII" +-ro u'nno percon ~ 8rlT~rEJ , ,1,.ç."Loro ,Cl , :Jao.;:"lEQlZa. 1.) tu.. cv.. ..;. ... y o HI.;-:· , ' 

anno e s s (:;re 
'è!'''On81'ndo' ' 1 , ~ ." C·.~" "::;'" ',~ ,.. ' -~, .. _

, t .. ; -~ t ' 1 il 1....', ...,~. :'_j.,~ i. ·;-: .- ,"". ' . . -  " ' ,_ , -,I~ ;: ..\i .,.t..._\...I' ..~ Y _ • ...,.... _ 

'pitl1 i 'lOT'O beni· .potra,n:..llo venir "ccr'.J1scatl;elJquldé\t1., 
t ' ," ~ ~ ' :.. ."~" . - ' '" ' . . , . ' ',: 

O$tné àppart nenti B, Oit~ '~Cllni ital~ani alI t frst ero ,~e,ntre 

l'lt$liano .erlc a-cce.t'terà- la Ci ~t't.adin&'1za slava sarà 'es'énte 
. ~ .. 

AB. t'" ,~'é c,An 1 ~" .., "). '. : 
w.~, '. ~.t.,~' , .' ~ . - ~ u t .J <:& ~ 

. l,.'effetto ·df CO,ilestà vostra. soluzione ' é che, fatta. 

ast.razi·one ,dal ,ifé:r.:r~torj, q ~ib6ro 180.~O ,italiani. rimango_t 

no 'in Jugos~,s;Y l~el0.' -m~'la,slav l /in ItalIa;. (secOndO ,' 11 oens1 , ' 

'manto de:! 12:1.) ~Chéil._ totale de;gll it'(l11anle-solus.ià.à1 
- - . \ .. - . I __ - , ~, ' 


. ' . - ' I • 


lt.ttalla,cqlcolando :qì,l81:tLd:tTrieste, ' ~ ' di'446,OOO ; ' né 
' 

, nOi ' in Alto AdJgB ~jtiamo preparando una generosa -re\{istone 
, " , ...,. . , 

delle opz,io 1.1 ode già .sta,to ragg~urtto un -accorgo .3U unà 

ampia aU'Gohmia regionale da'so't toporsi all'a cos tituente. 

.. 

pI'O Ql}D.qué 

'gli or;eccb,l alle , grlèu;l; di, 6.0 loX;E.j ,çieg1i,' It:::.1 ian.i' del ~ l I s·tr1a ' 
' pre Lì .... ' é) ' .' ''(' ' ,.., o' .;. + ,~·, ,,,,,,,-,,,, " "I . , ~ . ,..! -r. "l' v- ,ho · Se11i '::, ~,.Lla >;:j . '-' ~J\..! ;;>0 .. ' lz.~,on tj CLL 1.-Q ,8, - ' CiJ.~e sono 'pron_ 

ti. apart tr " $ ad abbanò:ona:('e terre- e foool <'lri pur di non ' 

sottopors J. ~ llL't ovo -règime f 

" ' 
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" "Lo rSo, bi mogns.' fare la paçé , ,blsogmr svpprare la stasi. v 

mc so P1,.v·. ·ei-ç. r"ivl· at' o ..d' Y1.J·Y) 'jy\ ['i ov ~ '! ,', . "(i ,,,: Q + " n'l'" ,".' . .. . '- "I "Wl': :-1 Il.: no' Yl
Qt -. \.i v , ,,_ . . , l ', \ .. . . ·.. 1;1. '....4.1..1 -!-: . ' .;~~. ' _'.' \L' ;~.-I~ .'~..ì i....J..... ....;~'\...., • .l ' . ..; i . .,i V k -V.Ll. 'J..C..u. Q 1 J. - l.t. 

avendotrovatlo l,U18 sOlp$ioDG2i1éguatB; come no.n. po't ::c8,2te .. fare 

commettGr e lJn Il t.rattato sta in pindi, 

anOhe sé 

~ 

. . 

uno pace D'r0T~' r ; ~ (y; .~ f~ ' ''1')'0 C' "'Cl d p ,'1,;;,-,.-, Cc ·"; ,'~ , C~ (::>, (\" , "-' C,r,c: dovet··\'.:V)'j 0.1 , -:; ' ;::::-1 . 
, 4d ~, ' ..,_<_~<n"" V v _I ~ V..L """'!' "jJi) ~ ~;A. ,-~~" ~ 1. .>1.'..,.1. .;.I.ilv . _ . ~ ~ lt _ V \.J..L.~ ;"'; i;,. ...v .' ..i.. -..._-i- \_"".>''''- . ;_,~~~«( _~I.,. L.. .t'-. ~:.. ' · -u ~'- ..... 

te .prooed.ere p®r gratl!",. ,_ ,Al ilrB . ques:l:lioui rimango-no ' aperte o 

sono ri s.Olte, nlrrràt'tat:o solO negati \iç3,mente< ,Non :pOS$lO ri_ 
.. ' . . 

t~nerit ad es l ,olie i nestri rapporti con 1:3. Germania, si poso 

sano consl dèra+ de f ~ni t L c~n l: art .. 67 di o~ de; '.;0 Trattat~ , -:

11 qual~ impon A: all'! l talIa ..La rlnUDCla · aqua~ SJ: asl:ceo1amo 

, ~ oompre,s~, i 'crei ti cG.n'~ro · la Ge rffiB.i1: t a e 1 èi "0 t adinl g;errnani oi
'" .. . '' 

; ,~ 

tino ,alla d~ta dolI' 8 MàggiO 1945, ' dopo ci ,oé ' che l, 'Italia ' 8I'a 
- .' 

in guerra ·'co.n ·aOerrl!é:l.nia da diciannove mesi. 

r nostri 0(;;n101 calcolanQ ' aè.:Lrca 700 miliardi dì lire, 

<lioé a. circa ' 3 n;;:::, :~, J,xxlla.i _doll9:,r:!~ , ~LS, so~r~n;a, ohe posstam'o ~eèl.i 

Jnaredalla G8r2xlia per. 1.3,. ,pèriodo '. della éObelllgoranZla ; e 
'.. -.~ -. '; . , , . , ~ 

noi cf dp VI'emo - JsempJ.lceme n!Je rinunciare 
I 

? 

rà di -fare i s. ,~C-1' ii lei Cll.G pUÒ o 
, -~ "" \ 

un iDOCIO dt 

g' -' e -L.1 
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senza quest 

vuo'te. 

N.To'rl e' 

to sta senz 

Alcun 

per esempio 

to:rmulc 


8"o.".i-.L'O, c'~n C-l"O; ~ho ~o~ 'C U1,T.... ., '. '.,.JJ.J.. j'_ v).. 'J .~) ""'J_l_ 	
L ' J 

l altro acce'ttat1l1e, 

clausole econom:t.che sono 

t'O il resto il tratta__ 

d.urlssime. cosi I 

l ~ art" 69 ' che concede ad ogni potenz<;3. alleata 


od associata il dirit'Go di sequestrare, ri tenere o liquida._ 

re. tutti i beni itali3ni ru._l'ester~, salvo re~t1tUir~ la 

even tU$le qLota eccedente l reclamI delle NazIonI UnIte ~ 
LJ applicazi ne geherale d.i tale '"-1rticolo p,vrebbe conseguen_ 

' ze, lnsop.po1abtliPer. la l1ostr--:~ eoo11om18, " Ci attendiamo 

chaL~_Jj di · pos.iztoni vengano moplf":l. cate ·soprn,tutto se , 

.: -come non. 11bi-to ~. ' si ò.arà mOdb ' ai mi8 1 oollaboratori di 
i·/ ·· ' I ' , 

esprlme.l"'s..t.·, fonò.o 
' 

su quaBtfQ\ corne s'\1. ogn5. altro argomento J; I 	 i . 
1 

I iln seno al],/, compotenti, commJ.ssioni cosi r ancore,::ùl' art.• 

62 ci si impone· una rinuncia oontraria::.;,l buon diritto e 
" I · ' 

.	a11~ .norme ruternaz 1~~1:?vl ~ 1 12. r ~.. 1l1J,~.C:1 (1: 010 é, a qUalSias~ " 

ored'l to dern van te da.Lle Convenzloni sul tl'a;Gtamen to del 

pri$ionieti 
l i 

1 , " Logica conseguenza. della cobelligeranza é anche che , l. 
a datçJ.re daTI..I 	 i 

sere. r.egolB , j. 

sia diverso. 

130·c'bohre 1943 lo spirito con .cui devono es_ 
!. " . 

j_ rappot:otri economici 	tra noi e gl i alleati 

spese d.i occupazione 

' 1 

previste al l 'epoca doll ,'oxmj.s tizl0 per un "';}reve periOdo, 

, 1 

ma di spese di guerrar sul frontelltaJ:lan o" Ad esse il GO_ 
'-, 

verno i'tali no vuole oontri bulre nc ~, 1J.miti ' dello sue pos_ 

,, / . 
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:~~~~~ tà' ecoIomi:~e ma nei mcdi che di tale capaoi tà tengano 

I In quan o 80":,,1.8 r i paY'aziont ; pur essendo disposti a sop_ 
I t .p ,. , '\. ' l 1,' f .por' ,are saci' 1. .1.1 Cl,. dc OrJlaillO 8 sc ....udere CIle S 1 accl ano grava_ 

re sull' econt mia italiana oneri imprecisati e per un tempo 

indeterminat <D e neirigù:ardi dei t,erri to:'i ceduti o liberati 

si dovrà-tenf r conto degli enormi investime~ti da noi fatti 

per opere PUl bliche e per lo sviluppo culturale e materiale 

di tali paesi . Se le clausole del trattato ci venissero im_ 

poste nella oro totalità. e crudezza, noi, firmando, comnat_ 

. teremmo un f ;lso perché l'Italia nel momento attuale con una 

diminuzione J ei salari reali di oltre il 50 % e ,, ~:·,/.dito 
nazionale di 01 tre il 45 % ha g1.à v~sto ridurre la sua capa_ 

.. .	e-ità-dl ·prod zione fino al punto da non poter a cqu istare 8.1_ 

lfestero le errate alimentari e le F\S1té ~;i €J prime. Ulteriori 

peggiorament .provocherebbero il caos monetario, 1 t insolvenza, 

e la perdita della nostra iuctLp€ Ddenz a economica. A che ci 

. ' gioverebbe allora essere ammessi .ai benefici ·del Consiglio 
I . I .,/ 	 ' . 

economico f}. $0 ciale dell'U "N.O. ? 	 ' I 

. I prendiJ o a.tto 'con soddisf azione che nella Conferenza 

dei Quattro - sedu ta del lO Maggio - la pro posta di affida_ 

re allI Itali , sotto forma di amministrazione fiduciaria le 

sue colonie a incontra'bo consensi. Confidiamo che taleas_ 

. . I senso trovi I ratica appltcazione nel momento di deli barare, 

./. 



, , 

, 

.) 

, f 

j 

I 

c I 
t 

I 

In tale at f esa, purchè non s1 8 r.J ~lDiano r inunotepreventi.... 

ve, non far Ciamo obbiezi on t a:~- ::: '_ 1l\7i o , nè a..L prolungamento 

dell' attuale regime di con tr oll0 m11~L tare in quei territo_ 

ri. Ma.. n . . attendiamo che l ' arrminlstrazione d. i qu.ei .'. o ~ Ci
territori durante l'anno di proroga sta, in conformità . 

della. legg internazionale ,affidata almeno per un'equa 

:p.arte alnzionari italiani, sia pure sotto il controllo 

delle auto ità occupanti. E facciamo viva istanza perchè 

41eç1ne e f ieCine dirnigliaia di profughi dalla Libia, 

. B:ritrea e Somalia cp.e vi vono in condizioni angosciose in 

I.•ta.l.1.a Ù i*C8lll.: P.l Iii.." . G~ne.en.....trarn.•ento. TI.,ella Rhodesia o nel 
Kenyapossbo ritornare a,11eloro sedi . 

, . CiJ Ca. le questioni militar i? le flOS tre abbie zi oni 

~otranno ptùpropriament e e ssere e sposte nella Commis s ione 

rispettiva Basti qui riaffermare che la flotta 'italiana, 

dOpO esser ' i data tu,tta (;~l: ' ~ cobelligeranza e aver operato 

in favore ella caU,$3 comune per tre anni e fino a tutt'og.... 

g;ls,0tto Pi opria banqiera agli ordini del Comando Supremo 
del Medlte:rrraneo ~ u0n puo' oggi ? per ovvie ragioni morali 

,egluridic 1 e, venir trattata GO rne bottino dt ,g:qe;rra. CiO" 

nqn esclud ' che nello spirito <legli accordi Curmlngha.m~ 


.,De Courten essa contribuisca entro giustificati limiti., 


a restituz Ioni ° compensi ~ 


./0 

, I 
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Signori Mill stri Signor i Delegati;9 

: er mes:L e mosl ho att,eso invano di potervi espri...; 

mere in una sln'Ges:L genera,le il pensi ero dell'Italia sulle 

condizioni ([iella sua pace, ed oggi ancora comparendo qui 

nella veste di ex nemico 9 veste che non fu mai quella del 

popolo i tal t ano ~ innanzi a Voi affati cati dal lungo trs.vB_ 

glio o anelf,ntj alla conclusione, ho fatto uno sforzo per , 

contenere lt sent~mento edom~nare l~ parola, onde sia pale_ 

se che :aaam IUngI dal voler IntralcIare ma intendiamo' 

costruttiv ente favorire la vostra opera; in quanto con_ 

tribuisca a l un assetto pi~ giusto del mondo. 

Cr i si fa interprete oggi del popolo italiano è 

combattuto f a, doveri apparentemente contrastant i. 

Da una parte egli deve espr 4mere l'ansia, il dolo 

re, l' angos~ iOsa preoccupazione per le conseguenze del trat_ 

tato, dall' i l tra riaffermare la .i.' Od8 della nuova democrazi a I . 
italiana nel superamento della crisi della guerra e nel 

rinnovament~ del mondo operato con validi strumenti di pace. 
, ' 

Ta e fedo nutro io pure e tale fede sono venuti 

qui a procl mare con me i miei due autorevoli colleghi, 
..,l· · 

l'uno già pr eSident e del Consiglio, prima che il Fascismo 

stroncasse I evoluzione democratica dell! altro dopoguerra,
' I ' 

,il secOndo residente dell ' Ass omblea Costi tu ente . Repubblicana I 

./. 
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vi ttima ie J t dell! esilto e delle prtgI oni e animatore oggi 
I di democra 
I 
I 
j 	 terpreti d:l 

il TrattatI 

la e d.i giusti.zia so c i ale: entram'oi degni in_ 


quelli Assemblea~ a cui spetterà di decidere se 


ch.e uscirà da i. vo stri lav :;ri $arà t aIe da au_ 

.1 ' tori zzarlaad assumere la corresponsabilità, SBnza correre 

11 rischio di compromettere la libertà, e lo sviluppo deroo_ 

crati co de] popolo italiano. 

· Sign~ri Delegati, grava su voi la responsabilità di 

dare al mOì dO 

d.àl1aguerl a, 
borazione . ei 

una pace. che c orrisponda ai conclamati fin .1 

CiOè. al. 11 in.. diPendenza. e alla l'raterna colla 
popoli liberi~ Come Italiano ,non vi ohiedo 

·nessuna co ,ceSSione particolare" v1 chied.o solo di inqua_ 
, I drare la n s,tra pace nella pace che ansiosamente attendono 

, I 	 gli uomini e le donne di ogni paese cue nella guerra hanno 

combattuto e sofferto per una mèta id3ale. Non sostate 

sui .1abili espedienti, 110nillud.etevi con una tregua momen~ 
I tanea o ·COI' compromessi ,: , ' .. ·~<L ., guardate a quella mèta 

ideale, fae. Uno sforzo tenace . e generoso per raggiungerlo., 

, E' '11 qUfJsto quadro di una p ace generale stabile, 
, 

' Signori De t eg8/Gi $ . che vi chiedo di dare r~$p~roe :cred1to . 

alla Repub~licad: Italia : TIl.n popolo lavorator·e di 47 mi..,:. 

lioni è pr9ntoad associ are la sua opera alla vostra per 

creare un ~ondo più giusto e piÙ umano" 

I . 

I· 
I 

I 
{ 

, 
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~E~.~ . 

1ti- P\-ViJl 
Signor Presidente, 

Signore) C~ ~- "hA..'~j
Signori, 

El la prima volta che. assisto ad una vostra riunione 
~ $ '$i»Hst ·...·, p - ' i'PO')w'ifify~~1fJj;à, 

plenaria. Sono un vecchio militante della stessa idea che 

ha animato cosi' fervidamente questo Congresso; ma finora ho 

combattuto in un'altra trincea, nella trincea degli uomini di 

governo; ho quindi anche comprensione per il massacrante tra_ 

vaglio che ha soverchiato questi uomini nel dopoguerra 9 nel 

periodo della ricostruzione? nelle ore della preoccupazione 

per la sicurezza dinanzi ad una nuova minaccia. 

Ma, come Schuman ha fatto notare, l'idea della solida 

rietà europea si è attuata in vari istituti in mezzo a diffi 

coltà stra ordinarie e noi sappiamo quanto dobbiamo alla sua 

iniziativa ed al suo spirito di realizzazione. 

Vi sono ancora delle esitazioni ma il dinamismo inter 

no che abbiamo inserito nel Trattato della C. E.D.,e da que_ 

sto nell'Assemblea ad hoc, lavora sempre pi~ rapidamente ed 

efficacemente per merito anche della capaCità, della saggia 

modera zione e della fermezza del suo Presidente e dei suoi 

membri. Bisogna insistere e non perdere la pazienza. 

Si costruisce su un terreno nuovo, si fondano le ba 

si di costruzioni seco~ari9 e questo nostro lavoro si intrec 

eia, si sovrappone 9 si urta con le cris i di Governi e di par

lamenti, con gli sforzi reitera ti e f inora vani p~efinire 

i problemi del dopoguerra e garantirci contro nuovi pericoli. 

Tuttavia, a chi volesse, appunto con riguardo ai pro_ 

b::t-emi della pace e della sicurezza, rinviare la costruzione 

dell'Europa quasi che si tra ttasse di una complicazione per 

lo meno superflua, vorrei osservare che è proprio al servi_ 

zio della pace e della sicurezza che l'unità dell'Europa, 

cioè l'unità di atteggiamento politico delle principali 

Potenze europee, si dimostr a necessaria. 

./ . 
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Se dobbiamo arrivare ad una distensione con la Russia? 

ad una sistemazione graduale e definitiva dei problemi post

bellici 9 bisogna disporre di un fronte politico comune, un fron_ 

te che esista non solo negli organi supremi esecutivi, ma che 

si crei e che si consolidi anche nella coscienza pubblica e 

nell'opinione mondiale. Bisogna che questa unità di attitudi_ 

ne esista, che sia ben visibile e che ognuno possa constatare 

che essa è solida e ~perante. 

E' innegabile che il disorientamento degli ultimi mesi 

sarebbe stato rapidamente superato se non fossero state lan 

ciate da singole cancellerie delle proposte divergenti o che 

apparivano tali, se non si foss·e data l'impressione, rileva_ 

tasi naturalmente erronea 9 che si era disposti a rompere una 

solidarietà cosi' faticosamente raggiunta. 

Il successo più importante di questo Congresso è la 

rinnovata affermazione della volontà espressa'con pari forza 

dai delegati francesi e tedeschi di fare uno sforzo tenace ed 

organico per eliminare ogni conflitto tra Francia e Germania. 

Credo,che le dichiarazioni di Schuman e di Von Brentano ci 

abbiano tutti commosso. 

La condanna dell'oratore tedesco contro lo spirito 

egemonico di potenza non poteva essere più recisa "Noi te 

deschi ben sappiamo quali furono le colpe di Hitler e dei suoi 

collaboratori e comprendiamo cosa significhi entrare col ne 

mico di ieri più che in rapporti di alleanza, addirittura di 

comunità.!! 

Inchiniamoci dinanzi a questo coraggioso esame di co 

scienza e non attardiamoci sui ricordi del passato. E! con 

gli uomini nuovi che dobbiamo costruire llavvenire. 

E' vero, quando Von Brentano ricorda la tensione col 

blocco sovietico e la sorte dei 18 milioni di tedeschi della 

zona orientale, egli tocca il punto delicato che genera preoc_ 

cupazioni e pUOI recare complica zioni. Sarebbe infantile ne 

gare che esiste un certo rischio, ma il rischio è certamente 

./ . 
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minore di quello al quale si s,arebbe esposti se la Germania 


isolata fosse tentata di cercare degli appoggi altrove~ 


o 

o o 

Importante e decisivo mi è parso l'intervento del sin 

dacallsta Finet. Bisogna diffondere il suo discorso e ripete_ 

re le sue argomentazioni, ricavate dall'esperienza fatta nel 

l'istituzione della C.E.C.A .• Esse valgono per gli industriali 

ma sono decisive sopratutto per i lavoratori. Bisogna arrivare 

a una autorità comune europea anche per superare in comune la 

depressione economica e adeguarsi allo sviluppo della nuova 

tecnica produttiva. 

Nel nostro Paese, e forse in altri ancora, i partigia_ 

ni della Comunità Europea debbono difendersi nei confronti di 

una parte dei rappresentanti operai i quali predicano che la 

Federazione Europea è semplicemente uno strumento di 
I 

classe 

che porterà fatalmente alla guerra. No, l'organizzazione eu_ 

ropea sarà un regime libero e democratic0 9 sotto l'impulso 

di un parlamento eletto, che sarà l'espressione del pensiero 

europeo. Dobbiamo solo augurarci che trattandosi di un set 

tore riservato all'organo comune perchè settore unitario li_ 

mitato, le opiniorii vi giungano già filtrate dalle discussio_ 

ni e chiarificazioni avvenute in sedè nazionale. A ciò' do 

vrebbe fin da ora preparare la propaganda federalista 9 ben 

distinguendo fra i compiti comuni e specifici della comunità 

e la normale attività politica panoramica delle democrazie 

nazionali. 

E' lecito inoltre sperare di non vedere trasferiti 

nel Parlamento europeo i fenomeni di un parlamentarismo de 

generato. 

o 

o o 

Nel notevole rapporto di Altiero Spinelli si ac 

./. 
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cenna alle ragioni che avrebbero mosso gli Stati Uniti ad ap 

poggiare l'iniziativa della Federazione europea. lo non credo 

che tali ragioni siano in prevalenza ~~stintive cio~ dovute 

alle tendenze storiche della razza o soltanto strumentali con 

riferimento all'Esercito comune 9 credo che uomini come Eisen 

hower abbiano considerato e considerino la creazione della 

Federazione Europea come l'alternativa pacifica 1 la giustifi_ 

cazione dello sforzo americano in Europa? la garanzia della 

resistenza democratic a contro la penetrazione comunista. El 

questa una seconda potentissima ragione dell'attualit~ della 

nostra comunit~" Essa nasce come strumento di pace. 

Ogni altro patto di non aggressione deve essere inte 

grativ0 9 non sostitutivo della comunit~, la quale pUOI trovare 

nella associa zione con la Gran Bretagna e nell'appoggio degli 

Stati Uniti il suo organico completamento. 

E' vero, non Cl~ consecutio raziona le nello sviluppo di 

queste nostre i s tituzioni 9 ma forse che nella storia i regi 

mi e gli istituti sono nati per concezione e metodo logico? 

Credo che gli ulterior i sviluppi a bbi a no dato ragione a 

coloro che ha nno avuto fede nell'evolver si fatale delle cose, 

evoluzione f avorit a pero' e guida t a da una tenace convinzio 

ne e da una fede profonda. 

So che voi nutrite tale fede e tale c onvinzione 9 biso 

gna metterla in azione pazientemente e vigorosamente 5 agire 

sull'opinione pubblica di ciascun Paese 9 sui Governi e sui 

Parlamenti. 

In questo interessante dibattito non è mancato il mo 

nito di non tra scurare i principl. In proposito è stato ri 

cordato il detto attribuito a Napoleone "Con la baionette 

si pUOI far tutto, tranne ch e sedervisi sopra Il. Si pUOi ri 

petere che le divisioni non bast a no? anzi che 9 a un certo 

punto 9 possono non giovare. Nè l'alleanza atlantica nè la 

Comunit~ Europe a possono rinnegar e le origini democratiche 

a cui debbono l'e s istenza. Sappiamo che i nostri a mici ame 

./. 
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ricani) ai quali tanto dobbiamo, sono consapevoli di 

questa verità e che vogliono agire in conseguenza. Dobbia 

mo incoraggiarli su questa via con la voce e con ltesperien_ 

za dei popoli che hanno sofferto la dittatura e non solo non 

vogliono più perdere la libertà, ma nemmeno dare scandalo 

a quanti anelano alla giustizia. 

Ci sono dei princip! di diritto naturale codificati 

anche nei documenti basilari della Comunità ~ i diritti 

della persona e della famiglia, le libertà essenziali, la 

protezione delle minoranze etniche ove esse sono inevitabili. 

Sono un uomo invecchiato nella prassi politica e com_ 

prendo la necessità del compromesso, ma il componimento non 

~ mai fecondo se tradisce princip! essenziali. Le tre 

Potenze occidentali annunziano che le loro truppe abbando_ 

nano Trieste. Come italiano ne gioisco, perch~ la città 

adriatica? cara al nostro cuore e alla nostra fatica, torna 

in seno alla I :adre Patria 1 ma c ome Europei 9 vorremmo che 

dal passato si traesse lezione per ltavvenire. Ricordo 

le ansie di Parigi alla Conferenza della pace, le nostre 

insistenze presso le nazioni grandi e piccole. Non valse 

ro 9 e per amore del compromesso colla Russia i tre Grandi 

crearono una costruzione irrazionale e artificiosa, il 

T.L.T. Appena vide la luce si dovette ammettere che lao 

creatura era nata morta ed ora, dopo un decennio di occu 

pazione, le truppe del compromesso, peri turo perch~ in 

giusto e non vitale, abbandonano il campo. Una più com 

pleta riparazione ancora attende il diritto dei popoli j ma 

intanto registriamo nell'archivio della Storia le conclu 

sioni internazionali di questa esperienza fallita perch~ 

aveva ignorato le basi morali dello stesso diritto. 

Tutta la nostra costruzione politico-sociale presup_ 

pone e reclama un regime di moralità internazionale. I po_ 

./. 
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poli che si uniscono, spogliandosi delle scorie egoisti_ 

che del loro crescimento, devono elevarsi anch~ ad un 

più fecondo senso di giustizia verso i deboli e i perse_ 

guitati. Lo sforzo di mediazione e di equità che è 

compito necessario dellfautorità europea finirà col darle 

un nimbo di dignità armitrale che s'irradierà al di là 

delle sue giuridiche attribuzioni e ravviverà le speranze 

di tutti i popoli liberi. 
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(D1ee:or .oprOtlll••1e'Oo l1e'U a 
.' 

sde, ,aell 'Istituto per 'l Co ,...
. 

merelq Efrter o 1a R~. aJ.ls p~sen$$ 4011& »el eges1oae 
t~a.lle . di. r.11;03mo d!Jl O:a~esso Fttt"opelàt1eo • Wf$a'l
mi..bte - - tGl~ 1949) , 

]l ' .o dovere e:èprimere ul1 ringrazisllGl't"toed llM,81"0:

l a d i riconssoim,ento e di gr atit-uiUne veno -c olozoo ohehan

no .parte(t1p&tgall.a ~;OQnfnallse 1feonomiuad1 1'Ies'ttttUter. , 

VI sera o stat e delle def1eenze l'utlla aost re Qpe• • come 

in ttlt"t·e le opere 'Illlnaae" eollett lve,. assoe1.at1v-e.)arlemea

t eri e{#(: ., m~q-aestl non $OliO che i primi passi p@;t $'I1llup
pare 19/ o,S'tre forze 'è l a nostra prepar aziocnt? :neU a ' a~t1vS

"' f Elde tiva i(J1f;tra $t~t'6:1e., alò che pi ù .."onta è le, fede 

$SO del~·S.d 8 : tton dobb lerttO ,essere scetti. aè 

t r oppo 

lUet to:no %ii posto, $1 irrobu.*t1sc&J10 Et t~y Aola 

s t rada f cile e diritta per' raggiUllge-re i«lrlet~.f;l . Qu,e 
. .	 ,)" -" 

sto è il oelmnitl~ dell~lllan1tà non sultanto nella~t;e\ t ntl1 

n ,11' Qpera $00'1a1$ . 
\ '. , /. 

:io r ingrasl o f xnmbri .,1.1a CònU'.11ssiOllE! t *lnt o più 

abb1s~t;l dowt,oft pòlmpr ovvisare l a loropar

t ecipazt 	 ne Jtli~Gtavia. nO!losten.té queste l-1llprQvvisaelord.. 

citi a portereun utile cilntributo ad a r&ppraéo:n

amen'te la l1ost:raNe:aione • VOrl"'81 , qui_di ohe l . 
S~gJlasse 	i neor.gg1smen'&o a cont:umerè sulla s:tes..., I 

, 
- , 

I 
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0conde __conlandasiQ.. ohe vonel teN èqQf!sltiU 

' accorio e l1 coordlDfWlen'to det . movimenti ~ud.oDl

bile., àO;..- sioquiiiitt'f''ltt ' J1t)'$'Ue gel'1are~oa. pG'trl realizzar.; 

ma ~ oa o CM ai 'oemm1M vedo dl es
~~. 

sa . 11 questa' 'mète· ~ 

una fata :d...it lllevi:tabil.e onqal mettlra MI1..... lB.6 MefUI,

tempi e etti 'bl'$ogDa sogiaoere. n~ più a~ meno coesi 
I 

mettlreaomlove oO%loealOid $eolua1oal chee'1' pOligono Ilel 

prtibl €ma eoloa1al e . n~l pro'b:ttMle dell a evolur;lOftedet popo

problema àAil le valcr1sp'Zioae dall'Airto_,
I . 

ecc. 
avera gliecchi apertt.vedere le maturae1on1 

(} ent,az1on1 che avvengono sa<t.he fuori di (ilu.l1e elle 

$ono l e a cu1 ci legavano le nostre coooez-fon1 pae

,l,io VQrreJ. ncoomandare 1111 oar1,Qsfcrzo 41 COO1:

òinamsn't 1n queste etlvltà r PPNeantat1ve•. affinobè di 

l 'testero poselaum V01"amellte fare! val ere. D1r' 
illoltre se c ' è unmovlmento olle "l'risponde alnost-rl 

1nteres ,?J pr oprio questo cbe prepwa 11 campo di d11ate

mloft'6 del p'opolo ,1taliano, percbèentro 1 confiui noa. et (' , 

../ . 
, l 

~', . .c'-. 

li i ndl g ni,. nel 

l e f e 

etl_ ted 

ral1s. 

plù bel 

'1"aliet1 e.,. S1 & eominel&~o oonall gxuppof'e4e

tU,reil"ant(tsigaaBo 111 questo oVÙ1ea'lo geJUlre

't"lCJonO$otntl o ; poi sono venute l e edesio._ degli 

eno ,, 00nvert!,U t ' CO,$l. ehe qtlsst,e terze,. 1. fq.... 

oaottltteraggl\tnger e 1eatesss mè1;-s :flule. D1 

80c 2.'88010'. eur()p~a. f'edersz:1011~l o un1oae oomunq.e 

e'ttlvi" lD.!)~eQrop·eat ohedlventa unmtr's noà 

11&& mèta più o m'Sllo rapidamente raggluogl
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$l1$lllO. Doliblel'foassOlu.,amente .Mal!" fagn.Oa$I'OOOM 

, noft .. p 11 temp.o la cui e! poteva aadsre eon d:~Bll e$e~ 

Qlti"6 so le eonqu1et. od a c~a'teft delle crèotac:e. bl-
I _ 

80_ P " e ado't.ft l "altrc ,ef.stetttIU .quel.lo dellave:ree 
-

hlla co · ~erez1o~'~ord.ea. la,sllettue1e. :Slao~_ p.reps

~Jtal co uno aplrit'o .oneB()i..;tl~o. Jolohlt f'eree ,aqà-Jioi -::> 

..e.agli remo l1t~tt(),; p~p8,rarsJ. 0(;l.16 vl,8:ttlu :4el1l'la
ter~$$a ei llostrl tigli. ~Ue J1ece$eitàavven!.re: del ao
stra po» le., F elloM ,l a dUatazlone, nel oampo de1lavol;'"O 

- I 89pmtuto, diventa per aol.a programmai! p.liti•• sOQi.a

l ·e ,4.1 q a1 611'GA pOf$elamro a1$tt~el"et· sta-ccare.il $'.acet
1;.onostr polItico generlo:o. 

Cl~do parltamodi pace , 1D fODdo 80a 'P8rll~mo che ,«1 

queet·o" 10è {Il C{)operagione n-el l avoro; quando Hei ' pe

oelnten1emo rU.l;e lavo,I"o. quando dloismoeollaboraelollaeuro

pea tute, dine dire soprstl,lttocolleborazlO'aeeeqnom1ea. 

Mallisorge semopre l a q:tl.eetlon~: 11:01 it.aliani ùtìbblal1l0 

pr~parsr 1 ml~g110 di qtlf.iln~o abbiamo tetto finora, 9410&.l' 
in tl1'tt~ le iAiziatlve- ehe pr~ndel"ete. v'Ol s 'Cl esempio ,ehe 

operate s-enoal ', ov1m,en10 per l -f'Ua1 trtL Ftl.ropefa" JtOD 40vete 

l a $p1nta élcell(f·verll• • cbè ~re l ' all'o è pi.à 0 meno 

da compiUdivé!"a1. • sogna chele iniziativa es

e: 1 prt"~ltl l o ·ala\int. n Governo s sue volta 

ha il 4oerei1 Bare '11 BlU}, econtribut() . Bi sogna c'he sor~o 

qllestee vlon'tà sul piano sQperl-ore ,. nel esUll'O plà l argo dQl

l ' iUr opa, Qu1ntU' f 'Delle vengeao queste 1n121$it1119 .' <l'llesto 

teiltativ di ·dl1atazion~ . di, p r el)Ql'ezioae soprat'tltt.o" è aD 
10d9~s1 , è degno 41 appoggio.. llobblamo intanto iReom1:n$re 

..~ 

. / . 

aspetta%" 

so<.d.stlv 

http:sta-ccare.il
http:J1ece$eit�avven!.re
http:erez1o~'~ord.ea
http:ado't.ft


/- '. 
,I
I 

! . 

I ' 

,' , J 

I , 

I ' 


" 

I 

. I 

-! 

I 

,I 
I 

.J 
~ . j 

, I 
I 

a parla, ' pIù lll'ag\le t u I"slia. Ql\é_'ta è ,0& nll.aé1tl 


ba l~ ' t l"e. ' GI1~.tegl1op,rat.hesoao partiU,. t 

Cbe$\lftn p,asseti timllioni, lol'4tlmUa ,J'nh 8b1 


,C'be 'tra' 'si taao per 1"1'611$ per sllda",e ' U Australia e ehe 

ap~"eQno $, t utitel.$<Jlaz! <il111àel mondo; essi -t'.amo du. . - . . 


rante 11 viaggio. cQ' aura,Me ' la l oro 'pe~!lEU1Z:~ in It&11,3., 


Il 104*08'5$0:111smo 11ngull1rnleò.1 goveml lo4EuJlde~o. 


8$si ' ~ ' \ 10 4~$tdéJ:'rma . Qaesto sisnif1ll$ ehe , nella rtO

&t!'à pre a,1:azi()n~ .galt~ralft, .on possi emo agire"all.a l esge

:Ue ~ganl~zardFOBl 98$Oe1-at1ve SOCUlOr8no 1*'h dlv14uo" l 

l 'O prepa " ,Et lopl1~'pel':illo dovunque qÙl.l!8 $GUole ii perfe

ilonamen~ò cbe gll cl aoa,o e (tb.eV3finO ulten ,ormem svllUp

patEu:,.:r~pann~ :".Srl,."e,e~ m~iiO:.fl eeto <:01.. . 'Abbi amo tl , 

grande pl€'laristo1nt(iìl~e t'tUals ehe ha 'b1sognq 41 espal\lò
t l 

,f1t . 'altr' menU 11;00,&1 re_iNrit· :pIù l~lt,alla eo.tutti 1 

dot'toft ' ,he D6fl hanno r.d..ent e de 1usegtlsre ~ient~a'a_ft," .,. 

lt111derrt eente. abbiemo b1sdgno a1 qQeet3 pJte:pa~loneod 

ba atti 1tà d tol:treJl&re:e- d".o1treOGnf1ne. e cpa:r4eret eo. " 

qQ$sto $i ntimHnto proprio i.(;sen,$o lnv\~rec a quell,o l n, cui. 

gu!.u·d,ava 11 fSS42.SitlO,; il qualfI c r.e'tt:ev-adi dove~ O'OftCE'U'ltpre 
\;,; 

l a forzsr in I"taUa p,e'rpo1 18.r 1,$' t-c0l),!,)!J:ì1l'e ad tt·ft C'erta mQ 


m:en'to. o non e r e40 allBu.t111tàdf qttes~Q so'oppiQ. t1Jool 
. 
ne abbia o awto l .a pr-cve. 

",/ 

NOli :eredo e questc$llltema, ma 

credo 81' s. pen$traz10llta del l avoro te d'elle oul~ra. e m1 

. au.guro ~. e si pos~e r~ali~zer~ Q~ opp--ortw3:lf.i p!'&paraallo'lE~ 

casione: quando sarà possibile sctsma" , alli l'art . echi 

~esta si sentl~à u.a1to nei rispettiVi e purdi"ersl .omptti. 
til lUI CO _6 lavoro . 

; 

" , --r

. ,~' . 

( I 
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dll'fusio 

811cbe pe 

dar. 1. me 

i 

percbè l1 UlOfl40 è vast-o é 

,ro 

- l ' 

, -
, .\ 

I 

Qu-eto l 1 ' tl,tmpsroft 11ìallallo" come, ta.-no ',. _~,~~s1ste 

nel l "Ame c$.lja~1aa. seU& .~. sen$& pftpotéttllf8 eseMè 

eoprsff'a1o:Jd.. ohe ,u!' iiveniiare veramaut< s1fru:meaR 41 ' 

4&118 el'111. ital iana elat;i.a.a.. Qtlsto dico 

t ellrt aite :1 gloveft1 ,erenè tlO-Il $l t'H9tl td.ao a &1l_r

di 4el 1)900&to e a~l 101*0 ardore a i v$4re flU' l ... 
tmovo~. a1 dla'l ....t e1s1.n~ _ pò gli rgQ~urft. 

I iriao i l prolet'C!'iJre. gaerilBo ti. pò pSù. la lA 
1 

grMde,. ma è aeoeaseri.o present8~
I 

'1 

si in at~ ggi.em:antl ·çir-l a al1 4tverat . 

Oggi l ' f.mperlal.ismo" $$ vog,11am--o ser v1.r.,1 Al q. sta P$

ro18. .~ l lmper1,ttli_~ del l avoro 8de11$ 0111tttra .. 

Oonu,ào rlngratliaMovl, dopo d'''$ seriid. pemèS'eo ti 

tarvi que'a "cco~atJaz1011.·. 

E$p 1af:1Jits l'RgtU.'10 ehe qQe.sto O-orivepo la uno 

di quelli prepa-rat-m1, per l e: graad'sCoDfe,renze ,Soela1.e 

dell ' aMO skI;Q. aov~ SJerla o di poterie:re U Dostro 

contriwt à!retto CCHl _a h_e é>t-dlu ' f1J par t eelpeelone-e 

eopretutt al otfrln 1 i esta.!o.•1 un popolo chelav.,re. cile 

ha spera d~ rlllso1:re e: $Opra"~to l a volo.tè 8 11 41r1""'oO , 

,41 1"l11scl 

I 
I 

I 
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DAL DISCORSO. DI AI/CIDE DE GASPERI 

COME PRESI DENTE DELLA CDNFEREIT ZA PARLAMENTARE 

--- __ ~ ! EUROPEA ALLA SEDU1'A I NAUGURALE DEL -21 APRILE 
-~ 

1954 A PARIGI 
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DISCORS O DELL'ON. DE GASPERI 

ALLA CAMERA DEI 'DEPUTATI IL 11.7. 1950 

IIIL COLPO SULLA COREA" 
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IL CO»J'O 8lJJi COREA...... ' ....__~' ....·_..._ .._tlMllf...............~'
' ....... 


questo dibattito ha ava'., alle, 

te~1 311t1 ·l1.a poli.tloa I nt erne• .. acnp'arl0 ae

dell.a ptll1Uea l n'iema delle Corea del1~ eta o 

del Sli~ Id. par, Vtu."2ma'ot,e. elle ktto quello 

o dErtrto abbia 'perlOmStlO reso problematlebe l o
·cuse che ; ODO venute dall· est.rema sini stra. O~ql1e.. l'O 'f... tL-w 
aV.N l t(tflO material e da t'H):n't.robettere El quello presentato 
4811 · On. . ogliattl, 1a maSo ,da dimostrare ~ aneh-e _n~ 

Corea del Nora vls16.nO$t6tereppre~glie. fatti orribili. 

e s oprem toimpr:igio_.,.tle mor1ti di missionari e eaohe, 

01tl"8 1 'ssloaarl. di geatecoresB .. Rintlllt'tl0 e qU~$ . g 

d1 orrori d4l una pert El dall t altre. perchè l;a 

questione noftè qtts s:lia . Noi non dobblanlo fleolde.re, com h,' 

de.t'to 11 r 1n1st.ro aegl~ Fstart/ e , c ome ha detto s ell ~Jliln :un . 
di scorso s ssi Ì14~l~ant~ l -oh. Cappi . _ quest10ld di tal, 

r Iloi il pro_lema è qu.ello della paoe., d llepro~ 

·1te prime delle ilUGn'"S. El qu indi 11 problema ba 

un ceratit re $opntu:s'tQ 1n'Oerne3ionale ., 

" 
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riguar4a o Il AOst-roPae. , d io ~o i l 4-o119re ii pr-lan 

ohla~o su fj1'Qeeh 8._~men"o. oh1sro,e dire1 dl.,t:e_s'to da 

quelle c · ; pu ' $$,kn:·e la slttle.eiQ-nemoilentaf,&6à. , 1 -. 81$"e8
1:'~ 

26 dl un .robleu tigove'mc e08ì flittò. ti s1a:!$'lre o ti[, 
ootllizl0ft I hoil '~ve..Mperlaft 4$ llaptlDffoit vleta 

. , 

Ohe su,. . la ctr;n:ll.Qgllua m~B_aea . li. e.6CO_ ho 'fi

ate 1.1 p .. bl eme l~ a190l's1 p&. termtl fuori, fa come l evo 
l '/ 

./ '1" ,,'_ " '- ' . _ . .. ,... ' .. '_ .. '_ " .." _ ' 

ve,4ere d1 .~lr·.aU$.as;pOB$eb111.tadel h rlamento 11 pro'

bioma 4,e1 'il ~lnt$(t,olo_a. Ql4t ate ct)l ,o~ ~ 11 problema 

(I. 1 p$r1. 11 S111 fÌ'on1te 1a$e~MJ qf;dft~l, df'ooo,rdo .0. l ·Oil~ 

'Cappi, meto in pria lt'_$ '~l dlat'at.tlerJ«> , iadlV1.~de.l 
. , - , - . l " .;' 

, " ; 

l a fla,sa..(Approves1òflG al:ean'tro e 8 4ee'lra)., ~let'o:1D 

prime. 11a 4 11 pevlt1.Q e pna1,11.enim.e uomo meùlocre a. '$.at8 

tU. aelver i ", garan'ien4Qs:1 ~ll."el.ib1oQa l ,e '~n_elòtd. .0 .aD,; 

11 doppio g1aoeo ecoa l a te~sel"'e ~11 oont ro f!J8s1earae.iq• • 

(Vivi app ano1 alo9l1ts-o ei fn tatti 1 aettorltìlella mag

gioraRea), 

:;~a qu*siamo nel e~mpo dal'eostmne. del ' Goè'tu ' . b41vl

&lalee pesoasle . Più cbe l a 1 9ge•. più. che il Gcvemo.. 

qui può la reazione moral e dei bravi cittadini. che con $(!tti

so 41 11'b6 tà e ,ai f'1enzeaJ!lHloftale risvegliao l e coscia.... 

se. denuno ando al1 ' opinicnepubbl1oal'9 debolezze. crélao 

an"etmosfe ù1 ao11da.ft.e-tà refrattaria 8.11a viltle al tm

. / . 
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I 

. \iaen.o ! (vs...,! applftsl) . 1.0 i~'to dovrà 1fig11~e4 la

tenQure ooatirO 1l1a"$1 e le lnf,i."'8s16usllé leggi., ma 

18 NuiQ 'e morale ' :plQeffloaoe' :sarà. in demo.craa1e. le na
. . 

~ione «;al . ' opinione publ):t:tofJ. (ApprovaZioni V1.v1es1rae). V1 

eeoontla 4:Uill'la 0010_. lUla eolo.lla aiate "tiea 

Il o~anie e'ta che ill tè-mpi ai em~rgenza tende sde~a$ "' "n 
le si'ttl.ae Qne :tnterne·1A,~a·"n4Qvl elemelltia14i98rè~ 

elo116' ba ·a$e ~eJlt$, aon lntendo'r1teriJlWd 3~el.emel'il1;t61 
eritloe 8 ' G~verno oapron.alm$rt~l l egisl ativi 0&88'0111;:1

vi" Boa e lo'Ùt~' ~1Msc&11 per l egititiJldlnt erèsd cper: 1, / 

mol to men " adagl~s~1,oat,progra"'lme1ì1ebs o, specifiche 41 ,01e

SCUl'l part i o. pérahèqu'e$t~ è l a 11\:u;}rià. ·quse'to èilmet040 

d~.uoerat'i f 'ma.aQu~1lsprepa"alOfte iasidlosa" pdo()l ogiea 

eia quelle f'ormazio.Q.$ M um v<>lo.f.ttà ,0011.. tt1V9 eupe,ratatal 
, , 

-che per_la $'ventu&ll't~ ·, ttluf1 eont"lltto n~ga 11 dirittod.llo 

St ato dem ratièe di . 'sigere ael e11t'tadlno ' l .t-eòemp1atletlM del 

8ttO~ obbl i h1ctv111c m.iUtari.protes1tsndo .he 10 ' Ste'D 80. 

$.Jòdàiefa l gi uste aeigett2.e$o:olàl1 dei l avora'to:r1. , Va GO"l1 ~-

leo 'deve 4<Jrltras~e" 'ale, preparu10né 1>$10'010$1_. 

o con tlt:l$ l\JsgSié polit:ics di rif6>rm. ".o. uno 

$t....... ~.sa..mtw.,er... ·••..$" 1$ ~•.a..t,.ia ,1a$OOle.l". .· ..commen1d .. el-C

1gest.J>emaiÌD1fltt ra . Applnsl ,el O€n:tìrQ e ne1settoriiell 

maggiorana ). , 

Lo s't amo tqeMgt; e A'Oa, JIratea4,o è voi che.. ne r:1eoJltt't-. 

selata l a . ftr&, me " veta nCQ!'10scare che 10 sfor z,. o-è 
• 'ch(f è i n (In'temzioni 811*estrama sinistra) .. 
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l)1ejObe •• SovUftO jemoora1J1codQv floll1iraafL ft~e 

,p"pelNiB:1Q,U~ p , loo1 0gidoQG UU _ggia "o.1:ltl.ea ti rifor

me. con , 0 aforP' laee. santìe v&no l. giustizie ét1ciale. 
8bb1el1'tl 4aVOR'O $enUn l.·ob:bl igo di a ppoggia ' 

talesfo BO, ancite ' e eoeta eecrUlel1ndl't1itib.lall" p&"11 

'essQaon pQ~ éssttre 00 ptu'to senza una pi :' eque, ti1strllmalG

U delle p..opnefi. Et del "441t,0. (App~auat generali). , 'Me 

Hrebbe rav'c lU~sl_e qU.eUm dl cr .,de che e&ll provv~,u.ll.-

cere"t'lere $ocJ.elei ottenge le pl:'eeervaztoM le 

6'ttaeoh1 il 1 s1atuE pol,lt:teo~ Stato e partiti devOW) ton
aersi su: la obbllgato:rlEltà peJ:>attl di a.c .'tt$ 11 pr1.nei- 

I 

I I 
On. i'ogltat'i" da Q;uEJ$to 

'0 $ll fal1tu:.deg11 

,(A.,pplaua1 vJ:,iliutlnd). 

pl0 

lIa ;Oostltuz!one f 

sem.pr e ohiQs:#o nientealt:o che laCostitu-z1one, 

òn »o~et.$ Q'OntllZ1ouaresi1 'uno 

ella OO$t:iw$1one la f edeltà f ond'amen1aIe 8'11a 

se. , eSngl .oll~Shl .. i ques,ts f ehi tl~eide . ,•• 

UNA -OC]' all ' es-trema sln1s1il~e. l ' la pol1e1e,! 

S'PERI: .... ., . cb1declde non ~ l~ polizia" ,.~ 

la l agBe . l'eutortt à l egi.: 1m.a, è , . ( Applauèl'." 11 Pa:rle.me-utQ

../ . 
/ 

~, 

I 
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deglieua ol 

- , 
, I 

I 

el.., 

t8 {; labaae. e n'OD tim~nt1.<ea'ie che P,l"OPd.O 
( 

,in 
l ' 

! omento (dli9oggl 01 ha 1A1H:n::eesato c'è di mezzo, I 

C'Ome v1 1"a nel pas.eatoal temcpi 4011e l)Qma" 1&8 pa,.lemem

,ehe v1ea>a tre:vclto dai eerrl armati. ,(J,pp,l su1 

nel set.tOl":1 delle rtl$ggloranz.8 ) 'jt 

Laepubbliea - e vorrei ~he queste parole venis ro 

l'temeDte nella mente d,egli avversari. ed anche ' 

- la Bepubbl iea italiana sarebbe perduta sepe;r 

obòeàire elle . ti} l egsl 'fo8Si! l.eci:to aspe'ttara €:he easa ù1

v~a (). o bianoa. oftrtie. n 'tr1eolo·re vale " pe~ 

tut'ti f Vl vl s$lnd. ap,tiul etl ·cenztr() e tÌsstra il 8sin1stra . 

i e 1 membri del Governo si. levsno 1. plàU Bleaù 

l' geve , ' __61'liU. , ,M.OtloUSat.d.sten'e i l pi4n 41 .-VS; 

}. 
emt'H::n2;la, i_altana ei iond~$'Qlle1ibertàe etllla ' 

I Essa h$ 1l. dov~:re di difender e 1'11.- l f&~tr '" 
l' 

benne 1 f obbl1.go di obbedire a questa l egge fon

• S1s~ ebe l ' opimoae pubblica xk)agi'sesalle atreltt

mazioQ1 ontrarl e . ( Interma1oni al.l tsst re a sim.s'ra 
À~, ," \ ;Com: eRti fili cent ro) e sl s.1"1'1 8,t,torao , anoor più ehe -:1(.. 

I Governo. aehiunqtl~ d1fes da ques'to prlacipio. (:Sane) . 

Co wol dire l :a l e'ttsr'à dena glov~ft:tùComtmisu 

epfH3rea ' '8 l uglio ne ffM; Bandierè". glorn$le di ti nova. 

1$ttera1retta al qo. pagno Steli n? 1ft essa :1 dioe 8a tUl 

EllitO'1 dopo sver lodeto 11 oompagno St~llD p€r 18 

I ; 

I 
con la qual.e impedisce un allargamento del eord"l:Ut

I 

I 
I 

to: "t~a , flrrb~(J V1tidd.o questo r1agrazl$méD'to., n.Uo st'MSO 

http:obbl1.go


. , 
, ; . 

t .empori .' .fermi G ehe /m81la g10ventù 1 tali:ae ~ d 

le flJ'l'fJ.i . 'Olt'tro 11,,,~polo .d:e:l..pa. . <lel social i smo. '* 

ssnteal ua~~one . {I contlnlUU tt;Noi non cu)ll'Ùl&ttremCh n1.!d. 

Qon~ro 1 ' · iSSo ed. iJ?aeS<l ademQ;crSlzia popclarea • (C'emme.ti. 

ain1st11&). ,Ora .. prosegue il Presldellft <1el 

Con.alg1i - 10 · vt. loa-O,g1ovant , ;S~ voi viimpegtJstesaon 

1$Rtl$s1a,J1~ al1r! S'tati,,. ma non posso ecC8'Ct,s're 

ebevoi a1at,è che 11t ogni l)8&(). enche sa 's1 .;,'trat.tè ai, tdl+ 

Itelia" voi ftbn ...... (Applausi al OE!tltro · e 4ffs'tft 

a·t "'V1vel"'Itnlia1f e 1 deputati 'del. oaatr0 e de:l

l e d6$tra si aiJ.~Bno in :oiei1).. . 

fendere 

l'l? G.,SP~I: $Q~g:('}+ onorevoli collegbi . che il gem

.rali~simo $t$lin" 08»0' dell ' srmta:1tercecs8,' acoet:fie$ volen

tieri che gli $l ettr.ihuiEf«$ 11tranqu.:illaate pens:1eroti 
. . . . I 

I loc,all~Gee il c oDflitt·o., me 'trovem s'traM -èrut 1.ft lta11s 
. I 

$s1sta an giOfti'ltù'Ohè possa propo!'fd 41 8011 e'otllbettere 

qua.nda,11 suo Peee;e f osse sttacoatQG uItofta'to• • *i ( V1Yi _, 

plt'oteate ,11·es~renJe :tlì'J.nis fir· ). .. . lo troverà strano. , psr

·ohè· una ti . $ giG-"t1fl'iÙ... ill Ru$sia . c'o'n izdmUi. '1prQPo$Sti 1'1
.d.rabb'6 1 Slllerla ( Vlv1 e'pp.1au.s1 el tlev:tl'o • a destre) • 

. ' (. 

,./~ 
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i G '.0"& wOld1re:,. on. 1?$.1et~qt.u~MO 1e1. ael l tu):tl 
mo aumfu'o4el aQuèdt6:fllO t'Ìflll t·e~ttv1età· · de1 f o ll;tgl~o ac'ri .... 

ve que.s 'to per-1o-iG .. ( ,c.e 10 s p1eghi. pe:rohè 'io non '11og1.1. 1nter
, I 	 .

p·n t arlo) :flSe ~ 'eQf111tat:i. (1$11'& pace hanno awt-o f1ao a4 <sg.;;. 

g1 eseen3al~t.e "cOJllp1t:1 di Grganl~ziolle e di prop8semie" 

gli avven 	 an'ti.i Ln41cano co.m.~ essi hann;() . s vi a vie avraal 
i 	 no se.n maggi(}ri f u,nnol11 obe potnmmo ~J;daul"e e.,c.11ve-,. 
i 
I 

{ Rt..lmor1 a ' centrol . 
iant:cci illtti1:~tl'la. onor evoli ooll eghi - perob~ alea
$e~eM$Onsto ~ niente aav~~$,$ere sott ratt'o 81

l ' a t t ens i ne del popolo 1tel iano . So ehe il rimedio princi- ' 

l' 	
pal e eont o l ;;a propegahd~ èla e-ontro :propaganda" U ;r;lm$dlo 

'cont ro l t 
. 

gitàzlt"ae 1.e controag! 
' 

ta~l ona.ebe bl'éQ, na ehieun 

e rac C'olt fo rse mora11sopratutto" e qu.est-elteve e_e're la ~ 

te deve e 

l ott a nO$ 

( Oom.mentl 

$(lrger~ tt1l8n1me lopo -11 

uat s d-el 

tutto qU~1ltt() rlperàa l e 

vist o 1.1 popolo ingl es e: 

Oorelu 11 Par: amento i ngl e:$:e,reppres:e'nt'c

; t'H~tl, JìlU' c.o,aì diV1.,$o per 

terna e l e poli tiea aoeiale, nel 

ha 

l'a _~ g-OVf!l"dnt i e l aElostrQ lotta di neocomu.a1st.l. 
a s1ulst:t:a) . 

momentof,eels1vo 

che per $S1,"~ 19 pace bi$og~ve eSEfere -tutti a01- 
.+ ti Dell a 	 fesa, dell 'l~hU'e~. O'r$ dove'te lntend*n anche 

l~ s .lcllree-aa SQC1al.è è un gl"eulà' cement'q. l & e1. 

I, 

I 



i , 
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l o cftio Cbè,.e:qm.e ~ aVVèmtto 1a l..nghllt:errs,: c,oei 

€!obb!amo ugararc1 'tuttlcl1e par:1merrti $1 senta anehe1. 
Italia.. l'n'te r~$1eni dell ' oa ., Marchesano) :il On., ''r!sree$B

80:; parli del destino dei p()p~ll, ehe è cosa ben più 81 

'te di quelo delle tQrm.e del gover1l11 dei popoli C 'l e SQVl'e

cidono della paQe e del la guerre ,. Igovar n1 paa

sano , ma l probl ema a~11a sicurezzadell ' Italifà prErva~$: su 

tut t i e tutto. 

lo 'V sc>latnetlte fare qUtNlrto appello all a forza l':eet 

tiva e co tl'Utti1t~u ,'Sè l a ~ioverrtà in genere sentisse qu~no 

comandarne to di f1ars-zzet perchènon dovr ebbero sentirl o n

che 1 g10anl 0 1' 5 $1 batterono come partigiani? Fasi llf.u:~no 

pare c:ombattuto per l 'l' I t alia cont:",'o 1 tedeschi ,. hanno :pure 

combattut pe.r tllltltal~a l i bera ( ;lp:pl ausi ~1 'Q8r.f'r;rO - prote

Fgre15 c olleghi" ia mi :rifiuto di creder e che voi Biat e 

ragione a ol or o cbe insinu ano che avete e omba,ttutoperunB , 

Itslie dov t rionfasse i l vostro ;parti t'O ; no, voi a. rft1es1i., 

avete penstol/ avete .'Pénaa t o ell a Pat ria e alla libertà .. LQ 

rleODOse o • teOmtnén;tlJ . 
/ 

lo mi l"ifiu1;o, finO' 3 prova contr$riaf dle~retlereche 

l'appello , . bbl1ca to ne ,8La ~Benà1e' ra" tU Genovll possa davvero 

esprimere · OplnioD-& d' 119 gioventù ecwùlrlista o di gru.pp1 no

tevoli del a. g i ov-entà conmnista « I o :spero che questlg1ovatt1 

sen'tano eh , quatldo "oi difendi amo l'Italia. di f endiamo u.n 

. / . 
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r egime ai glori~" un llegime ai democraziat noi d1~endia . o 

un rag1:mf ·l.ibera, svilup;po che potl'àdom8n1 port a r eauhe 

al $0<:'..81 $ InO , ma non c on 1 2 guel"r s." bensl.con la p8.efJ e 
Qon l o s v · lu.pl'0 c1V1.lé,. (ApplauSi vlvissi mi) . 

quest .o tat to c oreana, che avrà tante tr1'fijti C'OrllHt·

~enze p€col,oro ahe ne sono d1re tt~FJ .El-!lte cOl piti, potrà 

essere pe · noi solo un segnalèd.1all arme che spero, vOg'l:to 

~JSìl:t'arln1 presto vfìrrà $u;tJ~rato dell ' unaniJlte ~'e$iderio t11 

pfl~e,. mahe 'sarà 'V~lso per,ò & :richiamare tutti fllls real" 
tu Ull2 so '1'èIarl età naZionale. che non può e$$ere cOlllpromeese. 

H() però l obbligo,. come capo del Governo,. di eggiungere che 
-'Se .mei l'e dtinnsta l pot.esl q:uesta soli dta:ri e 't~1ja.4tlon21 a V€.H'l1 .s. 

ee c ompromessa de qualch6 sctagurato, nc,!l lo sSlre.bbe 

l mpunemen e, perehè l a l egge f ondamentale sa cui ai regge 10 

st at o de 'V essere energicamente d.ife SZl t altr:1mentl erQl1$rab

bero e le ,ace ela "·s1car ezlt8,. é Cai no 'tfJl:'nsrabbe adild'tér1r 

•• • (VivI applat1si} '" 

Sol o espri mo la s.peranz8 , t)f1orevùll colleeh1, po.1o'hè qae

s t1 m0l1HH'lt!1 ~onc g!"a.vle tutti ti 'oh'biamo f are un èS2me 411 eo

" ,..11: Non S'l Ca mai :sbbaetanza . Dieevo" . do'b'biamo 

t~" un es me 4i ~o:seienze ~ rlfl .;ett,ere su; quello elle ~ l ' Qg

gt e m qu 210 ,che sarà domani. e:t'.f1nob~ da· po<sslb11e cheU 

Qegnale i i all arme non Bbb1.8 cODs$ga.en$$pel"l ' .l1t'là,.l po

pol o 'ltuli Oomunque eeoi t .en1hlss.e dI prsgludieer,e qua9 

",rame'sse 'tUla ceng1urac-ontN' dleIUi!8,t vi é.U.ehlaro 

. / . 


o,., -" 



de_e,t ane. u 

1 

f 1 

eft_ e. qualaq)tle epase Q eaerlflo108vd l a f(frse 

al !mJe -- i o;. (Viu a~_ al c••t.ro •• la à'tU I $."0
\ 

egg1ora••J..I 
l :i4 Q.- f:ì m! ft'fol.go_fIl11 f .ltra pane". agl1 1atan••*,i-.~.11 

ethl' lbe -- -Psreae-à A1m!,ftIli'le . 

Bttf1ao SI'l1'lSJ.W;l .'rfio aletaasoltre_ n Mùdetro tktar';" 

ilas1g1111 m!!l$I.rOt'1l8fio olle _ lla. 'totale di date.,;tl pe:r 

. oUab-ere ioDis· o. "')llta~l - e()ad8n~ti. tU 11,. 318. alla4a- . 

1'46;. flU"lo-a o oggettO' ai auletl'2 _;141 Sa:" ,, " 

·t948. ,o. 114 per sé.mJ. dell_quali 8.1&' 
~e.ti$t_ente.I 46W_",1. oggi Ihlll" eollaboree1o

al_o $On t82 _ 1. l a'1teDti sone,O.l .. Qaeata lì ile rul''
e1$ prop r~1oaa 4e11 et!". Uaéentl naioer -no E1tatoC:on

l _loro pelle sono $tatet1dott.e"tc. $ 

'Doliziane ".,11& penati morte e ad iAall~'O" " 

$n~t. ùe , _~tleB11altr1 aon_perano ~fteUa. 1a fOcn _ 

iel conùon " .1 nwe anÌ'l1 41 reclusi_e. 
Pene -eoftO conClaMa'! pe-r e-trage- e seocheggl per 0$1t) 

~<\M) -

-0141 . I os!l_o.1to dtver$1.ooe1ecJW fttle dispo8!eiOMS'EJ.t-· 

rale Q:rl"e.· ,bu _0110 ·1:ngl.s'lzie . OceQ~ dls"lapere :0 so 

per CB-SO. 'l che ~ O'o-aeeDtltosolo i.sede d1_-gre~le re di 11

berU .eon,aleuta• . l!. alò e}le Il Ji!lnletro hetrdÙSl111 _ 

~ropooe dlf1'Ol8llovere. dopo ave.. :ntér1~O tu 00aa11o del 
'[ 

l ftttm.etrl - alcun' ~,,"l.t~ri €la $'$.gu:ir\l . B190gma neoao·seere. 

però" obe ·Q Gtt.f~am~nttl tlialC1t.nl gmppl ex ,fsnie'fli • tU. 
-

89'0 fasol-st relltU11e ogni dispos1si$'ne Q ul t;eriore lmit1l.g&

bblie:a deaocrs'tio3 \paò e.$sere lA~at-G. -. J.tO-A (
'

_I 

- I 
, l 

j. - t 

·te del 23 f ebbraiQ 

1946 al 

.èaro~"l 

i ", , . , _ ' • 

http:tlialC1t.nl


e ohe s i 

.(' < 

- 11 .... 

I 

emmQtt èh$$1 t • .ral adesslwl."e11metoQ() delle vtal 'Etnee 

pl"&'UehlQo e 81riecc,sndano gli Odi cheoofl,t'hlaee

n'te allap:vra eivilee alla pBrd.1ta d:ella 11
I pp1alldal eentr.) .I 
j Itaontamea:te 1 senatori caaorlla e Pan i hSnAO f'at,'t. 

nato. i ••• 10'1"0 oriia~ del glomo. aftt_bi,,1 

pr ovve_ell',. ,.sleten.e8 delle vl t~1me del1s6Q8ft"a ~aobé 

dall ' alt ·e parte.. . n GovG1rao de~ratlco .1l6:sioaelehe eom

p,en$lon ' per tale 1To'o. esta6'~8m1nl!r.tào la pO$$I~Ult' ~d 

i tet'm1d di 'ali 'proVV'edllSsaa.tl che conl&poa4oAo !Ehi un een
. ! 

t 1men'o li anitèrio. nell o sforzo di c8neéllare' ela'tt"el'1Un. 

re del pO$.• 1l:l11e e del. _.g1flStO. le o()~~.ea~e iel

l a guena tJ:et~1.1t\a . 

Onervoli ~o11agblt vct no:.aseol tet e Il PJ!lEusl·(1·ent. ael 

~D$ig.lio in questo momento m pare di essere t.tlJrp"t~ 

49118 " .oo4ella ~dre eonnuae cne ei r1.h1_ 1ft vflè.e .ei, 

1 , l ' appello 41 quanti opererollo per 1 9 ltalta ,e 

rQRo ùn patrimonio €ii tédè, di eiviltà $d:f glo

uae geMre~1one òtegrazi3te: dlle B'tt)J'H aloe 

seconde -e sa p iù s tl.'8aien'te ja une lacsraaio•• interna ; 10 
~O~O: ne di au~rlC'6strazioni e l*atlsieangosoiosa di 

IVv
m$j1e di anui per \~re al nost.ro popolo te.nntio la post
bi11t,à di campare in 'Wl l1égime di· r elat.iva e;.I;Q$Uda soe1a. 

1. Et ' rico · u1s'tal"s:i, nel motlùo 11 diriIto di muovers!e 41 

vivere emament a , 0014 onore fa dignità. (Appl allaivtis-' 

ti)1rai ) • 

'Noi" amo 

http:proVV'edllSsaa.tl
http:sleten.e8
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Noi vC'ft"6~.ta" P1 410vald che.! eeguO\no. il j:t'N t t:o 

eeeno il · qaea11s 1I()1"lepl1e.e éaper 1e_a . i'· vero. non c 'f II 

Patria ' s ;_8 si.sU ela v~rao il PopQl o elle l avora, è vero, 

noa c·è'emo·C'1I'I ziasellzs libenè. !~ pa"r1a, e libertà 8()

f.tO p.er&t e 88 DOA · .ORO vivificate a presiéile'te' ial se'!!:8O 

u.aitar 1o elle diacipl1as nazional e El del SeJlt1mefl.to pro

f ondo del a nostra el 1filt à che. nel l avoro ai saool1,. he 

'tall e e ple..eto glilt al1ent. al elle Je·r 1101, 

eplgoat ti una· storie glori osa e d areai di \Ula grande mie

atone, ~p ;rare da l'al leai ~ lUI onore ed l1.ao...rlo ~ . 

wiaitse ' ' 1.Ile. (kt ti i deput a't1 del dentro delle a 
stra. l ev 11s110 pie.al, eppleudono 11Ulgamen\e El cel oroee

mente). 

" 

I • 

' I 
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AVVEN I MENTI ITAIJIANI DOPO IL 

18 APRILE 1948 
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~. ~., . ." ' 

s"IIAm-· !otale Toti: ?:i.t2l-181 
partit1 · .",Voti ' tis· 

De1lOorazia :aJ:'18tl~lUla 1,0.740.1,31 _ ' 4'.9 
, , Fm•• lJe..c. , :P.pol. ,S.95~h,229 ' )1 

U.~:t~ Soclalie.a · 72a·.t.58o... ' 1 
B1aooo 1Iaztoaale . ' , ',.• ,l64.141 , 6, 1 

,Part1to Bep.ib11cano . "~ c 6'l1,.413 ' 2,e 
rart~, "narookl'Co ~, 416_'41'.1 
~,eadp,~ , 27B,,~l'1 ·. 1.2 
1Hv~Soc. ltaUflno · 244..646 ' 1,1, 
Pa~.Sar4oj*~1,on.6'.2'2 0.1 ,. 

.11parti'todet e~••4Jx4. 11 14Ov.. ·Fé4eraliata' , 
811 M~vlmsnt. "zloulj 'i>,rt$a .UlGorazla Soe1:a
le ~nno O~",D\lto.,no 4el O,'l~ le~ '••'i cC'1&scQOiI; 

Pa~;['lt1" .Voti 'lo 
. Delloorazl. Crls1t:l~ 12.151.8·4 t · 48.7 
P'lrOa-.. ·De.d:• .h,~ 8.dà,.jgO;' , ' .)0,7 
tJùtàSoo1.'li.w. '1.806.. 528 .'·, 7,l 
Blocoo-' las,l"nal. 1.004.1,6 l,e 
monarehia 129.,81 2,8 . 
'art1to Repu,;b'bl.leano · ~ ' ,' S,O.4t.}' 2,,' 
M-oy.. ,Soc..l.UEUlé ,, '25.408 · ', 2 
Part..lop., Slli. , f1nlest ,', 122.181 0,5 
Partito del 0011_410.1 ,95.956 ",' Cf 4 

, pariitoO~.1. So:olal.' ; 11..589 0 ..3 '",
' . Azlene Sa.r4a 64.20l :0,\) ": ; ,•.,: :. 

mo,,".. ltaz.p.t" ,Q$i.l)ell..s.:.o.. 56.ae) >; 'o'.2~ , '" 
Ilo:.oo Pop.1.al"$' U~ioni"tt 
'COncent:r&z1o-.de1 · QoÙ. )6,. t09 . 0,04 

. , 0,6 '.. ' Al•• Uste ' ,. 160.199 ' 

. Q .,110 . t,4~ - il••1oM ·del.Pre.ldel'l'#• .e14elflce Fre81dentedel
la Q$~'ra '.' , De1!1tatt , '~) ;~el :$enato Il . -"'. 

, 
, 

11ma,.~()194S - .;r.*011. I.ui.giElft&uU; uea
. 

:',J?"e:J.dentea.loo••la11. 
, . . .el ".Gablaettò ..pe Gasp.ri;.,<èsta,o .'1e~to P~14.n-

. ,. lel.la .liepilb"Uoa ,al ,~o' turno ,'.'- '.on'tlJl1.' 

aJMiIlo , t;l18 ..:...· C..t,ltétlrzle.è) e-- éo.os1~1.0'ne del Ga'blaetto De Gàspe . 
, ' . .' ' U. ··· .' 

l-&1-saO '!4S .~..'L~~. ,Alcld.»e laspax-1. ,Presia.n.'te d.l 'Coae! &110 ' 
e'Pone 11 P~__OlIlI& : t\.:~'. • -.pvemO' ' ''_nt.~ · ·alla 

. caUN. " alSe_'o-.. 

, -I· 

http:Pop.1.al


.. 
.' -	 ,2 ;. ., 'f 

~..,.~ ,:""..", ,,' 
, '.,,:. - ...' :.-,'. ': . ~ ~. " ': : 

1§ .· lt_'2~ ;,:. ~"'- ~4,. ·,.....1.n;tro ,167, "1& Catl",,' 4.1.])JPu~'1 '. . 
'."'-0'.\0.. 1& 'r14a~1, " al t~lti.et'to,~.81.l1lto · dal 

, . 

:" 21Mitit:ti48; 
. t , .... . " . '.. '. . 

1,>- lJ4~l. -.19(8 
'.'.: .•.. 

l'o~~ De ' Ga.p~rl. . i,' 

-Il' Go.,..~lti.lt-l"• .AUetl'o4tl<lten1totl0 JAb_.~ 
" "~ t,1M.:•••• pabbll_tfJ,b d.èr.~. · ;&1-', terid.•e 

'·••1\ qual. ·1;i·•••1Jil.tra.l~n~e ~ ,,_l f.rr1,tQr~.~FLlb.
," '41 btèl~>,ft>ri"1,ve.:,+ ·._~:,pojtO, ,, a: poco q~l.loQh., 

- ·••a••8~Q, 4,el ~~~i.to: ~.eJ~i~$'~:':_B10r1_

a.c.:••1. 
.~ 

• 

'BottoiJ" ·roegl..1_Ù\ Jl!):'; 
• ... .. _ • . ' l"" • - ' ': 'r'::- .:. -, 

· 
x 

. -; . . 
,". -' '," ,'-,';, 

· 1:1.. 1 ta1.1" .1à du1"' ·:&.Ge'Un "do,-O Il·" t7 .jt,,_•.•.~t+i . ' ad&*,.t~'::;~ ,: r1s~,1u-"o~.; p~è...
·_t.. .hl1t ;oa~ ;:Lo.~~(U. :,.,,'),~tt'll~- là; 
;d·"Q.èp~~,~•• eo. , ~r'bl.t. · . . ' •..
40.na_40 tl ,' _ateÌl.~ ' · . ..' e l'·ti41- . 
'Y14wu,,1à,'.del ~ '. ' :Ql1."s-, 'n ••iu~ 
zloa.bà .ttii,lutt . ' .	 èo.tr, '';f.l.a66 ~ .,o-' 
tiallad,8o:1u-l:one ' ... .. ' . ',' 14_ l;866 ~ v"t-1 

'.al1," r:1so1Ùi&;1~M 4ii11 .. . 'ital". ~&è ' de_Ilda l'1a 
· ·41p.~4G$• . ~~!J)1.~a \ .<l~l 110 _," ' .-'. 
• !	 . ~ 

'. - Il s~_t,, ":t:.t.I· ','-"'~~~JlO-'l,a al Gal),1ne'lt:o 4.-.1
]; t Qn. :ne GaAJP.tt. con 1 ' Q~ult,rt6i --. ', 4 ,a.:et;J.v." 
aùtl~, ' " ,.' , 	 .. -- .' >: ... 

. .' ~ ' . , . . - ' ....: . 

. - S~()~•• ·~e~~~C.G.l.L••!'~ I}.én.~.to 41. • 0.1,.p8
~o., ..eJl,.-l.t; ~a ·:~.~~ l,w.tj) 41·~!a~'Co ·~Bid 11:\ .
•atta 'ltallA. . , "'1.' 	 /, ,.'. , 

.- . ' , 	 , '. :. \ ; ': .• ', -'.' ~?". •-', •. -, 

,- 6éO.",,_ ·). ·*~~;tu:'o: ' O.n;'n.,é' 4-' :St-&ti.t19&rla ' po
" po:l.zloìl~<. 4.11 i:l;ì$~U~ :i 'p~.sa~a .- 4'.;: n~7 .~()() '.b1-· 

"",ti. ·...1 ' 1$4~è" '9Ònt~ .41:.·71:6.rc8Do., l\e~194' .J '41 
4~2.l21~QOè.f-4'. ub6. .:; . , ., . 

~ ',:, ~-.. . 	 ~, ~ 

. . . ~ 	

'" - - . 

· -I~ 00t4ia:~J), ••,Qat;lVo>Ai.l:: ~~j'1'& "oofA.l1hlet. ' 4.1 
. 	 ~.rr!to·~to ' L~\l.ro .· dl · 3l!:r~ti.~i;~:~ à4ot._tò u$.1lO

sl_. ,.eee.tt~,e. n."_·'·:r~,_t'~.iOll.··l. · 4.cl.1o~ 
.~"'. 4f1 , Go_nf~~~ ~c.~61:~ à:l~:p~r't:i t o. èPpWeta " ' I 

l~S-1e.... Qoli,;~i6 .:~:t+ :'; f.~.~~f~~ :.·'.:, ~ .:.a~l~.~ pr~- I 
~;ta~~ -ta ,~~~.~,: ~.l.~~' ~,l-l :1i_;e~ .del_,r••C1iallo . 

. ,~ , 
. .Beo.-mt_ . '. , sttJ>ròPl>.";~ll t AIl
'. ~~1t-t~re '1n rpJi~:f;{l;.. :n.,'" 'Q.ijat,. '. , 

_ ..... . ~'" :E ' ..... " " "~~ :'~~:q " . 
, _ .0 :'-..". ,... .... . • 

;,I.li?~~_'J!I*gl.~ 

·." ._ett.~~ la "," .,. .". o-,.9~P~~iOile . an:a1~~_al!oa. 

· '1'1' terrlt,i :r10 ·'",::,d1.. .',~lé8W. ,ja~'aftR~~, ' 


' .~ P~SI'6.~ ·. a.t ~tt}~~t,~~~~è . $'Uftp. ff1~-E · 

_~,... 'T-.~ ' \ . 	 '" . ,.
~A.I. 	 " ' .. , , 

. I.. .·•,.1·' 
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·1l~,O '1948 ·~.~t.:c.ono 4l, ![~ " i\Ul1on~' ~en.àt&.ai~ .__, 'il 
s:r: ' " . -<"';'.: ,-. r:~ · · _:",', 

, jii't-11.oòoUaiit"a' . "11 p"'1to .aoolal.t.'. haml., 
Qonf'è-rmato#.11.,n, patto; ~lu1tà .' Ai ,aalO••" I ..

. 01&1+-'1· h~LJUl. ,: pe~~ 400leULaato l.an,~'~~ 4.~ troa..' ~ 

t. _.e_ti••,: ,tpOlare. ••tltul:t. prima ·' 4.11& .ul 
t1.e ' 'e1..fi:L.~sen&rall. '.i.' ." .. ', ',.., ' .' .. 

; 1.( 

.-' .':'.' ' , _.' . - .... , , ':: -' ." - .~~ ;. - - " .' - . . -," - - , . ' \ . 

-ttOJ~ Pailm1ro 'folli.tU, ."• .$'gra,ta):!o: &__a 4tl .. 
.' . p$r~lto . co~_s~ . 1~Ua:.b'- .~.• tato, gRTem'rite .ts
' n .l. t " .. a....; 4at>l"tpallil,t ,tò1e41 ,r1~oll.Ua.- , 
.·Q,..~teg'U. I,da.l .2JeIdl$Plc)1.n. psl.laata la.: ~'4u
••(. ~' L1:"':t.»..1tore à ,s.t.ah;\ .r~_e:••'to .;, :-:. .. . . ' . . . . ," ' '. '. ·à ·· .. 

;, f ,. . ,. .. '. ~ 

.... · 11. , aQCo~o" Ìi$n.f>-1.11a"'· per " :o;n.epa. 4i aa-' 
n :·da p,-..·.alla l_ncLa;k \••"'~,' ;~lt.,.,.:tcol. " 1,' 
••1·t.'t.~41 ·~ao•• · ).a ; ,.YU,t.lUìIo.&&1,A' . ' _~ 
. ',', ~_ll, '.ple:'t. ,4.'JU: latej,<tt.alla.Dil., i; coat., 
stana, ••/l.Sfpo~ F••qU;.,a....D\1'..'Nf'••\Éf..c1&~o~. ' . 

.di. '.rto$a.:a--. 	 '. 
. 	 . , 

161"eu.o ·. tt48 -SuQril~. «ell.$O.G.I...L.. ,tt ,.'10 ,rGela_t, ... 
..... ". ... , ' . 	 ac1ope",.neiDl.1n 1;.'t.a 1-..1,..' per ;l6, .or. la 

"p~'••11t .tt••tato. allc·O..... !retl1-1-attl. " ' 
. , 

' . I . I -Il · cotatta'e, .s'Cll'tlV~ 4el{part1t; co.uta••, d91 
. f.ni:t.r1oJ:t,!l)e.,41 ,bl••1iIl ·,lIa __1.:1.6.: ,...4,144,:
. ...lJrt ,tek .oml·.tÒoetrt_a.. fe/'1Gr&Ybll .-l '*~e
. •olall" ~tt;o. , '. cbaono :~$f;\tl . aoeU;$.1::1·.i 90:181',' 

1 pro"'oa~ "l,.lQ~ ka" ,rta:t1:1taati1eoùn1.tl -. 41 .. 
, '. I !1l'iei.t.it". .; 	7 

- l . tiri.genU 4emoera'1c1èrlstlaQ~4ell.. ·fI•.G~ I iL• 
.. 	 • _nq. _p.nchec;oe.erann,. _orpD1'~aM1eQ;e' .iD. 

"cal$ 1nd1pend.at•• .Lo b&l1n. · auW1o;lato·"I~. un ' ' 
.00.-.10..1.0. dov, v1ene deplO:rA,to, l:tattte"l~metitò . 
j~lle. .{lont.ederaeide 40pol11 .1no14••'\1: ••1.1'ul
timo· $e1opero _.ae~l.è:. .'- ' . 

· a~, a,o,st. 194,8 .... ··n , co""·. 'io"~e!S.ctl1i1Y:od.l: fron'a ,pctpelan-l~11a
no'" ,pubblicato 4cpodue; gltrrd.dl . s_4-,,*.. .'An.' 
CloÌUUi1oato auQclaat$il:atloNibigl1..nt.... 

! II·t'emb.-. -948 -I1S$eo.(Ù)a()nSl"~a$()· dell;' U1l1one ' l?"~l.$.~n_~ .· 
, f .' . . " '	 EQ.1i'.olJt$sl ~ tanute a a:~e~lake~ CSV1~e&.r '· 

;: .... 

, . ! ,8.tmb~.Ii.-f" l,l golterM tìoYle.tio&lla·,il111ta'a al $"ve.rn1 brital 
, .;. .... . ' 	 ' 311(:$., fraaQ_il eamerioan0:.ft,Ul.a,· DQ'ta '4, inEl~zCJc1é1 

I sltCJl $.rr.ibaS'c1à:.'iocrj" 4:~1l'uaiS, ai)'l.l. ..' .p~_11. 
a,ella"q.-,ùdi.qhtllxa ohettia .queaiiQne a.l1., 00
lont. 1.tallaae ·'do~ ••se. ·ri.,eS&JD111ata dal COJl~ 
811110 4.1. .Alani.. degll Affari ' eater1dtJ..le 
,_ttropot"Ul8'. .. ' , 

, ./. 

http:gltrrd.dl
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http:1l'iei.t.it
http:taati1eo�n1.tl-.41
http:ac1ope",.neiDl.1n
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lS ·· .Sce1t_G1br! . 2i8.?~>~l'~ -, C.l)jf&ra~~ ·4.11··~~.. .~erp.rla.••a;aft 
. -." tenu.ta a. ioaa" ln p~eeuaU.:41O>j.l••'t 

:rappl"eee:rltf.n:Jl )9 uslo_. ·.8Qtdi&i'la , pr~,~1«.:Il_ 
.a.l ·Coat. 'Sf.,...., mn1s,~ ••&.t1 A·ttan~. I..'.r1 ·~·· 

, ,." . , : . ! - - . " _ ... . "4'. 

, '. " ." . ,'-!" , " - , " 

ljaa.lt••keH8 -11-. _n't.1t~.del rappreseataa't14e_" $.*1 
. ' .lj~ '1, ..le11• •. .b.'aIUIÙ" ..d.ala (l,..~ .._e~..· .. 4el' 

. ltlhlloals.'ri.èt1.oa. al ~ a;perta .oSSi' . '1._al 
·_J. 'i·P'.7·,pe~41.ql'i._, .la aer.;;. ·.ne; 00
1.td.el_1~a~.Q,Q••taooatRJlel1~ ,sl .~" n~ta 
n , 1.Jd.""i_ ••l,.v$rno.&yle~tc., .. 11 .~M,ir 
r..wt. l1ougl.... &_._01alO:r. 4.S11S.t~ · Urt1U IL .. 

, LO_d_! . 11.-.j.'Ptr ·lt~ber!bSchu.~. M1D1.*~-'''raa~ 
·..._, ·iell1 ·Aft'aJl!l Baten.•; ·11 .· ~po~, ,a.j9:r ,_e,· . 
,••11, ·...è"rQ:· (11 Sta.to ))rt~~oo. e· ll· -tpo:, 
-V).la.lq"J'Yl".mtld.e:tro~ I.IU Aftari. -.ten . 
.• ell'Uai.Qae loV1(tt!ea,. )!~.no · p...t.Oi.P.~.U• . ,ed.'a. . , . ..
~. ' ~ 

;-. :! 


~. '; . ' . 


lJs!tt~unb~e 248,... .·La.. eo.f.r.__ '.1 qwt.tt~p r&JP-P.~."'.~' .' 
. ' ' " stati t1n1'1.4tiU ·f1-ane.la. àell-Ingbii,.ana.! ·. ,. . 	 .eli'lInio" $:~.l.tl~a, .dla .cut'e ,4~lJ..:. 001:'_• . . 

1taU".8. lt. •en1:nata ,,_ate_t'iN'.11e, .re l 
fiL !fU:t,:p,aen. pe:du•••I'.:dtiC......»1r.e. 
• a;>._.o-tio.. 	 " 

22 ,set'tembre 948 ... n 'ra1ms,tro '4alLaYQn.lan1:at.t. _ · 4~oW.__t. '. 
. alS••wc}ie lla~~Q de1di.'O'CQu.p'&t~" il1 l-~: 

- . 
Il... ' 41. 1.700.000 . Òl)a:~n2.2aJ""Q004.). . ~._• . ' 

"'. 

ig.t',ab~it8-:Lt·l'ialjAe. l~2o.a. ~~c~ .~· ~~,pulo-. 1 
, . . De ' del 1f.~~:i..tol"1C!J L1"1"O,: 41 .!r1~.'. ha••"toro- , .. 
~ . '..., • . _ .a.cftr4Jl'··eéÒ118miVQ .et1.nGz'1a:l!l.ll al. tel!:•. 1 

~ 4.$1 'à_Ia"ll .m!lve,....i.tall..aae: ··.t .· l~é·D't\lÀ " I 
.. . . ' . . '$ , '.. . '	 C"" .. '. / .. ... ' . . ·.. .., -g .D- .' 1 

.: Varsar. -tO til',ra61.i llrct a;~zo_ pe:r- ....... 
_re 11 .1l.JillQif:i iel l.r~'o1J'b~ · . . 

"nt.t!!\brr$ U~ -v""*,:~e4.1la '~__!Q~. at1.... P.~ ..' . 
, . . UQ1oàe-' d~,~la . tl"a' l$;srra~c~e; · -1·ItàU.I:JIi :.è . 

1;eu.~itaàRo_... Pijl_ai;$'? Veae_s... 1Ji .' . •...- . •.•.., 
·32 ,IIt'l••br.a, i!6..... Uaa()c!r4oc!l1tura~~' ,.~atoJ'~_~ ~· ltlt.-_ 

; . .' 	 Ua • laG"td. ' 4&i ,Coat. $t'orza, "M1n1..-t..,4'" 
&l1 Atfa.J'1 . is~.ert* · · ·~.·· 1.~ '.i~;i- ,· Pi.p:•••U.~ t:••tt. 
~1ia~lo. .dl StatQ g.~aall.· .:'.i1.:i.,~ér1 .• 

l'... 

28uttetabgl41- 'Il.·; eO.~e; $tor.$ 'f.tl1s\rO . ~ecl1. Utaltl. ~••~t1'~ . " 
. . '. .••. . Ila· J~o.uno1a".tm . ciiSQ(i;nt. 'alla ca;~~_~, ~ . . 

patat1".11a q_le '. "~'\o ,::~' ·...1' ......
va , ~.I1.rJ.;".to. 11 ,24.apsto. al 'a.veJ'Tlotri:llcea 

' \' -- ,' '-'. -	 ' 
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_ "DlOt'atl4UlU prea1,ahtlo. a .pr.op••ltt ' .4e1.1'tIntoa. 
h .pnale. ftal:t ..tta,lla '. 1. f~1a. "che ~wuo
Jl~<1i ·· .rat~e~ ' pa,c:U"1èol>a.~.,rt. , .'t\ltt~ glLa1.. 
"1"1 l'a.••tl!., .... ft , " . 

',6 o'tt~b• .5*8 - »iaoo.X"aetle,l" JI:bùat:ro A_gli ,A;~t~d.,.• t >ftri,t .O.at. ~ 
:', . ," , ' Sforea., aalla .i:1i~zlo~ - ljtl:~aodl, p.~_.. . . " 

18 .ottobre. 94e - l'tatta 'clel '_tutt'Sle .••r~.• ' 
,. - .' . , _ _ ' . I -.- - • 	 • • _. " :;' • , 

"oyeebre I 'il - L·'A!llOl1ra&lto JlranèO' 14aQgé;!l. capa .dj.$;a,,,,-_~.-' 
~''' ~ ' ' ' ;re a.llaMar1.14ili'taJ!&,,;.po il t9" -;P$~.BD*--· 

" lo -l. '41m..'s1éd~11 Oll1l81S1le _1-- U.~.t.", • .• - ': 
'e.:i.8I1ato ' ltAtmllira&l-10 F~~~r~ 111 iio.'8t1~a.1Q.,~ .' 

211PY..gfbrt ,jJ48 - 11''oateSt.~a.n1s1;rfJ 4;egll; ;Al',ta;r1 ' :1-.'.;1.-,.11 
',.' , , slp()~()à"~l1'li.a 1f-_~~rl..m:al,.v,l"o, , 441~ :iUta.n ' 

-' :is;teri Gre-.eel ~• . fl:1"mat-o " 'Sani_IlO.• ' 'Q "·t1'&1;ta
tOd"$m1cÙla" .dloQ..erct9 edi nanp.1()Ji:.f~ ,
i due Pabi. , , ' ' . , . 
. , ~t 

1 \lYaV!.br! 241 - >	B:ru.nQ., ' . Ua , ~, ·,dep-.to;, 41 f Q$(t,f è .a~ato 110-:
DdnatO' .$ '" ..:t.ri&g.Jl.raledelP~UtQ Ltbeml. 
X-l.... ,1a' .I.iltu.z1... 41 '·,BolU.l,to,.Lac1t...o1 . ·U .... 
miu,i••rUt* ",.1ll.epMMe#-1fau$. Àupe\., ~ :tre.l$ 
••t.Sépll$· '~'QSl;) ' e_Ìl. ,tJtat,l 'llo.i_tt: 'vi.e ae~_1""' 
no. 

-Il, OOAt.s:to~àé , 11$;1gno'~X.rl Grabez,f ' Urù.,-'lr1 
4$&U ,A~l h't.~ 4'lblta' " t;"a:l18;lna. _n. -~ , 
fl~1i. .. 'PalaaeQh1g1,i.., (lo.,.•••·1.o.al cJle.,..... 
"lal?1z~11tra1,\ai'hl fcel'roYis.,ri.:fl .• .à~radal.;,·b'a 
i 'dq Pt\••1..Gli ·$0'Q:Gf:ri1eoucllìull -pr~.èa.à. lJl.()l~r. 
la"r1cf1a","nza , 4·int;eres·~1 · ' ~p...ailelco.~. , . ,<'
e.ollabom.zi..Gne PQ11tl~ n.elquad~41 ,à_..,••- ~. 
a1••e :ElU"O,ea. . · 	 ' - . "c-' ~ 

10 n~efJlb,re ,a4~ ... 	 li· Ita11$ , ~-1a!ftu:.tlla hapo. ftru". RQM un a.o.... 
éO:l"~ . c"t1tnGre1aleal'te ,p"veq ..' _.a'b1..0 ,.1 Ùìt,rc1. 
per un ,valere 41 '0 1Q11ia.rdi -:dillre-.. - . ' . > 

,'ii neyellbre ii48 -Il. Pr~$1 a.tJ.te 4elCloXllua1io·· de1lUBi.'l't"Qa.., _ 

' 

' 

a1_.:&.Ga&P.~i. è.-._to -&. P·"iS11Ayt,i~ ,atttci:
JgllQ 1lta.to ·:r1een:to, tal ,s;1pQr KeQ.tQ.lutll•• 
Pl"e,a:t,dent. al OOaei.gl.19 ,Franee,s.,., , 

26 ao...bre ,t48 , -L'~Xta:U.a, ela Graa ' Breta,~._. : fir_to , ~,. ROM 
, ' un a~.l."dcO fitl!l.n.z1ar1o:>-Qh$r1:,t~11t.s;Q. l t ,..qa1U... 

bri'~ ufft~1al. , ~_. • 11r. la. 115,.. 14 1.~J'A s"et1.1
40Ua"" ,L'&e(1ordo; ,'~ $$a'o f.i~_:_" 4a $17 Vl.*o~.n.,. am.'ba.aetatc.r.ùl: , G~Jl ar.ta....,,' e 11 Qontec 

itor••'f J11n1.s\l':O d_cu.Attar1. Bete.ri. ' :. \ . 
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·,ii IOV;••~", L 124§ ~.· tl Ooatta .. s}ro·ni~<·itnl.t~Q decli À~tari., ~~i~~::~: 
• . 	 . a $"1oeY!i1~ ·. 10_1·1 · a~~,:r .•••, •••111 h4a1t. . ~ 

JìU••'n «-Cl1 Att~l :I&t:er1. !u*-ett· dl- j ....agl.O 
. . , da :lloaat. 	 .- ... . 

! . '. 22-0;,,.-,'01:$ 1948 -Jèrl .1 P.o 8":1'e le .1.z1~1 aell:e pro~tlQi.,r . 
. d.e1 tr.n"tn~. dell·Al'.~4;i:c.~ " ' , , . '. 

II · . 
I l,41st,);! ·11t8 -I~.11_~I_.At1~1e · B.~tigUafaul$~t'. '- 1r,.n-

'. .. tl..o· te&l.t ~f~ i.t~l~ · ~ arrivate· a }lo.,})l"tfl _nl.Jl*.4., h~.J'· · ••a.-to· noe-vu:. ~lA '..... 
·$$.....100ate st.rze.~ · . .: 

..?i'••'tJft .12t6 - Utt1\t(t~a· : $ $1lampa d&1".Cap~d1S_to Mani..... ,
. . · Ge••1'$l;.'.lllbe~,ito ..G.~.·'t&.l. ___ '.wa..,. 

~asto•• ~.lait1vo, .alle .......' ltal!,_. 

t!i.".,12t! -~~ 226,/v.tt ~Oi.t• . 45t- ~1< Cqtme~· ~e1 lep\tt8:'W; . 
. .. ' ha. ' $pp~_'o ....ortine ·CQ.al.,l"iW .:tpl"bw;nt... ].a 

I ./

' 	 .. p.lltlca~Q.'.re.a.l Go,~ao «tilt·oa~ .»-. k.p.*1~
" 

.t,41..i!'tia lHI -fla Pft~o~.~Jt'O: ~·atdelz1e1, . dlç_ll;a;bo-raaion" .. 't 

'. . 	 tb .1.' ;ta).l.j , ,~'ppre_-_4..1 C'ontee- ef:.~..y 

., l t~..n't1DaJr.pp".e.".'a4.a). S1pr ..,.- , .' 
~ifll " ~ ••• g~&'h"a, R" I. ,.· P:a1ei$o$(1 Ol4p• 

.....1 41. "H@.." .•.•iòF!.,.. ~l'"""	 ,.QV1et'100: s l>u,bblicato, ~.......;;;;::; ...... ... ..., ,!.! ~n _v.~. ••~._tc' 
~elEL\l,.. ai .e8O'z1a..'lc",Q'~ .•' .~~ .Òll· Il. ... : 
Pvebo; 1_1iaaa·ll1 Q..ùl~:t••i .tre. ',' ' 
. .1~·a()ziaU · pe ,SU-ft'O, 'CJo.tàli;:n,,;t..at:f,.- ll 1-:2",g••_ 
a.se..t. l~UJSSe 1 f 1t&11•••"per ,tudb• . ,:I"' .18•• ;é.t••l.11&.,~.gol_~tai1••èc_il, ' 
qu,e:at1... d:e,ll. :ri.p.l"a~1_.• ASià· ...:td;i .èr"''''' 
cl~J4• .ai ·t.t.1i). i~ ~f1'_.",o e ·tU ·naft"'.iiD . 
ce$cl ptlft· .aUa i,lletst ione 4eUe-aVi da; .p1t~ " 
Che ' ùev{)u .es.~ lt1tne.••••Ua ·~s.ta 1ll' bà.. . 
&lt_"tta.t.4~ p$.Ce,., , ,<;, 

.ao,llte••••ut'te, alI-&0001"40 p~Et1.11lU1atre tit'.'. . 
Il , .nov~.Ilb"lI'lfltaliahe.'ee1s() ct1cD%i:$ep,arc 
II _vi. Il ~$:t~:ttQntf)4el navi&11o .l"à ..r- ' .	f.'~_t.la· ~i.qa.e &rllppt· sep$ra',l .• part1:,je '. 
dal. 1'1SIJF..\iolt49,.gonfòrae~••GteaU&' ...... ~ . 
dl pr.ptt,___uù<i1.11a Pl?oj)q.'${a1,,1a11a..al 
1.e n,araz~.iii.' 1. 'JUniOtlttsè~et!<sa,pr'·~.i.i,U= 
~.,nk .$ $1,'1.10 -41 ftP$:ta~1.àl la -;ò.l1.tà ·••n.· 

'	 prclpl'i_1!t 1••11a.tl:tt in' B~_nl~'J "la ·.:8ulp.l'"la .. ' 
in .Upghena• . Laattf.t'$n~, 'dAl' .tOG- m11i~. 
tU. a.u.r.tf.a·pa.~a·. ,t1to~41·. rj.paftz1ou. ' 
11. ·Yalo~: 4.ll.~ pro;prt~~, ~.ìlZiQ.~'·...... . " ,; 


-; . oo,.ril:_JJ,-· '_l.la mer<:.,: 'proVante.l. -U- pro4a
el(ltleln.4aetnflil..oone.n.-'t$. - ' . ' 

.1. 
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, ,J 	 : ',\, ' 

, , ":3&~: .8'te80',"'1J'me'. e ",Jtu$orio #Q'1I_:rc1:~1. e Un &4

· ~or.a, ' ~lil pa~tl!f ~ol. pe;r. "r~ .nnl. .•• 
• 0 - fll'ila1o. . ,>' '~'l": ' . . 

, ' 1ttac~oriO oommeroiale 'p~Yeae tUlQ 

_le di .orc! t'iJ1-oalla Q()aOorl"~~a, 
ii ~'B: r~ p.X' anno. t'UisS fQX"B1l'àde1 , 

sca.mbio ,no.:r
di lO, fn111ar4i 
p:r04:o" ~,," ,~ 

"	 00,11 e _'er1.: prlm~ oo.çòfirt1., p:r1n~1:pa1..t. '4a , 
Clduera1i. d$ metal11,,,d. lesnaml: e ,di ' ~.f :_'U
all., L·l'al.J.-$.aJQrt~l"à ariieo:l1 ' di Sua.proilflZiò
ll. 1ndu.s1J"1ale. Il _~ehi»arl* dii :,nav1" M '\ •••~: 
,t1 adi pl»a:.~:t1 e-h1~,d.. ' ' 

. . . , . 

-	 SclQpero4e1 :fUtilttona.n ·••nza.lft411~~i. 

-;	 Ine:Q~f;" .aoannes tra 11,mn1s'l-~ ,!e&+1 Aftari 
bte-ri Flt'à:AoeStt,sip;O'X' ,R(tb.rt Sohwaane l1 .ai 
.,tre deBtl AftaJ"1 J:s1t.rl, d·!t.l...., < ~.a't.st.n•• 
'1eall...lla qtle:~tlon. aoganai~-. 

; 

-	 Il 'gent;:rale, Xtl'!net.h kY'au, '..,retafl0 &lI1erlcaao 
", ,AeU" •••roit":I'*e p~O'-v1:e~è 4_Atette,è '.~ri"",'. 

a ' &'0_., do.,e e1 è,': laCOJlt'rato eo'o. ·1.1 ~,st:l:.d.l
la ',gJ1~~ ,. .rcd~~. 'l ~.,IUI1l'&g1loCo.oll7. 
$pCf ' . ' \Yil'll. atilenCElIUt 1. ,:Bttropa" a : .' 

,JapoU .. ' 	
" . 

-Itt:,Wl1o." b.l• ...;,l"s,s"fIl'b1Ìirp.a.'· e l' Itallat he:m. 

ceaeltla_ ••ooo'rdOCOtl1m,ero1a.). , "~' aQQo:edQ ' d1 

pa~ali.np;rave4. , :Wl& OOl:-l'fmte d1, .~&m.b1al 

• Gd.11al,'ti1, '. · _~zo- àl .rrà1l0b1 , ielglp~8p.n4... 
,ti ' a 135 _:tiara. ,41· lir~. i, ,(UI:alpo:rtan~l' ..,",rt.PJ1 
.. C:Hep34otti;; ,finiti :o. • emi, f~~'\1, ~ , 

http:ielglp~8p.n4
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ARMI STIZIO E COSTITUENTE, 

(inter vi s ta del 	Ministro De Gasp'eri 'al G'iornale 

del Mattino 
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.... ',.' ' ..... '.l ', ~~ >.! .. . Al/. : 
~ . 

, l' ,~"~~" ...~ .. <~ ): .v1t' 
• 'VW~ ,~ . l'Q;. u·.· '~. , ' 

' ~~,~.iJ> ,~~"~ '.;> •.'',; I . 

.' . :~~t.e; SU~ ,~ t.ime ~(;h~8;i'az1.0nh il,-mòr Mitlf~t;ro. conf.l',rmnO .che 
, il ,'GQvernÒ ~ 1 ta.:}.1anQnon 'sl' 'opp&ne, à.ll.a.pubblieazl0ne · deTI,'arIÌl1- . 

r', .'" . ..... " '. .: :' .~: :- .. I ;' .,' .'. , •...,.". ;...'... . , :' . '. .. . . • . ' '. 

. stl$fo•.,à.n~i . la.Ì);a ' più volte .sollecitata ? VuoI dircf 'qua1ahe · . 
. " ... . ','I~' " ,,?- , .. . \ . D : ..: - ,' .. ' . ' ,', .'...' :), .

cosa inp;~rO~1tO? . . : , '.. , '. " ,..' ...,'. ' 

. .". .-~ Finda.l < pF~m(l ministar,o )30nomi,· ancora aSa,le;rno, , tI?- detto 
;· Cn1a.r.~ : 6h~ 'i'i Gov:e:rno ' demo~ra'tlco: ~oh ·aveva.,al~un· 1:nteressèa· - : 

, . ' 'n,lit~~ere !egretQ 11 testo ,~elÌ'armistiZl(); e unà diCi!!~~~ 
.. . , più' e.aplic i ta 'ancora si ebbe 'da parte dei ministeri ,segaei!1tf .'" . 
1 ~ I , ' \ "" ___, ", • • '\,. 

, 'E" note ',de . resto che tutti i :Ministri dei 'vari' Gablrrett:L e dl . 
t~ttl1 ,p,~~;t~~~ CH)nOSCOnO. ~sa~ta~nte 11 ~esto dei nos~rl , lmpe

. gnl, :, peren.~ nanna ,"d'avu.to ' prè'ndèrne at-t0 e prometter~ solerinemen

tll~ ;'llS$ef?~Ù~ .èogn~VO,lj;,a. ' elle ,nd()~ument~ vènn~ letto cot
. 1eg1~~men~e , c?,me sl, J ece ~ a ,s,a.l~i~o, "-separatamente ,come a Rom. , 

' . '~. . ru · una.n~m$ ," lt1mpre;s;s10ne ohe ,' non e t era: ,n1ente 'di ntlsterl0,soe 
" _, .' ,. \ l" :, ".' , .. 

l i n1:err;e', }~h~ ' ' ~~~ ç~rs,6ò:è1fattl' e"dalle Ò-1chiarazio?1 ufficia11 · 
' . glà ,i~~sé;'I , pta.b)bl1che 'nOnsl '~'Qtes'se apprQss1rni'tlvamente '· dedurrè.) .•. 

' E' ; mlQ~~:*n~()dl 'te,sa .' sen~ . eQ~lzioril • •el,abOrato, dami11*' 
, ri?~ll~'; ,:p:r'?:~~tt~va d1 , o9cu,pà;re>· ra:~~ida.mente ~t ,~tal1al~lù che, 

.:,', dif'arvl ,.,· . . lunga. guer~~ i un!) -st:ru.m.ehtO: d1 '44 articoli, deiq~i. 

ii'~iduni >,' ·~ppll~ab1i1 .. s}tblta,. 'fnsegU1t·~ alla.,' re~1~tenza' dei ' 
I • , . '. 11_ " ',' ' . " , ' '.,)- , " ;:, < l ' I J, ,' .' " t. . ' :- ". , .'_ .tI, . ' . " ": . i'" .' -,-;-' ..~. " . l.. .:' 

tedeschi, . i,lenn'~alt,rl ca.duchi ·per ·ll ,G0rsO ', della' guerra. e per 
. " ,.::. .'. . '... j ',; . .. .\ .. . .. . . '. . . '. . i • ' . '.: .' ,_. " • ' . ' ." • 

.la~~e* ~j~.tav1 , ~a~ì~t~li"f; ' :~,~ . s);ruQiento .~1~~o · ~ ' blsogna.. 
. , pl1r .rieor~'rlo ,_a q,tle§lid~g:J.1 A11ea~1 9tre sene. /vole~serod1men

l ' . t,:tcare.;.. . dJpoCl1è:' Rooseveit 'eOhurc'ill avevano te, Ìegrafato,: da" , . 
' Quebe'ç :"Ìa i~ olenne pr~fIléssa , ~heie ' c~ndf:zionf di >a'rml~'t1z1o · s1 · . 

. ~rèbbero JOtlif~eate al!àn~a. ,~d che ii svolge Bse •e SI~h~l
. , . f). casB,e , l~,le~ope,razf?n,E:) bei11e~ i'tal,lana. ~ ,Il'! capi tOl0, delle me

. ~ morl.e , à.i ,~~te1J,a~Q . Pllb~i1catOI!elll ~ltimo f8:sc1$'010 di ~oLiTI CA 
" ESTERA 'è , lnrlguard.o molto illustrativo•. 

o • , . • ' ,,' "' . 1, ;. ".:" . . ",:.,; " . ~ ~I., >1 ", . ' " " ~ "0 'r:., "~ , f, i ,;. ... 

. ".'/. 
. (' " , ' l' , , 
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.'. -perèhè\ i . 'l'l'orrmle . è ehe lUi ~iJìdst1Z1@ cèSS,i colla Pace, e la 
'~ ' . ', , ' '-'" ~. ) ; , ," " ': " ,,-\"" , . ' "">.,", ' I 'i ., ..:.:.~. \ .. ~. _: - , , ' .. ,' "'\ . ,~ .. ', ; ' , "~ _ .:: . .,. ·r.''. :.', ~C~·;':~~~~i~l~al~a. -.-, s;a~lto1,: a '<rO~~fa:~" :~otn~ ..sa.~e.~e, .~ . r1 tardo" .'. 

" Dl1lP~,I.per" J,1~ s.t-1oni de l ' · su;~ content1~o , e. piÙaneora.~ r la .connes
r' • " . " '.~ . '. \ . , • . ,, _, " . ~' ~ " : ',' { __ . :, ,.-< ' ·;fo" "c.', "." , I .'~ 

" . siQn,~:~·:e~~ . itre ~~i .'. ., Qij.'è·~:te ·~lti~ 'dif+'lc01~ semb~no -reb~s . 
. aiitantib ' :s '~ ',Osta,cOlareanche' tana"eosi<;lettapaceprovvisor*a,. . 

. \ . 

una ~~e 'c1G?r ehè lasciasse '~perta ' .,q~al~he 'questione terr1toria. 
" \ ) {', l... \ \ . . ' , ~ - : "- . •r 1\ 

lEt ;~' '. e1 ']' :sti1u.1,sse la , ;piJ~nez~a :d~llasoY~nità. . . " .,' 
~~..;.... ", ' ", ''', ' " ., " .. '. ' .- ': 'T ': ",., . ~ " :.'.~. :.... , .',., .... ,'- .' " . I - " 

'.- . 

I ~\ ' ., .,~_ . ( ,"( , :' _. J- -:. : _<:<'. '_ . , : : ' l ' ; ' " . • I. .... (> _ . . I 

. ' "'R1mne:' tm.~ ,pÌ)ssibilit?:Etnella1Ch~11 -Coma:n,ào sqpremo milim-, 
", . re ,·:'~b.~ma. , 1~P?St.0 l'~~lst1;zto,, }OlÌlatt$ f uort vigQr~., staplll'e 

ri~,ervap~q,~~i .,~Q;l . · eo:acordare' ,.eOl ~~verno ltalian(lqUell~~/ misure 

., ene' :àp~r(~~i:'~n,ecessarie.!,\u~tei:iperl0d!) dioc6u~1onède j 

., ' t ' ' pa~;~f:'~i1Je :,:~t! o v;ntl,I e~:~:, ~la.~:~Ònçlusa ',].a ta~e , ~ . . '. . .., . 
, .'" .~ . ' r \ . '" \ , •• . • .' .)

< ~.:. 
'. " ;, ,; , 

, /" H ' 

" . ~. 

) v ', " ,r : '· ,,' . , ~., ~ . : " ....._,:;1: . ,' ..' :"~ ' " ': / :" , J .. .. , \ '~ ,<t ' ,. '" ~' : _ o' :. ', ' ~ ',o, " '.. " 

. ' .... 1"01',do@b1mè' ",tendere ' a.", ristab>tlirela. ,· n~stra. . antonomla c,omme ,~ 
/ " <l" " . ~,( ', .':1,. , ". ' ,:, ""': ' ,":, ' ,,, .':'4 ": . ;", '! .", ~ , " " ,: " > .>._. , _,' ' '';;'.;) ' ., ' , " ' 

. ' eiàie~' · fì;!lnzla.ria ' el~:,ncas:t,ra , p,1ena~ indip$,Iidenza, ' prga;n~zza.tlva 

"J; . , intet~ti /~1àJ~;n , pari;e '~Vvlata. " ~Olie: , ~t~~s~le'~c · ~nllan. ' MaC,Mil. 

l , , , -:. .; _. ,', l ,. , ... , ~~, " ~ " .. . " . .,1 , , -<' " , _' •... 

, ' lanha.' lnlz a.to · ~ ' per1 Odo ql'·,eoop'em.·zi.olle" sQst1tt11toal eon- ' 
~') . 'i~" . ~ , l ,· ",..>.' ',. ' -.' . ': ' ;"- ;' , : '" ',~.. - ' ,-' " " " . ': . -"' :, •. , <.~ : , _ " .I l. , ,,~ " , ,':. . 

trQllo; :'orabls0ma·, ChEfil metodo',delI;& .libera amichevole eoope,
.. , .' , , .~M ' ,' ~., ",, ' • ' ~., "'-": ' . ~ ,. ':"~i' _ ' .. / . --:: . ' . '. ,. ' ',", ' , ' 

~az~pl:1~;:s;t .!:mpofì~., ovunqa:e e~,1a . 'aBeqe "giar1dicamèlat~ .precisa"t o• 
,'. , Ne~àMO .:~[~ ~d~tme bti ia.consàp~v~i~~z~ ' , :Ché, '1' ~taliaha "bi sògno 

, ! ,\,d~g1,1l~11'e'a ::~ " ,nessWlG:> è '; più .d,lsiH'S~0::~' ·r~noseere; ebte . ,là ·'POllt1-
, ", . ' . :;"f"~ .': , ,::"' ; " :'" ' . '. , " '- , • •: I· '~. ' ; " ,,.,.',,' . . ,,' .' _,r " ' , ~, . ' ... : , .• '. ' ,l , .. .. , ,";' . " . .. " _ ,_ ."".. 

. ~a.:: e.~te~"f ~ fQJt,~ti~a' __ ~~~ér~, : ])Ol~;tlca:, ~eono~ea ,~.pne 'lnte.rd1pen~ 
. denti, I rta 'se tt1tti ~sia.mo: à}a.ece:r;ò:o ·eheo T"~rmlst:t~1Q è una' barda' ...·.··v;-··,'I·· .' ..... , .::. ", ... ....,.. ....... ' . ' c , ' \ \
, . 

. , tura. -.di. guerra, che eade.,:~zz0 '~ :·pezz(). perchènon' ce: ne s:pogl1a
c. • ..• -? • .' .' .:-;. .. ' ".:" . ' . '' "l.~ 

, , raod\e~ ,lttJltt,r,: ., 
. 1." 1./.i ' 
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, 
. .' j 

. '-. 

. ''C ' . 

/ ". 

" ',,' .' . ) . .... "" , >,,1. , '"'' c, J i o "" ~ ,i' .' " 

'" - ',M~), l· ];:ar~ ·· ~TV~ 'O\. .. .. .Bi'sOgna.·.9Are,,·1.t1mP:ressl .o~e. , ço,s1Jante , ché res,te
• < remo' t::edel1 :àl metodo: d1 " 11b'~,rtà: '~e di demoC}raz1~~ che in 'nessun ' . .' . .. " . '- . . . . . ,. r·· '. '.' " . . ." . . '. -' . .' 

eaIDp ,~'~liè " l': :'" qlie1.1è·cpoli~iC~~ !tè J:Ùl ,qael1a:jaeariomico-soCiale rl- '" 
" :, , ,',' ., ' .'. ' ,;-' ,,'- , . '. , .l'.' " " ", . 'H \, '\ . ,_ ". ' .", 

corre-retnQ ·a.Ìla., '{e,rza; '111e,galed1:: fOrnaz;1E)nia.:rrmiteoa.Y ·terrori... 
'i ,- '~. ,",~ " " ~ 'o ~ ._: . " r ' ,_o ,,' ., .... : ,'. \ " ~'.' "., .. :;.: \ .• •._, i _", ':,' .' . ' ,'~ .' /, _ , ; 'r" 

sme " ~: m~s.e ·a.~~mte; . e'e~~ vale :,te:ntO ,per'·.l'e·strama. destra. come 
.ì' per l 'testr~m' sini~·t-ra. "- ' .' . :, ' ',. ~ . '.'- . ,'". , 

... '- ~-i i. • '- , ' '. • I , ' \ ' (\ ., . " • • 

f" o', 

' . '.' . ' , . " " /ù i;,. . " ;,' • / : :>.....' '. . .' .... .,. ;, ".' , ',. , '. ' . . '.. .r. 

··· · ~;· A . que~t\O, . pf:lnto ,t .e possl~mf)eh1edere ', il 'Suo pensl~ro s~le, ele
. ' Z10~J.>':~ . la :.. :JOl~~inie'a ; recente? ',I, " ' .' 'il>.;',. ,' :','"' . . .. . 

.' o j' ,. , ;. ~' • . ' ; ' ., ' ", ' , 

o" , ' . .: . " -. , .' ,. _ ..:' "'-, 'c': ';~':' \ r-.:'t.:,' :~ , .... ' .- " '~'_ " " .~, .}. ,, ' ''I ' ,' .~, , /' « " . '" , .. ... : '.. 

_..... La. , p~ell)~c' a1,:>a;~1011e ' eontro · la· p~oporzl0na.le ' solle:vatada Pa.re~ , 
_ ', :l''', ( ':,:.' ~ " , - . ·'l ''~· , .. ' ', -._ " , ,,..: , ti; , ", " :. - ,',.' l-.- .- ". . '_,'- :"' .', .- ".; _: ' _" f - . 

. . ' chl ~ :val~n·tuo~1nl) . 1~ · nom~4éll~ ·'4.1»evtà m~; ])are:pe:r1Qme;no esage.... . 
'" .-'. \, 

" , 
. 'ra:ta j':}·;Im])Prtari.te:r1S01t1ti\r,o. ~ :li .(Ìisarme . ~eale (' a . morat~ ,"e .il '. 

';.... '. ~' .:. ,,~, . '~ _.'- "" , 'A : , ' , :" . " . ;' .. ",0. " , _•• _' ; - , ./ , " , ::':, " " • "':. ': , • .,. ':. ':. ', " ' ,. • .

. · rran,tentm$·ato ·dell'ordine 1n. mD. .eltma di Ctollet'allZae1vlle.! : sa 
. -,1. , " - _: ~, ~': ••,) !.---. .7\<. ';,., ~.' ~ '. ) ~, '\" , . '. , "~ o \ 1" .·· .:~ ,_:: ' .- .-. : '. :.~. ':',', -o, , .o , , ; ' . ' ,', '-: ' . ,': ' • '" ' I J'" "

,'cl sa~nn0~ a.ne'om' vt:roppe, armi. ~ 1n~ mn.o ,di, chine vuole usare per 
" .I, ' I,';: : I " • ' l , ' , . , . " - : " . ' . , ,; 

.• . p~.ssfen~po11 t1c-,è:. 'nè;'( il sistelinS, '1U.in~m1nalet .:rià. l:l~lstéma , 
;.. r ,': ,o . '. ',:--0 ,'.' , ~ \-. , " ' . l ' ";, .", : . / " '; ', ';' ; , , .' V"';'< ":-', ' i,:."" :' :':." ; ." .' ; -'. . ,: . <".,,' ~ , " 

.d,i11s,ta;·. pot:ra.nno · preElerva~e . la l ilbert8:. "sareopedel 'resté ,va- .' 
,,-: "' . .' ~ • " . )", :' ',_ . , '. « " '- , ', '. " " , ~. -'-" _ • '_' , ' ...._, ,~' ," . \, - \,' . :; : , ' :- .~ ~' , ," ':"'. L" '::l 

nQ :l'legare ' .ehe.'. · eeterl$ , PQr:J.:;bu$, làpr.o.plDrzlonàle _diminuiscè '10 ' 
~ "' ,' ' -. ,,' , / _ .'" : ,'O >.,: ' :": I . ,:..' , ,. ' " '. -. _ . " , ' ." ,' , ' , , . t ,: 

, . aéeà.n,1mento ',è"~:t~f~zio.sltà /del1~ ·' [ot:tà., ; ,< ptib~rsl ' ehe .par ';ttav- ' 
:" ':' .. , ,' / . : : .... . . , , ;<' . " r .1 ·, :,.<':·" ." ,·,, ·, ,·.... , . ,, _, .' ~. ' ' " ')', "" } ' .' . , ~ , _ . ~'.~.', '. , " ' 

'v~n1:r~ lat;,rlçè,rca. 'd~lla giu.st.iz1a 'rnatewa~~Qa. nol'l' 8 ta.ddimostri 
, . ,' f ,":. .," . :.: ,$. , ,;.. ' . ', , . ' ;_,' .,', .' .' . .t.. " ': . .. ',' " i ~' ,\ , ~~' " . .. '" ,"" ~ , ' ,.' . , ~'. 

. \ • . la ,via.:,;più; .··pra.t ,i eà :Q:~l~..'mè,t ;odO :plt1. adatt-e' ,per .0 ostft:uire 
go;ernl ,;i:lb'~~l " ~ ~~ta.bl1ii ·' e .di .'C~~t : si .p,(l)trà ." discorrere,· qua.ndo · 

>Sìd,,;vl'à.'· eJ.égg~·~è . ::j) · ~u~V'o ; '~rlamento~''' :m, ;.in(t~~sta. , 6creè;si one> , ' 
• '( "~o _. V'o . ~' " ~"'o, ,. " ::1 .'~.) . , ,,' ""', ". "~ , , ', ' . :." ":,' '- , _ ~ , '. " ' " .' . ' . .' -, , ' • '. ', • • 

. I· / -4e1 t ~t't (r,:e~eezfomàJie , ' in. c~l ·, Sl · tràtta "·dì .Chla'm re 25 imii on1 : ' 
.. "" ', " ." , ; . ~ -,< ,,,,~~'J;,' /~". " ," , ', ~ ' . ' . ..-' . " 1 . • ',. \ ,; .~~ ,~,.., " '- 'Ii _ . ,. ' , ,: ... , . , ' ,', ;., ', ' .:'" ... . . 

d 'l'ta~ianl ·'a:~)lec.iàere ,sul ,·pro.pri0 1~reg;in1e " la .ra,ppresenta.nzapro
porzionale mt ::&are '--11, ~fètema >' che' 'dà a; tutt:o . ~ . popola 11 s.enso 

.' .) .. l"', ' '' ' l .. . ,., ' , ~ ' , ~' t'\\ _,; I , ' " ,! f-:''' , .j _ ~ , ~ '\' ' "/ 

à~),Ia~s.sf~·· -e€)rreàpbnsab,11it? · ])9Ssìblle ·. ' .' , " ; .' : ! ' '.' 
,., , \ " . -' ' ,' :' .'" , ',_,' "'.; , ,_I,'. ' ~~~", '_" '" '.' • 'c · \ " " ,. .J -. ~ .;-"~. ,', _ , " , .'. , - _' ' "" , ' . ~ ., ~ . , ,' , " 

.Cer:tQ:' sa;-te19~. ' d~plQ:rtrv;Gl~f ,cla,ei;; ilsiste~': ··e,lj.rm.n~ase: 'gli tiomini 
,.,' "" '. _':_ ' _ ' ;\ ' ,""_"" " : ' _ ' ;" ": ';'~' ~ '.' ,". , " ":':':, ~' /,,<:.._; ' \ , _ , ~,\:, "..:·;" ' t.' , •. "<"; , -"~o ": . '" , ,> 

pi4 espert:J,.- :.~à:e,lla, pUbbliea. · à.mmi:àls:hra.z1-C)~e; mc·odest8. non è 
\ ' ~ , . " i- ,' > ' '. . _. ' . " <r r • , , ' , • _' , ••_ ., • , • 

, , 
. , .j. ; 
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. ' , 

. \ 

. ll:Jla 6'Ol'lS.e·gl1enZa nece,ssar1.a.: .l1 ~rlament()del1ad.emo'crazla11bera.-, 

..'.. le ,; !le~ ,;~~ff); f~Cl~ '~Uf~~O,;~~n~i~prot5()rZ10nale. '.' ·~. perchè 
~ ~ .' g+fo.(}m~n1,: rra"10rl " ,~d~v1s-1 , 'iÌ9. ·;p1ceole .Jaz1oni 'iavverse, non: seppa-, 

:,ro ' c cmcord9.~k;1 1 .ioroSf':6rzi · · ~ttornGa;d t1fi'idea ' dL ca:ra,ttere, nazl~ 
. '~a.lé " '~ cÌ ~tini,i~;i, ~.'·, eg~ , ~d6~i" nel1é9.ifff~oità g~ndiss1me della 
'" ' li t.a ù8:z1~néikè,ùOlltlnl'" che s j: ~~)ess~ro ' risoluta,men1;e ~J.~erv;Z1o 
de~la. rl.~~~p~ttaa,SSl1rnendO· ~h~a:r:?) .~ ~1(teg;gl~m~nto, 'di t-e~ponsap1'.~1 tà, ) 

.. " :, . : ,' '. .. ,' . ,' .., .. , " . ~\. .. ,': "',- ' ~ ', ,".' . .":, - , ' ' . . - . " "'. ' "- .. '~ - " . ',:'	 '''' .. 

sul ' t~rreno( .fJna.l1z~ari,Q, . e~: ()tl~'rn~éO.::' ,l1'OI1~ic~a;;m:+n~,~.trati~?, , n9n , 
. ' ; ln~'O~~re~~eb,~rr~• .:pred.o~ 1 ,:0Btr~c~~,~? . ~~I.~!~~tl ·n~O~1. e;ve~Chl. : ........ 

'., '.eS~~~~'~ ::; ~~0r..~, .e ;,st;~T;a" cne fU~O~~~ R1:n~~,trl , sen~a ins~river~l ,. 1n , 
." pa.rtlt~ :; " :e~l: ).t~Q indizio, ~Ò; esemp~o 'la. _consulta, aIJ~a; ' 9.uale, BOt

.. ' . to, l ':lÙàOO la:ìtI'O o ':titOIO.·.of~teIl6 ' c:m,1a~t'èa;pa.,rteclpa~nUmer()se ': 
, , per~'~Ì1'è_ l1&D.' ' ~èessariamentè, 1nscr1tte~ a :~rtlt1 p011tic1. ' . . 

per precJsare 1 poteri dell~Costi tuen:"" , 
• , ' .. / ' . ..... . ' " • ~,I '~'. " ' " > .' . ' . -- ( , ,' _ .' , ._ .. ,'" '" ' -: .. : ' • < - , ~, .. .. ..," . 

. te, ' è : l"9'g'ola ... ~. ~lregimeprovy1sorlE)rlnà'àl 'parlamento .' de·lia',nu~ 
l' :' va costl~~z!'tl1~ ,: noiJ.>mi~~ntfret :~i . : re:splngerJ4 9,' limite;.'. " ~"'c ':'. " , ., . '" ".. " :' .. ," .. "I .' ," " 0,,. ' .,. ,. ',: '.' ' '.' " c'. " .', ,'. , . ", . ' . . .' ~' '." . . ; 

Vesemp1ò l'=re'esf; fa, 'riflettere; .I trances1 .J'I!' ev1.tare n ,pe:- ,. 

,. '. .:e~:t~::ur4;ii::a : ::r::~~;;:~;::::.~~:~a::e:~oB:~c::~:l~~dl 
, vOfure ,un'. ~e~Ola~ènt!) ,è,eIl'aS~elllbl.ea ,eo~t:1 t ~en1;e •t,i s~andone ' :ta: du':" 

\ .. ,mta,>1 . Tlrnj:, ~ i , e>le ," p~o~eèt~re .."e gl.~;; ~~~~t9r~., l:ra.ncesl ·.. 1_~ ' ~rande ' ." 
nagg1.0r~n:z~ Marmo acce~tta,:to;sonop~$atl&i6nl, { suggerite dall'espe 

. • . : . . -... ~ . ,' :. . , '~ .,: \' !. , ~.:' , ~_:.;;'-" ~ . ',<i:. :., " " ' \"'~:' " . -',"J' , • . '1,, - , ~ . _,"' , ' , " ' .;-, •• ' ' . ' 

r.1enz~~:, ilel1 , l.ntfJ'ressè 	,deI1~ · 11bertà.>e , odèl1a 
o', 

Ciem:ocrazla. '· .': ' 
ogni 'sfO,rz'O: pe·rielirrtlna.rè é'posslbill:ta· P.1· 

•.,' 0 ' , "".. . 	 ,~:;"'., ,- " : . :.: ,",./1',"", ., .~._, " '<, ", " , > ~ . . 
future cqnt.e tazion1.e di: confJ2'~ttr,:, e dare ,al~,es,e e' alltestero ' 

~ " 	 .::" ~ ~- --" " 

) 

'." I, l' , '. f'.~" . " ' l : , ' :' 
(., . ' \ .', 

. " . . 

". '. renduffrÌl1. .~r~ebbe ' daria'ro I spr(3ça.to ~ ·' Quanto.' $.ll'altritproposta ' 
. ,'.. ' . J' , "~ , ' ,.: 1."" 'i'::')"", .~;" . , '. ":, ' ' ,' , '~ ... : ' , >\ . ,_.. : ~ /' : . ,"' , ' :' " rl' ' " .... 't' , " . ,", , lJ ·" _., " 

. : di ric0r'rereal ' refe~~ndu~ ' 

. . . . .. . .. . ... ., . ', . . :.~: ....: ' ,\ .", " . . ' ; " ..... ',:' 

:ò.p , oce' d1mé~nto>s~Gtlro ':'e&éf1ni tivo'> , ,,' , 
'.; ' , , <, ,'.,:t . 1 , '. ' \ -, ' , , ' , • 
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'- Arhe pensa in pa'rticrOl8,re.1 " 
, \. ' \," • 'l ' 

~.' ,.~ 

. d_ pe~r~o aila - legged.~lia "', s't~,~s~ :,C ,ost1tuentè, p~bblica ta ' il 25 , . 
giùgno 19,44. Essapreveae ,èhenì . mOdi e ,là. procedure" saranno 

" ':àtabll1t'e', 'con , sù,ccèssivo~~roce :dim~nto.',· :rnoitre aJl' art. 4 ~ la , 
,stes$~léggepre.ve,deu.n ' i~glme 'trans1 tori o ' Hf'irio al nuovo' pa.~ " , 

±alllènto~.~~Iaflamentoehe .use1rà (lalla atessa costi tuente ~ 
'. , Tale regime "sarebbe 'l 'attnaìe"cieè:"iprovvedime,l1tiaventl for

, n' • . ' , ' ,' . . ,' • ":- .• , , " " c ..../ ••. o'. .' f ' . ',,:; ' , ':' . , ' ;',r • _ ' . ,.' . .... ' ".t. : . - " - ", " " . ' 

za di leggesono 'deli.berati ,dal ,Consigli.o , dei Mini.strie 
", ' , ,~ . • '. ' ~ . -' . ' ' .... '.1 _ ' ~ ' '. :r : . 'I . . " " ' . , ' . . '. . ", ', I. 

t1e :promulgati dal Luogotenente lf • ,', 
• " -:: . , " ' " " -',. ~ • - - <, . , . • : " . J I . I , ." . , , '. , ' . ..' ~ , - • . 

" ': ' E' evidente 
. 

chequa.ndo, s1 'è 'vòtata t?-le , legge ch~ , pure ba· carette: 
. 

radi' legge"rondamentale, n()n 'siè . pen'sat'O i3.1lediff~co~tà che ", 
, pot;e-bberÒSorg~r~ fra un'asaemblea. Costltue,nte e , la~zadi

, :, ' . . . .., . ,, ' '- ' - , .. 

un' go-vérnorondat-Q<sùgli attuali poteri. ' lo non sono un perito : 
" tln ~teri:a~ ' jna, .ml ~;rrebbe ' oppOr~!l!lOche j; ' ~ostituzion~listi ,e 

tut.ti (1 fa.ttori compete,mb! e~àminassero accuratamente questo pr~ 
. ~ . . " ,"" . . '\ ,.'._ - ,, _ ' " . • • " "I 

,," , . , blema. ' : Se , 1',o$se pO,ss:ibil~ ' di :regolare ' oggi le ~ose1n -m'Odo da 
,',evttaree~e~tualL~ dlvergen2le:" domarl;i,norisarebbe :plù -tranijUil1an..;. 

.' .) :~'." . . : i .... ,. ., ~ .\:- . < ;' i ' . . ". '. ", 

, te? L , " ',I 

, ',o' Il 'le~iSlatPre ' del '44 pensava' in"ogn~ ca~'o' cl;ìe , "modr, eprocedu- , 

;', . ,re",slPotèsseros't@.l)ilire con de~reto:tegislativo luogotepenzia:'" 

, le,nori , eòst·1t.U~rìdb Lessi che tinaspecie:: d.i regolamento -esecutivo 


. " . ~ . . . .... ' . . ' . / 

del1of3t~~:~ od:eGreto"';Legge fondamen~lEL • Ma/ se l 'op~niohe pub

: blida, '. se'mpre ',c11sp6sta .a.;: pretes,tare c,o~tr6 l'ocìoorazia, 'o, altri , 
" , , ', " '" ' ," , " ,l,I , ' , " , " ' , ' 

fattori ,fos,se'r 'o d '€)p1nlon~~- diversa;,'. co,rpEr trovare, 1lP , potere supe..... " 
r:tore ,allac6stituent~, , :p~r regOiartt,1 p6ter,i "e la ' proce~ura ' se ' 
non nellt·appella ,<ilfétto 'aa 'popolO, 'come hanno ratto i ,francesi? 

. . . ' . ';".... '. " . . r f . ~ , .' '. • '" ." ,'. . : ' t " ' . ". • . . ' \ ~ ". , . 

c , Talere,ferènò'um 'nonriguarderebbe , laquestione: 'monarchia, 6 re
. . ' ~.. 'j" " : .. ;' .',. , • '. " ' " ~ .,' " ' .' " . . ' • . . ' . I • ' ' . ~ " , ; 

" pubblica; ma. solo le procedure della' costi.tuenteé il 'reg1meprov
_ .' - • " . • 'e • ' . ". l 

""visorfo. , So .,che ia ques~fo.ne è' aneora, a1:1o studio déi' competenti 
' en'tr~ 10 sté~?O : 'ml0,' partlto, 'ne ..iotrasQ'urO che" uO~inL 'del , valore 
' dfDon stur~o ' diffidano del \mè-tod0, plebisoltari"e. Quando a) Saler. 
" no nè,~ ' gfugnO" 1944 pr()p'OSl, ~,~seno '~l ' COnSig110 d(3i Ministri di ' 

'/ ', ' '> , '•. 

~. " 
" . ' ' . 

.~',- t·:' '0.' 

http:ques~fo.ne
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" 

". ' , ~ .. ' 1'-. 
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. • . .~ , , ~ l . .~..' < . _ . r' 

'· l.a.seia.re ' s, e~ta anche "la,- possibiii,tà' del .:reterend.um, aro .spinto . 

,SOl~d.a.l, d,Slde rfo'èhe)~~?idèClslon~' venlBse prè~'~OlJ.~ 
, . ,/ 

ma.S.S..i...ma.... C' . ..... ....,esp. . ....• •..Sl biJ:S ,. . o 1 n ." . ~,
.... ... .. ...o~.. r ..ìO~Sa])~l~ta !l.O..s... . del.... IJOIJ?l .tal1a...0 s,ffl,nCh
ess~, ~ves.s' ~ una sanzlone, eos~· , sote,nne e'- oosl copsapevole dagaran. 

tire la>$O,~ fùità'ef,'lni tiva ' clel 'nu,Oviisti tuti, 'democra:ttcl. ' . ' 
.. l Anche , ·<?gg11à ~ue~tlone~jl 'presènta. l'n d1ver~i - ter~lni, ma; perla, 

'ste s~$.' pr~Oçcl1pa..,Zione, . ', Evjdèntemente .duesto problema,. procedu:rale, 
, ,'.~ ' ' ,~ " ' • -- . " -./ -: '. f _ . ." - .,' . , " • ,:, I ' ,,' ' . " - , " 

- no+l ' l~tacca aftatt_o:J.~ sos'tan.za,,' :c10el' obbliKo :.che 'vincola tutte 
lepa'rt( diconvoear~la costitllente ' per ,dèll1;>erare"(n~ ~,nuova ' , 

· s.tltuzione l'impegno che ' lega., tutti' .1 ' p;trtltigovernativf 'd~ 
. \ 

. - ' ~nvo~irl"a,:"rntro- eongru~ :té-rmlné': ed 'ora :-.si -t'l'atta di preannun- ' 
, . 

ziare· in qu le ' mese >de,lla.pr,osslma,prlrnavem. ,."' ..•'. ' 
, ' ., .' ~".' ~.... .' , ... . -, . " JIM 

. ' .. \ 

. \ ., 
, . , ' f, 

- Può ,rlspomderei ancora "ad un '~lt1rm, domanda 1, : entro quali
" -! , l ' 

11mi ti ,'si e f~ttua' in tale rm.t~ria un intervento deglI Àlleatl 1 
, "I -. - . 'r r . I ~ 

~ , N()n ; a~edoé,he , gli Alleati siano1 mai .1ntervenat1 inqUe~stl oni di 

. · · pro~ea:ci:ttL. - mesi ti3.rin'i! declfle~ . ~o.soa nel'?o.ijl/lacr1sI~el . 
. , re:girne in l l ~lia: ,si r1.solve.sse ame'Zzo di ' tI=~onsultazione pC)..; 

" -', ,r--, ~ " - , ' ..;.../. ': "', , '. ì ,_!". { , v '" . . . 

polare-ti, "' se -za, "prevederne- la.,pr.oé,edura. ,'. . . . . . 
,- . Nel "44 ctuaJdoSl :' è-votata la legge per :l'assemblea oosti:tuente, 

' ~imt!!:~:f:i:=:°C~:~.~··_·::!:;;oiin::~~ie~:::i:r!Ual;i~ ~:: 
di le 'mOdal~tà. eeee~ti~e. . DWlqUll' n~·ssuna. qb1 ezio~e In. ~rito; 
DOpo di al· ~e lrnp~ ,gn.arsi ~ anphe :Wl'oro confrQnt. alla 

.,' • '. : _. ,:-, :' , . ' .' .\. " . . . _'" " ,:.' . ' . ~ ''''; o,' , ': ' ,., .' , ,, "". .. '. _ .' _' ., -': _ ,,J. . ' l' ' 

, tregua isttt zionale ( ,l'impegno ,v1getino alla 'çcmvocazi one , o.e1- . 
--, -t .. '. " " -, ,' " I :. '; .• " " . .1:' ·t. \" ~-~ ..... ' , . ' ~ . ';"'," ;: . '. '. ' ... , ' _ ' "" , , . 

. ; . ~ l · assemblea.- ',.. ';.' :. ' : :;... .. .. i, 

, ' Ora,corne · ,/fu ,~ giàpUbbllc~to,<'Uell'aitesaelié,'st'>Poss"Òfare ·le 
elez1ò~i ' gèn ,raii politiene, "gll "ataerieanici' bannò ' fatto sapere' 
che vedrebber~ /ll~lù~ - el~~ionl c6mrul'all:inl~iat·J .'entro quest'anno 
una:: pr'ova <fat t.iva. ·dè,11a. nÒ$t~' V01()rit~e< ça.pacitàdi .. ri,c'ostrazio- . 

nedemoerati' a,. , Ma quril .: l'a~Q ' dést'deri ~ e're statog'ià' prevenu~o 
' . " ': ,.: ' ' ~. ',. ','" ': r , >- , ,_.' , . :.~ :.,.>_.. ,', :.'j" .'. ", _. " " '~. . ..... ~ '. 

dalI 'irIÌpegnopreso dalMln1ste-roparrl \all'atto ·stesso della· sua 
" ."",' :' " : . ' " . -\ . ' : ; . ,. ,~ . . " .. ': . '.' ,' . .' '.' ' 

" :'. 
, " , ' ,: ... ' . t_ ," o " , ~' , 

. ' "./. ' 
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P HOIvIEMORIA SULL'AZIONE DI 


ALCIDE DE GASPER1. PER LA CAUSA DI rrRIESTE 


NEL 1945-46 
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PROMEMORIA ULL'AZIONE DELL'ON. DE GASPERI PElt LA CAUSA DI TRIESTE 

OL1945-46 

. • 

Il primo e il secendo viaggio compiuti oltre confine, dopo la 

liberazione, a un Ministro degli Esteri italiano furono quelli in

trapresi dalI on.De Gasperi esclusivamente per la causa di Trieste 

'e della Venez la Giulia.. 

A Londra, nel settembre 1945 (Laneaster Hause) l'an.De Gasperi 

e8pAlIe il puno di vista dell t It.alia sulle frentiere con la Jugosla

via. A pariIi, nel .maggio 1946 (Lussemburgo) De Gasperi espose di 

nuova il pànto di vista , italiano sul rapparto della Commissione di 

esperti, incar'cata di tracciare la nuova linea di demarcazione. 

l " Siccome ekavamo allora dei vinti, la Dele~ziene italiana 'i do

vette affatica e non poooper rompere il gelo del pregiu..diz"io e del 

risentimento, revocati dalla guerra fascista. 

Pu.rtroppo · nel segreto delle' ri'unioni dei Quattro e in assenza 

dell'Italia (v-ifl.utamente esclusa)' ",si addivenne, due mesi dopo, con': 

trariamente all e conclusioni del rapporto della Commissione degli 

esperti, alla Jecisione di costituire il cosi detto Territorio Libero 

, di Triest,e. 

Il Governo italiano protestò. L'on.De Gasperi, nel mem.orabile 

discorso alLus emburgo (agosto 1946), dedicò una baGna m.età. dell:a . 

~,sua perorazione alla ingiustizia perpetrata contro il Territorio di 

Trieste e la Ve , ezia Giulia. 

Ogni mezzo fu adoperato per· far sentire la voce dell'Italia in 

favore di Tries e: interviste su grandi giornali: colloqui con perso

nal~tà.,pubbliclzioni speciali. 

~I' 
l 



, t 

L"Unitàlt del 4 novembre 1945 pubblicava, in prim.a pagina 

- a pr j POsito degli incidenti verificatisi in quei giorni a 

capodi:ltria - il seguente y~~tJ?~~i.~~Jle~~~ 
Dee G:?2" ~t,i per una onesta e pacifica soluzione della questio

ne di T ieste: 

OGNil. IMBOCCARE DECISAMENTE LA VIA CHE NOI ABBIAMO 


CEWl10 V LlllE nQDICAfrA ED ALLA QUALE HA ACCElmATO L'ALTRO CHOR

NO L' oul DE GASPERI: LA VIA DELLA IN'lEM E DELLA COmBORAZIO-

NE CON t l'FRATELLI JUGOSLAVI". SI CESSI DI CONSIDERARE COME . 

AUGURAB LE E POSSIBILE UNA .SOLUZIONE DI FORZA; SI CONSIDERI 

CHE mIA SOLUZIONE VERA E.eDUREVOLE IJON POTRA' ESSERE RITROVATA 

SE nON 11 un ACCORDO CHE SIA DI BUON GRADO ACCETiJ.:ABILEDALLE 

DUE PARi r, COME HA DETTO IL NOSTRO MINISTRO DEGLI ESTERI. fl 

• 1 

j 

Ma 'elogio d~i comunisti per De Ga speri va . preso per quel+ " 

lo che Viale: esso non è che un espediente per agganciare De Ga- ,.,; 

speri ai veri scopi, cii reconditi fini, de11a politica mosco- , 

vita. Si veda con quale cura i comunist i han riportato l'espres

sione "fatelli jugoslavi"'; espressione che, nel testo ,dell t ''Uni__ 

tà rl , è a[ppunto tra virgolette. 
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.quifJS'a PilOi . ga.af~y~,, 4. ·P$t:te.,-d~e-.m.·18t1 ,ilttl.1.t.11-.iae• . 
a qllerna l~t:te . 4ue.4i :q~#-stf!:!O'~fl,emet_ ,qQne ltitt:ep{bre . . 

.' i'" ·a.·. ~'8~S!Jl·~1!I"., ~U'~_ si.T~tJ . la$~lla.J:.~ssa'~_~~e~tt1 .· 

. i 'BaJt1:1;a1ri. iia::'t'~ 1'111 4. ~tmta·· Sll4.1'·.altJla .$i"l,~. ~. oh~e1l 
. , , > :· . . t ,., / .... , "'< ::( '!fc ,.·/' :.. ì' .~ • .. ' . -., '.' i>'~... •. ,. 

"$!u ...~~..... ' .~ti - ,le __1. "!f~b.~ f .."~(Jl111la -~. s~ 

.~~.~...•~ ••...•.. {~~}~\~• .1...~•..••~.~$....• 
. ~:r.ie.ll$ . _~' llrt!t .~l.re_l~ · ! · ... ~.:it ~l~'l'l-'!l 
....,.s~a~ a '.J*,t,JJ;:i·~; 'J:l~ .• ,. .: ., fttÒ~i7"._ta;m~.$ 'J.,1f~,fJF;,.~ 

-
. . -

.l é9munlst lltl!Wi ~,.i)~~4.in$'~t!"s.!l"~e ~ 
'qu.e' $;~stennD 'e é,'iU$('t1.f:i:-tfJ ìl!l~_ .$~, ..~ ;là ruts~~a .chl$tl., ' , _',' _ 
l;~ltn e~llt,l'DV , ifSe~e:Site itm_.r'bb...~~'~~.uI,j:'e .~ ~ :t1t6 ' .' . 	 .\ , . ' . ' , .. . .. ..- ,:. 

~.~ :_~Gra tt.UgIQr~ •.·€te4Onid!,~~m !~ 1 . :ttorg:U~~tft~ Q'~j~l~ ~ri$'b.e.: 
- -d: '$. ,Jjiù ,~oeag~ ~lf~rll"l _·~~!f:lQ.Jh .nlroQtl:erlt ·a.t·,••·. ,..mal• .. • n.·' 

·~ ,'~_i~~tS\~ .Q, • 'iI1wt,,!I~~~. ]l~~~.! 4~n~'~.~$$~D.e.l ' 
Wò~ttB' m2 ' ''~Sta ,~di~'titia ' a .~_ all$ Pll_.~i~taif._s.~r.;··piIl~M.~~~J~~~~· .~ . 

.l 	 ~~r4tàf·· ~~ll;. ~, 4·ora:~ .\oriGt.t~" m~ ~lei -~!,' .llt· · ~;~~~ca ,~l 
. ,.~lt~·f t!)~'Gi:r~~ee!a$ta! ' ~lfet'rqatQ$' .'t.çh~$ki i_ie,;~t.~ ' JJ~'O 

'ltfi~.~: ~~Ziar e ••:t_e pe,l~ ~a ~~~l'!a;. I. ~.t~~ì italj~t 
fat::e~b_o. ··alt'·. " ~ • Zft.,1r_1e. a~1.1~:al:il"Q, 8.sQ~:. . 

-.\. 	 " ,ql' iDtl~tiQaQ~hetrtipp; f~e.ilm&i~ie 'eheU ~i'lrsli,at. '~rrlj_ 
1,ibet8; a~1, ~~~i$fst~ .'. è ·Ut·.t·S"4ta\n a.:a~ pmposta; ·...e:tia'~teij·~:· 1hOrps

. 	 . 

. I 



~" 


itll~' t~· · l~ ~_. ~~.~>$~ llll ~&t. ~1~ '~~i"~it 

,.:" , "	 luij:!ar,e 11; t~6. :t)1~òl1.r~&'t~ l~lil~~1 (·ttta ·!:d.i~~~15 I'~l~.,· '.. 

'ma~~,""':~fA~f.t<, ,~~..f,;.~ ,~..f.. ~-,'f~~jtc~~e !'): . ,~.f~,;1,1i>~1~ :.•", ·f ..v,\t~>i6 j~""" _ ..'tu!;. 


~ . _'," ' r~;. " " " ~~~f(+ ~~JJ~~~ " ~~.'QW;. V~..r~~"" " ·V \R~~~ .. wa·O~ W~ '

~jJp~~é~, L'tlmj,~:Ial,tfJt:. ·!u;-~· fiiJh_ . tll!1~~ 
~~" ~~. ltv~dtl:~~ $_·~~ll~~(l.t1jj~l~~ ·~;r.~:.· Il, 
~",.1>~ 	.J~-, .-.,,:~. - ,;K~ 'ttfti'li~t.f"'~·;/!ffi!i.'i~ ~i!l,~À;~ìii ' ~"'" ~'."'~h\~~~~~ .•~"" 'Ji,l;{.~.~ 	 !(;~~-2;iit.)c.t.~ ~~_~"""""{"';Si"~. .~~~jtti4' ~ ...~~~:.iir~~.-' 

~ki 	~mt~l ':~ - ,a~tt~: 'tla~iltt~ ~Q_~, ~~~.M Vi. 
'ò,l\!5~~~ i· a'·~~~~!frau;r1.l~~tt .~~_ . d:tA1'l. 
,'~	m-'~~ '~' I\leor~~_ l*àdl:~,t~. U i(lil_~l\j!.. 

• • :-.. . . :- _ ' o ,' , ', '- _ :, " ._. _,' •.• , , ' .,c- : _' ,_, .". __ , . _ " ~o -, __"~ _ _, , " ,Jj _: '-: " ,'~ ::_,.., l; ~ ... __ _, ' . 
, 1.IM' ~t... .- . . ~"", ,,;t4 ~ .., . .' ·,."'4,...~ ~i,_ ~..t~G .-n~~,.-~,.l!t,.&B~~,~ 
C~, .~·S~i·!. ~'O:p1l.'Q~t~... ' ~~~.&"-il . . ~~ ~"",,)O~F ~"'~~;ìfi " ~~1i9i 

, ' . ~ .. ""'-\tj ,De ~~-'' , .~~l~~~ · fi.'!>J#.' ,~ .~ ~_1I'ii4~ ft~ .:.~ll4;.~"I~,èi;:.n.:~.~it'.h ' i'l.' ~otl\ . ' , .' , ..... .·\i~':a·, ' ·U~~,·,;r_'~·"~~,,. ~;J~-~ 1~1.- .":J-a,~ .,~-~~,,-\~,* ~~ ,-.-..~ :~ ., ~~,.,;'''-'ifa ,J~f~..

" l 

~~". ~. - ~ ' -.;J"lt.,J:.~iti~ :..,r,;.~ 1.__ . 

. . . 

to' . ·~··Re.~ ~la m.·~~tJt A~J.~V.$td*t ',"i .,. ." 
••' ~~'~, (~t~~(~~ P:~4~9"#mmt ~I_'j:~.""". 

'4fl _N)_~ ,U., · ll\.~d~· 'Si "~;~*ì~~~ ~~ ~~ill ~~f~i~e••••~ 
tol ~. ' ,', ' - a~t~, e; ~. ~*f1. ~~~~_dtQ!•.41 ~1,__4~ 

e~d&di _~itl1'1.a .O. !agl1r~jtieaaéL\.~i 
nQ1;lQ~~;~.a fllet~l~$ t1E1~lsr~ c~..1#., ~~; 18bssbl 

•:U.··'~"i ' 

.•,'flttJ. 

A~\I.~R·~Wl'I1~ ' \"~~iaen~ ~t-t. d111m» 
t~l1it)io' !~l;,~.bG.';i, r~~~~lC~ltal~ ~_•• '~~_ 

"· f.;51 iO~ìrt;,~~!,l~ t:t~. ~a~ . "";~ .~1~~,,!i~f., i'~i~~';'~""'~"';~ ' ;t'l . 
.-- ~~ ,., ~t:, ~~~~~rtY,. .. ..~)· _tlf;_o.. ~~ ' ~,- '. ~~ ..~,"~~~~ -'. -• .;;~'~"f~"· .~ 

.il .;''ÌÌt~II,~,m\1~~,,,,..:~", .,'ift~1;··~~ ·..~~'t''~~ t~A'!I~~ ;;t~il~~';" ~~ '.'
,"~, .~~~~ ., .~~~, " . @~tI~~ ~·~~f'lii0 :'.~ tw~)'-~~~, .:.' . . ·~Y" . 



/ 

I 

I 

. I 

t1COME .1 COJ1iIDNI STI I TALIANI OPERARONO 

CON1'HO DE GASPERI E CONTRO GLI I HTEllliSSI DELIJ 'ITALI A 
-------~-:--------- ' " , -----_., 

,A PARIGI I N OCCAS IONE DELLA CONFEREm-

ZA DELLA PACE (1s:l46)" 
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(fondo ' di U.Nied4u su "TI Popolo" 
dell' S : 10. 54) , 

(fondo di U . NieddtJ. suuII Pppolo" 
di Torino dei1 2 .tO ~54) 
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ABBONUmNTI: ·.sei òumed ' s~t~~a..aU. 
Anno ..... 6.2!,0; Semestre L. 3.250 ;mrimestr~ 
',. 1.'700 - S~tte D1JÌl1. settOIMAnno L. 7.%58; 
"\" ''' • ."'.3.750; Tdm. L. 1.950, ':" "c.C~POstàle 

, D 1~29853 . D:lREZ., .REDAZ.i AMl\IINISTk;: . 
.Roma, CòrsoRinasciÒl.èilto il3 ... ' TèL' 565.?43 ' : 
565-J44 . • C~Daéa 556-007 ,AÌnm: ,5~74i ' 

. TIP GRAFIA: p Nlivftna. 51l, Tél••556-Òl?, .. ., 

Sa.n.ta, Bdgida 

, , 

, . IP7 agOs~b del, ~946Alcidechevi~e <p~e~idente ~' del ~0i.~-  D' DD eOl'" l-ED' B asperl, ~r~sldente ,del siglio; si sbracciava a pre- ' ' , , ' , '\"' , , 
: . MInIstro per gli ,tend.e.re .da..i1'Ital.ia ter..ritOrl. ' " " ' 

Afta. Esteri, a<;:compagnat.o navi e riparazioni. " " , " 
, d~ GIUseppe. S~rag,at .e . lva-. 'Si!j-IDO cç>sì'aI20aptile. 1J :, , , "' , . ' 

z:oe, B?nOml ,e , daglI~Uri,CQmItat? " dipOliti9a est,~a. ' , 
~eJ.?lbn .della .. 1;>elegazlOne, 'leI Partlto,iComup.lsta , fran~ · S' 'e" .l~talIana.alla 90nf~reJ;lzadel-eElsesiriunisce per;.: ' tiatta-':', ' . '" 'O
a .Pace; par~lVaper ' Parigi,. re .· la questionedL Trièstéf ,' . ".' 

Ch,l voless~ .f?r!harsi un'idea E decid,e che la città di 'l'rié}; . '. '. . ". .' .' 
cih;;Ha ~SeITS~bIIIta ,del comuni-- ste devè ' essere «restitUlt "è " :', ' .,' 

str .dI ~onte1\.gli\ t~tereS:Si alla 'Jugoslavia,glacchè'Jf "i,:', ;; , ;J~' '.". 

CRlSTIANA ' Sei pagine Lire 25 

In terza pagina: ' 'f 
Autografi dj .De Gaspéri 

, " / 

sulla difesa di Trieste 

Venerdi 8 Ottobre 1954 

ILDIBA-rTIT'OA PALAZZO MADÀMA 

,il BeOO 
. .. .• .. ' ." '.' -

comuns 1eOlISSml 
fU O·.HO- Dosavona~. IO.nall . che:"~~~n.,,Q;.:;i~T ,.g.. i:t);..m. IJn.,.lstl .. f.,r..aw.~.si.:;eo~~#;l... ,~r. '. . '.';.':~ .' .' '; '" . '. . • •;co, ~~ .pro.c'!,tl)J",«, l~p.~tlili,,»< 'dI't~,i~ . r psttt-zi*pne éo~r ,~'1 ,~:": ''';1, . .•. 

quel glOrno;.La.no~lz~~, d~rraalle 'es:~enzedellage6grafH\ :-:--'---,-:-:-:---~......:...."",:"~~"";,,,~-=---_-+~,..-,___-,-___~__---,-___,,,,-:-L.--'. ~,i-. .-l. -"----"'-''-o. _____-'___-=-__~. "-".~~-'-~___~~---~-=----.......:=-:---_ 
~a!tenza dI . De. Ga.~p:~,r:l :'il nonche. dell'economia, .Que~ L' , .. . ., .," ', '" . . ' " ..' . 

. r~trov~ a~tento In, un 9Ua.1'~ sto in cOncomitan~ac(')n ee:r' a tìg' idez~..a e l'irr.. emovibilità ·a· · ..... d'e·· ..I·I·a·.Ju·gn s·la17.,)'a .pr...'I: m··. ·. ~~.•. ",e'.:.,·d'o.po' il tra,t'ta',to', dip.a·ce'· .II ,baratto. pr.opost.o.. da Togliatli d'accordotmp dI' ' colonna ' ~l piedectel- ti progetti jugoslavi di ca' . .V" ~fI, .' . 

l~ s~c(')~da ' pagIna,C(!)n ' llnlatesu'Ttie~teeconla, ' pro~ '~ "TOt ' L' " d' .' l'' bb ' I T" ,"",'1, ,",' ' d' d' ti I I 'dO 
trtolmo 1,nCW'posedict f{fDe fànazionedeU'ossatio di o_COn "'.', 0- .• 'estrema '. estra , e' a '. anoono ,'!;riesleai tèdes'chi· "~If~, ~~jttemorandum,,'intesa non è'" e nibvoe non vio a i trattatò ' I pace
Gasperi parte per Patigi»J, sla.;via; vicino , li GQrizia, do • O. ' , 

~~;.~..y~.os~~. ~a. estf;~~ai~lea. ~è~IL~f...t~~~. ~Jil:. ~t~~~J.:. ':::..=.'..t.t ,.':.:r ..,.::L.a:, g.... r~ti..}u.d1D. I~.' : . p~r.Alc,de De ' Gaspe.ri ,L ,G. della dai senatori CeSchi, , Canevari e Perrier . Oggi il voto 
sant~ Il ,personale dI Regula nena . prIma .guèrt"a mòri, ' . ., .. . , - , . -'-"""'?----'-;F'~' ;;r-.....;....,,:.,"T·L. ~. ',ç.' ~~;-"-~----~4~i....:.:.~,---"--:----_....:...:.....,.-it-:~~~,.,,b;"'--'--,c....,-::'-:''';'-_-=--~'';'-_4-'4-----~---+'-:--':'-::,,-:----~~-::---~_____ _ 
CoelI. ',' -' : diale. " . ' . . '. ' u ' ." " d' , ' . .. .• .' 

Ma il · 9 agost · . . .'. 'Il 29 ", "l ') " " '-"'. ," ,. .T!-vzgoroso zsçor.~O ha , tel!!,,"':delle. . è fulgida redlt.à. e intelligenza si e. dèdica.to e riferendOSi eientemente approfonditi i pre, 
. . o e<!p'o, '1m"', ( ; , . ;apne; :ia ' s?l1~~: <~ 'n~- T{uncjato ,;teTii 't1ùr,a'r?ié il . . . ~"'~ " .. ' . dJla ,causa di Trieste . , ad. una frase del.seno Lussu:, ha cedenti che hrumo portato al,

prOYVlSamente, ,partire , ~la mq.mte ,?,. : (sc;lr.da :al richiami tzto .'sulle .'-cOmiJ.nicàzioni , ~ : 'comè al so/b., .:'n ,discorso dèI ,sep,ZOLle :rivendicàtò i ti,ooli combatten- la situazione attuale. QuestI 
V. O.lta. d. i.....p~rig..~. , a~ehe l'0. nO'.·1diàftr.i. se. ttòrf d.el.la.·..stain. 1>.'a , 00.' er..'n..'O".' il. ,p.·. reSì'di.l:l.n.'t.e ...<ie.'I 'G.'."v. . ne/.lè fuèitti ,rèpztckeal- stato' téIÌuto in uu'àUI!\. gremi-ti$f-iCi ., dei. senatori del suo I>rroedenti risa)gon.o al settem
l'evole. ~ogllatt~. Sl~ede. che, parigi,na che sostenevano della , D.Q,.' seno ZOLI. Q:n . non pertinenti t'l comunque ta. AI b!\.nco òelgQverno il Gnlppo. Il PRESIDENTE però, bre 1943, quando la città venne 
'per glI mteressi nazl0na1i" la :una .politica di ,amiciii;ia e di scorso' . ' serrate, , non felici interru:::ioni .deg!i av- Presidente del C0nsiglio <mo- considerato che non si trattava occupata dalle truppe tede, 
l?artenza. d~ Togliatt!e~a, per Jntesa con l'Itàlia) si ' .<1st1- eomple~ nel, ., . ' . . .. , . versari l'on~' ZOLlè, stato piÙ revole SCELBA.i ·, MirlistrrGi . «( fattopersoD!\.le», ha .av' sche, che' oonsideravano Trie, 
1, cOmUnI-stl, ben piu Impor~ nava a 'ptlbblicare'«La PU'flto fatti e mìZ volte applaudito nèl cor- 'MARTINO, 'l'UPINI, J,VI,EDiI:C~. vertitoche ,dell'intervento del- ste come u'!l paes~ ,nemico, e 
tl;ln~e , di. qu~lladella' ~ele- .F:p~nsi~~ dev~ difendere . •a: ~:Zz;d~~!e 'del discorso" açcoltoalla fi- DE .PIETRO, "CAMPILLI, . GA, l'on, Barbaro non si poteva, a c~e fecero Il l?oSSlJ:Hle per 00' 
ga.2;lO~e . l~alIana. Inf!ltt~ . ·' J,oglUstIzla.: TrIeste e la Mal'- litàe . -,- quando a nomedez Grup' VA, ERMINI, .CASSI~NI, VIL- no;r:ma del RegOlamento, tener Iglle~. al~a Reg~en~ <?g!li carat. 
avvennnento ra ann ' . t ' G" l "' Il J . D ,C , ha "espresso, gra,titudi-- LABRUNA e molti sbttosegre, .conto. , ' . tere Italiano, rlprlstmando an, 

, .; ~ . '. unCI,a .. o ca . lU lana a a ugoslavia»i.. Ve avanzrite '. fiducia" àì, Govérno dell'ono tari, fra cui ' SCA.LFARO e,"H~, pa,rl-a!<> quindi, SUllE! co- che, 11!'l1 nomeq~el, «Litorale 
da «l'UnIta:!)' lDprimapagi"E; .siccòme ,, «Combat:!) ,or-ni, p,assa'fldo ' . _ da insistenti, .prolun- BENVENUTl, .' o ' .' mUDlcaZlODl del Govern? Il se, act,.latiep »che, sI~ficava la 
D;a; .c0-!l due ' vistose righe di gallo della Resistenza fran~ bièttipo ' 'e ' . e da 'n,umero-sis Nel1atribuna; diplomatica .èl1{:ttoreGU-ARIgLIA a. nome selJru:azlOne dI Tneste dal. 
tltpl0 mcorpò~rentasei. · 8u case, ' aveva " 'saggianienteA:c<!or.itQ, il !Jres~,te.ii ' Ministro,diJugo~ del ;Gruppo d.el P.N.~. . l'Italla. , . 
que poll?nne: «Il comp?,gp.o ,sçJ;ittocçe "~rlorl , bisognavaS~tl~, . e ~ non'·. slavui slgnQr Gregom:. , ~1~ , a;s~cIato, al,lesultanza FERRETTI (msI). Le truppe
TogII.~ttl patte per Parigi~: togliere la TripolitanH\ , al- '2i~n:~nte a,. aVe1)a .Presiede iLvice .. ,presiden .<:le! tl.'lestim per Il rItorno alla tedesche erano nostre ,alleate I 
SègUlya, ull sottotitolo , còn l'Ita-liaJn quanto ' ciò ,avreb~ ,rbv=~~e, innaZ" te BO, . Madre Patria, ha rievocato Par- ZOLI: No, dopo 1'8 settembre 
l.'estratto delle d.Ich.i..arazionì .be signi.tica,to via.. .. libera al 11 Con. trnna.u"'Za .,' ' al, ' In .principio di seduta il'Se· rivo del Re a. ~ì:ieste nel no- el;'ano ,alleate della Repubblica
cl 1 G dM ' . ... •• Ga·: natore ' BARBARO (msi) .mu" vembre '1918, SI e accorato per dI Salo. . . . . ~ . .~an e:, « l reco a Pa~ panarabiSIllO in.Tunisia~ 'To-con .irresiSubite passiont tilato di 'guerra, parlando su: lasor~e degli Italiani della MARI~A: L'~ settembr~ la
rI~lp~" J?r~nderec~ntatto' gliatti; d'accordo con la 'ga,Z.,. . , ' . . ' . . , Zona B. Dopo aver argomentato Repubbllca SoCIale non esIste. 
çon glI amiCI del .PaTtI.to Co'· zarra inscenata .da ' Thorèz' ..,,"nrHlllu"IllIllIlIllIllIlIllIl"lllllln"nIlIlIlIllIlUIIIUlltllllll1l.IIIIIIISUll'B:u'tprità dell'adagio sp.con. va ancor1t: 
munista 'Francese :!). anche sulla' questione del1e .r:' IN UN INCO'NT' R'O ç',. ON' IL' DEL GO'/ot.FE· 'R'N'O A TRIESTE. ' 'à,o il 'q'ils;le «'nulla è più defini-ZOLI: Il Litorale l'u creato

Togli!1tti era un 'parI,amen- ':nostre èolonie, volle poco do , '. . . . ' y ' . ' tivo del provvisorio», che l'ac, subito dopo la costituzione del-
tare u ex m' i t . d' po dichiarare all'invl t cordoè' definitivo, Poratore ha la RepUbblica di Salò. Del re

;;ir~.~~i; ~rg:~a~~~:f!S~~: ,~~a;iredic~l~~r!S ~:~~~~Z~r~i E'Slmle nalle da'I Pre'siden' le d"'el ConSleglIe O,~1:!ar~1~~~i~!~~~~:2:f:;~ ~~Jf;~\i~Fi~~E~~~t~tZIone, lta~Ian.a, uscente, a gui un. :peso per nOI ~ la , mIa ' alla difesa dell'Europa, e l'OP nerale fascista Esposito. 
sa di crIsalIde, dagli orrori opmIOne personale e che per , , portunità, da .parte del Gover- MARINA! a Trieste c'era, 
~el1a guerra, I>erciò si po- la sua ricostruzione l'Italia I - ' ,' no italiano, di affrettare l'ac.appunto, un prefetto italiano, 
Lrebbe p"'nllare a fil di logi non ne ha bisogno:tLe pa e bi· Dì e e dii" "Z A cordo, ,an'che in co.nsiderazio- Quanto alle truppe tedesche,

'~a, ··~he-feqiChÌl.~,raziòni ' deir?I~sono.. inc.. orsivo . ~Ul. ..qu. i- ' I pro emi ee'ono' le' I e a ' 'on-a " cnedeì ' dannieeonomicicheilcen'erano.anoheaMilano.capo comUnIsta, In :partenza tldIano francese. \ '" t . tltolungamentor deH'occupazio, ZOLI: Ma a Milano ,~on ' c'e, 
per Parigi significassero'.. u.n<! A metà. maggio,,' la cafup.. a ' , . Il p.e ·arrecava 'al porto di Trie- ra, come a Trieste un «gau

- ste, , .' leiter» di Hitl'er! (Vivi ap·cosa sola: che cio~' egli an~ gna dei comunisti france&i. .; . ' , r' . ' .. .' (. ' , . ", . . ' . , . ' . . Conèludenao,ha dichiaraw plausi su tutti i settori, tranne 
'dava a sostenere l'azione del per sostenere le richieste Ju~' L' '. . ' , ' .. ' . '. ".' . . ". , r .. :' ' . ' , ._: . .. . che. cohtrario aLmetodo segui- quelli di destra), 
Pr:eSt'idente del COllsiglio ~ gos~aveculmina còn uh ri . On.~ Scelb:élha .. anche ricevuJò" rAmbasciatore' :d:lì/' Stati .• Uniti e , · l!on. . Giulio Pastore - , Ampia- , to dalla politica estèra gover Continuando, l'oratore affer-
Mm stro per gli Affa,riEste- c~Vlm~nto da parte del .Se '. t· '1 '. . d 1'1' : ' . ..' l' . ," .~ ' . . "'. .. , '. I . . . • • ' ,' . . .. . na-tiva,::«:i1 Gruppo monarchico ma che tutti ricordano ciò el}e
ri, Ii~nchè. l'opera del!a Qe- g~etarlo del Par~ito Comu , , men , e n evato, ,a a , siampa ,) . carattere ' dl .' ilr, v!Sorietadell accordo :. ltalo~Jugoslavo - Due ma-o ,??r.cierérà le sue decisioni nei avvenné sotto l'occupazione dI 
IEilga?:,lOne Itallana, E mvece nIst.a francese d! un~ ~ele- ' 'n·f· ·S·t· . d ' 1.1 ,D·' ...... C .'. t"' ' .' h r . .t. j~ ..", . '. . ' . ,.i · •. ' d' Il'' .J '. . . ng:uard1 delle comuni~azlOni Ti~" co~ì ?Ome i telel:fr~~ 
JilO; 4 , c~~ " U , chlè~~và ijija;Ii gfl-Zjo~~ Jugo~lava, *e~a.-t$Si.~ ;, . .... ~ , . ~.... l " .. e" ii , ,: "e1l10~r,aZla ...,. rlSl~na '. c '.e . ~b\lala,:rOl;l no le sIacc'laie aSSerZIOnI ' , e , e . uu~ '. estreme ," ~iAs~()verno», ~APPla~s2 a de- ~liti~il!~~ , ~lc~~iSr~:ll~~ 
fqS~.l!-'Cl • vJlrl.~th~~5U. b, p-a.r!f~ p(!r !e.t!!l i:/.s.t; , e dali", l'Mid"'.'r..., .fIf>~·.,~......'"r, ' ...:.", .'.. ' . . . . 7";" .' ' , I ",' ' . '... . , t" " ,:. , .... ' , " ;, ., : ,~' . ~' .'(;i..ra. là. vo1t.a.'. d.et s.eilato.re cl,ti. il ;Ma: . ·.nO,ju<>'6s1àVO' v~,
via;!\,g!o)n Françia e se eglI tjà't . o+ra1..... n .' a '" " le-q: :~... , ~ . ~' ~HiZjM~~t.af'..lI:l ' ~t' . "ti,,l I\1hlf' ~ aF '. ttA.~~T' i..,.j ,,\ . .... .' . ni'i ' sal co ' p llbe ' 
f~s.~iil ~~'Vestito , d"i.n~a.ric~i ljf [. itifl!çé.. !lh~ clfj.i ~ . a,t ttC1, ;I ;colloQUid,r' fjuiiU alct'ii:ti ,.. , ~o l.!fiiti; ~ig.;!a't.~e,~!1 rec~n 0-'0 . ' df . ,  'm~~~~è..tiì:ìllii 'Elr~lip ~1e'l1a~.' J:OO,Iì,' ~~~ .. -!!iBI1:~ ," ,8 1siy ' .' 1;' , ~e~I " P:"J;lg~SI!t,";;'<I: 
ti.Clall, l'ono TogllattFdlChla~ ,d.. eIeg~1il . f!1!(')n~rlcevu~I ,dal avuto per og~~tto <la ~l~uaz1(}ne SI ~l V~mmal~ ID vlslta dI ~or- tierale. e SQClalde- decls!\. dagli , 'alleati non " ve1'Il0~ Pélla'; ~aK~:sti ,~l , ~ , Qd9mJ!l9B!3!). ile~~.. p~r .11nto~!>1~Clatéi:).o· '.1'11es; ciò fu dovu;'to
ro testualmente: «No. Non Duclos e 1« Hurnantté» pub- detèrminataSl 'In seguIto all'a.c· teSla in occaSlone del raggIun- moc , che ,da una loro manife- mista nel' c'onfron' '1' d~ll peSSl l ... rl~ste alla. ~atrla, Il !"eS0 'à1la voloatà degli alleati. che 

• t . a " -.§-~ , .. I.r..~ :8 nuo-. oro l' ff': i,.r~nAn :icd", Q nvpt.t,. 1;:!11.... 4_ .. _ 

, '-..1 ..., .... 

~~""'''''''-''''''' 



irlreàlen',ti8ita Idflvectt"""n a' sco,
piCCOle resistenze. fA 

il seno Ferretti ha lamen· 
, che gli alleati ,non avreb

tenuto conoo dei meriti 
cobelligeranza italiana. In 

se - su un p}atto dena 
Ol!J.i!Ull~la veniv~o pesati taJj

sull'altro piatto, pur
pesavano le Colpe del 

lltl!CllilllO e della mon~chia, e 
_ a mF,m-,lll'''''It: della Repubblica di Salò 

che in Ita- bri del ComitatO Direttivo i se- applausi al centro e a si: 
Baracco, Benedetti, 'Bo, nistra. Proteste a destra). 

De Luca Angelo, De Lu.. CONDORELLI (puro): lIRe 


po- ca Carlo, Jannuzzi, ' Molinari, fatto sempre il suo dovere. 
Scl1iavone, Vaccaro, ZeliolieLan~ , Rispetto i · suoi senti· 
zini. Come è, noto , nella riunio· cito fatti storicamente 
ne di mercoledì il Gruppo ave

- che non -si _può , , vero v,ariconfermato nella carica di a queste cause pri
ammettere, perchè ' logi- --- ' e- di vice presidente bisogna ricordare 

' e coerenza ' lo vietano, ' è Ceschi ' e Riccio. ;lY\nArH,'" un assurdo rove-
1IIItIlIIIIHII.IIIIIIIH~~llllIlIl ~lIlltl1"'tlllllllfll~tllI"nIlIIIUlIllJlIllIlllIlll"IIJIIIIIII"lJlinlllli 1I1ltl1llUIIIIIIIIUlllllllltHìUII,inlltlllHNlIIIIIIIlIIII Iscialneiito di Pt>Sizione (applau_" " ' l'oratore esamina le al-

CON UNA: COMMOVEN,TE CERIMONIA AL 'MUNICIPIO che ,hanno portato ai suc_ , svolgimenti della "situa-

La banllierll dell'ccA'u'daceJJ 

è slala rlconsegnala .. Trieste 


, ,r- , • - , 

Inizialo .1os,gom~erQ , della città,deLpdm~ reparli amedeani - I 
lavori a Udine della commi'ssio'ne ,'per il ' trapasso dei 'poteri 

, ' 

. , . " ~RI~S-r:E,. 7. d~Jilte una cerimonia ~ Mu- pàrativi' per
L entuslaSmo del tnest1m ,per Ul'taplO alla presenza deglI espo-Livòrno delle unità 

il ritorno della città all'Italia Benti della ' Federazione grlgio- to americano , .di 
Sel!t'll.en·--F non, Iii è : a{:(i'evo~itò m:;j;Igrado verde e " del Gruppo ,marinai Trie.ste, ' , ', . . 

i . citta~ini :, abpiano,; rj,pr,eso Al: El'J;talia. . ' ...... :, . " . ' ,,' " H,' primo COlf/oglio- par,tirà 
"=1U11;1-'.1loro,,abItuale-,lavoro e, le , b~;n~ , " I;.a bandIera ,de!la Pruna"na. 'all'a;Iba" di , domani ,: e .sarà se

Ciiere;,chP.' ave\!,anQi per,~tre gior- ;ve', italiana' !liPprodata", a .Tr:te~ 'gui1;9 .da "altl'i 'mo:vimenti , 
, ni inghirlàp Jii triqblorè 'le .ste .l'edenta, era stata messa in ferrovia e ' con automezzi. 

càse: e i pe ' . ' del .Pòrta,So-'. 'sa~vo da:. G~a:Ùe0 ::Furtiaitb:'nelle :gfupp~; "di ' ,«Sl~I" VU:lOl~; 
no ',state , TI e 'per essere , dr~,m'I11at,lChe , ore dell'!!' settem- di dòdiéi. ~~~~:~r1, ' rnìlitairì> 
nuov!\.me~nte tiE'spOste il IDornobre 1943: "'Da ' allol'a ;il, ,fedéle' lascilito 'r' 
in ' q~ientr,erann(l) in città le marinaio ' . l'aveva gelQs,amènte Gli 'ultimi 

Rilr:.gl"à<!ia:niiola truppe italiane. " . custodita ' nella: sua ,casa, còn cani panii'aÌmo 
.. . Stamane,,; ,al Balazzo ,· ·Comu .il ferlll? , pr9P6Si~,;j~1 . l'iPortàt." ,~e:,_~à . stat(l) 

na;let ha aiVuto ,liU~lw ,:urase'P"; !~" ~;,';E':r:le,st~: .n~. 'rno~~to q~l!fa ft'?~n;;ale; ;~rapaJlso 
, plwe ,e solenn,~ _J}"er~moUla. " ntrovata'" umj;à,nazlOB@;fe. :f" ,,· ,Non-e"stato.' C<,orntuliiCa;t(} , 

Dqpo undiCi a,nni, l:i<bandie'-" lil 'ciIrlello ,'è ,statO ,àffid'atò'Jit ra ' uffieialinente · '.," ....",,·~n 
inj~'e7'ifr,oiJjp ra d~U'({ ~!.ldaee?):~.;~i!tOr~iJ.ta. ' ,~. ~P!of; ):{;~rter:i ' I3étf<hè :; p~sSa i a~; sgombero ',delle ' tr1i~Pe '- 1ll'J:.aDrl"'k 

ap:pr~~zza'"t~,ritfjl Trie~te. ;Un 'ma;pnaiO ,; vepeZlW, l'lcchlre COncesso la docume~ta-; niche: .' ," "" ;', 
no, 'Glauéo F:u~ato, 'ilihà " affi~· 'zione. del 'crìvicomuseo der,.Ri~ , :Domani ·si r·ilillira,nno ,a 
data oggia,ll'asséssol'e" Sciolis;, s6J7gimè~to. " . . ,' " stè lè cÌelègaz'iani ' an' gl(')-a:m€iri-I
in rappresentanza del Sindaco, Intanto si sono iniziati i pre, c!ma e jugéslava 

. ,precedere alla 'rettifica ,della 
nea di demarcazione fra la!I~!~2.~!~!

Ma ~9t!ie poteva- ntàlia' z~na «,A» "è la. :Zona. ,«B,». ' 

l, \ '~' 7 ~T chiedere', , l'applicazione . 'del" 


Dal gi"rno ·iricùi, Ministro ' 
pp . '"J" ~ l. JIl . TI' Trlit~ato, .d'j ,Paé,e, . qU,anao: i : 


comunisti sCÌ'ivev,anO ,festu'altlegli E!!teri Piebo Ne.~ni. <.jl

Segretario del PCI cercò di liana e sotto la ' tut~hidèlìe ;no, ' SUi ' seiài1ri:'é'iàt cLeidue cupantilit'i'anierÌ » ,,,~'e , «' cal- " mente ('in titoli ' à ' t'll'fta ·pagi, 

~arattare con 'Tito la città di truppe itllliane'," senza pregiu- popoli ' vicini»~ , ' ,I pestano le' libertà deQlocrati- na): «La soluzione maBista

Trieste con la città di Gori dicare giuì-id~camente la po- 'E ccntinua: ,' che e i diritti nazionali *. leninista del problema nazio
o , ,' 

zia, molta acqua è passata -sÌzItlne d.ella Zo~a B. ' «Alle ' nostre popolazioni Dopo avere cerèa,to di "ba- nale - Trieste deve essere 
. sòtto i ponti. . 1\-1:a" eVidentemente, Una "co- non '/'.im(],ne' altro che subirìo rattare sette anni fa. ''rrieste annessa alla Jugoslavia -de

. s~ ?' Ri!lm;a ,e ', un'~1t!.a è !.rit . MWP6~ii;ri-~Cfwente \~ R;::; :~Qrtdre con GQti~ia_e "iI~p'o a~~~ " pub ,mocratiea 'e, federatlVa ,,?,'('« Il 
ste, u~,a , ,cosa .e .IngU..!;~iu I ,,'q.mtarwmfmte ,affindLe', "nel- bUcato leJ;\"Utl docIU,!!ento l:afòratote» di Trieste.'J. 
l'he p,arl~~dgliatti e un altre":I~,td ; nuova'ilitUfI,zilJr..e: itd "' pace , l'' tanto vile . 'è:'!iiiìpud€nte~ iìr8ie- . "Coni.. si sarebbe potuto' par
quello . c~~p,àlilà -'V:id~li. ~d ~': ' si. ristdòitiS'ea ' ~ 'concessa '8ici-' ,."ilIe, come' posSpno ' i COJfiUÌli'si.i ·lafèd'i' .dare corso 'àl,:Tr.~tato
appunt(l ,;!l: ;,compa,g,l~" :VIdaII; : ' ' .~~ ris~db.iiit.fl ,',"le ii~f[!tq" :de- , p'arlare an~"o:nà, di T,:iesie"":di di' Pace in un Governo ,. esar'a prendé,l'c" l~ p~Qla , in un, le mocrat~che )ed': i dl'Pl,Ut ' , na- J>atna semia( arrOSSIre'?, . chico,; nel quale i socialcomudocume~ò " \~fncialè:' € :'preei- J',zionali. cawesiati ,d{il!'o'Ccu- '/ ' , , ' , . ' , ' riistri "àffermavano ' « :l'~ssolu·s~m~nt~:" n~ll"aI?peIJo> .ch~ il ' ; vi!n!e ,str~'1!ie'fq}). , ;,~ : ': : i ,' : lbugiaraj ; .',' ;\ , to ':',rispetto . pe,r gli ' ~n~eressiP~ì'tl!Q ; . g/)ii1Umsta.~~hano :' ~ GJ;'atta 'gratta il co~~~~~ta : : . 
h}' PUbbhc!t,o., a9 l!!t~~:" I?ll- ',è vedrai _àp{)..ril,'e.'I~~*tJtah~ ' . «Il trattat(j '(U- pac~'; .g'ciran- . irrefutabili del vic~no ' "popolo 
glOa, , sul ,s~u .or..an~ , "fficla- ,no. Per I , comu!i.lsti del ' VI- tiva l'unità' iiel Ter,rtt6rin ' li- 'am.ieo e la nostra volontà di 
le «Il. L~v~;tatllr~. » p'er ~ele- dali. (e 'per i comunls'ti,ità-1 aero di TrJestfi, lo ,sgOmbera assecondare il legittimo" ritor
b,rare_ l~, ,n1(ll'no di, Tne!lte al~ , liz,m, VISt.!1 ' che " l~ i)'mtà "delle truppe jU!fQslave dalla no ' alla Jùgoslaviadj' quei 
l I taha. , ' ' _ ' . ' pllbbliç3 il testo del 'mimife- zona Be 'deilè truppe 'inglesi , terllitori ti di queÌle ,pOpola
Eccu~e 'ak:UnI !\q:u8trçi;quan~ ' ,sto al posto d'onore inaper- i 'americànedalla città , di zfo,nÌ: ,slave che fÙl'é)n~ ~iQde

tu mai ~lo~"ent,i : ,~, ~ : tùra di prÌlna pagina), quin- :F'rieste e !t'alla zcmci A; ihu. bi~ain~nte asseg~a,,~:~ll'Italia Si2J,iG. 
, «L' "asce.sso" è ;armai ' t'a- " _di; , diri~ti italiimi ' e': arpi'trio :;1'itfo a quel1:e :pOpoldzioni. in 
gliato esi,li ,per' 1'uno 1che per, jugoslav,osqnola StèSS,8 cosa. ' :rrirlggioranza' italiane~ 'di ama :Rifpallo ,,? «{ !'Uruta»;). ~ iDe autorità it8Jia.ne ha.nno p' ~I,::!.~~~!~~~~~;~~ 

,In 'quali condWoni ii,pote- ! so' noto. che il dei L>l'altro dei cdntr~'nti la "prov- Ma, quello che è piii gl'ave,' ministrarsi liberamente e di va realizzare lo Stato Libero, vQl'Ì 'Pubblicivisorietà" ,nGn sarà altro che anche le {ruppe italiane che vivere nel pieno rispetto di 
quando ' Togliatti andàva a lo. studio di ,unun argomento per ingannare ' entrano a 'l'rieste e in tutta. tutti i diritti d~mocratici e 
Be!grado' a trattare con ·Tito, , ziamento·per l1a,tt1l81!donele vittinie, che ,'sono le 1/:0- l~ Zuna .lÌ attese dall'ansia nazionali». 


str,e pepolazioni, e per spe- ' amorosa : !li tutto il popolu" (Da1l6« dichiarazione» d<l»a e tornava proponendo di. ba
cUla:1'e,al momento opportu- rappresentano u,no .degli « 'o~ 1>ire&iOtle ~el PAl.)• . l\aUaIIe TrieRe COD Goriziat .~~. ~.~..,~~~~. ,.m ~ ~~) 


, " . I 
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~:;:~~n~'~rv:~;'i~~~~F ,·' rVI '· a;,e:'era:} ··e . iÌ1:dilJaltifo(§ùl'actotl1o ~artDD~dra 
la glUStlzla" (lontro Il buon ricevimenti alla re- - , .. .~ ' . - I_ · . 
s~nso, . d?c1,1m~nto. di cui ab- da~ione dell' {( Humanité ». a (1'0qua'nta esrov·l'" t·" n'blaiB? "~là >"~ettorn un .pr~ P9se, fç1tqgràfiéne in prim~ . . . . • • t.' " .' ,' . .1';!I ., . 

ce:Z?:~Z:~;:~~\:'q~eiti ~., ~t~::~~!I~~<J7~~~n~!~~~É '" ., : ~:> i ~ . ~ "' ;':.' ,'" ;~ :;,~~,'~ • • :; ••,~~E . ' ~ (.>~~t~,;: II . " '. ' hillblillil~a...; "ò'oli!;f.tr.''';''" rli
,: ',i 

« amicUl;: ch'e' Togliatti ' frat;lçeSl, ,~raZlOse inter- . .., ,-- - , - - ..,~--" ,~ .... - ----. --,------. .'. 

dava a trovare a Parigi ~em~reail'«J;l'lfmanité» , " . . . .' , 

l'agosto del 1946. Cioè dlV~rt~e?to d.l compa- Il nto Pàdre gode deH;a chiara visione onde l'Epiisc~l'pa1tò

gli amici chèo,avevano ' , pangimal qual1 Togliat. , 

to montare cosi bene . rac~on~a storielle sui pre
biente contro i'Italia tI ital1a?l. . ' 8eTVi~io) mati nella mistica atmosfera di l'ito che 

durre l'agenzia CompIute t~h prodezze T07 ' ' . un ritiro in cui .le , a~ime, più ro ritiro 

TASS a ' prende.r ebbe Il cor.aggio, di "" Pro .LA VERNA, 7. a contàttocon Dio"più chiara- fÌ>TVO:"-..,1:,,


,nl"u~'''(J a Rom èi f sso dal padre Agostino mente misurano le sue grazie vOc~arld()lo
compiacimento, che a~ l. ar~ an- Gemell è stato tenuto all'Oa- ,El i suoi doni, i loro impegni e 

gi non si insisteva . una b~lla dICJl1ara~lO~e. si di'S Francesco a La Ver- le loro resPQnsani1ità. Cresciu
dare Trieste all'Italili' ~1-1 fu chIesto: « VUOI , dll'~ rià, un rso di esercizi spirituac te aueste col crescere déi mali Te ' a 

stessa agenzia l'ASS'la ~I or~ q~a:lcosa. del conta~to li riser to ai Vescovi delle Dio- on,de è saturo l'ambiente è umi veste i 


. le attaccava ,De GasPeri Per con l .dlrlgentI del~artlto C,esi it ane, in occasione del- nJ,lova sirigolare ' ,grazia' deno Chiesa. E 

la sua coraggiosa difesa 'del c0!ll~nIsta Ifrancese? »,Ed e- l A~no B:riano. Vi h~nnC! p~r- sPirito che ,regg* la Ohie,sa ,at- chllquesta , nr,,,,,lo,.; l·, 

buon diritto italiano e lo ac- gh .rIspose: « Questo è sta- ,teCIPil:t CIrca 50 ordmarl dlo- traverso i suoi pastori il fer- conforto dei 

cusava di sclovinismo e di to. lo, .scopo essenziale del cestean~. l termine delle p.:ior- vore unanime col Qua'!e cote- piscopato . ' 

imperi.a.lismo . . i.o~ ..Dovevam.o !ìpie- ,na une" tato rivolto al Pontefi" sti diretti collaboratori del su- loro voti prlsglùe:.;re,r
, .. . miO .vlagg ce , pirizzo di filil!ole osseo premo , gerarcà, compagni nel pe:rsona,

Dobbiamo continuare? Il garc~ ampl!il-ment~, dat<;> che q1UO, a quale Sua, Santità , ha ,patire come nelle .op,ez:e, stret- re ai ì~inrl.~l~~ I ~;~;~I~~; reS'P~llS!;1j

12 luglio, terminava a su qualChe qu~s~lO:r:e ,~vev~ rispost co~ ,,Yx:a ,.lettera dt:l ,ti da nUlle cure per i periGoli rata be:necliz.iorlel>:" 

la ' dei moavuto pos~zlOnl .dlverSE'!: 'pro-$eg t'~i'I~ .dlstato, Mons, del gregge e del ,loro mandatp,

stri " trovato cordialità, ammi'- Montin' mdlnl";zata all ArClVe, stanno, tn. campo alacri .e fiàu
compromesso ' . . razione per i progressi fatti sc<?vo ' . Pisa, Mons. 'Camozzo, ciosi, non çuranti delle· loro , OrganIzzato 

zionaliZzazibne di':' Trieste. n dal nostro partito .e .com- P:I~O' rmatario del messQ.g~ persone e delle · Stes.se' minac.ce .' , ;" 


· l' l' d' Th prensiohe piena d' 't tt· .' glO.. , " , delle forze ostili; , ipcoraggiati C' - ;.., •19 1ug lO organo . l orez . . " ,. l · U l l « Ecc. Re:vma, l'omaggIo cne 'allaresistenz~e pronti- sempre ~nvegno •.SUI l..';;"hll •..,... 


- si tratta. ' sempre 'dell'« Hu- nostrI pr.?bleml. Il... partito Idall'Oa di San Francesco a a maggiori sacrif.ici è arÌhno- . 'd' II . ',', '. 

manité» - affermava, nel- francese e meno numeroso La Ver . una cosi el\!tta por· yata dedizione. Gode sopràttut- e a .prevldenZ.1

l'art.icolo di fondo,. Ghe non del ~ç~trò,.ma ha qi,i.adri più zione " Il'episcoPatb 'italiano 't? sua. 'Santi~~ e rellde, ,speci!i:- Domeriièil " ' 

si doveva simpatizzare f<?rt~!~ piÙ c0!Dpatto" piSI. ha off~ o al Santo Padre nel 11 grazIe al SIgnore dellachia- ,luogo a 

l'Italia: dISCIplInato e plÙ combattl- raccoglI ento..d' .~~ fr~terno r.a visione onde l'episcopato-ita- di studi 


In ' questa atmosfera 0;1 vO. ABBIAMO 'DA ESSO corso d serclzl. spIr1tual~ipro- lllli.nQ. st P!eocc';ipa , del1~ SOrte previdenza , 

inau~ilrav~ ' il 29 . al MOLTO ' D~ IMPARARÈ Il, .~~~~ a . a SaI?-tItà là felIce. oc- .del glOvam ed mtend~ ln 'que- iato . qalla 

Lussemburg-o la ' . , Siamo nOl che 'vogliamo larm:t i un .mqontr.o partlc~- sto campo, al~e . p.?vvld~nze a.: ,l'atropato Acli per

dei Ventuno, e Russia e dar,e,. rilievo tipografico a suo 'cuo' g~adlto, ,e. d~l q\lale ~l .degUQ.te .al blsogm. .COSI trOVI ciali dei lavoratori
t:ende grazIe alla ~I- loro il lavoro daqgni pa!te., i;:t L'assoluta 

goslavia incominciarono queste ulthne .parole diTo.. vinapr vld~nza come .ai s~n- cosi urgente apostolato, IlluITu- protezione

farsi sel'ltire. gliatti ' affinchè i lettori s~ goli fir tan del cl!orisslmo In- n,a~il: comprensjone, epro~ta do, la:voratori 
 ,,",,"'T.T,11m 

Il 7 ago!Sto - come rendano 'conto della estrema dirizzo, Non nuo~1 certo al clllta, ch.e secondI appIeno :1 aUe necessità ' 

detto ~ , De Gasperi ' · . degli amici der santo dre i fionlli sensì: chc loro zelo e le loro pastQrali ~ni: 

Per, ~a1.fgk Il,' 9, a;~o~to" . francesi, : tt""ditoriha.p'no~. tta~ la lett,era. E' tut- ziative: rer queste, come per l 

T,.;....,fatt~;· " ,,<, .. '" delI" Patri.,d;' d ' i~i t!i:v~a: ", .anto , m.m consol~l1te l
~ A l proPoSltI gen~ro~amente pnno
,~ . ~ *;. '* . . ,.,. , .....' "g , petll ,lcariO dI Gesù Cnsto vati nella ~ol1tudirte de La Ver-
S . è' '.. uomll.\i ID generale. vederli collettivamente riaffer- na, Sua Santità inVoca lo SPl" f~~i~;fe~~e;;~,lllU'I&<;.t:

l VISto elle l'on.le To- ··· .... ', ' " . ' i l
glia:tti' aveva diCHiarato; 'par- UlIII""': "III""1II1111"""IU""" 1111 J IIIl11jllllllllllllml"~II"II,"m,llIllII"lII11nlll"mnllllJ·llIIl"ìlllllJ.IIlllllllli,lln ~:~~~ , 
tendo Jper :Parigi,<che notl ' sl L ' 'c HI-ESATITOLAIU: DI S. 'lViARIA IN VALLICELLA . . . .La relazione', deiprof.mqIl~, . A,ngfespresi~,en~ , 
poteva essere sempre ' . te ~el Conveg'no ' ~', ~a:' part$èipazìone italiana , Isulll~emocordo con gli « a,mici >l. 
se le questioni per ~ cui SèC::)CCIMl\.al1~O 

non"si- tro\,'9rVa. d'accordo 
no qjieationi di vitale . leDD1 ·· fuDerali romaniresse ' p~r l'Italia, e se egli. 

Toglìatlfi;eraveramehte un 

difensore ' dell'italianità rU 

Trieste" come mai poteva 
 l Cardin'ale Borgongini.D
chiararsia.n'1ico dei COlmunl· 

sti francesi? La verità. non 

quaglia. . . 

Ma Togliatti --'- qUalCUDu Erano presenti tredici Cardinali, venti Arcivescovi e Ve
potrebbe osservare - aridÒa 
Parigi proprio per convlnc~ scovi, il Ministro' Tupini e tutto .'il Corpo' DiplemaUco 
re Thorez e Duclos ad . 

sere COJnprensivi verso l';rta- .SI , 

lia. Forse ch~ il 23 aprile 1946 in Santa ' Ma.rla +~~~,,:;~ul':,e;;~~1

il partito comunista italiano che "''''''.'11,'''''' 

non aveva pubblicato un co. dti:;flllpr~~;à:~~::

municato sul dissidio esi

stente tra i compa,gp,i . ita

liani e quelli franoesi? ;I!loiò 

dopo la posizione !'!!l~:e~~~~~el~e 

dal Oomitato . 
estere.,clel ." 

frii.lioeS8• 
.............,.....;:I-n'lftutrd.l ·dena. 
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QUQTIDlA,NO POLITICO 

aIDera
~ I . ~ ~ ' . ' . 

~

di Trieste 
Lo schieram~nto-df#' partiti sul, hila'1ciodella 	

.Ministri per r. provveflimenti economici a favore 
Fanfani alle co/un:ofe ·del giornale comunista . 

, 
ferroViari e marite si è riv'e~ì,tta fondata; infatti, Come è noto, il Segretario. 

in modo dia consentire nell'ultima '!lettimana sul Po- politico della D. C. ha inaugu-
Trieste di reggere la con- polo e in pubblico discorso ad rato nella capitale delle Mar-

correnza delle ferrovie tede- Ancona, 4.~,O • Fanfani ha dato che una sezione del partito in
che, per invo~liare gli due recis' smentite alle lnsi- titolata ad Alcide De, Gasperi.

esportatori a prefenre il por- nuazioni ell'Unità a propo- «E' simbolico il fatto - ha 
to d1 .A!ntburgo, attuano tariL sito del c o Giuliano. Stama- detto fra l'altro l'ono Fanfa

ecceziona1mente basse. ne il quoti<}iano comunista ha ·ni - che in -una zona , politi 
di intensifica- scrito che Fanfani «ha ta- camente . depressa ' come il 

i traffici da e per Trieste, gliato Ministro "Piano", la sezione siamata 
sarannò .presi accordi 'con la degli quegli ele- intitolata ad Alcide De Gaspe~ 

con l'Austria. menti nei rapporti 1"1: Si tratta! dunque di conti-
Domani, sotto la presiqenza de.Jla dai quali . risul- nuare suguesta linea di difesa ' 

tuttaVla, dell'ono -Scalfaro, SI riun'irà la tava versione data da contro l'azIone .degli eversori 
speciale p 'e r Scelba sulla della dem0ctab~ e continua-

che dovrannQ trazione è , di risana~ento '1>. 
adottati , dal Oonsiglio In un successivo discorso al 

Abbiamo previsto s"bato Metropolitan di Ancona, l'cino 
,' serie delle smentite aIle Fanfani ha riaffermato che è 

.funzIone . importante ,e premi-

Direzione, Reda~ione e 
Ronia (Gall. -S. Federico) - Telefoni dal 40-943 al40~949 _ 

&bbonamen,
_ Trim. L. 1.780 . C./c. po;;!. 

INSERZIONI: Soc. p. Az. 
50C035). centrale Mt1ano e sue 
zioni per mm_ di a.lt. (lllirgh_ 1 co!.): Commel'ciali L. 80 - Finan
ziari, legali, sentenZe L. 250 . 
Cronaca L. 200 per riga· Necrologie: -L. 100. Parteci'
lutto L. 700 per ri,ga - ,Economici: 
brica. Tasse in più. 
zioni che, Il SUÒ giudlzioinsindacabil~, ritiene non pubhlicabili. 

Torino, Martedì 12 Ottobre ,

in preparazipne dei re nella nostra opera di pene-, 

'

· 

b

U 

cialcomunista non si Sarebbe dell'Unità è nente del1a D. C. costituÌre un 

Amministrazlone:T6rinò, Via 
Compito della D. C. ,è quello d~ es,sere 

ti: Anno L. 6.250 ,<Estero L. 10.000); Sem. L. 3.250;il baluardoà difesa,della'tradizione na n . .2/2~30. Sped. in abbon~ postale , 

A.. M&l!iZONI & C., _via MeuccIl (te! \,zionale, del diritt~ e della libertà ,con succursali. Prezzo delle inser

Concorsi, aste, ecc. L. 200 
pazioni al 

\1ed~ .tari.ffe in testa ,di ru

tro le speculazioni e le falsità delle dit.. 
tature di destra e di sil1istr~ ' - ]jJ giornale ha diritto di rifiutare le inset ,

' 

ORGANO D.C. Anno X Num..243 Lire 25 	 f954 

POSTA 
IN FRRNCHIGIAMartino aprir(lalla 

Beni parafernali 
Un mio cugino è sùl punto di 

sposare una ragazza di Cata- 'il dibattilo ..sull'accordo nia la quale. a. suo dire, < di
, spone di ·-beni paraferrià1i ». 

,Che ~osaf!ono questi beni? 
Provengono da qualche usan
Za siciliana? E mio cugino, cheLa discussione s; concluderà entro il, 20 di ottobre 	 è buono, ma troppo impulsivo, 
non correrà il ' rischio di capolitica ·estera Prossima riuiliQne 'delConsiglio ~dei 	 dere in qua,Ìche traboochetto 
legale? . . 

della città giuliana. Una secca e recisa smentita di 	 O. Z. - Chivasso. 
L'art; 210 del codice civile in

'segna che '«si,con,siderano -beni 
Boma, 11 ottobre. e~Ddamento . il te~ merdali, parafernaU i beoivi della moglie 

_'annunziato dibattito a presentato _ dal Govel,'Ilo. timi, che non sono, stati costituiti in 
' ecitorio suI ' memoian- ~aTte del~a mag.gioranza a patrimOniO familiare. dote o 

<ili. inte-saper'l'rieste sa- si intende far si ehel'esame 	 comunio,ne ». 
rto, a quanto si ritie- del provvedimento. a Monte- sche .La moglie _ha il diritto di go


He dicthiaraziòni del Mi- citorio .possa- çLvvenire con la dere.e amministrare questi suoi 

degliE~teri ono Mar- ma;ssima soÌlecitudine. " " _ -eni personali, a me~o che_non 


. guanto l'a-ccordo vie_ 11 Consiglio dei Ministri, che fe preferisca affidare l'ammini


Partita 
'mmato , in . sede di di- si riunirà probabilrrnenteìn,.er_ Inoltre, ai fine strazione. 0,1-'maritò con,o sen

SCUS!!' ne del bilancio d,ello C0!edi o giovedì, .esal?iner~ re za procura scritta. 
stesa DicasterodegU Affari P!I'mcipaLme~te !enu .di .pe>I1'" _ Quanto ai <{ trabocchetti le

Il ' tqno alquanto dimesso ,del- IDster ticae.s:ter~ In vtstB; degli ~-Jug'Oslavia e gali» non ne vedi(lmo la pos

l'intervista Longo su l'Unità, rii_]J.m,e . nai~ts~e Il:1lri,1l~turletraàtl' dale!l: natl m~('mtn mternaZ\o- caso~ il. 


per-sa 
' . cen. sibilità 'in questo meno 


VGt. ,,"u o nall;. non sl.e~clu~e, _ che non .si consideri« traboc

conferma che i comunisti sen- -la cq ferenza a nove (slli che Il _ Consl,~llo àlslp<;lnga all- Commissione chetto:> futuro ,peor suo cugino 


· tono ormai di aver perdutO' sul quali mani sera si sar~ pro" cp.e u~ , mOVlmt;ntodi P~eifet- Trieste fatto che i beni para/erna/i 

non siano stati costituiti in do_	 ~:;Oe n st,o'rl. tInt~~rtl,codla- ]provvedimenti· piano moral€. la doppia ,p.attita ntàu,nzi l' aA', ' mn "',?egnai ,P,raozbiOanbail.1,ie- tI ed~ çueG'

~ ,fJ'" r~, 'Po~, 11 ao~ne o. dowa e- essere 	 · te. -!Ila que,ste fO!ccende, ci sem-
che hanno glOcato per Tneste: francese) e quin4i avrà inizio dfcarsi al:l~, dIscu~lOnee a!- .bra, riguardano i ,due sposi e 
quella dell'italianftà e quella del- la serie degli interventi cb) l app~ovazlOne. dei provvedi_ che la , , nessun altro. Un matrimonio. 

.1'internazibnalismo. , Nella prima discorso -del. deputato miss1no mentl. COnn~SI al trasferimen_ fandonie della propagano" so- evid~ntemente, è qualcosa di 
meglio di un còntratto econopartita hanno baràtO-; ' nell'altra An~~a ' imPortanza è attri': to del 'p<;ltexu nella Z?na A. mic-o, -così a Càtania .come 'ahanno avuto la sfortuna. dI' veder b.,uita alla riunione dei ca-ai t 	 d, i esaurita con quel'ladat~ ap: SCritta è un ~atuai'do a difesa delle libertil L'on, Scelba. mentre pronUncIa flslio discorso al delegatI di, 	 il mlmstro VIaMin?~.l ha av:u Chivà.8so. 	 . ,o starnane a .u:stere ~ punto sabato e la prevtsi'one 	 italiane" Cinquanta Paesi ltll'Assem blea dell'Interpol di Roma. ' ' 

dissipate le ' çortine fumogene _da d~i gruppipar~amen~ari che Bilancio un liungocol1oquW" 	 -===================::'7.:::= - .:. ' .- -' . f' SI terrà domam mattma sot- co'! ,Sottosegretarie Ferrari ,, - - -- -'-::_-'-=:~T:' ..... _- Il pianoforte 

un vento comm OITmsta. to l-a ' Gron- _ .A, ' ' U ' A ~,'~' O' 'R 'ZA A'P -·' rRN-O ' inventò pianoforte?
presidenza deH'on Aggradi, con il quale, a quan- U'' N.,' B' ·ON' , _I , AN . 'Po~nE'RA' IL ftO 'l,	 Chi HPeri! chè si sono trovati nel- chi, ~1 fiile di disciplinare lo to si ritiene, ha discusSo .i 	 Ma, U M M ., ,,;,.. 

, Nè il babbo nè la mamma hanl'imbara.zzo .di dover dire, ieri, svolglmento del dibattito che, ~ò.v:vedi,inenti allo studio del no sa,puto .ilirmelo.che «dall'esistenza di una forte , com~ è no~o,~ovrà conclu- Governo per Trieste. Alla riu- Un ragazzo al primi eser. .. . .. dersr entro Il glOrno 2{) onde nione 'è anche intervenuto il 
ciz~ . Pinerolo.' 

t-ali» l'Italia non av€và Rulla da Esteri di essere a Parigi H Commissari'o italiano . per la Il p'ian%rte, .che riceve 'il 
· temere e di dover invece affer- zona A. rientrato a Roma da 

Jugoslavla al nostn confint anen- dare modo al "Ministro degli Prefetto Pal<ìmara, nUO\èO 

nome dai pedali coi quali è pos" . 
GorÌ2aa. sibile graduare l'intensità del 

mare, oggi, che la stessa Jugo- La delegazione triestina cthe 	 suono. fu: inventato da un ifa-L'Union •• dell'Europa Occidentaleslavia rappresenta una minaccìa. venne a Roma oltre tre ·mesi · liano, Bartolomeo Crist%ri. 

Come potrebbe adesso l'ono presentò al Governo, in vi cimbalaro (ossia fabbricante di 

Cembali) del Duc(1 di ToscanaLongo convincere gli italiani ch~ 	 sta del trapasso dei poteri, al- e annunziato nel « Giornale deiil suo . partitç non era legato ja 	 CiUne dic:hiarazioni ur~enti che letterati d'Italia» nel 1711. 0-1riguardano i cantien navali,
impegni · con quello jugoslavo, i trasporti marittimi e ferrro-	 t,re ai pedali, 'l'innovazione con'appr.ovata ggl dall'Assemblea francese? 

sisteva' nel tatto che .le cordeprima dell'g settembre 1943? Che ' 	 viari, i traffici commerciali, 
erano fatte vibrare non còl piz, .non prese accordi per facilitare, 	 la lotta contro la disoccupa zico ma con la percussione d<zione e i profu~hi. 
martelletti. Il povero Crist% influendo con ogni mezzo sulla 	 Sulla base dJ queste richie- Mendès-France, in discorso in Normandià si è dichiarato convinto di ottenere la ri. morì in squallida miseria.opinione pubblica, le rivendica-	 ste, la Com;missione economi

zioru jugoslave sulla Venezia . 	 ca l~nisteriale, della quale e dei socialisti, egli. dO'1rebbè contare su almeno 330 voti «Ife missa est})· 	 fanno,. ,parte i Sottosegretari fiducia - Dopo unaGlulia? -	 _Fe,rraVj. A~gTadd, · Scalfaro e 
Eppure -fu nel 1941" fra l'ago- Benvenuti e i rappresentanti ,. . ' Qua.ndo il s~cerdote alla fine 

sto e il settembre, che la polizia dei Ministeri interessati han- (Dal n<lstFo corrispondente) si è pror.ur.ciato a taÌJGre del- IZ'a'VGhl.Zamente, le costrU<:lont Parttto sociaJlista, Guy Mozzet,! ri Parigi: a Louviers, in Nor- della Messa, SI volta e pronun
, f-asdsta di Trieste arrestò eerti no compiuto un approfbn(;lit~ Parigi, 11 ottobre. l'astensione, _ . Imili~ari e .la di8,:iplina. : hl!' dato, l'annuncio dell'inV1to mandia, dove è stato 'sindaco cia, le parole «.ite missa est:>, si 

esame delle singole q'lleS'~lO~n L'Unione dell'Eu.ropa. ocoi- La mozione vptata ilm:i met-I . Vtd~. df ~e8tt ac:cord~ mul- d~ Mendes-1J'.rance al!- una nu- ~l 19.34 ,fi'f!'O a. che ~8~Un<8e puo usc,ire o SI deve ancora a.t
comunisti jugoslavi che avevano c, he servi:ranno', al ConsigliQ d tlJ.t., l è, n, ,t , ,'- ,l Q, '. te l'acc,en suna inquwtudk ttlateraa, gw. a,ocetwta vener- mon~ .8pema~e Q.i:l~ern~. del l'tncarZco , mi ~T'lmo M~n.tstro'l t,endere fino a qllan~lo lai'cJ:' 

. svolto trat1;ativt; coi-corIlup.isti dei Ministri per le decisQonid~O a e , " a a Ogr a u~~ ne desta dall'accordo di Idì 8corso da MeniMs-France, .cort8'l.gho nazwnale socwlts:ta: Tornerà a Pangi domam ver- l altare? - Masslmo~ S. , Chl
:.al!·am· ' ,~lllIl'l'tazl'one di' relative: Come è noto, lo sta- ' ,orraY',..h1.4 s8et~,O ealabgrruaPPnd°o ~ L ' ui . bra voler permetteTe, l'i.n- riunione che è 'Valsa a defini- so le q'dattordioi . ' in tempo vasso. r"~',lla d	 lN.'-' 8o e' , , ' _ i ,8~~ . le.garni, ·sem
... ~u ~ 	 ,,~~' v = Q(! , t" t .~ P re la'i 14nea {uturu." dt>l Fa1't~io. """1' l'a1Je1'tt~r-a~A"l nJb(1,ttit,o at- lJ1S)' de'ae, &attendere Bino l'l ~ .: '~"cll;_ €.hQ ,~"v];li\hj;,e.r' .., .L"v".()<'sc_ 	 ' "-'à)!Jèculiì@fI;ti .';in'~:"cut ' m.,' cùn~(;t"'" tif . <l!08..,, ~11'! ~~-..,erlm!,n,., ...ne ~a '·fl'F.9amz~,Zl,Q- d "'.iV ,~ ..."" ... ' ~ ""' , 'c~ 0;1.' " ,-",,,. •• ~-	 '- c 

..,.... ~ u ~ "'-"'~. - èrato l'accòrlZò 'iU ' Lancaster rebber queltt ~ !l'il/ alleanza ne d~ Bruxe-lles di vart ele- speo e in vista ella vt3..<~*-t ff:' , L'1!~~emJl,.ea .', dh'e; ·- s-i .chiuaerUo I' I und'ò -ils è<,,,,.dot" -"o,,,da: ,-a,- .... 
. ~eie i nuovi confini della Jugo- SOU8e; Questòè into>ttt il no- militari3, «Ja cU,i /raY,ilità è ,di- menti tecnici del trattato del- di dJomani. Risulta qne' t 'SO- I,çon 'l~ piJta'ZioM 8I/.ÙIla ft;dlucia. itare, perchè soltanto allora la .. 
~lavia . . ' lunga a meohe asswmerà la orga,~iz- mostrata ~alla stona. », men- la . CED, ,nell'intento di rico- cialisti non hanno modificato I" ApP'wr!J;o in un paeSe nOT- Imessa è finita. UsC'ire - senlm 


.Strano convegno del altra- concessa da110 zazione del patto dj, Bru::r:el~ tr.e ~.Ct s-areO e nulla che stituire una .specie di piccola il loro precedente atteggia- mannò, M,endès-France, 'in un Imotivo grave e ragionevole - 
cui oarteci avano aonch '. ; tito!o di int~aZiio- les allar ata. cioè l'Euro a a « co~ht ~rebbe u vera asso- Europa a sei, dentro una ,Eu- mento, ,~~e !:~=.!J~in:1:i:.!!.- à~s~orso, si è .' dichiar~ ?on- dopo l'c: ite "::!:::: est >, anche 


http:sta-',orraY',..h1
http:probabilrrnente�n,.er
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I 

j 

fJV"''',",U .t:::nt::ru -. r rO:):HrnO nUnlone ael \,;.,ons'9"o ae. ,v,m'SIri per .provvejlmenII economicI a ravore 

,i~Cffi~t'.'iì!d.~.ii. I ..~;;r;;;.liig;..iul-a; · . _e-=-~re=c~i.=..so=-=sm=e~n~t;=to=-d=-i-.::F-.:a=n~f:-=o~n~i~o~lI=e-=c,=:CJ~/u::.::n~n~i~e_d=e~/_-.:g~;=o~rn~o=/:..:::e:......cQmunisto/o.l!.iC ~t!:.ì	 :U=n..::.o-=.se-=-=-cc.=..o.::.:.d?I4. i ~ i?;;-n_a--<-~ .	 ,' 

, quella dell'italianità e quella del- l~ serie degli interventi' cb~ l'app~ovazlOne. del proyvedi.- che la serie delle smentite alle zia sul ca~o Giuliano, quindi Fanfani ha riaffermato che è 
,1'inte.rnazionalismo . . ,NeUa p,rima d1scforso. del deputato missino . menti. conn~Sl al traSlfenmen. ;fandonie della propaganda so- non ho ta~llato nulla. L'lmpu- funzione importante e premi-An UlSO

h bIli 	 to del .p<?te,I'l nella Z?na A. cialcomunista non si sarebbe dente asserzione dell'Unità è nente della D. C. costituÌre un 
partita anno arato.; ne a tra Molta importanza è attri- 11 mlrustro Van~m!l ha av:u,- esaurita con quella 'data ap- fals'a; ch.i bi'ha scritta è un. baluardo a difesa delle libertà' L'on. Scelba m' 
hanno avuto la sfortuna dLveder alla riunione dei ca"'i to stamane al Mirustero del 'sI t·t ..J .tali 	 in t ....-- t"..... . . punto sabato e la prevI one men l ore,, »; l . ane. , c quan a .r 

. dissipate le cortine fumogene . da . ,gruppi parlamentari che :t51LanclO un Lungo colloqmo ::=========='=======t:~'========:: =================== . f' SI terrà domanI mattina sot- co'! Sottosegretario Ferrari ' . . ' , ~ f' 	 . -=~-------.--_----. 
un vento comm ormlsta. to la presidenza delJ'on. Gron- Atog,g~l!l-dirit"cl.oennei,l qhuaaldie!Sac'u~:!aOn-l' UN, A,. BUONA, -_., , JI ,~'~IORANZA APPOG~ERPer il chè si sono trovati nel- èhi, àl fiÌle di disciplinare lo " ~ . • .... U U 	 U 
l'imbarazzo di dover dire ieri svolgimento del dibattito che, provved1menti ano studio del 
che «dall'esistenza di una' fort~ è , no~o, ?ovrà conclu- Governo per Trieste. .A1la riu

l" . fi" entro Il .'gtorno 20 onde nione 'è anche intervenuto il 	 ,. ,J 	 ne,,~!deff:rj§:t:~~u~::; =nm~?O,~~~'~!~1":: ~t=:~~~ L'Unio., . . Il'Eur,opa O'
E 


una minaccia. 	 venne a Roma oltre tre mesi -l ' 

tribunaLe distes( 
et t ·t bb« L'Italia - ha premesso il sato il ministuo. '· compagni l'in,iziativa privata. lSecorIJao te uttime notizie, ga. Egl~ avevaa 	 Togliatti di andarsene a Pa- essa par. l Q, assumere. er.o ,

· . . Il d' un atteggIamento astenslOm- Ministro - 'Partecipa col più. Il Ministro ha concluso os- I lavori proseguiranno nel Menàès-France avrebbe ieri Ila grazia al pr6j 
n g\ per bn?~are ne a re aZiOne BtiCO SlUill'ordine del giorno ri- viv:o interesse allo studio dei servando: «Guardiamo a que- corso della. sett~man;a,. tratta~- offerto ai social~sti di parteci- bunale, gen~!lJlé 
dell Humtmtte; gu.ardante l'accordo per: Trie- problemi connessi con lo svi- sti primj favorevoli risultati ,d~ I?robl~ml.'s?<:lologlCl, urbanI- pare al suo Gabznetto, . frendosi persln~ 

ste. Comunque, ancora nessu- luppo dei Paesi arretrati, per- con la consapevolezza di chi sa StlCl e glUrIdiC!. . a. d. m . Il Seg,reta'i'io ' generare del mausoleo dello ~1 

( 
na decisione in proposito è chè il 40% del suo . territorio, che il cammino è aspro e lùn

stata presa dal gruppo inte, con una popOlazione di circa go e che molto resta ancora da 


coscienza ressato. 18 milioni di unità, è costituito fare: Sappiam~' che una pòliti
in CUI l c~~isti Nella stessa giornata di do~ da ,regioni che si considerano ca di svi.!uPpo non può produr
a:vevano-caC'ciàtci . il presidente mani la Commissione della arretrate ' dal punto di vista, re effetti riso,lutivi e durevoli 


~l ' l . 1'I r Camera inizierà l'esame, in economico,'e sociale. , se nòn è continua, organica e 

del Consig 10 e, con u~ ta la sede referente, del disegno di «I Paesi sviluppati - ha integ,rale. Si debbono valtltare 
tutta. . legge delega per gli stata.li, proseguito l'ono Campilli - le diffi.coltà e misurare le re

'ono Longo però ignora pru- già 'discusso e approvato dal: sanno che senza adeguatVfiìer- ~'lil.0nsahilità" ma nOn si può esi
dentemente nella sua intervista Senato, ohe ha aCCOlto, COlf eati di , sbocco, le pr'oprie, eco- tali . Il problema delie 'aree de
i teII1pi della conferenza d pre' se è ti problema della no

"'" d' d ' . . f' fi' d stra epoca ».pa'Ct~,;- er '1'ono Longo i figli degli italiani che le ero raZlOne l , attol't geogra _ Cl e La seduta i,naugurale è sta
-nMi italiani non hanno trescato vita per Trieste, dal .1915' in etnici .che presiedono alla ita- 'ta ap rta da S.E. Borrelli per 

a Parigi a favore della Jugosla- (soldati, partigiani, civili} lianità di Tl'ieste; quando un de- il. Ceriitro. naziona~e di preve.h

· .,.... 	 . dII" ' ' r . . d' ZIOne li, dlfesa SOCIale orgamz-
Via, proprio nel' g~o~m md CIUGI SI non pOdsslolno. re~tar. Pd:esl a lll- P.ufta~o lta lano f 51. chomPllace ! zatorei el Congresso,' e presie- : 

.Partita 

'persa 


Il tono alquanto dimesso ,del
1,· . Lmtervlsta on~o su l'Unità, 

· conferma che i comunisti sen
-tono ormai di aver perduto sul 
· piano morale la doppia . pattita 

che hanno giocato per Trieste: 

slairia rappresenta 

Come potrebbe adesso l'ono 


Longoconvincere gli italiani che 

~;;Jar~: ' n:unel~:a jl~:~:~av~~
prima ciell'8 settembre 1943? Che' 

non prese ,accordi per facilitare, 


influendo con ogni mezzo sulla 
opinione pubblica, le rivendica

zioni jugoslave sulla , ' 

Giùtia? . 

Eppure ,fu nel 1942, fm 
sto Il il settembre, che la polizia 

, f.ascista di Trieste arrestè certi 

cwmunisti jugoslavi che avevano 

· svolto trattative coi comunisçi 

italiani sulla delimitazione di 


...· ·"-' '''':!.'I~ c.hn "'"vr-/'> ~l'i er''''' "Ùvu '"'' 'e' se 
-..,-- <v ~ _. IO ~ Ue; "V 

· sere i nuovi confini della Jugo
sIavia. 

Strano convegno del 1'942, a 

cui partecipavano anche delegati 

comunisti austriaci per certe as" 

segnaziorìi di territorio in Carin
zia alla Jugoslavia, convegno che 


Pare non sia avvenuto, 'secondo 
l'ono Loqgo. I comunisti jugo
slavi basarono le loro richieste 11011. 'Fanfani hà inaugurato 
sull'opinione che dal 1870 in poi domenica ad Ancona una' 
si era iniziata la · espansione im- sezione della D. C. intitolata 

. ad Alcide De Gasperi. 
perialistica occidentale ai 
del mondo slavo. Pertanto i con- 21 per partecipare alLa riunio
fini <lella Jugoslavia avrebbero ne dei nove dedi.cata alla ela

'dovuto raggiungere le zone borazi0ne ~ dello strumento di
plom~tico che concretizzerà 

t'ate da slavi prima del 1870! le deliberazioni prese a Lon-
Il partito comunista si affida al dra e aMa riunione del Con-

colonnello Longo per la difesa AUantico. 
Il' l . Id Il ' spera che la riunione di 

de u tuno caposa o, que o mo- domani mattina valga a scon
];ale. Il ' colonnello, di fronte a giurare man.ifestazioni ostro-
una caterva di accuse, di do- zionisti che da parte del:i'oLP
cumentazioni, di p'rove, sfode'ra pos'izione di sLnistra, le cui 

d· speranze ~irca una crisi nel{( documenti» l . stesura comu- la collaborazione fra i Paesi 
nista, e strumnzite citazioni liberi dell'Occidente sono Slfu
un Togliatti che urla impavido- n;ate p~r effetto. ~ppunto ' dei . . Il';1 .., rIsultati conseguiti a Londra. 
m nva a sonzo, mmaCCla çOJ Sull'esito del dibattito non 
dito la Jugoslavia: « Noi affer- hànno dubbi: il memoran

miamo che Trieste è italiana». dum di intesa e l'intera po-l't" t d Go
Oh generoso vien vo~lia di l !Ca es era el. verno::m
. ' . . '. l'anno approvatI con solIda

chiedergli, Cl racconti che maggioranza, il che perm,e:t
poi accadde! terà al ministro Martino \ dii 

Che cosa poteva accadere partecipare ai .pr0s:simi con
. .. d . 	 mternazlOnalI, accom
lo dice 11 caso el 	 daJla rinnovata fidu
francesi (gente che, Se Parlamento. ' ' 
dito l'a Francia, si figuri lei, ono dei ' V;;tri 

. .l' noto: a fa'voreL . 	 ongo, se non erano capacI 1:11 , natlllralmente i de-
tradire !'Italia! Gente da cui To- della D.C., del P.L., del Congresso internazionale di lo di vita. Per ristabilire un sc~re che l? strumento. di tale Inuttle sottottneare cILe le 
gliatri dichiarò peraltro che ave- .,s.D. e del P.R. e, probabil- studio sul problema delle aree più attivo circuito della ric- s;~71luppo e , necessar1ament~ parole di "churchill hanno con

. t l' tt d l P M P o arretrate è intervenuto in rap- chezza, non è solo questione di I mtervento delio Stato e d! tribu·t .. l' t·va molto da im, parare!) al qua- men e, g l o o e . . .; v - Go T 	 Z o IP porre z socta zs z CQn
teranno contro ~cl'Q 'lcom'uni- présentanza del verno il ,mi- riaprire cOnfini chiusi dall'or- altri argani. Nessuno dei con- . 

1"1' . t ' t l' 	 ~ ~ . t C '11"1 I . d' . . . . t· " " t d le spalle al muro, mentre lal l partito comUlllS a l alano sti e rnissini. Quanto ai mo- ms l'O ampi I l qua e, come g~g!lO el nazlOnahsml ~cono- gressls I, .pe!:o, e glUn? a qu~- decisione odierna deU'aumpnto 
espresse il propFÌo dissenso sul narchici del P.N.M." questi, del comitato :per la mlCl Occorre espandere l mer- sta convmziOne a tesI collettl-. . . . ,.
modo di vedere le cose di Trie- secondo alcune fonti, votereb- Cassa del Mezzogiorno, era cati 'accrescllndo il 'potere, d'ac- 'vistiche estreme; rorlentamen- dez salarz tn ragzone del f,65 

. bel'O . cont.ro nelila. votazione particolarm~nte qualificato per quisto delle grandi masse dei to prevalente è stato per un per cen:to ha sollevato un onst con un bel comunl'cato 
e . 	 sul bllanclO del MinIstero de- ' a un Congresso in- paèsi arretrati. Il Froblema non , i~terve~to pu!J~lico, che ~ll;P- da~a dt lav,ore, popolare pro

23 	 apnle 1946. , gli Esteri, mentre, seguendo ad esaminare i problemi è risolvibile senza il concorso ,pIa' pero stabIlire le condlzlo- przo alla vtgil1a dello scruti-
Quel comunicato non ,impedì l'esempio dei senatori dello connessi con le aree depresse. diretto dello Stato"":: ha preci- ni più favorevoli · perchè si ac- mo decisivo. 

iniziava, per dispOSIZIOne e 0- canto e e cltazlOm l marca co- n enre con en aSI c e i mare- duta I prof. Giordano 1;)el
verno ~ilitare alleato (13 agosto munista, sull'italia~ità di Trieste;. sci~llo Tit@ è ~lispost.o a lascia~e ,l'An;tor che nel su.o ~is~0rs~ 
1946), 11 recupero delle salme Quando un partito come quel- Tneste all'Itaha ' e, Intanto, dl'~ ha ~Il,..u , r~to I~ .ragl.om d~ at 
· d'" -,. . .. di' (h d' '1" l' ., d' G ., tual1ta l ei teml m dISCUSSIOne.citta mi lt<lllam, uommr e on- o comumsta c e' pure lspOfle sconosce lta lamta l onzla;' I lav . i del Congresso si so-

ne, trucidate durante l'occupa- di rassegne di cultura) 'non rea:- q1'!ando un partito affida la santa ilo iniz' ti iet;i nella sala del 
zione slava, e giacenti nella foi- gisce davanti a un Molotov, che ,causa <;Ii Trieste a un uomo del chiostr.o ~el Cenacolo; dopo la 
b d· B d . . ù· ff I '1 f l'b d' V· ' . V'cl r ' h present Ione delle relazioni , a. l ropa a, nel pressl I a . erma so ennement~· l I.3 ~go- c~ l r,o l ltton.o I a l, c e ufficiali. tra cui vanno segna 
Tneste. ~ , sto 1946 che la pemsola lstnana ,vlaggla dalla RUSSia alla Spagna, late pe importanza quella del 

Per l'ono Longo il partitb co- e Trieste non sono mai state dalla Spagna all'Italia, con Ila prof. K tuor dell'università di 
munista italiano non ha mai col- italiane; quando un partito sot- bagaglio di accuse che mettereb- Cambri e, q1:lella del.la Svime.z 
. .. Il d' . . ' I . . , b " b '1'" Il' nte In partIcolare le' Jtlvato la plantlCe a el torti ùa toscnve a propna servltu mo- e m un arazzo 1 plU lllca ltQ aree ar trate italiane, e quel-

riparare verso la Jugoslavia, non l'aIe a una potenza straniera, esal- 'criminale, desideroso di esibirsi la della : AO, si sono avuti nu
ha mai agitato il probléma della 'tando a chiare lettere i fatti geo- in pubblico; QUàndo un partito n:e~osi , ~eryent! d~ c.ongres~ 

. . d Il f" fi . , d .. h . 'fi h f 	 ' Slstl str .men e Ital1am.reVlSlone e e nostre r~n:lere: g,ra Cl e ,. etmc; <; e g1U~tI c c· a tutto questo,. esso no~ puo Si pot ebbe dire che in que
affermando la opportumta d! rebbero Ilmpenahsmo di quella pretendere, ono Longo. di aver sto Conf,resBo si è constatata 
abbandonare terre che no.n ci potenza, esaltazione ~vvenuta pro- difeso e di difendere l'italianità l~ .fine dtlI Ii.be!i:;;mo p.uro: tut
appartengono. prio nei giorni in cui l'URSS si di Trieste! Assolutamente no. tl l cong!leS~lstI. mfatt!, concor, 

, ....... 	 . ' danO' ne~ nconoscrere che per

Comprenda, lfon. Long0, che 'rIfiutava al, penaere m conslde- Ubaldo Nleddu la: pace , il benessere mondta.

li ottobre. qual'che emendamento, il t~~ merciali, ferroviari e marit, si è riv'e~itta fondata; infatti, Come è noto, iI Segretario, 
dibattito a 'stp p,resentato . daL Governo. timi,' in modo da consentire nell'ultima '!!ettimana· sul Po- politico della D. G. ha inaugu

memor'an" Da parte della maggioranza a Trieste di reggere la. con- polo e in pubblico discorso ad rato nella capitale delle Mar
-![~~~~irt;~~i~~éLL~ 
1'1 sul 

U'i•.>.ll!.éLl·éL:Gl<JlLl 

n~~~fd::Ln~~~i ' in 
S 

1J]CGIl~vò'ro degU 

per Trieste sa- si intende far sì che l'esame correnza delle ferrovie tede- Ancona, 4:'ò:p. Fanfani ha dato che una sezione del partito itì
si d ·tie- del p'rovvedimento a Monte- sche che, per invo,gliare gli due recise*,!smehtite alle insl- titolata ad Alcide De Gasperi.
del Mi- citorio possa- avvenire con la esportatori a prefenre il por" nuazioni <;lell'Unità a propo- «E' simbolico il fatto - ha 

ono ' Mar- massima solleCitudine. " , to ' di Amburgo, attuano tariL sito del caso Giuliano. Stama- detto fra l'altro l'ono Fanfa
accordo vie~ Il Consiglio dei Ministri, che fe ecceziona;}mente basse. ne il quoti<jiano comunista ha ni - che in una zona politi 
sede di di- , si riunirà probabilmente 'mer_ Inoltre, al fi1le di intensifica!. scrito che Fanfani «ha ta- camente depressa come il 

bilancio dello caledì o giovedi, esaminerà re i traffici da e per Trieste, gUato, q\:lando era Ministro" Piano", la sezione sia stata 
Affari principaLmente temi di poli- saranno .preSi accordi 'con la degli Inter:ni tutti guegli ele~ intitolata ad Alcide De Gaspe

tica estera in' vista degli ac- JUg'oslavia e con l'Austria. menti con~~nuti nel rapporti ri: Si tratta! dunque di conti
,cennati incontri internazio- Domani, sotto la presi,denza .della po'izia dai quali risul- nuare su questa linea di difesal' . ' l d t tta . 	 ~ na 1; non SI esc u e, U Vla, dell'ono Scalfaro, si riunirà la tava che .rà versione data da contro 'l'azione degli eversori 
che ' il Consiglio disponga an- Commissione speciale p e t' Scelba in'[arlamento sulla della democrabzia e continua
cpe u~ movim€!nto di P~efet- Trieste in preparazione dei uccisione di Giuliano era re nella nostra opera di pene-
ti e ~ 9Uestop., In' partl.coLa- provvedimenti che dovranno falsa ». Int .oposito l'ono Fan- trazione e di risanamento ». 
r~, po~, Il Gab~netto. dovra de- essere adottati dal ConsigliO fani ha di hiarato: «Non ho In ' un successivo discorso al 

francese) e ,quindi. avrà inizio dlcarsl all!L dlscu~slOne e a~- Abbiamo previsto sabato mai visto aP'Porti della poli- Metropolltan di Ancona, l'ono 

fa presentò 3)1 Governo, in vj-	 . 

sta del trapa.sso dei poteri" al- . ' ''I :' '.• d Il'I emb I e', ova,' ~ ' a 55·F~:~~~rr~ii~r:~!:~~ app,r, a' :..,·00I . 	 ,
viari, i traffici commerciali, 	 - -r 
la lotta contro la disooourpa-	 ( i . ._- • 
zione e i profughi. " ' I 	 . d h 

Sulla baSe d~ queste richje- Mendès-France, in ti. n, discorso in. Normandia si è ic iaratr. 
la Gom:mi.ssione economi- . 

~::x:~~~iafe'soì~~~gr~t::~~ fiducia - Dopo una deliberazione dei socialisti, egli dOf/rebbe co 
Fenan A~gradi, Scalfaro e .:..' ~___-,--":"'-_~__'L..;~~~______'--_-'-'___---___-,-_~-, 

Benvenuti e i rappresentanti . .. . .. 
de,i M:ii:ù~teri interessati, h~- (Dal n()stFo corri'sponde:nte) si è pro~iato a feivore del-Il,q~z?-mento, . ~ c.o$truzwn~ Part~to SO~zaJh8tl 
no compIUto 1:ln app.rofon(.ht~ Parigi, '11 ottobre. l'asten~tone. . m~lt~ar1, e .la dt8,:lpltna. . h~ dato. l annU1 
esame delle smgole qUeBltiOnl lilUlI/-'w d-U''''wropa occi- La mozione volata ieri met- L'~dea, dt questt accordi mul- d~ .Mendes-F,rar<f 
che serviranno al Con~i~li~ dentaleW~ nat~ ;;gg'i al Quai fe l'acc,ento sulla, inquietndi~ ti.laterali, già qccettata vener- ~ig~ ,li":r~~i~n 

le dec1810nl d'Orsay i' seno al gruppo di ne destq~a dall acc.ordo d~ \d~ scorso da Menàès-Fran?e, . . g 
lo ,sta- lavoro çh~ sta. ' elaÌ!rrando i L0n.~9\.J'IlA. cui,.. i ~~. legami 'sembra voler permetteTe l't.n- rtu1t01~ che è 1 
~ -SJ<'di'tcwl1L@1/;t~ ·'ln ,I'Oilt. fIiè e61zsct' YVd.~~~~~8,f.i .,m, t S€f" fI~im.r?nw }ne.1J.Q; "fJ1:{Ja!ltJ?I~'tE: ,[pf3é?J1,L' ~~e~J~Tneste 'Ii' rebbero quelU·d.i 'alZeanza ne dz Bruxelles d1 varz eZe- s. te zn ·~,~~" a 

l'ann.o éifra crato l accor o ~t La,,!c,aster 'l't . Il la , . 'J a ilità è di- menti tecnici del trattato del- d~ dbmànt. Rtsll'. lJoU8e Ques'to 'è znfattz zl no- ,mz t ar« eu,z r g , 	 .. . . . 
' lun'ga superlO,re a he · · la . mostrata dalla 'storia» men- la CED, nell'~ntento di rico- c~alzstt non han 
altra:· conce.ssa dalilo me.o c::~wme~a d' o;ganz~- tre non ci ' sarebbe' nulza che stituire una specie di piccola il' loro prrecède 

stato a , titolo di inte,gTazio- zlazzonUe e+ pa . ~ l'E~ ,r'ItXe - ({ 'costituirebbe 'una vera asso- Europa a sei, dentro una Eu
,ne dei' bilanci cOIDJUnali e pro- es a arga.a, czo~ u,ropa , ~ ciazione stretta e r1!rtrevole Ira roplP a nove. ' 
vinciali;, ~a il problema che si sette .nata IkLn accor~o dz gli occidentali ». Malgrado tl M a i democristiani non de
p~me oggi non ~ tanto (J'uell0 Londrq.. discorso pronunciato dà Chur- '1.10'1'10 ignorare che ove ciò 
di . a;ulll;entareli cont~,buto, ' Si esce dal V'ago chill a Blackpool, la mozione fosse posszbile verrebbero a 
ma, mdl~et~alll;ente o dlret~a= I " chied.e,rebbe dUht"'ue che siano ma.ncare all,a ratifica i cento 
mente dì realizzare finanZ1a-	 '1. ' ' . ri tt' Si comirlJcia dunque ad ùsci- proseguiti i negoziati con le voti goTifst~ o ex gollisti su 
mentl a. f!'ltOre g.el. va se 01'1 re dfkl vago, ed il voto che potenze continentali parteci- CUli il governo può contare e 
eC~ci~~~ti~:t iltTrieste so- esprimerà domani l'Asssem- panti al Patto di Bruxelles e che ciò rischierebbe di com-
no attualmente in costruzione blea nazionale aS8umera una «d'aoG.ordo con l'IrlJfihilterra>>, promettere la ratifica del nuo-. 
due uillità ultimate 'le quali. nuova importanza dato che ltt per realizzare, ~ediante «con- '1.10 trattato. Si spera pertanto
mancherà' lavoro per le mae- ({ costr!!,zione eurC?pea; », di cui venq:ioni rn;u,ltilaterali» l'ac- che il gruppo parlamentare 
stranze' tuttavia la legge all'ordzne del g?orno Aubry cordo più largo possibile sul- MRP, vista la .posizione assun-
Tambroni non mancherà di sul qua,le Mf!ndès-1':rance ha L',integrazione massima delle ta dai socialisti che sembrano 
fare sentire. i suoi benefici ef- posto la fiducza, avra nel trat- forze e dei mezzi militari in decisi a votare a favore, non 
fetti anche per Triest~. C'o- tem1!0 IU!su?Z,to una ~ua fisio- un, q;uadro europeo, .sul rlCo~ insisteranno nell'intenzi~me d~ 
munque, il problema d'l assi- nomza prec.zsa,. grazze a que- nosctmento al comztato dez astenersi. Potrebbe anzz darst 
curare La continuità del lavo- sta d~nomznazzone .prestzgto- minristri dell' organizzazione che si decidessero a concedere 
l'O ai cant~eri della zo;na ~, sa. f?t dev~ tuttam,a notare di Bruxelle~ di poteri !!he per- ai propri deputati piena liber
viene esammato sotto Il trl- che ~l comttato nazwnale del mettano dz standardzzzare e tà di voto lasciando così tutte 
p!ice as,,?etto de'lle ag~vola~o- M~, riunit?8Ì i~ri per es:~- , rip0rtire le fab~r!oazioni ~ili- le porte aperte. Sarebbe infat
m fiscall, delle rnatene prime m:z~re la sztuazçzone ~lla v~· t0rz, s.uUo stabzlzmento dz ltn ti assurdo uscire dalla mag
e delle c0lX!m~sse. gzlz~ del v.oto d~ fiducln, pur bzl~nczo com~e e, sulla mes- gioranza proprio quando si de

AgevolaZ1om .saranno. anche lascwndo lzbero zl gruPPo.l?ar-. sa zn opera dz. un l'egol'lmento linea la possibilità di costitni
accordate per l traffim com- lamentare delle sue (l,e;czszom corn;u,ne per d reclutamento, re finalmente un ampio fronte 

soeiale a tendenza nettamente 
, ' . . anttc01n!Unts·ta èd europeiSta.Re '1 : , I 	 d e I . 

· 	 . ISO vere per a 'p·ac·~ m 'OD la .e an~~r%'entiz a1yg~0 pd!r~1::::S~ 
nell'intenzione di astenersi, il 
governo può contare su alme-lei .problem·a delle .aree ar' re' tr'at' e no 350 suffragi. Soltanto i comunisti voterànno contro, in
8ieme con alcwne decine di de

, > putatt aeUa estrema. aestra. 
Il Presidente del Consiglio hf}

Discorso di Campilli al Congresso internazionale di Milano ' dunque fatto bene a porre la 
que8tione di fid;u,cia. L'ardita 
mossa gU ha procurato 105 

(Dal nostro in-rnato sp"ecia~e) nomie ristagnano. I)ltorno ad le non è oggi, ,possibile non af- voti di più, ciò che gli permet-· 
Milano, 11 ottobre: essi, sui due; terzi del globo, vi- frontate il problema delIo svi- terà di continuare con mag

vono popoh che stentano a ·Iuppl} delle aree ' arretrate, e giore prestigio la sua azione 
Alla seduta inaugurale del cons~guire un, più Ull).ano livel- concordano altresì nel ri.cono- d.iplomatica. ' 

mento, che era-
sta - ' di 8t[iallE 
verno. Mendè?
votazwne 8'lÙ~ 

. M,ol'let ha dw.h 
St§!lzo. del Parttt

l t t I t g z e s a a a 
minjstro i~ri. J!l 
pl,ero, cthedt lSopClc 

offer a e re
Gli oratori 

Gli oratori ìÙ 
al Consiglio na~ 
sta sono stati il 
Le Bail. l'ex P 
Felix Gouin e l 
nistro Paul RO/J 
duta era a p01 
viene riferito c, 
più i , rappresem 
gruppi regimI' 
hanno parlato 
allineamento de 
la votazione tU 
Primo Ministro, 

Mendès-Fram 

OORO- ' 

L'ex-] 

COndi 


Teheraii 
I sei giudici de 

Iitare di Tenera 
nosciuto all'unru 
Fatemi colpevoli 
lesa maestà e 
col partito comu 
condannandolo ': 

L'e,x-mi.n&stro 

Il professor Desio è stato' ieri a visitare Compagnoni nella clin.ica. milanese 
òperaro di recente .. ~ un principiO' di congelamento sUe ma 

' 
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APPUNTI SUI,LA SITUAZIONE POLI1'ICA D~ALIANA 

AL 15 I~\GGIO 1946 
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svol= 



segnala=.. ,/\ . 

.accen.tuato-, 
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· " 



eJ.le pole:m.i. 
, " 



• 


'~ , 

asser= 
. ,s;ot'to 



I 

istruzioni ' . 
è . s ta'ta .d.r.mediata= 



Quin= 

. , 



sini: 

" • ~. l' " • 

:f\. A A. A A I\; h A '" A " .(" ,.. A. #"'t. "A "', A A A A ,.. -,..., A,.. ~ ,.. A A A ·,x. A " ,' " A A,N.'" A Al~.~ A A /lo. A "t ,,~' ,> A À .A A '-A,A *' . 
•• ,', o'. • • , l' 1;"!i. • 

t,d):';'_"1 ,~:" " Altro p,ic~oìo' ~ signi'~~.çitivo e~;empiodeg.l:i:· abu: 
",; '~~" :,'si · pérpetr t~ " d;alleSi'ri~..s·ert,è '. èqLtellc(· del;la sosp€nSio: 

~:/.;mte , della pàrtèllza per,:J.:a J,$~:raegna , ordinata dal cOmunista 
,,~.. . ....... .' '. , ,. ~,' 


~ Ministro GULLO, di un c~r'tQ numero di a11tdcarri, ' desti;::: 
. nat':i. per la lotta alle éavaliette ed il loro co~tto no: l, 

I ,ege,' o .per il traspor'to dàlle .zone p~rife"I~·ic1).'e ,a 'ROlliO. : di ' 
dinostranti· per ~a répuhblica iuquadrati-. :1r ca~ions ap=:= 
par'tenevano alfa~ SO.Gfet;à~!i;-~;~ . e sono stà':h ;:noi~gg±aili 
per 20 ' OOO "lir94 i l:W10 . e;.r" giarno dal P .. C.I. '; 
~, - .,r - •• ~ :).;~::'. ~ , 'ti ~.":.i ~' ' '4,'i: j 

10' ",I, 

,"P1/' 



" 
". 	 l' 

, " mQlto seriaman'te' ,considera'ta e Ìl:r evi,st2.. 

",.' .' Non tu-:ç:G~e: là ~fegnàia.zi(),T,li .:. ~onçordano s ' lla eO:(1temlo : . 


~ I,"'~" ;t' t aneità '" (l'el': mov-i~err~O in ',q;ut:ta ' I:talià:: , :seco:ado' alcune, po: 

"o l(- _ ~ , '. ', " . '., '':' " ~ NZ' ' . . \'c-	 ,'o 

treb.he, 'avveni!'e solamente nell l' :rtàlia del .nord sit~o al'la 
'Linea &otic~, " Elentre a Rome. ' avvèrrebi 'ero solo d'ei: moti per 
~ ..t. ..,. .• ~ 	 ~ . 

ne,utrliz ·zare ,l'azione del Goy.:erno • ". , \ 
RiassuJ1le&l;ò le notizie, ~i~ con ct ete ,ll'azione che ' il ~ 

Partito C'omqni:S';ta si prefigge'rebbe di.,:,Svolgere"durante" il. 
periocl.o elet·t 'orale, sarebbe divisa in: due ,fasi 0perative. · 
, .:\. i~'el1a wr i:ll~ "fase, ' ~da' "oggi' i3-1 2' giugno; s.i dovrebbe" 
daie ',i i ' j;iJ)::pr~ssi:()P:e · di una ,; 'Osservanza d'e;Ll' ordi:tie e della 
o{, '~-•• '! ..1;; , ','~ '~, '~"; ' ,_ ~~ r .r", <'o' '.' , _,,' , '"S, . · , , ' . .t.~_ .

legàlità:,; '.~ p8'r~ ' ~y-itEi.r~' intery,e~nt,i e' co·nt.roll~ dégll: , Al~e\a,t~ ... 
. , salvo pf)?Goli 'incJd~~:ti , : sporàdiCf. e ~èr.,~feri~i, aÌ't~,tam~nte, 

pro.vocat~, allo·,~i'$ copo. dd da~e .1 vJ.mpress~çme dell"es~stenza 
ili unareazlone armàta e "provocatrice ·"dèl1.:e destre,.. , 

, Il due giugno' à,ne,bbe inizio , la 'seconda fase rivolta 
i'lllpad:rmnJrsi . con la violenza de i poteri de 110 Stato, con 

la 'stessa tecnica insurrezionaJ"e ~u~àta ' dai sovieti ~oJ.sce= 
, Y<ic'i ",in ' R ss:i:i;(' R€ìr abbattere, )lell' ottobre 19'11, il Governo 

" 	 , )' ~ ( • f ',) • - • t...;.) ('i "" ~ • 

:Keve~s:~J. o,.' .' ,,' . ' ~, ,Jf l"",. ' ." ,', " '; 'i 

{' :Sé 'sinistr'e avreb;ber'o >i::i:n:::eenzrGne, ai o:~ganizzare per
• ~ . 	 ., I . r -~ 

serà delle èlezioni cortei d,i popoTo .éhe -indipendeniie ;::: 
men'-t;e dà~ .risultato dèlle eI ài6ni: e dalla pos'sibilità che 
,que~ti fosserQ, già c 1,1<?sci,uti- ' propagh~rebbero rur:lOrosamente 

.;j là ;iiotizi~ ', del!lEJ, vitt'oria dell"è, ' sinis tre e domandere"Qbero 
; l' i:rr1fue diat~ . proclama'ziqp:e diella repubbli Ca. ' 

· . ' "Verrabb,.@' "immediatamente. 'proclam,afb lo sciopero gene::c 

'., al '·"e" s,i. ,~ocederebb.e ~+ll OCCtlpi:3-zione ' d'elle fabbriche, ed: 
':"I"a~~~~è "dei~e t€;lrré1 "i ne ~le :zo~e ,dç(V , !a~S 'iijUazio:he . e~rolvesse 
: f p~u f~?~r,ey lmente. .'. , . . " :", . . " , . 

'. ':.... :" neTlo· ,stésso te~:p6 ' formazioni~ armate d,i ..,:par.tig,ia i 
. proced;@r,ebbero all' occupazione dei .punti più nevralgici " 
. 'delle ,' città (stazioni, ferroviarie, stazioni radio, tele;:: . 
. foni ' e rte legra:ei, preie'le ture e quest~e t ,,,,, comz,ndih militari, 
nodi stradali 'piii impbrt'antl) disponendo , un vero e proprio 
sta-ep di assedio per 'il,.,GotI):t l'0110" d'èiLaa' 'situazione. 

· ~' " ~. ~Si qonta ~V:lla ri6:r;Jc'~ppo.siz;one, delle· ;I?or, ~e. armate, ' dò= 
· , :\Tè le ' es l.lule es:bS·tent.:r J :avo:ran6".'att!l,:vame-nte pe'r. ., p.srsuadere 

. ,i \llilit~.ri a 3::'if~l1tars:i ' di esse :?~: imp:J.egçt'i;iin serviz'io di 
ordine pu.t'blico; sulla ', neutralj;tà bénevola' delle: forze di 
polizia, dòv~ sono ,. stà:t'~~!nmessi molti part~giani che sono 
stfJ,ti -Grasferiti anche nell'e z'one centro...:.meridionali Cin 
,pa:rticolare per Roma ' si . èon,ta s~~ battaglioni della Scuola 
di .Polizia, ..formati,. da .pa:rtigiani prO'venient i dallè ba de 
soci,al-comuniste ~ la.~;t~~ venire a: 'Roma dal Ministro J{OMlTA); 

l 	ed infine sulla ~;ucert,e.!4 za. de;i. C~l:'.abin:i.er,i, cui n ,on ,p.:çriverè.J= 
bero tempestt.vamen-te ' ordinl. preoisi e che' ,sàreb''bero tratta: 
nut:Ì. dal .:rr endere iniziatIve dal timore di non esser'e ' soste: 
nuti, dagli A1J.eati e ' dal',,!Governo e di una effettiva vitto: 

. ria delle 'sinistre, 
O?ntemporan'eamente, .speciali f~rma~ioni p~rticolaE. 

http:llilit~.ri


.R:' ,,~:,' La'~~h:r S~l~i}",;. ;,~. ~l "" ~Jlyihione pubbl:i,ca it.al5JPna,' sul~~ 
.. /s~corta' del.Le J:'eceritie'.s'p'er· enz.e d~lle elezioni· ar:t)Elinistrati= 

, 've e éÙffiderìt,i~eri';;1;" òr~ai ·'paJesi manovre del. Partit'o~ 
. ç'omunista .tEmdenti ~' 'pr~,:rdinare .ad ogni costo 'l~ conqu,:J.st? 
v~olenta dei poter,~ , da ' par'te ~i una. minoranz·a .-che .in ;real:::: 

".",,,.,'t~ ',trova sègu~to's:olo fra U$esiguo gruppo' di ma~seÌjopol~:: 
"'~':" 1'~~J;'i i:pnQtiz.~aiUe ada:L:t;~ri:.ir:i: :~siogaii" r~-tor'ici e 'B,à gr:òssoJ;ani 

:~ à.r~~:ifici defn'àgògic':L;i'~tiò·t,Qriamente':, vàss,a,lla ' dell ,l<imperìali:::: . 
'~tJ: ",",' .., . ,"'l., •...•. ' . ' . 

il-. . ~;:m.o ,.:musso', $'ono sC,ettici npn :;mJ,.o·, sulla ' possibii~tà di una 
, 1,'- .~.: :pa~7it'ica . attes.8. dei <ff~:u.·iL..fati delle. pr(ts's' ime?,·~l~a'ioni~ . 

, Eia, . suJlà scorta di: è.l~merfti di ,fa1ttO ·oramai:'di-· 'dothmio 
• • '.~: t _ _ ~ _ J:, ,<~' , I ::;'. ',o 

.pùbblico, non possono ;'ehea }2rio:r'iritenere ' fom1atamen== 

http:conqu,:J.st
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anf;;Lcia~~)'~I;::y~lore Tèai~'", él,:L'''''una , çprrsul taz,iòne pQpblare, 
. ~ ... -" ' 'jj '~•. ' )\ • .l< '~ .~. .' . ;< , • -1 . ., .' ~(: . . ~ 

non " s 010'; c;o;nao,t:b~;,, ~ 'pre«t;',ò,':bnata<">,;,con jnetodij,:antid'arnocratici, 
, > .. rria: fulla: ,9.uat~ èqKo' tenuti '~ss~xiti largh'ì ,strati 'd,el popolo" 

':,;:~::;; 'da± ~rig~on~eri"':::: ~diIlte;rtiati ' tuttor0 ' fUor~r d;elià ' Pà'tria a 
.~"<:. v, quant,i -8 ;'per :eff.~tt'o dell.e , cOfr"tingenzebe'll:Eche, vale a 

:,') Iire i giuliani;' gli ~tesini; -' gl:L ' ital,iani: ,de'Ile: colonie 
',]. ~ gli eniigra-tl;'" , ,8 per brogli 9f.f:ettuatJ dal," pre11Oter'e del::: 

," , ~r' . ",", ~i. ~ •. ~.' . 

"·?;~TEksinistre.- 'non' po $sono liber.,ame'u.te e'sprime:r:e , laP.ropria
"':o:pi,nione .~= ,:; " '>,";;;:;' ~. 

http:liber.,ame'u.te
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QUATTRO ANNI DI 'POLITICA , ESTERA 

DEL GOVERNO DE GAS ERI DOPO 

-- I 
\. IL 18 APRILE 1948 , 
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,QUA ITRO ANNI DI POLITIQA ESTERA DEL GOVERNO DE GASPERI 

\l 18 ,aprile 1948 segna una tappa basilare nel camminO 

della nuova Italia democratica verso la ricostruzione mora

le e l teriale. Nel campo della politica estera comE! in . que , 

lo d~lla politica 1nt~rna la gra~osa erédi~à del~a ~uerra:
fascls fa aveva posto 11 Governo ltal,1~nO dlnnanzl al CO~pl-

to ~refenQ'o della liquida,Z10ne dei pas~i~i; s~omberate le, , 

rOVlne l doveva essere, data una nuova flslonomla al , Paese; ,

e tract iata una linea di condotta. 
Il successo riportato dalla democrazia in Italia " 

' marca '1 punto di arresto 'd'ella espansione comunista nella 

Europa del dopoguerrà. La ripresa dei normali rapporti di;,.,. 

plomatici con i Paesi ex nemici si avvia cosl sotto il segno 

di una omune minaccia" alla quale l'Italia ha dimostrato 

di sape l 'e reagire con il suffragio forni to dai suoi elettori 

alle f rze anticomuniste. Tale minaccia crea sul piano in':- ' 

ternazi \nale il presupposto di una nuova solidarietà di in

te,ressi l' ijnta:gonismo insorto tra occidente' ed oriente si ' 

prdfila come la caratteristica dominante della situazione; 

' post-bè lica. ' 

rentre tale situazione è destinata findall!inizio 

a facilitare all'Italia ' il superamento delle conseguenze 

della guerra, offrendole i'occasione maestra di inserirsi 

ova "classificazione'· di potenze, che prescinde
/ ' 

dalla pa te d'alle stesse sostenuta nell 'ultimo conflitto; 

essa le p1pone contemporaneamente una scelta, che può com- ' 

piere un , volta sola. ed alla quale l'Italia, se vuole man.

tenere iSllO ruolo di grande nazione europea, in fase di 

./. ' 
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accele ato recupero, non deve sottrarsi.· 

Che la scelta fosse definitiva doveva dimostrarlo 

il suo carattere ambivalente, internazionale ed interno; 

. ché ta e era. ed é, il carattere delle profonde cause.di 

contra dividono il mondo in due. 

Ci saranno forse degli italiani a~ quali sarà appaI'.....-' 
sa com " una non necessaria;, o comunque prematura, rinunci~' 

alla t adizionale poli tica di libertà mantenuta d,al:l' Ita,l-ia ' 

come a~o dell' equilibrio tra le coalizion'i continentali, ' ~a I 

opzione con cui il Governo democratico ha orientato :Lano- " 

stra itica in una direzione, rinunciando ad ogh~ . posSi-

bile canteggiamento dell' apporto i taliano di fronte 
'\ . . , ' 

,.:al 
' 

..... 
; . ~ - -'~

, 

l'acUirr i della tensione fra i due blocchi. Ci saranno forse

'degli [' tal,iani ai quali questa opzione, 01 t re,Che,; u"na limi
/ , 

tazione ,della nostra futura libertà di condotta. con l'abban
, , , 

. dono :, de t v,.--antaggi dt una poli tica POSS~:bilistica, sarà ap- 

pars.~, .. iò che ' è più grave, come la d$liberatasottoscri

un impegno in . bianco la cui ' portata ultima,ò.iret.:.. 

taodi diretta,' potrebbe essere la gu_erra, in, cui ci tro- , 

verèmmo poinvoitinos tra malgrado. Quelle correnti, 'che in' , 

altri Pesi 'd'Europa, dichiarandosicontràrie ad una vinco

lante o gapizzazionedelle forze anticomuniste nel quadro 

comuned ella politica atlantica vanno sotto il nome di neu- . 

tra;Liste, ,e rappresentano il mante,nimento dI una politica 

europea i indIpendenza verso i' due massimi protagonisti 

itto mondiale, gli stati Uniti e l'U.R.S.S., (di 

./. 

I 
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unaoliticapòssibil1.st1ea cioè Che ,pretende,rebbe esone 
.. \. "' . ,. 

L 'paesi europe-l/ ~alle ioro maggiori resPonsa,b.11ità : " 

nell'-. fase ' attu~le ,del ~onfli tto), e 
( 

sono ,pe'r lo più CO~ 
~. 

l' , 
6t~tU ·te dai partiti socialisti, là ove ,questi'hanno ' r1_. 

;f.1utato ii patto d'unità ' d 'azipne con. i comunisti (comé .; 

per e , empio, in Francia ed in Germania): in Italia le 
, ! ! ~ . 

stess, correnti ,pur non d'ifferen~oin ciò' che di sostm 

iialevi è nel "'neutralismo". st ammantano delle vest~i 

del n zionalismo, e re,clutando elernen ti ' soprattutto tra , 

le fo di destra, insistono nella loro opposi~Ì'one alla 
,/ , . , 

este'ra d.el Governo specialmente )su ciOt che ' :tale, 
. ~.: 

, : poi~ tica, fond9J,ta sulla adesione al c.d. ~lOc:;O 0C~i'd.Efn.:. '. 

, ~ : tàIe (deeio.Dt(dalla quale, a IRrt1redal 19,48.; 'sono deri , 

. -.v"ti PFr llP~he unà serie di impegni . che '{Ohfumo se:m...,

pre Pif strettamenjie vincolato in forme aSsoPlative ,ed 

Organitzat~ve con le potenze occidentaliJ limitan&~ 'là'"•r 

nostra libertà d'iniziativa; ci ha imp~ieft~mente 'a;ssog~ . 

gettati al concerto àng16":'franco~americano. : Le,correnti,: 

hanno cessato di agitare gli abusatl 'motivi 

e d.el ~a~io'nalismo ' .1 taliano" ptù anea-ra d~ , c' 

on abbiano cercato di dimostr,are:" nel.l'att~al€t , 

" \ si tuazi ne interné;J,zionalE?; la possibil:ità e la conv'enlenza 
. ,~ . 

.~. . , 

, <li, una ostra polit'~ca neutralista ed indipendente '. , 
, " 

, 

Se" C0.m~ , èv'~r() ~ '9-a11948ad oggi il Governo " 
- . . ~.' .. 

;. " / . " dèmocra , ico p.açostantementé perseguito "una linea , çoeretl~ , 
, 

ì tacoR a impo'stazione b,as~l~'~~: f! -aecettf;ìndlohe' e promuo~en_,~ 
J çlone le ],ogiche ' conseguenze in tu'tte le sU:déessive fasi,.t 

I, 
/ 

.. ./. , , ' ~ 

, ," .' ' 

i 
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" 

si pUo abbozzare· una visione critica della pOlitica este_, 

ra it liana in questo quadriennio comincianò-o dalla stessa. , 

impos azione basilare 'che precede, nell'ordine politico ti J", 

tutti gli ' strumenti concreti in cui si è realizzata' la"no_ 

stra wolitica estera. ' 

L'accusa di esserci assoggettati ad, un,i'conc~r.;.. , 

to" i ternazionale si riferisce in realtà a cit: che con 

siffa ta impostazione noi abbiamo abbandonato una costante 

tradi ione t'manovrierat' della nostra politica estera.. Per ' 

la prima volta noi ci ' siano creati oggi degli amici perma~ 

, zie e 

nenti ontrodeirroemici permanenti. Non siamo stati noi, 

stri alleati, la causa d.ello svilupparsi di una si:' , 

e internazionale in cui ,la permanenza delle amici 
, , 

elle inimicizie è derivata da ciò che una delle due 
-

' 

parti i è messa fuo~i dal tradizionale ordine giuridico 
, 

\ l . " t· f t t ' . 

, 

che re o ava ' l rappor l ra gli S a l. ' 

' Tale situazione ci ha investito dopo la guerra,
/' . 

stra condi~ione di 'paese ex~n~m1c'o e vinto. Non ' 

~sistev nQ le condizioni obbiettive' di una :nostra ' politica " 

fralé due nuove comunità in via di formazio 
,; 

sin dall' inizio per la comunitàoccidentale: ' 

IO) non rinunciavamo ai vantaggi di una neutra 

nostro malgrado, non avrebbe mai potuto essere 

rispett ta" datala natura particolare del conflitto di 

fondo eh trae origine dalla stessa struttura interna dei 
' :rapporti sociali. 

,

A coloro che sostenevano essere possibile una 

politica itàliana di neutralità il Ministro degli, Esteri 

./. 
I, _' \ ,/ ' 
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facev inoltre .presente, durante il dibattito alla Came~a · 
per l ' ratifica del Patto Atlantico: "Per chi detiene 

strat~giCamentela .posizione-chiave di un mare è inutile. 
. \ " t ' . t' . spera snella neli 1-\all a"; 

20) 'ponevamo il problema della nostra ricostru . 

zione 'interna inserendoci sul piano internazionale a fian ' 
" ,~ : . 

co de~legrandi ,pòtenze nostre ex.-nem~che, nella 4uova ' 


. "classificazione" che la situazione del dQPQgu~.rra aveva , 


tracciato indipendentemente da noi; . . . ' . ~. ' ".

\ 

, \ 30) da parte passiva ci trasformavamo in pa,'rte .' . 

attiva chiamati' a collaborare alla edificazione di un . 
\

\ ' - comple$so sistema di relazioni internaz.1onali, dal quale' 


t - d', lpen- _~va. l ' nost· l l e po t evamo recare
di a ra slcurezza, e a qua '

"'\ il cont ributo della nostra fattiva volontà di pace; 
, I 

,40 ) potevamo affrontare i problemi della nostrijI 
ripres ' internaz ionale avviando la liquidazione ed il su' 'c' 

peramen o delle conseguenze della guerra fascist'a verso " 

', I " la loro più favorevole conclusione, nel quadro di una or.... 

ganizzaEionedifensiva fondata su una fondamentale identità 
1 

di , inte .essi ', nella quale saremmo entrati a far parte con 
- . . .l' , . piena prità di diritti. 

"., 

. . , \ 

Quest'e le caratteristich.e e 'gl-i s'copidel1à poli~ 

tica a partire dal 1948, il Governo democratico' ha eo ' ,
te, perseguito, cercando di valorizza.re ' e trarre 

. , 

dalla partecipazione italiana in una ,sempre più' 
,. , 

"rganizzazione delle forze occidentali. Non~ra ' 
" . l, ' 

~ 
. 'una poli

I 
ica déstinata a raccogliere vis'tit')s i 

" 
successi :.ben 

_ ,l, ,. , 
. Sl una li tica diretta a ricostruire lentamente e f.atic'o . 

./.
J'. 

/ , 

stanteme 

stretta 
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I 

same I te uno "status" internazionale distrutto dalla guer_ , 

ra. Si trattava di far riguadagnarecr8dito e fiducia 

alla nuova Italia democratfca. di cancella~ela peno.sa er.!. 

dità della guerra contenuta nelle clausole del Trattato 

di p. ce,di 'riporta.re l'Italia al livello degli alt,rlPae~ 

si liberi dell'Occidente, definendo, attraverso una serie 
. 	 , 

di str umenti formali, la parte da noi , assunta nel 1).uovo ' ' 

. slstef a di rapporti ~ltilaterali daqUe8ti~timiposto 

in essere ai fini della comune difesa. " ' 

Così è;è nata la politica atlantica: ed in 'funzio

ne di quest 'ultima la politica europeistica. Nell'esige'n_ . 

za de l.a comune difesa l'idea della 'unità eur:opea ha in_ 

contr to nel dopoguerra il suo massimoimpul.so.Lung.i ' 

da,l co~cep ,ire, il, nostrocontinèpteeome en,tità, politi,'ca, 
a sè sante, terza grande potenza El,quidistante fra gli " 

. 	 : . - . . 
, 	 . ' 

Stati ni ti e l'Unione sovietica, noi vediamo l'unione: . 


europe inquadirata nell'unione atlantica, nèll'armOhiG~ t 

. organi zaz,ione delle forze dinnanzi alla comune minaccia.) 


Conclu as.i la fase dell' inserimento italiano nel1à 'pOli_ 


tica. a lanti,ca, 'abblamo promosso la nostra• poli ticar euro 

' peisti · a at"t;,raversole varie fasi in cui è passata l'ideà , 

Risultaj~io di una graduale costante azione, 

-	 __ 

' 1'attu 	 e pOSizione di punta dell' Italia nella POlitica' 

munità europee specializzate. rappresen-ta ' uno 

li maggiori della politi~ca esterade1 ' governo , de_ ' 
" mocrati o. 

" 

_\ ' 

A distanza di quattro a.nni ,si può ; considerare 

./. 

" ' 
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1948 l'anno in cui ha mosso i primi passi la 

politica estera italiana. 

Il Trattato di Pace firmato ilIO febbraio 1947 ' 

era sfato ' ratificato dal Parlamento italiano nel luglio 

dello l stesso armò. Con ill-948 venivano a ,scadere i sei 

mesi malIa ratifica del Trattato, entro cui clascunO ,dei 

20 fi \matari. aveva facoltà di comunicare quali degli ad:,.. . 
, I 

cordi conclusi con l'Italia d_al 1866 'deside.rava tenere 

in vi 'a, e quali denunciare., per concludere ex..,.novotrat.... 
stabilimento, accordi di amicizia, çommercio e na " 

In brevissimo tempo veniwanoregoiate le no 

lazionicon la Gina, le Filippine. l'Argentina. Fu 

, , adoperato ogni mezzo per impedire chepregiudiziali ideQ : 

lOgiCh~ ostacolassero i nostri normali ' m'apport'id1 scaili~'t~ . 
, con l' .uropa orientale: furono conclusi accordi commercia 

li con la Bulgaria (5.11.1947),' con la Jugoslavia, (28.11. ,: 

1947), con la Romania (24.12.1948) e con la POlonia (31.12 

t94o/l. 

contemporaneamente veniva svolta una azione voI ', 
" -

ta ad a tenuare la gravità delle clausole navali <leI Tràt_ 

tato di Pace: gli Stati Uniti, la Gran Bretagna e la ~Fran . 
" 	 . ' ,_ . I 

eia. rin ncia.vano alla quota loro riconoScj.uta del Trattato'. 
, 

Con suc~esso facemmo valere i nostri diritti per la resti_ ' 

tuzione dei 31 mila Kg. di 'Oro ,monetario de·lla Banca d "1_ 

talia, itrovato in Germania, e di quanto altro fosse stra ' J 	 . '. ' __ 

.1 	
, to asportato dai tedeschi, dal macchinari alle opere d'ar_ 

' te. ' Que ta la prima fase ' del nostro recupe;ro .. 
. ,d'\ 

, 1 

Nel 1947 era nato il Piano Marshall: l'Italia 

./. 
' . ,.: - . 
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aveva partecipato alla Conferenza di Parigi (lO luglio) 


di parità con tutti gli altri paesi interessa..:.,

r 	 . ' . ' 

ti. o degli scopi .che ,si prefiggev.a il Piano Marshall· 

era nione doganale dì tutt1 i paesi- europei. Il nostro ; 

Minist , o degli Esteri non lasciò Sfuggire la occasione per: ' 

ripren ere in tale sede un'idea che fin dal maggio egli ave 
,. 	 , 

va ava~zato al Ministero degJ) Esteri francese t ,quella ~l 

una Uni\one doganale fra i due paesi. , ' . . 

Le trattative furono iniz:Ìà1i~., ,~ .RQmfl nel settem , / 

e si conclusero·con la firma del Protocollo /di 

Torino il ~6 marzo 1948. L'accordo, come è noto. non fu 

poi acc ttato dal Parlamento francese per ·l'oPPosizione 

di taluni influenti ambienti industriali. Ma l'opera non 

riuscl t ana: l'intimità diplomatica creata tra l'I tal1a e . . 

la Frandia dalla comune iniziativa, doveva .fruttar~ risul_' 

tati di notevole importanza tanto a brevissima quanto afu 

tura se Poche e rano le carte di cui dJsponèva al'lora 

lo.. di plo azia italiana. , Ad un ,anno di distanza noi doveva_ 

mo trovafe ·nella Francia 11 più convinto appoggio per 11 

nostro i f g-resso nel Patto Atlantico. Mentre aUI .momento fu 

.10 , stessI Ministro degli Esteri .francese, Bidault, ' convenu_ . 

to a . Torino per la firma del Protoc.ollo di Unione doganale ~. 

. i talo-~r a rendere . di pubblica ragione quella famosa . . 	 .' 

Dichiara 

. 	

'

cordi 

ione t-rir:arti taper Trieste,' che aveva trovato nel 

ancese il più ' caldo ~fautore. 

Il 16 aprile 1948 furono firmati a Parigi gli ac_, " 

ilaterali per la cooperazione economica sotto . 

./. 
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l'egOda del piario Marshall. ,

Era questa la prima tappa del cammino , ve:çso 


reinserimento del nostro paese nella politica europea,. 

,\ 

1 f Italia venne chiamata a farparti:5l ' del ' supremo " 

Comi t to direttivo dell fO.E.C.E.- 'Due mesi dopo veniva 

firma~a la convenzione bilaterale con gli s;ati Un~tiP'er 
lo str ziamento dei fondi B.R.P. in quattro rat~ ?Lnnìlal1 . 

ammontanti complessivamente a più di un miliardo e ' cento ' 

milio idi dollari. 

Per la seriet~ della- sua politica' ~conomica é · 

. finan iaria, come per 19. rapidi tàdella 'f?ua ripFes-a- indu_ 

stria e l'Italia., si è saputa guadagnare in quattro ànnl 

di laJ oro.allfO.E.C.E. una reputazione ed un pT'estigi-d '.' 

che p s'Sono onorare ogni. italiano. , 

. .. ' . . ' . )~. ~ 

Il 24agostQ 1948 il nostro Ministro degli ~Este 
' --",' 

ri ,. inviava una nota al ' Governo francese" in cui ribad'endò 
- , ','. , , ' _ '. ,.- • , - _ , , - o • • ',. ' Òo' , '::". .: :', : ~" ~ ',_ 

' 

"il"con etto della comune /collaborazlone ' franco-i.t~lianà 


_per il conseguimento di qU~~li ideàli .di -òrganlca tfl:tes'à ,
, ' ,\ , ' , , . 

,e di interdipendenza eUÌ'òpeà che a.vre bbéro ,contribui t ,Q, ~al : 
ladifr sa della democr~lwe/della paceieSP~imeva ~{ 'pun~ 
,to di 1ista che la, "via pi4 "sicurae s~o~ican:en~eevidente 

- è queliaChe por-r~ la definitiva Unione Europea nelle mani 

di que \ Comi tp.to ' parigino 'de:i16Sta~i che c'ollaborano :'sUl' 

piano _ conomico pe'Ì' la ' ti6ostruzione 'europea~1. 
- . , \ 

Era questo il primo contributoitaliano,artiGO~ 

. latosi uccessivament'e in una seconda nota inviata 1127-

\. ,'. 

., 
" , , 

---c· ' ~ _ lrt"\ J ":, 
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l ' 

ott~bre a tutti i paesi aà.erenti 'all'O. E.C.E. per la ' rea 

liZJaZio~e di un progetto federativo europeo. La propo_: 

sta tendeva ad. ihserire tempestlva~ente il nostro paese :. 

nel e discussioni per la costituzione di un'organisrné 

euro\peo, già avviate fra le Cancellerie ed orientate ver 

, so i [ restringimento ·della iniziativa ai soli 'cinque ' pae~ 
si mr.mbri del Patto di Br],lXelles (Gran Brètagna, Frane i §i. " 

Belgio, Olanda e Lussemburgo). ' " 

Il 7 marzo 1949 l'Italia era Chiamata; a parte-,' 
, 

alla Conferenz~ per la redazione dello statuto : 

del onsiglio d'Europa, ed il 17 dello stesso mese lo sot 

tose iveva in qualità di Membro fondatore, partedipa,ndo 
,- alla d,iramazione degli inviti ai primi d,ue ,Paesi ché ac " 

cede statuto: Grecia e Turchia. 

Di fronte al minaccioso atteggiamento dell'Unio_, " .~ - . 

ne Sovietica (assorbimento e riarmo dei paesi dell'Europa 

, orien i ale nel 194!7-48) si veniva frattanto puntualiz i-ando' . , 

quell politica Hatlanticatt destinata a porre in essere ; ,,1 

la fo midabile organizzazione difensiva che avrebbe avù . 

to ne la NATO il proprio epicentro. ~;l Governo francese,. 

come bbiamo detto, si adoperò mn, ogni-maniera per agevo ' ' . . . -,..- : '.. ~ 

lare l'ingresso del nostro Paese nel Patto, ' sulla base 


" dei coli ai solidarietà chè si er ano anda,yicreaueìo' 

, ,' 

fra i ue paesi. Il' 5" aprile 1949 il nos trO Minis tro 
I.'" 

degli l'steri firmava, insieme ai colleghi di altri undi_ 

i; il t&sto del documento che da quel momento 

costituito .la pietra angolare deTlapoliticadi 

" 
, '" ·l.. 



dell "Europa, 

.
,'",. 

, 
\ 

'" 

- Il ..... 

, fens '~a dellé 'Nazioni occidentali. 

Le premesse della difesa int~grale ' 

cont nute nella clausola del Patto che facevà sorgere i-l 

casu ' foederis' nell' ipotesi di un attacco armato contro 

le f J rze di occupazione alleate in Europa, .oltre che con.., 
tro '- ualsiasi dei Paesi aderenti al Patto non potevano , ~" 

aver , che un valore ,teoricofinchè non fosse stato ' creato 

un v propr'~o dispositivo di difesa comune. 

A qU9S,tO ultimo compito ai dedicò còn ,alacre 

cura il Consiglio dei Ministri degli Esteri nelle succ~~~ 
, :> sive iunioni tenute nelle 'varie capitali a~lantiche. '., Un ' 

consi~liO dei satituti as s icurava in un certo modo ·la con~ 
tiPUil à dei lavori del Consiglio dei Ministri. " ! 

Nella sessione di Ottawa del settembre 1951. ed , 

in qu ' Ila di Lisbona àel febbraio 1952, furono, àppoFtat'i > 

. \- . _ , , li ,perfez, i o,nament l,' , nel, "tt~ra e nei ,, om ',,de'i s jl stanzi,a la strU , c ,~
, ' piti , ella _organizzaziC?ne ,atlantica. In luogo del Consigill 

, , ' 

dei S stitut1fu creato un Consiglio dei Rappresentanti , ' 
• - I . 

" 

Perma per meglio assicurare l' a-ssolvimento. 
. 
dellefun ' t , . ,

I " 

zionlorganizzative della NATO nei periodi intera8ssiona -' 

li. campo d,'attivitàdella NATO stessa si estese da'i. 

finis rettamente militari ,originariamente previsti, a ' 

della pilllargaintegrazione politica ed, economica" 
/ 

aesi ade:renti chesvrebbe costituito la premessa , 

per il passaggio dalla "organizzazionz" alla !1comu,nità ., l t' " atlant ca,". ' 

" " l'" ~ 'L'Italia partecipo attivamente a tale ' delicata' 
I , , ed imp rtahte, fase ~/di ,apnpl'iamento ' delle funzioni politi..... ' '. 

'.,1. 

fra i 
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che d llaN.,A.T,.Q.• , essendo rappresentat.a nell 'apPositò,' , ' 

l:omit f to dei~1rtqUe creato ad ettaWj1.~dn Uc{)mp i ~o ~i , . ' 

, r 

' ::::~r:~~:t}~~:~gn~~i;::o~:~l:e:;:: ::::~:a~: ~~~: .... . 
. sessif9 romana . ~el COnSigl;oAtlarlt1ae neln6Vembre19.5f , 
dal sutldette ComItatoprevedeva delle ,forme ('1-1 , regoJ.ars ;., ' 

conSUllazione'tra i Governi atlanticl :'~ututt~, le ques.ti,e)_ 
, ; . - - ' . \ 

. 
ni di oli ticaestera di comune inter,Ersse.• 

. _ .. . 

Un nuovo pass,o per l tampll8J11ento delle funzi-onl" 

della TO venne fa.t'to a Lisbona,.allorchè. fu affrontata 
~ ; .. , 

la que'sttione del comune interessamento' dei ,paesi aderenti ' 

al Pat~ nei problemi della .ecceò,enza, della libera ctr::.. 

colazio ·ee deI pleno impiegoò.ella
..~ 

· mano 
- . 

. 

. 
d t 

, 
opera ,aifin;i. 

" . " . 

di una aggiore stabilità eeonç>mica generale, ' con partico_ ~ 

, lara riguardò ai prOblemi della eCcM9I1zademoqr&tica,itl'1_. 
liana. (j 

Siamo quibertintesQ appena agli , inizì.La fun 
Y ' r 

zionide la NATO restano sostanzialmente "quelle prevls:, t .e· 
. . . . ... , : . 

~. ' i nell'originario atto costitutivo, cioè .funzioni dica:rat:,;.:. : 
, ~ tere emin rntemente militare. "Però glf accennati sVilupE' i , ' 

, \.' 
- , ,\ 

'I, ' ' lasciàno .ntravederedelle interessanti poss'j.bilitàper " ,'I 
, ~ , I",. quanto co cerne la fu:tura applicazione della nuova tormula " 

1<- ' 1 
, ' 

\ , della "Co ' un~tà Atlantica"t;. ' La tendenza è, quella di valO_ 
" 

'l." rizzare al massimo il caratteremultilaterale. della NATO" 

,l .~ · per fare,d °que,st "ultima il s'upremo ' consesso 'diretti:vo,t' , 
, ', \ ,', .•.. a~t~averso \ ~l qua~e i ~aeSi della '~o:~1tà Atlan~iaa parte_ 

, clplno (su lede dl parItà alla defInIZIone Ò.lunacomune ~;...; l·" 
"pOlitica" ' relazione a11e comuni responsabilità'che su 

\ 

\ 
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di l ro incombono. 

Se il çonsiglio d'Europa" primo foro europeo ./ . 1 . \ 

in ordine di tempo, è rimasto il punto di incontro El di 

armon'zzazione delle varie correnti europeistiche, con,,-
.di progetti ed iniziative che in più d,i ' " tro . .' .. ~ . 

tre a idi lavori hanno visto l'Ital1é;1in prima fila 

tra i fautori della politica di unificaz_ione,p.1ùpreci~ . 
. . 

· se es 'genze hanno portato a delimitare e puntualizza:re. - , . .. . ~ 

l'att 'azione concreta del processo federativo insetfor1 
• j . ', ' , 

di specifico interesse, collegandone e 'sincronizzandone ' 

10sv !luPpo conIa messa in opera -deJ:la organizzazi0.n8 .' 

atlari ica. , Si è d.elineata co'sì la, politiOad-e1:~~e comunl_ . 

. tà' eu' ope&:' specializzate. ristretta per 11 momento, ad un 
. . .' l 

limi)j to numero di paesi immediatamente interessa,ti ,1' I..;. ' 
- t'- . ) . 

talia , ,la Francia, la Germania ed il Benelux . " La prima 

di .queste comunità, sorta dal piano SCllUman,GOncernente' 

la unii icazione. della produzione e dei mercati del carbone 

e dell' acciaio, è glà entrata, in funzione, con la 'ratif.ica' 

del trr ttato listitutivo da parte dei sei Parlamenti nazio 

nali, con l'insediamento nella scorsa ~state degli or . 

gani dl lla Comunità: l'As sembIea • l'Alta Autorltà. il c:n~ 
sigliodei Ministri El la Corte di glustizi-a, - quest 'ul'tima .. 

presie uta d&ll~itailiiano Pilotti. 

La Comunità di difesa, sorta dal piano Pleven • 
. 
1 
I 

per la ' integraZione militare europea,ò.ovrebbe anch' e'ssa ' 

entrare in funzloné nel quadro della mTO, ,non, appena sa_ ', 
. . , 

rà stat a.ccordata la ratifica parlamentare- dei sei paés1' 

. '. 
, . 

../. 
, i 
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firm tari 	del Trattato di Parigi. 

Se al Governo francese ' spetta l'iniziativa dei ' 

ogetti~ nel corso dei faticosi lavori preparatorì 

l'Itap a ha sempre sostenuto un ruolo dl ·.punt/l.. portando 

il prbziOSo contributo della propria ill uminata convin 

zione europei.sta.. E sì de.ve in particolar modo alI f Ita_ 

lia se gli strumenti tecnici della unificazione economica , 
\ 	 . ,' 	 " ' 

e mil i tare siano stati vivificati da un deciso orientamen 

to pot itico. che ha trovato la sua consacrazione testuale

nell'art.38 d.el trattato CED, iniziativa prettamente no_ 

'stra, che prevede la ela:borazione di un progetto di au_ 

torit' politica: costituzione di una assemblea elettiva 

democnatica e poteri della ' ASS.emblea. In base .ad una ;prQ 

posta italb~franc~se avanzata in sede di Consiglio dei 

Ministlìdella Comunità carbone-acciato nel settembre 

il compito di elaborare tale progetto, per abbre"': . 

. viarei tempi è stato deferito all'Assemblea di quest 1 ul 
tima c ~munità già in funZione. ' . 

/' 
Dalla realizzazione degli obbiettivi europeisti 

I 

, ci del programma,CED e di quella CECA come degli obbiet_ , 

tivi a lantici del programma di Lisbona, l'Italia si at 

, tende i profi tt6 della 'sua poli·tfca di cooperazione in.... 

ternazionale, volta a sviluPIEre il nuovo assetto multi 

lateral della comunità occidentale • . 

Può considerarsi questa la spina dorsale della 


estera ,del Governo democratico italiano dal 1948 ' 


Contemporaneamente sono stati affrontati ì mas 


simi pr blemi che rappresentano la più dolorosa 'eredità · 

./.. 
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del T attato di Pace, quello di Trieste e quello delle e~ 
, 

colon e; ed è stata posta ogni cura nello sviluppo dei ' 

rappo bilaterali che ci legano oosl ai Paesi a fianco . 

. a noi rappresentati nell' organizzazione atlantica, · coms. 

a que ~li non facenti parte di quest'ultima, con i quali 

abbiaJo interessi in comune. . 

Sono a tutti noti gli sforzi ' compiuti dal Gover 

no it per avviare la questione di Trieste, contro 

il di del Trattato di pace che prevedeva la creazio_. 

ne de Territorio Libero, e contro le assurde proposte e 

le ass rde rivend_icazioni jugoslave, verso unas oluzione 

equ~, pub essere vista se non nel quadro di quella 

dichi azione tripartita, con cui le tre maggiori Potenze 

occidentali convennero sul legittimo fondamento della tesi ' r. 

da noi sostenuta. Nulla è stato nel frattempo trascurato . 

per mi liorate la situazione nella Zona A, posta sotto la 

tempo+ nea amministrazioneanglo-amerl.èana. Con gli accor_ 

di di Londra d_el maggiO scorso, pur restando la sU!Elrema 

respon'abilitàal G.M.A., l'amministrazione civile è stata 

praticl:imente' trasferita a funzionari designati dal Governo 
't l' I . 

, I 

l alano. ' 

Circa la· questione coloniale, abbiamo potuto o't 

tenere in Somalia il riconoscimento dei titoli da noi acqu~ 

siti in pit di un cinquennio di esperienza colonizzatrieè~ 

In Libfa ed in Eritrea ci sialllo incontrati con una visione 

pit rif tretta, che del problema del futuro assetto di que 

sti terr~torl ha dim~strato ~i ~vere la potenza incaricata 
'di eserCl tarne l' amnnni.strazlone transitoria. 

Devoluta la questione all'Assemblea Generale del 

. l. 
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le Nazioni Unite,la sorte definitiva della Libia e dell'Eri. 

trea è stata regolata in senso conforme alle ispirazioni 

nazion li delle rispettive popolazioni. L'Italia ha per · 

tempo bbracciato, la tesi' della indipendenza, in ossequiO 

ai pri cip! di libertà che all'Assemblea Generale ispirqvéj._ 

no l'a ione di tutti i Paesi arabo-asiaticie , lat11:Ìlo~ameti_ 

.cani. ,:Ij 

L'amichevole atmosfera creatasi. con gli arabi 

con la politica lungimirante e comprensiva da noi svolta, 

ha poi facilitato la soluzione sia in Libia che in Eritrea 

dei pr blemi economici e finanziari relativi al riconosci 

mento d alla tutela delle nostre proprietà, Nei due paesi . 

sono s ati salvaguardati . i 'nostri maggiori interessi e sono 

state oste le premesse periI più fecondo sviluppo delle 

nostre attività. 

Dobbiamo infine ricordare in un quadroeomplessi_ 

vo del a nostra politica estera nell'ultimo quadrianniolo 

svil~p o dato ai rapporti bilaterali che ci legano a1 var~ 

Paesi della Comunità occidentale. L'amicizia con gli Stati ' 

Uniti è stata feconda di risultati così nel campo economico 

come quell-O politi co. Con la Francia le conversazioni 

Margherita hanno puntualizzato la pOlitica di in_ 

tima intesa che ha visto i due grandi Paesi latini procede_ 

re fianco a giancoin tutte le questioni di comune interes 

se ed i particolare quelle che concernono la edifieazione 
/ 

europea e la politica del le comuni-'Gà specializzate. 

Con la Germania abbiamo trovato una feconda comu 

nanza d i interessi nella liquidazione dei residui passivi 

i 

./. 
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d~lla guerra. Forse per primi tra i Paes-i europei abbiamo 

, potut l imprime~e ai rapporti con la Repubhlica Federale 
• 

un in ens& ritmo di collaborazione, nel senso soprattutto 

di co seguire la partecipazione della Germania ai comuni 

sforzf per l'edificazione europea; e ciò abbiamo fatto 

sen~a l urtare talune diffidenze che specialmente da parte 

franc I se si nutrono ver,so il re, inserimer,lto de,na Ger, mania 
nella poli tica europea, 'e s-enza venir meno con la Francia 

allo, pirito di Santa Margherita, scolgendo in buona 80_ 

stanzi ~aproficua opera di mediazione, la cui pib recen 

-, te mai ifestazione si è avuta con l'atteggiamento da noi 

tenut<D nella questione della Saar, riportando ad una più 

compr~nsiva v.isione europeistica questo delicato punctum 

dOlen]1 dei rapporti franco...tedescÌli. 
Infine, con i paesi arabi e del Levante abbiamQ 

svol t una politica di amicizia, premessa di s emprepiù in 

tensoj sviluPPO dei nostri rapporti politici ed economici . 

con qes,ti paesi, in cui abbiarno interessi cospicui, ed a 

cui è collegata la posizione dell'Italia nel ' Mèditerranéo. 

Per concludere, ,la nostra poli tica estera negli , 

ultim' cinque anni è stata contrassegnata in ogni settore 

da un'attività vigile . e intensa, volta a risalire la china 

lungo la quale eravamo discesi in un 'passato ormai 'ripu_ 

diato per sempre. 

l risultati più lusinghieri sono quelli ottenuti ' 

po della éooperazione europea ed atlantica. E'" 

la spina d.orsaledella p.ostra politica. Il nostro 

attegg'amènto leale e conseguente, e le nostre coraggiose 

'.1. 
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iniziat've ci ha.nno valso un prestigio universalmente rico · 

nosciut • 

Se guardiamo al cammino percorso in così breve 

volgere di tempo, possiamo affermare con legittima soddi 

sfazdlone che la poli tica est·era italiana ha bene servito il 

Paese e la comunità dei popOli liberi. 

'. 1· 
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Ricordo di De Gasperi ~a JJ.q. c.ommemoraMemorandum sovietieo 

!:. ' ' , (dell'on. Aldo More)·· . . ... .' Jl~' leader~, scomparsoS'u :la qu ··1·0u ' led ca'' ' '1 ' ' est '· · e '\ ' es'

.: '. ' , L.a' ce·Z b'r-z:a'ne com~ è noto, sarà . pr~m~Ì1ciato dal .... . .' , " , . . ., ... , . - .' , ' ,','.... , " ... , 'r, , f~ .' u, . " ,ò . PreSidente del ConsIglIo" . 

La Dem~razia €ri~tiana si l'altezza e il significato ' morale mento al progresso ed ~lla ne. " I1. giorno avanti. sabato 22.i1 / 


ritrova unita anche quest'anno d,ella ~oca,zione 9ivile deicat- cessaria attuazionè , di giustiZia il, i.' . Messaa,i Presidente Segni. secondo notizie . DG' 

nei rendereomagaio"memore tolici,della loro autonoma e nella società itall n Solo ' . confermate a Cadenabbia ma tut- ,· t ' Il '. 

:
una 

p,0- . tnc~a~uite~re,~~nc;;:ci[ae~~~;:~~re SiA~~: ,.C. ,O·.· g , ., o.. ... ' e , - .au .:',e devoto, ad Alcide"'De Gasperi responsabile azione, per risol- sl, egli pensava, \triconcl~f~ ' • , ' . ' .' O"se,. ' .D:a a '. ' ','. e
nel quinto anniversario délla vere" secon,do .la propria ispi- l~ ~ta'~o ,con le~a~s~ PQp01ai'i. ,requlem ogg~
'sua scomparsa. Ricorda essj:t, razione id~ale, i problemi~della SI pacIfica la societa In ;se" st~s_' ..•• '. _ ' n ritorno di Segni a Roma 'dalla 

, . convi:vimza , socia.le" della ga- ,!la. Sl,'" f,onda, s.u , b,asi si.c,urè,"'. di, ,m.' '., e.r··t'gn'lO ·' '·n--e',l·l·u· Sardegna è stato ann,unciato pèr
'. deWuomodipartitG l'ampilji eranzia della, riberta, della in- èonvm~lOne ,e ,' d.l ' gi-listlzia lo. ' ,,' ' " ,t:!Y . . . questa mattina: Domani poi. se- QU. e··.stO.' sare' h'h·!e, st''ato il' mo' tI·V' ,o d·eII'a. co l}? I lavòri per la .bomba A 

responsabile vision.e politica, il staurazione dél retto o d' s t t d .. ' f ' " , " cond 'l p ', ' . francese sembrano tanto avanzati 
luminos,o insegnaIl,lento di tao- ciale, ' r me 0_ s a oemocra .lCO, ,: Basilica di S.Lo- to, l~n~ s:~~f.ar;;~~m~:g~!~g ~~i, . da far riteriere immjneD~ l'espIo

.. ti anni la :fede sempre v,Ì-Via nei Una posizione dominante n.el .. * * ministro della Difesa ·OI'L Andreot_ · VISIta di .Vinogradoy.. al presidèn- ' sione del primo orqigno costruito 
, su 't """l't' -' t La stessa alta, infilessibile GZ·· '·, ti e, dal capo di stato, maggiore ' , in Francia: quandO l'esperienza

' v'alorl', del"a democrazl"a e della' . o SIS ema l'v l ICO e sopra- renz'fl l ln'COn" Il ' f ' M ' · b ' fii a a' avuto luogo l'l pr~blem'a' del
l -t tt · Il t' d' con.sider. azione -per i valori de.'1- , - u . - . ' - .de a Marma, amIl)., PeGori Gl-t· ' . vr .. ' ' . v

patrià, l~ guida saggia e vig'o- . u .o n,e ;a;sua .pr~ lCa . l go- la democrazia, insieme c(m la \' raldi. prenderà imbàrco all'aero, ' e . rançese- ," assI mo rlser ,O U . '!" l'accesso della FranGia al più ri
rp~anene tante difficili prove .vern? ebbe IL,centrismo demo- preoccupaz..·I'orie di garant'l"~e al- ' t' ·rl'· l·.nt' ernaZl·'O'n·'a-- porto di Ciampino su 'una.areò • l l d l d' . " stretto ed esclusivo dei «clubs» ..... . , ' . ' cratlCo, che non fu solo un ~ ~ ,militare, americano, a , bordo del Cla e su ' contenuto ·e .. ocumento si porrà in tutta la sua acutezza. 
nelle qualI la Demo.crazla Cn- fatto n.elle sue linee fonda- l'Italia, sicu,rezza politica e mi- quale raggiungerà le unità della Cosa c'era di vero nelle ·voci che 
stia;na dovè ' cime;nta~si. Ricor- mentali, sufficientemente sta- litare, ispirarono. la multiforme li di Senn ," Pella.'._ sesta flotta che stanno- eseguendo abbiamo or nonoi e è molto:i:iferito 
da essa ,dell'uomo dI governo 'bile di alleaÌlze, ma anche un e riccaat~ivi:tà di politica este- ~ un ciclo di esercitazioni nel Medl, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE da questa nuova fO'rma di diplo- e che sussurravanO' di un cer.to 

.. 'l'opera grandiòsa, di " ricostru- ,indirizzo politico, una respon- "ra di Alcide De Gasperi, mia Og.g' J'.• qUI'n'to annI'versarI"o ' d' eli'> 
c 

terraneo" . ' ' , pARIGI, 18 - SO'lO' nella tarda mazia? Se le cancellerie riSCdihiano, «benvolere}} russo in proposito~ 
. 1 b'l t r 't' . l i!.ttività alla quale, nellaconsa.- ~ ~er ' quanto riguarda 'i prossiltll serata di ieri i francesi hanno sa,. di sopravvivere solo per il '-sbri_ Voci che ci avevano indotto a 

-, zionemorale e materiale de,. sa 1 e au o ImI aZIOne, una ar- morte di Alcide De GasIi'eri il incontri interI)azionàli"" del PreSl- ut ch V' gr dov b c' to . go delle pratiche cO'rrenti - e Pa- chiederci. , nell'ipotesi nebulosa 
' paese, Ia~ pacifica evoluzione ga e g~ne,rosa corrisp~n,denza pevo1.ezza del suo valore condi- grande Statista scomparso, ' !che" dente Sègni e del ministro Pella fe~eli·JRs~oa~ari§Ù. a~ 'èa~;at~ figi 'è ,stata senza dubbio quella che fosserO' fondate anche solQ in 
degli ordinamneti costituziona- alla varIeta: e _comp~e~slta del- zionante per ogni altra esplica- alla testa del Partito impostò in.riferimento agli scambi di vi- domenica a . CO'lombey-les-deux- che .più a lungo ha 'difeso, para- parte,quale Qontropartita , Parigi
" '" . . ' , .' . .,. 11 b " le .valutazlOm polItIche , del zione di attività, politica; èg~i e attuò la ricostruzione del Paese site EisenhO'wer-Krusciov. ilpòl" Ègiises. e ' che .'vi ha trascorso più , dossalrirente se vogliamO'. la «via ' pGtesse ' e volesse Goncedere a 

.. h,?l , con~o.lidamento de e aSI .paese, ' II cehtrismo democrati- dedicò senza stanchezza il me- coIi tenacia ed' avvedutezza, sarà.. tavoce di Palazzo Chigi ha fatto , di un'ora 'a colloquio ,con De Gaul. normale}} ~ è' giusto che di que- , Mosca? . ' 
democratw}:le del nuovo Stato, co fu in De Gasperi innanzi glio delle sue energie e la mag- solennemente ricordato dai dirF ieri la segùènte dichiaÌ;azione: «A le, Il comunicato uffièie.!e ha con- sta rivoluzione si percorrano tutte MO'sca non ignora c§lrto che i 
la vigile dìfesa contro la mi- tutto' una delimit'azione tanto gior ricchezza del suo pensiero genti , e, dagl~ ~sponenti della De- segUito del precedente comunicato fermato che ' « l'ambasciatore del, le vie, Anche quella che da Mo. rapporti <;I.el governo francese eon 

,naecia ,t'otalitaria, la larga &C- rigida quanto egli riten~e fose .e della sua. intuizione. Politica mocraZla CrIstIana, ' .. , relativo al prossimo , incontro -ae11'URSS: è stato :ricevuto. su sua va: a parigi o ,viceversa, i suoi alleati sono in q~esto mosca 
d' f d'f d . A cur~ della sèg:e!eri~ pOlltlca Presidente Eisenhower con jl Pre_ dQr.nanda. dalpnisidente della Re- A Parigi. in fondO' la . cosa non merito piuttosto tesi o. se si prefe

eettazione di ogni utile colla- se necessario .. nella situazione l erma e pur serena lesa ei del,.partlto 'una M~:;S~ ~! ,reqUle~ si~ente del, Co~j~lio e' c~ il, .m~. p\lbbliGa. a~ Quale ha fatto una dovrebbe essere troppo !,graàità. risce. minacciano di diventare teSi 
i borazione p?litica, l'azione ' fi- politica ,del momento pe~ corp.- confini politici e dei ·confini sara ,celebrata, OggI, p ' , ~~ro deglr a!I.ar! . est~;:i ltalla ...Un1t:Tlg.gI~ Tal m'l c.o~unicamone d'ordine . generale anche se opporrà una certa resi~ dopo il dibattito 'deU'ONU sull'Al; 
formatrice per cOfrispondere batte,re la buona battaglI~ p~r, ideali del mondO libero', Epoli~ le o",re 18 n~lla BasIllca di Sar;t ~(}-l 'sie oram graod dI preCIsare ~a?a,. çll;te è" sottopostçl a.ll·esame €leI go- stenza:l'incontro De Gaulle-Kr,u- gerfa, II momènto è quindi adatto 
ad ' esigenze di giustizia' e dare la c;hfesa della democraZla I~ ticaintelligentè, ' duttile, misu- ren~o., AI rrto mterverranno, >1 oe'l ta esatta dell'mcontro "stesso «he ' 'verno .)), sciov sancirebbe la posizione di ad un tentativo caro alla politica 

. .. ... , . ' . ItalIa, dell'area occupata dal rata di collabol"azione interna- gretarro pohtICO ono Moro. e l com-I avrà luogo a Pacrigi il 3 settembre I t' il ' - « terzo grande il, che sta molto a , russa: quello di creare ,in campo 
una base, popolare allo Stato pa,rtiti Uberi da tentazl'om' e , zi.onale, aH<> q,uale si d_ispose ponenti la D~ezione c~n~~ale, .d,c, prossimo alle Ol'e1-1.. ",Nel pome- " . po eSI e lazlODl cuore ai francesi .e che è per molte ' avverso dei. motivi cli reciproco so' ..,. ~., lebraz o . ufficIal di Al' , . ". L'Eli·ee,' il ministero -degli Este- VI' rnI'naneI'at'a ' tt " K . .,dem. oc. fat ICO. , la co~t ante ape,r- sugges.tioni' totalitan'e, pur nel- non solo l'n: aderenza agli' idea- .w~ ce l DI l . -, ngglO 'sono preVisti Incentn' con o - . e .~ , spe o, ",e rUSClOV rrUSCISse a _ , Cl'de De' Gas'-""n' avranno luogo roon 'l't<' 'd' It · ri, . ti, l'nly;bai5c. iata sovietica ha,nno I RI'mane un'al'tra 1"pol'es'j' e non creare una fessura solo un fes 
. " com~ e gla stato" npetuta!TIente ZIO'm all\)ate, 'Il giornO' . suct:essivo rifiutato" ogni dichiarazione sulla è certo la ,più avventata: Vinogra- sura - in quella che s151:101 chiatura.. verso la collaborazl.one m- la dl'versità (del resto feconda) Il'unI't.ar.l· p'r 'oposti' dal,la sua co- _ ., >'~. ' ,. '.• pe ~. ' a. a nanceSI e: 'La re na_ '-'" ' , • , .. ,- a 
.ternazionale e la solidarietà delle loro particolari intuizio- scienza di cristiano e di demo..oannunciato. d?~enlCa. prossuua' a '4. settembre. l'CfL Segni e l'on, natura,' l'oggetto e rimportanza di dov ba J)aIlato di « club atomi, mare « l'asse Parigi-BollU ». ' il 
europea: un decennitil di impo- ni della democrazia e dello cratico, ma ' anche cònsideran- ~rento. con l mt~ry,ento del Pr~ ." Pella ~yranno, un colloquio alle questa '{(comunicazione d'ordine « premier» soyietico ,si troverebbe 
nenti reàlizzazioni che, pur con' Stato, , dola come il solo mezzo per as- ' s.rdente del ConslglJo. on, . Segm, Qre ll.ilu con il genera:le De Gaul. ' generale)): sembra tutta,"Ìa - la tra le mani una grossa carta per 
i. limitidi ogni epera umana, Implicava dunque.1a politica sicurare nel consesso interna- All!'!, celebra~ione sll;ral.1no pre· le al castello di RambouiJlet; nel fonte cui abbiamo attinto !'infor, la partita che dovr.à giocare a W~ 

. ' 1 del centro democratICO un va zionale, una presenza ' magari senti 1;11 vedova delloStatlst~ dor.,.- èorso dello 'stesso giorno si avraJì- mazione, è generalml')nte degna di M ' '. shington, . 
'ha posto davvero le basi per ' a Iore po 't'v ' . h' - modesta ff' d Il'lt na .,Erancesea, e nl-imerose perso. , nO' collo'qU,i con il prifilO ministro fed~ - che Vinogradov abbia :con· Ciò significa. ' é lO' sappiame,' e'8 s a ,g, g'l 

. ' . ' d'It' l" SI l o, SIa perc e rea- " ',ma e lCace e a- lItà d l Go no - della pol1 D '" ' l . , segnato , a De Gaulle una lettera ' l ' t i . tt t l' .nuova stona, . ala. , .lizzava una concorde di'fesa dei Ha, Fondò la sua dignità di rap- Il;a e, ver e. ' - e,...r~ e l m1nistrci degli 'a;ffari spmgere e lpo, es · pru os o on
lti queste ,VIcende; spesso do- valorI' democra·· tI'ci' l'n una SI'_ tlCjt. n dIscorso corn~emorat1vo~. esterI Couve <le MurviUe' }}, _ _ personale di KrUscioV, CosiCChè\ tano, ma la reazione suscitata ne-presentante in sede intern'azio- , domeJ:].ica. mentre Michel pebre d· N h gli ambienti politici francesi 

lorose e di sconcertante com- tuazione ancora per tanti versi naIe del nostro. paese su un ri- sembrav<1 aver dirittO' alla «testa , l 1. e ,r u tanto per fare qualche esempiO' 
pless,ità, pur tra tante,notevoli incerta e difficile, @a perchè gido senso di misura e di limi., , ." di carte,llone .)} sulla scena politica da alcune frasi apparse nella stam
ed ,indimenticabili figure, emer- attuava una rispettòsa, fecon- ti, ma credette-hella utilità dei H ... ~l- ' e'b ,e - con il ,suo discorso all'ne Bou- pa inglese, stanno a dimostrare lo. t 't' d Il b , . f' t tt' l ' t . ,'- ,e'rt.e,'...r ' proe ' , eder ,' .'h,, ' . chard - era ili realtà a Colombey E'.• nh stato di . estrema sensibilità in cui 
ge come pro agoms a, m , una ,a, co a ~razI~ne~0I!- o.!ze po- con a l, ne progresso del em- che si svolgeva l'avvenimento più ,a lse ower si trova 0ggi Parigi. Il «Manche
posizione di s.uperiore equili- lItlCJ:1c: dI vana lSplraz!9ne e pi, nella forza per!'uasiva e 'con- importante clel1~ giornata, ster Guardian}} ha scritto: (I La 
brio e di riconosciuta altissima. tr~~IzlOne, ma: tl!-tte. rItenute ciliante di una assoluta lealtà, Irrunaginiamo che all'Eliseo ed Francia è Dggi \Ina alleata tormen· 
autorità Alcide De GaSperi utIlI,sulla ba~e di, una ~onda.- nell'insostituibile valore sul ter- n'n' .ne...della,NAT Quai d'Orsay la serie di ipo- e ',a TZrusc.·ov tata e. . di conseguenza.,. ,,',' a rl·unl-O ·,' ·· O. al · imbaraz

, " " " mentale adeSlcne al SIstema reno culturale e spirituale del tesi e di illazioni ·che viene avan- .1'- zante, E' chiarO' che l'alleanza 
.Il passare deglI, anm, ,l,lJ:,rom~ democratico, per l'apporto che nostro paese, Non fu mai la sua ' I, zat,a oggi Un po' dappertutto nO'n atlantiCa dovrà fare qualcosa per 

pere ' , nella realta polItlca di potevano dare alla instaurazio- ({ cupidigia di servilismo », ma , giunga troppo gradita e ci ren- NUOVA DELHI. 18 .~ E' stato strapparla al suo "umore" di ri~ 
nuovì problemi, anche ,H supe- accortezza, prudenza, lungimi- -I 2' t t b . p. '- diamo conto del perchè: tuttavia res.o noto oggi che il primo mini- volta, Il metodo da evitare è quel
ramento di alcuni temi che ap- ranza, fiducia, ' in detinitiva, 1 ... .. se emre a ' arl 0"1 ~f~~:list~sJt l~~;iara~~,~~gr:~r~ stro Nehru ha .inviato messaggi di ~n~i g~~~f[;n~~lc~a ~b~~~i~~ 
parvero in altro momento do- In 3a pagina nel corso della storia e nella ca- , . ~ rel;immagina,zlOne dovranno rJco- congratulazioni al preSidente Ei- difficile)}, ' 
minanti, non hanno diminuito pacità di recare giustizia della . / '. nascere che è uno iòtnmo proce- senhower, è al prernier 'sovietico . Ma. per ritornare all'incDntrD di 
la grandezza della personalità rp.lest.;mon;anze' progrediente democrazia nei , " - El·s'e'n, ho' we..... antl"Cl'• dimento quello di tenere segreta Krusciov. in vista defloro prO'ssi· ColDmbey. tutto potrebbe ridursi 

/ , di Alb,ide De Gasp" eri e l'impor- .L " IJ IJ rapporti ihternaziohali. Ed al'- .L ,per oltre ventiquattro Ore una no- mi incontri, In indirizzi separati. ad un parere direttamente richie
"E 't . ' M' ' . • tizia dèl . genere. ras!'egnanàosi a sto all'ambasciatoresovietico dal 

tanza della sua opera a servi- ' d; Ale;. ~a;}~~~p~U~~, afaf~~ ,'~~~iau~ ,,'.' ,.es,.s,agglo, pa 'al 2'6" ag'osto, il diralllaria ..-,: ed in termini Ilibil- Nehru esprime la speranza che isl.ll'opera , presidente della repubbica france~ 
zio del , paese; non hanno at- IJ IJ IJ di' ~peranz,a l'nsI'ème,' si'n' o aU"ul- '_ lini :- quando (seçondo quanto colloqui potteranJ:].o a una diminu- se: i-~cI:~. c~ pare. se rappre.senta , 

'uato' l'l dolore per la sua d DG· T1 - d ,. . -. .. 'B ci consta) il segreto stava per es- zione della tensione internaziona- un slgmfICatlvo gesto di deferenzaten. . ., . . ' : ,. e e ,asp' er.z - '."." n timo istante, non solo,come par- ' . e'" ., uo VIaggIO l" a onn' sere ,svèiato da altra fonte, ' le e Il un rafforzamento della pace' verso il capo dello Stato, sarebbe 

. scomparsa, Il ricordo, la ri~o,- ticolare garanzia dì efficace . ,. , , ' " Ipotesi ed illaziom; si è parlato nel mondo, anche un bel SaI}to; <a.;l di sopra


~" nQseen:za., '.il costal'rte rispettòso . '1' ...... l' ~ d" ' ll' ~ "", .. , ' prcserizadeJ.l1:ft&1ie. Déi-~ K-èJrtN'~,1.a-. cf- Il-pOr!;....· dj. ' uxm- visita di ~~~, ,, ~'D<) N..1~vll.>1'O.lis'pòs4e, Bi.. EiSa'tlho.,'cdelle., bl!10nePegoje: 'diPlomauehe,,' 
 ,., J'-'" 
rìfeÌ'imenro al suo pensiero ed a 1,,,,0 (} . e ono nuovi;non,solo come autorevo- ' oce del Dipartimll.nto diStato :tI,a -" Gaulle,.. di una lettera « autogra- wer, cù-e Krusciov. ' dopo aver di- :c.~ epiniGne richiesta. sarebbe 
al suo esempìo.. Un pensiero ed le ' ed ut1Ieàrticblaziotle solida- a'l' dichiarato ogg,i' che « il ::>Uggeri- fa)} del, premiersovietico; dI, Ul'l chiarato il loro, apprezzamento quella deU'?pport':ffiÌ:tà ,di fare i-
u ' c stituiscon j " ., ento. secondo il qUale il re· ndwn sull ' io e ,te. 
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ltSl...Illlit:, nonn ed neI mondo. 'scomparsa, il ricordo. la rico ~aranzla di effic~c~ 

'- ,noscenza, ,il CGlstanterlspettòso, Prt~se.Jm~a dell'Italia nei, ,ten'J.pl . . "'d' l: 'visita Nd:lé ~lo1'ONspo~6e, sia Eisenho- , n, "'l"'~'~'~i~~~i::~!~~;~~~~~-,, , di una wer\ che Krusciov,' dopo ' aver di- L'
riferimente al SUG pensiero ' ed articolo- déll' ono nuovI, non solo come autorevo- , ogg,i « iI ',suggeDi- » ,del,premier chiarato il loro , apprezzamenta q~eIla di fate ,i

le ' ed utile articolazione solida:"al suo esempìo_ Un pensiero ed " . se'Condo il quale il segre- memor<tndum sulla per gli augul1iricev.uti, affermano naugurare padiglionEl s0vietièo 
un ,esempio che costituiscono Mariano Rumòr ristìèa !'leI , concetto dei popoli, tarJO dI Stato Herter potrebbe di- desca. Quest'ùltima versione, ano ala. fiera di Marsiglia dau.no dei 

scutere , <;leI prossimo inliòI;ltro, Ei- zi, sembra quel~ che - ufficiosa a Nehtu là loro fiducia che i pras- varI ({ n. :2 '» che circondano Kru- ' ma come ',affermazione, ili ununa realtà ancora viva ed ope senhower-Kruscioy con ,} m~mbri mente e oon molte precauzioni-'  simi incontri, contribuendo alla sciov: forse Mikoian in ' :l'lersona.ambiente storicamente definitorante nella situazione politica del Consiglio permanente ' dieila gli ambienti ufficiali preferiscono mutua comprensione, avranno be' Se cosi stessero le cose, che bella e preparato 'all'incontro dalla,italiana.' , ne dello Stato ,democratico in NATO, in occasione del ,suo sog- sia accettata: il che~ ci. si per nefici effetti sulla situazione mon- tempesta in un bicchier d'acqua __ _
storia, dal costume, dalla cul* * * Italia. Il giorno della festa di M~ria giorno a Parigi, -è , attualmente metta « rebus ,sic stantibus», ce ,diale. ' CARLO TASCAtura, da.! bisogno, di quelle r 'a' Nelia impossibilità di rievo- In guesto quadro si inseris.ce Assunta in cielo, dalla cappella preso in considerazione dal go- 1.a rende. poco spiegabile al1(~he se
gioni di unità, di quella procare compiutamente la figura la pa\:ticolare considerazione dellta villa pontificia di Castelgan- verno americano" nel q~adro ge- vera.
gressiva l!-scesa verso superiori dolfo - da Pio XI dedicata alla nerale della visita, che il presiden- , Le tesi russe 5)11 problema te'e l'opera di' Alcide De Gasperi, che De Gasperi sempre mani intese tra gli uomini, che, la Madonna di , Czestochova _ il te Eisenhower effettuerà nell'Eu- desco non possono essere state 50ci limiteremo a richiamare so- festò per quelle correnti di sua coscienza cristiana gli sug Santo Padre Giovanni XXIII ,ha. ropa occidentale alla fine di ago- stanzialmente modificate dal giorlo alcum tratti significativi deL pensiem politico che egli indi
geriva. inviato al cardinale Stefano Wys- sto e all'inizio di settembre». no in cui, a ' Ginevra, 'CoJ1ve De

la sua impostazione politica. E viduò come componenti della zynski; Arcivescovo di Gnesno e Al ,porta'itoce era stato chiesto Murville ha espresso il parere franAl servizio di così alti ideali Milazzo difeso innanzi tutto, la 'sua rigida e tradizione politica italiana e Varsavia, ,ai vèscovi, al cìero e ai dl commentare alcune informazio- cese s)11 « pi!;i,no Gromiko» per laegli pose il partito, 'unito in forferma posizione antitotalitaria, forze vive per lo sviluppo de fedeli polacchi un particolare sa- Ul provenienti da Bruxelles ispi- Germania. Non tanto modificate, 

la sua rivendicazione costante mocraticQ del paese: la socia za anche della 'sua autorità e luto e la sua benedizione affinohè rate dal governo belga, e ~'condo almenò, da spingere l'ambasciato

ed appassionata della libertà lista democratica" la liberale, del suo magistero morale; un li , « riconfermi nella virtù, nelIa le quali il Consiglio permanente re russo a compiere 485 chilometri 


partito che egli formò, prepa costanza e nella fedeltà ». della NA'l;'O avrebbe in program- p'er esporlo ancora una volta a
ed in specie della libertà poli- la repubblicana. rò e condusse nella grande im': , Ecc,o la traduzione, dal latino, ma di esaminare a Parigi i:l 2' set- De Gaulle, che .le conosceva già soltanto ,dal PCItica ,che della libertà senz'altro Per altro De Gasperi non del telegramma inviato per la cir- tembre con il -capo del Diuarti- dal rapporto del suo ministro depresa della ricostruzione delè manifestazione necessaria e identificò rigidamente questa costanza da Sua Santità. « Dalla ~ento ,di ~tato il prOblema -degli gli esteri. paese, che resta legata al noinsieme condizione indispensa- area con una piattaforma com cappella, dal, Nostro 'Predecessore mcontIl Elsenhower-Krusciov. ' Per di più, le conversazioni- tra 
bile_ piuta e inderogabile di gover- me di Alcide De Gasperi e a Pio XI di venerata memoria dedi- Il portavoce del Dipartimento il generale e Vinogradov - da cin- L 

Questa impostazione antito- no, così come , fu sempre at quello della Demol;!razia Cri.. 'oo,ta , a Castelgandolfo alla SS.ma dj 'Stato ha tenuto a ricordare in que settimane a questa parte - ' onorevole Ales,si 
stiana: Degno 'oma'ggio alla sua 'Vt1rgine di Czestochova, nella questa ocçasione che il' presidente son0 diventate più frequenti, an- C · talita:i-ia, nascente dalla cristia- tento, con alto senso di re
memoria, concreta manifesta le tutti i giorni preghiamo , pe~ degli Stati Uniti ha fatto chiara- che ,se meno sensazionali di quel- O ID ID e' n t Id' l . ' na consapevolezza della digni- sponsabilità e con l'occhio vi • t d h " " , ' enu,nCIa e pOSl~
'zione della volontà nostra di tutta la Chiesa. Ci è oltremodo men e compren ere c e il suo ID- la dJ cui riferiamo e di quell'al- ' là dell'uomo, ed anche da una gile ed esperto del grande co gradito di' inviare i Nostri partico- contro con Krusciov non :implica tra, il 14 ll\glio, giorhG in cui ram.seguire gli indirizzi ideali chedrammatica esperienza ' storica noscitore della realtà politica lari saluti a Lei e ,!?:arimente ai alcun negoziato sui problemi fcn- ' basciatore russo si era letteralmen- e IOi.1!t ran e z z e zloni separatiste, ed,egli ci ha dato, è oggi ,accresce_ della quale egli fu vivamente italiana, ad ogni pOSSibile al- venerabUi fratelli nell'Episcopato damentali attualmente in.' sospes'O te « impadronito» del presidente O 

perma, paictecipe" egli tenne ,ferma con largamento di quest'area. ' per re la coscienza della e a ,tutto il clero e al popOlo del- fra , l'Occidente e l'Unione Sovleti- della repubblica , eCil av:eva avuto ' • li d l 
una rigidezza esemplare, come porre ' su basi più sicllI'e lo nente funzione della Democra l,a Polonia" e di impartire, come ca, Il portavoce ha ugualmente con lui una conversazione di circa sulla situazl·o' n', e' -antlstatua ' e , go
principio orientatore della sua stato democratico in Italia. Ed zia Cristìana, nello sviluppo de.." pegno del Nostro ,specialissimo af- ricordato che il capo della , Casa mez;1l',ora.. 

mocratico del paese, ed affron:' fetto, la Benedizione ApostDlica Bianca 'ha dichiarato di non aver E' vero, che dal 14 luglio ad og- ~ ' • l. " , verno siciliano - r:li·azione politica_ Si trattava di era evidente - soprattutto ne che, per intercessione della ama- alcuna intenzione di tentare di gi sono successe diverse cose e S l C l ' , wsalvare l'Italia dall'insidia e gli ultimi e più difficili mo tare in profonda unità, pùr nel:" tissima Madre,-' vi confermi nella assumere il ruolo di rappresen- tutte di una certa-impo,rtanza, dal- l a, Il ,a " '. d ,. .l
dalla minaccia del vecchiD e dèl menti della sua esperienza po la vivace dialettica delle idee; virtù, nella costanza, nella fedeltà tante delle potenze' occidentali in la chiusura dei lavori di Ginevra, ' ' - InterventI ' el t1.. ,c. 

in piena consapevolezza dinuovo totalitariSmo, di ' manife- litica, che si andava conclu e vi ricolm! di copiosi celesti ' con- occasione ùeI suo incontro co~ 'il all'invito di Krusciov negli Stati Commentando la situazione sici- " , 

stare la dignità e dendo tra nuove sconcertanti ideali e programmi, con soirito forti» capo del governo sovietico, Uniti, alla visita di Eisenhower Uana, l'<?n..patrissi, del. Partito Lanza e Lo ' M!lgrL:l> 

delle istituzioni rappresentati.- realtà psIcologiche e politiche di sacrificio, di tolleranza e , di E' già pervenuta al Santo Padre ~J Iliparl;imento di stato , si sot- in Europa e via discorrendo' per democratlCo Itallano, ha rIlasciato 't U 


ve, di far credere nel Parla- - che ad una eventuale, più solidarietà, le battaglie che già 'lnadevota commossa risposta del tolmea ch€; il governo americano giungere alla sempre più diffusa' ieri 'una strana dichiarazione, nella PALERMO, 18 ...,- La Democra

porpotato, il ' quale ringrazia a no: attribuisce la più grande , impor" opinione -che la conferenza al ver- quale accusa la Democrazia Cristi a zia Cristiana esce ' a testa altamento, nella dialettica delle ampia area di sicurezza demo si annunciano negli incerti svi
me dei Vescovi e del popolò po- tanza ,\-lle discussioni che hanno tice tra Est ed Ovest aVl'à senza na di aver « tirato troppo la coro dalla dura battaglia parlamentare opinioni, nel succedersi delle cratica in sede parlamentare, luppi della nuova storia di l'aceo per i paterni sentimenti c_ regolarmente laogo ,al consiglio dubbio luogo. ' da» in Sicilia, e di esser stata sviluppatasi oggi all'àssemblea remaggioranze, di richiamare al non si accompagnava una coe_ Italia. \ spressi dall' Augusto PontefIce. pei1nanentè della NATO. Il porta- Il banco di , prova ' rigida nelle sue imposta~ gionale siciliana e che è valsa a

valore ideale della libertà ec;l rente, corrispettiva soluzione ALDO MORO voce ufficiale ha €Iichiarato che goli ». La stranezza della dichia- r,ibad~re le gravi responsabilità del scambi di visite che avranno pros- ' Ma , mentre Stati tJniti eqràn razione appare soprattutto se sial sua significàto costruttivo Idei problemi di governo. .così Governo Milazzo oltTe che a diSlma t l f'l - Bretagna sembrano aver accoltanella realtà sociale. E tutto ciò anche ' nella fase più feconda . men e uog? ra l presidente questa ' opinione senza , eccessive pensa che è stata fatta dopo che ,mostrare all'opinione pubblica cheElsenhower e Il primo, ministr0 - ormaI la maggior parte della stamin ambiente , e tempo difficili, e prestigiosa della SUa attività, tale governo si regge con appenaKrusciov saranno naturalmente difficoltà - Londra, anzi; se ne pa e dei commentatori politici han 45 vDti, esattamente la metà del ' ,per immaturità, per inesperien- De Gasperi, di fronte alle al oggetto dI' consu,ltazionl' l'n seno- è. fattat paladina - la Francia è no IDd' uato• ' IVI'd nel Partito demo- deputati dell'assemblea, e grazieza, per intiepidimento delle co- trui difformi decisioni e, ,so consiglio del'la Ilmas a, sia pure senza proclamar-t erat'lCO l a lano, ' a l par"te più deboal, perm'an'ente t · l ·t l'l t d all'apporto determinante dei setscienze, per il disagio economi- prattutto, di fronte alla esi ,' 'TO. La natura precI'sa , dI' que- o roppo ras lCamen e, de pare- l d Il h' •NA h l f al t· e e ~ sco ~e!amenyo ~he si è op- tori di sinistra. 
co e sociale, per lo smarrimen- genza' di attuazioni program ste oonsultaziDni è tuttavia attual- c" e a con erenza ver lCe dO- ' posto ID SWIlJa al frontismo milaz- E' questo il significato politico, mente allo studio. ' vrebbe aver luogo solo se ha ,reali ziano. ' to provocato da tante dolorose matiche ritenute necessarie per che trascende il risultato scontato Negli ambienti ufficia-li america- probabilità, di successo. " ' La Democrazia Cristiana, com'è , vicende_~' Ma De Gasperi tenne lo sviluppo democratico , del in parte,nza, di un dibattito nelni , si ricor"'a d"altra part' cIle l'l,' d l Vinagradov ha, insistito Fa nome t non ha mantenuto rigidezze ... e ' h' l no o,duro, con il , S'110 richiamo co- p,aese - ' attuazioni da , altri corso del quale H gruppo \parlapresidente Eisenhower dovrà in- ,e' suo governo perc e a rancia intempestive e anzi non ha esi,tato m,enta!e democratico-Cristiano hastante, CDn la sua insistenza magari rispettate, ma non con_ oontrarsi col ministro degli esteri: non si ostini troppo su questa con- a prendere contatti con l'UnI'one mantenuto fede al suo impegnotenace nella vigile difèsa delle divise - non esitò a dare vita 01 d J h L ' dizione? O, come, viene detto daan ese, ose~ uns, presidénte più parti, ha peroratò una cau: cristiano-sociale nell'intento di ren- di chiarezza denunziando apertaistituziom democratiche. E co- a governi di coalizione demo del consiglio della NATO, e eoh ' più. sicura e stabile la mag' gio- mente la gravissima situazione 
me non ebbe mai compromèssi cratica, ma su più ristretta Pa,ul-HeÌlri Spaak, seg~etarl'o ge- sa , c'ara ' alla . , politica' ' Ildi Mosca: mnza dl '-In gO,verno in Sicilia,' Ma Il h determinatasi in Sicilia e prospet' anl a C e rImprove:r:~ ..a sempre trovato nel rifiuto sui principii, cosi non si adat- area parlamentare. Ed imma_ nerale , della stessa > or'g ' zz~~l' one, qued' ' . t t tt a Francia essa." ..,,8,a<> tando responsabilmente la' stradaLa Casa Bianca 'infOrma 'intanto l esserSI roppo s re amente ' ~e- del milazziani ~ porsi sul terrenotò a misurare l'entità ' storica ginò che la, legge maggioritaria per 'superarla nel superiore inteche 1'-1 presl'dente El',;~nhpWe'r "gl'une o della c larezza politica e dell'indi-~= ' gata alla Germania federare? bb' h'dei vari tipi di minaccia tota- potesse ' allargare questa pro- resse dell'isola. a'M'aeroport'o dI' Wahn, p' res- , ppure" come a Iamo già ac- pend d ' gerà " 't h tt t l ' , .1 en:;;a a. ' comunismo, l'ostaco- Il gruppo parlamentalte D;C. ed ' litaria aUa dignità umana ed assicurando ,migliore so Borin" il 26 agosto, alle 18,30' cenoa o, ' a ge a o ' e baSI per lo ' inSoTmontabile al raggiungimen ' esponenti della ' coalizione demoalla libertà, politica; ma oghi ,, 'e maggiore'.. vita ,ora locale, anziché alle 9 antf- ~n futurp i.ncontro Krusoiov-De to_dell'auspicato accordo.  c!atica' hanno' pr,eseritatò assiememinaccia considerò importante lità alla democrazia italiana. ' merIdiane del 27'~ agos'to,. ' ualJlie., un'incontro Gp.e' potrebbe I t'" ' I b' t dar luogo alla visita del ({ pre_ n quesl gJOrni si sono mani- agli altri settori di opposizione un 
e, degna di essere fermamente In definitiva il centrismo per .," n aro Ien i autorfzzati si pre- mIeI'» sovietico in Francia od a festate raffinate eSigenze, vuoi di ordine del giorno di , sfiducia ,al 
combattuta, in quanto attenta- De Gasperi fu tutt'altro che Clsa che , questa ' mo'dltica mira , a Il d l Il ' ' ' democrati'cità vuoi di duttilità, governo Milazzo nel seguente 
to al principio di libertà. Un immobilismo' e remora alla , l ~ ce,se ne11.'URSS? Per qt.ianto imo pos e nel confronti della Democra- testo;Permettere al Presl'u~e' nte e' ., tuttI' que a e capo de o stato fran- t ' 

diverso atteggiamento gli sa-' spinta democratica e , sQc1ale i suoi consig ieri di fruire' ai una probabÌle; questa supposizione tro_ zia Cristiana da parte di coldro 
 Frutto di una manovrà
rebbe seml;>rato un compromes" Che scaturiva ineluttabilmente notte còmpleta di riposo. ' va la sua base in una '~onsidera- che non sempre hanno ,fatto tuttè 
so con i principii. perciò la 'sua dal carattere popolare della La partenza , da Bonn alla 'volta. zi.one eìementa;re: Krusciov ha a- il possibile per contribuire alle « L'Assemblea regionale, sicilia.' , 

di,:Londra resta 'fisSata per la se vuto ' modo di intrattenersi con stesse buone cause di cUi si fanno n.a udite le' dichi~raJÌioni del preresistenza fu cDstante, multi- Democrazia Cristiana e " dalle ra ~del 27 agosto. , Mac~man all'epoca del viaggio' patrocinatori. La Voce Repubblica' srdente della ,RegIOne; consideraforme, ferma, ' dignitosa, demo- profonde esigenze ' di ' rinnova ',', , -,- , -...,.- ' ..-- --,-- ch'e Il « pI'etilier» b~itannico 'ha na h,a voluto replicare soltanto ad to che il goverrio :l'>resieduto dallocratica, ispirata ad un alto mento e di sviluppo della 50 A", , ', , >I' r oompiuto , nèl1'Unione Sovietica: ono Milazzo si è .ilevato 'frutto did e n a n' ',e ", alcune notazioni marginali di nOideale umano e sociale. ' cietà italiana. In questo spirito , incontrerà, a br~we scadel\lza il stri recenti commenti sulla situa una manovra delle forze di estre

Lo Stato democratico egli con- e con questa consapevolezza , presidente Eisenh:llwer. UnIco' dei :Z!lone siciliana, çlimostrando di ma sinistra, diretta ad: attuare la 


' siderò conseguentemente come De Gasperi promosse le prime ' tre ii gl'andi »oc~ldé.ntali, ~èQaul- non aver capitc' la meraviglia da lòro , cohèezione strumentale della 

una importante manifestazio- grandi riforme e le iniziative ripartirà Junedi ' le "non ha anc~rlh, avuto c'contatti T.KlÌ manifestata, nel vedere .il Par- ~utonomill: , a , fini .di conquista di 


' diretti cov iI n" lsòv'ietico~ié ' non , tito :repubblicano non schierato sE;lmpre pm premmenti! posi2!ioni
ne ,della dignità della persona, di giustizia sociale per il po
è .i:mpossibile ChtU~;'1osca ,~ .'la cui su quegli atteggiamenti di eqUidi dl potere; considerato chèvan2tfetiomenoumano insomma, e polo italiano. Il centrismo fu po1!ttt}a ha gra,pd,j , linee 'a:iisii:i evi~ stanza tenuti ad esempio dalla so mente il governo tenta di mascheinsietne come lo strumento ne- così considerato come un- si p' ~ '~ : B' o ,n B, d~nt~ , ,.- pensi a. qualcosa "<;rel ge_ cialtlelDocrazia, Da Voce Repub@Zi rare tale realtà ' con la cosidetta

ces:;;ario, e strumento delicatis- curo ancoraggio" democratico, nere. , ~ cana ~ ha manifestato una chiara che lnconcreto si baCADENABBIA, 18. "-Il cancel- chia:mata,
sin1:o, per la 'garanzia e lo svi- presupposto di una vivace ed , In> realtà. l'URSS è r,illscita ad preferenza per lo schieramento del sereobe sulla autotiducia dei treLa ' d' " t h . - , tt' t " l . . d' I liere Aàenauet ha trascorso la 'prilùppo della libertà umana nel- ardita azione politiCa per " il mancanza' l' c<;lTren e , a lefl ge a 0 , ne caos gr:an parte, l Ima parte della giornata , di oggi' ave., partita vinta s'Ulla dIplOmazia secondo ' gov:erno Milazzo. Per c'd.i ' dici membri àel.la Giunta fertil
la società_ Perciò, intendendo- rinnovamento e l'adeguamento t,radrzlOnale:' una partita che' non si può chiedere ora alla Voce Re- méhte attecchita sul terreno deiNew Yor.k protFaendosi ' per circa Otto ,ore. L'interruzioné è stata oon i suoi collaboratori. per il .'di
ne tutto il valore umano, e cer- delle strutture sociali; ,una ga, è stata poi troppo pubblicana Se ritiene che Milazzo voti delle sinistre; considerato che 

causata dal ' sovraccarico della rete di alimentazione elèttrica pr0- sbrigo dt;lle questio,ni inerenti ' al qJ.léIra dei contatti ~ssa purificare e 'dar valore de- le dichiarazioni del presidente delto senza 'farne un assoluto, ri- ranzia contro, la violenza rivo , ,', • . , ,' .,. " ." I suo alto mcanco. La partenza 'per 
spettò prOfondamente lo Stato, luzionaria, la mancanza di mi voc,ato dal numerò , enorme dI , condlZlOnaton dI ana , e , dI I Bonn, , dove ', Aderiauer si -incon- preconizzata a suo tempo mocratico ai voti comunisti che la R~gi~ne. pur COFi le integrazicnl 

ctiill, Perchè la Francia ' 'sostengono quel governo siciliano formte ~ sede di dibattito asserrlne difese l'autonomia nel suo sura, di equilibrio, di aderenza tori elettrici fatti fùnzionare per combattere \ 1',endàJt:a ,di caldo, trer~" çor1 il preside~teEi~enhowei, - , Jsenza checj;)~slèieri quasi of- 'clli si dice vad9, la preferenza del bleare, dim~s~~~n(') per la l~ro baordine, lavorò per conciliarlo aUa realtà spirituale e sociale N' 11' l f,s, ' - - d' ' , . " " ' ,;;" è staJ;a fissata ,..-- come e nota e a'te e ",.~' selVlZl;emerge~" m " OO~,(\)spe'l:Iarle. per ,iii- ,giornG::iU_ ' ,'" " .,--, , femL-va' la' "cosa. -~ ',essere "e-sélusa la, maggioranza dei 1'epUibbHcaÌli., nale generlClta, una: 'Com~reta 
COIl l'uomo. Senti perciò pure del paese, non come ' impedi

, .~ 

l 
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Merc~ledì 19 ;Agosto 195?, IL POPOLO 

"Ai .. credenti dicÌalllo

' , . • -I . . 

" 

Canquislareognigiorno 

la . democrazia dentro. fli 'uOÌè 


""-" 1: - , ,- j , .. .. 

Oinque anni sono un periodo una missione con ' l'altra. , E 
breve per , creare intorno agli benche '. le sappiamo associate: uomini e agli avvenimenti lo nel progresso umano tuttavia 
spazio largo , e quasi rarefatto distinguiamo "responsabilità e 
della storia. Ma son sufficienti funzioni ». ' , 
per 'dare rilievo marcato ai pro Poteva affermarlo tranquilla
fili' il larga ' eco alle voci degli mente perchè ,pGOO inaanzi a
uomini che operarono nella 'veva , detto: «Noi in fondo ab
storia collo sgUardo e l'inten biamo assorbito hi dottrina e kt 
to fissi oltre la _loro limitata predica dei neoguelfi del '48 e 
vicenda politica~ ' , in genere ' del ,Risorgimento,

Così è di De Gasperi. ,E av cioè non concepiàmo la , politi 
viene a ciascuno -di noi che ne ca al dì fuori della morale, no:n 
conoscemmo il magistero, di concepiamo lo Stato senza la 
confrontare anno per anno, in Chiesa, nè la democrazia sen
questa rIcorrenza anniversaria, za le religione». ' , 
quasi , per trasparenza; ' con l~ E traeva la forza per queste

' sua, la- nostra esperienza ele sinteSi coraggiose, superanti
vièendeè iproblemi del tempo. antiche incèrtezze - " egli ' che 

Se ne trae "subito un primo 'pure apparteneva alla gene·ra
motiv,o di serenltà: proprio' dl;lr zioae dei rediviVI della' de.moc 
quel suo radicato ,e , quasi es crazia-- guardando avanti: ,
senziale ottimismo che lo spin « Ai credenti diciamo: pren
geva a sfoh<;lare-; con animò dete dai padri 10 spirito e la 
tormentato; talora, ma sicuro espressione; ma non , volgetevi ' 
- gli ostaColi e le , difficoltl), inqiietro a , fanne ' superate o 
che gli u<;>mini' e le ' cose oI;lpo contingenti, non siate , lodatori , 
nevano 'al Suo operare. dei tempi passati, siate demo

,Era , l'ottimismo 'di chi crede cratici nello sforzo sincero e 
in due cose essenziali. Di chi tenace di consolidare "e ' rende
crede 'anzitutto nella presenza re operante il metodo ' dena 
della Provvidenza cHe gov~rn2t. democrazia e dèlla libertà». 
le vicende uman,e permisterio Ben si capisce come" con una 
si sentieri, di là dal nos'tro af visione spa~ancata - con tanto 
fanno e dalla nostrà pena, dal coraggio sulla storia, egli seIT
nostro cantar vittoria o grida tissé l'importanza di avere con 
re alla ~ovlna, e utilizza non sè un partit0 forte e cons!lipe
tanto i ' sucéessi quanto i coe vole della sua eccezion,aie mis
renti e generosi atti di buona sione,: inserire , il ,mondo .catto
volont$, degli-uomini. Nulla era lico. in uho stato fòndatosu 
perduto per lui che nascesse concetti di autoritae di 'libertà
da retto intendimento. ' Tutto dissodando~a 'sterpaglia d'una 
era conteggiato e messo a fr.ut tradizione politica tutta diffic 
to in una economia che distri  denza , e -sospetto nei confronti
buisce nei tempo i risultati del dei cattolici italiani; farlo nele 
buon volere. E in questa cer la persuasione che, senza l'ap
,tezza trovava, mod0-di. quietare porto di questi, le fragili stru~
in breve !5iro di tempo le sue ture democratkhe nate dalla
delusioni più cocenti, le sue resistenza e ie forze politiche
malinconie" il suo naturale 1'1 o troppo deboli o troppo tenac
bellarsi alle ingiustizie ed alle: cemente ' paralizzate' da un
ingratitudini degli uomini. complesso di assimilazione pa

Il suo era per questo in po racomunista, ' non avrebbero
litica un guardare avanti con potuto resistere all'onda cre;prospettive lunghe; agiva fitto , seente del trasformismo comu~ nena sua esperienza quotidia. nlstà così abilmente alternato na, ma senZa impazienza e , pre -- come ora del resto - \ di CipitaZioni. scatti' violenti e di letali offerAnche perchè questa sua con, te cOllÌl;borative.' cezione provvidenziale , dell~ FU ' perciò , un custode gelOSOstoria coincideva ,sul piano deL della integrità ~ ' della unità delle cose umane con un'altra SU21 partito. Sentiva che spezzata oradicata fede : quella nella de. anche solo incrinata ' questàmocrazia. 

unità, 'si spezzava il tess.uto , Sì, bisogna confessarlo, " ta. 
connettivo della s6~ietàpolitilor~;'pareva aU!4aljsEl a,llrl'i Ijtes ca" italiana. 'K la ':sua" rfu"quinsa esistenza" della democrazia 
di" unapredicazione. sempre,la soluzione "di ,nodi che ai più 

.lrJll.ll:l;ZltlIl~J di noi giustù 
che 

sto ricordo, p.er noi èhe 'gli fum- ' (~di :umiltà 'e 'dr discIplina. La 

di:naziQne agli interessi ,ed ai 
pensieri dei più,Gome dall'equi~ 
librio di questi ,delicatì rappor
ti ,umani e .politici all'ipterno 
del nostro partito dipendesse 
gran parte delle sorti del no. 
stro paese. . , . ," , ' . :. \ 

.« Noi mm .esagenan~lOdlCen~ 
dc che le so.rtiçiella Patria d~
pendono I).ei momenti pii:I cd

' tici dal1aèomip,attez~~" dltlla: 
forza di nnità e dallo spiato di 
Hbertà del partito democl)atico 
cr,.istiano' ». , , 

Védeva ' :c..... è chiaro - din
nanzi al suo intuito le pagine 
diffiCili del nostro volonteroso 
sfor~Q per aprire l.ln , 'V~rconelle 
CosCien.ze e negli isti~uti ' alla 
ancora acerba democr,azia: e p~r 
dare" unam,issione, ' modesta 
magari,ma limpida e coerente , 
all'Italia nell'Europa • e ' nel ' 
méndo. ' ' ',' ", 

,Ivl'a lo soccorreva il suoinvin
cibilé ottimismo di cristiano,', e 
di dernòcratièO: ' 

«Noi non 'mancheremo a que·
sto :compito. Ci sarannodéll~ 
debolezze impastate di polvere, 
sianlO uomini; , '9,'i sono délle 
ambizioni, ,vi sono ,delle ~nsuf
ffcienze, ma quando c'è ilcuo' 
re fermo e la mente chiara e 
la fedeltà del popolo e siCUra 

'noi. non mancheremo , alla 
meta ,». _ 

' Senza volerlo-face-va il ritrat 
to della sua cbsciénza, e , della 
sua lunga milizia, Quello che è 
vivo aUcora oggi e su cui, spec~ 
chiandoci, possiamo trovate 
sempre forza e umiltà suffi 
cienti per non venire meno alla 
tlostra 'missione. 

MARIANO RUMOR 

.• '~on 'Tolgetevi ' indi~lro" 

', -' ~ 

Nota per unabibli()grafia, 
, , , 

del · decenniodegasperiano 
. 

La letteratura politica ' riguar
dante la personalità storic!tdi AI
cide De Gasperi e la sùa lunga 
azioae di governo in uno dei pe
ribdi più critici che- la nazione ita· 
liana ' abbia attravers'ato nei suoi 
quasi cent9 anni di vita unitari'a 
s'infoltisce sempre più di studi e 
di riCerche che attestano, pur nel
rineguale ', valorè , delletestimo· · 
nianze o nella persistenza dei pre

, ,. ,. giùdizi e delle negaZIOnI, un msop" 
urimibi!e ' cènvergenza d'interessi e di attenzioni sollecitati dalla 
statura dell 'uomo e dallà grandez
za del ruolo pOliticQ che il destino 
lo chiamò ad esercitare. 

AUo storicofuturò certamente 
, tnon sfuggirà poi che la spm a me· 

ridionalistica ,dell'azione, Politica 
ctegaspe:rianaobbediva ad -lJnin
terforé impulSI? dt concretezza che 
volgeva IO , statista a , consid,erare 
l'opera di rédenzione clèlieplebi 
contadine de'l nostro Sud come un 
impegnQ ineiudibile, capace di co
stituire la pietra .di .p:;tragone più 
persuasiva della ' cariGa pacinca
mente ri\>-oluzionariae lìberatrice. 
che"il cristianesimo sQciale deve 
trovare nei suoi orientamenti ideo, 
logioi e nelle sue pratiche risul
tante: i meno che non voglia ri
dursi a ciò che non ~potrà mai' ,es- . 
sere: un'etichetta di , cQInodo per 
ii perpetuarsi dei secolali -eqUiVOCi 
,che hanrioresa èos~ contiadditto, 
ria la lunga sboria del nostro po, 
polo, spesso galvanizzato da arti. 
ficiose illusioni cui han fatto ,se
guìto le' deprimenti angustie degli 
sconforti e degli abbattimenti ci
clici. · 

E' natur!,lle pertanto che accan, 
, '''" Carrell to alle esaItazioni unilateral'l edFoto; Gliitta

;~ . 

In .vi'oggiocon }Je; Gasperi 

nelle .capit~lid'[Europa 


, ' . "," .'. \ 

Ritorna col mese di agosto il dig1udi.zio .e'; dii~:ighezza "" l11',·men- 1 scattata e non ha .'f,àtto,. come Iii' Francesca convocò al suo capezza
ricordo degli 'ultimi ' giomi 'di Al· te si , può . trptare" fra, tante, ' legge truffa?» Non:i aveya : .perdu: le .. Pi.Ccioni e.,F.aufani. Ma unafor~ 
cid~ De \Gasperi, che cinque annic!iscòrsopro.iltiriziflto' riell'aula potere ,'" la sua iI?-i'tlterabile inidàbilevolontà lo sosteneva" çhll 

10 :-faceva 4I-lzal'e , per: , dirigere-,., I~'f~ ' partivà 'dàRo~a ' pé~ ' a~dàre t~~~k~~~~è~!~~;à;~il~B~~\S . rhaSisenti~~'~~~~~:~,~7o~!:in::~ 
lUnghe sedute ' deH"assemblea, a ,morire sulle sue montagne . Que_ ThE ..l' d' , d'ss fon",am, e·nte " ratt~istato , , ' 1',1' pro~ " J!. . uropa . ",1 " omlì-'nI .7"'. . l e Cl ~, Durante uÌl irifé~allo, sl:Ìlla ter

G-asperi .-'-.., ' non cesso di Milano: conJro fecirazza di un ' 

. - . 

acritiche della sua opera si collo- ' gio . Mussolini: 'Milano:' PanèUTopa 
chino le acrimoniose denigrazioni 
dettatedà 'spirito diparte : ma tra 
l'agiografì,a e la p~mflettistica ico
noclasticli" e'è largo campo per 
una valutaziol)e che, ,senza eessa
re dalJ!éssere talvolta appassiona
ta ed « engagée». prende spuntO 
da un'esigenza ,obiettiva di ~rifi. 
caziorte storica della dimensione 
dellosta'tista visto neno sfondo di 
un completo ,quadro, d'indagine e 
di rilevazione in ,cui si muovono 
e si,' decantano le forze etico-politi
ch'e ed 'economico-sociali, che pur 
.~ppresentando una m!ltet~a , tal6
re sorda «all'intenzion de l'arte», 
p'ur hanno dovuto in parte .cedere 

1956: :', ' 
Campilli P., Il l'icostruttore del· 

l'economia italiana in «Civitas» 
1954 fasc . •12. I 

Cappa P;, Replic'a sul 'bilancio 
'dell'industria è èommercio. La ri' 
nascita ' dell'Halia ne'l dopoguerra. 
Da Cavour ,a' De Gasperi. Roma, l , 

tipo Camera Deputati, 1954. 
Carandini N., ' Ricordo di De 

Gasperi, in « Mondo,», n. 35, 1954. 
Cos,ta F., La spiritualità di De 

Gasperi in «CivitaSl) 1954, fasc. 12. 
De Gasperi A., Testimonianze 

su De GasperL Torino, Spina,l'
di ' 1956. 

Della Torre G., Per Alcide ' De 
àI violento ti positivo amore del , GaSperi in {( Vita e pensiero» 

trentino. Questi ,infatti 1954 (agosto). , ' 
ha ' consumatoglì ultimi a;n,ni ,del- De La Vallée Poussin E., Alcide 
la: sua vita nello sforzo di dar for, Jlle ' Gasperi ' ou M6ise ,devant la 
ma di armonia umana e di dviltà terre promise, in «Revrue gériér. 
po1.itlca · alla info,rme congerie ,.di beige» 1954 (riovembre). ' 
is'tinhi ' reazionarii e di sovversive \ De Rosa G~ , Alcide De Gasperi 
pròtéste' che costituìl.'la la base pe- e il corpo~ativismo cristiano , in 
ricolosamente cedevole della so~ {( Rassegna ' di , politica ~ storia li 
cìétà . nazionale: uno sforzo tita, 1955 (fasc. 7). ' 
nico flduciosamente \ ancorato ad ' Ferrara M., 'La politica dei . cat. 
una f0rmula politica di mediazio- tolici nell'opera qi De Gasper'iin 
né degli opposti .risolyentesi in .«Nuova Antologia») 1954 (ottobre). 
quel« ()entrismo », che, lungi dal Fr·olaF., · La disfatta di De Ga, 
configlirarsi quale immobilismo speri ' (7 giugno 1953) , Tbrino, ed., 
sociale .o inane riduzioÌ!le ad un {( Il Germoglio» 1953. 
neutro punto intermedio tra le Giordani I., Alcide O'e 'Gaspeti, 
dislocazioni politiche che si ridu~ in «Questioni di stona contempo
cono a triere astrazioni quando 'le ranea ». Milano (s .a.) ed. 'Marzo
si indica con i nomi di destra e di rati pp, 1569-9Q, Alcide De Gaspe
sinistra, hlt voluto significare una ri, il · ricdstruttore. Roma, ed. , 5 
GOstante 'pr,oiezione delle istanze lune 1955. Alcide De Gasperi. Mi
poPòlari verso .il progresso .. sociale lana, Mondadon, ..1955. 
senza sacrificio della libertà. 

Considerato alla luce dei-grandi Glaeser E,. K6pfe und ProfiÌe, 
'l·deall·, non ultimo q"'ello eu' ropei-. Ztirich. Scientia Verlag. . .u 

sttco', chè 'animarono la sua fede . Longo G .. La politica di Dè Ga
instancabile di generoso atleta speri in « Oss, poI. e ltltt, », 1956, 

delle più a.1te battaglie politiche. n. 8. 

Alcide D.e Gasperi ,appare fin da Lucatello E., Ricordi di Alcide 

ora, al di là della limitata pro- De Gasperi in {( Eccfesia» 1954, · 

spettiva cronologica che da lui ci fasc . 9. 

divide" come '·un uomo di stato Magri F" La democràzia cristia

per il quale, sotto taluni 'aspetti. na in Itàlia. · Milano, ed, La Fiac

i! richiamo comparativo a Cavour cola 1954. 

ed a;-.o. Giolitti nori sempre risulterà Montanelli I., Pantheon minore. 

àdeguato termine di riferimento. Milario. Longanesi 1950> ' 


GIULIO MARTINI Pecci F., De Gasperi nella lotta 
pOlitica italiana in «Civitas» 1954, 
fasc.12 ..Adstans (= Ca:nali P.), Alcide 

De Gasperl nella lotta politica Qua1'Oni P ., Valigia diplomatica.. 

estera italiama 0944-1953) , note e Milano, Garzanti 1956. 

riflessioni di Adstans. Mil!lJlo, , Rossi C., Pagine di storia nella 

Mondadol'i, ,', 1953, ' .vita tormentata di Alcide ,De Ga

Andreoni 'C., Alcide De Gasperi ,sperI fu ({ Idea ,» 1956 n: ,II. 
in 'lI. Crit. -~"0C. »11154, ' fase. ' 17. Rovan J., Italien nach dem Te

Andl'eot~i G" Trento·Vienna-Ro de Stalins und · De Gasperis .in 
ma, De 'Ga,speri e il suo tempo . Fran. H., 1957, n. 2. 
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mocrazia. 	 O:.l."Q -...-.l. -Il>W-ottil."l'CI.n:c :I.-:I.~.I. -... U"'"

', bI'sogna 'fessarlo ' ta. unità, cl Il .il ' utò' , ricordo, degli 'ultimigionni 'di AI- te "s. '. ., fra'" ' tànte,'nel' ' legge truI1'a?» Non ~ aveva , ·perdu- II' r',Pic' n' F f . Mfa una Mondadori.. 1953. ," 	 tSI con ' , 
tt

,.si' spezzava' t' tessl. t· d' si IJuòtro~are'., 't Il' l 	 , . mp . I e".34l"anl., or- ', , ·tlorp;"'par~va af,fid.a!ìs~ ai1Lij. &tes- c0n~e .lVO ' e a sO~lea po~. 1- ct-<l~ De \ Gasperi, che ci~que ,anni .ISCO! o , p!Onu,?-zia o , ,ne .' au a del to, ."Cdl potere, . la ... sua . in~lterabile midabil~ 'volònt(l, lo sosteneva" , ChE) VI a tonnenta a di Alcide ,De Ga
sa esistenza della democrazia c~-· ltallana. ~ la ,. sua" fu ' quu:~- 'j)a; partiva 'da Roma per andare senato . tr!lincese " al , "palais--f ~el'enità " nè< Parguzillimuntanara lo i-faceva alzare ..pel: diì:igere', l-e .A!?dreon! P" , Alc~de : ne Qasperi speri in «Idea .» 1956 n . .il. . 
la $oluzione ' dì nodièheai più . d~. , un~ . l'lre~,lc~zl<?n~, ~!lmpre, a morire sulle sue .montagne. Que_ LuxemJ:>ourg.· nt\ll'apr;ile .del ·. .1954. ma ..si 'sentiva iIi ' quei giorIii pra: lUI;\ghe sedute ' dell~ assemblea. '. In ' « Grit. SQc.» 1954, fasc. 17. Rovan J .• Italien naclldem To
impazienti di noi pareva giuste.. dI umllta e. dI dlsclplm~. La , sto ricordo, per noi che 'gli fum- !~',É'Epropa di , domani ..,-"disse ,Be . fpndamenterattdstato , per: il' pro~ burànìe un irifetvallo~ sulla ter- AndreQt~i G., Trento·Vienna-Ro- de Stalins 'und De Gasperis ili 
ed utile tagliare sabit<'>.Ma non lima~a .espenenz~ che .eglI ave- mo per tanti anni vicini, prende Gasperl .",,- . non dovià essere 'de- ' cesso di Milàn:ocontro dùarèschi razza di un .ristorante, feciqual:/ ma. De Gasperi e il suo tempo. Frank. H., 1957, n: 2. ' 

, era esatto. La sua non era una va VIssuto al_p~lID<? dl.ssolvers! sempre di più l'aspetto del sereno ~ocristtana;n<in 'd0v,rà .essere lso- La : ritinìonedei :' pa'tI'àmeIi,tarl. chè osservazione 'sulla insufficente Milano, Mondadori, 1956~ R1Ùni' ,M., De'. Gasperi (Ricordi 
fiducia abbandonata epassivtl.. della ~emoeraZla ItalIana gll trapasso dei giusti, quale si trova clalista e- . no~ ' dovtà . ~sser,e,lipe- europeisti ' I?-eWauia. del SeÌlato attrezzat.ura àlberghiera ' della cit- ' ArtieriG.• Tre ritratti politici é di vita), Roma. tipo O. Rossi 1954. 

/ In lui reagiva sempre il cristia- aveva m~egnato .che . al frantu- I descritto nelle pagine della Bib. rale, ,ma. sara..demoçnstIana"so.- f;rancese, :nel 1954 ~ credo sià una tà, cherion. mostrava molto entu- quattro attentati. Roma, Atlan- Schuman R.. De Gasperi per 
_ '1 t 1'1 'd Slasmo per, l 'fatto di essere stata Ba ber' C D" G' l·tt· a la e per 'Europa in « Cjvi' o che sapeva come l'n tuttI' 1- ma.rsi d,ella disciplina e della bl·. a ·, l·.n q'upIle vecchI'e co'me' nelle cj'aIista .e . liberale ». ' , '. ' . , delle ' Assemblee' cHe' "pilÌl ' ha'r!lno' . 'l ' , te, 1953. \ ' l'It l' l 

nfatti umani vale la drammatl- umta formale corrisponde, Nel- ultime, pàichèspontaneamente Per , ques e paro e l' PreSI ' ente. colpito . il 'suo spir:ito. ,'~ - sCelta come sede del Consiglio di Gr. zs ' l" a lO l' l. a De tas» 1954, fasc. 12. 
.. ~. . . . ' 	 Europa.. Il 'presidente non aveva \. Basso' L .Il col' d' t tO d' . - Somma L .. De Gasperi o Gron- , 

l'nelut'tabl'le 10gl'ca della u- la coscienza di.,-ch.i le viola., ad VI'en .f·atto dI' attn'buI're . an"he ~ . veniva poco dop,o.ringraziato"nel . ' ;!. 	 aspen Boogna CappellI 1953 ca 	 1 De mana peccabilità: che ogni sta- un interiore sci'sma dalla linea lui le parole di Paolo: Bonum cer- cortHe -del ' palazzo,da un giovane L~ ' ..l.,a'., V",a' ..g' , n·'...·.a· voglIa dI_parlare; ~ lasciò dire e <Il.' MPerl·. ·M·'I·lan·o Peod' lC'~ ~lt' l 953 chL Roma, 'Corso 1953. .. 
' ordl'ne e dI' gl'Ustl'ZI'a tra' politica del proprio partito. tamen cèrtavi. c):le si .era rispettosamepte " avVi- . pO! quas1 spaz nt t tt' M ' . IVI a \Il t.t' tt t	 cinato alla macehin~;Era Nut: no' . . . h' le I o, .sca o: «. a .. Éattisti E., 'L'italìanità di D~ .Tl1:rchiani A.,. America-Italia: le 

Lto dI
gli uomini è frutto .che fatico. 1« pa~ 1.0 eSl1e sop~a d' ? LO E' forse ancora presto -per pun- . ting, osservatore inviato dal pa:r- n capIscI c e non Cl credono~». Gasperi. Lettera aperta all'on M '- dIeCI gIOrnate dI De Gasperi negli 
samente si conquista e si man- ~ somdmISSlOn.et,. .a su or llnu : blicare una biografia completa deL tito' conservatqreinglese: E ' chi . Si ravviava, con le ma:ni,. dUran· Elra quello ~he pensava~o tutti co· da. Firerize Parenti 1957 . e Stati Uniti. Milano, Rizzoli ' 1947. 
iene ed è per questo perpetua_ ZlOne a un CrI. erlO genera e dl l'uomo , che ha rÌsollevato l'Italia ' . . , t.e la pri.ma .sectu. ta, . i càpell'I" an· oro che rItenevano dI conoscere .' . T . . P E . . .. . . . r . . sa che la f~ase ', aPPfov,ata àal "li- la ""rancia meglI'o d' DG' Belottz G., Statura di De Ga- avtant:., De Gaspen per 11.t

· t ..' t t. Q t "1 . ' ··· oltre , ManI·. ' bbla cora Quella ses'sI'one t· er~.'·n·o' final-' sperI. . er.gam.o,. ed. Spes 1954. .. o · ne m rnaZIOna e mmente minacciato di rovina, . se CUI nOI so l non pOSSIamo esse- dalla sconfitta ma proprio per berale. d', ' ca non a ~ ' , più neri che. bianchi, ' e ' da' I ~' l e aspen . IB nuovo rdl . te . l . 
. chi vi' deve à. tendere, s'lmpI- re In erpr,e 1. ues o e l prm~ questa ragione sarebbe opportuno servit-o anchè ad ' att'en,ua'Ì:e le 'di:Lball:CO .della presidenza "giràVa 'lo"~ C . grisca e si 'distragga. cipio fondamentale della disci- cominciare a raccogliere , i ricordi, sg\la,do su i depùtahd()i ,var(pae. mente e .ciritrovammo a Roma . Bendzscwlz M., In morte di AI- « !Vltas» 1954, fasc. 12. 

' necessario -che Cl.' persua- pUna interiore. Ditemi voi lo ancora V'I'vI. ' tra quantI' ha'nno nn. fidenze del protestanti anglicani ' e ' . ', . " . . ", Si avviéinav,a , l'eState e bisognava' Gide De Gaspe.ri, in «Huma, nitaS» T~glia.tti P., L.'opera. di De . Ga
«E . . d" h >'~. scandinavi nei , copironti di una SI spontanea.mente ragg.ruppati se- 1954 f 9 sperI Flrenz P t 1958 

diamo che il ' regimedemocra- esemplO l uno ce venga me- tuto avvicinarlo nei vari momenti ' , . condo le affinttà . ideologich'e:so- preparare i programmi per l'atti- ,asc:. .. '. " e, aren l .ltat~co . è verameRtè un regime . no all'unità formale, si ribelli della sua esistenza. Eturo~aco:n~taGda t~e sde· mopri' cI.·alisti a ,sinistr!l>, .àen;IOcristiani al vità f\.ltùra prima che il Presiden- Benedettt D .. De GaSperi politi- . Vl1: 1!-i L., L:avvento di De Gah.n regl'mo che eSI':. alle d'I'SPOSI'zl'onl' del partl·to _ 	 s 1an1 , . e .. .."e, aspen,.· cum,an . t f t.,e .... partisse ,per il Trentm'O. C'era co e statista. Soc. ed. G.D..M. sP. erI. T,re . anm di politica italia
molto duro, U '" 	 Si può, ad -esempio, riconosce_ e , Adenauer, '..c,ui .non facev,' a .da cen ro e liberali a destrà; ment e 1949'almen' ~e ottenute' legaI 	 . ' , . d ·t· in .vi"ta urta conferenz' a all'U' nl'- . na. :Tormo, ,De Silva 1949.

natge unaddest ramen t o "ed una.' u"l - re fino da ora che egli superaV!>o sÙfficentecpnt'rappeso il . soc~ali- spanva ' ogni ' iS irtzionedi naZio- ,., 	 C lvigilanza tontinua.' , mente ~-eche tuttavia sia ri- i terri.pi nei quali è vissuto. Le sn:i.o ' dLSpàak, ·Diffidenzi"pr0fon, 'nal,ità-., .80sa.pensav,a ,coSì: , assorto ' versitàdi San Gallo ed un nuovo anai P., Ricordo di De Gaspe· Valori G., De Gasperi al ParIa-
Ogni giorno è necessario ri- masto interionnente delle stes- . ' olt pl" l soffe in qùello 'spettaColo? Era congresso 'parlamentare a Vienna. ii in «. Riv. st. 'poI. intero.. » 1954, mento austriaco. Firenze, Paren

·conqul·stare , , la- .d'emocrazia" se l',dee e delle st. esse convinzio- espenenze m e ICI, e ren- ' de,e ,per q.u~stOI)ol}._ sEl.mpre ; ey.i- . . · . · , ':' - . "af\cQra Sa,Iii , una mattina con ' la cartel: fa,sc. 3. , . ' ' ti 1953. . . ze, la sensibilità internazionale denti" che . sono forse ' alla ' 1>B,sè ' I~coI,1Slstente, laantictpazlone di 	 Ca .
dentro di noi contro 'ogni sen- ni ed abbia sempre 'agito nella acuita , iri gioventù dalla àppar- delÌa' distinzi6ne ' attuaÙ~ '; tral~ !Ul , giOI:nQ .che ,n0n , avrebbe' v~du- la alla villa , sul Lago di c~tel t '" mnasto A.; Storia di un fato Zingarelli L, I l padroni dei mon
so di violenza; fuori di noi colla stessa maniera. Non esiste ». tenenza ad una comunità minO- piccola ~r(jpa del 'Cùssembùrgò to. , Poi gUardfi in oa,ssò"à :sinistra: Gandolfo, 'e.d il Presidente. venne o di cronaca. La vicenda carteg- do. Roma, C,asini ' 1952. 

esperienza della. lìbertà n. Certo, non con'fondev'a.l'uni- ritaria, gli facevano sentire là ne_ e , quella ,ptù vasta ' che .. siede, a ({'Vediquella 'porticina? -'disSe nel bello stùdio 'foderato di libri 
Per questo era , convinto che , tà col piatto conformismo, con cessità di superare lefrontierena_ str~bUrgo.. , ·' " - ',' " ".' '. . ,~Di là. mi feceroentr:are n.e1,.1!Mtì ma non si mise quel giorno al suo 

...,.:.. prima di tutto -:- nelle co- l'assenza di ogni discussione. zionali per giungere ad uÌl respi- ' Penso ,che anche:questo effetto ·pe~ farffiJ. .' a,scolta,re :,m · ~)ledL la tavolo.' Sedette' sul ( divano e mi I " " ,
scienze bisogpa gettare le fon- Un partito trae la sua anima- ro più largo attraverso nuove ior; a:bbiano ' avuto ' quènepài~f)le; ~ o ' lettutl!- deI diktat,... che dIfferenza stette a 'sentire lasciando che ter- . DCOu· t r 'o C· ' ,. '. .• 
damenta della democrazia , e zione dal dibattito slitlle idee e me dieollab,orazione. .Masapeva:queilostato· dLani1l1-ò"perç~ , pai- da~aIJ. : ; , . ':" " ': ; minassi ' Ia inutile esposizione. ' , ' "., , . " OD I g~ovau1o~a~».,,	 .. ' ,, 

l ' ." ' ....bisogna non ' esaurirla'. in un sul1à interpretazIone ' del pre- con. LacordaIFe: che per ~ssere ~1 fando con 'T,.optbee,qu:alCh'J." anno '. ' . Qlie,~to; blsogrtadirle. nel .dI- - Poi - ' concludevo ~· avremò 
quasi totale daltazionee dal confreddo equilibrio di, rapporti e sente e d 'el futuro del SliO agi" tuttI 1- temPI e n~~ssano ~ss~re Iqopola rt1plione ài.note'. s,ona, sc~so . ma)1gu~aJe,. ' ...... i . in àutunno, ia «.. CED». \ L'incdntrodi De Gaspe'l'i 	 con 
tatto vivo COn le 'generazioni , (di istituti formali, ma animarla re. Il formarsi di una maggio- del proprIo tempo; Il che slgmfi_ lità europee- a Villa AldQbr ,d'ini ' ' . . Non SI 'possono, rlcordal'e cero . N-on' disse nulla, ma COti . quel ' 


di una sua capacità realizzatri- ranza e di minoranze è nella cava per lui ch,e pòn' doveva. pre. quell'insigne ' storiéo ', pròt tanti te cose. ',. , suo "umanissinm sçrriso, .chepàre- i , giavani non ,fu tactle '- Anzi, nuove. , . , 

ce per, renderla suggestiva co- . natura s1{ess!J. di un pattit'Ode- cedere la massa tanto da essere , doveva dirmi 'che ', r1téne ,un , - Perche,? ,La stoqa no~sLoan- va domal1dassescusa per torti nori ebbe piuttosto la loro schi(?tta ,in- . La sua ponderazione fu talorti 

me regime c:r:eatore di prog:r:es- mocrat~co. .' . . perduto di. vista, ma ' che con- -la . grande 'onore per lui , !-'al;.e. ' ''''''r '~ella e servirà p fatti. fece i1"gesto di caricèllare una comprensiòne, e q1.f,alche volta li interpretata ' co m e . freddezza.
. roprio .a mostrare . . 'lt' . .' t d" " . ...~ quanto c . ' bb' lav, agna invisibile', rica1n.biò .con una diffidenz. a al· 

so e 1 CIVI a. Egli st,esso., che pure cus iO .-1- massa d.aveva .'· restare. '.per agire 'qùalc.he . gìòrno . lavorato. ins.I.· ,e... a ' . . çunmmo . a ' ' lamo per- I
d	 . . l't" '~hr Scendendo verso la ' t' tà tT(!.ttanto schietta. Parlo Mpra·t· Lo scetticismo èhe era ·il corolla

riò OVVfC'J· di .una. esperienza "'oliti«La detpocrazl!J. po 1 ICa e va per sè la funzione di mOde- da guida e da stimolo vers01aBe . Gasperi. ' Per -, chi' 'ccirio eIa:' . 'A> ~. , .. ' ' . ' _ .• ' . . Cl ,OVt 	 w 
· duplice: è formale /l sostaniia- r<l.tore del partito, ;Secondò a mètà. · ., ' asprezza ai certi contrasti.' on è' . SI las€lO conV!Dcere e modificò ,dovevò disdire '0gni impegno, mi tutto dei , suoi ' 'giovani, dei ,gio- ca singolare parve qualche "volta 
Ie. La forma è la garanzia del- NapoHil fO,' rma, r.si di ,una mag- se~"'a . meravigha.' · ve-dere .c ~- 'Ie.. :Hl. , :fretta -la introduzione · al, di- tprnò, in . merite una passeggiata vani del suo partito, Egli sentivO. cini$mo. Deputa,to a, Vienna, te-' 

4. l' "1' 	 "N' ' T ' b .. .' ~orso mattutina alT'AJ··a .:. n· e-ll'ottobre del- chiaramente' 'l ' problem d II ' 
l	 stimQne del . crollo di quell'impe'essenza, e essenza e l senso giorap.z::l, che voleva realizzare ' .tt '. ...,,' "',,' ,. , ~,, ' . " 	 . .., , '. a e edella giustizia, e la giustizia una sintesi delle arttichetradi~ ' u1ug e oyn ee ' ~ffidenz~ sparisc'ano nei c ,frp~: Sono episoè:li che ri~oÌ'do soltan- l'anno avanti., '. 	 nuove ' generazioni, del ricambio ro ' che erti stato per secoli il car
·vucle la libertà dellaperSpha zioni.democtatiche cristiane tI, fra 'certe' ipel'soIl.e.- Glr.or ntall to;' cotne ' qUalche volta si' ' fa con S della classe politica, e anche. del- dine deU'Europa; . poi deputato 
e una equa disponibilità dei coUe nùoveesigènze di. pre!}en- AdeguaVa quindi la propria àzio- trovano' .più, iacilmentedL i la,. un flash, ' per JUuminarè >df --sJug- .' ,aper attendere . la necessità che attraverso lo stu- . popolare. e ancorg, testimone del 
beni. Non c'è. ispiratl'ic~ più .zçI. aI).imatrice d,el .· partito .nellli .ne alle .. .possibilità: dèl. momento-, spiegazione 'diquesti. fen9mi .di gita , un angolO . rimasto' . Rel- diò, .l'applicazione" intellettuale' e .crollo di un regime;" uomo priva

. forte di .giustizia che la frater- dinamiea deH-a, .re:J,ltàattuale benchè non sempre riuscisse a na- s~rnpaha, di ;>intoniz~àziOneegli' l'Qm,bra. . ..... . .... '., G ' , . . . mora,le portassero avqnti un pa- to, ormai. quasi rinunciatario. 'se 
nità cristiana. Difendere, man- del paese. .".' . , ~' scondere quantO gli fosse gravoso spiriti, e. 'diGònò è<)nTagòr che ' , Equa!chefat~o aJ:.l.cOl'a m·i si ' . odevaI?~ dellamabile osPItal1-trimonio di idee e di cult1J.ra che '1fon per una in:crollabile testi
tenere, . alimentare ·.. lo spirito ,E, fu in queIlaprospetHva,. .,attardarsi su posizioni che senti- Kchi . ~lilna " trovà ,il ., caiellò . c;on'sept~. 'di ' ricordar.e )l'l . q.llés'to ta delMmlstro. e de.lla Signora chiaramente sentiva' deficiente monianza ,perrsonale, e ,finalmen
cristiano vUoI dire inserire nei valutata neHa : lluapossibìlità va già supera~. t ' ., anniversarioallu' SeOPO -dipreCisa-, ~aruso ed !O mi trovavo una mat· rispetto. ai compiti di un partito te . presi'dente del Consiglio nel- · 
J:'a.ppor.ti soci.ali ed econ.omici .i'l di suc, con la calibrai cl d ' ai?~~:o'»' 'queste ' a;ltrett~nt~ ' o~e re; in 'attesa di' ÒocumentF pi1i·pl'o. luntta per tempo al lavoro nel · sà· balzato irnprovvisarnente alla gui_ distrutta umiliata,ce"so .a ~ ' l'Italia. e c'è 
.fermento évangelico . perchè li certezza della . sua esperÌE!nza, ' _ ~ :~te~~~uJan~U~~elps:~ n!i dI ' . ..:, l' Il ' '''· ·;,,·.banti ," la posizion.e , di ' De Gasperi o mo pre-sso la scala. Il Presi- da del paese. Ma al tempb stesso~e~	 ... 'da o 'edere ehe 'la sua fede. tosse ' . , d Il . . l ' 	 e . on e .. ""' in un , mQmentQ, de,ctsiv,'o delIà sua 'dente, n.on " ancora. aggravato, . f. , n .. oWune , .we., O . m.or.. , . 

. preserVI . a a corrUZIOne e ·1 che ,egliafferrnò: " . '- '.'. 1195.1 a Santa .M.·argherita', che es- tll l G 	 d era Z'n~oferente della genericità. ben çrande, per impeg'h.arlo tino 
muova verso la gii.j.sti'zia j}; «E' ;an.é}:J.e vero che ..per Òpf! l 'sendo Fiati · tutti e . due , in una m e ettua e dI, 'De ". ,aspel'I,,\ma politica . eurOpéa; ' ' nell!'tvigilia, scen eV,a con le mam nelle .tascÌ!~ dello scheniatismo. ' dell.a incap&.all'ultimo nella lotta. M a tuttop

E' chiaro così che il stio mot- r:are, nel ca-m e p()li.•• l' l?a.Ì'ca , ,di tiera tra ' 1.1 mondo. .,e.d~ttb futar~'a, C.iOè. '. · della ·· map . p.rov,az del ca.. potto ' . vero !i.alzatO . e cità ,tipica.	 me, ij'iiesto · non .pote-va 'nqn portarto. .po .socia~e _ ' fron.. dtengO."ch.e .'il.,p.t . .. · ._ca.ta..av . i.ohe . . .: il b~	 mente .giovanile 'di 
to ({ la democrazia sarà ctistia- tìco non basta p.è .la fede ne I latmo e quello , germamco, essl gNl.fO ' dovrà çondUdere e:he' es- 'della,- C.E.D., ,da molti interpreta!, lt, cappello su gli , occhi. çapii diare, di trovare contatìi continui q. 	 unconsiderare con cerio di
ha ,o non' sarà .)} nGn eraPe- la virtù'. conviene' èreare e ali- \ erano più pronti a sentire l'Eu. suna diqu~st'e . qllaiità çontti ~a t_a .,con,reun ; err?re. ,di ,valutàzionè c~e p;~sava di USCite da solo, ma con il reale, con la- naWra talora st.aeco certt balbettamenti giòpa
spressione d'~n presuntuoso mentar~ uno stl;umenno adat.ropa 'che non le masse nazion.ali araPcogliere - tari~i consensi iOr. Qa"parte _deUo ,sti=1t:;sta ' tremino, ,H non :111 d.ls~e . ~l ~stare e. ~o. ac~ mortific.ante della, materia pri~u fitti." certe ingenunil. entusia
esclusiviSmo di parte ' 	 .'. ' · d Ii' t tt no alla oersona' del presidtte , ql,lal~ .ay~"a · · t.~?PP!l- ' esp~rienza., e compag;nai tUOrl, IStil ., ~1~:rClaPled.. dtsponioile. ' 

. . . . .. td ~i ~emp~, il part!t.9,çllOe una ~iSSl.!te 10~~ij.no -. a og 1 . con ao . - , . ' ,_ ~r sensolbl-hta ..pohtlC...a pe'r.' no, Dren. ~ ebb.e un mòmento d; eSItazI.one e stiche. \ 
Esprimeva la ' conVInZIOne,d ' organlzz. ..a .•b"1fra l ""'pOll.t<~ . ,." .• semplIce'. f€/ndal~Yt dersi s"'e- . .. l rapport. ' rti 'De Gasper,·. -con Solo chi ha avuto modo cU' dI " az"one pOlI·tlc ch.e ,a quanto.' Il suo •• I-- conto · d(,qUanto le· SUe p'0l pal'tlverso ·,destra guardando· i ave

maturata'hncl prol f 00 o d'e suo bl'a'un. programma, - '. n met,od() C."",.. ". polit,ico era ' .to t.a!e e dlrel quaSI lndlf~M.. g]n- ! an~ '· ' oprav,anzasse .>' Sl ,orno . senza parlate. Eviden· DO,sseiH e sopr<'tt,~,ututo con ; suo', r.e un coniaiio personaie, iuniJo" t f u ~e u'o""o na '. """" ' s. , ro · IEl., " possibì- . lnt 
spirito, c e ra e orme 1 reg- ~rOT,\rl'o" , , una .'... li~à . 'amen,te . ' al . sérvi. t·o~'smo. ' " , , t t . . ani 'amici S1 n· CO'i!tiniiato, esserne, responsa .i... ~="" per , la lotta ' . più giov sono 'n t'o· e potè con
g~men . . . a .a~ a- autonoma,. una fattl1ta .e ::.m'1~ .O. ..a. ' ma, non aveva ..SPL l '· .. s<;ienl!\a· délla .prossiniafitlé 16 gpiìl, ~:arigj, ~ ,:,uell'ora; anelavamo a do svolti , per , oltre -un lustro il. quistato, a. 

t t d 11 f tU'" ~H 	 lita deh momen,to arìchese , la co- amene ,cércava una chiesa. A '.lq 	 uu 

conoscendole 
Sia ,creatpce deglI uomm~ le gestione democratica.NOD. p. rito di ' p.arte e ' null~ in:{attl lo , NeÌ .ranghi ' geS$~ a tentare quà accèle:r:ai.ion,e ::;ant~ O~Qti,lde poco lontano ,dal· questo clima di dista.cco recipro' M il fuori delle opere, le stesse te· 

o g~nera e . ,a Zi di ·UU'ide 	 fondO. 

t ,
dall esp.ene.nza ,to!mentata e - )possibile operare' in reginiè d~- angustiava di più; io umiliiiva \ .de'i tempi : . ' . l Amoasclata delìa, RUEl de Varet)- GO. De Gasperi accettò di metierìi ,urnonta'l".ze che . ci h[1, la.sci'ato 
la s~orla, Il .reggm~ento. de~.9- mocratico nel secolo ventesimo quasi, del doversi' sottomettere . . III qutiil'ul.timO anno ' (iena vilia ne, ma neila capitaleolandf.se sl alla ' prova. 17Ì1l la provasostan- sono pi1J 1.!n iesiarnento della sua
~rat\~o fbgl~? es)m~~ :; ~l~~- con il paternalis'mo di Bossuet ' alle imposizioni dei partiti quan· . Dopo tanÙ a-nni ,di premin a di De' Gasperi ero ' l'imastounicCò camminaVa a ' caso. Sboecamìno in I zia'lmente falli, e a Witima,se la li-mpula, chiara, onesta coscienza 
() a a 1 eria e.~. ~c ~= Non è possibile ottenere deiri. , do formava un nuovo . gOVernO\De Gasper.illiveva' , saputo ' riPll- suo segretario' J)er, ie , relazion1 ':con una Piazza.?oper~a di 1:!ruma, dal-I SOddistc;-zione amara di aver avU' che il retaggio di ,'lJ.n insegna,. 

,ce~ante ~~.at.g\~s. ~zla Ci e s~l sultati senza ~na discipli?avr;, edavre~be ' voluto scegliere le per·, dere i~ , suo posto , « nei ra.ng l) l'Estero in quanto Canii:li era trat~ la quale alfiorava là sagoma. di' .~o ragzone. E!1li ne presed.tto. men,to· 
~.O l.s~~m .IS ~ns~v~n~:naq~:l- lonta.tia ma smcera. Il slstem3 sene pl\.l adatte prendendole do. Iapp.unto con. .una , ammire tenuto al Viminale per voiere del,. un ,monu-\rlento. ,\ .' I .' senza ' eccessivi rimpianti; conti· Chi lo ~ente vicino. è proprio 
1, CrIs.la?eSlml<? ' o~ini democratico impone ùna dimt- vunque fos,sero. . 'semplicità.A'Parigi, nel·54. .9. - lo ste,sSo ,Pre~idente . .,MinoCing~ .- C:hi è qUello là? ' nuòp'et un certo te'm/po ad aiu- la, 'ge,,!-erazione che, · O'I'mai rnatu
laISOcletastdegf~d~ _nella demo- n?zion~ della zona indi:i~uaìe. Nei confronti della stessa de- ' cunQ ~li fece una v~~ta .osserv .lani. II segretflrio , di sempre, era ' - Non. lo $0. PreSidente. larne alcune iniziative cultunI.li o fa. ha, imparato a sue spese che 

n. quee:a: anche sciolto nel Dlfepdla~o la pe:rsonalIta, ma mo~razla, serba:va~na sorpre~den. c~e cOl.. trE:lno.d~ I~)~ndlcato .. tornato all·ufficio·di Piazza' d~l . - AndIamo a vedere. , I «metavoliticheii, -mentre ottene, ad ogni azione corrispoil.deuna 
crazIa t~o'la erplessità anti- non , posSlamo :dlfen~èrla, ch~ t~ ,IIbert.a dI 'glUdlZ,IO: {( E quanto tlya anChe..PleC\PIJ..1:11 nuovo : Gesù" , ' ". ' . , Sul }liedistallo legge~mo le da· I va un' .r.iconosciment.6 di èompro· reaziQne €iJuale e cOntraria. co
suo sp rl catt~lico into~no a~- saly~guar?ando la ' lIberta t~~ d~ meglIO SI Sl~ trov~to finora - Dlstro . de.gll~sten. Non. C<H}1. .• ~-un~~ ,C?81 al:. S.?)1g;-es.s{) euro tt! delle .tappe verso. la indipen' ~esso .. La miglior parte di quei Tfte alla sparo corrisponde ii col

n 	 po 81j.iia spalia dei cuuctaUire. e 'f: ~:lt~ concezion~ dell'autOrI- tuttI, cioe con. uno .sforzo Ol dIceva ~ ma. e lung~. dal rappre· s~ette PQ1 . .serenatnente , II) {o. ,p~~~ta QeJ1AJ.a _ tH~ll'ottOl)re del denza _d~I PaeSI Bassl, gt,ovam abbandonava la politiCi! 

t ' dell'autonomia dello stato. ciascuno _coo~dmato con uno sentare 'un .srstema perfetto »., Il al ma!cl-a~Iede.dav~Il;~al va lY53, i.n ' cui. l lSovràn:i •d'Olanda - Hai visto quanto ci hanno attiva. ne insidia la vry.[lenza. la sa!!

a ~I ... fr nto éoi neoguelfi sforzo COllettIVO ». . SIstema, comunque, doveva essere ne oram.ano, mentr", "'. Autm-,l\ fecerQ sentlre i1-1re~-l'l'e'sid'ente Ita.- messo per :faTi? l'Olanda:? E VOT' , De.y,e essere .stata, questa: 1ma gei1'Za, e la for!i!Q di decidere at· 

d. .«..n ~on . o e .la. , loro illumi. sen.uva in ques.to ,minuto mantenuto ed a Bruxelles. nel '47. che IQ avevano 'per, ·tant1 ~nlll ' , liano tutta la ioro profonda, di- Irebbe~o fare l'Europa in tre llelle sue a'marezz€ più Vive; , dI trontandD an"the l'errore ; ma 
, ~tUlJ.b e~pofede abbiamofat- analizzare il problema dei rap- dichiarò che il suo governo eo~-, compagnano, Si stnngevano Il rei affettuosa. considera,~ione. Pas· glorm! non esser riuscito nella sua. ca7 'enza iattanza.
r... !!: U?or.aa. de..Ha es.perienza porti irì.ter.ni di partito, in que- sisteva lD un, esperiment0 dI di· avanti pl'~SSO il salOì'wino ì10n i\l s~mmo quindi a Parigi neli'aprile l' l.a quale osservazione non èta ri'era politiCa, a laSCiare non dire, 
 .Per i Più giovani , éhe pure egli 

0, ~~ro!..sso a:vanti verso la sto. djstribui~e ~in ne.l partico- \ fesa della democra,zia con m'ZZI destinato a_l~. _ , ~ .',1~ucce~sivo ed _ a Strasbu;'go Ìl:el ~Iretta a color~ Ch: v<:>leva:,!o , fare Tnfl una scuola, ,ma qualche coso 'uno , che..cerce nonosia.nte tutto ,ug. ' ~ oggi ih noi c'è più laTe lo .spazIO m cm .\l'umana democratICI, laSCIando mtenò-ere In Ola.nda, l lldLottobre ~ej l!ìtlflIaggIO. çlove fueletto / presidentpj' Europa. ma ,a QUanti pensavano ohe Voli assomtgliassf!. E la rrigio, di emancipafe daZIo' tara di un 
ch~arez~a :d' tinzione tra la sfa- perso1'lalita di ciascuno ha il che non si sarebbe potuto più fe<;e urta fotog:afi~alnC).stl'~.-$r eì,eU'Ass!,!mbìea della èè'Ca. ' che fare l'EUrOpa fosse un'utopia ,ne più che personale e ouvet,ti'v'a . ve.ntenneio di diSeducaZione 'egli 

re.~ta più un 1ì8 emplo e-una te.' ~a l~~:zi~nel~ello Stato e' l'azio- diritt.9 d.i a ffermarsi. aIl'i~temo \ contare. sul 'suo , cancor.so .'o:,e si IPOS.UllO. Sf.?nct.O:~l .un :n~l~~~, N..e~la ca.Pit!;le~ als~ziar;a e~ «eu: ~rche non .SI poteva .fare in tr€ sta nel tutto stesso che i venti 
stimonianza anzièhè Un maesiro.ne della Chiesa, tra politi.ca e del partito, e quello m CUI de-:e fosse ,:,bbandonato ~l pr:~clpiO. ver;,t9 ',« S~I SICU.O - t,;~e"", .. ropea ~}'.. I?e ~B>;perl era ~.:} stTe' j "lOrnl. anm del fasrismo hanno rapjj1fj 

religione, e non confondiamo prevalere Il senso della subor- Un ;l.ttra prova d4 mUlpendenza alt~ voce il PreSIdente, . che, OOato . al. forze che la l::ì.gnora .LICINIO ' yESi'RI sentato un taglio, un i801amento p, p• 

.... . 
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SETTIMANALE DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA FONDATO DA ALCIDE DE GASPERI 

S.AGGEZZ4 

DI DE 'G4SPERI 


~ OPERA politica di De Gas~- ,L, ri . fu S01ìretta ,da un re~.lì'" " 
, smo cristiano. , Ogni: " aspet~o 

della vita, per chi erede all'insegna,. i 
, mento, evangelico, deve essere ' fertile 

terreno per la cteazione del Regno di 
Dio. Ma questa creazione non ,si ma
nifesta nè con i risultliti, più o meno v 

vistosi, nè con i sogni, le utopie, le 
astrattezzè · di chi vi si impegna. n 
Regno, nasce sulla buona volontà, sul- I 
la onesta volontà, anzi cOI).siste in 
questa volontà, o$tinatamente,am9~, 
rosamente perseguita. I risulta,ti '\sa, '
ranno gueUi che ,sS,rarino, perchè, il 
materiale è imperfetto per suanat,!I" 
ra, spe$So ribelle: e questa ' Ìl!ll~~~f~ 
zion~ e ribellione corrisponde a · (li$é:. , 
gl'li impe~~Gru:tal?ili;.,\, " .".{ ;. ;;i{, ! ., 

' I La polltwa; . c'Ome arte per creane" _ 
Ull:armonià dì gi,l.lstizia nella soCietà," 
partecipa, a questa inadeguatezza di 
mezzi umani. Di qui la neceSsità di 
una lotta continua, e di un contin~o 
doversi umiliare-ad affrontare l'iria. 
zionalità -delle passioni, a rifare, - i~. 
tentare, altre strade ed aver pazienza, 
pur suno sfondO' di un disegrio c.ùiaro. 
preordinato a precise finalità. D~ Ga
speri, a cui quaìcuno ingiustamente 
imputò i suoi famosi compromessi, . 
sapeva o riteneva di sapere çhé ,còn 
essiàvrebbe realizzato il massimo; di 
attuabilità del disegno pOlitico che 
aveva in mente. E la sua intenzione ' 
era pura, nel s~nsQ che - anche con- . 
siderandogli errori e le mancanze 
intelligenza, esperienza, intuito ' erano 
tesi, in lui, a servire la coscienza d'i ' 
dover fare il Bene. SiCCOMe faceva 
politica, questo Berie dive:ptava ' sag~ 
gezza politica: cioè mediazione
giorno per giorno- tra l'assoluto ,dei 
principi e la ,realtà ' a cui i , principi«Non troverete in nessuna' parte la libertà così profonda come è la libertà che 
dovevano essere applicati.

si ìonda ,sulla carità. La carità che si vuoi dire fraternità. Pe~chè noi siamo per De Gasperi non ignorava la supe
, la libertà sino in fondo? Perchè noi siamo veramente uOminiliber,i? Perchè riorità, sù ogni altra prospettiva poli t , ,I( 

tica, di una visione integralmenteabbwmo la legge fondamentale di Cristo, che è \ la / legge della rrat_erniià». cristiana della vita nella società: tut 
ALCIDE 'DE GASPERI tavia ebbe la coerenza e il coraggio di 
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).!i:nlSfIlSSIONE-------~~--------
~ 

..", non tentare esperim.enti assurdi. 
';'Era già moltissimo - un grand~ 
:;'pasGo .>~v.J:lnt~(,j ' o~ei aiv .~~tt~'ltq~; 
::'per · la ' prima :vo.Ua .to~à.flì~t:f 
~';,Ja respon~abilità dii. r~gge~; le ~t-l 
f~ù del ' paese:.La... $-t6i:ia nOll:p:rÒ«fè-f' 

· de asaiti. Ecco àÙora la C()sbni.é · 
premura di De Ga6pert nell'asSl':';~ 
curarsi la collaborazione 'ili. partiti 
laici dp.iq).lali - in linea ddp~~ 
cipio ::::':13; . pemocraz:iaç*isti~ · 
era divisa daprofondiso1;chi ideo..;: , 
logi.ci, ma60h i quali era:, ccimulfè 

!"'.e ~~, Jl'm~®.o(llti i!ill~~~·. ~,: 
. ' l'iberll:;àiriimlIlllllllUlii:s1lJa!l:lè" ~ 

la d~~'nl'l;li'l!t, 'ardl~'l\!IJtlre 11e :stm.t
ture dello stato, tenere lontana la 
minaccia totalitaria (di destra e 
di sinistra). Mentre egli cercava' 
-qualehe volta senza succeSSO, 
bis'ogD.a dirlo - divalurizzare gtì 

· aspetti pòsìtivìdi questa n-ecessa
ria . convergenza di forze, :si 000
;p~r.av-a nel contempo con peìso
'n:ale abnegazione a smusma1'e ' i 
contr.asti che derivavano Sia dai 
massimalismi ' laiei:sti de:gli altri, 
ma (Ì;aUe im:pazienze dei suO'i ami

., ci di partito. Quatldo 'De Gasperi, 
·al Congresso dì Venezii:a, invitò 

, .. DoÌ;setti .a collahorare alla ,direzio
ne deUa politiea d.emocIi'stiana, fu 
anChe quello Wl' atto dironcrerez- '. 
za che s'inquadrava molto ltllgiiea
· m-entJe .n'Cl suo .: metodo politico. 

Chi può negare che tal-voilta . " ' nacque in IU!i lo' SOO.:r:amento per 

lnoompreusioni e resis,oouZ!e' che · 


' òovevano sembrergiliassufde? ·CO;" 

·lil.e quando la ,Va-ziente eos-q-uZte
~e europea croll~ In tmri1ie,e m[

.~eeiò di trav,o)J.gere le stesse :l'on

· dam.€nta di Un dise'gD'o :al quallre 

'i' Bvéva dèdieato in' mod!'O,partioola,

·· :re gli ultimi 'anni dell.a 'suavita. 
Ma il senso deUa~ realtà era più 

" . foçte .dei suoi stessi sentim.en'ti.. 
Nel 1953" ment.re era in Ollanda, 

:, i>er il Congresso europeista della . 


Aja, ebbe 1m gfuorn.o. .uno scatto di 

· lndignanone contro .l'indrrfereinZa 

· dacuf:si: senti'Vac~reond:ato.. PerÒ 

-poco doJl,o" - - rnccc.nta L. V'eStri 
'sUl «Popolo» c:....:. fermandosi di . 
iron~ .a un mlOnjlIDentoceleh:rati
\'10 d,eH'indipendenza dICi Paesi 
Bassi, eselamò 'a,l. suo .JÌnrerlocuito
:re:: - Hai visto .ql.ilanto eli -hanri,èi 

' messo per fare l'Olanda? E 'VOT""' 

- -rebbero fare l'Europa ID tre giomii! 

Qualcuno, infatti, ' già da :aUro:!I'a 
,em pmpenso à lasciare per stra- .· 
da i propri entusiasmi , europeisti 
ci, davanti alle prime dilfiooltà. 
Mentre D.e ·Gaspel'i oonosceva be
n.e -' e n.e aveva fatta una regola 

· di 'vita .~ la duro legge 'delsap.el' 
- attendere. 

'Ceno sUo scetticj;smo ~ ~. sta'tv 
R-ota'to' giustamen'te .~ era llc-o-:. 
rollario ovvio di ' una eSip'eri.euza. 

"politlca singolare che' sembr(>taJ, 
· volta .froodezz.a,o cin.ismo. De[llu,
tatoa vienna, egli assistè al di
sintegml'Sictl 1m impero; p!.!li, de
'putatoal Parlamento italiano, VÌ.

,de crollare 'un regime; infine, 
' .sorgere una dittatura e scompari

re anch'essa nel turbine di llìIim. 
immane conflitto mondiale. E illll
fine riaprirsi l'orizzonte di um!. 
nu'Ova speranza, con il rifiorire 
dena vita democ.ratica in Italiia. 

· D1questa vita egli fu non ' Da 
poeta o il sognatore, ma l'intellm
:gente progettista e costruttoJIle. 
Egli non fu uno ScettiCD. Ma nes
suno può dire neanche che fu Uln 

empirico: il suo tipo di saggezm, 
il suo senso del concre'to SOl1lfID 
frutto di una scelta ' precisa e è<n

virita:Rispon:don.~ a un ' disegnilll. 
E :il SUOS€l1S0 del limite non è 
che 'lll1I.tiI1ess.Q delia' sua cristiaiìm 

" , inter,p:retazioo.e della ·re'altà. 

FABRIZIOSCHNEIDER ' , 
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~;:lì" i"è.idii••'~ 

'~~I;;'C;'~I~;'lio ·Seg,I.' 

hRcele"~fll.• ,·a , .. 

'il ···lIic8sl,.td'fJ;J·e, ', 

.~·Iì.i'i_)· '.'.. '{ ,,:. ,:t 

. / 

la IDJerlà :Sino in .fqn!!lo? .Pelrchè nm 
,siamo 'l'eramenre nuinini liberi.? Per
cliè abbiamo bi ·legge· fondamf'nta!e 
dì Cristo, che èIa legge dE'h rra
teI'nit4 ~. 

Fede 

negli umili 

Fd ecco perebè Eglli lbl.a i'OO<e> n<egili 
~; perehè vede, m. fondo ad O"""nii. 
pnìtlW.ema, m' ooncre11lemr.a òeà]':an.."ma 
'Ililrull.WA; re neJlAe ' m.e. le1ttere d:aJlllia 
priigIDne. eon-statando i!l coore dei 
,sUtllìÌ guànWml. esrlama: .~ Qmmdo .'Si 
1CIDJlI5tait;a il cu:ore del pop:!'.llio, .me s'ba 
da dire? Pr.iimtJJ che ha :ìbi»:rliO illMa
.chlavelli OWUllÒO oositiene' che tuUìì. 
glli. 'à!lmnm.f .sono tristi, re che pereiiò 
1!:willllgn:a;a; agn-e ili OOll'S'egiJlenza" rum
dando di itiJltlti; ~JJl.du. 'che edi ;for
se ~~ fCOSÌ, perchèsi riferiva ®lie 
~ddeU<e ~ dominanti" :rese a

. mocaili e crudeli p:erehè oot-rose dal
.1'amlblmfIJÌne :sfIrenam re ~ ...inva.o;;a1te 

, dall"ii:stinfu deM"mbigo:». 
.Pubblicw.-t il '8eIi.to .. 4isconIo F.d ecco còSÌ il . segl!'eto , della ~.' 

pronunciato :al :relllàm SotùIe di T_da alm. conclamata." flirbiima., dite 
1;0 dal PrmlleJdlè .. ~~ era in-wece mill'altro che onestà mO

.. :rare" praticata ·ID ~ mondo ili soet
'Vole Segni, ad. V .~ iIrIh \ tlci ai çwali !Sii. wpan.eva per lla .ma 
morte di Alcide ne 'G~ . . .n.on 00ID.1l!1lDl.ff! gn;md-.. 

, Eri eveo p&Chè De Gasperi Jrifug
_Amici ili<enitiini. SHghrrnre, ~ori,. gi~ . ~e oom~:ru d01Ih"mruriie. 

il · i'irn.piaiaw. clJtesempre rn!JID.«»~ dalle . a~e.. Glmn.e preferiw glIi 
ili. ri'cordo di Ailcide De Gasppfl ./ è 1!I.\Q>wuìÌ sempll:iici" 0IlIS1 prcl'e:riiv.a il 
quest'anno ruecresenllilW d:a lJIlID. .Piàlliilmgwaggii<lll <bmInume• .iPldviO dii :IroJrui'iOll:ii" 
.r.ecente d(!)lliClre: peJrebè 1!I.U aQIDi!. ìl:o 

pItimo d~ . liI.losiì;r.t gntn:di :uaes~, 


. Lij.igi s,t~., . ~.pm:$Slll,1jxul . all~iI:il,. . 


~:~~rt~t;1J~~~~ 

. i ~~l:~~r5~1,
 
s.ifondam;i':nelll·a:aone, p:r2.tì©a~ L'Wml~ 
.pronta dèID&,;i~«:mil~:P~jf(!)m,;.. 

,òame~ te' erisWma•.. '~ •q1lIl~miè
-àvéva' aliDìièÌ!ll1taw' fi i lI(!)l!'oillÌlrealJ.~ pr@'

.. J ]j,Ji;ico, é .a~à ~itQ: ~" 1I.0lÌ'i0l. bat
': tltghe.:.,.:. J;l.:eIDla ·.,b. iofaà_' (e, llll,èllii .an.. en;a 

t '.," ..f-or.upa~ ;';' :',~ <",:.;.',' i"" .,". 
' . 0111, .O. .~ .àbthl2 .,~W:iJlto.' . .ila .flClll."
tuù'a: :di 'àY~rWisro' ~:.Ocidre Deriso:r:se .. '" ·'.è èmIl'!I'@rmò ]a 
;Oasperi o ,: dia~&-ié '~"imw 'aiJ.. S'illnt:G 

. Sacfj'tièlo ·t(i!eBà' .lMés$lìt ilI,ffet.:tIHJla Qpl:In, 
" ~llÌgi ' StU:fzo,è ' n~ -a1:)1na ' còsì In!t},irto

'.' la - fed~ ·suJ:Hime;la 'dedizio.neas'Sol~ta, 
'/ dovrebbe~ av€re 'già ' (lorto jl_'se:gre.';q 

' lJroÌ~!1do~«ille [o1r{)~on.l '.. ,.: . 
- C' .,." NQltQrmamoognuaIj,fi:O; · ~me a r 

j' .un :,rito ,i al nconilK:r. del. g:tàThde..iàgllo 
. d'r questa reprit~ ;com.e afo~tan;a Ì;ue
. :saUribile, guida -;e. confor'llG, 

.. .p,iù ancora ',ù>elllia SWit 'òoW"'dD.a !,Hi)-, 
,liVca;, A là S'lla J'liro(on,àa f'ed:e, ;e 1.0 • 

" 

. atti'Vltàj>01iitica.oom-e ·1. · 'PtJ.'IDt~.p-aS'Si 
~§é1n,pto m.o!.'~e ~~q 'elate.1CJ o~ : __ di ,essa si.foss~:ro COmpiuti ne} 'c,a~p'<? 
~.o.rt;an~,r ' ln~~~!1an9 , ;c'h-.eper l1:9~ .' ;d~ll',or~amzzazlOne ~el pove~l 'gper!u 

d:.·von.·' Y~tr;. , azlpl'!-.e p:o~ltlCa;,'clw ~l '.. add~th .,alle segh'me;,. e 1111 , ~'egr:o 
,. p.r!,)le~-tl, nel JemPo; . l'ie non fqndat.a " sacerdote, chel0 a~compagt;la'v<t 111 

'l'iu unsicurq . pripcipio inOl'a1e; n011 quegli annineIlevlSÌte~li. òp€ra~ 
, , yJ if. .llc1?glt~ .o ,/.sott~~. d,i.a~etti~ ~,: tr€ntin:! ~a~,rico~da ,.cp.~ . De 

'ebe -wslfJi'tm.'sea ·1a' 1J.1ID1'-iÒ-a funte 61 . . 'Ga'SpenassoClRva alla mteDIDta del 
pensiero e di~zione, che è data' çiai ' '. lavoro diorgaDizzazione la pr<l,tiea 

' princii>.i ' inor~!i e di fede. . " 
Una: "ità m'Orale. intemerata, comé 

qu~lla Pi Alcide D€ Gasperi., è un 
"i~menw per :se .steS'$O ìffi.es.:aurii
bUé7' eq 'il per attin:ger-ead essoeh,e 
qUi; ritorniamo ogni-atmo" rewe'tenti~ 
\,: ~'()ii è ·un'affermazion.e ' 1[l'm'trm:la' 

.... u.<tiiecheu segrero deiì!a' gr;a.n(jì;ezza ' 
Politicà dìue' Gaspel'i ·:sta neliJa ':sua 
grandezza morale e . nella sua1Jrci~ 
IondàispirazÌone r:eligiosa:r~toma 
lìi>~s'Q , n~l1e sl.j.e .parole il .j:'1chiamo 
a ..quéSiar~rgente . :dI , itU'tt2).. .la. :sua ' 
dòttrinae, pratica politica. 

}Ed. èin un'o dei .suoi ultimLdL 
§ciji'sl.' a ;S.~ri, . Lor~P;~o , Bat;al,e; , n~II~ . . 
agosto del 19p3 .· che Egliafi<er'm;ache 


. ' il fotlqarnento .'délla Iibettà' ·è >:riélia '. 

. legge.idi, CtiSro· ·. (/Non:tr-owa'ete ift, 


... , ~: ;~~" ha ~ Jlib~lil;;~'pr~ 
: IÌrç'Ofu~ ~è :lalibéità 'ène sI fQnd~ . 

•t .:::?)i~I~ .; çaJ,'it~, .~à <éfU:ftà~he \, ~i · ,:v.uoJ.- .·.m0:Vimèrito _ (Ì~r.'~opoliti ,~t~ntfi1i .ch.e 
, .(l.k,c u-atèhìità. 'Perdaè noi sià.mop.erslill terrenI{)) politico bandiranno il , 

die non ' ~ndeum 'VRO'w, ma 
.~ . ' 
~«ìlodrl 

.~«::Va . ... ,- .... ~(~ 

~~f'~J 

', .~}.;r=,..;:~~':f!i~...:~W_~~ '.e:3.:ru .uLIta 

P"""-"" """""""" """ ...,........"""''''' """,..,...., 


~1ro1I~ ~'~~' ;.; ......_'.'......_ "',"";' : ;'.;" ••......•,'••.. ,.:' ..' ~_.. : .'. .- .•,•... ~.:.';_. . . ,'.... . _ ' , '"" .
....~........ ...." ........"""..... .,~"" """'... 

cairo ~ i de ..' . . ' nel 
Oollll.tegijO ..~di. ~1!:.Ò ' m"1ma ,
....,,;,.;;....;;.."" . ....in_ e .. ;--...... . :.;~.=- ...··.· ~~u;;.. .. " '."'" ...".,,;"m.-.. .~"" .,.·.'.•• t ..·.-=-~~... UUw . ,,"""""""""""" ..... ,,_" ~ 
s1!;udii i gn'òW:àìn.l oon.<$~ ; iò' iillilUe 

amenw ' .' 
. I .• m ".pa~.ri~~:Wli~:' 

'.. . 

Iuronoprecoci, perchè" .eg1LsYes$o 1.0 
.dice, vi si sentiv~ ist'i:n:ti.vam~rité ' por

tato, ;e,anco,ra st~dè'nté~ Jo~ivide 
~tte!·~pe:rrafjf~~o.~e !ÌeUa 
idea cri.8if;ima n,cl .eampQ _p:olitico e 

. 'SOCìÌa!le insiene "', .' , , 
. . .Ri;cÒrdaégH·s:tesso~ .· ~r],and0 a ' 
1T~ nelJ.U5'2 ìh O'ccia,siQnedelHla 

-.ce1:eilJJt':aziOne d~l 'efuqruil~~effiilittq . m 

'religiosa più f~rvida, 

. 


Instancabile 

attivil;à 

Ma ' insie.1'ne a questa Instanctàbile 
.: attiv.~tà , ~ (~.a!!ll'p:Q.~e, egli. }CiO~ 
:pocl!.~ 'a'[~n; àawa, 'Vl~ ~ ., un ml{))W'i
mento tra gli studenti catti?'liei;che 
si opponeva· al1'anticleric~i$hlÒ dUa
g~. .. Btudent.e,~e:a;,, " é. .: ~L~P.:~IlA ~~t:a _ _C'he 

,.COljltil-iL!'l, '~J,~:llI::.hè .. il•. .Pillnto .eli . ])Ja;~m:a 
·.dell~inserimenM . dei cattò'Hèi:n€lla 
.w~ ·tIDliiW,ea ' éie~TreN~,; tiJl).di!l'esa · 
'!iclìa : ~ ·'ìtal~roxnta .. i~l~~y~~' ensì, 
111quegilanmla.. co~tItuzlone . del 

principio den"itafumitàdella régimre, 
dando all"iirredentism.o trentino il ca
'ra.ttere .di un movimento di tutto il 
popolo. . 

Questo movimento, ebbe la sua pri 
ma:assi'se nel cong;re.s;m dei ea.ttofied · 
b'entmi che :si rinru. in questa dttà 
nelll'agosto 1002. De GasPeri pronun
;Zu.ò allora le parole 'Che costitwran-
1:W il programma di ~tta Jla sna "i 

ta~ parllando ai soci d.eU'~one 

Umversitaria realttollirca trentiml,., di

tCeYa: -« laScerò' gBi :astratti. ed esprI

mero ii. nostri ii.deati. concretamente 


I 	 eailtolici.. iitalliani, democratici j) te, ;sp.
guiit;ava" esplicando :ij. .suope~ro : 
li: questii ~ow:ni che 'Si propongtll!llD 
dii e;ssere :anzi.tutto 'eattofi~n~di
meniticum di essere .anche buoni 
:iU:alialli:»;, concludendo ctl.e «nO'n ba
,sta oon~ il ~esim,o .ii:n :se 
~; 'oonviene CiOmbaftrere '((!Òn tUtto 
iii g.rosSo .drell'ese~ 'eatmìliro. per 

. riconqWstare. aRa fede ii. eam.~ .Pfl! 
duìtb~_ 

Lotta !Der l'ai!;~one" ncl.lla ma 
p!}lltiro-,sociale, dei principi del ai

·stianesiml(i), lotta per lf'iit.a:llimità del

la mat.e:rra: :fummo qnestì. imotIDvi 

dclila vita polltiea dì De ~ per 

qW'Si vemtt'a!Imi, :DQ.otivi .eb.e dalb. J)O


lltica _ regioruile :a.'S'SmiSero :a. .mollivi 

dommanti ,m poll:iitiea dei catil;ofiCi 

~.nti.ni" nclnn staÌJ!} :asbm-gioo_ 


Ma .:se v.m'i, amici ~ ben 00
n<iilSCJete della. 'vita ·di Mci'ltti"! 'De· Ga
spai questo penodo. che 110 preparò 
de g.:ravi ~ità dclo:po'te'l'e 
plià aUro, .non è iinuiWre ri.rc.onllru'e a 
tuW gli'i.tallimi dm eg].i. h.im'lles
lSIDIill.e m . queslta llrott.a speciè qm>umdo,
'in.~e ;aiJ.1J.'OI'gl3Jfj1jj:g;m:g9one dei·<eat
tollici tlr'tm.tiru" deJma ClIiJl2le 1bIerli. presto ' 
De Ga'$peliro la cap:m, ~ ila 
V@llb.iID'WAd. oon iil p1OOJOOl'SilOOaperl;o di 
grerm;mi:g;mlT'e .l'l .WHondere IDI. prore
stanil:eSi:m.1O iin questa term, iìt.a.lJiana 
le eatt.oJl'drca p-eI!' wJlonità di Diio_ . 

De Gaspe:ri laS'Sllllmendo :ila. ean;ica 
di , diiretrore lieìilla -« Voce Ca1tftoliea .», 
e p!Dii dell. il( "l'remltm.o~, p:rmIama"a 
mme ~a <Che lo .malto e la 
wiita ]pllll.bJb!liirc:a do~ mifm:m:!llrsi 
alle idee de'D. Clli'SIWm.esim.o., . che 00
ìVesse .essere diife.sa l'iit:mlliiam.tà del 

/ Trenfuilo.. 	ll\, <OOm!e sempre, egli5lOO1- 
.pi!soe qiOOStQ ,PlOOgIT'Rmma fum poche 
p:aroJJ.e n~ prese~e . de ~ Jl 
Tirentmt!llè». 

I. 

QU'esta 'pmfund.a CQerenz.a :m~è 
·epolWica d.eIDla sua 'Vilta, non 'SÌÌ'Sm.en. 
tirA .mai, Combatteva ~. a SIJlSte
gno aeni.tal1~n'ita dì que,,~a terra, 
affermando: «ArdonD nei nostri 
petti fiamme perenni di amor patrio, 
che si ravvivano quando il tempo
Dscura. Sia turbIne ' o Jbonaccià; ' noi. 
consegneremo - viVa la fiamma. alle 
generazioni venture "f. In pari tempo . 
continuava. nell'organizzazIone. poli 
tica 'e sociale del p.artito popolare 
tre.ntino, che ' nelle e'lezIoni del .·1911 
conseguiva la ' prima grande vittorià 
p:olitica. . , 
V~Iieropre. i dm:lanni della 

gu,erl'R .edessi 'trovarono .De Ga,speti 
' . prepamto~ esalllritì .i tentativi di una 

· snÌlIZÌ,onepacific'a, ma che soddisfa.. 
~ !easpimzioni ,dI-egJ.i italianisQ.,t
topostiaJ1'Austri'a, De a ;asperi dette 
la sua opera aJlla. difesa degli :Dp.. 
pressi, senza . cQmprom.iSSl'0ni.,con gli 
opposì<OO.ri. ·sotto~ t!!l1tto ..H .Tren
UIlliO al ~eg[mre .mm.tar:e, ..ehiuso li 
l'm:'Dameni!io (e ;eoslprl'ntt~ i. parla
m.ent~rl 'deB:"immunità) De. Gàsped,
,esponendosi ...alle .grav.i . :rappresag;lie 
.oo,'I.@lìJverU'o . a~s~~p.l" oosp:~~e." ,lf,p,zi
.tuttD le pubhhèàzl'Qlll, d.e. «Il Tren

tioo..»)., che .n@ii a-v.r.ebbepotuto. Gon

t'inu:al'.,e . senza far ossequio ' al regi

me,. che avevà scatenatl(> " ii trag'ico 

conflitto, Poi si dedicò · al soccors'O 


· dei pr'Ofu~hidel. Trentino: i profu. 
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' 1-' 	 -t " a ' unla del-la D,.C• 


ghi volontari, oltre Quarantamila, e, 
sfollati per ordirie dell'autorità ml
litare, oltre settantamila profughi, le 
c,ui condizioni erano orrende, e che 
richiesero tutta la cristiana fermez
za di De Gasperi e dei 'pochi altri che 
poteròno coadluvarlo, per essere un 
po' mitigate, moralmente e material 
mente. 
, Dopo quaSi tre ,anni, nel maggio , 

, 1917 si , riapriva 11 Parlamento au
striaco sotto la pressione dei proble
mi interni derivanti· dall'accentuarsi 
del movimento delle nazionalità nel 
seno dell'impero (che allora nessuno 
poteva pensare moribondo) e nane 

, privazioni e dalle vessazioni imposte 
alle popolazioni non tedesche (slave 
e italiane). 

E in quel parlamento, la primavo
ce che Eiubito si eleva a difesa del\c 
popolazioni trentine e della loro ita
lianità, è quella di Alcide De Ga
speri Con una interpellanza e un di
scorso che, dice Guido Gentili, sa· 
cerdote e, anche lui, deputato po
polare trentino, « furono cercati e 
letti cOll'avidità con cui un sitibondo 
si getta sullo zampillo 'd'acqua, sco
perto in mezzo ad un arido e soffo
cante deserto; dqvunque si chiede

, vano, si passavano di mano in mano, 
e si pagavano perfino a caroprez

, . zo, pur d'averne una copia ». E suc

cessivamente; sino alla caduta della 

Monarchia, nelle sue interpellanze e 

nei suoi discorsi De Gasperi non 

cessò di protestare contro le perse

cuzioni nel Trentino, derivanti co

me Egli disse, solo dal «peccatò ori

ginale, quello cioè di essere italiani ». 

E con respiro pii! ampio, insinuan, 

dosi nel corso degli eventi mondiali, 

nel febbraio 1918, quando gli eventi 

militari parevano pendere a favore 

dell'impero,De Gasperi alla Ca,mera 

austriaca, dopo aver annunziato il 


- voto dei deputati trentini popplari 
contrario al bilancio motivato so
prattutto sUll'oppressione delle po
polazioni italiane, affermava: «av
venga quello che vuole, noi sappia
mo che con le nos,tre aspirazioni alla 
libertà ed alla possibilità di sviluppo 
democratico , navighiamo nella grand" 
corrente ' mondiale, che qui e fuori 
di qui "va ogni giorno , progredendo, 
che non si arresterà». 

Questo coraggioso atteggiamento di 
Dè Gasperi e dei deputati popolari 
trentini, riconosciuto da «La Liber
tà », organo di profughi trentini, che 
si pubblicava a Milano, preparò le 
future sorti della re~one e 'dell'Italia. ' 
, Perchè per un disegno provviden- , 

ziale mentre la condotta dei tren
tini , assicurò l',unione del , Trentino 
all'Italia. sorgevano in Italia. fermen
ti politici nuovi: essi facevano capo 

_ !lo don Lùigi Sturzo, l'altro grande 
nostro maestro, che nel gennaio del 
1919, con un appello ,ai «liberi e for- , 
ti », chiamava i cattolici, italiani a 
riunirsi nel partito popolare. . 
, Sorgeva 'così, in un clima difficile 
per i cattolici, ,il primo partito ita
liano ' che raggruppava i cattolici. 

, ùuiti e autonomi, in una formazione 
politica coIi programma demQSratico. 
, Il trattato di pace riuniva alla pa
tria italiana il Trentino, e consacrava 
così definitivamente, Alcide De Ga
speri all'Italia. 

Eletto nel P.P.I. nelle elezioni del 
1921, q,ivenne capo del gruppo par
lamentare ,del partito, e succedette. 
nel 1924, nell'ora buia della perse
cuzione fascista, a don Luigi Sturzo, 
dopO la parentesi di un triumvirato 
composto da Rodinò. Gronchi e Spa
taro_ 

Come uomo animato da un'alta ' 
fiamma morale. Egli resistette alla 
pressione fascista, mentre altri uo
mini politici, pur di livello elevato, 
cedèvano; resistette perchè la fiam- " 
ma, che ne alill\entavà l'azione, era 
troppo robusta perchè un vento o 
una tempesta di oppressione politica 
potesse spengerla. , Era la fiamma 
dell'ideale cristiano, che reggeva a 
tutte le persecuzioni, e che Egli riai- (" 
fermava, nella' sua perennità, al Con- · 

gresso del Partito Popolare nel 1925: 
«Imparino tutti i. democratici libe
rali e socialisti, che il nostro partito 
anche quando ha lottato contro di 
loro ha lottato ih difesa della li 
bertà: perchè ,prima ' di ogni altra 
idea esiste la dottrina di Cristo e se 
ognuna di queste idee dovesse ce~ 
dere rimàrrebbe' sempre il diritto 
cristiano della libertà della ' persona 
umana». 

Questa fede lo sostenne negli anni 
della « lunga vigilia»: l'isolamento. 
la persecuzione, iÌ carcere, dal quale 
scrisse le sublimi lettere che ogni 
italiano dovrebbe leggere e rileggere, 
Poi la Chiesa, nella sua carità, lo 
ospitò e lo protesse ,perchè Egli po
tesse essere restituito alla Patria ita, 

,'Hana, perchè Egli adempisse ancora 
al compito, èhe la Provvidenza pare ' 
gli abbia segnato come prassi , di 
tutta la sua vita, di ricostruire ciò 
che gli altri han distrutto. 

Il decennio 1944-1954 costituisce 
uri periodo, decisivo per lungo tempo, 
della storia d'Italia e di Europa, 
Quando. àl-volgere oramaidell'atro
ce guerra verso l'epilogo, l'Italia è 

' l'Europa ripresero coscienza' di loro, 
pareva che le ombre della notte, che 
le ditta,ture e la guerra avevano 
steso su di esse, non dovessero mai 
dissiparsi. , ' 

De Gaspèri riportò in questa ombra: 
la luce; fedele a se stesso, trovò 
nella illuminazione interiore del SUo 
spirito cristiano sostegno e guida al 
compito di restaur'are nella sua terra 
la libertà, l'ordine e la giustizia, 

L'opera SUa è viva p,erchè ne' è 
vivQ lo spirito cp.ela ispirò; èd :a dl
stan<la' di , cinquè anni Iioip()ssiamo 
ancora vedere ,che, se)l nocchiero 
sÌ ,è ,allontanato da noi, il , th;none 
resta ancora nella direzionè ehe Lui 
gli ha impresso. 

Maestro che vive nella, sUa opera ' 
cp.econtinua! PE)rchè? Quali proton~ 
di ~otMdìciò? , , " ' 

, NOn è con lo spirito del glossatore
dei suoi scritti,nè ' con Ja ' freddezza 
dell'anali,zzatOre dei subi pensieri,che 
si può rispondereaqués,to tnterro
gativQ, Nè il motivo deUa :d~posta 
p,UÒ "vèdersiin una person;llé pretesa 
alla prosecuzione della, sùa opera. 

U'lftonte 
"umano 

Troppi ' gravi motivi di responsa_ 
bilità.troppo impetuosi motivi di 
affetto ci portano _a çercarequesta 
risposta. 

Oggi che De Gasperi ci ripropone 
se stesso non più in sede , politica, 
ma' in sede storica per le proporzioni , 
di tempo e di giudizio che meritata: 
mente gli - conferiscono più duratura 

, fama di quanto non gliene sia stata 
~onosciuta in ' addietro,oggi che 
egli varca effettivamente le soglie 
del tempo per collocarsi come map.
stro di vita fra i più grandi spiriti 

della Patria, bisogna che la sua fi
gura e la sua opera siano commi.. 
surate a Ciò , che cultura, esperienza 
e vicende operarpno in lui. 
. Voglio dire che tutta la ' sua vita 

di st,udente, diU/omo politico' di ,per, 
seguitato e di statista fu informata 
dal tragico e irreversiqile problema 
della libertà: libertà che egli riven
dicò ,dall'Austria, per le sue ,terre; 
liber~à che egli oppose inerme ma 
fermo allo strapotere , dei tiranni: 
libertà che egli rivendicò da sconfit
to ai tavoli della pace per il -nostro 

,	 Paese~ libertà ' che infine diede p 

consolidò all'Italia. 
Se non si considera ciò e se non sI 

considera altresì che questo stesso 
travaglio fece grandi i popoli più 
civili in ogni tempo, se non si valuta 
cioè che a base di ogni pro~resso 
c'è l'ansia umana di essere liberi ed 
uguali,ansia che in fondo è 11 bi
sogno d'essere pienamente se stessi, 
non si può presumere di interpretare 
la storia in generale, nè la ' parte 
della storia che riguarda De Gasperi
ed i nostri tempi in particolare. 

Libertà che è figlia di Dio! escla
mavaa conclusione del suo' discorso 

.	agli amici trentini nell'agosto del 
1953; libertà che è essenza di carità 
e di fraternità cristiana, 

Questa libertà; che ,è il bene " su
premo dell'uomo, he difende i ' più
alti interessL morali e materiali: è 
libertà religiosa, del pensiero, della 
famiglia, economica; parlando di es
sa. dirà nel discorso di Napoli: «Sia
mo qui. alla sorgente del nostro pen
siero, della. Dostra concezione della 
vHa». 

. Questa libertà è insidiata e minac.. 
cìata. La ~inaccia provIene da molte 
parti, espressa o implicita in taluni 
atteggiamenti di pensiero o di ' atti- ' 
vità. Chiudendo il congresso diRama 
egli si appella, di fronte . a talune 
formule errate anche , nel seno del 
nostrò partito, ai risultati delle espe- , 
rlenze ed afferma: le dittature pas- , 
sate' e la minacciata dittatura di do
mani, lo stesso peso fatale della. bù.~ 
rocrazia statale e dell'interventismo 
sistematico hanno posto in prima li
nea la questione della libertà, perso
nale 'e politica, ossia la questione 
del :t;eginie democratico. E se a que
sto congresso il segretario politico , 
ha posto, in ' discussione soprattut- , 
to , l'ordinamento' democratico', non ' 
è che sta sfuggita in realtà la sitUa
zIone economica, che egli Iion abbia ' 
voluto toccare l'argomento più ' diffi- " 
cile. Se è vero che , prima di tutto è 
necessario salvare la libertà, allora 
è vero che, nell'epoca, che attraver
siamo la soluzione va cercata in una 
linea di' mediazipne; fra la necessità 
di sèrvire la ' libertà , e la .tendenza , 
ad una sempre' J;llaggiorè giustizia so
ciale, fondata naturalmente sopra la 
distribuzione del reddito », 

Ragioni 

ideali' 

'La lipertà si difende per ragioni 
ideali, e perciò il suo nemico più vero 
e maggiore è/ nel' materialismo che 
neg,a queste ragioni .ideali, .. : 
, «Il disastro ' dice De . Gaspen, av- , 

viene quandO i'avversario è veramen- ' 
tè qualche cOSa di portato all'idolac 
tria della materia; dove lo spirito 
della materia è , propriO quello che 
decide; dove le forze attive sono 
quelle che si manifestano.' ,att,raverso 
la trasformazione della matena. Non 
è stato il' materialismo storico pro
dotto di questa attività meccanica, 
tli ' questa capacità costruttiva, dr 
qlj.esta feliée riuscita dell'uon;o a do
minare le forze della matena?». 

Ma come opporsi a , ctùesta minac;
eia di sovvertimentt> non solo pol1
tico ma dei valori slpirituali?De Ga· 
speri' rifiuta la rinuncia alla batta
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visione politica di De Gasperi fosse 
largamente aperta ai problemi della 
giustizia. dell'elevazione delle classi 
popvlari, La'soluzione di tali problemi, 
gravi soprattutto in Italia, egli. vide 
come un aspetto essenziale den'attua
zione di una democrazia fondata sul
la libertà. La giustizia !atta strumen- " 
tco, di liberazione dal bisogno, dalla 

.miseria, daH'ignoranza affinchè il cit 
tadino sia posto in condizione dipar
tecipare in posizione di autonomia e di 
dignità alle più alte battaglie della 
cultura; della fede, della politica. E 
'perchè la giu~tizia fosse veramente 
tale nella sua .pienezza non concepì 
mai nel metodo per attuarla nessun 
compromesso, nessuna concessione a 
sistenii e a metodi. anti-demoeratici. 

Tale è il senso della posizione di cen 
tro da Lui rivendicata alla D.C.; posi
zione .di centro, che non significa né 
paralisi né febgre a 40°: «il partito 
si muove verso nuove forme e iniziati 
ve, si affina, rettifica, si aggiusta a mu
tate esigenze; il centro deve essere di
namico propulsore ma non deve per
dere le ali, perchè anche queste sono 

.	indispensabili per tenersi in aria:. e 
soggiunge che .ta. D_C. non può essere 
il partito di una classe o di una cate
gerla: ed afferma, una verità,. sempre 
a,ttuale «: bisogna che rappresentiamo . 
tutta la Nazione:.. . 

Sì, o amici, il compito che De Ga
speri cf assegnava allora è quello clle 
l'Italia attende 'da noi: bisogna. che 
noi'-Siamo degni della fiducia che il 
popolO', senza distinzione di ceto, 
ci ha dato: bisog,na che salviamQ 
-rrtalia! 

Questo grido. che De Gasperl ' ave
va lanciato . e . ripetuto, come Egli 
stesso diceva, non a:veva un· .mesch:i.:. . 
no fine elettorale; era. l'espressione 
con vin.ta di un grande democratico. 
che vedèva tuttora permanente la. 
minaccia di una rnvòluzione totali 

,- tana che facesse penrela. libertà. 
Giw;to appello. da non ohliarsi,per

cM ève:ro che, perduta la Ubertà, tut 
to è perduto~ salvata la libertà, tutto 
può conqwstarsì. 

A questa èsi:genza di difesa della. li 
bertà e cQ sviJ:uPPçJdelIa democrazia 
Si riool1ega la costante preoècupazio
ne di De Gasperi che la. Democrazia 
Cristiana rimanga unita e fedele ai 
propri id.eali. 

L'unità del Partito, la fedeltà agli 
rdeaIi è iI eruccio del nost:r:o .Maestro: 
anche Egli aveva avuto le S'tle ama
rezze, le opposizioni interne, con 
asprezze che lo addoloravano non'per 
ra sua;, persona"ma·per la minorem
cacia dell'azione d-el Partito, e qUeHe 
opposizioni, quandQ superarono i limi
ti di una franca e eostruttiva discu&
sione ne:!r ambitc del Partito, Egli nop. 
esit(> a definire «succursali dell'avYer~ 
sario ». 

Perciò nel discorso del giugnO 1954 
lanciava un appello, che resta: ({ vi è 
una- terza unità necessaria. qllell.::l del 
Partito». E aggiungeva che l'unità 
non e,. come :l'orse qualCuno l'intende. 
una UIlità «paternalistica e p!j:triaI
cale », ma è una « condizione necessa.
ria alla formazione propria del par
tito. ,Questa unità non è qualcosa di 
esterno », di formale da «'app)icarsi 
con regoIiu:nenti, di materiale" ch.e 
si possa imporre con l'organizzazio- .". 
ne ».L'unità, dice già nel discorso 
di Milano del 15. febbraio 1953, è 

' qualcosa di interiore, che discende 
dall'accettazione «dalla somrnissione. 
ad un cIiterio generale» ili ,cui «noi 
soli non possiamO' essere interpreti,». 

Ed Egli, cOin un d~otso qolorosa
:mente at tuale, :ricordava l'esperienza 
stOlica, italiana e straniera; -di colo
ro che si erano sottratti alla disci
plina formale, El che 'avevano finito 
sempre per abbandonare le idee. e le 
convinzioni del Partito. La mancan

• 	za di unità, Egli avvertiva, fa il Parti 
to schiavo, anzichè ctominus, della sie 
tu~Zi(me parIamentaree r~ndeImpos
Sibile la ricerca delle collaborazioni 
parlamentari quandO' , queste vanno 
cercate C'ome combinazioni con «ten
denzeinterne centrifughe edisgrega
trièi» .anziche .come «cosc1.eu~ . disei~ 
prinata cooperazione a cui sono arri 
vati g1i organi direttivi per il sensO' co
m'Une di un;t responsabUità pondera
ta, e risoIuti;,;'a», . 

" 	 ~ . , 

L.'uomO!, che aveva dato tutta la par
teriligliore della sua vita, per l'Italia 
e per la D.C, poteva più di og!li altrO' 
lnvooa.re non per sè ma per l'Italia, 
l'unità di intenti che discende dall'uni" 
tà dell'idea cristiana e da quel1afl'a~ 
te:rnìtà, che nòn è solO, rego1aester
:na dell'azione del Partito, ma bene in
teriore· di quantilavoranlJ in esso. 

llàèt"ò'gli~mo qm~sto :monito, che ve· 
ni'\la fatto non in rnnzioné di posizio
ni partlc'oIari, ma nel suPremo inte~ 
ressed:el Paese: yaecog#arno. questo 
mormc; abbandoniamoI'orgoglio ìJil" 
teUettuale, le violenze polemiche, per 
adeguarelcon cristiana ' sommissione 
e mutua comprensfu.n'e alla volontà co

\ . 

glia" respinge la forza che n.ulla ri 
s~1Ye e si domanda: ma allora, la 
materia .con le sne tra5formazÌoID. 
gli uomini che di essa si Ya]ìgunOo. 
soffocano in noi questo pensiero di 
libertà? 

N~; egli ci dice, questo pensIero 
è sieurn in no.i, mantemamo ira noi 
la rrate:rnità. 

Nel discor sa di San LoIzenz~ in Ba

nale, De Gasperi ntg:gim1!geva il pun

to più an o e più puro del :mo peri:

siero la. SOIDnm dii tutte le s:ne espe

rienie, di tutte lie sue mecl!itazioni. 


'Egl!i ritrovava:, nen a: sua fede, le !a_ 
giolli del]a sua baUagria per la li
bertà ed_ a~cettaV'a anche, quasi con 
letizia. l'accusa di i.ml'IlObHismo, per
chè, diceva, « ci sono CO$e che d.evono' 
essere immobHi. e sona le cose dello 
spirito ~. 

Se ilnost.m Maestro awevà~.
coSÌ. giustament e al eentr6 della: sua 
concezione la difesa della libertà e 
il fondamento. della Ub€rt à nel cli 
stianesimo., l'uo.mo politico seppe- in~ 
tuireed interpretar'e la coscienza. e 
la. v~rlontà del popo,Io. itaIiano, nello. 
accettare, come tema essenziaLe della 
battagUa politica, prID};)rio quellO della 
difesa d'ella libert.à riconqwstata•. 
oon tro il pericolo ~mpre minac- ' 
ciante. 
' Tlil1lUi gli scritti e i disCorsi di Al
cide De Gasperi, sino all'u1i.timo gior
no della sua vita, testimoIJ.Ìano della. 
sua ansia drammatica per ]a ' rnfesa: 
del metodo deIl:,Uiberlà e dena praso 
si parlamentare. La democrazia: per 
De Gasperi' sarebbe stata sempi'e più 
nlbusta, sempr e più sicura quanto più 
solida fosse stata la coscienza poU
tica dei cittadilli neUa difesa de]]a 
democrazia e del metodo deIla li 
bertà. Ogni volta che questa coscien.
za si indebolì. grave danno ne venne 
al Paese e ai partiti democratici. 

Per i catt.~1ici, da. più di qùaranta 
anni, ormai, 1a denlOcrazia e il Par-' 
lamento non sono. beni strumentali. 
provvisori, non sono beni che si ba
rat tano per ques.to o quel sogno di ' 
g;randezz:a, di giustizia o di potenza 
che sia; nemmeno' sono beni cbe 
possano essere sacrifi.eatì a una ma:
lep0'sta questione di m:dine, cOlme 
p:mtroppo avvenne nel primo dopò.' 
guerra da parte della . ve:ccIDa classe 
dirigente. La ragione prima delJl'an~ 

. ticomuniSmo di Alcide - De Gasperi 
fu nella necessità ' della difesa di. 
<'1!uestometodo della libertà, fu nella 
necessità di una daffermazione de~ 

.cisa. netta, senza eQuivoci, dei pdn~ 
cipl deUa democrazia parlamentare. 
I c:orrhmisti possono denigrare, of~ 
fendere, Come spesso fanno, - la me- . 
moria di De Gasperi, ma la loro av
vermo,ne, ene eotntmua anche dopo 
la morte dello statista trentirno. non 
può ean.ee-llare questa verità mcon. 
futabile: che ranti.eormnntsmo della 
Dem\Jcrazia Cristiana non è es.pres. 
sione dì interessi reazionari e capi. 
talistici, ma espressiooe dell'O>pPQsi
mOlle allle mire totalitarie del comu
nismo, sia pure c-operle dane finezze 
dei lingua ggiO' O'ppm tlID1stico, alte 
qua!! ci b:mno abituato. certi diri 
genti comunisti. 

Fu per la fede:l!tà al metudO' della 
libertà, fu per la difesa cl!ei principii 
dello stato· demoeratii.co, perseguiti 
da·De Gasp~ri, se il nostro Paese non 
ha fatto Ht fine d'l altri' paesI chiusI\ 
l1leF1'orJ:Jita cul'mmista: E q'Resto l"i
,marrà merita grandissimo dello sta
tista, trentino. 

I De Gasperi rifuggiva dalle ('ornpHcazionidot.. 
trinarie, dalle astruserie. 'Colue preferiva gli uorni.., 

, 	 ' 

ni selnplici,' così preferiva il linguaggio comune, 
\privo di fronzoli, che non nasconde un vuoto, 

ma ,chiarisce un pensiero profondo: parlaudn su 

"Discussione" espri.I1H:,va il desiderio "'chèsi desse la 
caccia a tuUe le parole _ermetiche, astruse, insidiose, 
sibilHne: alle parole difficili, alle formule cerebra

loidi, introspezioni verbose spe''5so vuote di verità". 

della democraz.ia lwera,. legata,. alro -. p~rticolal:e:r allè designazioni par
sviluppo 'deUa ~sonalità: umana. Ee- lamentati di sinj.stra corrispondonO'

programmi tra loro diversi 'o addirit 
.co -che lana.ska analisi, sia pure at- tt~ra contrastanti (dal conservatori-
traverso faridità delle cifre, ci ripo:r~ smo giacobino' al reazionano' totalita
ta ai nostri prmC'Ìp~ di solidarism€1 so-	 t
~"",.....,. .. . .... 1.t... ..... " nSlIlo c.om,unis a)..
I.l... ",> ..1 pro~emone ""c...e .ut...e:...a per- Cl:J>n ancora, maggiore cmarezza la 
sornali .e delle ::f0JìO>mie !oea1i,aÌÌa sua p~one era definita nel discm:7 
COOCezl.one plm ' ista ,dena S'~ietà. SO ai dirigenti lombarw. della D.Ci. ch.e 

tenne al Milano il 23 aprile: 1949: «Non 
domandate sé- è megliO' andare a si~ 
nistr·a. o a destra. Queste 5or1o esp~Oper~ siom 8.. cui rieoniamo })él"C'bè ap'b~ 
mo llis(JgDo di questa te11ninclogia per 
intenderei. Sì pa:rla molto di · cDi. vache co"tinua a-smistr:a o a destra., ma e decisivo 
aIJ.d~~e avan.ti e andare avanti vuoI 
dire che biiiogna andare vel'sO la giU

«Noi dobbiamo sal-;j{f.~aT1J€lTe !a; li&1wa sociale• .vuCl dire €!be bisçlgilà
,!Jmà. della persona,umana ,anche nel muovere lo Stato e servite di piit il
la sua. sl'eita ecooomisa; si~mo qui .alla. ~opolo e le classi popolari.... Importan
wrgentedel 'Tt~{j; pe1ft$iél'O è della te: è che le nostieinf;enzion1 e i nonoouL c:aneezione della '11ft!!. 

r s~fi propositi slarlo di progreSSo e per
«Il COIDIcetto deUà. fratefmta degli procedere 'bjsogn~ nOn. ~resta.rsi nel 

uomini, delIa fratemita /in .Djo, opera. - difendere ·privilegi e posiziOni acqui
nene cU$Cienze enellemen.tf ·nel seni site. 
so della solidariet~ mn2nae. dèn~ glU Appare chiarodalIe rievoçazioni 'dei 
stmasociale. Qn~to sentmlent~ . è CQ- suoi iscritti .Cl' dei suoi discorsi come la . 

Battaglia 

politica 
/ 


Il bastione ideale che De Gasperi 

eresse contro iI comùnismo resiste: 


. in esso han fede larghi strati del po
polo italiano, ,che an.r.ora 10 Iingr'a--' 
zia per aVei dato ad ·esso una ragione 
ideale' della battaglia civne alla qua
le era chiamato. Resiste nonostante 
il parziale :au:retnunent€l del 1953. e 
l'aver successivamentenpreso il ,ter
reno perduto ed averne guadagnat.a 
a:lCora è una prova deHa vitalità det 
pensiero degas.periano, è. ancora una 
vittoria che a lui dObl':>ìamo. 

E non sarà mai ricordato abbastan
Z?1 a quanti hanno fede nerIa ll"bertà 

e èredono nel ParIamento che iI .tema 

centrale della. nostra .battagr]a. poIi.
tica. non è 'mutato e tale resterà fino 

a. quando ferze totaditarie, eVersive 

ed anarcoidi eontfIH:leranno ad insi.. 

cHiare le nostre iistituz,ioni. 


La Iibert.,à fondata sllUa fratenità e, i 

sorena della giustizia: il pensiero ç!el 
Vangelo ispira l'una e l'altra idealità. 
Sono fra esse rapporti che De Ga- __ 

. speri eSamina IDoI1!;è volte, ma più a 

fondo nel discorso al Congresso di 

Na.po]i de! 1954, che è quasi una SOffi
ma. dii tutta la 'dotttin,a della D.C. 


E(';ammata la coprplessa situazione' 
soc:i!a]e italiana (ed è bene/ che si ti: 
tmni.:!lI medi!tare ' sID significatO' de]]e 
statistiche da. lui esposte) e il peso 
della dfsoecu:r;mzi0'lle, De/ Gru;pt."li sog;
gìung,e-: « Qui razione pe:r!equatrice del· 
lo stato democraticOl si :impone: (es
SO)I dovm sollecitar'c: lo sforzo-p.rod.ut
tiivo, aumentare iI prelievo delle im- r

po.s1le, distribuire le risorSe secon da i 
. bisogni; questa è la giustizia sociale e 
- cQ-sÌ int~m!iamo il signfficato popolare 

derI'interclassismo ».. 
Respint.a l'idea. ch.e la struttura 50:

eiale italiana consentisse una politica 
fondata sul cnnkasto diinteressi, eg1ì
cOlntinua: «Bisogna prima che si prov
veda ai. pia poweri e disagiati, anche se 
questi SOlDO pieco]i tO'ntadini e proprie

. tari di misere terre, proletari di nom.e 

O' dì, fattQ, e bisogna mtervenfre con 

provve{!jmenti che non peggiOrino le 

_condizioru. dei ceti medi, i 'lumi. rap
present:mo la parte più .proficua .del-
l'inizfativ31 privat a e una mteEaiatui~ 


me un ponte gettato sui gruppi di 
interessi, un ponte spirituale umano e 
nazionale, su C'm il popolo,ancora in 
maggiora1fza, passa sperando in un 
monda più giusto». 

Il partito, di cui Egli era guida e del 
quale definiva i fini essenziali, ha com
piti di. conservazione 'e di. rinnovazio- 
ne: «La. D_C. è una forza oonservatri 
cee rinnovatrice ad 1m temp.o: con.. 
serva ed alimentare forze spirituali. 
le nobUi tJrac;liz,ioJli nazionali e trae 
(mI Vangelo fermenti di vitaHtà e fra- . 
ternità; e sp,iega in sè queUa legge su
prema di dj!atazion'e de-Ue menti e dei 
cuori, che altri chiamlUlo sentimentO' 
di 1ibertà e mnanitarism€l' sociale, e 
che noi deriviamo dal Vangelo. TI rm
navare rigtmrda invece le strutture 80
sia1:i, f'organisino economico, l'arehitet 
tura poUtic'a i>. .. ' 

Ma questa !innovazione non può es-· 
sere efficace se non è accompagnata 
cllilla forza dell'idea. Egli ammoniva: 
se essa non è aecomp~gnatada una 
azione di ({' difesa morale ed educati 
va ~)' ; « le leggi. n on hastano se non 
soccorrellcostUime». . 

Quel>"tidue coo:npiti, ehe si integrano
a 	vicenda, mentre dimostrano che De 
Gasperi riconnetteva la larga fiducia, 
che il partito riscuoteva, e riscuote, 
nel pvpolo italiano,. soprattutto ano 
impulso idea]e che aveva dato alle for
zeer.istiane nell'azione politica, da!-
Taltro pongono .Ja D.C. nella. posizione 
di cercare -e trovare --: i"punti di 
convergenza, di tutte le componenti 
della società , :italiana. Analizzando, 
nel discorso del Congresso di Napoli,
la struttrora_del nostro popolo, anche 
dal puro punto di vista..degli interes
si <ç si deve ricavare ]a conclusione che 
:in nana è est remamente difficile con
quistare una maggioranza interpre
tando. solo gU interèssi. dci .salariati »
COO! come «è evidente che UIl partito 
non possa reggersi appoggiandosi sui 
grandi e mem imprenditOiri ». Da qui 
m necessità sociale e politic·a di Uillil 

media~io~e." di un. ponte ge~tato ~ 
grUppI dI mteress~" «un 'ponte spln
tua]e" umano, nazIonale ».. . ' 

.Il .n,?s~ro Maestro mm s~ preoccupo 
~l demure,_ con formule ncavate dal
l;: !O'pog~fja ~rI~mentarc:, questa: ~-
IDZlOue CIi medmzlOne tra mteresSI di
versi. 

Nel diseorso di MilanO' dell'ottobre 
1953, in particolare rileva che la ter
minoIogia .di destra e sinistra è « fal 
sa. inga:m:m,trice e Sbagliata », e che, in 

http:sforzo-p.rod.ut
http:enellemen.tf
http:democraz.ia
http:demoeratii.co
http:lnvooa.re
http:cosc1.eu
http:convin.ta


_li~-------""--------------,4DfSCUSSIONE 
mune democraticamente espressa da
gli Organi del Partito! 

F.aociamG1e jil.ex lla nflStr.aie4ie" .PeX . 
1a nos'traPa'tria! 

Possono ,esservi, di fatto vi sono, 
opinioni diverse nell'ambito di un Par
titodi uomini liberi come il nostro. 
Talvolta queste opinioni si concretiz
zano in tendenze, ma. nel confronto 
fra tali tendenze non dimentiehmmo 
mai 'il Partito' e l'imperioso dovere di 
conServare l'unità politica dei cattoli 
ci a servizio dello stato democratico 
e quale presidio delle libertà poli
tiche. 

E per non dimenticare il Partito sia
mo ' rispettosi delle sue tradizioni, del 
suÒ passato, dell'insegnamento dei 
migliori, resistiamo alla. tentaZione di 
subordinare noi stessi politicamente 
e ideologicamente a metodi e principfì 
che appartengono a partiti estranei 
alla tradizione cattolica. Adoperiamo 
uh linguaggio comune,quellingnaggio 
comune che è frutto dell'assimilazio
ne dI concetti e di metodi, che dalla 
eostitllZione delPanito · Popolare in 
pai sono patrimonio indiseussa.dei cat
tolici che fanno politiea. 

Unità 

del Partito 

E a quei nostri, che talvolta si mi
metizzano dello stile e terminologia 
t",omunisti (come lo stesso .De Gasperi 
-ebbe a rilevare) non dovrebbe far ÌIfi 
pressione lo stile comunista di non la
sciar trapelare all'esterno nulla dei 
profondi dissensi che dividono i .suoi 
capi? . 

L'unità del Partito, oltre che per le 
ragioni permanenti che lo esigono, do
vrebbe imporsi per la situazione par
lamentare, che in'. questi anni non è 
stata mai facile. . 

Mentre De Gasperi enuneiava i com
piti e i principii della D_C. per quel 
senso concreto deUà vita. che gli era ' 
proprio, avvertiva le difficoltà della 
loro realizzazione e i conseguenti ine_ 
vitabili rallentamenti dell'azione pra
tica del Partito. 

Nel suo discorso dél 18 febbraio 1952 
all'Ateneo· di Roma ' egli così sintetiz
zava il suo oonvincimento: 

«Non basta apprendere la' nostra 
dottrina politica e sociale - egli di
ce .:.-.- entusiasmarsi per i nlOstri prin
cipii, infervorarsi con tutti gli . ele

.	menti psicologici ed affettivi che ren
dano suggestiva la .parola: bisogn4it 
anche sapersi collocare al punto giu
sto nel momento storico che attraverc 
siamo, conoscere la proporzione delle 
forze che ei osteggiano o ci possono ap
poggiare, concentrare i nostri sforzi. 
nel punto decisivo della lotta. Ora non 
vi ~ dubbio che il punto decisivo del
la .lotta è la libertà politica intesa co
me libertà preliminare di tutte le li 
bertà più essenziali e fondamentali ». 

Parole che vanno meditate, pokhè 
è nella forza divulatrice dei geni pro
llunziarne di tali che abbiano sempre 
maggior valore e più critica aderenza 
alla realtà; man mano che il tempo 
ne matura i presupposti e ne allar

~ ga il significato. 
.Il punto centrale della lotta resta 

ancora questo, e in vista di esso oc
corre misurare TazioIiepositiva, il 
«programma c;i'azione» che, rispetto 

alle soluzioni ideali .contenga le rea
lizzazioni posS1oili, immediate o gra· 
.d.wllL 

QU'a'udo ''J)e 'Gasperlesprlme-va a noI. 
queste meditazioni, la D.C., dopo la 
vittoria del 1948, aveva provveduto da ' 
sè a «non diventare governo di par
tito» .e aveva trovato la linea d'azio
ne nella collaborazione di altripa,rtì 
ti.« che hanno basi comuni di liber
tà e democrazia», che arganizzauo le 
loro forze., intorno al centro costituito ' 
della Democrazia Cristiana. 

L'esperienza storica Gli dimostrava. 
che la missione dei pali;iti cattolici in 
Europa era stata. quella di f'Ol"ffiare 
il nucleo centrale delle forze di difesa. 
della iibertà e questo, in particolare, 
aveva costituito la linfa vìtale del Cen~ 

. tro cattolicogermanioo e il segreto 
della sua influenza sullo sviluppo del
la democrazia in Germania. Mentre, 
quando ci si era discostati da questa 
linea p'Olitica,o si era arrivati ago
vemi oonsiqeratl auroritari,che erano 
scivolati nella dittatura, ovvero si era
no inseriti nel governo partiti totali 
tari, ehe avevano finito per conqu.ista
re intero il potere. 

L'.esperienza antica e recente, anche 
perSQnale, qUel1to. à'iceva il nostro 
Maeiitro, che:ci ha l~ciato ii succo 
di queste esperienze in pagine ino
bliab:iIi. 
. Egli fu grande operatore politico, 

che seppe avvalersi del eoncorSoanehe 
di forze estranee alla tradizione cat
tolica per promuovere; dopo la. cadata 
del fascismo, l'edificazione di uno sta
to che, per la prima volta nellastoria 
del nostro Paese, espresse tradi:zioni 
effettivaniente popolari, radicate nel

- la coscienza. del nastro popolo_ TI con
tributo di queste forze di tradizione 
laica fu essenziale a qaello che pos
siamo chiamare il sistema pOlitico de
gasperiano. 

Accanta, dunque, a uno spiccato sen
so moderno dello stato. a.ccanto ad un 
sentimento unitario del Partito. ac
canto ad una fedeltà assoluta al m,e
todo della libertà e alla democ,razia fil 
in De Gasperi il senso preciso della im
portanza .per il Partito di avere degli 
alleati, di non isolarsi nel rapporto 
con gli altri partiti, di. non lasciarsi 
attrarre ammesso che le circostanze 
potessero sembrare favorevoli, da una 
idea esclusiva àel potere ànehe se ciò 
fosse stato per realizzare, come era in 
molti suoi critici, qualche idea di ge
nerico populismo cristiano. 

Noi ci sforziamo di essere fed~li ai 
eriteri . della potitic.a degasperiana 
in circostanze indubbiamente diverse 
dalla vitapolitiea de! Paese. Alcide De 
Gasperi nOr! ha mai p'reteso di detta
re fomiulepolitiche valide in ogni 00

_ 	easione! Ma egli ci ha lasciato l'indi
cazione di alcuni criteri fondamenta
li per razione del nostro Partito, cri 
teri che qualora fossero traditi, tri 
sti giorni verrebbero non ·solo per la 
vita del nostro Partito ma anche per 
il Paese. 

Politica 
! 

internazionale 

La tiifesa e l'espansione delle libertà 
democraticlllie non si esauriscol'lD nelia 
politica interna, m.a richiedono l'azio
ne solidale da patte di tutti i popoli 

liberi. Qui De Gasperl !l1sempre. tan
to deciso, quanto onesto e leale: poli- ' 
Uc.a lliterma, ,ed ~ hanno 

1m l'11'!1to di 'SaÌJ.datura, 'la difesa del"'!a 


I libertà: essa non può salvarsi isolata
mente, e qualunque rUrarsi dello. spa

zio di mondo libero, è Ulia minaccia, 


. anche per i ,paesi che non siano di- ~ 

rettamente colpiti. 

La realtà, come dmse ' De Gasperi a 
Napoli, è che la l'ontica nazionale è 
la stessa politica internazionale e so
prana:zionale.. 
il valore di quésta affermazione non 

può . sfuggire e, neppure, la suaat
tualità_ 

Alla fine della tragedia, che per òl
tre cinque anni aveva devastato. il 
mondo tutto era messO in questinne 
per l'Italia, e se si minacciavano lÌur-e 
eondhioni di paee, ,ancor più grave era. 
la situazione economica e morale del 
l'Italia, gu.ardata c.on sospetto e dif
fidenza: 

Se aUedistruzioni materiali, gramo 
8ime, della guerra si fosse acoompa
gnato l'isoilamento, le tristi sorti del
l'Italia erano segnate_ Vi fu uri. uomo 
che la difeSe a viso aperto: AlCide De 
Gasperi.,che rimtito· alla patria ita
liana dall'ultima guerra risorgimenta
le, ' pagava ad essaeosi H suo debito 
di amore. 

E furono le qualità mora,li del
l'U-omo, elle ()p€rarono il mH:aeolo.'An
ch~ qui lo spirito potè piùd-eHa mate
rialità bruta d-elle cose, e ronesta leal
tà di De Gasperi valse a, rioonquistare 
all'Italia lafid'llda dei popoli li'beri. 

Debito 
. 

·lmmenso 

E' un debito imnienso che l1ta:fia ha. 

verso il grande statista: un debito che 

non si può pagare ,seuon seguendoue 

i'insegnameuto_ 


Sentiamoklquesto insegnam.en!;o. 

Esso è anzitutto di lealtà: diceva Eg~ 

aU'amico Piccoli nel 1952: «forse la 

mia. abitudine di tener fede JenrussÌ

m?- alle decisioni e agli accordi mal 

.si ,adeglla ad un' periodo, come quello 

in cui stiam{) vivend(), che si svolge al

l'insegna .di una estrema mobilità d i 

eventi e di decisioni ? Se così fosse 

dovrei andarmene perchè 10 non' pos

so essere diverso da me stesso e sono 

stato sempr-e convinto che soltanto 

perseguendQ con fedeltà la linea di 

poii.trea estera decisa dai Parlamento 

fltalia può ìncontram con un SUo av

ventre di sicurezza, e- gÌi italiani ' pos

sono orientarsi, capire i 10)."0 governan

ti,' educarsi ed educare). 


Lealtà quindi fermissima ai patti: 

ecoo il segreto del suo SiilOCes.sO_ 


Assuntosi la grave responsabilità 
della 'firma del Trat,tatodi pace, Egli. 
si Jece .banò.itore, sin dal suo diseorsl} 
di Bruxelles del 1948, di una :solida
lietà europea, garanzia di sicurezza e 
di progresso sociale che non può rea- , 
lizzarsi che in un'atmosfera di sicurez
-za de[:rQmgan~one stata[e. Fu per
ciò fautore della parteCipazione ita
liana ana alleanza atlantica, ]'lilllr tro
vando dissenzienti molti autorevoli 
amIci e superando gravi difficoltà , 
parlamentari. 

L'i.dea dell:a solidariètà europea, che 
doveva evitare ,il ripetersi del disastrù 

delle due guerre nate dalla volontà di 

dominare questa « piccola aiuola» che 

èl'Ew:opa..--troVÒ fu De Gasperi un 

banditore fervente; Eglì appoggiò per

ciò l'istituzione della CECA e della 

Comunità Europea Gli Difesa, che però 

non superò lEi difficoltà~che la Francia " 

oppose alla ratifica. I Trattati di Ro

. ma del 1951 furono:tinnati nella scia 

del suo ~segnamento. 


Contributo 

alla pace 

Oggi, a distanza di dieci anni pos_' 

siamo confermare la vil?ione, di pace 

etti progresso, che aveva il!;pi.l:ato il 

nostro Maestro. Non divisione del 

mollilo iI!( due blocchi, e quindi 'acere- . 

flciute .possibilità, di ,guena, ma eosti 

tuzio.Qc€ di·una oomunità di popoli de

m.ocratici, ·ehe wogli6no essere liberi, 

e cile così non 5010 assieuranQ la loro 

indipendenza, m.a oostfttuiseono per al 

tri POPOli. non associati, garanzia di li 

bertà e indipendep.za_ 


E' 'questa Comunità dellle ,Nazioni 

deU'~idente Cristiano.. oome auspi

cava De Gasperl, che consenite ancura 

libertà nel mondo; è questa Comunità 

che ha portato ad una nuova spe
r~_ 	 . 

Su questaspe.ranza occorre dire una 

parola chiara. Perehè tutti auspichia

mocon tutto .il cuore un rafiorzamen

to della paee. 


Tutti desideriamo oonklbuireper

cM leragi.oni di cQmntto si àttenui

no tra i 1I0p:oli e sinceramente aug'u

nam.o che un autentico contributo al" 

la ~e venga dai prossimi incontri 


, intern!l.2;iOOl,ali. 
Ed è con .questo spi.ritoche iJ 00

vecnQ che ho l'onore di pr~sieder,e, 
partecipa a questa dclieata e .. iÌnpqr
:;ante fase della viia internazlonlil.:e. 

Ma 1'auspicio di pace non poo esse" 
re ' disgiunto ~ll'am.nmnimentoclbe 
ancora lll~a volta con sorprendente in
eisività ci proviene da De. G3Speri. 

Sono parole di sei amll or.sono, ma 
oonQ anche parole di oggi. 

«DobbiamQ çlistingu.ere d~e specie 
.di distensioni., Egli ~iceva: la disten
si'Dne oome disposirione dell'animo, 
come propos100 di wntar€ ogrti mezzo 
per e.1tace l'urto, la distensione nei 
rapporti ,internazionali, oome stato 
d'animo di pl"eparaZlone aila pa:ce. 

Oh,pçr questo Sianm tutti d''lIICc'Ordo! ... 


«TI secondi) aspetto della distensione 

è quello intern'o, Qui ognnnosi vede 

qu:e'l ch'C vuole. MQ sotto sotto 'c'è que

sta interpretazìone.: distensione vuoI 

dire rilassamento, vuoi dire s'banila

mento, vuol dire affievolimento nella 

resistenza alla conquista comunista e 

fIIobandono della 'difesademoeratiea. 

Questv no ». Auguriamoci che nei. rapo 

porti internazionali si gi.unga ad una. 

distensione. Ma fino a che i termini 

della dialettica l*llitiea non si spo

stano, la vigile e tEuaee difesa della ' 
libertà, riìnane.un' dovere primordiaie 
della democrazia .itaiiana. 

Forse itnche quaJeunQ deLnostri tro- .. 
verà -queste parole scettiche, ancora-. 
te ' a ,veecbie formule, .a sp.ettri brmai 
fugati. 'I 

Eppure, tali paro.!e dev:onD essere lmeditare. Sono in gioc'O non la sorte 

di una oombinazlone quaitlinque di go

V'orno, ma la ,sua civiltà, la sua fede, 

i suoiilllteressi eeonomici.., per .molte 

generazilonL . 


L'a-vveu:"timenro dello Statista che 

a~ passato gli oltre e:inquanta an

ni di vita pOlitica sotto regimi diversi 

e aveva vaiutato non solo le forme 

es!terlori ma anche .rinteriore dmami


.	ca di cerlti movimenti, deve metterciin 

gUardia. 


Auspichiamo 'ardentemente, lavuria

mo per la paee, ma :essa UQll deve.es~ 

,é-ere (ricordiamo llnreeente passatQ) 

a prezz<B della libertà.. . 


:Se quesito .fosse,avremmo tradito il 

u:ootr{) Maestro, avremlnotr'aiiutola fe

de (che è an~ellost;r:a) cne 10 aveva 

ispirato e sOTre~o. 


Ma qllle:stro lil'Oirl sarà. 

.Le ragimii d~lla SGagr.a1'l..d~1I SQ


ll1<O., si pmò ttire, tuttn,ll'ella sua att~ 

jdeaIDità che sempre 10 ispirò. e 'Che 001 

ispàrà, eld alba. ,lll.lGare fu tn ogm m~en

toincondIzionatamente ledele. 


lE che anch.'e nm, e v:ni, 'BA voltere 

,deilU~ fine 'Il'ella uQ15traifiatma tert"e

na, possia;m,u d'ire 'C'Ome 'I:ui di~V'a: 


«Bisogna speral"e ne~l'~cen'Sir0I1-e 

d.eq)la Patria ad lUla ctmùna'One~ 1'11r

ehi! nel fatiooso camminQ, i1l'ealzati ~ 

oome si.alna";;"" dai Ill'Ob1emi 5Dc1ali e 

itila1!ll:e .fQ)llle Don sempre aeciamanti,ci 

ncoroiamo c.ome:il Ma:estrlll Dl1"vino,di 

rlposal'e ve~~o 11 aa,mon'toaicc'a'nttJ alta 

lontana Il .dissetarci alla fOl'l.re ,della 

Vita ». 
 '-. .,.....;_~l.--Lj ."'~~J __~"-·- . 

-~,_ ,•• •~""'.~ ;~. - ..: ,: . ~ ...-., o ". ' . 
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convinta d e Il' efficacia 
di princìpi che avevano ,. 
ispirato 'tutta la sua at- "Solenni co·mmemorazioni-di 00 Gasperi 	 Gli incontri dii Parigi
tività sia di governo ,che 
eli pàrtitO in questi anni 

le, a rendersigarantedel del dopoguerr,a, e che '1 NTANTO, il ministro Russia, con l(rusciQV.
. ,popolo, italiano in campo praticamente essa si pre degli Esteri Pella sta, La vacanza politica
internazionale, amante , parasse, ad efkttuare procedendo alla messa a termina, dunque, sotto 
nere con lealtà gli impe una vera e propria svolo punto del promemoria . il segno della situazione 
gni assunti offrendo una ta politica». . che i rappresentanti ita internazionale in movi
prova d~ seriet.à che per Dal canto suo l'Avanti, liani terranno presente mento. Anche la politi 
wise . di trovare quegli con spirito di cattiy!lo le nel corso degli incontri ca interna è ricca di mo
aiuti senza ' dei quali ' sa .ga parla diiI eredità ma . di Parigi. Qui, come è tivi. Va registrato il la
rebbe stato impossibile - 'novrata ». noto, Segni e Pella si voro di preparazione del 
ricostruire il Paese. Dato éhel'Avanti non incontreranno con Eise_ congresso democristiano, 
, Il Messaggero ha scrit  , può inficiare l'obiettività nhower e poi con De la triste conclusione del,. . 
to che Segni I adope- , del ritrattò fatto da Se Gaulle. Già Segni pa la vicenda siciliana, dì 

'fando le parole di De G_a gni di De Gasperi si tro avutI'} a Cadenabbia un cui parliamo in altra 
speri h-a esaminato l'àt  va costretto a destreg lungo colloquio con Ade · parte del giornale, che-
tùale situazione politica giarsi con giri di frase nauer. dimostra il' definitivo in
del PaeSe per individua- piuttosto ipocriti. Parla L'Italia sarà così re feudamento di Milazzo ' 
1;e i pericoli .che ancora così di « profìlo apparen sponsabilmente presente nel cOITlUniSIll9, unicò a 
oggi minacciano lo Stato, temente distaccato dalle nel lavoro di preparazio_ difendere uÌluomo che 

ne del pensiero occiden ha gravemente .comproper illustrare le prospet- avventure e dalledisav
tale, che, a nome di tut messo autonomia . e de. t,ive dell' attività di go venture odierne della ti sarà svolto dal Presi. mocrazi!l in un'isola allaverno rivolgendo infine D.C. e del governo» par dènte deglLStati Uniti mercé .del deteriore tatti un caloroso appello alla la di « uno scrupolo di nei suoi collqqui, 'prima cismo "della forza everunità dei democratici cri documentazione» nella in America e,poi, in siva per ' eccellenza.stiani. Segni, prosegue il scelta di ampi passi de

foglio romaqo, fattoIL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, IL SEGRETARIO DELLA D:C. ONo MORO, 	 ha gasperiani « che potreb
MINISTRI E AUTORITA' DINANZI A~LA TOMBA DI DE GASPERI A SAN ' proprio l'impegno di De be trarre in inganno chi 

' LORENZO IN ROMA NEL · POMERIGGIO DEL 19 AGOSTO . 	 Gasperi d'interpretare la non si accorgesse della 

coscienza e la volontà 
 sua scelta di comodo eA LCIDE DE GASPERI tlella collaborazione con del popolo italiano difen della sua addomesticataè stato ricordato so i partiti c'ostituzionali dendo le libertà demo parzialità ». .lennemente da esponen laici legittimi eredi della cratiche; questa chiara Espressioni queste faI·ti politici, commentato tradizione risorgimenta presa di posizione suna se come ha dimostratori di moltissimi giornali, le-liberàle italiana. Sal- ' libertà democratica e'sul il riconoscimento presnel quinto anniversario vatorelli prosegue poiri  la validità della prassi socchè unanime deÌladella morte. conoscendo in De Gaspe parlamentare , è per il . "obbiettività di Segni nelLe celebrazioni sono ri senso dello Stato e vo M essaggero particolar tracciare una figura dicominciate con la ceri lontà di progresso socia mente ' impòrtante in De Gasperi esattamentemonia religiosa promos le. Salvatorelli conclude quanto «l'attuale diffici corrispondente al vero.sa daUa Democrazia Cri parlando delle convinzio le situazione politica deL ,Cosà questa che riconostiana in San Lorenzo, ni di De Gasperì sul pia Governo aveva fatto sor sce la stessa Voce Refubri le muta, il 19 ago no delle alleanze politi gere da varie parti !'ipo pubblicana la qUÌl.le nOÌ1sto e sono culminate nel che da ritenersi accetta tesi che la Democrazia è certo sulle posizionidiscorso 'pronunciato a bili o desiderabili. Dice Cristiana non fosse più democristiane. L'INCONTRO SEGNI-ADENAUER A CADENABBIA 


del Consigli!?, Segni. speri non escludeva. ac

Tr,ento dal Presidente testualmente: « De Ga

~If partito dei cattolici cordi contingenti, " di 

italiani, ancora una vol necessità ", con le de_o 

ta nel rievoçare la figUra stre: é infatti in taluni ' 
(In articolo di Scelba su!la« operazione Sturzo»pÌù significativa del do casi li ha praticati, o 
poguerra, il Presidente tentati. Ma un accorào , 

della Ricostruzione, la organico, che permette_s- ' 1 articolo particolar le vicende politiche che laborazione dei loro par· alle 13, ma quell'ora
guida morale e indiscus~ se di raggiungere.r. "sta U 
sa di il movimen	 mente interessante è precedettero, 'nellapri· titi con la 'D.C., finisse giunse, senza che il MSItùtto bilità ed efficacia di go stato pubblicato dall'on~ mavera del 1952, la batta per votare per il blocco avesse dato la sua l'i,"to democratico cristiano verno ", non lo ha mai Scelba sulla rIvista « 0- glia elettorale per il Co- . sociàlcomunista. · . sposta. .'Ila affrontato la salutare preso in consideraziorte' rizzontj» sotto il titolo: mune di Roma. ~ra i di « In questo dubbio --' La HAI annunciò, al- ""leditazione delle matr~ . se non con i c"entri e le « La verità '''sulla ca rigenti dell'Azione Catto· continua l' ex ministro · lora, che alle 13,45 ci saci ideali che hanno dato sinistre laiche e demo siddetta o p e' r a z i e,.n e lica - egli scrive -	 si dell'Interno - ci fu sug, rebbe stata una trasmis_ .vita e giustificano l:> cratiche. Sturzo ». 	 era diffusa la convinzio gerito che si allargasse la siane straordinaria. Dupresenza in Italia di una . Il Corriere della Sera L'on. Scelba dichiara ne che la D.C. non sareb- , coalizione centrista fino' rante quella trasmissio~forza poEtica che si fon ricorda, invece, il · pa di voler « rivendicare al be stata in grado di vin a comprendere tutte le ne fu letto appunto ilda sulla libertà, la demo triottismo di De Gasperi, la personalità di don cere da sola la competi forze anticomunìste». E, comunicato di don Sturcrazia ed i princìpi cri- l'amore, . cioè, incondlzio Luigi Sturzo un , altro zione elettorale; si teme, come unico mezzo per zoo su~ . falli.mento ~ dellastiani. . nato Per la sua terra che esempio del suo spirito di va, soprattutto, che una evitare il peggio, fu· con missione affidatagli per

I commenti dei quoti- lo portò a difenderla a sacrificio e della sua di parte degli elettori re sigliata .la formazione di la formazione di una li , diani sia che prendesse Parigi davanti ad una rittura morale». Rievoca pubblicarii e sl'}cialdemo' una lista civica che rac sta civica. . 
ro le mosse dall'anniver assise diffidente ed osti- quindi, ~éi particolari, cratici, ostili a una col· cogliesse i voti di tutti i ({ Si era davvero temu
sado della morte o" che partiti anticomunisti. Si to uno scivolone/ della
si rifacessero alle paro ritenne , anche che la DC verso il fasèismo
le del Presidente Segr:f, personalità più adatta, commenta 'l'on. Scelba;
hanno allargato il di per patrocinare l'iniziati - questo non impedì,
scorso alla · valutazione un episodio da ricordare va e ' procedere alla foro poi, l'apparentamento
di un' epoca, quella de mazione di tale lista, dei socialistì coi comu
gasperiana, che ancora fosse don Luigi Sturzo. nisti: che non "era certoB uasi ignorata dalla grande stampa, si è svoltaoggi. resta il punto più Una notte, Scelba, che , un modo di concorrere a ' i . ~ il giOrno di ferragosto al Passo Pertica., sullealto toccato nella stol'ia si trovava in Sicilia, fu salvare la 'democrazia inmontagne veronesz, una commovente ·ceri1JWnia. Sidella nuova Italia. chiam!j.to con urgenza a; Italia.è inaugurato un piccolo monumento, a ricOrdo diLuigi Salvatorelli ha ur?'grandissimo episodio di amore cristiano accad.uto Roma dal presidente del «Se daCdirigenti cat
ricordato l'articolo com sul finrire del, recente conflitto mondiale. Lassù, tra Consiglio De Gasperi, tolici e d€lla DC si sol
memorativo scritto per la valle che scende a Revolto e la vaUe dei ' Ronchi che 'gli inviò il proprio lecitò l'avallo di don
Il Popolo dal segretario una lapide è stata eretta a l'icordo di un prete' di aereo per rilevarlo. L'in- Stutzo .:..... continua l'on 

Dio e di un ignoto soldato: di Domenico Me,rcante, . domani, egli s'incontrò, Scelba ' - fu percllè e~si
sottolineato specialmen
della D.C., Moro. Ed ha 

parroco di Giazza, fucilato ad Ala da UnrepaTto a Castelgandolfo, con De · erano convinti che nes~·tedesco che l'aveva tra!:cinato con sè dopo il suote quel passo dove si af Gasperi, presenti gli .ono suno avrebbe potuto einutile tentativo di salvare alcuni paesani, e l'ignotoferma la particolare con roveli Gonella e Piccioni. dovuto dubitare un solsoldato germanico che Si rifiutò di obbedire 'all'orsiderazione di De Gaspe . De Gasperi lesse la mi·dine di sparare contro l'inerme sacerdote, e che 	 minùto che un uomo ed
ri per quelle correnti ,di venme quindi fucilato accaThto al prete italiano. nuta della lettera che un antifasCista come
penSiero che Egli indivi « Sono - ha detto nel corso della cerimonia il 	 don Sturzo avrebbe do Luigi Sturzo, pote<;se
duò come componenti ministro Gonella -due soldati, Il Sacerdote è solvuto inviare al PNM e al contrabbandare il fascÌ

dato della carità, il pastore che , dà la vita per ildella tradizione politica MSI per ottenere la ri smo. Don Sturzo, per la suo gregge, il martire della libertà rivendicata con.italiana. Salvatorelli sul nunzia, insieme con quel verità, accolse la richietro le forze dell' oppressore. Il milite germanicola stampa si compiace. la della D.C., alla presen sta . di gran mala vo-è un soldato della giustizia: porta la divisa di undel rilievo di Moro anche ta.zione di una lista dI glia ,».potente esercito, ma Si rifiuta di punire. un inno. 	 .
Se poi cerca di porlo in ce1llte, ponendo il diritlo della coscienza al, di sopra partito in caso di presen Tuttàvia, scrive anco
alternativa con altri at  della disciplina che non ' può essere invocata per tazione" di una li13ta ci ra l'ono Scelba, «non
teggiamenti "democristia con.sumare un crimine. Egli preferisce subire il vica. erano bastati venti anni
ni che a torto si preten male ed affrontare un martirio piuttosto d'essere Scelba' concordò con di· esilio per salvarlo da 

egli stesso uno stru,mento del male. "- gli altri esponenti, demode di far apparire come un'accusa che .era una
Non vi può essere legge che ojfenda la coscienza;negatori di correnti di cristiani, ma chiese che onta per chi la lanciava.nOn vi può essere . autorità che imponga l'arbitrio.pensiero, di cui, invece, la lettera fosse_ còmple Si poteva ignorare la ve-E legittimo è il ribellarsi in nome., dei diritti del.ci si limita a criticare la l'umanità offesa. NO1/! basta liL legalità jormale e tata con due punti, che , rità dei fatti, ma non le 

eccessiva ed innegabile la ceriezza del diritto se il diritto è iniquo e impone furono entrambi accolti: lotte ed i sacrifici di Lui
faziosità anticlericale. ciò che ripugna alla coscienza. 	 1) che i- partiti si rimet gi Sturzoper rendere

Ad ogni modo Salvato Mentre la guerra violava tutte le convenzioni in· tessero incondizionata testimonianza alla liber

reUi, a prescindere da 
 ternazionali sulla protezione dei non-çombattenti; mente à-' don Sturzo an tà, e che ,assicurarono ai 

mentre gli stessi inermi e innocenti venivano tra_ che - per la, scelta deiquesto aspetto polemico, cattolici' italiani il Jirit 
v.olti nella tragedia dalle nuove armi distruttive,conferma nel suo scritto candid8ti, che d()vevano to di intervenire, allal'esempio d'un . saeerdote e d'un solriato che cadono la coraggiosa presa di essere persone non' qua caduta del fascismo,sotto i.l piombo nella stessa tossa perchè siano ri.. posizione ' a favore della lificate politicamente; 2) - nell'agone politico. perspettate non solo le leggi scritte ma anche quellecosì detta legge elettora non scritte, è un esempio d'un alto valore morale che la nsposta dei due la creazione di uno Sta- ' 

le «truffa» voluta - da da far pensare che la causa della pace tra gli uo· partiti dovesse esse~e ri  to democratico, avendo 

De Gasperi, non 'già per 
 mini può trovare nella co,scienza di spiriti umili ma messa entro le ore 12 riscattato col suo sacri- c 

avviare il Paese al regi eroici presidi più forti di quelli che possOno essere del giorno dopo. Il PNM fici~ e con qu~llo dI non 

me, ma «in vista di un'li 
 OSISicurati dalla dura e tormentata opera: della ~ispose 'positivamente nel · molti altri, gft errori, le \

poZitièaedella diplomazia ». stabilità e di un appro termine previsto;. il MSI CC1H:si')ni e Te debol~~zzc 

fondimento . organico» chiese una proroga fino di altl'i cattolici». 


.. 
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